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PARTE I.

S. MARIA MAGGIORE





I-ve antiche leggende ecclesiastiche attribuiscono T origine di questa Basilica a nn prodigioso av-

Tcnimento. Narrano infatti che la notte del 4. Agosto 352 a Papa Liberio, e a un tal Giovanni do-

vizioso e nobile patrizio romano apparisse in sogno la Vergine Maria comandando loro d' innalzarle

un tempio in quel luogo ove nel mattino seguente trovato avessero il suolo ricoperto di neve. Fu
suir Esquilino che il dì successivo si rinvenne la neve, e propagatosi per la città un tale avveni-

mento il pontefice, e il patrizio Giovanni accompagnati da numeroso stuolo di popolo si recarono

sul luogo, ovo Liberio con una zappa tracciò i segni del novello tempio, che fu condotto a compi-

mento col peculio di Giovanni, e pochi anni appresso consacrato dallo stesso papa Liberio.

Dal nome del Pontefice fu primieramente detta Basilica Liberiana, e anche S. Maria ad Nives

dalla neve ivi caduta. In seguito fu chiamata S. Maria del Presepe dalla culla di Gesii trasportata

a Eoma da Gerusalemme e collocata in questa Basilica, quindi Basilica Sistina dal nome di Sisto III

die, come riferiremo, la rifece quasi dai fondamenti, e finalmente S. Maria Maggiore perchè più

grande di tutte le altre chiese di Roma intitolate alla Madre di Dio, sotto il qual nome è oggi eomu-
nenrente chiamata, e conosciuta. La primitiva fabbrica eretta forse tumultuariamente e con poco solidi

fondamenti sessant' anni dopo circa minacciava di cadere, e si vede l'urgenza di ricostruirla ciò che

fece Sisto III nel 432, siccome narra Anastasio Bibliotecario il quale enumera eziandio i molti e

ricchi doni offerti dal pontefice a questa Basilica. (!) Condannatasi dal concilio Efesino la eresia di

Nestorio che negava la divina maternità della Vergine, Sisto III in questa riedificazione, fece costru-

ire il grande arco Trionfale tutto adorno di musaici, facendovi rappresentare nel mezzo dell'arco il

codice degli Evangeli coi sette Sigilli, la sedia pontificale addobbata di veli, la mensa dell'altare

colle oblazioni, il titolo della croce, le figure degli Apostoli, nonché i simboli dei quattro Evangelisti.

Nei lati poi dell'arco stesso, e nei quadri della grande navata vi fè rappresentare istorie alhisive

all'incarnazione del Verbo. Compiuta la fabbrica vi fu collocata questa memoria che riporta il De
Angelis (2i.

(1) Df Viti! Pontifcmn Eomamnm T. 1, pag, 70. e 71. Hic (Sixtus IH) rcffcit Basilicam Sanctar- Mnriae, quae
ab antiquis Liberii cognominabatur iuxta macellum Liviae ecc.

(2) Basilicae S. Mariae Maioris Descriptio ac Delin. Lib. V, Ctp. IX, pag. 88, col. 1".



VIRGO MiKU TIBI XISTTS XOVA lECTA DICATIT

DIGNA SALTTIFERO MTNEKA VENTRE TVO.

TV GENITRII IGNARA TIRI, TE DENIQVE F.ETA

VISCERIBVS SALVIS EDITA NOSTRA SALTS.

ECCE TTI TESTES VTERI SIBI PREMIA PORTANT

SVB PEDIBTS(1VE lACET PASSIO CVIQTE SVA.

EERRVM, FLAMMA, F,ERiE, FLTVIVS, SjEVVlIQVE TENENV3I

TOT TAIIEN HAS MORTES UNA CORONA MANET.

Dopo Sisto IH altri papi seguendo il suo esempio si resero benemeriti di questa Basilica come
Simmaco, Gregorio III che rinnovò il tetto, Adriano I che ornò la Confessione di tavole di argento,

l'altare del Presepio con lamine d' oro istoriate, e riparò il soffitto (1), e finalmente Pasquale I il

quale riparò la Basilica, rinnovò l'abside rinchiudendoci dentro il presbiterio e togliendo così F incon-

veniente che nei pontificali il popolo si trovasse troppo prossimo al trono papab, e lo innalzò tanto
che per ascendervi era d'uopo salire undici gradini. La regalò inoltre di molti arredi sacri, e orna-
menti che l'Anastasio Bibliotecario li fa sommare a 159 libbre d'oro e 1225 tì argento (2). Trala-
sciando di rammentare altri papi i quali pift o meno beneficarono la Basilica, senza però operarvi
restauri degni di attenzione, portiamoci al pontifice Eugenio HI sotto cui fu la Basilica considerevol-
mente restaurata.

Dalla riparazione di Pasquale I, non se ne rammenta altra, e può dirsi con certezza che non
ve ne fu, perchè la Basilica nel periodo quasi di quattro secoli erasi ridotta in uno stato tale, che
Eugenio III, sedati appena i tumulti popolari, e fatto ritorno in Roma, rivolse immediatamente le

sue cure verso questa Basilica. Coadiuvato dal cardinal Pietro Colonna nel 1150 fece di nuovo rico-

struire il portico che fu decorato di musaici rappresentanti il Salvatore assiso in trono avente al lato

alquanti Apostoli, e nel campo inferiore le istorie della edificazione della Basilica. Questo portico

(!) (V. Anastasio Bibliotecario (Op. cU, T. I, pag. 263, e 268).

(2) Of. cit. T. I, pag. 327, e 328.



venno in seguito rinnovato da Gregorio XIII nel 1575, e nel 1743 da Benedetto XIY che lo ridusse
nella forma presente coli' architettura del Fuga. Nello stesso momento che Eugenio III ristaurava la
Basilica Scoto Paparoni e Giovanni di lui tiglio nohili romani vi fecero fare il hellissinio pavimento
d opera Alessandrina che fa ripetutamente risarcito, e l'ultima volta nel Giubileo del 1750

Nicolò IV unitosi al cardinal Giacomo Colonna nipote del sopra menzionato Pietro riedificò ed
ampliò

1 abside che decorò di belli musaici opera di Giacomo Torriti, risarciti in appresso d'ordine
d Innocenzo VIII nel 1485, e fece ristorare quelli del portico da Filippo Eossuti che si vuole disce-
polo del Turriti. I lavori furono principiati nel 1290, e furono compiuti nel 1295, alcuni anni dopo
la morte di Nicolò. Da questo punto la Basilica cambia aspetto nel suo interno. Dall'aula il coro
venne trasferito nel presbiterio, si costruirono nuovi altari, e si moltiplicarono le cappelle gentilizie
111 guisa che 1 soli Colonna, come raccontano tutti gli scrittori, ne avevano quattro

Nel XIV secolo, circa il 1376, Gregorio XI dopo tornato da Avignone fece costruire la gran torre
delle campane che s'innalza al disopra delia loggia, che è la pift grande di Roma, e che Paolo V
risarcì, e Pio VII, per preservarla dai fulmini fornì di conduttori elettrici

Nicolò V nel susseguente secolo fabbricò accanto alla Basilica un palazzo per abitazione dei
Papi, e 11 cardinal Arciprete Guglielmo d' Eustouteville aprì le due porte laterali della Tribuna edi-
fico alcune cappelle, fece a volta il sofiitto della crociera, e delle navi minori, e ornò l'altare mpale
con quattro colonne di porfido e un ricco ciborio. Poco dopo Calisto III di casa Borgia diede prin-
cipio al bel soffitto della nave maggiore, che fu poi condotto a termine dal suo nipote Alessan-
dro Vi. GÌ intagli e scompartimenti furono disegnati da Giuliano da Sangallo, e il soffitto stesso
veiniH m seguito nuovamente ristanrato con dorature da Benedetto XIV, e Leone XII Nello stessoXVI secolo in ciu fu fatto il menzionato soffitto, nel Giubileo del 1575 Gregorio XIII gittate a terra
antico por ico di Eugenio III lo fece ricostruire, ed aprì la grande via che da questa Basilica con-to, a que.la Lateranense abbattendo case, e distruggendo vigneti. Sotto questo pontefice furono

torse tolti via gli amboni, mentre l'antico presbiterio, l'altare della confessione, i due ciborii e il

V^Z 7T VT?
"^^^ '''''' ''"^^ '° Basilica si ebbe tali rinno-u .011 da Benedetto XIV, che può dirsi essere stata riedificata di nuovo, e prese il magnifico espkiidido aspetto, m cui oggi la vediamo, essendone stato architetto il già menzionato Ferdinando Fn-a



La Basilica ha cinque grandi porte aporte nel portico inferiore tre delle quali danno accesso alla

navata maggiore, la quarta che corrisponde colla nave destra è murata e la quinta della nave si-

nistra è la così detta porta santa. Il suo interno presenta tro grandi lavate divise da 36 colonne

antiche di marmo bianco greco con capitelli d'ordine jonico. La nave naggiore è decorata di anti-

chi musaici che, come si è scritto in principio, rappresentano storio de^'antico e nuovo testamento,

alcuni dei quali periti sono stati suppliti con pitture a siniiglianza di nusaico. Al disopra di questi

musaici tra le finestre il cardinal Pinelli circa il IGOO fece colorire a fresco da diversi pittori al-

cuni fatti della Vergine, pitture che furono poi ritoccate e messe a uuovo nel restauro di Bene-
detto XIV, come avvenne del soffitto, degli antichi musaici, delle colome, e del pavimento. Sul prin-

cipio ai due lati sono due mausolei di pontefici. Quello a destra è di Clemente IX fattogli innalzare

da Clemente X nel 1671 col disegno di Carlo Eainaldi. L" altro a sinistra è di Nicolò IV erettogli

dal cardinal Peretti che fu poi papa col nome di Sisto V, coll'architettara del cav. Domenico Fontana.

La prima cappclletta che s" incontra nella nave destra appartiene alla famiglia Patrizi, ove molti

di questi ebbero sepoltura. La seconda internata nel vestibolo della sagrestia, è il Fonte Battesi-

male fatto ornare da Leone XII nel giubileo del 182,5 con dorature, marmi, e stucchi. Oltrepassate

altre tre piccole cappelle di niun momento, si giunge a quella magnifica che fece fabbricare Sisto V.

nel 1586 con architettura di Domenico Fontana, e che Pio IX risa-cì nel 1871. È una grande cap-

pella a forma di croce greca con cupola, due altre oappellette laterali che si aprono sull'ingresso,

e nel mezzo la cappelletta detta del Presepio, nella quale discendesi per due rampe di scale.' Nulla
parete destra sotto Farcene sorge il grande monumento sepolcrale del fondatore di questa cappella

Sisto V. disegnato dal Fontana, o dalla parte opposta l'altro sepolcro di S. Pio V. i! n\\ corpo fu

quivi trasportat.) sotto Innocenzo XII, e rinserrato in un' urna di verde antico ornata di metalli

dorati.

La nave sinistra ha cinque cappelle, la prima delle quali edificata dal cardinal Paolo Cesi d'Ac-
quasparta con architettura di Antonio Longhi, dalla qual famiglia passò sul principio del nostro

secolo ai Massimi Duchi di Rignano che la ristaurarono. La quarta è della famiglia Sforza archi

tettata da Michelangelo Buonarroti. La quinta è la celebre detta Borghesiana, percliè eretta da Paolo
V Borghese nel 1611 coi disegni di Flaminio Ponzi, e consacrata alla Madre di Dio. La sua forma



è in tutto simile a quella Sistina, adente similmente due cappellette laterali all'ingresso e duegrand, monument, sepolcrali ricchi di bassorilievi e statue, l'uno di Clemente Vili e l'altro diPaolo V. fondatore della cappella, che ancor vivente si fece costruire
L- anno 1864 una nuova decorazione fu arrecata a questa Basilica dal vivente pontefice Pio IX

il quale costruì ed arricchì di svariati e preziosi marmi la Confessione
Scrissero di questa illustre Basilica Paolo De Angelis Basillcae S. Mariae Maioris de Urbe

ente sebbene non accuratissimo. Francesco Benci colla sua storia della cappella SistinaT.^ceUoE,c,u^l^noa&^^^^^^^
e Girolamo Badesi De Salilo ExquUino a Sixto V P M col

m ma, della B V Madre d, D^o, gran parte delle quali sono accennate con imcre, sLcc eda tro nella merav^ghosa cappella dei Borghesi, da Paolo V. edificata nel Colle Esgàlim Èoma llwAntonio Mana Santarelli Mcnorie notabili Mia Basilica di S. Maria m^gio^ di2nf"!}
Niccola D,sser azione sulla basrhca Libericma Roma 1825, e finalmente Agostino ValentiniLa patriarcale basilica Liberiana descritta e illustrata.

vaientini



I



.(1) v\av

rr&i ..

s. MARIA Maggiore

».ECOI>0 SI».

a. 1150.
TERTIVS EVGF..MV8 IIOMANVS PP BENlGNVi OPl'VMT HOC IIVNVS VIBGO MARIA TIBI

QVE MATER XPI FIERI MERITO MERVISTI SALVA PERPETVA VIBGIKITATE TIRI

ES VIA vlTi SALVS TOTlVs GbA IIVND . Da VbMA CvLPjs VRGiMTìTis HONOJ

Questi versi scolpiti a grandi lettere su lunga ed erta lastra di marmo ohe oggi in parte restaurati si vedono in-
castrati nel muro di un cortiletto contiguo alla sagrestia, in origine si leggevano in epislilns porlae niagnae còtnè scrive
lo Schrader [Mmument. Italiae, p. 150) ossia nel portico fatto costruire da Eugenio m nel USO da dove .ftìro.!io ipói
rimossi nel 1575 quando Gregorio XIII fece rifabbricare il portico stesso.

Il Galletti (Inscr. Uom. T. I, CI. I, n. 49, p. XXXIX) fissa l'epoca di questa iscrizione all'anno 1145. Questa data
è anticipata almeno di a anni, imperocché Eugenio III che ebbe un regno pieno di turbolenze e travagli poi quali
fu costretto menare una vita errabonda non potè, se anche ne avesse avuto 1' animo, aver tempo di rivolgere il suo
pensiero a opere di beneScenza. Ne fu però in grado soltanto, e per poco, quando dimorando in Tivoli concliiu.-^a
la pace coi Romani fece ritorno in Roma, il che accadde sulla line del 1149. Ecco infatti ciò che leggesi nel Ciaeeonio
[Vitae et rrs gestae Pontificum ecc. T. I, Eomae mdcxxx, p. 540). . Demum Romani tot caìamitatilus oexati , ac Bernardi
ahhatis monitis

,
et oratione flamtì , Pmtijicem Tusculi commorantem, pace cum Senatoribus facta, in Urhem per legato!,

evocarunt. Qui a tantis angustiis liher factus , animura vetusti! fabricis reparandis, vel nmìs excitandis intenda, ralatlum
enim apud S. Petrum a/mdamentis extruxit. Signum praetorium condidit, Porticum ante Basilicam S. Mariae Maioris refecit,
et picluris, op-re vermiculato, quod Uusivum mcant, exornamt, ut inscriptio capitalibia literis adhuc ostendit <,.

VoL. XI. Fasc. I. 0



10 S. IHARI^ « ««GIORE ~ SEC. XIIS,

Hit: REQVIESCIT STEPHAiVVS DE FOSSANOVA a. 1221.

MA . 1' . t, . M , PKESByTER CAHDINALIS

Olìlir AKNO DOMliM MCCXXVil . hVDICTIUftE

GRKGORII IX PAPAK Ai\iVO PRIMO

Questa memoria leggesi nel [Nowenclator Sanctm Uomanae Ecd'sir,^ rardinalium. pm. V. Tolosae apud Dommimm
dda Case Ì6f4] (1).

+ IACOB' IOHAS.MS CAPOCII . ET VIiMA VXOR EIVS KECERVNT . FIERI a. 1237

HOC OPVS
. PRO BEDEMPTIOiVE AfilMARVM S\ IRVM Ai\NO DNl . M . C . C . I.VII.

Scrive il GnMi iCod. Tat. 8254, P. 1, fol. 40), eh. q„cshi iscrizione a lettere semi<roticl,e di mttsaico si le<..eva
nel ciborio dove si eonsorvano le Reliquie.

'

+ ciRoi.\r; pRiEi,AT\M Gii.vrrvM de stipite claro a. 1259.

yVEM m;A MOBS IllPVIT lAFLÌIl |IVST\ TCAERT.

r.VI.TOR IVSTITIAE Rir.IDV.S .SERVlTdR IIONESTI.

QVAEIJVE DARI VOI, VI I P AVC \ RE l E.M- V T\T.JT.

GENTE ClPOniNVS PHTRV.R DATVS E.ST SIRI DVPI.EX

E^SI.! AB ECCESSI V QVOD TVEATVR EAM.

PRAETM.IT tRMA TOGAE FRDERICVM SCHISMATE Pt.ENN'M

BEF.LI IVRJ E\G\I', \^DI(.)VE Ct.ARV.S OVAI'.

DOKAT UPES I.ARGA.S, J.ARG., DE PECTORE FVSAS

GRATIS la IIAC AEDE VIUGII MARIA TIRI.

AXRvii Msrrr opvs scvlpit masvs arte jiigistra

MIRI COt.V>IPSv r.EVAT ISTE VIINISTIIAT OPES.

COKDIT -OPVS SACRI, IJOHDAS V.VniAH PRECOS IIVIVS i-..

AEDIBVS AETMEREI.S. INTEMERATA PAIIESS. i
.•

: 1

riscontrano alcune varianti. Nel v" 2" leg/si rvsIa tenet - 4« pv'iZ' L ^ t™^^^^^^
'

"
Questa memoria come scrisse il Cardella [Memorie Sloriche de' Cardinali T I P n Ì-tqn • a

pena gentilizia dei Capocci, da dove nel IG08 fu trasportata nelirnavlt n
'

' ' "''P'

0 ciborio nell'occasione che Paolo V fece demoUrc ^11..^^, n!n ^°fZ " ^"^^^ "™°" """"" «''''ernacolo
lece aemolirt la dett.i cappella, per la fabbrica della eappella Borghesiana (2). ,

(1) Stefano De Fossanova Itomano fu croato cardinale del titolo dei SS XIl Ano^ol! ,i. t „. „Roma 11 15 Decembre 1212. Cesò di vìvere nel 1227 e fu sepolto in .mesta Ba,it»,v ,

nell'ottava promozione fatta in

Op ci, T. I. p. 647 ed,.. ,630, , De An.elis Ba^iUcae ZZ I * ^ ' L °, " '''°™- '^^

(2) Fu Innocen» IV che creò Pietro Capocci Romano cardinale del titolo di S (S^rSTil. vfranco e leale, e di un valore non comune nelle armi, fu impie^^ato nel d ,hri^l i .
°, ™ Deeembre del 1244. Uomo di animo

15 anni di cardinalato. ,'
"=1 iisbnga d. emment, legazioni. Cessò di vivere il 19 Oiugno 125? dopo

A .-V.lfii .IX .,l(ì7



MARIA ll.<5.CGIORE — SjRC. Xllf.

5.

.aesi
ANNO DOMINI M . CCLXXXIX
D . lACOBVS DE COLVMNA
CAKDINALIS f'ECIT FIEUI HOC OPVS

a. 1289.

Questa memoria che ci ricorda uno dei molti doni fatti ali. Basilica Liberiana dal cardinal Giacomo Colonna fncopiata dal De Angehs (0^. cit. p. Ili) in una cassetta d, argento dorato con figure Kllegoriche alla storia dellaVergme Maria contenente alcune reliquie.
a.m sioria neiia

§
I

^, HIC TVMVLVS TVMVLAT HVMILEM QVI FASCIBYS AVCTVS
SIC MORIENS STATVIT OSSA MANEBE SVA

ilVNC FRANCISCVS ALIT CARDO VT SIT ALUIAQ . PETRI ;

SEDES MAGNIFICAT GRATIA DEI BEAT. i

QVARTVS PAPA FVIT KICOLAVS VIRGINIS AEDEM
IIANC LAPEAM REFICIT FITQ VETVSTA NOVA

PETRVS APO.STOI.ICVS SOCIVM FRANCISCVS AI.VMIVVM
PaOTEC.AT OMNIPOTENS MATRE ROGANTE BFET

Questa fi. la primitiva iscrizione posta alia memoria di Nicolò IV che fu sepolto nel coro vicino alla porta minoreuscendo dalla Basilica verso la chieda di S. Pudenziana, come leggesi nel Ciacconio (Op. cit T I n im L
preso

1 iscrizione, e nel De Angelis (Op. cit. p. 158). Nel restauro che si fece del coro circa il' I.to' fu invenu o ilcorpo di questo pontefice, e il cardinal Felice Peretti che fu poi papa col nome di Sisto V, lo fece tra lo are muazandogh un sontuoso mausoleo con iscrizioni che riportiamo all'anno 1574.
traslocale innai-

• a. 1295.

+ DNS lACOBVS DE COEVPNA QVARTVS PAPA FVIT MCOLAVS VIRGINIS AEDEMWT ,.
CIRDINALIS MANC LAPSAM REFICIT FITQ . VETVSTA NOVI

PATER APOSTOLICVM SEKVET FRANCISCVS ALVMNVM
+ PHOTEGAT OMNIPOTENS MATRE ROGANTE REET
lACOB

; TOR
RITI . PIOTO

SIC

n- OP' MOSIAC FÈC.
A . D . MCCLXXSXV

Sotto il musaico dell'abside. 1 versi che si riferiscono a Nicolò IV si vedevano «nlla destra drì m„««ir.n o i

r:i:r'% p «e Ang:iis"'(Sit:.fc-r^;;- nr^;?;:aescripw, p. 89). Il Ciacconio IJUae et res gestae Pontijinm ecc. T. I, Romae mdcxvx n 7QPI n.,„ „ ,

ritorno dopo un'anno, cioè nel 1290, fissando la sua dimora in S. Maria iLg^orcT-es a bLìUin PO, non aveva avuto altri miglioramenti, e riparazioni, era ridotta in pLimo stato, e Ni o ó IV unito f ai cadinal Giacomo Colonna insigne benefattore della Basilica, fece dar mano a ristaurarla Di r,„»=t„\. ,

8.

. PHILIPP'
. RVSVTI . FECIT . HOC . OPVS a. 1295

Filippo Rossiit, che fu l'autore di questo musaico vogliono taluni che sia stato discepolo di Fr. Jacopo da Turrita(V. Valentini Za Patriarcale Basilica Lileriatìa descritta ecc d lU nota „ >Ai\ b a
'^'^ -^""^"PO ™

unitamente al 81,0 nipote Pietro stai mente car^nal^^^^^^^ ^Vr"' ""l^'"^ «otto Bonifaeio Vili
riopo 40 anni di cardinalato, e trasferito poscTal s?„^aTa>^et Ro'T ,«™™'<^ V. Cessò di vivere in Avignone nel 1318
come .sembra, senza iscrizione alcuna.

cadavere m Roma, ^1, fu data sepoltura in (jnesta Basilica avanti l'altare maggiore.



12 S. M.*©«:iOI6E - SEC. Xliff.

.mi.

omconii) Iti,

INGF.r.I OF TRDALLIiMK QVI OllIIT lliM

lìW /Il T».WKVT !?V.lfK7T ni»!

i.l'i . (.U.I'.T/

a. 1296.

Dal Gimldi [Cod. Vai. 8254 P. I. fol. 110) il quale scrive che Ìl marmo era molto consumato, e che vedevasì nel

pavimento, di.'llai uavt;, sinistra avanti la cappella. 'li S. Caterina colla, flguriìi del defunto in abito canoniciile. Viene ri-

portata anctht' dal Biei!Ì (J>[otkia. della Famiglia Bocca'paduU pag. 255 nota (a) che dice di averla tratta da un mano-
scritto,, dell' arehifio Bof'capadùlj intitolito, [Consoli e Smatori Romani 'pag. 80).

.tról 0!Jf|(>'.IjB Oii;

10.

-f- Hlf- DEl-OSrrVS tVir QVO.NDA DNS GVNSALVVS I'PS AI.BANEK A.NN . DNI . M . ce . LXXXXVllIl

HOC OP' FEC lOllKS MAGRI COSME CIVIS ROMAiWS

a. 1299.

Questo semplice Rlogi" t'u^;ebre è scolpito a lettere si*migoti(;he nella base, di un bel monumento di marmo ricco

di musaici a colori con la figura in rilievo del defunto in abiti episcopali giacente sopra un'urna, e con vari stemmi
gentilizi, lavoro di Giovanni dei celebri p9^ma1ii t^a.Ro^^a., É^i vede appeaOf.aj entr.a la Basilica dalla porta laterale si-

nistra della tribuna (1). ,,. .-j., ,,,,:) r

i\OitlI,!VM SPi;CVl,\ M l\\ r.WM tF.OS TUlìMA PRIURVM 8. ÌDC.

NURM\.\pVS 'lEM'UF. GEMTNS SrEPHANI IPSE UONORVM

r, ^v]^IFR() iacet me. evi nomen tnf.ssk ioijannìs

IiVSMTVIT GE.NTTOlì SACKOS CV>I CONTIGIT AiViVOS

n W ."ÌTVS VfHIDir.VS :\TA.\SVE'I'V.S EARGVS AMATVS
sic

CHATOUCVS PIVS ET MTSERQS liEFOVERK PARATVS

-iVNG GENITRIX VXOH PHULES GOGiNATIO PLORAT

i

DEFVNGTVM^ SAT ENIM TIRI VIRGO j-V1V>ERA DOJVAT

Eilljo 'kAli". 'WvM- * jsATVM DEPONE REATVS

10 VT TOI.LATi MANEAT TEOVM, SVPER ASTRA REATVS

La i-opiarouo il.Gualdi [Cod Vai. 8253, P. Il, tbl. 329). e. lo Sobrade;- {Monument. Italiae paj?. 150to _151
) il quale

ne) 1". v". ha formì piorviM — 8°. sed enim — 9°. n\tvm deposciì reatvs.

'i Questo spagTiaolo vl)be il cappelli) cardinalizio da Btjnitaciu Vili nel 1295,
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12.

UIC lACET ALIÌERTVS NORMANDVS TRGMINE TEGTVS

MAGNVS PROSAPIA CLARVS IN HAC PATRIA,

FVNDITE SVPPr.ICITEFl DKVOTA PRECAMINA CHRISTO

QVi.D Sini DIOETVft PARCFEIE FINE GARENS.

Fu veduta dal Gualdi (Cod. Vai. 8253 P. II, fol. 'S^'-J), e dallo Schrader [Monument. Italiae p. 150to
) che la copiò

eon qualche inesattezza.
;

. \Mi'.\\ i;;

5

$^£401.0 XIV.

13.

+ HH: RrQVIESCIT D.VS IOANVES BLASII

DE FVSCIS DE HFRTA CANOMGVS ET

PRIOR HVIVS RVSirjCAE gV[ OBIIT

AN>0 DM M CCC IM)"^. IH . MENSIS,

OCTOBRiS DIE ITU . OVIVS ANIMA

R E g V I E S G A T I .V 1> A G K A i> I E N

a. i300.

Fu copiata dal Gualdi {Cod. Vai. S2.j4, P. 1, fol 56to
) (1).

. TS-iHih ni! c

.1 omk Tiiao .uùuJ.

14.

:iIG REQVIESGVNT GORi'OR \ DNUR CA.VO

NICOR- ilVIVS BASILICE D.NVS lACOBVS

DE ARGIOflIB\.S QVI OBIIT ANNu DNI

MGGCX MENS SEPTEMBRIS DIi; GOTA VA

a. 1310.

La trascrisse il Gualdi (Cod. Vai. 8253. P. II, fo!. 329''^) il quale ci dice che l'iscrizione era scolpita in giro al

marmo in cui si vedeva la iraraa^rine A<\ defunto in abiti canonicali.

-f- HIC HEQVIESCIT DNVS I.AVRENTIVS

DE FV.SCIS DE BERTA GANONICVS EGCI,E=

SIAI-: SA^CT\E MARIAK MAIORIS

QVI OBIIT ANNO DNI MGCCXI!

CVIVS ANIVIA KEQVIESCAT IN

PACE AMEN

a. 1312.

Letta copiata dallo st^-sso Gualdi [Ood. Yàt. 8254 P. I. fol. 56to
}.

(1) Nell'elenco dei ranoiiicì di ciucsta biisilica fallo dal De An^elis (Busilicae S. Mariae Maioris de Urbe descriptia pa^. 41, col. la) si legge
che un Giovanni figlio df Biagio Ei* Dominato canonfco-dì questa ^silica nel 1293, é che io ritengo che sia questo etesso morto nel 1300, e di
Cui riporto repilafl3o.



16.

DNE . TilEODORE . FILIK . CODAM . DNI . PETRI . DE . COITE . VXORIS .

D

.SI

aoAi • I3S olS3.^ vi iii x • x o " o * d ' w o ,a • omv • j.nao ò

1323.

Da un disegiio del Gualdi {Cod. Vat. S254, p. I, fol. 140to
) ove apparisce delineata la immagine della defunta in

lungo abito, con l'iscrizione a lettere gotiche mancante di alcune parole. La stessa lacuna riscontrasi nella copia del

Terribilini [Cod. Casanat. XX, XI, 7, Tom. VII, car. 170) che egli trasse dal mss. di Gentile Patrizi che si conservava
nella Biblioteca Albani. In questa copia la data della morte sarebbe stata nel 1313 nella festa di S. Lucia e non
S, Luca. oBirr anno d . mcccxiii . I^ trsTo s . r,vciAi:.

17.

Da un'altro disegno inserito nella raccolta dello stesso Gualdi [Cod. Vat. 8254, P. I, fol. 109^" in cui vedesi

delineata la immagine del defunto in abito Clericale.



S. ÌHARIA JH.I1GGIORE — SEC. XIV.

18.

15

+ 1 . NOIE
.
D

. « . NO» . 70R ET CAPl' M sTe M . MAIM . d' VRBE PMEDIt7tES

DEVOCIOms AFEECTV Qvl AD ÌadI: BASII.iS . F^:iciSCVS lì^DEI AB G

ti DV VIVE OBTINEBAT QTOQ» CLARIS TwcIIS o;^ OSmAMT
DIGN? DECERWMVS VT IP,' fiTcìSCI VOTA EERV^EIA QVAN

6 T\ KOBIS EX ALTO CONCEDITVR SegRALITEB EXEQVA

«VR
.

lociRCO HOC EDICTO VALITVRO Sa/ccIMVS ET
I» PERPETVV,, ORM.NAMVS

. HVIC ORD,»ACIO,M KOSTRE

VENERABIL.S v„„ dÌ7 . M . DE COLVPNA VICAHII DOMINI . P . •

DE^ COLVNPXA AC EIVSDEM BASIUCE ARCIPRESBITERI
HI A.SSESV ET CONSENSV PARITER CONCVRRENTE

. VT m
PRESENTI CAPPELLA rvSTA SVE EXTREME VoTvTATIS

ORDINE BENEFICIATOrV TRIKARIVS ^vmebVS PERPE

TV.S ORDI^ET>R
. BENEFICIATI PER Tv NOVITER ORDÌ

• " SVCCESSORES EorT" TF.NEANTVR 1 CAPPELLA 7
• FRANCISCI

. FBATOV SVOrT qve Pi

RETVM
.

M,s.,AS DIEUVS SIN&VLIS CELEBBARE . AC IN AL

IS MOBB CANOVACIS DIVRKIS P,„,TER ET NOCTVR.MS VT

CETERI B-^FICATI
, El'm: BASILICE DESERVIRE q' i^FICIAT

RECIPiTt de ERVCTIBVS mMUm CASAI.IS ET VINEA
'"^

TATV QVANTV
.

A,.„ BNEFICIATI . DE FRVCTIBVS DICTE
' """^

BASILICK ^CIPIVT ITE V.^A MISSA PRO MORTVIS clJvEN

TVABILIT CEI.EBBANM . HD^ CANONACI

AN

_ _ TENEANT SEMEL

' ""^^ CAPPELLA SlStlS M FA^ CELEBBABI > AnIVeS'iV

MIE I DIE SVI OBIT .«ODO SIMILI DENTAI . If STATVt"^ DECER

25 Mm' 0BDI\\DV JP FI) n fnr o' — ^"^ ^'^r 1,1, Q IDE
, F . AD DNAM KRa MVLTA DEVOCCION SVC

CEsV
. UDA cvsiLi: posit' extra pT,tI nvmcta^ q ol'i fvit fcc" .sTi

BASILI,
. > i^- VINEIS POSITIS . C.TBAQ^ pÒtfT . p-DCM . SVA FRATVM

DECE
PARETM}^ SVORV AI. RFLIQVID BASILICF SVPRADICTE

"
-"^ KBVCTIBVS

.„.;^„,„,j
DICTE ^Bisn.ICE BECIPIAT OVANTV CETERI bFfiCIATI RECI

PIVE ,.^VATIM
. FT VT PREDICTA EFFECTVM TOTALI

TER EXEO\ \STVB STITVIWVS vt_ STATVra\S VT NOS ET SVCESSO

STATVTVM ET OMMA SVPRADICTA

" TENEANT,B TACTIS SACBOSA.VTIS eTa
PEBPETVO ORSERVARE ET FaCEBE ,»v,OLABI

,

LITER oaSERViRI . ,tEM oviin
~

'J*"" Dicrv statvtv vna
CVM CETKRIS diete RisinrrBASILICE I^ ARCilIVO PERPETVO
CONSCRIBATVR

. AMEN
. FACTA . ,mi . D . M . CCC . XXV.

de;?:t^r'™^ ' '^"-^ '"'-'^
' ^-^^-'-'^ P-^^^ --^ra suUa «ae .eU. „Rve de.ra plesso la porta

35
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>-Ì9.

D . 0 . M «• '326.

PETRA PETRVM TEGIT HF.C

ANIMAMQ '. 'FOV ET 'PETRA CRISTVS

,,,, SIC SALVVM -RETINET Hill 70

VTRAQ PETRA PETRVM
^ ^ v

,.i«.ix)<.i.i ' "" 'cardinalis fvit pethvs

sic > « in:\w.vi fi

,

'
LjcET UIC TV5IVLATVS

TRAiXSLATVS R03IE

DECESSIT AVINIONE /«q/./.^tO H(l

10 4NN1S MILLEMS TERCENTVM ,1 Vii'l»-,,.

lìISQ DECENIS

SENIS ADIVNCTIS CVM

svspinlis Qvoa Mvr.Tis

ET LACHRIMIS OSSA SVNT

15 HAC CONDITA FOSSA

STIRPE COLVMNIGENA FVIT UIC

SIRI VITA SERENA

EETITIIS PLENA SIT CVM

SANCTIS ET AMENA AMEN

Nrf pRvimPntu di mezzo in direzione delle undecime colonne. Le lettere dell'iscrizione sono state rifatte volendo

assimilarle .11' antico gotico. Il Galletti (hscr. te. T. 1, 01. II, n. 13, p. CXCVII) dice di averla vs a nell atrio della

Canonica, e il De Angelis (Oy. cil. pag. 161 col. l'-2») nel pavimento del coro sulla destra del 1 altare maggiore

sotto il sepolcro di Nicolò IV. (1).

ei'/iaou

20.

— a. 1327.
UIC REQVIESCIT DNVS HARTII JLOMElVS

UE IVDICE r.AiVO MCVS IlVIVS BASILICE .

OVI OBIIT ANNO DNI MILLESIMO TRE
,

^

CENTESIMO VIGESIMO SETTIMO INU^.

5 iCII DIE XXII MENS OTTOfiRIS (sìc) CVIVS

ANIMA ftEQVIESCAT IN PACE AMEN

Fu copiata dal Gualdl {Cod. rat. 8253 P, II, fil. B29") il quale scrive che nel marmo è delin-ata la figura del de-

funto in abito canonicale.

me REQVIESCIT 1} . lACOBVS ARClllONVS LLIAE a. 1338.

PATRITIVS ROMANVS QVI OBnT ANNO D . M

CCCXXXVIII ENDICE ... mi

Dal Terribiliio {Cod. Casanat. XX, XI, T. VII, 7, c. 170 il quale la copiò Oenlilio de Patriciis in bihlioth. Altana (2).

(1) Pietro Colonna fu creato carilinale del titolo di :5. EiisUrtiio da Nirolò IV nel liiSS mentre, come taluni vogliono, era unito in matri-

monio con una nobilissima donzella. Anche questi ebbe a soffrire sotto Bonifacio Vili come si scrisse parlando del suo zio Giacomo. Fu Ar-

ciprete di questa Basilica, il fondatore dell' ospedale di S. Giacomo in Augusta detto degl' incurabili, e di altre opere pie. Mori in Avignone

nel 1320. e trasportato il suo corpo in Eoma fu sepolto sotto una rozza pietra nella nave di mezzo molto vicino alla tomba di popa ^lcolO IV.

iOtrct'élla minine Storicìie iH '
Cardinali T- II, pag. 38 Mugnos Piladelfo Hinstoria itila Augustissima Famiglia Colonna pag. 143).

(2) Un Giacomo Arcioni trovasi come canonico di questa Basilica (v. De Angelis (ojj. cit. pag. 41, col. la).
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22.

.om .»

UIC REQVIKSCIT DNA FKA.NCISCA VXOR

O L 1 M D N I P A N D V L P li I ,\ t) V E T, I, I

MILITIS QVI OiSirr ANNO DNl

H . CCCXMll POiNTIF . DNI CLEMEN

TIR PP . VI , IND^. PRIMA MENS IVLII

Questa memoria a lettere gotiche fu trascritta dal Gualdi [Cod. Vai. 8253, P. II, fol. 330) che la vide nei pavimento

vicino alla porta della sagrestia.

' !\ y\\i il

Dvikftì mI:ol\f capocieniNOBILIS DOVI^J

HIC lAGET CoìfpVS EXORTVM DE CAPOCINI!

QVl SPFilNENS VITIV CIIRISTO VIXIT Ali EIVS ORTV.

ITAQVE CONTIiWANS ID MORTEM VSQVE PEKEGIT

ECCr,ESIAM ROMANAM OMNIMODE IVSTE DEFENDENS,

TAM CONTRA BAVARVM, QVAM CONTRA I>IPinS OMNES.
j

I

VNDE AVDEMARI BEATI PRAEPOSITVR VM,

IN QVA CAPELLAMAII MAGMFICE TENENS DITAVIT,

ET EPISCOPATVM VERCELLI ET CARDINALATVM

10 TITVLO VITALI, CERTE ALMI ET PRAES\LAREM:

SED CARDINALATVH OBTINVIT THVSCVLAN^f:,\

PERVSIOQVE FVNDAVIT MONACIJORVM VIGINTI QVINQVE

CONVENTVM, ET SCIIOLAM SCIIOLARIVM BIS PRAEFATORVM,

I

IN AVENIONE LITIGANTI S HEGEIÌAT I\ AEDE,

15 VIVENS ABSTINENTIV, PORTaVIT CILICIVMQVE,

in
'

ECCLESIA' FVNDAVIT tìAC CAPFXLAM CAPKLLANORVM

.

TER Qì" di: SVIS PATERNIS \,r'JVK UOMS

UIC VT IN SACRIS DOCTVS ER . VTRo(;tVE I\RE PEKITVS,

HAiiERE <J\On POTERAT P\VP1'RIU\S IPSF DAHAT;

20 SED MIGRAVIT AD CHRISTVM EIVS ANIMA SIC BEATA

MILLE TERC i. ANNO, SEXAGINTA ET DVO QVATER.

MARMORE CONSCRIPTA FIRMAI' HIC SE SCIVISSE MATHAEVS

PICTOK, QVARE PER DICTV LAVDETVR OPERA DEVS.

a. 1368.

(7.107.':)

LeggRsi nel Noraenclator [Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalimi, fag. XII, Tolosae apud Dominicmn dela Case, 1614)

da cui e dai documenti di questa famiglia la copiò il Ciaeconio {Vitae et res gestae Pontijicum ecc. T. 1, p. 899-900,

ediz." MDCXXX). L' Amayden [Cod. Casanat. E, UT, II, Famigrlia Capocci, n. 74) la riporta con alcune varianti fino

al principio del 9'* v°, e scrive che stava uella cappella gentilizia in onore di S. Lorenzo, demolita poi sotto Paolo V,

fu trasportata nella chiesa avanti l'anti'^o ciborio. Nel 1** v*" lesse moijilis domini ro>iani Nicolai capoccini (1).

; 'I

(1) Nicola Capocci fu creato prete cEirdinale del titolo di S. Vitale nel Decembre 1350 da Benedetto XII. Nel 1361 vescovo Tusculaaci,-;

quindi Arciprete di queàia Basiitca. Fu adoperati) in molti ed importanti affari di coiste, e dopo una vita piena di^ beneficenza mori ^ijO;

,

Montetìascone nel 1368, come scrive il Cardella (Memorie Storiche de Cardinali, T. H,,p. 185), o in Monte Falco in Castro Verucaé^

il mercoledì 26 Luglio come vuole il Cìacconio (Op. e pag. cit.) da dove trasportato a Roma ebbe sepoltura in quésta Bàsilièà'

'

nella cappella di S. Lorenzo da esso abbellila, sulla cui tomba fu acolpita questa memoria dettata da Lino Collucio Salutato.

VoL. XI, Fasc, I. 3
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24.

PKECI.AKVS TENVr RF-OVIFSCIT AC.APITVS VRNA

E(iRfGrORV>I DECOR AETVS AVRM,

ETATIS APKX . SPECIEMQ VERDVM.

NATVS HONOREM.

li .
. VARIOSQ RECVSVS

ET EQVORA MILKS.

\AS RAPVF.RVT FATA SVB VMBRAS

A

a. 1330.

Nella parete .-iiiiistrn

CXCIX ) (1).

del primo ripiano .lolle bcal(^ della Canonic-a. Galletti {Inscr. Rom. T. I, CI. II, n. 18, p.

25.

-f- iUC REQVIESCIT COUPVS .NOBIMS

F.r VCNKRABILIS IVVFiMS UNI

ANDREK Fir. . QVONDAM NOBILIS

VIRI \NGKr,OTTI DE NORMANDIS

l-.ANOMCI UVIVS IVASIMGF SCK

MARIE ÌIAIORIS QVI ORIIT

A^N() DNl MII-r.ESIMO CCC

LXXXIII ME^SF- SEPTEMBR.

DIE VLTIA INDIO .'VII . CVIVS ANIMA

REQYIE^CAT IN PACE AMEN.

1383.

Fu veduta dal Gualdi (Cod. Casmiat. E, III, 13 Famiglia Normanna n. 8) nel pavimnnto della nave sinistra presso

ia 6" colonna con lettere in giro, e figura del defunto in abito canonit-ale. Nel {Cod, Vat. 8254, P. I, fol. 159) dice
che stava incontro alla cappella dei Cesi. La data della morte di questo canonico concorda con quella assegnatagli
dal De Angelis (Op. cit. pag. 42, col. 1*) il quale scrive « Andreas Angelotti Jilìus de Nomandris {sic) Canom'cus, extinc-

tut ^st, anno Domini 1383, ultima die Septembris, et in hoc Ecclesìa s^peUiiur. *

(1) Agapito Colonna creato cardinale del Utolu di S. Prisca da Urbano VI il 19 ottobre 1378, mori il giorno 11 dello stesso mese 13S0.

.1 .'V'a I .iì: .1...
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.11*1 8

r

UIC . REQVIESCIT .

HEVERENDISSIMr . I

D . . BARTHOLOM^I

QVl - niilIT .

26.

CORPVK . BON^. . MEMOHI^'.

f . CHRISTO . PATRIS . DO^MIPII

. DE . UONO.MA . TIT . S.

MONTIBVS . PRESB . CAHJ).

ANNO . nOM IM . > I CC0XCVI

.

1

v-m.

DIE XX MEi\SIS , IVMI.

È riportata dal Ciacconio {Viiae et res gestae Pontificum eci:. T. I, p. 977, ediz/ MDCXXX) i! (iimle ^«rive che
vedevasi nel pavimento prestio la enppelbt del Presepio innanzi all'altare della Vergine Miiria , e dall' Ughelli

{Ital. Sacra, T. I. p. 1211) (1).

27.

me . lACET . REVERE.VDISSIMVS . PATER . IN . CIIRISTO

D . STEPHANVS . PALOSIVS . TIT . S . MARCELLI S . R . E.

PHESBYTER . CARD . ARCHIPRPSnVTER . HVIVS . HA

silice: . QVl . oiinr . a . d . mccccxcviii . mens.

APR . D . XXI-v . CVnS . A.MMA . Ki;QVIESCAT.

IN . PACE . AMF>.

a. 1398.

Bai Ciacconio {Vitae et res gesiae Pontificum ecc. ediz.* MDCXXX, p. 988). Nel Gualdi [Coi. Casanat. E, 111, 13,

Famiglia Normanna n. 8) che la stampò con molti e gravi errori leggasi che era molto logora e che stava nel pavimento
della nave destra dirimpetto alla penultima coloiimi.. con la figura del defunto in ahiti episcopali in bassorilievo: con
due stemmi alle bande della testa, e coli' iscrizione in giro di forma gotica (2).

no

UIC RKQVIESCir CURPVS .NOBILIS Villi p VLV
sic sic

tio de insola canonicvs hvivs eccles.

qvl obiit aivno dim m , cccc . primo

sieks . ivlii die xxii gvivs anima

heQviescat in pace amen

La riporto come si legge nel Gualdi (Cod. Vat. 82Ò3, P. Il, fol. 3;W) il^ijuale 'tji diqe ohe nel marmo éravi la figura
del defunto in abito canonicale, con 1' iscri/.iuue in e:iro l,

' '<.'
.

'

° i> '*;(n'> i ir!i)'.flii ' -iv
, u ."..ir. i

10

29.

QVEM PIA ROMVLEU GE^VIT NATVRA FAVORI

TEGMINE CARDINEO DEDIT HOC APTrOKIVS \RTVS

HVIC APICE EVRCTO SAI^/RIQVK AD VINCVLA PETRI

•^^'Mi'EIl VS VRBIS SOLAMEV AMICVM
LVMINA Vr EXTJiNXIT TERRA GERMANA PROfVNDO
SPIlìITVS IKiSPITIVM MVNDI MELIORJS ADIVIT

A\NO DOMINI MCCCCV.

MENSIS IVLII DIE XXVI
, .^^g ^^^^^

OBIIT

\.\TOMVS CARDTNALIS DE ARCHEONIBVS

a. U05.

ti/.*.:} i Ki'^.ni.iMì yt.HìttH

Dal Galletti (Inscr Rom. T. 1, CI. Il, u. 22, p. COI). I! Ciacconio [Vitae et res gestae Pontijicuw ecc. T. II, p. 1041;
scrive che fu sepolto presso l'altare di S. Girolamo (3).

^^'3''^"'.^'"^'^ '''"^''^'"l'J ^'^1'^» famiglia Mezzavacca da Bologna dullore nelluna e lalti-a legge fu eletto vescovo di Rieti
nel 13 ,6 da Gregorio XI. e fu promosso al cardinalato col titolo di S. Marcello da Urbano A'I il 19 ottobre 1388, della qnal di^aità pocodopo lo privava perchè cadutogli lu sospetto di ribelle. Ma morto Urbano, il suo successore Bonifacio IX lo restituì alla porpora car-
oinalizia col titolo di b. Martino ai Monti. Cessò di vivere l'ultimo di agosto 1396. ..

(2) Stefano Palosi Normanni Romano canonico di questa basilica, e vescovo di Todi, creato da papa Gregorio Xl il 14 Gennaro 1384
del titolo di S. Marcello, e più tardi arciprete di questa basilica e prefetto al risarcimento del tetto della basilica di S Paolo Ces>^ft

r.Teriirdal^'Gualdi' (cod l't) u'iS^rHr^'"^
^/"P"'" ^^^^' "^^""^^^ Ciacconio (op. e pag. cit.) scrive il 30 maggio, e nella lapide

(3) Antonio nato dalla nobile famiglia Archioni del Rione Monti le cui case erano nelle terme Costantiniane al Qoìrinale fu vescovi
(li Ascoli, e onorato della porpora cardinalizia da [nnocenzo VII col titolo di S. Pietro ad Vincula nella creazione del 12 giugno 1405anno primo del^ suo pontificato, cessava di vivere il 26 del mese susseguente, e fu sepolto in questa basilica nella navata destra pressoPillare <ii b. Girolamo. (V. Ciacconio op. e pag, cit.)
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30.

il;, L.vn
,

. i.

bli JM ,111 ,a .>»s««ti'J MX i:

oJnaraiveq Isa ujaSe orlo o czc

y jilteb stBilt. ir;iii!iini tj.

, 1 . a . ^. i.i.i:ir>}ui/ . ^ . in . '-/-'''),v s . '''.ni-KiT!; .

/ it . x/i ni . ii;i'r'n''.(rt<iin'i.

, I /.,v.:ìI/<,i i!i ii'ì^.j ' .
' i.

0 19>T .{t-

ijiJfi fli ul :

ib oii>! ni •

Qvi Mvr/ro Er svBrjMi a.mmo kt virtvtf, ioannf.s

QVI PIVS ANTTSTFS F.T PRAFSVT, F< )RI.I VIENSIS

QM DFCVS ET Cr.EKI SEDITQVE VICARIVS ALMAF

me r. Vl'IS OSSA TK(;jT SED SPIRITVS INPIDIvT astius

OBIIT A^ . DOMIM MCGCCXI

DIE \ . MEN . UCTObRTS

1411.

inooo*!iO I«Ìi i:

f; Hsr .1 -f .y

•inViV) oiao-r^HÌ''.} [r.U

Dall' UgbcUi (Ifal. Sacra T. TI, pag. 582) il quale ci dice che stava presso la eappdla Rorghcsiana, e che sebbene

molto corrosa vi si vedeva ancora l'effigie del defunto vescovo con i stemmi gentilizi, cosa cho ci vime conformata

anche dal Galietti (Cod. Vaf. 7921*, e. Ili, n. 278) rO-

31. a. 1417.

LaVDUi" KTFRNVM SI'iMOll CFLKBIUNDVS IH EWM. HIC FRANniSC\S HABET CINEFIFS QVEM CLARA CRFAVIT. LaNDA DOMVS VENETE

PROLES GRATISSIMA GKINTIS. EtHERKA VIRTVTE NITES IVS NACTVS VTfìVMQ. DoCTOK f:RAT CLERI LVMEN GRAVIS AVCTOa IIONESTl

sic

IVSTICIE SVBLIMIS APEX KXPERTVS HONORES. ECCLEXIE MERITOS GRADI SIRI CKEDITA SEDES. UlNC CONSTANTINE PATRIARCA
sic ^

APPOSITVS VRBI. IeIIVSALEM SACRI TMVI.VM POST CAHDIMS ALTVM. CrVX DEDIT HC SVMA PISANI LAVDE *EGTT

Co.NCILU FEDV.-i GRADI rV>C SCEPTHVM TE,\EJ1AT. FERVIDA CONSTANCl- I.ENIVIT. CORDA FVRENTIS. IflC POPVLI M<JNVIT. Q
sic

ir.iEs MoRTiy. pARvTvs. Inde sabi.nesem titvlv^i nvyr presvl agebat. Spiritv5; etkhnam clarvs migravit in orbem

Lunga lastra di marmo a caratteri gotici posta sopra la porta del primo ripiano delie sealf della canonif-a.

Galletti {Inscr. Picenae, CI. II, n. 3, p Vili) (2).

..:ì ..!

'(1) Glòvanni De Numajis nobile Forlivese Tu abbate commendatario di S. Mercuriale colla quale abbazia visse finché tenne unita
la mensa vescovile. Mori in Roma nel 1411,

(2) Francesco Landi fu creato cardinale da Giovanni XXIII nella prima creazione avvenuta il 6 giugno 1411. Fu il fondatore della
cappella del Presepio, ove si elesse la sua ultima dimora, e vi istituì due cappellanie in perpetuo con relativa dote.

^

Mqrl,, mentre
era vescovo di Sabina, f fu 'jepolto sulla .sinistra d^lbi tribuna nella navata rìA Presepio. ' "

'.
, -';) > ji, .y „j| -j
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Si legge nel Gualdi (Cod. V^r. 8254 P. I, fol. l36to), il quale scrive che nel marmo vèdevasi scolpita in bassorilievo
la immagine del defunto, con iMserijione in giro, isorizioui' ciia il Galletti [Inscr. Rom. T. I, CI. IV, n. 10, p. CCCLXI)
riporta con alcune inesatez/f. '

'
/

HIC liCET noMLVVS iMCOLiVS DE \IVUN1S

I>K CEPKRANU VENERAI) . EPISC(*pVS TEATINVS

Er AVDIESTIAE CONTB AIJICTARVM AVDITOB

r.VIVS ANIMA REQVIESCAT IN PACE.

QVI OBIIT ANNO DOMINI AICCGCXXVUI,

a. 1428.

<'V3Ìltioi*i5d ni fìiiqlooa 9l>:i7 ..'jQIE iSAICTl I,?p»ARI>r.(

qS-1 i' silo oJ>-iJ Olila Tloo Milqqi's oil '1 .aa-^aihha hms i,. , ,u. .,

Dall' Ughelli (/fai. Sac T. VI, ,,. 751i il quale scrive ohe nel marmo v'era la figura del defunto in abiti episcopali
e che 1 iscruione era quasi scomparsa per essere il marmo assai corroso, ma che era stata pubblicata per intero
dallo bchrader (Mon'mtent. Ital. p. 15!toj in cui però si legge soltanto il nome di questo come di molti altri perchèsepolti in questa Basilica. Quando la vide il Gualdi (Cod. Vat. 8253, P. Il, fol. 32S)'°) era già quasi tutta perdutaperche non ne riporta che qualche brano, dicendoci che vi era nel marmo la figura del defunto in abiti episcopali
che I iscrizione era scolpita in giro, e che era incastrata nel muro prei-so l'altare dell'Annunziata (1).

'

chf.ovenii ed araÌ,1^!!(r^ fj'^f "^"'"^ ^ SP"!"'?. f" trasferito alla sede vescovile Teatina da Martino V nel Febbraio 1419

'.sV .W.V -t .tiRii ' Il



VENERABILIS

37.

VIR . DMS iEROMMV

;'t/« uu:K/.it

a. 1433.

Da un disegno che si trova nel Gualdi (Cod. Vat. 8254, P. I. fol. 169^°} ove si vede scolpita in bas.sorilievo la im-

raagioe del defunto in abito canouicalp. La lacuna che si trova nel disegno, l'ho supplita coli' altro testo che si legge

nello stesso codice al fol. bG""^).

38.

HIC SEPVLTVS EST QVONDAM MAOISTER
RODVLPHV8 DANDBENA.S DE DEPPA

(iffiqo'-fciq** iì\<ÌK ni otniiì-ih I;)h init-oll hothqmagen dioc SANcrrssiMi

5

uJJu'^a^. UÌ 't ,£a:oSl Ili hìmvÌt iij .isx;.» iuo di

Dal Galletti {Cod. Vai. 7916. '•. 34, n. 128).

DNI- NRI DNI MARTINI PPAE
QVINTI FAMILIARIS ET CAPFF.r.E

SVBDIACONVS QVI OBIIT ANNO
WCCCG\.XXini,

,
DIp .. IH MENSIS ^^^m oy„329v

il 'jÌ((iI ii<>:i •, PARCAT SIBI; DEVE
;

». 1434.

tft'i i'.ì-i(h]'n -Tn iioii òli'

':in(.vÌT>*ti 'I

me» •'iiJ''4(iiinfi!(i J>'i 4:,.i
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39.

P . A-MOiVII TIT . S . :MARCELi,r 1439,

P il E S li . C A K D . DE SE i\ I S

(,iVI oniIT AN . MCCCC . XXXIX

DIE IV Ei:iiIÌVAlìII.

Riportano qu-sf iscrizione 1' U-hclli (Ital. Sue. T. IH, p. .071), e il Nomencliitor {Sanctae KomanT Ecclesia' CarJi-

nalium, p. XXIII, Tolosac p.piid Domiiiicum dcia CiiSR 1014 (1).

40.

P.ELO C\R \NZULO SY.\GI1APHARV,1I PE;MTI:M"I

AE MAGISTKO APOSTOLICiilVMQ SVnSCRIPTOUE

IVRIS . PONTIF . GONSVLTISS . R . M . 3IAI0RTS CANUKICO

CVIVS FIJRTV.MS MORI",? NON CESSEHV.VT

vix . A.\ . EWii . yi . vili . D . mi

ANN . S\L . -IICCCC . \\\m . PR . NON , lANVAR.

Pr.TRVS VICENTIV EPVS . APOST . CA5IERAE C.WSAR.

A \ I) I T (.1 R ET n A r. D A S S A R R O C C H A

EX ti: s t a :m e T O P () S K .

a. 1443.

Dal Gualdi (Cod. Vnt. 8253, P. II, fol. 328'"—320) i! quale scrive che nel mJtrmo vi era la lÌL'ur:i del d- fjnto in

abito canoDicale .cun libro sotto le mani e due stemmi alle bande della testa, e iscrizione ai pi'^di. Lo Scbradcr
{Moiiump.nt. Jtalìae pag. 150^^') ne riporta i primi 4. versi soltanto.

7 .ViO'.i) iUfi':' if-'i

. ."•irdi; ;'t '>,*f;(.1;;! \

(1) Aiilunio Casini In 'litdiiaralu vesfuvo di Siena da Alessandro y nfdl' Agosto 1409, qniudi tesoriere e chierico della Canifra
Apostolica. Fu imiHlzato alla dij^niiia di prete Cardinale del titolo di S. Marcello da"Martino V il 24 Luglio 142C. emorl il 4 FeShi-aio 1.439,

in Firenze, da dove secondo il fepl.nneiito Cu trasportato in Roma, e fu sepo'to nella nave tli mezzo di quesia Basilica di cui tra iirci-.

i)re(e. (V. T'rlìPlli Ital. Sac. T. LI, piii:. 570 e 571, e Ciacconio Vìtae et Res gestae Pontifir.vm fcc. pag. IllO, ediz. MDCXXX).

VoL. XL FaSC. il 4



S. MARIA ISAGGJOaSE — SEC. XV.

10

Hai Galletti (Coti. Vot. 7012. c. 3, n.

41.

I.VCUljO i'KAKP()SfTU \IT,rilATE.\SI

i;t AHi:iiit)M':o.\() TKi:l,l:^,'^I

.MCOI.,VV.S V . i,o,\T .

no5i)ii;.\DAvi:ii,vT u ]ii:nv5i

sv.uiVM cvinii ]:t mi.iGi-:.\

TIAII .SIK&VL.IBEHQVE (S!C) AC

I.ONOU TEMPORE PERSPECTAM

ElV.S icnr.i SE EIDEU BE>E

!lfEHE.ATI EECEE

42.

1457

Leggesi noi Galletti (Inscr. Veneta' 01 HI r 1 n v^'TVT^ „ htt , ,,.

43.

UIC IIEQVIESCIT auiPVS VENElìlBIEB

viRT n,\vs(,sré! ALTI nn arciiioxiiias cakoki

CI ET AICARII IIMv.s [!ASIEICE Q\ 1 OllIIT

A.\-\0 nXI MCCCCr.XIH JIEKS . DECEMBRIS

DIE XVIin CVIVS AM.n.v HEQVIE.SCAT IN PACE

AAIE.^

M63.

" ^'>« - -™o -avi scolpita la i..„,i..

^^^S:. M:|.,t'i^,;™™i"l4f.^
'^^™™ '« " ^» -™ .>« KuBonio IV, che ,o spe.,1 ..scia con.e legato
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44.

Pivs . EPisciii'Vs . si:ii\vs . s|-nv<ii! . nni

AD . IM.ni'KTV.ur . REI . 5Ii:iIOR7A]lI . MM.TXS

SJNCTOll
. CEr.rBniTATL-S . KXTJIA . NVTVI.r

TIOS . MKS . SAM:TA . ROIIASA . ECCT.Esr.l . CO

3 LESOVS
. IXSTITVir . AT . koU- . MtJIUKIiAI

. lEin'Oiu; . oi'OKrwior.E . vee . xr.yEn

ATIO.VE
. AIIIH.IOUE . RECOr.ERET . (IVA

. XOS

ETIVU
. ruTfOAE . i-EliMori . SOE E >I.\ EIATE

•rilAXSElTtOMS
. BEiriSSIMI . IIIEROKIJII . SA

10 c:EiinoTis
. nOEToRis . ove . preeieve . m ve

DEIM
. SEfrniO . lUVS . MAH . SEIIVUIATVR

, J.V

Vir.IEEV
. VSCE.\SIO,\ES . ClUIIMCE . OVA

-lEUOi;
. POPVEfir,

. Er,EQ\EXTri
. AD . SIA,:

l OK
. SACR U;U . EX . nMTUm . «R,s . EUCIS

lo EOVEEVERE
. mA.iSErrVU . aoEAd'i

. CEEE

lilMA-DAM
. OVE . AlNWrilErEl

. VVETORI

EAIE
. srirvillvs . ATQVE . VT . rw'vs . ,;e

"MOSI
, DUEI ORIS . ARA . EV . rk vTE . MAI,,

K MIK.IIIS . Vn„,s . ,|,j,„; . RisiElCA . EOJVS

a) IIENTA . AE^D . .,n v„ . . s„.,„,
.

lO.MS
. TH-,RO . EVDEU . o,A . EEORVEE

. EA

km:
. UMESEEE

. lEf, V . die . ERVETV„S,VS.

AE
. DEVOrnS

. ];OXORETVR . l.,.KSM,,l

RE-.HSSIOAEM
. PPMEM . i . SUBIS . E(JAE

25 ESSAV
. Al, . EINDEM . VJE.EIAM . TRIAS

EERIMES
. 0>IMB\S . VERE . PEMIEMI

«VS
. ET . EOAEESSE^ . nyi . A . PRIMIS . VESPE

l'EBIS
. l.RE.'.DDEATIS . DIIT . VSOVE . AD . (IO

EASMI
, SOEIS , EnSREM . VDJIEIE . Ar\

30 IPS,U
. MSITAVERIAT

. ET . PIAS . EEEMÙSI

AAS
. OREAITIIXES

. ,,VE . PORREXERIXT

SISGXEIS
. (JVIRVSQVE . AAMS . peeAARI

AM
. OMMVM

. PECEVTOR-
. SV(JRVU.

REM.SSIOAE
. PERPEIV,, . d>RVTVRiM

35 misericouiter
. EEAiic.rMvn . „ rrv . romr

APVD
. SASCIV . pETR^ . AXM, . ISEARAA

TKiMS
. DOMIMCE . MIEEESinn . (JVADBIN

GENTI SIMO . SEXIEESIMO . ,,iVaRT()
. Kfc . n n

l'OTIEl ATVS
. x„STRr . vXAO . SEXTO.

a. im.

Nella parete della nave destra solla sinis-ra del cancello della cappella Sistin».
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UIC 1 \ c i: T D i\ \' s

a.

Scrivo il Gualcii {Cod. Vai. 8253 V. il, fuj. :-;2S) che questa iscriziono copiata anelici dai Galletti [Coil Vat. 7005,

c. 57, n. 138) era scolpita in-giro al marmo in cui vedevasi la figura del defunto in abito canonicale. Dall'elenco dei

rtnconic'i di questa Basilica del De Aiigulia {Oy. cit. png. 42, col. 2"*) si lc<i-ge che Pietro da Viterhu mori il !" A^-o-
alo 146-3.

45.

pETiivs ci;riisTi.ii'HORvg vitei'.p.ien

SIS liVIVS B.\P1LICAF CA>\OMCVS

Qvi nivi.v :\nsTi';i;LV anivcrsaria

DIE OllITVS KTt l'Eli i'ETVtt I\

i!.vc ]:adeii EDE CELFIìP, \..\da

EUE IMIOPIUO DV MVEllCT IiN^iTI

TVrr UIC COi\DiTVS ET OIlItT

A.\ . D . I\rCGCCEXYÌI[ DIE I . MI:N.

a. U6S.

Fu v-.iduta dal Galit^tti {Cod. Vat. 7905, c. 50, n. 134) e dal Giiuldi [Cod. Vat. 82r>3, P. II, fol. 323) i! quale ci dice
che l'iscrizione era scolpita ai piedi delia %ara,del d-funto in abito canouicalc.
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47:

10

LVDOVICAE J.AVRE.VTH GR

ASSI COMVGI ET VANNO

TIAE nUAE DOMI.MCI VE

IJJ VXORI ANN . V , POST.

MORTEM MATfilS DEFV

N C T A E S A n A S P E T R V

CCIOLVS DE VVL1>ICEELL

IS IXOn . HVTVS AEDIS

C A N O N I C V S N E P T I P R

O N E P O T I >" E A M A N T I

S S I lìl I S V I V E N S F E C I

T

ET Sliìl AN NPI lìICCCC

Lxxiiii _mi:nsi,s APiiir.i

S DIE WVIIII

a. 1474.

Dal Galletti {Inscr. Roìh. T. T, C!. V, n. 30, p. CCCCXXXII) (1).

48.

1 ;

xiQAiì'j siaiJXDn sivi.ivi

U74.

Dal Galletti [Inscr. Picenae, CI. HI. n. 3, p. 49). II Gualcii {Cod. Vai. 8253, P. II. fol. 327t-) scrìve
l;i cappella del Presepio, ove la dice anche l'TJirhelli [Itaì. Sac. T. I, pag. 507) (2).

LìG stava presso

(!) SaliM. Pifti'ucciolo Volpicellì romano canonico iJi questa biiailica raorl nel 1493. (V. De Angelis op. cit.. pag. 43, col. lì.

{2) Zacchi Gaspare di Volterra versatissimo e dottissimo nelle lettere Greche e Latine fu segretario del cardinal Bessarioiie, e fami-
giìiire (]i Fio II da cui fu fatto vescovo d'Csimo aelPago.sto 1400, sede che tenue per 14 anni es.'jendo morto, in Ryiiìti -nel U74, il ?3 i

N'jvembre, e sepolto in questa basilica presso la cappella del Presepio. (V. Ughelli Itaì. Sar.. T. I, pa^. 51^).



30 S. Jia.tKStA M.IGCBOSBE — SEC. XV.

VV/IA DI-;

OllIIT

VII

Dal Gualcii (Coil. Val. 82.^3, P. II. ibi. 328^";.

a. U76.

Ai:iiif,ns ij . SITA ì:

A.\0 MGCCCLXXVI

. KVL . AJ^niLI.S

10

m:o,\ardo SAwro viviìim h\

l'VTluilu vì;m-;to

WKu i,\(;i:.Mu AC piìomitate (:r..\i;o

AD .SIXTVAI UH l'OM- . MA\

MÙM!TI SEMT\.< 0|!ATiJI|l

ROÌIAK Vri-\ FV_NCTO

rvTia I)
. M . i-ii.u . inKvniin

Ai\>(j .•^vr.vris

-nci;ci:r,x\vi

ininv.'! OCTOBBI.';

a. 1470.

ed

Dal Galletti {Insci-. Vmetrr^, CI. IV n 3 ii rwm T „ a ,i, a
omette gli ultimi 3 versi-

' ^' ° ^'"l- P-p. 1-31) Ila nd 1" v" ihhiim iii.n.

IM.i; EGO (AM GENVir GEI^EAUS AGOM 1 EEI.IX

m: lACK» n.^Ti f\ xi nis j.vn-: nii:ji.

«nSICl OMID FVEBAT MIHI GMt GRAVITATE nCCOHI

GRVTV.S EKAM «JPX I,o PUI.\C1WI1\ MRis.

JEMX ANTE QMDEM XV.VC VERO I.XFAVSTVS AJIICOS

EVGEXTES i l.vovo TRISTI 1 E VT 1 ME„S.

Fu trascritta dallo Sohrader {^laimMiit. Ital. p. luflto).



SÌÈC. XV.

52.

a. 1481.

1 I n

STEPHANO
. QVI

VIXIT . AX . XXVII

* MEX . Vini . D . XII

platYxa FRATRI

BENEMERENTI

POSVIT

QVKQVIS ES si Pivs platYnam
ET SVOS NE VEXES AXGVSTE

IACEXT ET SOLI VOLVNT ESSE

© A P C 0 N * E A t E
. K A A (,) 0

<=> r< n c K (,) N n A A 1 N . 1. V £ T A I

1

1

{MonumeiU. Jtal. pag.

PIÙ noti"» P.n] tx.rr.^. .i: fH„.:j. _

a. Lo Sehrador
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53.

a. 14S3.

line lACOfil SITA SVJT HIAWCIM

:\irìiiiu.v srj'\r,ciìr,o nvi fvit.

ISTl^s MAXiMvs .t:dis honos.

tVilK IGITVR LVG1:NT FIIATIIES

CllAr.KjVE PODAI.KS ET SF.MPER

CLA>IAi\T VMlìRA IlEATA "VALK.

Nella parete sinistra ilei ripiano della prima branca delle scale della Canonica. Sopra l'iscrizione è scolpita in "basso-

rilievo r immagine del defunto in abito canonicale molto corrosa, e degli stemmi posti alle bande della testa appena

appariscono insensibili traeeie. Galletti (Inscr. Rom. T. I, CI. V. n. 21, p. CCCCXXIX). Scrive il Giialdi {Cod. Vat.

8254, P. 1, fol. 44) che questa memoria si vedeva avanti l'altare della Cuna di N. S. Loggesì nello stesso Gualdi

[Cod. Vai. 82Ó3 P. Il, fol. 327.) che stava più vicino alle colonne in abito canonicale e berettino in testa, raso di

barba, e lettere ai piedi. Pi ricava dal De Angelis {Op. cit. pag. 43 col. l'"") che questo canonico mori il 10 Feb-

braro 1483.

54.

llAHTiiUr. . BAIJOXO 1 . . C

PARCE QVERI QVICVNQ . LEGIS POST 1-ATA RENASCI

FORS HVMANA. 1V13ET BAItTHOLOIAEVS AIT.

SuLVrrvR l,N CI.\EREM CORPVS MENS AETHERA LAllIlilT

\I QVEAT AETERNA CONDITTONE ERVI.

^0N IMORITVR QVISQVIS IIENE VIXERIT ILt.E PERISSE

DICITVn OnSCOENO CM STETIT ORE SmS.

a. 1483.

Appartiene questa m'^moria che io ho copiato dallo Selirader Qlonument. Jtaliae, p. 150t'''), a Bartolomeo Baglioni

da Stabili il quale nel Giugno. 1480 creato canonico dì questa Basilica mori agli 11 Ottobre 1483 (1).

(I) Di questo canonico leggesi ne! De Aiigelis {BasiUcae S. Mariae Maiorin de Urbe ecc. descriptio pag. 43 col. 2). Bartholomaev.s
Ballioixus <ìe Stabia r.anunicu/t, anno 1480 mense Junii, mortuus est avfio 1483 die li Octobris, et in tali Basilica est humatus.
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55.

<ii'i . CLNO . vvr.i , Al-:

DMCI F . GKNVFN-SI

P.\TiUCK) . QVl . VIXIT.

KSN . XXXIII . FERE DE

C F, S S I T "M r, C C C I., X X X V

PRinrr: Kr.xs

a 1485.

DECEMISRIS

Qui era scolpita

in bassorilievo

la fij^ura del defunto

FI.OREiM'ES AWOS TIBI

MURS 0 1* r C I N E N EG .\ \"IT

IN l'ATKlAll AD C.AHOS

SAEVA. REFEIUU: E\RF.S

AT D ( > UIM S ANCT \ ÌM

1' R tJ l' T E R P R A i: S A V. P E

lACENTl DIGXOR IN

TO t A .NO^' ER \T VRRF

i , :""MnOàI.-'

Questa iscrizione è regiatrata n»I Galli'tti {Cod. Yat, 7912, c. 99, n. 300, 6 ^00 bis) il qiialo. scrive che stava spez

zata e gittata con molti altri marmi avanti S Giovanni decollato. Lo Schrader {Of. cit. pag. 152) omette i primi

versi.

56.

Dal Gualdi {Cod. Val. 82.54 P. !. IVil. 137) che la vide nel pavimi'iito sotto il pilaslV!)'^ _j)i'6»Sa;lii portictlla dell'or

gano a destra nelT entrare la porta. '
'

,i .

VoL. XI. Fasc. ii. 5
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57.

M UiC]:r,T.u Di-: i>i,a.\ca . ì'on.

TI ri CI I J V H I S II u c T IJ I! L

SACRARVMQVr: SCRII- TV

RVnVM J'KlUTISSmo . AC

IN OlIM \Ifrr\TIS GKNE

KK SINGVI.AIir , UVIVS HA

SlUCAE CA.\OMCO.

AC SA^CTE MT,\ l'VMni

M i: M O K I A E I' R O S IM C I F rs S

HOC ',3KiM,Mi;>-i'.

mi

T[Y/ ;

il)//? >.:ì t / :;ì(>,i-i

POSVIT

^'IX . ANN . LVri . MBNS. . vr . D '. villi.

fjBllT ANNO SALVTIB HCCCCLXI'IX V.

1

a. 148"i.

l'I DIE xxini ivr.il.

juesto canonico mori il 14 Giugno 148.^.
°

^
^' ^^^o^eamente legg-^ai che

IvnA^o nr.ujDO hvivs

»ASir,IC\E CANONICO

DOMnMC\S lir.U.VDVS

FRATER FIlATlil POS.

V ecce . r.xxxvi y''

a. U86.
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59. a. 1489.

^gO^^HX)(ì()(ì()()(X)(V3(R)( )()()()(

piiri.ippvs DE r.Evis . tt . s. mni et ii vucklmm cut., arei. vtensis

E GAI.LIA OU'PyS. ILLVSTRIS 3IORII1VS. VIIITVTF. lEl.V.STIllÓlì . RO . PONT.

ET XPIANISS . H-RiSr.OR-VM REGIRVS JI.VGM) IN PRECiO ilADITVS.

l.\ SEVITVJI APOSTOWVJI ,PROIÌITlTE AOSCMVi! URIIT SVI) KATAt.I

MAr,_\0 .SVI DESIDERIO RELICTÒ : yVlPPE<3VI CIJRPURIS ET AiVIUI IlONf.?

IMil'DIrVS S\ ìnnqVE AVCTdRir iTE POLEENS . PROEVIT (.IMIIVS PdTVrr

0I:EVIT .\EMEVr. ATX. AX. XL. srECCCEXXV PRiniE !mx Xi]\ EllllRIS.

su coli scolpita in rilievo si vede giacente

la figura del defunto in abiti episcopali

. /. i' .Uniia . ,.

con figura^,giacente c(p1 ipfunto
scolpita in Bassorilievo' in" aUito ('piseopale

sotti) cui i^ niia cflrtella

Jej^gesi qu^-tìta- iscrizione

IJ\0 ERATRES UIC, TACE.AT IXtnEAt Cr.AV.^I

SEPvr.Cnu PH1EIPP\S ET EV.STACI1IVS

PRIAtV.S CARnijVAEIS EATT ST.n ARCilIi;

P1SCCPPV.S ARELATESSIS VTERIJVE "SJJ"

SEDEiNTE INÌNOCEN'T Vili PONT MAX
EVSTACIIIVS KATI«SX/ G.4LL\1S1 «OMW IiEVOHVM SENTE lUBEEATEN ARCHI

EPVS UIC SITVS EST O QVA.\f,V FVIT IX HOC A.XTISTITE FIDES PIETAS REEIGIO

SANCTITAS. OD OVE EVAI MERITO POVT. JIAX. IXTEr' SACROSAN CTI JS SIBI DI

VIRAR. CERIMONIAI*: 'XofelSTENTlì^ CtjNXVjtljRARi VÀ'eVErit QVI CVM FRA
TREJ1 PIlIEIPPyM/ ;S. H-.E'.«*ltn.iQVI » XTi SEiCAiRAT VNlGIiMIiEXISSET INVITA

IX MORTE yVO(^VF,^ VlJ..TV,AI,VL(^,^IErj IVAGERETVR MANDAATT.

MXIT ANN. XLII. OBIir MCCGC LXXXIX ME XXII MENSIS APBILIS ^

Questo monumento ricco di 6. piccolo statue, ed ornati si vede sul principio delio navata sinistra (1).

(1) I fratelli Filippo ed Eustachio ile Leviij Francasi apjljedue furono Arcivescovi di .irlòs. Il p'ripio Dl,ije auche il cardinalato col titolo dei
.SS- Pietro e Marcellino da Sisto IV. nel 1473. e' mori nel 1.176, il fecondo cessò di viA-ere nel tik'^

'"' '
'

"".uaio col titolo, de,
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,6,0.

a. 1492.

Dal Gualdi [Cod. Vaf. P. TI, ibi. 32tì) il qualt; ci diue eUt; era scolpita in ua marmo tonJo con scudo senz'arme,

e festone attorno di bassorilicvo-

61-

0

MIC DE PKTftVTIIK snVS EST

IlICaUiN^MVS VtìlilS

M MORS AMK DIEM CO

RRIPVISSET HONOS

VIXIT AN\OS II . MENS . II.

I . Ili . OLIIIT XXVm . AVGVSTI

\N.^O , SAL . 1503

a. 1503.

Dal Gualdi {Coti. Val. S253, P. II, fol. 323).

62,

j

U . 0 . M

\OBir.I HATKO^AE KO . SVHDKSCIIF, DE .SVRDIS ET

a. 15:J2.

EIVS FIMO D . DK.VEDICTO PASICIAI,I() IIVIVS

liASlr.ICK CANOMCO NEG i\0.\ ISTIVS

NEPOTI I) . ANDHKAE S . IIIRRONYMI . CAP"; '

'

FItATER SAR4P1IINVS GICRMAÌNVS '

'

I . MAH A>0 . UNI , .AUlXXXir

BENE MEKEN . POSS.

Dal suddetto (Co^A e/, fol. 328'^°) che la lesse avanti le due colonne dirimpetto alla cappella dei Sig.i'i Sforza (1).

(1). Heiiecietto Paniceli e non Pasiqiali come si leg'^^c nell' iscrizione prese possesso liel canooiciito di iiuostii Basilica i! 16. Felibraro 1517 nel

quale anno lo cèdente "a Pietro de Senis.'Mori il 10 Novembre 1519 [v. De Auy'eUs Op'. cit. pag-. 44 coi. 1).
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. 37

a. 1510.

1) . 0 . ]M.

IVUANO . BOiNSIGNORKJ . I'\

- TUICIO . ii<) . OMM\:>I . SVI

,\EVI . \JliT . Ori>'\TI.S.<.

5 IvLiI . il . A . cvorcvr.o . imi
7*10 . rvMH.I.lRI , IIVIVS . lì.V

SIM C A F. . M C A RIO . C ANO
MCOQVi: . FABHITIVS . HONSI

G.\0[lI\S . l':i\SDEM . BASILICA^

10 CANOMCVS . vivi:.\s . IJ . M . PU.

(,>VI , IIXIT . AiV.NOS . XXXnI

oiiilr Piu^iA Movi^Miiiirs

M ij vnill. (sic)

Nella parete destra appena si entra la Basilica dalla ì)urta laterale destra della tribuna. Galletti {Inscr. Bom. T, li, CI.

A''T1I, n. 10, p. CXCIV;, T.egg-csi nel De Angelis [Ojj cìt. p 44. col. 1') che Giordano Buonsignori Romano entrò come

canonico di questa Basilica nel Marzo 1-4S5, e ciie muri nel 1509, niuntre nella lapide si l.'ggf? 1510.

64.

r~, a. 1537.w
urna con statua giacente

iu metallo

D . 0 . M
sic

Pavlo . CAKSio . s , Kvsr \onTr . diac

CARDINAL . A . LFOM: . X . ELECTO

LIBELLIS . GRATIAE . SIGNANDIS . PRAEFECTO

5 A CLEMEKTE . VII . AD . l'RAECIPVAS . RKS

AGENDA-; . ADHIBITO

EaSILICAE IlVIVS ARCOIPRESB
FEDERICVS . CARDINALIS . FHATRI , 13 . M,

VIXIT . ANN . LVi . OBlfT . ANNO . SAL . M . D . XXXVJI

1(J V . NONAS . AVGV.ST1

Nella paret" sinistra della 1* cappella della nave sinistra. Galletti {Tmcr. Row. T. 1, CI. II. n. 36, p CCVIII—CCIX).
II Cesi fa creato cardinale del titolo di S. Eustachio da Leone X nel 1551 e fu sepolto nella cappella della sua fami-

glia posta nella navata destra.

I) . 0 . M a. 1539.

Pavi.o capisvcco epo
n roc a stren . vicario
PaP^ . BOT* AfVDITORI.

5 SVBSIG . Q GRATIE RESCRIPTIS
PR.EPOSITO . pr.VRIBVS

J.EGATIOMBVS FVNCTO
Io . Ai\T . CARD . S.

P^NGRATII . PATRVO
10 BENEMERENTI . POSVIT.

OBIIT ANNVM
AGEN S SE X AG E SI >r VM

MI . ID . AVG . M . D . XXXIX

Nella parete sinistra sul principio della l'"" branca delle scale della Cononica. p'-ssimemente edita dal Galktti
{Imcr, Rom. T. I, CI. III, n. 20, p. CCCXXV).



3S

Xìi'l

10

6G.

C\SS\NDRAE IUCIAF; i'I-:!i:;vr, V ! EX VMRPJA

MATRONAI-: (IM.MIIVS MUTVTIIÌ\.S <;i\ AS IN I.rCTIS

SIMA i'i.)F.iiii\ A upuK ri:T cv.HVLA.Tissnri::

onxATAK (;>\ u- cv,H viuvM iM-t;Gr.itmMA

Ai:TATf, AMISISSK-F V.NFCO FlUO ilF.M 'fAMILIA

ilEU SVIIMA' 'paVDEiVTIA AC 'Dir.IGÌ'NTU' A13SEN

TIS;^ . DESIDEJìIVM DVM. IS PU TI.USOPilT A M AC

MRDlGI.VAiH MOfiU OÌSCEXS MUPU (IOCElNS Pì;re:

G/il.V VRI'TVIl PATriiiNO POTIVS QX \M M ^.TKilNO

ANfMO i'EiirVUT M(ì\ CVM N\ HV NKPuiUlVSO.

PARVVr.lS DVOli . liOMAM SKfA PA QVh\TO POST

:iiENSF. cv.ir A-\.\VM Fi:ftr. agkhet aktatìs svae

I.XXX ìiniSSI^lA (^IVIETI: (ÌAASI COMPltSITA

BEO \MCl) ET SI'-ÌIPI IT.IiMJ 3IiRV CVM P1!:TATK

AC KEr.ruroxE ^mìtvii redljidit.

ur.IIT AXMJ .11 . I) . \!A\ . MENS . APJill,.

Dallo Sdu-adcr (H/oiiument. Italìac, p. 152).

67.

D 0 M
nA_MIAi\\S SP1EM,\S

PitMIi.vNVi,- . I . D . n\ AS

ipsns noMos cappi:m,is

PRESEPI! . F:T . .S . IlVERO

MAH RFI.KHM- PRO

T, TRiy,', QV4I^',

EBDOMADA tUCE.Vry y"

j/iHiafl/:)

a. Ì54P,

.i«'»qqii Biìash sìrisa cil?'^

a. 1551.

10

15

lOMS^. VENEdIS . ET . FAR

' BATT . CVR A CAPt.I . ET

CA.M..MCOH. lìVIVS. .-i.i . ijiiA . TIZ17

lì\SII,IC_E. '
"'

nu_Nciscv DE PETR-yrvKfi B\\',U /^Huqqiio 'I fill-jb fiiiaima "J^iJiq bIIo'/T

Tirs HflMANA '
*

'*' ^ Olojil I-.lb ^[iìuihljn OÌ8570 uì !>.yO II

CUNIVGI . B . M

POS V TP

Vixrr . AN . EVI . OBIIT.

TX KT.EiV XHKES . M . D . L . I .

«.fì'f rTn' fr''" p"' "fT ' P""'" della .a.oniCR, presso la porte che mette allo altre
scale. Galletti [Insa: Rom. T. Il, CI. XIV, „. 24, p. CCCCXXIV). Il Gualdi (Coi. Vat. 8253, P. IJ, fol 398, la Tid<^
nel pavimento della navata della cappella del Presepio.

' - ;
•

68.

H E 1' O SI r V .AI

Il A ni 1 A X I

P f) L I T I .\ N f

R. 1551.

B^l Gualcii {Coil Yat. 8253, P. II. fui. 32S) che ]a lesse pivsso la suddetta.
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69.

D 0

39

a. 1553.

D o :\r r
. c A p o e I o

C.INON . PHOTON . riEI.IGIO.NE l'IDE CO

MITATE UMiVrBV.S CAKO

5 VIKCENTIVS CAI'OCCIV.'S FHATRI POS.

VIX . A.V . EXIl . M . VI . 1) . X.

OBIIT M . D . r.ITI . XX 51 VII

avanti l'antico ciborfo
proprietà di questa, e quindi demolita da Paolo V fu trasportata in chiesa

^""ZZ'vT''' ^'-'^ il 24 Novembre 1530. (V. De Augel.s 0,.

.ÌVirA

70.

Io , FRA.XCISCO
. CI.\o . FLOREMI.XO . CI . BU

IIVIVS
. AEDKS . SACEKIJOTI . CASOMCO

Vino
. Eo.vu . Boero . aiq . viiba.\o

OB . PBOBATO.S . MOKRS . PVRAJIy . ORATIONEM

SVMMOR . Ili . po.xT

ivEii . IH . jiAKCEr.Li . ri . pavli . iv

AC . .SACRI . ?!:NVTVS . .SCRIBAE

MARGARITA . .SOROR . fratRT . QPT.

1556.

.•I3K

OTAf).HJ yy

ujiarvdf:.'! -,

n . 0 . M.
LIVIAE PAVI.r MAZATOSTIAE
PETRI LVDOVICt CAPIZVCCIII

i i h NORIE . MATRONE
MARCELEVS CAPtzVCCIlIVS FII.IVS

MATRI PIE.VTISSIME FECIT

VIXIT A.V.V . XC . DIEBV.S XV
OBIIT VIII . IDVS IV.MaS MDEXIII

TDal Gualdi {Coi. Val. 8253, P. ir, fol. 32P).

a. 1563.

.i/yTA

>!•' i« oJotimiinoffi olB'jiiJ)

a .II .10 .1 .T .moH .to..,\ì

•^n.iM IS li HI oioil <b »lMi6uj3 o)>t1 111 1.



4^

a, 1564.

AM:.T;I.VS de liUNFANTIS

ì-T,OR . A SKIiASTI VNO

VJ:iiE MOR"l-Af,i:M SE

OKMr\M SKNTIKNF:

sia'vr.c.HRvvi ik»c sini

POSTKIIISQVE SVIS

ririu cvRAVir-

Dal Galletti {po^d. V^p^ "JJ^lS, c?.r. 219, n ISS).

; i" I n o A 8 r. ami

DIACOiX . CARI) .

S F < ) R r I A

,
I-|,OIÌAE

osr.^toJ ìb eflsqqfld idlm aai'nq Bvaìc

;>b oeweaoq ili òtJo9 io"jo(]aO ooiaotaoQ

a. 1564.

5
1' i/ì"i r.'

CA AliawiUL'S

liujcs DAsn,ri-,Ar. AiiCiiiPui:sitìTJ-:R

10

SACEI,I.l"M IKìC

PIETAriS SCAF. MO.V[:ME.^TL'^]

A SK DUU MVERF.T
, r . ir .

I.VCJIOAriIM,,,.,,^
^j,

MOIUFNS LFl'.ATA IIAFRFDIIUS

PECUMA AliSOr.VI

TESTAMENTO \l L'SSIT

ANNO ^ir)L\I\

Nella parete della nave ^jinisira presso l;i. seconiiu capp(;lia. L' iscrizione è stata rifatta. Galletti {Inscr. Rom. ,Tt

li.

». 1564.?:'""".[ .R ritrattò in p'ittiira

D . 0 . M

GviD . ASCANIO SFORILE CARD . l'AVLI HI . NEP.

S . R . E . CAMERARIO BONONI4 Ef .IjLAMlN LEGATO

ATQVE HVIVS BASILIC/E A R CH I P R ESBYTERO

ALEX . CARD . SFÓRTIA FRÀTRI DSSIDERATISS.

5 VlXi r . ')«LV- . ME.VSEfi ''X DI^TS^ri

oriiiT AN . PAI, ^ MnrArv oct

Questo monumento si vide nt'lla parete sinistra della cappella Sforza che è la seconla della nave sinistra. Galletti

{Tnscr. Rom. T, I. CI. II, n. i5, p. CCXII) (1).

[I Fu fatto cardinale da Taolo IH il t\ Maf:t-'id 1534.
i 1^ ,
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1.565,

FEDERICVS . S . R . E.

CARD . CAESIVS

.„p. U poHa ..r int...o c.ppena d.U. ..i.Ka Ce., .he . ,a pn.a aeUa nav. .ini... OaUet.

. I, CI, II, n. 52, p, CCXVI).

1565,

urna con statua colca di metallo

nella base del monumento

D . 0 . M

FKnEKI.;0 . CXT.su, . S . R . !! . EPISC . CARD ,
PORTVEN

QM HOC SVCEI.LVM . ET Al.TERVM IS AEDE

DEATAE MARIAE P VCIS AC TEMPI.VM DIVAE

5 CATUERINAE M n f. I .N V M M I s E 11 A B 1 1. 1
V H

EVKD.OIT , ET DOTAMF

ASGEI.VS CAliSIVS . rjTKYO OPTIMO P03V1T

TBUT ANN . ami . HESS . S»X •
W» «Vii

(JDUT . V . KAL . FEBR . ANN . SAI. . » . B . MT

^ena paTCte destra della 1- cappella della nave .,ini.tTa. Galletti R..,. T. I, CI. II, n, .53. p, CXXV,, (1).

77.

a. 1566.
busto in marmo

D . 0 . M-

PeTRO . FRANCISCO .
FERRERIO

TlT . S . ANASTASI.4.E . S . R . E . PRESBYTERO . CARDINALI

,0 . STEPHAM , RONOMEN , ET . BOMFACIl , PORTVEN.S.S .
CARDD ,

EX .
FR.ATRE

,
NEPOTI

P1IILII1EBTI . EPOREDIENSIS . CARDINAUS . FRATRI

i;VIDO . CABmK.tLIS . VERCELLÉS
'

PATRV U . OPTMO . OPTIHEQ . DE . SE . MEBITO ,
P

VlXrr , AN . EHI

OBIIT . AN . SAE . M . D . EXVI . PBIDIE . IIIVS .
.NOVEMB.

v7
Nella parete sul prmeipio della nave sinistra. Galletti 7,.ce. P,ier„o;,>. CI. Ili, n. 11, p. 19) (2).

lo eardinale da Paolo II

Lo cardinale da Pio IV i

YOL, XI. FASC. II.

(1) Fu creato cardinale da Paolo IH Tanno 1544.

(2) Fu creato cardinale da Pio IV nella seconda creazione d.d 29 Marzo 1.01
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Dal Galletti (Cod. Val. 7906, e, 4, n. 13).
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78.

. D . 0 . M.

1" 1 V L O* V B S I .\- Il

VIHU IMÌOIJO

5 HVJIA.^lo oFFri:io.so

yvi vix . . i,M

. in . n . x\i

oiinT inTiivii ocTonriis

A-V.\0 .SALVTIS

J/IEflONTM\S

ET .woirriA

l'ATBI OPT . |:r .1VAHSS.

cv.^vr r.ACKVM

PO.S.S.

10

79.

10

a. 1570.

ALEXABDEB SFORTIA
^ j^^^g

S
•

lì
. E . PBESBVTEB i;Al!n.

IIUJUS BASILICAE AKCllIPBESBlTEIl

SACEI.EUM A GUIDONE A.'iCAMO

FBATBE I.VCIIOATUM

DE SL\) PEBEECIT

DIV7SQ
. FI.OBAE ET I.tJcn.LAE

OE.VTIS SDAE PATBONIS

A SE OrCATUM

«OXIS AD SACRA FACIEKDA

AUXIT OB.\AVJTQ.

AN!\0 MDEXXIII

C-;-:--,-- ^eeo». eB^p... n .Fatte. appaPtie. al seeo.o .... OaUetti

I/'"-,;,
i" pittura

j5,3_

Alex
.
skorti.v s

. r . e . card . p.uu i„ .^eposr—. BONO.^,
. et FLAMIN

. SVB P,0 V . ET GREG . XIU LEG
\J SIGN

.
IVST

. PR.EP
. „v,V.S0 . ...SILICE ARCH.PR.' fi

S.BI MORTIS MEMOR POSVIT AN . .,genS XLVU
^

Questa iscrizione è sr'ulni'j-p noiio k ì-

»ecoD.a .eUa navata .L^Pa^tS:?;;
S"™:::;^ro;;^^,t m/^^

---^ che .

(I) Fu creato cardinale da Pio IV il 12 M.r,„ „luc^to ™„„„ento Co .1 era preparato ^
'°

" <-S- 1 =Sr, da dove fo trasportato ,p R„„.a e sepolto in
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RENOVABITVR

VT AQVIL.i

NICOLAO nil ASCVLANO PICENO
PONT

. MAX . CVM IN NEGLECTO DIV
SEPVLCHRO FERE LATVISSET

.
riJAX ITRETTVS CAIIDI.V »r,IS DE KOSTK AI.TO
I.N ORniAEM ET IMTimiI PIETATE POSVIT

IVSTVS VT

IIPALMA FLOREBIT

KC.«EC,VS CO.,ST™«,u« a 0».00«0 X M,.,SV., C.H...COS AO^ „ ECO„«V.S,OKE« TARTAnoS AD „„E« «EDVXIT POST „O.VAVE.TVK
GENEfiAL.S .,AACT,TATE, ET DOCT«,»A 0„D . P„,>„Ar,AVrr MCO, U ,„
NV,VCIVS I.VTEB l-nA.VCORVM ETCASTEU.E REr.K. PACEU ,-OVcr,>AV,T
SA.CT.E POTE.T,A»^ CABm.XAUS-- LEGATVS „o™„„ „n IX ou nA.
SE«ATO»,AM P . „ . D.GMTATEM SEDI APOSTuEIC.K KESTIVIT

FACTV. Po™ehx,„e«
. ,s.„,,AT,S D,SCOnm,S COMPOSV,T . 'cruSTTAXOS

p.n»cn>r.s SAcao E,:.DEnE ,v.vx,t . ptolbma.de» coph.s .d,vv,tPUMIMAH POXXmcs ,TERV«. Dmo^.EM RFDEGIT. PV„UC> ,1 .NMO.XTE PESSVEA^O .,M.VAS,V« l.WTVIT . P„„».« ET K„VD,TuS ,„COG.VATOin.r LOCO TANTVM „ ,r,UT , .TEfAM-X rr ,„v

T..«r.. ..ODEEATVS haG.VA ««CTITAns OHMO^E OMrrP.UD ^„v
APUIUS MCC.XCII

. PONTIEICATVS 8V( AlVXO V.

Questo monvimento ci.

tana. Galletti (/mcr. Piente, Ci. ì""n. 3-4),
oro, e opera del Cav. Domer
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82.

nella base della statua

del pontefice

PIO V . PONT . MAX.

EX ORD . PiìArDIC.

SIXTYS . V. PONT . MAX.

EK . ciRD . :minor.

C. K A T I A K IMI M O N ^ M E NT V >I

POSVIT

neir urna

C o R P V s

s . pii . V.

l'OKT . MAX.

EX

ORD . FE . PR.Ì'.D.

:
Si;LIMV>r TVRCARM>I TYr.ANXVII

MVi.Tl? INSOI.I'.NTEM VICIORlIs, Ii\Gr.> TI l'\Il\TA CE \SSE,

EVPROQ EXPVGNATA, CU RESTIAMS EXTREMV HI5ITANTEJI

PlVS . V . EOEDERE CV PIIIEIPPO li IIISPAM AB .
R EOE

AC 1U:P . VEiV . ISITO

il i ANTOBIVM COL\MriA Pd.NTinCIAE CLASSI l'RAEFICIES,

AD ECIIINADAS HOSTIBVS XXX . MIEI, . CAESIS . X .
MIEE.

IN POTESTATEM REDACTES TRIRESlinvS CEXXX .
CAPTIS.

xc . demi:ksis xv . jm.i, . xpiakis à servitvte eiiieratis

PRECIRVS, ET ARAIIS DEVICIT.

Nella parete sinistra della cappella Sistina. Galletti {h's

n. 19, p. 7-8).

GaLEIAM carolo IX . RECE PEBnVEEEIVM

liAERETICORVlHQ . KEFARIIS ARMIS -VEXArAJl . \T DE REGNO,

DEQ . RELIGIONE ACTVM VIDERKTVR.

PiVS . V . SFORTIAE, COMITIS SANCTAE ELOR.E DVCTV

MISSIS EIJVITVM PEDITVMQ . AVXILIABinVS COPlIS.

PERICVLO EXE'VIIT,

HOSTIBVSQ . DEI.ETIS, VICTORIA'.! HEPOUTAMT
j

REGI REGBVSI CVSI BELIOIOKE BESTITVIT; SIGKA

DE liOSTIRVS CAPTA, AD LATERAN . liASILICAM

SA'SPENDIT.

Bomn. CI. I, n. 14, p. VI—VII e Insci-. Pederaont. CI. I,

PIVS QVINTVS GE.VTE GHISLERIA BOSCHI IM HCVRIA .X A T V S a. 1572.

THE0L00V8 EXIMINS A PAVLO TERTIO IS IXSVBHIA nmmVM PRAVITATLS INQVISITOR

A IVLIO III S . IV|.VISITIOrJIS OFEICII COMMISSARIVS GENEH . A PAVI.O IV .
EPISCOPVS SVTRIKVS

DEINDE S . R . E . TIT . S . 5IARIAE SVPER MIKERVJSI PRESB . i;AKO . ET . A PIO IV .
ECCLESIAE

5 MONTI! HEGALIS IK SVBALPIMS ADJlIMSTHATOR FACTVS EO VITA FVNCTO

S V M M O C A R D I N A L I V AI C O K S E .V S V P O N T 1 E . MAX .
C R E A T V R

QVI VETERES SANCTUS POSTIEICES JEAIVLATVS CATIIOLICAM EIDEM PROPAGAVIT

ECCLESiaSTICAM DJSCIPLINAM RESTITVIT TANDEM CESTARVM RERVM GLORIA CLARYS

DVM MAIORA MOUTVR TOTIVS CUKISTIANAE REIPVBLICAE DAMHO NODIS ERIPITVR

10 K\L . MAH . M . DLXXII . PO.NT . ANN . VII . .ETATISQ SV.E I.XVHI.

Questa primitiva iscrizione si legge nel De Angelis [Of. dt. p. 159, col.

tteB Pontijicvm ecc. p. 1700, edizione MDCXXX.).

1' e 2°) c nel Ciacconio (Vitae et rcs (jp-



S, MAKIA MACiGSOKE - SEC. XV!.

D . 0 . M.

PaVLO COI.VM.N.K SCIiRll* .
t-

NOBILISSIMO INGENIO

5 NoniMoni Qvi svper

AETATIS VIBKS KATVn.T.

DESEFICIO .NATVIIAM IPSAM

SVPERAVIT ODIIT VIII

. MAH AN.V AIÌENS \'II

10 IOAXN VE EIVS SOROm

PVEI.L.K SANCTISS QVAE

INTRA SEPTEM DIEBVM

SPATIVM VT AEIVD SVPER

AEIVD CVMVr.ARETVR fVNVS

15 FRATREM SECVTA EST

T/rATIS SWE ANNO . XU . M - VI

Q
Claiux asgvim.aria

mater m0estis5ima itmis

svavissimis f . anno sai, . m.

20 di.xxxiiii uie xt 1ia1i

a. 1575.

Ke„a parete sinistra del pri.o npiano deUe s.aie dcUa canonica. Galletti Ho.. T. Ili, CI. XVI, n.

p. XCII-XCllI).

a. 1575.
85.

( RFf ORlH. xni PONT MAX EVGENII L.\BANTEM PORTiCVM DEIECIT AC MAGNIFICENTIVS^

YUM RECTAM AD LATER..NVM APERVIT xmO IVBILEI «DLXXV

I ^; t.nveviino elle o.'"i si vede incastrata nel mnro esterno della Ba.silica

Questa memoria scolpita su lunga lastra trave Imo cl.e o . ..
_^ ^ ^^^^^^ ^^^^^^ j_

dalla parte d'Oriente fece parte del porticc. Gallett. (Inscr. Ro.n. 1. I, CI. 1, n. iJ, p

n. 24, p. IX)

D 0 M

M , ANT . PICCOLOM.NEVS

KOB . SENEy . .IV.VS

BASIEICAE . CA.XOMICVS

5 GOMITATE OMMIiVS

CARVS . FORTVNAE

LVSVS . PERTAESVS . ET

SE . M^IRTALEX SESTIENS

niC . SE . COSDI . IVS.SIT

10 CT .UBI VIVFNS . PQSVIT

AN . SAI. . M . D . LXXVI

VIX . AN M D

VIVKilE . nESIIT

AN . SAI,

1576.

a o..... ...o ...... e. ne .ce

nunzia (V. De Angelis Op. al. p. col. 1";.
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busto

a. 152S.

IO
. FRANCISCO
PASQVAILINO

PiKir . Al'IJS

\ a i: .\ r i
--

o p T I M r:

Sl'ECT.iT^E

fIS
. ET

• V I n o

MERITO

10 oiiriT

POSVIT

Nella parete
Append. ad CI

A E T A T t S

I.XXIJ

S \' A E

destra appena si eatra l:i BiisHiVa „, » ,

Vili. n. 60. p. CCCCLXXXVll,;;'""" della tribuna. Galletti ,7„.„.
III,

I)

88.

n M
M1I;daI,EXAC

. MEDICEiF
fAllEKTIBVS

. AC . MUUTOnmm
. Miiirri

. ,.etbc,
roEMmiE

. cLA„issr„,r
SANCTTPATEQ

. BOMVS . Al

I-GBECI.l.
. FIIlHrrvw\E

''"MI
• IN

. ABVl;|,5,s
. PARITER

SECTNDIiiQ,
. „F„vs . VLTBA

'IVUEBEM
. s,.e.;taTISSHUE

PtUMvrs

RODEniO

.ITKOIIO

ATTA

. PfiLSCV

1583.

15

''™''""
• *[>Ta, . c„ARIS.S

AC
. IJCKE

. JIEJIENTI
JIVLTI.s-

. c^ « . LACBIins
PO.VE.ND

. CVRAVrr
- »IX . A_\N

, rxvii.

' ' ^° P"'^' che mette al secondo
-, S!).

biisto iu marmo

» 0
GVIDO

. FERRERIVS
, TIT S vm

^ • « .
E

. PKFsavTEa
. cu,„n; l

'

t r'

'

'
^^^^^TI

«Tao
. FaA.c.co

. c.„„
. ft .

" ; '
""^^

' • -t„vo

i::™:
"^

• SE„P„F„,VA
. FFEICTATE

SE
. FBVITXJÌVJI

SI'JlìAT

1535.

CVAI

ITA

Qvo
. FVIT

10

I.XXXV.

CI,

• jn«i<r Ktai-i

III. n. 13, p. 20-21) (11.
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I-llir.ri.p(l
. lìONi;05IPAG_VO

. BO.VOMEMSr „ IM,.
S

. a . E .
CARD

. s
. .„XTI . G8reo«U Xm . PONT «AX

ET
. FBATRE

. XF.POT, . MAIORE
. POE.VrTEmARIO

ATQVE
. „v,vs

. „A,S„.IC.K
. ARCMPRESBVTERO

> OO.VCOMPAO.NVS
. PATK,, . ET . CmrsTOPBORVS

ARCmPISCOPVS
. „AV„XXAS

. „ZEROKV.rvSQ
FBATRES

. EAE,E.V»V.r
. CVl.AP.VXT V.XIT

ANNOS . XXXV,, . „„,„. .
_

Dal Ciacconio [Yaae H res .estae Pontifir.,,n, cec. T. II, p. 1737. ed,..' MDCXXXVI) (1).

DECIO AZZOLINO HaiIAVo
S

• R . E
. CAIiD

. ET i,V,VSCE ,US„.,CAE

AIÌ'^ilJPHESB,

A SIXTO V
. PO.VT . MA. . EV, A SEERET.S ERO

0.= PERPETVAM E,DE„ ET ,N RERVS AGENnrs PaV»«T.,,
AD CARDIKAEATVM ASSVMPTO ET POST XXI . AIEXSES
EXTISCTO .ETATIS SV« A.VNO XXXV,,, . „„EXXXV„

• 0 . M . PI, C.R1TIQVE AMVIt SV, «o,VVl,EKTV5I

I!E.\E«EHEXTI POSVEJIE

Qi,esta memoria che oggi più non esiste, sì In.>™e hpI Gall<til n
de l altare maggiore non lungi dalla cappalla del Presep o

^" navata grande sulla sinistra
Azzolini fu creato cardinale da Sisto V.

'

a. 15S7.

10

92.

Ritratto in pittura

DECIO
. AZZOLINO

. FIRMANO
" - CARn

. liviVS . B„,E„,,: . Aa.:i„PRESB.
QVI

.
FIDEII

. AC . ,NTEr,R,TATE>I sVA5t
STXTO

.

T
.

po.vr
. MAX . ,x . EA„D,.XAL,TV

. pR,„VM
"EINDE

. „ . P0.XT,E,CATV . ,ta . PROBAV.T

^

" A,XN,
.

SPAT,0
. AD . SVMMAS . D,OX,TATES

• EIVS
. s,T , EVECTVS

»<AIVS
.

,,v
.
„,EM

. P„OB,TAT,S
. SV.E . datv„,s

. ,,PEC,«E.V
»rs,

.
IMMATVBA

. MORTE . praEREPTVS
. MEDIO

. v,TAE ,-vi-sv'^'''^ OEFECSSET
. AX.X

. XXXV,,
. ME.V . ,„ . B,,, .

O»'"- IX
. oCTOB . MDEXXXVII

IOANMES
. BAPTIST V . r,,r,

MEMORIE . ctv.si ,M,r,-,

«*LU^.S

• "PTIMO . posviT

a. 1.587.

(1) Filippo BoncomiMgni nipote ,li aro<.orio XII, r, .

'



r7<1lMm-iiMilgiiiìiifcilil -a»

48 S. MABJA MAGG50RE — SEC. XVI.

10

lo

v7
a. 1537.

M

MARCELLO .
CARDINALI . CRESCENTIO

QVl . Oli . L\SU..NF,M

X\V . N\TVS . A.\NOS .

DF.INDE . fTISC . F\CTVS

l'RVKSTANI IS . IGKMI . LWDEM

. CLEMENTE . VII . ilOTAE . AVD

\ . 1' \\(,0 . Ili . S . R . E . PRESB

CARDISALIS .

REGVMQ . I-V

FLOftVIT . SVB

TRIDENT

I.EGATVS

PIUNCIFVM . VIRORVM

GUATI V . ET . BE.\EVOI,ENTIA

III . lìO> O > 1 ,V i: . PF RPETVVS

CONCILI! . POLVS . Al'OST

r.\ . oRTHonoxAi: . fidei

C R E A r V t

, IVI.iO

C V 11 . T 0 T ^ S

C O iV S \ AI P T V S .

AETAT . S\AE . LII

I .\C V M 11 E R K r . f, R A V I

V i: KOS w: . D K C E S S I T

SAI, . !IV.\[ . MniJI . V .

SEDIS

CAVSAM

M O R li O

ANNO
KAL . IVN

ALF.XANDEIÌ CRESCE.\T1VS . FUATRl . H

SIBI . POSTERISQ . SVIS . T . F .
I

MARIVS . CRESCENTIVS

ET

HTTPOLITI . I

_ÌI.\K1I

IL . AI.^^X\^DR! . NEPOS,

PRO-N'EPOS . FiXTT

^•i) OiflQCM»-'.) IMi
||

1

Ndia parete della nave destra appena si entra la Basilica dalh, porta laterale sinistra della tribuna. Galletti [Tnso:

""i:; llò 'I;d!na" ^i^J^^fS^Ó morto ia Verona, fu trasportato >n Ron.a e fu sepolto in S Maria ad

^^"^^ZZ in questa Basilica da .Alessandro Creseen.i un nobUe sepolcro v. fu po.sto quest elog.o.

SI\TVS V . PONT . MAX.

lESV CHRISTO DEI FILIO

DE VIRGINE N.VTVS

Nella cappella Sistina. Galletti [Inscr, Picniae, CI. I. n. 2o p. 10.)

1*1 Isb «Il'-'qqifi
10

95.

SAXCTISS . PR.VESEPI

DOMINI . NOSTRI

lESV . CIIRISTI

SIXTVS . PAl'.V . V

DEVOTVS

SACELLVM

EXTRVXIT

AN . SAI, . mdl;^xxyu

PONTIFICAI VS

TERTIO

a. 1587.

Nella parete esterna della tribuna, a sinistra. Galletti [Jnscr. Picenae, CI. I, n. 24, p. 10) (1).

(1, Quantunque V iscrizione alluda alP eaiflcazione della cappella de. Presepio <V ordine [di Sisto V, vi fu perù po.U .otto ClemeMe X,

«luando Tu compiuta la facciata.

,1



Ncllii basfi su c\ii jio&n ginoccliioni la statua

del pontefice

SIXTO . V . PONT . MAX,

ALEXANMj'int . PEIU'TTVS

BI':ATV,M . DIDACVW . HISPANVM . KX . OlìD . FHATRVM . MIN'OK.
ITilETTVS

Aiiiiirivn'

,VrVR . AEDIFICAMT

svmmo . sacri ,

ivstu'hk

Granili- muu.solco ad<los>.Ei(o alla parete desti'a della cappella Sistina. Gnltetti (Insci: Pkenac, CI. 1, n. 6!", p. 97—2il).

97.

busto in marmo

D . 0 . M.

l'itosPEEto . Sanctacrvcto

S . K . 1:) , Card . Episg . .Vlhanen
<JM . Oh . [:M>riAS . a.mhi . im:.i:m[i,> . mrtvtks

5 POST . [niMAHIA . PAI.ATI.VA . Ol-ni^IV . ET

rccr.KsiAsnnAS . dkìkitatks

LKCATioiviB . (;r:nM(MC( . i.vsn'AMCA

IIISI'A.MC* . ¥.V . |-,ll.t.li:A . IIIS . Kr,AGHA>TE

10 iNFfU'irLVd . iiri.r.ii . I'Ruvim:[a . Ei.Rir.iA . cvm
r.AVDi: . f\M:ivs . mwimisij . Tniii . vitae

cvR.sv . |t(iii . iii j. , svsc.r.jTis . i.AiioniBvs

obiIt . Atr . AN . ì.\\\\ . SAI. . SI . D . f.xxxix

nella base

[
-1 MARCF.I.I.VS

15 \ J SANCTAGRVCIVS
\y VAI.l'^UI .

1-'
. EX . FRATRIA . NFll'.

posvrr

JinìU p^irefe sinistra di chi '.'nlra la Basilica dalla porhi latiralc destra della tribuna. Oalifìtti [Inter. Kam. T. I, CI. 11. n. tiO, p. CCXXI—CCXXII) (1).

Il; Ku (i,:i<, cur^lmuk di, [';., I\- n il' ìUt-w ISO."..

ToL. XI, Fasc. JII.

49

Il ID.S1

HIPI'ni.ì TO. CARD. ALDOBRANDINO . LEC. . IN . PQiI.ON . MISSO
NTÉTK

^
AVSIfilACAM . DllMVM

1'0i.()m\ì; . nEGi!.»i . cojipusvir

ir , ITRDM'OHVII . lloilliVVM

l,^r^ ^ 1 1 . oOERc.vir

^u^!,lVII.I.IT.^T^:>I . restitvit

AEDTCraoRVM . BrACKII'lCK\TIA

VdTICANA . TESTVDt-VK . (iRNAVJT

A(,.l "NI fELlCEM





S. SIARIA JllAG«£OR£ — SEC. XVI.

B
. 0 . M. a. 1590.

V fi IJ A >" O I V L I O M 1 (1

L I T H V A N O V IR (3 p R 0 (i f>

ET solt:«ti

QVEM I,\ MFDIO FOKTVNAE

CVRSV TlIORS AD fìrATIOREM

VITAM r\OCAVIT

OBIIT NOMS A

1590

Dal Galletti {Vod. Val. 7'.j21*. e. 11?, n. 2BIj.

99.

D 0 M

LVDOVICO . CERASOLAE
BKRGOMATI

Jivivs
. B.isiLlciE . ^:A^o^^c:o

DEyVE . EV . OPTTME . CJEKITC

EXnriAF . PRCIf;iTATIS

AC . Df:\TFKn'ATIS

VIRO

FLAMINIVS , CERASOLA
lo " PROTONOTARIVS . APOST.

ET . BERGOMATIS . ECCLESI4E

CANUMCVS

J'ATRVu . CAIilS.SIMO

POS\ IT

15 VIXIT . AN . EXIII . MEN.'! . V

OBirr PRID IO . DEr-.EMH

AN . Don . i;iLilo,xci

1591.

Nella parete destra di ehi entra la Basili
D. 7, p. LXIII) (J).

ioa dalla porta laterale sinistra della tribuna. Galletti [I,,scr. Ticenae, CI. V,

a. 1593.

100.

Q
DOMINICVS
S . R . E.

CARD
. PINELLVS

ARCHIPRESBYTER
5 ORNAVI! AN . DOM

M . D . X . cui
Sopra la porta latiTale dratra nell' interno della Basilica.

cera.,,.
, ,,,, „ ^^^^^^^^ ^^^^ _^^_ ^^^^^^ ^^^^^^^



S. lIASàlA MAG«102iE — SEC. XVt.

101.

a. 159:ì.

busto ifi marmo

1) 0 M

Maximiliano Pernestanio

B A R oM Bue o n o it i i. i s s i m o

CLEMOTIS PP . vili . AB IMIMO

T) r.VBICVLO A <AO AD SKUSMVNDVM.

ReGKM PoLUN . F.T SVEC . K.ST MISSVS

IN SYMMA SPE IRl'l'TH

Maria MamìIQvii F . dvlci^s . P.

DiDACvs UE Campo amico upt V . C.

10 VIX . AN . XVII JIEN . IX . UlllIT IIlI . \U.\ . SKPI'.

.Nella farete sini-tra del prinio altare d.-Ua nave destra.

102.

D . 0 . M a. 1Ó94.

lOANM PELICANO MACERATESI GIVI ROMAN*'

I . V . CUSVI.TISS" PROTIIONOTAKIO APIJ ^OH^I.

iss". pi;.ì-;cr.\Riss"Q^. vino ac ad svma omnia

5 NATO QVOD ALM/E VRHIS SElNATOU TOTIVS

ECi:i/. DITIS ANNONT^ PR/EE'^'^'^. PERVSI^: VMBRI/f.

Q. GVIi™", ROMADIOT,;E ET EXARCHATV.S RAVEN/ì;

P1ì/T:SES sacri C(JSILII coi.eegio ascriptv

mS AI.IISQ . MVNERIB . .SVIi XISTO V . PONT . MAX.

10 ADMIRAUILI DOGTRINA SVMAQ . PRVDETIA AC

RELIG"*^. FVCTVS NEC NO AD PRINCIPV NVl'V

S«1'E ARI5VAH . CAVSAH . DEFINITOR . AC SVMM

PONTIFICVM IVSSV ASCOLI COMITATVSQ

AVENIONIS CONSTITVTIONV REFORMATOR

' 15 DEMV INNOCETISS '^
. AC OFFICIOS" ^'

. VIT^E

EXCHf,SI ANIMI AC NVNQVAM RENEFICIOft

IMMFMOHI'^ ADMIRANDVM POSTI'KIS EXEMl'I.VM

RELIQVIT
sir.

ANT**. FRAN^. FIEIVS IVEIVS C.ìiSAR NEPOS 1' \ 1 RI

20 ET AVO RENEMERENTISS". POSVERE

VIXIT ANNOS I.XXVI ORI! I' KAL.

lAN . M . DXCniI.

Dal Gallietti (Inscr. Rom. T. II, CI. VII, n. 79, p. XL—XLI, e iTìScr. Picena^, CI. VII, n. 1, p- .-^-84).



S. MAKIA MAOGZORE — SEC. XVI. 5&

103..

1596.

busto ia marmo

D . 0 . M

FRANCISCO . Tor.CTO . CORDVBENSI . S . R . E . IT.ESll . C:VRD.

SVMMO . TIIEOLOGO . VEliBI . DEI . PRVEllICATORI .
EXIMIO

IN . taVS . MiGNIS . AGENDIS . CONSILIO . ET . PRVnENTIA .
SINGVEARI

5 QVI . OB . EXCELLEXTEM . VIRTVTE5I . ET . MERITA . PRAECCARO .
CEEMEXTIS .

MI!

PONT . MAX . IVMCIO . PRIMVS . IN . S0CIETATE5I . lES» . AlIPLISSDIAJl . DIGMTATEH . INI VI.IT

VIXIT . ANNOS . LXIII . MENSES . XI . DIES . X.

OBIIT . ANNO . JI . D , XeVI . DIE . XIV . SEPTEMBRIS

S . DEI . GENETRICE . HAEREnE . IN.-iTITVT V . PRESRVTICRIS . QVI . AD . EIVS . M.TARE

10 MISSAS . CELEBRENT . CENSV.U . PEIU'ETVO . ATTRIIlVI .
IVSSIT

BENF.DICTVS . IVSTINIANVS . E.T . PCTRVS . AEDOER ANDIN VS . CARDD

EXECTTORES . TESTAMEMARII . COELEGAE . OPTIMO . ET

CAPITVEVM . ET . CANONICI . IlVIVS . BASII.ICAE . VIRO . AAIPEISSUIO

ET . OPTIME . DE . SE . MERITO . POSVERVNT

Moniimen'o addossato alla parete destra sul principio della nave sinistra. Galletti {Inscr. Row. T. I, CI. II, n. 90,

p. CCXXXV).

SECOLO SlVSI.

104.

a. 1600.

DOiMINICVS
CARD . PINELLVS

ARCUIPRAESBITER

VIVENS NOVISSIAIA COGITANS

5 SIRI FIERI MANDAVIT

ANNO IVBIEEI MCCCCCC

AETATIS LX

Questa iserizionc a lettere di metallo si vede nel pavimento della nave maggiore in direzione delle 11 colonne.

105.

HIERONYMO . MVTIANO . BRIXI . GIVI . ROM*^. NO . PINGEDI

MAGIS . ARTE . QVA5I . VITi; . PROBITALE . CLARISSIMO

IDEM . ENIJI . GREGORIO . XIII . PONT . MAX . CVIVS . SACEELVM

5 IN . VATICANA . DASIt.ICA . MVSIVO . PRINCEPS . OPERE

EXORNARAT . CAHISSI3IVS . FVIT

ET . A . S . P . Q . R . OB . INSIGNE . MORVM . INIEGRITATE . ROM.*

CIVITATE , DONATV3 . EST.

OBIIT . DIE XXVII . MEN . APR . AN . M . D . LXXXXII

10 ET . HORTENSI,E . VRS/E . EIV.S . VXORI . ET . MCTOKLT. . FU:!.?.

SOCEHO . SOCRVI . ET . VXORI . C\R1SS.

THOMAS-. TETIVS . MOERENS

POS . AN . M . D . C

1600.

-Nella parete destra dellaprima bianca delle scale della Canonica. Galletti [Inscr. Yenetae, CI. X, n. 4, p. XCIII—XCIVj.
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106.

a. 1605.

DEO TKIiVO \Nl

liORTE.VTlAE I1E8CVLIS FVIIKII EllVITlS

FILIAE .VOGIEI R03lA.\AE

JlIATEaTERAE TRIVJI A,\ MATBI

•) VICTOllIA CRESCEKTIA .SOCOJIIS FILM

ENCOixsor.Ariir.is

P.C. OiìIIT A.\.>0 AETATI.'Ì LXVI

SAL . MDCV.

Dal Gualcii (Cod. Val. 82.53, P. Il, fol. 32-).

107.

PAVLYS V . P . M
A . SAL . M . DCV

Nel muro e.terBO laterale destro della Basilica. Galletti Ror„. T. I, CI. 1, 87, p. LXII).

108.

a. 1605.

PAVLVS V . PONT . MAX
PONTIF . SVI

AN
. I . SAL . MDCV

Nella facciata esterna della Basilica, a destra. Galletti Uon,. T. I, CI. I n 83, p. LXIII).

109.

''•'^^L'^S
• V AN . MDCV a. 1605.

PONT
. MAX PONTIFIC . I

Nel vestibolo della sagrestia sopra la porta della sagrestia, e quella che mette al cortiletto.

110.

a. 1605.

ritratto in pittura

PAVLVS . V
PONT . MAX

AN . P0\TIF1C . I

Sopra la porta Dell' interno della sagrestia.
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111.

57

Miti

PAVf.VS . "V . PO-Vr . MAX

AN . MDCX . PUMIFir, . V

Nplla navr mjiggiori^ sotto mv\ pittura rappri^senttinte il transito della Vergini?.

112.

Nel giro del lanternino della cupola della cappella Borgli'siana.

113.

?<el pavimento di lla cappella suddetta

';i-^M}/,^_(r-/v

)/;/•( 1/(1

,

1\ . HONOREM
SANCTl . CAROLI

PAVLVS
. PAPA . V . A . PONT . SENTO

a. 1610.

1611.

1.-, .1, l.H K,

a. 1611.

1611.

Nella paret eddla nave sinistra sopra il cancello che mette alla cappelletta di S. Carlo compresa in'quelìa Bir^hesiana

VoL. XI. Fasc. hi. ^
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115.

IN . HONOREM a. 1611,

S . F R A N (; 1 S C.\ E

PAVLVS . V . PONT . MAX . A . MDCXI

Nella parete della nave sinistra sopra 11 cancello della cappi'lietta di S. Francesca compresa nella cappella Borghesiana.

llli.

a. Kill.

SANCTAE . VIRGINI

DEI . GENITRICI

MARIAE

PAVLVS . PAPA . V
HVMIIJS . SERVVS

SACELLVM
OBTVLIT

AN . SAL . MDCXI
PONTIFICATVS

SEXTO

Nella facciata della tribuna a destra dalla parte della cappella Borghesiana

117.

PAVLVS . V . PONT . MAX
CELEBERRIMAM

DEI
. GENITRICIS

IMAGINEM

5 EX . MEDIA . BASILICA

IN . SPLENDIDIOREM

SEDEM
A . FVNDAMENTIS

EXTRVCTAM
10 TRANSTVLIT

A . PONTIFICATVS
. V

Nella parete esterna lateraie sinistra della Basilica.
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IIR.

59

busto in marmo a. 1611.

D . 0 . JI

PATRITIO . DE . PATRITIIS

lj\ì . IV.KJIU . i:r . SFX.VGESIMO . ANNO

MORTECI . OBIIT

.") DVM . MXir . SACELLVM . HOC

JN . IKlNORKM . DRATAK . VIP.GIKIS

j;HIC.I . ()R>AliI . \C . r>OTAIlI . VOf.VIT

SOLDERIVS . PATRITIVS

cxNCTA . Dir.iGr.rsTissiMi;

lU i:xf.cvtvs , p.

AiNNO . CIO . KìCXI

Nella parete sinistra iltUa oappelletta dell' Apparizione della Vergine posta sul principio della nave destra.
Galletti {Ime,-. Ror,^. T. II. CI, XIV, n. 83, p. CCCCLIII).

119.

busto in marmo a. IGIl.

I-) . 0 . M. .

i . t .
•

hKEllU . PASQVAMXO

uvi\s . ii\srr,iCAE . ca.nomco

lìELIGlO.MS . CVLTV

^' rr . :^roRV!\i . elf.ga.vtia

PRAESENTieVS . COLENDO

ANTIQVITATIS . NOTITIA

i[i 0\M , AMH.tVIS . CUMI'AR\NDi^

j.jl^
ItHIir . AN . Do:\I . MDGXl

^' 10'^ • UTATIS . SVAE . I.XII

PIJÌIPI.IVS . PAPQNALIWS

1'\;R\I) . Ul'TIME . MERITO

posM r

l'ai Gnllrtti {Jnsc: noi.<. T. ]. CI. V. n. 6t), p. CCCCLII).
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120.

busto in marmo y_

D 0 . M.

MARIANO . PERBENEDICTO
S . il . i: . CARD . DK . CVMERhVO . E1'ISC01'(> . T^\';CVr. ANO
QVI

. AVITAÌI . .\oniMTATEar . MVLTIPI.ICI . nOCTiilN l

5 VITAl; . I.XTECRITATi! . SCEI.EKl « . ODIO
UE!

. CATHOMCAE . ECCF.E.H IS lIiwAR . L1BI:RTATIS

ET
. PYBLICI . UOVI . ACRI . STVBIO . II.LVSTRAVIT

A CREG
. XIII . AIUJAS . ET . EfISC . MARTIRANI

i .SIXTO . V
. l'IiAEFECTVS . VRMS . ET . CARD . CREATVS

A GREGORIO . xml . ET . AMpr.IORI . C\M . l'OTE.STATE
AB . IKKOCE.\'TIO . IX . CLEMENTE . MI( . I.EOXE . XI.

TRIBVXAI.IBVS . ECCLESIASTICAE . DICTIOMS
ET

. POEITICIS . COXSVI/iATIOMBVS . PR\EPUSITV.S

A s. n
. > . PAvr.i)

.
V . noXEC . sciimoxem . iurcwiesiv . ivepot.

VOTIS
. COJUIV.MBV.'i . CARDINAEEM . DARET

NEGOTlIs . OMiMJlVS . KCCI.E.IIASTICI . STAT\S
ETIAAI . MILrTARIBVS . PRAF.FECTVS

QVIKVS
. AI.IIS . MVXERIBVS . PR VECCAJiAi; . GEPTIS

OBlIr . A>XO . AETATIS . EXXlI.
20 sAi.M . era . iD . c . XI . xul . kal . eebrvariI

MARIAWS . PERBENEDICTV.S . «EPOS . ET . H*:RES

PATRVO . DE . SE . REXFIVIEUITO . MOESTISS .P.C.

Nella parete siuistra sul principio della nave siui.stra. Galletti l/nsci: Fk.-nac, CI. II, n. 16, p. 40).

10

121.

DIVI CAROLI CARDINALI.S BORROMEI h. 1(512.

SACROSANXTAE IIUIL-S BaSILICAE JAM AHC1I1PRESB1 TERI
ECCLESIAE DEI.VDE MEDIOI.ANEiVSIS AKCIilEPISCOPI

SAMCTAE ITEM FRANCISCAE VIDVaE MATIION.AEQ . ROMAXAE
SANCTORTM FASTIS .«JLEMiM RITO ADSCRIPTIS KOMIKIBUS

PAULVS V . PONT . MAX.
IX ADICXCTA BVRGIIESIORL'M CAPEM.A

EORUM IX HONOREM
DOG CURAVIT CUM SUIS ALTABIDUS SACEI.IA CONSTHI/t
QUORUM IXTRAEraTIUUS DEXTERDH SANCTO CAROLO

SIHISTRUM SA.XCTAE FRANCISCAE
SACRIS EORUMDEM ADPOSITI.S REI.IQUIIS ATQ . IM VGINIBU.I

DICATUM VOLUIT

• g DEI AUTEM GLORIAE
° NON SOI.UJI PER IIONORAIIILEH SANCTORUM MEMORIAM

VERUM PER FIDECirM ETIA.M SANCTITATEM CONSUI.TUM COPIEXS
UNIVER.SIS CUBISTI FIDEEIBUS

RITE COXFESSIR AC SACRA COM.WUNIONE HEFECTIS
QUI S . QUIDEH CAROLI IX EJUS FESTO DIE IV NOVEMBRIS
S

.
VERO FRANCISCAE ITEM IN EJUS FESTO DIE IX MARTII

MEMORATA SACELLA DEVOTE XISITAVERINT IBIQ . DE EccrT:siAE MORE ORNAVERINT
PLEKARIAM OMNIUM PECCITORUM IXDIT.GENTIAM AC REMISSIONEM

APOSTOLICA AUCTORITATE
PERPETUO ET LIBER ALI TER IN DOMINO IMPORTAVO

:

B,„V, SUB I>..,TUM .«U. AP.B .AXCTAM MA«,AM ^a.OR.M S„B a.NU.O P.SCATOB,., D,. xXV, OCTOBR.S MDC.X,, PONT , «0,

.''Kk''v-LXXXVir™ "'''P'""' Galletti (/«,,„•. Eor... T. I, CI. I. n. UR,
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P A U L U S P P . V. a' 'Sia.

AD PERPETVAM REI MEMORIAM
Ommhm s.\i.r;Ti pvtkiìw ciiaritate ikte.xti sacri

liNTl'RDUM LOCA SPIRIT L'ALIUUS INOTLCENTIARUM

5 MUNEiaiius Dr,coR\Mr;s ut ikde fidelium dkfun

CTOH.AiSniiE VOl^l . S . JeSU CIJRISTI EICSQ . SANCTO

RUM SUFFR\GIA, MERITOR . GONSEQUI ET ILI.IS ADIU

TAE EX PURGATORir POKSIS AD ,ETER\A1I SVT.UTEM

PER DEI MISERICOiiniA-H PKRnLXI VALEANT . VOLEN

10 TES lUITUH CAPEI.LVM 1! . M . VltiGIMS l'EU .\0S IN

JIASILICA S . aiUilAE MA.IORIS M.'.\CT'PAT. DE L'R

BE CO.NSTRUCTAM ET I.\ El SITU.U ALTARE S . CARO

LI HOC SPECIALI DO.VO ILLU.STRARE AL'CTOKITATE

NOBIS A DO>II.\U T;UDITA AC DE O.MMPOTE.NTIS DEI

15 MISERICORDIA AC fll! , PETRI ET PAUL! APOSTOLOR.
'. Bmiiij fi!'

EIUS AUCTOHITATE CO.NEI.SI UT QU A.VDOCU.ÌIQ . SA

CERDOS ALIQUIS SECCLAIUS SIVE CUJUSVIS OKDI

NIS REOULARIS MISSAIM DEFUi\CTORU_\I PIIO AM

MA CUJCSCL'--M(^ . FIUEl.IS QL'.E UEO l.V CirARlT \TE

20 COMUNCTA AB H.VC LUCE MIGR VVEfUT AD PH,\EDI

CTUm ALTARE CELEllRARIT AMM 1 IPS.\ DE THESAU

RO ECCLESIAE PEH MODUM SUFFHVGU LVDULGEN

TIAM COiVSEQUATUR ITA UT EJUPDEM DOMINI NOSTRI

JeSU CHRISTI AC BEATlSSniAE VlRGLMS MARIAE SAN

25 CTORU.^IQ . OMNIUM MERIRS SIRI SUFFR AC ANTIIÌUS A

PUHGATOHII POENIS LIBERETUR IN PERPETUUM

CONCEDIMUS ET INDLLGEMUS. Is COKTRARIUM FA

CIENTIBUS NON ORSTANTlliUS QUIliUSCUMQUE. DaTU3I

ROMAE APUD SANCTAM MARIUI MAIOREM SU» AN

30 NULO PISCATORTS DIE XI.\ . AUGUSTI MqCXJII . PONTI

FIGATUS NOSTRI ANNO NONO <"^iUOi,\ì

' 'l'i :tr.uif .f ./i

S . COBBLLUTIL'S

N'ìUa par.?te .IdUi nuTe sinistra, a di-stra d^'lla cappella Bor^hcsiiina.
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10

20

123.

D 0 M .

(j

I\r,rO CKSAHI STKIIIÌINO

\ VICO r.N IIFJi.MCIS

IIVTII CUMlilS I>Ar,A-lIM

r:r Fo\iTts .v\ j; \t . _Arit,iT . eilio

PAVLI V . l'ONT . MAX
ANTIQVO INTIMO FAMn.Hni

A SACELLO SECRFTIOfli:

PROT . APOSTOLICO

HMVS IlAStLICAT- CANUMCO
SiS

nu:Diu cvris\ vihtvtis et iìo\oiii

xyyo s u.^'JTS :viDCxiv

-•ETATIS XLV XWI DECEMHIilS

eiu:pì-o

p . PA\r,vs i'HiLri'Pvs et im.ivs

CVftlJLI I . c . Fir.II

EX TESTAMENTO JI>EHEDES

PATRVO BENEMEHEftTI

POSVKHVNT

Il . M . Il . S.

a. 1614.

Nella parole sinistni di?lla prima branca delle scMle della C;moni(

i(ì,:o

124.

busto in marmo

/M>.\'um D 0 M
ODOABDO SANCTAKEI.U) . A . SAXOfEBRATO

VTR
. SIC . BEF . ET SACROSASC . IIVIVS BASILIC4E CANOIV

^ nVEM
5 CLEMENS . Vili

SVPPUCIBVS EIBEI.r.IS . PBAEFECIT
IN PICExWM . ET VMBRIAM iSKlINTE PBAESIDEM
AD BANVCCIVM PARMAE ET PLACENTIAE DVCEM

BEKEVOLE.VTIAE IN EVM SVAE IKTEBPHETEII MISIT
W PAVLVS . V

CO.VGR
. BONI . EEGIMIBIS A . SECRETI? CONSTITVIT

PETRVS CARD . Af.DOBR ANDINVS
1» RECIPIENDA FERRABIA AVDITOBEM

I.VDOUCVS CARD r.VDOVISIVS

SVPREMVM AVEAE PRAEFECTVJI

ODOARDVS CARD . FARNESIVS
DVCE ADIIVC IMPVRERE PBIMABIVM ADMINISTRVM

ADHIBVERE
PATRVO VNICE CARO CAROEVS MCOI.AI I.VDOVISll

20 PIAMI! . ET MÙVVS . PIUNCIPIK A SECIIETIS

\IXIT A.V^OS . LXXi

Nella parete rlestra della porta della sagrestia.
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125.

VENERABILI DEI GENITRICIS ImAGINI ^'

PIA S . LVCVE EV \N(Ji:LtSTAI:: -H\>U EK VETKRI KATAQ . FAMA DEPIGTAK

IN coMUNGTA iiiJHGiif:srouUM CAPrr,r,,\

01i.\ \TISSr>lA"\I SF.DFlt

5 PAIUVIT D[r,.VVrTQUF:

PAULUS V , PONT . M,\X.

EKjuK JUGEM f;xnii5i:ai a FiDi;rji!i;s cui.tum

PIO EK ASnn AFFECTU Cr;piK.\S

SIl\GL7,IS i'KR ANML'M SAIÌIÌAIIS

lo SIiVGULIS ITEM B . VIRO . VIGIMARI-jr AC KESTOIIUM DIEIIUS

PF.n GEM1.\()S CAMORUM GHOHOS

LITAMAS CUJt IPSIUS B . 5rARIAE DE TEMPORI: A.XTIPIIONA

VESPERTISIS IIORIS CUJI ORGANO CAMTARI M VNDAVIT

UT AUTEM QUOD DEIPARAE VIIIGIM I.\STITUTUIII FUII' AD GLORIASI

PUS ETIA>r FIDEEICUS PiìODESSEP AD VEMAM

OMNIBUS ET SI.VCCUS CIIRISTI FIDELIBUS

QUI 31EMORATIS DIFBLS

DUII LITAKIVE CUM ANTIPliONA I.V EADEM CAPEM. V CANU.\TUR

INTERFUFRIST DEVOTEQUE 0R.\WERINT

I!» SINGULAS QCinUS IK EGERIST HCES

SEPTEM ANNOS ET TOTIDEM QUADRAGENAS

DE IMUNCTIS EIS SEU ALIAS QUOMODOEIBET DEBITIS POEMTE.NTIIS

IN FORMA ECCLESIAE CONSUETA

MISEÌIICORDITER IN DOMINO REEAXAYIT

EX URHV, SUB DATUM EOMAR APUD SAKOTAM MARIA,, MA.OREM SUB ANKULO PLSCATOR.S DiK VMI . lANUAR,, MDCXV . PONT . SU, . A . X.

Ndla parete della nave sinistra presso la cappella Borghesiana. Galletti (fmcr. Rom. T. I, CI. I, n. 163, p. XOIV-XCV).

15

20
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bu.-to in marmo a.

fs^ir'AKliri.
. 0 . M

lOANNI . ANGELO . FRViMENTIO

HVIVS . li.lSII.ICAE . CAiVONICO

5 nEMGioiM; . r.\ . devm

IN . AMicos . iìi:-m:volkntia

IS . PHINCrPES . OBSEUVASTIA . ET . FIDE

SPECTATISSl.MO

TRinVS . CVRDl.VALIBVS

lo cuiNTAREr.r.u . fioiiuni;o . p.vstiljvccio

IS . OMNI . MVNEKIS . A\ LJCI . KATIO.NE

CONSTANTEM . AH . OllirVlI . VSQVE

Pl-a . ANNOS . pr.VRIMOS . OPEHAUI . Plì VK.STITIT

AIICHITECTVRAE

l^j NOA . LEVITEIl . INTELLIGENS

MVLTIS . I.V.II . l'K\EFECTVS

PaiNCIPVM , AEDIFICATIONIBVS

CVII , I^XCHFMVM , I_\ . IIOF.

viAGiMS . EXQVIl.I^A^: . sai^klt.o

20 PAVM . V . PU>TIFICIS . IMPERIO

EABOflFM . IMPFNIUSSET

EADEM . VIRCEVE . PJìOPITIA

f/im'in/f
ijQpf^nf KxiTv . piì lEcr.Aìio

SENEirrVTEM . EXpr.EVlT

25 " ANNO . AFTATIS . SVAE . CIlìCITEK . LXXX

F\.\D,\TAE . SAI.\"iTS . MDCXXI

nn.ARIVS . FUVMENTIVS . MAGNO . PATRVO

OPTIHE . DE . SE . MEiUTO . PuSVIT

Nella parete destra del Fonte Battesimale.

127.

PAVLO . V . PONT . MAX a. I62I.

QVOD . SACELLO , MACNIFir.ENTISSniE . AEDIFICATO

ATQVE . INS'l'RVCTO

COL V ilNA . 31 A R>IORE A

PRO . KORIIiVS . RASIIJQAE . COLLOCATA
, ^ ..^

SACRAIUO . \EUIltVS(JVE . CA>O.MCORVM . CONDITIS

ATQVE . ALIIS . EXIMIAE . VEKBRATJONIS

ly . DEI . GENITRICEM

KIYSQVE . SACRATISSIMAII . IMAOLVEM

MONVMENTIS

BASILICA^ . HANC . MVXiWe . AVXERIT . ET . ORNAVERJT

CANONICI . POSVERE

Nella base della statua semicolossale in bronzo di Paolo V, modellata da Paolo Sanqnirico erettagli dai canonici
di questa Basilica la quale si vede nell'andito per cui si esoe dalla Basiliea dal lato Orientale. Gallptti (Jmcr Rom
T. r. CI. I, n. 206, p. CVII—ovili).

^
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nella hnaa ilella statua

(Ii/I pontefice

PAVI.VS . V . rONT . MAX.

MORTIS . MEMOR
VIVENS . SIBI . POSVIT

nel grande basamento

;ra,NCISC*M . VIDVAM . ROMANaM . et . CAROLVM noilRtlOlIEVM

B . E . CARDlNAr.EJI . VIT.IE . l^-NOCE^Tl* . ET . Mlii\C\r.lK .
r.MROf

IUTE , IN . SANCTORVll . Al.(iv>t . KETVI.IT

RODVLPHVM . HUMANVSt . IMPERtTUREM . Er,ECT\ M

AOVKRSvs . ciinisTiAM . ^OA^MS . ìiostks

I1V>C.AR!A . DEr-LVM . CERENTEM . A\Xir,l.lRlli\S . ClJPilS . ADIVMI

L\E . V , PONT . M.W . P.VTÌ1H . liOMANVS . R\ . WVI1GHESI\ . fAiin.u

evi . PEHPETVA . VITAI-, . l.V>OCi;>TlA . ET . KPECTATA . MliTVR

*D , INSir.NEK . <JVOS()\E . irONOHES . GRADVM , FECIT

IIOMJMAK . PROI.Kfi^TO PRAEFVIT . yuS. . A . CnEGOllIO . MV

« . Apusr . \vniTtjii . CREATvs . ut . \ . clemeste . vni . ad . pFnuppvu . n

i[isPA.\[AHvn . nr.cEii . de . r.n.\vissniis . fiEiivs , leoatvs

ilMVM . OIIDINKM . COOPTATVS . 1.VTER . IJE.NERILES . INQVISITOHTJ . ADSCRIPTVS

iiiitì . MCAiins . El.ECT^s . r:VM . om>ES . tantorvm . mvsermi . partks

r.wnE , oBivissKT . au . svjiinM . poktificatvm . ^.Eo^E . x . e . vivis . ejìepto

:>-s . ADUvi; . aetatk . tnchedibu.i . pathvh . ca\sE\s\ . evìxtvk . est

:\MQVE . Vlllli.1 . KUI-MCM-VIII.NB . ?i:i;VRtTAT]M . ANMIKAE . COPIAII

IVSTITIAM . ET . (JMinEM . POPVMS . r.CCM:SI.\STlC VE . mcTiosis

MIRO . I T . PACEM . VMVEIISO . CilRlETIANO . OKÌil . SEMPEH . Pfi VESTITISSET

liEMGIONl'.M . S\-MMA . PIETATE . COLVISSCT

iriUE>I . WACMftCENTISSIiMlS . AERIFiaiS . ORNASSET . ATQ . EGllECIlS

. V1RTVTV31 . OFFICIIS . ADITVM . SIR! . AD , IMMOHTALITATEM . APERVISS^TT

MUllTAr.llìVS . RAPTVS . GRAVE . CVNCTIS . SVI . DESIDEHIV!lt . EELIQVIT

ily.vofilTlCENTlSSli

Il-lC u

Grande Djau.oko posto neil. parete emistr. ddl. e.ppella Borshe.e. Galletti (/«.«. Ko„^ T. 1, CI. I, 213, p, CX-CXI),

busto in marmo

D . 0 . M
CONSTANTIO PATRITIO

CAMERAE . APOSTULIEAi;

TtlESAVRARIU . l-.K^EHAI.l

Nella parete destra del primo altare della nave destra.

YoL. XI. Fise. m.

pROHEnrro

FRANCISCVS . FRATER . ET . HAERES
HOEliORIS . ET . ASidRIS . M , P,

IJBUT . AETATIS . .'ÌVaI; . ANNO . XXXIIII

C . XXITl.
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D . 0 . M. n. 1623.

A.\ TOMO . B A,R E \.h i;

DK TVIIRE . J'STA\T1SS.

QVI , SE . SVOPTi: . I:vGEN[0

Kllt:X£RVT . CVIVS . OCA

EQ VIHI . IIAGNI . AC

i!vi.iilì:s . \SI

QVI .VA. XLrifI M . X . Il . I

sic _
DECASSIT O IV 7.. (SfC)

"' - _ s/'r

lo S\C TORTFASTU . ANO
sir

DIS XI. Vili

is xr.Mii

. ^
_

DN A . TOIMNA.

^.^jj^., .
FJVS VXOR l'ICTASS (J/C),

l'^i H M I.

SIEVESTER \VANTIVS ET

CHATAIilNA "HAEUXI.A

•v'iiitt\ 3 aJDO—JUCJ .q (U-i .a M ^""-^'^ ainionii -

[, jtti^iaifc sJ/m f

CO.MVr.FS KT HFHEOES 1
''^^ '

20 AETAT . LXX . iMEN*. VI . ET XXI

filLVF.STER KEFOS A[,r.\ ANDRI [[MI

AETAT A.\ XXIir . MKrJ-\ . I\ . d"^ . IX

TVMVEATI . M . DIIC . XXVUl . A\(_,'.

' . DC . VI . XY . OCri)Tl.

^ M . DC . XXIII . XXXI . SIAhTlI
sic

AB ALEXANDER VANTIU FILIO

ET, . ^EATRE CVI^^jL/jt^RJHIS
^. ^

,

j

. If /(t/.OVl . '/
. V./.W/^I . ìfA ti)

Questa scorrettissima iscrizione .^i vede nella ptirete sinistra del ripiano ddla prima branca delle scale dell* Canonica.

\\[(

.
13!.

• :vi. . jri'i

VRBAM PP . VIU . AVCTOHITATIi .,K a. 1625.

IOA.\.VES GARSIA CAKD . IIILI.I.NVS

AltCHlPRESliVTER '

' "'AfERVlT 'f± cr.ÀVSlT
««WKITKM

Fu veduta nel purticu dal Ualirtti {Inscr. Rom. T.- 1, CI. II, n. 126, p. COL).
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10

busto in marmo a. 1635.

:l

LVDOVICO SAREGO VERONENSI ADRIAE EPISCOPO
p<LP; c;i;.\!-,iii: mac.is ova^t \ iutvtwi ft ductrin ie

, j,v(:ì: ch vko

nvi iioMwv i.\ \vr,\ w vtiìivs(,> ski.vatvhak

];ri'!-iii;.MiAKivs i:t iiMvscr: ii\.'iir,ir.\!: vigarivs

niox i:i'iM;i)j>ATv>r adkptvs niv AJ'vn iitir.vFTios

^vNCIvs ^l>^TrF^f;l^s

I,\ AM:AH DEMVM HKVl-|iS\ S SIGK VTVRAE (VSTITIAE

piìopii \i-:Ff:c i vs i vit

*JV11SVS MV.VEKDIVS rGllDllK l'\\\CrVS OMiMItVS

Kl'IAM OKniMinS (.)B SVAVES MOKilS PI^IUKQVi: CAH\S

imir MJiVis A\cvsri mdc"\kv . A.\\\nr A(-ì:.\s l\\ ii

(tee . iiAftui^\s IO . GAUziA ;Mii.i,i:vvs i.wh . MAGAr,0"rTvs

S . K . i: . r.AHDINALER Vf.PIVNVS M.PIVS AUCIIIEP . T)(irATI.\VS

TESTA IIF.NTI EXPCV l'ORFS POS.

Nella parete ministra della porta cJelhi Sagrestia.' GMllctti (Inscr. Rovi. T. I. CI. Il, n. 127, p CCL—CCIJ e Jnscr
VenHne, CI. HI, ii. 17, p. XUI—XLIII),

133.

Basto di marmo a. 1629.

Lidio in costumo

MARCHIONI . ANTONIO . NIGRITAE
REGIO . CÓNCI . ORATORI

(^VOI . PAVLV.-J . \ . NUiNDVH . pE K \CTA . I.EGATIO.>E

IN . Kxovir.its . Fv,\rK\vrr

VRliANVS . OCTAVVS
nvj

. PHDIVS . RO.'MAXOltVM . PONTIFrCVM:

A . REGIRVS . CONG.r

l'KK . OHA r(.)H;^M . IOAX.M;;>J . liAPrisrA.n . \ives

J<fi .SDr.EMM'. . CHRIRTI \i\AE . OBEUIENTIAE

aVRlMENTVH . EXCRPi! .

SEPVLC.HKVM . FXluv.XIT

PO-XTIFICIAE . CIIAIUTATIS . l^]ONVME^TVM

A,\ . DOM . MDCXXIX . l'ONT . VI

Nella paret'i sinistra (ì<d ve:itibi>lo della srigrestia. Galletti [Inscr. Rom. T. I, CI I, n. lOD, p. LXXII).
\.ì j } ,ij ,0-1 ' \i! .iWA .-^

'

'fi! Riitkm
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134.

CARD . ANTONIO . BARBERINO . ARCHIPRESB
ARAM . MARMOREAM

QVAM . CHRISTIANORVM . PIETAS . EXCVLPSIT
LABORANTE . SVB , TYRANNIS . ECCLESIA

VT . ESSET . LOCI . SANCTITATE . VENERABILIOR
FRANCISCVS . GVALDVS . ARIiMIN . MILES . S . STEPHANI
E . SVO . MVSAEO . HVC . TRANSTVLIT . M . DC . XXX

a. 1630.

Nella parete sinistra del primo ripiano delle scale della Canonica. Allude quest' iscrizione al sarcofago dri martiri
^Simplicio e Faustino.

135.

a. 1632.

15

T) V. r. I ( j ^1 H M M o r. o

UM\s fiASir,!': \r cxMy^iciì

i'.A\ \ . iM(\T . M VX.

A .sr,cu~Trs VD i'hi.ncipes

.sur.ElìTiA VIDE opruA svìime hauo

Fxi>HA Lv nrvAi pr iuoiihep pikt.vte

miai: I>Ti;GhirViF MOKV^I GA.NDOflE

AC EHVDITIUNE l'HAESTANTI

0>r.VIB\"S AALAE OilDINIS AMAllILI

ClimSTOPliORYS MEMMOLVS

KAI50RVM EPISGOPVS

t'RATRI DV'LGIS.'ìrMO LAGRY3IAÌVS P.

DORMIENS ORIIT QVI DICERE POTERAI'

EOO ROKAIIO ET COR MEVM VIGILAT

XIII . KAi.EA . ivm
ANXO DOllI.M MDGXXXII

AETAIIS I.I

.ha hb mtiob sJaicq

Fu copiata dal Galletti (Cod. Vat. 7915, c. 44, n. 138).
iillib 0>fl9mì»eq IsV.

10

busto in marmo a. 1634.

D . 0 . M.

HIERONYMO . MANILIO
hVivs . .«acp.osahcTìT: . basiligjt:

'

gaminico

ET . HORATIO '. MANILIO
EX . ERATRE . NEPOTI

.SOCIET.IS . SANCTISS . ANNVKCIATAB

-SVPRA . MIÌSTRVAM

IIORATII . EX . ASSE . HAERES

'

1/rv.
•'OSVIT

ANftO . DOMI.M . MDCXXXV.

Nelli parete destra appena si entra la Basilica dalla porta laterale destra della tribuna. Galletti linscr. Rom. T L
ri. V, n. 75, p. rCCCLVI). \. , .

i,
'.
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137.

D 0 M a. 1634.

VRBANO . Vili . SVMMO . PONTIFICE
ET . ANTONIO . CARD . BARBERINO

Hvivs . basilica; . AROHIPRESBYTERO
,

17./.'' SiCEr.l.VM
. QVOl) . AUCIIINGF.LO . MICHAELI, jf.l-JX/^jC.J

-, ET . UEATt» . l'ETKd . AD . \LVCVLA [
GVILLELIIVS

. CARDIRAI.IS . r.OTJiOM AGIÌUSIS

UIC . or.ni . i;xciTAVKiiAT

EX . A31Pr,IORE . AD . AXG^ STIORE:\I ' '^Sl"*] «U'i*^

10 IIAXC . FOIHIAJI . IDEO . IIEDACTVJI . EST
.l'tttlWKH 0 Ohilqilli

VI . SACELLI . QVOD . EST . E . UEGIONE

FACIEM . EXPRIMERET
AC . BASILlCyE . ORNATVM . AVGERET

NE . VERO . TANTI

REGIAE . CLARITVDLMS . VIRI

DE . BASir.ICA , I.V . MyLT(S . OPTIIJE . MERITI
PECVLIARE . IJOC . TIETATIS . MONVME.VTVM

DEI'ERISSE . VIDERETVR

CAPITVLVM . ET . canonici
20 AD . GRATI . ANIMI . SIGKIFICATIONEM

MEMORIAM . EXTAHE . VOLVERVNT -

A.NNO . SALVIIS , MnCXXXIIII

Nella parete destra de! primo ripiano delle scale della Canonica.

138.

D . 0 . M.

FRANCISCVS . PATRITIVS
SIBI . ET

GENTIBVS . SVIS

5 A . D . MDCXXXV

Nel pavimento della nave destra avanti il primo altare. Galletti {hìscr. Ro,„. T. IH, CI. XIX, n. 8H, p, CCCI.Ii).

139.

163C.

D 0 M .,,

FRANCISCVS . DE . HERRERA
HVMANLSSIMO

. DOCTRI.VAQ . MVLTIPLICI

ORNATISSIMO . VIRO
5 VRBANO . Vili . PONT . MAX

A . BREVIBVS . SECRETIORIBVS
OB

. INSIGNE.M . FIDEM . I-VTEGRITATEMQVE

CHARISSniO

NICOLAVS . DE . HERRERA
10 DVJII

. LV
. REGNO . NEAPOLIS . EIVSDEM . PONTJF
NVNCII

. iivnERE . FVXGERET\R
GERUANO

. FRATRI . IMMATVRE . SVOLATO
HOC

. JIOKVMF.NTVM . poSVIf . AN . D . MDCXXXVI
; ijll'i i« «nsijflii inJ' K rllflV!

ìvella parete destra della cappella del Fonte Battesimale. .-
. / ,

.'r
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ho:

a. 1642.

bu-to di ra. tallo

5

10

I' - 0 . M
Cf.ElIEKTI lILKLrVO l'iTRinO FOKOLIVIEiVSI

'

' KOMA.\AF. fìOTAE DECANO

SACRAte POKNITEiNTrARIAE RECENTI

GREGORII XV PONTIFICIS MAXTMI DATAIIIO

VIRO VTaiVSQVE IVRIS COl\SVLT1SSIMO

INGEfflO MOTORIA FACVNniA

OMNIGKNAQVE EnVDr^•IO^E AD.^llRANDO

l'KVSrRATIS \Vr.\E VUTIS ì\IAIORi D ! STIN ANTIR VK

IMIMATXRK. DT^KVNCTO

SI TAME\ VI;L DIVTI.SSmi: VIVENTI

. QMilQVAilI HAI'MIIS f-.r.ORHE Cu.'.TIiVGEflE l'OTVlSPKT

(iVAM OLIU DVÌI ROTAE ESSET AVDITOR

I'RI[\tA Af.i:XAi\DR[ VII SVAITHI PONTIFI :iS

15.' Ili .T .hi^'i ly ROMA.'VO FORO TIllOCINrA

ASSIDVVO AC FAIIILIARI STVDfORVM r.0.\S0RTIO

EXCEI-ISSE ALVISSE ET PRAESAGIENTI ANIMO COF.VISSE

NATVS ANNO . MDXC OìIlIT ANNO ilIDCXLII

P;iILIPP\S COAIES MERLINVS

20 i'ATii\(j i(E.\EiiE!iE>Ti iio::re.\s Pos\rr

Nella parete destra di chj entra la b;isilji^p^,diLlla portu ,late^ale_ deau^

K.'flUflTAIH:)»!/

• ri;' .

141.
. II.)/ . TROq . ivp

' Ali Biris (ÌALkciTI VFFREDVrxl '

^OBILIS FA>ENSIS

SACROSANCTAE RaSILICAE

Dal Galletti (Inscr. Picsnae, CI. Y, u. 5,

Sil^V!F/'f'
^*I^IGRIS DE VRfii:

CA.NONrCI

/.OIi:.-I.T.Kl,') .
''RATE PRO EO

.
i .

n .; - .
VIXIT ANNOS LXXVII tj-i- Ttf . -'1

OCIIT XXVI lANVARII MCXLIU l'ijl'iq . 1/8V

. . t:ì

19 . III7:^^I , y.\ . 'i ni , i \ \

Wìir .ìli'

60).

uno .

V/ ///•/

D
tf

q . M.

I O A N N E K B A P T I S T A

OOMES RIPA .PEDEIIONT

UVIVS PACROSANCT.E

BASII.ICE CANONICVS

snil VIVENS POSVIT

ANNO lIDCXr.V

1(j43

a. 1645.

Dal Galletti (Inscr. Pedemovt. CI. VI, n. H. p. 58;.

VOL. XI, Fise. IV.
IO
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U3.

^ D . O M.

CONSTANTIO . PATRITIO . ROiMANO
ADOLKSCrNTI , AH . I.VDOI.E

ATQ . A . ^lOKV-M . L.UDI-: . INCLITO

5 evi . DV-\I . Sl'OKS.E , TU \r, \.-\rVS . PAilVTVfi

TViVlVr.VS . MOKTIS . PATVIT

F A E . y VPT I ,\ Il V >[ . V \ i\ K lU:

nniATVRO . EX'TINCTA

CATHARINA . PINELLA
10 P\RT'.\S . MOFSTTSSI3t\ ,

IN50(,.\liir,ITE(l . SVPrnSTES . POSVIT

YIXIT . A_\iNOS . XX

MKNSES . MìVIOI . DIFS . Il

OIIUT A.\ . SAL . M . DC . XLV

Nella pfii-ete df^stra della prima cappeiletta della nave destrn. Galletti (Inscr. Rom. T. IR, CI. XV, n. 115, p. XLVIIi;.

U4.

buito in marmo a. lB4t3.

J) . 0 M.

IO . PETRO . MORETTO . ROM
PHILOS . ET . MEDICO . COLEKCII . AKCHIATIiORVM

0\.m . PllIOIlI . ET . PnOTIIOMEDICO . CEN

Ó QVI . POST . Xr.IT . A\ . I\ . SAC . RO . AHCI IIOSPIT ALI

S . KALVAT . TD . SANCTA SANHT . MEDICI . MViVVS

PERACTVM . TVM . IIONOHIFICE . IVBir.ATVS

CONSENMT

IN . live . SACRO . SAiNXTA . B.VSIIJCA . TRE3

10 PERPETVOS . CAPPEPr,4XOS . TNSTITVIT . RINASfl

PVELE.\!; . DOTALI . SVBSIDIO . SINGVLIS

ANMS . IVVARI

BIBLTOTHECAM . SVAM . COPIOSA . COr,I,ECTrONE

IN . MIMMORVM . COENORIO . PVIIMCO . STVDIOSOR.

15 VSVI , PKRPETVO . CENSV . ADDICTO . CONSERVAI

ET . AVCi:i\ . AT'I-RIRVIT

ITA . PIVS . I« , DEVM . PKOFVSVS . I.V . PAVPERES

OPFICIOSVS . I^ , AMICOS . RENFEICVS . IN . OMNES

SVI . DEStDEKIV:;! , Rr-LIQVtT

20 VIXIT . ANN . LXXIH . MFN . V . DIES . V . ORIIT . V . IDVS

DECEMBR . M . DC . XXXXVI

CVSTODES . ARCHIOSPIT . S . SU.VAT . AD SANCTA

SANCT . EX ASSK MEREDIS

ET . PLAVTirj.A . HOSIA . VXOR . VSVFRVCT

25 P . c

Nella pai-óte de^tm in fondo alla nave destra, dopo la cappella del Presepio. Galletti (Tììscr Rrjm T. II CI XU
«n. 20, p. CCCLXXVIII). ,





nella basi; sii cui posa
la statua del jiontcfice

atteggiata in atto dì benedire

CLEMENTI . Vili . PONT . MAX
PAVLVS . V . PONT . MAX . ROM

nel grande bastiniento

. im.LllS . ll.EXWDRO . MEDICl^O . S . Il . K . CAHD.

p.icKM . iMi:n . porENTissiMos . Rnc.Es

. TEMl'OKVH , rCLICITATK . COJII'USVIT

. DiTio.VEsi . F.xKiiciTv . cKr.EriRisiK , ccimi>,\[iato

SI.VE . SAh'CVIKlS . KKKVS|(j>K . VIETOH

SEDI . \POSTOL1C*E . riHC\ i'RHiVlT

pusT . ROM . FioT.iE . i\Dii:i\ii . i-:r . ti,iT*RHF. . praefeotvham

PVK1'VB.\ , l>0\^TVS

irr . 5UIORIS . pDKMrKM'iAfiii . mv.nere . wctvs

POST . SEDlTAS . 1\ , PUl.UMIU . I.KOUUI.VK . INTKIl . SHIISMVMYVM . RE<;EM

irr . AVmiACAM . DOMVM , ORTAS . IX . C.OMITIIS . riEliM . nlSCORDIA.'!

AD . PONTIFICATVS , APICEM . EVECTVS

PATRIARCIIA . At.ESA^'DRI^•0 . ET . fiVTIIE.Vrs , EPI)!i;(JPIS

A . SCIIISMATE , I^ . ROM . ECCI.ESIAE . COMPI.KWM . ADMISSTS

IIKNRICO . IV , APOSTOLICA . CirARlTATE . IIECKPTO

,VM . [iiT.NO . cvM . MAr.^o . heligio.ms . no.vo . p»st . nlVTVR^A . «em.a , pmìvto

NTER . EVMnEM . RECEM . lAM . ALPIBVS . IKSIDESTEM . ET . DVCEM , SARAVDIAE

POST . PETRVH . Al.DOBRANDINVM . LECATVM . PACE . FIRMATA

sAE(:\LAni . ANNO . ivbit.aei . mirae . pietatis . docvmfjìtis , cvmm.ato

PONTIFICIA . HA1ESTATE VMQVE . CON'STANTER , ASSERTA

E . TEMPORARIO . VATICANI

M . ANTOMVS . llVRr>llF„«|V;

. OUIIT . NON . MARTII . MDCV . lET ;Mir.

'IIINCEPS . SVl.MONIS ,

ilrjnile mausoleo ricchissimo di bassorilievi situato nella parete destra della cappella Borgliesìana.

fraNCIscvs sacchettvs

AC INTIMVS CVU1CVLAR1\S

COI.I.EGIS SVIS CANONICIS TVMVJ,\M POS

VT QVI HVIVS IX TEMPLI ODAEO

PIVINAS CVM VIVEREKT I.AVDES VNA

COKCINEDANT VACATIORE XVNERIS ET

VITAE DONATI COMVNI QVIESCEBENT IN

KEPVLCKIIO AETERKAS IN CAELO POST

OOfiPORVM ANASTASISt CELEBRATVHl

ANNO DOMINI MDCI.II

Dal Galletti (Cod. Val. 7910, c. 7G, a. 22i)).

:Y^T;l^M . P!ll,itSVM . CT . HAVMVNUVM . hUfiCUNVM

F.x . pRAEnr :atoii\ M . famii m

T , MIRACVI.IS . CLAHOS . StKCTOIlVM. WJIERO . AnsrRtPSIT

NCI.tCVM . AI.DORRANDINVM . CVM . vll.niIsvMHg . COPIIS

AB . OTIKOIANICAS , ENPEDiriONES . COFR-.PNDAS

TER . IN . piNNOMtM . MlMr
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147.

B 0 M a. 1C6:1

BERNARDINO . HARBEKIU

PR^SB . DVr.GF.AQVENSI . 1 . V . D

PHILIP . IV . REO . AD YIRG . AHAM . A . SACPJS

5 EivsDE.ìiQ . f;i:avM , italicauvm

ET . IO . AVSTRIACI

NEGOCIOKVM . I,\ . CVRIA . HO-M . GKREND . C\M

SVMMA . FIUE . RTLIGIONE . MVMFICE.\TIA

PJETATIS . ET . PRVDE^T . FAMA , AN . XX . FVWCTO

10 PATRVO . R . M . SIBIQ . POSTEiaS(3 . SVIS

MARC . A^T . ET . 10 . BAPT . EX . LVD . FRATfiE . NEP

AD . II.EC . DEI . GEMTRiniy . LIMINA

MORIENTIS . VOTO . MON . PP.

OBIIT . A.V . D . M . DC . EXIII . Ili . CAI, . IVI.H

15 .ETATIS . SV.E . LWIV

"N'^'ll'. parete :siiiistra d'-'ìla prima branca delle seale della Canonica. Galletti [Inscr. Pedemonf. CI. VII, n. 2, p, 67—68).

iWQVi . f / 1 ; : Ki-.^. . 148.

t'H r/n;i .'
I ' ! .

[' ' .
' FRANCISCO AilSALOM ROSPIGUOSIO PtSTORIENSI E. 1665.

MILITI ORDIMS SANCTI STEPHAM

PIETATF I.ITERIS ET EQVERTRIUVS DISCIPI.INIS

EXniIE PRAEDITO

5 IN Ipso aetatis flore pr\epropera morte svelato

IVLIVS TJT . SANCTI XYSTI PRESB . CARDINALIS

FRATRIS . FILIO , POS . AN . MDC . LXV

Nella parete sopra la porta nell'interno del vestibolo della s;igrcstia.

149.

- 'CLEMENS NONVS ^- 1669.

PONTIFEX MAXIMVS
LIBERIANAE BASILICAE

OLni CANOKICVS ET VICARIVS

5 me lACENS

EIVS PRAESIDIVM

QVAE lANVA COEf.I EST

ET FIDELIVM PRECES

IHPLOFIAT

10 OBUT DIE IX DECKMBRIS

AiNKO SALVTIS MDCLXIX

AETATIS SEXACESIMO NONO

VIXIT IN POMTIFICATV

ANNOS DVOS

15 MENSES QVINQVE

DIES NOVENDECIM

Iscrizione a lettere di metallo in rilievo incastrata nel pavimento della nave maggiore avanti la balaustra della

"Confession?.
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150..

II[I;K'»NYM0 AIIIIRVSCHAE

ì: rkatino mon te regam
IlVrVS BlSIMCAl' CAAOMCO

CVIVS Sl'I^CTATA R!>r:S \C FilORIT\S
VEL T.K £0 CONIICr POSSENT,

QVOD EVM SIBt Cr.EME.NS Vlir POMIFEX
I.NTIMVM CVilICVLAREVn

t-T A sECHETrs ele:mosyìnis dp.lv.c.it

VIXIT Art.\OS I.XVIII MEiNSES VI . p
OCIIT NOlMS APiUr.IS MDCF.XX
ALO^SIVS ET FABHITIVS AUBAS
PHATRIS Fim PATRVO OPTXMO
F.T DENEFICENTISSIMO roSV^RF

Dal riftlk'tti (Cod. Vrj. 7P05, c. 65, d. 1621. , il/

Sl'ECTArV31 . FIDEI . ZEF.VM

a. 1671.

151,

CEEME.NTIS . IX . AETKR.NAE . MEMOiilAE . l'iiNTIFICIS

MAGNr . CINERES

NE . AB^QVE . vi,;.o . yEi'vr.cR vTj . !;o.\"ORi: . r . ipsr , i\.sski;v

HV.MI . f.ATKRK.M-

CEEMENS . X . PONT . irAX . REftEFACTOKI . SVO . TT . Ol!

OB . EGREGIA^ . ERGA . OIVINES . JINM-.FICE.NTIA',! . ET . CÌIARITATEM

.ófló. DE . F.F: . CIIKISTIANV . OPTIÌIE . :HElllTO . GRATI . ANIMI . -ItOKVMEXTVlI

1H)S\ IT

\-N>u . DUMiM . ;iio::r.xxi

Nel basamento dtì mausoleo di Clemente IX fatto-li erigere da, Clemente X coirarchitettura del eav. Carlo RainaKli
che Si vede sulla destra appena entra la Basilica. Gaik'tti {Inscr. Rom. T. I, CI. I. n. 239, p. CXXIV).

152.

a. 1672.

1) M
fì(.iDVLFO Di; AQVAVIVA AR \GUMA

FRAi\CI?CI Xm DVClS IIADRIE EIEIO Q\I

ALEX . VII . PONT . MAX.
CVRICVEARIVS HONORMilVS PR,J:EATVS D0HF.5TICVS

^SII SPOLKTt CAMPAM.E PERVSH GVBERN"AT<JR

CLEMENTE IX
.Vif

EAODTCE.ì: ARCUirPIPCOPV . AVCT\S PO.VTIFICir sacem.i assistem (^/t)

AD (lELVEnOS NVNCIVS APOSTOr.ICVS

CLEMENTE X
PROVINCIE PATRIMOMI PR.KSES

OFFITII SACR*: INQVISITIOMS COKSVLTOR

MAGNA INTEGRITATIS PRVDENTl.E HVMANITATIS SOLERTIA

EAVDE VUIQVE PARTA
,

CLARI.'5SIMO GENERI VlRTVTEfll ADjEQVAVIT

IN MEDIO REllVM ATQVE ;ETATIS CVRSV PR.EREPTO

OCTAVIVi; PRESIÌITER CARDINALIS P'ATRVVS

ET lOSIAS DVX (lADRIJ; FRATER

DiiLORIS -MONVMENTVH

OBIIT rumi: IV ÌDVS Mah' ANNO DOMIM MnCLXXlI

.T'iTATIS SV,^: XXXVI

!;-i)ì!«:^ii! ov9lIn ni oH-fijdm ih tt jiiufiiiortl
Nclk pi.rere destra della prima branca delle scale della Canonica.
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153.

11. 1673.

CLEMENS . X . POxNT . MAX
LIBERIANAE . BASILICAE

SEPTEMTRIONALEM
FRONTEM . SVA

ì IN . VIRGINEM . MAGNAM
PIETATE

MAGNIFICENTIVS
EXTRVXIT

ET . EXORNAVIT
in AN . SAL . MDCLXXIII

PONTIFICATVS . IV,

Nella parete esterna della tribuna, balletti (hiscr. Roiii. T. I, CI. 1, n. 2i7, p. CXXVII)

154.

" 0 M. a. 1075.

nmoHTAr.r m)mi.nì

MARII CARDINALIS AERICI
TV M\ Hvaiiu VOT^al ipsivs

UIC Dr.[.iTi:scriii-:

HAVD PASSI SVNT

CARDIiVAf.ES

nr- U.TERIIS CABPINEVS IIARE.SCOTTV S

F,N.EeVTOB£S TESTAHEM-AIIII

IO A.^.^o JVIDCLXW

Nella parete .sinistra del primo ripiano della Canonica. Galletti (Ima-. V'-iHar, CI. II, n. 30, p. XX).

15

155.

D . 0 . M.

AXKIBALI CAPRIATA

PATKITIO ROMANO
MVIVS s . DASIL1C.3-: CANONICO

QVI OB PRVDtNTIAM
ET INGENVAS niSCIPLINAK

SIXTI . V . YRBANI . VII . CREGOBM . I.\ .

I.VTI.ltO CVBICVURIO

A.\.\[)

KTATIS SV.E I.xiv OBIIT

IH A C I .\ T A CAPRIATA
sic

FR INCISCII . c . ITMA
A.N IO-MI FOMI.MEI I . c . \\,,(;

PATRVIJ AC J>(JS1 ERI.S

POS.

A.N.NO l!l>t:f.\\\

a. 1675.

p.'S!x:[^I-cSxVmr '"'^ "^'^ '^"^ ""^^ « vili, n. 72.

Voi., xi. F.isc. iv.
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156.

a. lG7o.

r.i

MUNII

FAliUTTIVS GVASTAlTnìlVS T.AVtl-i: P.\1'V1\0NT: V\ FI!,I\ M-.PUS UKST C,VR 1

Ho copiato questa memoria tlal Ciampini (V. t-'ra Monimenta eci\ T. [, png, 82, Tali. XXXt, Fig. 2; che no riporta

il disegno. Nl'1 pavimento della nave maggior;' in direzione delle terze (Colonne si vede tuttora un disegno con cornice

rappresentante due uomini d'arni-^ a civaìlo con lan 'iii, insegne, e s^udo avente ciascuno il proprio nome scritto ai

disopra della testa ^'^^'^ ^''^^
lìliTi

' eccezione di qu2^.ti nomi U altre

i,scrizioni che ci ricordano i restauri fatti a questu dis'.'gno nel 1512 da F;.:lice Sassi che si legge avanti il primo ca-

vallo, e quello di Fabrizio GuastaT.'rri che lo rinnovò ni"l Giubileo del 1675 secondo serive il citato Ciampini sono
scomparsi, come differente ò la disposiziou:' e pnieoL^rafìa del carattere d'n nomi dei Paparoni.

:r>7.

a. ine.
\rnou sKRT.iXA Tiiìi scoTVfl l'AViiir.N'r.v f.oGAvrr

MI.IVS \Tn\ E i' Uii:.\S scotvs fvpaiìo.ne iohanms

STVDEUES .... SCANDfIlìi'. ELISI

iU

n IIV PHI.Ml evi .NOMEN ER\T KiST l'ATJlIA CVHAE

FViNDEfiAT GEMINAE QVI l'IFTATIS UPVS

SAKGVIPiE QVr CLARO TAM DVIUS QVI STETIT AN?;iS

CU.\S\EE OVO TKEi'IU.irvS RO!*IA HFC.K^rE STETIT

KVRsvs i;r \iis\,\To fvcti consouti-: iohaniVes

PHpr.f': sv A cij?jsvr. tvt,\ i)HAr.o.\E fvit

niMEMOR liA'. ti SVIVrPÌ'AE Si'O'iAS PAPAT.OKE SOLVTIS

T.M.E |> V \ I M U,\T TIISI \'IR<;<) Ji.UUIiV.S (1)

Avevo già stampato i primi fogli, quando in mi-sr-fllan.-^e dd Galletti (Cod. Fa 7023, car. 11:S) rinvenni que-
sta memoria che ci ricorda il p!ivim^'nti> intto ;il tnnpn dnl re.stnuro di Eugenio III, p perciò cronologicamente dovevo
riportarla al Xlll secolo.

(1) Scoto Paparoiie e Giovarmi suo fì^'-Iiuolo gontiluumiiii Romani fecero lare il pavimento della chiesa ai tempi di Eu;jeoìo III (V. PutirÌDÌo
le Sette Chiese pag. 304). lì Baronio {Anrtules EcdesiusHri Tom. XIX, pag. 55) scriv;e rlie CHuvanni Paparone cardinale del titolo di rf. l.uvmy.o
in Daiùaso fu spedito come Legata da Papa Eug-Rnio HI in hio-lnlterra. ' ' '
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158.

a. 1650.

Nnmr.is KA.MILIi li!:HNr.M

lire

ni:s['R;;Eci*ioM:.ii pxi'F.c.t rr

Sotto qupsta pi-;cu!a kpirl:; cIk' si voile uel pavimento dfilla navata destra avanti la balaustra della tribuna fu
sepolto il celebre arclntetto Giovanni Lorenzo Bernini il quale cessò di vivere il 28 Xov. mbre ICiiO in età di 82 anni.
Galletti {r-scr. Roa,. T. Ili, CI. XIX, n. 188, p. CCCI.XXXl).

lo9.

KA>iIf.lT. pnxc.i-:

ni-; I .\ C (J R O .V A J I s

Nel pavimento della nave desira aventi i gradini della balaustra della tribuna. Galletti (Tmc- Rrj,« T IH 01 XiY
n. 244, p. CCCXC). ^

' ' •

D . 0 . M.

\ I N e i: N T I V s

';i;ì:cvs

Mie

aFSVRIT.TIONE\r

KSPF.r.TAT

'iRvTi: l'p.o t;o

Ne! pavimento a sinistra appen:i si entra la prima eappclla della nave , ini, tra.

a. 16S2.

1> . 0
. y

AVGVSTINO . FAVORITO . SARZANEVSI
HVIVS . BASILICA . CANONICO

"
• •

"""-^
• "«"O.M.

. CPU . »lTORi:
. AC . C«lV,rATF. . «AI.MI.NV.H . F.TIAM . C.r.OR.A . FI.OROmSaMI.

ALEXANDRO
. VII . CLEIMENTI . IX . et . X . ac. . INNOCENTIO XI

10 o^fn^M ,
'"^TER. AD™,.STR,^TE.ORAVISSm,S. ^EGOrvS. An„OTX.

• • '-"'CTI
. CONSTA.VTIA

. FORTITVDINE . 1-.I.E . AC , !.. rl URITATE SV.TINVIT
,.R,..C , .

SA.^,:T,„o.^ ,A
.
ET . „O.ORVM

. . PKCV.M,« . C.,KTERARV„QVE . CADVCAR, M . Rr.HVM . CO.M EMPTV . „ o„..r C„R,sr,

A

A.RIVTE MAXIME. AERO. CAn.rvrE. E„.,
. PAVPERS . QV.avS . V,V V., . ET . V U, I.S . OV.OQV.D . PAVC.S . CO..™ . S PER ^

^ERDINANDV:, nu *p^ou.-„k . se,,,,, . . EPr.corAs . pa„errorxen.„s . et . M„™.ENm
.
K

.
I

.
,,u.a,,,.,,S. El... E„„.„, „v„„

. I,,:. EV„ST,N ,„:,„•.. AAUCO . ISTIJIO . V.M . v,VO . PROPTER . IKCREDIBILEM . nv.
A„.sTrv,;.NnAM

. .Mim. . vkqvam . ««giri . potvft . aioktvo cvai ivctv
M . H . p

^.^n
. >vaos . em„ . ,„:a . , . . , . „„, , . „

^ ^ ^^^^ MnKM«R,s.

feini.ìtra aui priuoipso dciIa iiHvt; sinistra. r "-'^
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162.

}\. 1600.

nn^zza iigurix in rilievo

Fii,V-Nctsc\s r.KJKUATVs o^;T^ s [^!l^CILro^E ET civis li().^rA^\ s

SAN . MEM . INNOCENTII PAPAE VNDECIMI svi;n,\ i A;;n s

liiSrLICVE f.ATKHANENPIS KT DEINor: HVIVS LI!J^:[iTA^AE CA\ONI(.;V,S

AH rODEM POVni-rCE VTRIVSQVE SIGNATVHAE RFFERriM)AHl\ s

5 PKAI'L.VTXS DU_ÌIEST1(:\S AC SVPPLICVM LlfiEf.r.OilVlI \ SElIKETIS

310TV7l>llOP!iTO CONSTITVTVS

\F) l'IÌAECIPWM riATAIill OFFICIVM l'RTVS E.\:).;flCl'l'\ U

A1Tl'r,tS,Si;\fF DEPVTATVS

ET riK ARC.lirEPISCOPATV EPIIESLVO PER HV\S mTliAS
1*' I<\ FORTVrA BREVIS PROVISVS

AB ALEXANDRO OCTAVO ITIDEM PONTIFICE MAXIMO
I-\ DIE Sor,F>IMS ClJRONATIOiMS SVAE

IN TER EPJSCOi'OS ASSISTEJVTES ADSCIT\ S

MORTIS ME^IUR VI\'ENS POSVIT SVPPLEX AD i'IlAr.Sri'E

15 UV-NO S..U.VTIS M . DC . XC . AETATIS SVAE SEI'TV AGESI.HO TEimo
QV,\AI AD y.-iilVE CCTV.'.GESIMVII SEPTIMVM INDE PEBDV.XIT

Nella parete de! primo ripiano delle sciilc drlia Canonica. Galletti (Iììscì: Row. T. I, CI. TV, n. 70, p. CCCXCY)

163.

PHILIPPO IV. 1(302.

IlIS-pvMAKV^r fiElU CATlIOr,[CO

.^VCÌIOSA.NCTAM !IAi\'l^ PATRI ARClIAEEÌt H V.SIt.IC.WI

AVIT.E PIETATIS EXFMPLO

'^Ivr.TIÌ'MCI BE.VEFrCENTIA DECIIRATAM

AN.\MS QVATVOR A\REORATH MILEIlìVS

E\ ECcr.EsiAUvir catana; mazarìeqve ditiore t;E>..s\

APuSTOr,IC.'E SEDIS AVTHORITATE

lA" DIVINI CVETVS A.i\IPLIFICATIONEM COI.LATIS

10 CAPITVLVM ET CANONICI
C.KATI AMMI BIO.WMENTVM EllEXERf:

A.S.M.D.C.X.CII.
i.VDoMcu Dvci; ^ietiìyiilV.e CEr,i/T; regio Ul; VTORK

Nella base della statua in bron/.o di Filippo IV posla sulla destra del portico della Basilica.

164.

OECICTAM UIC OLi:,I CAIETANI ICONEM ^'

TEWPORVM VETVSTATE DETERSACI
,

nvn MRMIV.S PIETATI FIDELIVM REJÌTITVEll|-MT

'.r,r:Kii:i regvlares :

[aNNVENTE sacelli 1-ATRONO PmPE IVHO .ABELLO PERETTO, . . R . e'. MAKESc''" : PPETVD AVb': VK..,.'«: U„ViTu]

MARMOREVM HOC MONVMENTVM
FVNDATORI SVO
POSVERVNT

SED". INNOC^ XII
. PONT . MAX . A". D'. MDCXCIV.

CI X^n' 79TcCC™V^^^
cnppelletta del Presepio sopra !a statua di S. Gaetano. Galletti Roni. T. Il,
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165.

Ijv,\oce>tio xii. a. 1700.

.iPERUIT

ET

'r.r.KHrNTi; xi.

CLAUSIT

I.ÌCOnUS ANTOiVIUS

TIT . S . CECILIA

. i; . E . CAUD . MORIGIA

Ai;(:i!n>ni:.^inTER

AiV.\<) IVIt . IlIDCC.

Nel portico sopra la porla dell'anno Santo.

a. 1700.

n . 0 . M

AiVTOMV.iJ CAl'PEr.r.INVS SADLWS E COI.f.EVETERl

PROTllomjT VRIVS APOSTOEICV.':

CLEME\TI IX . 01,111 CARDI.VAH

A SECRETIS ET CO.\CLAVrS'J'

\

PO.\TIFICI d;:I.\DE max". CvmcVEARrvS IXTIIIVS

.SACROS . HTIVS RA.SIUCE CAMOSJCVS DECUW.^

DE POTE.MISSniO DEIPAR/E VIRCIXIS PATROCIMO

SIRI . SVISQTE . soLiarvs

me vnr ioaxxis pruivm geralaki fratris

DOCTRIXA ET I.\ PAVPEBES LIRER ALITATE SPECTAIilI.IS

MAGDALE.\AE POSTMODVM DE CARNACCIUQ.MS

PARE5TIS OPTIMAE CLVERES

CO.VSIDCHAT .\ON SISE EACRY3II,<

.SIRI OXUQVE TVJIVLVM VIVENS PO.SMT

AN.IO IVBIL.EI MDCC

ORIIT .VO.NO KAl. . OCTOBRIS A^.^T .SEUVENTIS

AEEATIS SVAE LXMII . ME.\ . \ IH

Fu veduta dal Galletti {Coi/. Val. 79(*5, c. 500, u. 213).
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167.

butto in raarinu

INNOCENTIO MEVL,-E ROMANO

a. 1704.

15

25

À SAN . MEM . INiNOCENTIO Xll

i'ILEFECTVS OFFICIO V V-'.ATIi.IiMS PVM OdlTVH

i:.::n>Nrs collegiata: s . mmxi.v. riv vr.v i, \t..v i'Rtor

Ri:v . c\M . Ai'.isT . <:oMMiss \ai\':^ o^t,ls

T^ svphe^iis TiiiriViVAf.iBvs vi'u . sir.N . iii-r . r/r vut.\.\s

ET A CLEMENTE Xf P . 0 . M
ul:v . FARi.ic.ì-: s . I'F/i'ri fM^rxiNoin s k'I' a si;ciìetis

Er.FCTVS

imi SV[( TANTO PRINCIPK

CViVs AMOKEH Ct.r,Mi:.\Tl\:.[ ET PATIiOGXMVM

TV_H L\ SEC\M)IS CSM l.\ ACVEilSIS PliUllAVEftAT

AD MUORV K\F;HI:I SPlvIÌAIiATVR

L\\in.\ .^roK'i'i: ph.^ìhepi'vs decessit

\Mvo DNi MDccinr .i:T.\Tfs s\ ,E i,\ im: veiu» xiv octobris

FUAACISGVS l'HILTPJ'VS CUF.T.\^VS FILIVS

M . P.

Nella parete .-sinistra del vestibolo della sagrestia.

10

D

163.

0 M.

Vr.NCilNTIVS AiNTONIVS SIL\ESTEIl DE AKTONELLIS

CVRATOR FVNDORVM AC PROVE,NTVV3I

SACROSANCT,E B.\SILIC/E M))ERUN/T:

ILL\ ITRISS . ET UEVKHENDISS . CAPITVT.O

UEMGftE A-\_\VENTE

evi PER ANNOS SEPTENDECIM

oi'EiìA.ii pr;(.);ìAviT sv,\>i

VIVEN.S Nllil Ei.Korr

AETATIS A.\.\0 XLII .VEtUE CIIRISTI MDCCXII

\T CI.NERI LOCVr.VM AMM.E SMFRAGIA

V i ERQ\ E P VTilOCI.\ rVM

l^ MAxnr/T; tmelakis aede

A VE.\EHABir,iS CLEIU PIET.VTE

I.Ml'ETRARET

Dal Galletti [Insrr. Roìh. T. Ili, CI. XIX, n. 141, p. CCCLXIX).

a. 1712.
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169.

0 . 0 . M. a. ni4.

PAVLVM VBALDINVM
EX COMITTBVS .VPICVLI

SANCTISSr.vlI P1ÌI.%CIP1S

5 CLEMENTIS . XI.

INTI>IVM . C\IÌIC\LAniV:H

mQVR i:t ALirs swìiutis pontificihvs

Oli SPECTATAM FIDEM

CVM PIETATE MORVMQ . TiVTI- CRITATE COMV.NCTAM

10 PR0BATISSIMV3I

DE SACROSANCTA UBT-RIANA BASILICA

CVIVS CANO.MCOR . COI-LFOIO ADSCRIPTVS OLIM FVER \T

OVllME ÌIIERITVH

OCTAVIANVS VBALDINVS FRATRIS FILIVS
15 ET IN CAi\OMCATV SVCCESSOR

HOC IN TV:MVL0 ab ipso DESIGNATO

moep.El\s r,o3i;'osviT

VlvIT A,\.\ . I,\X\II,

OBiiT Dii; XIV . i);-c::iir. . A.^N , sal . ìmdccxiv

Nella parete a destra della porta che du] primo imoìmuo d.^lie scul,-; della Canonie:: mett,? al secondo.

10

15

2a

25

170.

D . o . lì

SVME^IAM COGIfAiSS DIEM

QVAE SINGÌLOS ASSIGNAT

D07.nCIf,I0 SVO

ALEXANDER BONAVENTVRA

PATRICIVS VitltlXAS

OPTIMI SAi\C'llSSnilQ PUNTIFICIS

CLEMENTIS XI
BEMiFK.IO

ARCMEPISCOl'VS !.:AÌIANZE.\YS

PO^TIFICIIS ELLE.ÌIOSINIS

nviYS SACROS . PATRIARCII . BASIL.

CANO-MCVS

MONVMFrrVM UIC SIRI DELCGIT

AETATIS SVVE ANAO LXIX

riEP . SAI, . MDCCXI

DEVS QVI INTRR APOSTOLIEOS

SACERDOTES FAMVLVM
TVVM ALEXANDRVM

PONTIFICALI FECISTI

DIGNITATE VIGERE

PR-ESTA QV.ESVMVS VT

EORVM QVOQVE PERPETVO

AGCREOr.TVR CONSORTIO

ODIIT VI . ID . FEBR . RFP . SAL.

AN.XO MDCCXXI AETATIS SVAE

Lxxvii . M . IX . D . xxvni.

a. 1721.

Nella parete sinistra della cappella del Fonte Battesimale. Nd Galletti si leggono gli ultimi 11 versi che oo^i nonappariscono pui perche scolpiti forse nella b.se di qn, .to deposito andata poF dispei^a.
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ni.

i'r.oMis basilici; l.vt\s avstii.vm; a. 1721
1 IO . FRAKCISCO CARDIN . MGKO.Ml

KVCHOATVM

OAi'irvL\:n ]:t canonici

i:x l'ii) I,l^Gv^o

IO . IlAPi . CAKU . SI'INVL.E S . R . i: . CAMEH
absolvekdtm cvoahvkt

ANiNO REPAR . SAI. . lIDCCXXI.

Nella facciata ildia Basilica, a sinistra.

112.

SACEi.L\ u HOC a. 1723.

DEO IN HONOREM

ABC 11 A NOE 1,1 511 CU AERI.

5

ET S . l'ETRI IN VIf|C\LIS

A GVIELNIO CARD . ROTOMAGE.N.

OEEII EXTRVCTVNI

rVM ALTERI E CUNSPECIN

A CARITVLO C0,I;QVATVM

ÌEVO tandem OIISITVM

lo NOVO SS . lOSEPIII ET ANN.E

TiTVLO cvMvr.rrvM

IO . lACOBVS FATIiNELI.VS

PATRITIVS LNCENSIS

BASILICA HVIVS CANCVS

1'' RENOVAVIT

ANNO SAL . :MDCCNXIII

parete destra del primo rijiiano delle scale della Canonica.

173.

busto di marmo

D
. 0 . M

IOAKNI CHRISTOPHORO BATTELLO
EX VRBIKAIE PROVINCIA

OLIJI IIVIVS SACROSANCT.E BASILICJÌ CANOMCO
VTRIVSQVE SIG.NATVR,!.; REFERENDARIO

ARCHIEPISCOPO AMASENO
PONTIFICIO SOCIO ASSISTENTI

ET SANCTISSIilII SAPIEiNTISSIMIQVE

PONTIFICIS CLEMENTIS XI
INTEGRO DECENNIO APOSTOLICORVM DIIEVJVM

AD PRINCIPES A SECRETIS
(.)VI AD REGIONEM VIVENTIVH DEMIGRAVIT

DIE XXX MENSIS IVI.II MDCCXXV
ANNOS NATVS LXVH MENSES VII!

ESECVTORES TESTAMENTARII

.1IONVMENTV5I POSVERE

Nella parete de.stra del Fonte battesimale.
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174.

PKTR . C4I1D . UCTDBd.MIS

S . R . K . V(C,K(;iNr,.

r.LHn . XI . IIK.NKKICKI

S . S . V,\Sìt. MBKRUfV.

PURTAM u;rKAM APFRljir

JIOX EPIS . S1BI,\ Cr.Al'SlT

BI-NKOIlVrO XIII . SMIK.NTK

ANN.i -inmi.KI vinr.nwv.

n2r).

Nel portico sopra la porU di'U ;>niio Siinto. UalL-tti Ime/-. V'-«'l«': CI. 11, n. :ì9, p. XXV'

175.

basto in marmo » 1725.

BKNEDICTO XIII . P . M.

OR TEMPLI TRABES AEVO CORRO.SA.^

IN UKIPARAE CVLTVSI RENOVATAS

CAPITVLVM ET CA.XOMOI

GRATI A.MMI MONVMENTVM

PP

AiNNO IVBIEAEI JIDECXXV

Kiì letta nella sagrestia ilal Galletti (CW. Vat. 7004, o. 7, u. Ri).

176. ». 1726.

BE.NKIU.ITVS XIII . onn . Pll-mi.', . amare ho.: .-rnSOIKAMI- OIE X\M . IW.IJ MDCCXXVT.

Nell'altare (Iella cappella sinistra compresa nella -appera Sistina.

BK.M:ni(;r\s \ni.

<iRD . pr>*:dic.

CONSECRWir

Ai.r.RE HOC. a 1726.

DIE \III or.TO,

Mii<;c.xx> I

Nell'altare del Presepio.

Voi,. XI. Fise. IV. 12
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178.

a. 1727.

10

15

n . 0 . u.

IOANNES
Tir

. . QV.ITVOH CORON4TORV5I .lUaTYRV.W

S
. 1! . R . PRESI) . CARDIK.ILIS PATRITIUS

POST A>lPLISfIM.ls PR.,EFKCTUIHS LEGiTIONESQUf;

CUM EXIMIA LAUDE GESTAS

A CLEMENTE XI . P . M.

SACRA DOiVATVS PURPUlìA

lilIMORTAUTATEM NO.>nms

PC'BUCO OSI.Vmjt lUDICIO CONSEQUtJTOS

DUJI FERBAlilEKSEH PBOVZNCUM

U5I TERTIUM 7.EOAT0S ADMIMSTEAT

SUMMO BO.VOIIIJM OMNIUM MOERORE AC LUCTU

VIVERE DESVT V . KAE . SEXTIUS MDCCXXMI

ANNOS KATUS f.XIX

CORPUS EERRVRI.E TX PRniABIA .T;0E CO:VOrrUM

COR I,V HOC KAMILI.E SACELLUM

EX EIUS PRSSCRIPTO TRANSLATUM EST

Nella parete sinistra del primo altare della nave destra. Galletti Ro,„. T. I. 01. II, n. 197, p. CCXCI-CCXCII).

10

15

179.

FRAKCISCVS Br,AXCIII>VS VERO.VENSIS

HVIVS SS . BASIEICVE CANONICVS

VTRIVSQ
. SrC.^ATVRAE REFEREiXD.

SS . D . .\ . PAPAE . PRAEL . DOMEST.

SIRI . VIVENS . POSVIT

OiilIT . VI . .\o.V . MARTII

AIVNO MDGCXXIX

AETATIS SVAE LXVII

TANTI VIRI MEMORI.iE

QVI .SINGVI.AREM ERVDITIONEM

CVM PARI Vira: INTEGRITATE

ET RARA ANIMI MODESTIA

COMVNXIT

CAPITVLVM ET CANONICI
VT DESIDERIVM PRSCLARISSIMI FRATRIS

DE HAC ETIAM BASILICA SCRIPTIS SVIS B . M.

LENIRENT

HOC PVBLICI DOLORIS MONV.MENTVM

ADD . CVR.

a. 1729.

Neil, parere sinistra della prima branca delle scale della Canonica. Gallet.i y,„,,„ ^2, p. I,vn.,.
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180.

V . T . D. a. 1736.

HAEC KKQVIES

CLEMEKTIS GVIDOTTI

SACERDOTIS ET CIVIS ROMANI

5 HIC H ABITABIT

QVONIAM ELEGIT EAiVI

O VOS OlINES

QVI THANSITIS PER ECCLESIAM

ATTENUITE ET ORATE

] 0 VT QVI

HAiNC SACKOSAN . li . jll . V . IMAGIP«E

AC PAVPEKVM PATRIAHCHAM

COLVIT IN TERRIS

EORVM ASPECTV

16 DELECTETVR IN COELIS

OlìIIT DIE XXII MENSIS IVNII

MDGCXXXVI

AETATIS SVAE ANNO LXVII

Dal Galletti [Inscr. Rom. T. I, CI. V, n. 140.. p. CCCCXCIV—CCCCXCV).

181.

D . 0 . M a. 1736.

IOANNES BAPTISTA BHASCIIIUS CESENA.S

ARCHIEPISCOPUS NISIBENUS ET

SACR« IIUIUS LIBERUNjE BASILICI CANONICUS

5 HIC EXPECTAT

CARNIS RESLfRRECTIONEM

VITAM ,ETER>AM A>IE> ROGATE PRO EO

Sopra la porta sinistra appena si entra la Canonica.

182.

y. 1736.

D . 0 . M

-\- IVSrVS . FOSTAKINVS . EX . FOBO . IVLIO . VENETORVM

HVIVS . BASILIC.F. . CIKOSICVS . AHCHIEP*' . ANCYBAN."'

ET . AHI3REVIAT0R . SACRI . PALATII

H . S . E.

QMEVIT . IN . PACE . FIDEI . CATrioLICJÌ

AN>0 . SAL . rtIDCCXXXVI , DIE . XVII . APKILIS

«ATVS . AXKU . MDCr,XVI . DIE . XXX . OCTOBRIS

Nel primo ripiano delle scale della Canonica sopra la porta che mette al secondo. Galletti {Inscr. Venetae, CI. Ili,

D. 24, p. XLVI).
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!> . O M a. nas.

•lOANNI . BAPTISTAE . GAMBERUCCIO
ARCHIEPISCOPO . AMASENO

U . S . R
S QUATUOR . SUMMOR . PONTIFICUM

i:\ . CvrRKMOMIS . SAr.RIS . MUDKRATOni . PRAK(:iI'r()

HiJius . sAG^,usA^^: . iusir,ic« . canonico

HOKUM . SUAVITA i E . KT , IIONr.STAIT, . CI, VRISJJ.

rOTir'S . (JIUUS . VIOFIROUK . REPr.ftTF . KKKPTO

10 GEMINAE . SORORES
DPriWO . yRATnK . VIDUA'I \K

MOF.RKNTi'.S .

\ . M D C C X X K V 1 1

1

\I\ . \ . lAIV . M . I\ . n . \\[V

Nella parntn sinistri della prima branca delle scale delin Canonic:i. Halletti {Liscr. Ftom. T, I. l 'I. III, ii, (ili, ji. C'CCLIII),

184,

BENEDICTUS . XIV . PONT . MAX "

^lUr.TIS , VTfJIJE . IMUrORlALIBUS . BENEKICHS

r.[[ii:RIAlNAM . KT . SUAM
5 c.or.LATis . i.ihicramssimf:

RK^iCHIPTL'M . TTIAM . ADJUNXIT . AMl'I.l.SSUlUM

.

CrrjUS . FXF.MPLUM . RESCBIPTI

MEMoR r ^: . j;TE RN .i'; . ivi a i\ d a nd ( rm
CAPITULUM . ET . CANONICI

10 rUlìAVERUNT

REscjin'T . DrK . xxvii . ianuarii . mdocxi.ii

SSMVS . ("ON FIRMAVIT .IN , PR.ÌiFVTA . BA-

SI' I'^A . IMHir,i;EM I \S . STATIONU^]

l'Ki.» . niKi;iis . i-:niVM . r.\ . miss \i,i . ro-

MA-M) . rR*:SCRfPT\S . IMlULGENTIAS
VII . vr.TUiH'M . iiAsn.icK . vath:an,e . i-r

PAR'llAI.FSt , (;)riOIIIHA\Aivr TRIUM . AN-

XOftt'M . lO riDKMQUE . (^KIADR .WVENA-

HUM . hNSUl'KH . CO>CFSS[l' . iT.ENARI-

20 AM . ULUTIDIAiNAM . SEMEL . LN . UIK . LI!-

i:HiKArrH\D\M
. ci m . r\(:(jLTArK . ai>-

Pr.[CA.\DI . K , O U,M S , Ii\DUr,(;EiVI'I-

AS . ETMVI . Pii.i . |)K1-D.\(.:TIS . ET . OHM
REVUGATUmK . tr.IARI'M . OCAfiUVI

2^' GUHQfK . I.SDI/LUE.N TT AKIJ.M . \C. . Kl -

TE^TA KACUr.TVTE . COMMUNIC A^D( . EC-

CE ESII.S . IGGHECA.VinS . INDUr,GE:\TIA«

CONTEiM AS . IS . liREM . S . M . CI. EMENTIS

\ii . iiiEi . . ir:.\ji . vinccxxxvi . oua-
Hl.M . SI'MMAlilCVM . EADKM . HASILICA

KCi'.r.ESlIS . II.(;U!:(;\M)IS . IN . -VCTIi

v<.(.t;>:(; Al ìd.M"^ , l'H.JClJKRi: . w.^y. \

. is . l'jiiiTrur vr

A . \| . CfllU SEC.""^'*

Nella parete della nave de.^tra presso l.i i.vippeibi d^'l Pi-^epio. ricop>-rtEi acf^li ultimi versi da iia runtVi^.siojial^.

Gallftti {Inscr. Bonon. CI. I, ii, 77, p. XXX-XXXIi.
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185.

BENEDICTVS XIV . M . .\N . Ili a. 17+:i.

Questa iscrizione si leg^e sopra le varie porte i-he mettono alla logj^na papale,

186.

BiiNEDlCrUS XIV PONT . MAX. » i'*-^

r.IliKFlIAM T!-:;M1'M FROXTEM El' PtJRTrCVAl

li\ H.AiM: AMl'LITUDINFM

i:XCITAVIT

5 * .A.lSM) CIDIDCCXUII.

i'OMIKICATVS SVI IH.

Nel portico sopra la porta mag-g-iore. Galletti [Inxci-. Bonon. CI. I, u. 89, p. XKXV).

187.

Sotto il bassoriliovo che si vede nella potrete destra del portico sopra la st;itu:( di Filippo IV. re ili Spagna.

188.

a. 1743.

lìENEDICTUS XIV V . M.

PONTIF . SUI . AN . Ili

SAL . MDCCXLIII

Nella facciata della basilica a sinistra. Galletti {[user. Boncn. CI. I. n. t);;, p. XXXVI).

189. a. 1143.

BENEDICTVS XIV P . M A FVNUAMENT . EREX

Nel fregio che ricorre aopra lii logf^ia nella fact-iala della Basilica. Galletti (hiser. Bono». CI. I. n. 1*1. p XXXVIJ.

190.

bii^lo di marmo n. 174").

del pontefice

HENEDICTO XIV PONT . MAX :

>nMFn:(^ sapikìvti pio :

OH ir.iWAM iiAsrLi(:\3i

^(^VI>; l.o^s'lK\ m loNinvs et cehsv avctam

Ò vnri>; i>no sviATK principis nvncvpatis :

':\.\oMci l'dsvEHi: a . u . mdcoxi.^

Nella parete a di'stra appena si entra il v.'.^tibolu dr-lla sugrestiii. Galletti {/usrr. Bonon. CI. I, n. ll'.l. p. XI-VI).
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191.

busto in marmo a. 1745.

CLEMENTI XII . PONT . MAX:

IVSTlTIyE VINDICI V/lllIR PARENTI :

QVOn AGKO .S\LOMCL\0

Al! ANNV.Ì". Pi:C\MJ!: Ni:XV POSTHAC HIMVNl

5 CANUMCOS VTI FHVI IVSSir

EX COETVS VMVEHSI CO.\SVI,TO

MONVÌURNTVjr EXCITATVM A , S . MDCGXLV

Nella parete sinistra ilei vestibolo delia sagrestia.

192.

D . 0 . M a. 1748.

THOMAM ET ABSALONEM

ROSPIGLIOSA E DOMO

EDITOS

5 NOU) lìXQUII.INI TEMPLI

O lìNATU :H AJ 1-:STAT I-: AUCT A

VETUSTOQUE DELETO

IN QUO lACEBANT SEPULCilRO

CAMILLUS ROSPIGLIOSIUS

IO NATU MAIOa AVITAM

IN SUOS CILVRITATEM

/"EMULATUS

HOC IN NOVU!*r

QUOD PATER ET i'ATRUL'S

IJi SIBI IPSIS ET POSTEHIS

ELEOERUNT

INFERRI CLKAVIT

ANNO MDCCXLVIII

Nel paviraeDto della nave maggiore avanti la balaustra della Confessione, a desfera. Galletti {Iiìsct. Rorn. T. Il,

CI, XIV, n. 323, p DXCIV).

193.

SEPULCURL'M a. ine.

e A N O N I C O n I' M

Sepoltura nel pavimento della nave maggiore in direzione delle 7" colonn
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a. 1748.

194.

I>
. 0 . M

JACOBI ET FELICIS
ROSPIGLIOSI

• H • E . CABDrNALIUM

CLEMENTIS IX
SUMMI PONTIFICIS
EX FfiATRE NEPOTUM
QUORUM ALTER ALTERI

IN r.iiiEniAna; ba.silic/E

ARCH[PR^:SBYTERATU

.'5UGCESSIT
*

UT IN UNUM
QUIESGERENT CINERES

CLEMENS DOMINICUS
ET NICOLAUS PALLAVICINI
ROSPIGLIOSI FRATRES
AC CAMILLI EIUSDEM

FAMILI^ NATU MAXIMI
-EQUE PARI

IN .<;V()S ACCEDENTE

CUBA ET PIETATE

HOC OUOD «JER : SF.QQ.

M . M . POSS ;

ANNO MDCCXLVIII

Nel pavimento della nave di mezzo avariti la balansti-i Hell» rn.f.„ •

Append. ad CI. 11, il 28, CCCCLXVII-CCCCI.XVni)
Confessione, a sinistra. Galletti (Inscr. Rom. T, III.

10

15

ao

195.

ANNO JUBIL/EI 1750.

CID Yò CGL

Questa memoria a lettere di musaico che si vede nel tiaviinentn H=ii
pavimento stesso fatto nel Giubileo del 1750.

P^'^imento della nave maggiore si riferisce al restauro del

196.

NOIIII.TVJI DE SERGARDUS

Fu veduta nel pavimento dal Galletti [Coi. Vat. 7913, c. 226, n. 827).

197.

Fami Se«gaii

DII NOB . SeNX
MONVMEN

TVM

la parete sul principio della nave sinistra.
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1!18.

,KST<:>iF.M HA^i'. iirKciiKSionim .:>(>Kr,r,AM

Ul IM|[U;T0 PEI! VKTIISTlTK^l SQCALOItE

KXI-l.lll l'ATROM SItl.MONENSIIMI PllIKCIPIS

J[TSSI] SUMPTI'Q MllF.RAIJ

5 srr. v>.\rn jliBIl./l:l Mor.c;i, vhVDICATAM

ir PRUt.Evci MTiiui iiEsrrrDTAM

PAUI.US V . PONT . NAX

IN iiosoru^i

SS . V . niìl (lENlTRlCIS MARI^:

10 AlAGiVTPlCENTIA IMPENSAQ .
S"'A

A 11- \ Il \ M I
:< T 1 S E\TRI!XIT O R N A V I T (1 « E

\c pi:RAivTrQrA:M

E .1 r S D Y. M l> K 1 E KITRICIC >
W * !«">'

A «AUM ..BE(,Unri TEMPORIBUS

ir. IN lim SACROSINCTA I.IBEIIIA.NI BASILICA

FinKUrM AC.-.ESSII cur.TUQ .
rE[,EBEI!lintAA1

VI . KAE . EEB . JIDCSril . PONT . SUI A . Vili

IN E A 51 SOI. E M :V I P O M P A T R A N S F E » R I

KT I.N UIA MAXIMA EOCARI SERVARIQDE

20 MA.NDAVn

PEBF.NNEM VERO FACTI MEMOBIAM

OFFICIIS DE B . V . BASILICA'-. CLERO INDICTIS

FT QUOTANMS

D O M I M r. A V 1. T I M A I A N V A 11 11 P E R A G E .V D I S

25 APin POSTEROS VICERÉ VOLUIT

spilli rrvr.is nFMr« mbebamtatis

...iMlEICmi 1,\ PIOS OMNES Al nMEICFUTI AM

EXTENDENS

IMVFBSIS ClIRISTIEinFJTBnS

afri; mritlTKATIRfS ET CONFESSIS

KV SACRA l:OA:M^MO^E iufectis

BASll.ICAM IT SACIIMI IPSAM IMAGIMM

TaM EAnF>I nOAlIMCA IT.TIM \ lA.NtrARir

nUAM AMO QI!0;:rM<J . tiCTA\/F". DIE

AlSlMMTlirS IBiy . DI' ECCI. . MORE I IR ANITBUS

PI.EiVAUIAM OAIMTM PECCATORIJM

INDUl.GENTIAS FI RKAIISSIO.NEM

APOSTOLICA ACCTOHITATE

PKUPFrCO IN DOAIINO COACI-SSir

IX Bnr\i SIR n\'ii:M Kt>M/i. mtd s\ncicm vnuccM

SUB ANSITO PISGAT'ORIS DIE XXV.AIAII M IIC X 11 1 . PONT . A . VII

n. 1750

Di questa mpmoria che si vede nellii par.Te «Iella nave sTiistri, presso la "'P^;'l;\Bort'l.csiana g^^^
"Itimi vera,

sono ricoperti da un confessionale. Galletti [Tmcr. Ro,n. T. I, 01. I. n. 151, p. LXXXVII-LXXXVIII).
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199.

a. 1750.

BENEDlGiO XIV . PONT . MAX.
QUOD LIDERIANAE BASILICAE LACUNAR REPARAVERIT

DE INTEGRO PAVIMENTUM REFECEHIT

COLUMNIS AD VERAM FORMAM REDACTIS EXPOLITIS

NOVA CAPITULA IMPOSUERIT NOVAS fìASES SUIÌJECERIT

PLASTICU3I OPUS OMNE INAURAVERIT

PICTURIS DETERSO SITU VENUSTATEM RESTITUERIT

ABSIDEM EXORiVAVERIT

CHORUM NOVIS SÙfiSELLUS INSTRUXERIT

ARAM MAXr3IAH EXCITAVERIT

SACRAM DEMQUE AEDE.'VI ANTEA Ii\CO.\DITAM

AD ELEGANTIAM PARTIUMQUE CONSENS'JM REVOCAVERIT

CAPITULUM ET CANONICI BENEFICENTISSIMO PRINCIPI

ANNO lUBILAEI MDCCL .P.P.

Sopra la porta eli mezzo nt'll' interno della Basilica. Gailni.ti [I-nscr. Bonon. CI, I, n, 160, p. LXII),

,200.

HIE.'iONYMO DIAC . S . ANC.ELt IN FORO PISCIUM

S . R . E . CiRDINALI

TERTIO E COLC^INENSI GENTE

T.IREIIIANAE B.A,SIL1CAE A R C U I P R E S il Y T E R O

QUOD lUSSU

BENEDiCTl XIV , PONT . MAX.
TI:MPLU3I INSTAURARI ATQUE EXORNAni

PORTir.OI PROXI-ilIASQUE AEDES CUNSTRUI

ET OMNI CUI.TL' . PERFICI

ARI5ITR.ATU SUO-, CURAVERIT

IDEIUQUE PROBAVERIT

CANONICI P . P.

ANNO JUB . 3IDCGL.

Sopra la porta biaislra nell' interno della Basilica. Galletti [Imcr. Bonon. CI. I, n. 101, p, LXII).

10

201.

V ì I/MI'

I-'
BENED . XIV . P . M . ÀUCTOKITATE

lilERONyMUS

. ANG . IN FURO PISCrU.M DIAC.

S . R . E . CARD . COL'JMNA

PALATI! APLICI PROPR-EF.

ARCHIPR . HUIUS SECROST,E

BASILICA . liberiana:

PORTASI . AUREAM

Ai'ERUIT ET CLAI'SIT

AN . JOB . .ÌIDCCL.

Niil portico .'^opr;! la jiorta dell'anno Santo.

Voi,. a3. Fasc. v.

a. 1750. I
.1
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202.

lìENEDlCTO XIV PONT . MAX. "so.

QVOD LIBERALITATE Oi'TIMI PRINCIPIS

LUfERIANAE IIASIMGAE FlìONTEM

A FUKDAMENTIS EREXERIT

5 I>IPOSITIS SIGMS ORNAVERIT

LABENTEM PORTICU^I RRSTITUEiilT

COMMUNES CANOiVlCORVJt AEDES

A SOLO EXTRUXKRIT

EXTERIORES GRADUS

10 AD AVERSAM AilStDIS PAItTKM REPARAVERIT

TECTUM VETUSTATE CORRVPTUIH REFEGERIT

CAPITULUM ET CANONICI MANIFIGENTISS . PONT.

P P.

Nel portico sopra l'ultìaw porta n ministra. Galletti {Inscr. Bonon. CI. T, n. 00, p. XXXVI).

203.

D 0 M a. 1750.

FERDINANDO FUGA ¥hORENTI^O
OUDIMS CHRISr/ E(^U1TI

CLEM . XII . ET BENED . Xllll . l'P . MM
ET CAROLI VTR . SICII.IAE REGIS

ARCniTECTO
rOSTEHISqUE EIUS

OH INSTAVRATAM BiSWAQ.S.'Sl

ARVM MAXIMAM FRONTEM ET PORTICaSl

-/ FUNDAMENTIS ^^.YCITATAS

SEPUf.CHUM iute

CAPITULUM ET CANONICI
D^TUM ATq\E DONATUM

BENEMERENTI PriiPETUO VOLUEIIVNT

ANNO irrnrr.AEi niDccr,.

Nel pavimento drlla oavc destra tra la 1S=' e 10^ colonna. È molto consumata e la lezione che è quasi tutta scom-
parsa, 10 l'ho restituita col Galletti (Cod. Vat. 7013, c. 16S, n. 554).

10

204.

a, 1753.

D 0 M
MEMORI A >I

ANDRE/E REGGIO

CATINENSIS EPISCOPI

5 MOX ET

PATRIARCHI CONSTAKTINOPOUTAM
IN HAC SACROSANCTA BASILICA

ANNO MDCCXVT

AD TKMPVS CONDITI

10 AG.ATHINVS MARIA REGGIO

FRATRIS FILIVS

EPISCOPVS CEPHAI.Oi'UITANVS

EXCITARI CVRAVIT

ANNO MDCCHII

Nella parete destra del vestibolo della sagrestia.
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205.

D . 0 . M.

PKTIIO l'HII.irPO STUO/.ZI PATRICIO FLORENTI\(")

IIUJUS H.VSIMCAE ca:.u^'ico

rMMIAE LNTEC.niT.VTIS AC RI-MGIOMS SlCl^RDOTi

5 -MORU.M SUAVIT,Ì.TE ET MODESTI.V OMMBUS CARO

f:i;iù\<>r,u!vi et studium leva:iiii\i atqve I_^ST^TVTIO^^

SEMPER I?<TENTO

QUI IN SUMMA A^l\O^.Vl: LNUPIA D'JM AGRESTIU.M

bEMl\ \RU:\r i\UVA SEPTA IN URBE CO.\STITUTA

10 EltCQUENTAT

>ì;I I3niE3I<)R DE ALIENA SALUTE TANTUM

SOLICITUS

nUMI,)UE EIS OPEROSA SEDULITATE NON :\IINLiS AMMAE

QUATH COflPORIS PRAF.SIDIA MINiSTRAT

15 LETIIALI MORBO CORREI'TUS STPREMUM DIEM OlilIT

; YICTIMA CHARITATIS

ANNO AETATIS S\ AE LIX SALUTIS MDCCLXTV

WIV .MAH

flEREOnS POSUFRE

a. 1764.

Nella parete sinistra de! vestibolo della sagrestia.

206.
; I'

POlìTAM HANC AUREAM 1175.

^

sagrosanct.ì: rasilic.t: lirekian.ì;

marcus an tonius

tit . s . marle de pace

ó pr.esbiteh cardinalis coeumna

ALM.E UlllilS Vie . GENERAI.IS

ET DASIMCE IIUJUS ARC11IPK,ESI!1TER

SI-.MMI PONTllTCIS PII PAP.E VI . JUPSU

APIRUIT ET CLAUSIT

10 ANNO lUlìILEI MDCCLXXV,

NV! purtico sùiJTH la porta doli'ar.iio Santo.
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207,

n . 0 . u

BENEDICTO . STAY . RAGVSINO
V . CL.

SAC . IHlF.iVITKiNTIARIAr: . DATARIO

5 PEAELATO . DOMESTICO . INDICJS . CONSVLTOIII

SiVCROS . lìASILICAE . LinEiUAiN'AE . GANOMCO
CVIVS . DOGTRINA

On . CAIÌTESIA^'AIM . ET . NEWTONI A.\ A^I

PHII.OSOPIII VM

15 AD . INVIDIAM . AVIìEAy: . AETATIS

r.ATINlS . VEHSinVS . l>En . IP^VM . EXPaESSA[H

ITM.IVE . EXTEilISQUE . AMPLISSIME . INNOTV[T

FIDES . VEflO . ET . 1,\T£GHITAS

PONTIFICIBVS . SVMMIS

15 CLEMENTI . XII
PlilMVM . I\ . ;.ATI.\IS . DEINDE

CLEMENTI XIV . PIO . VI . et . PIO VII
IN . EPISTOLIS . AD . VIllOS , PIIINCIPES . CO>'SCiiniE.\DIS

COMPROBATA , EST

2(1 EX . voLVNTATE ' MARINI , STAY . eratris

HAERES . EJVS . FinVCtAniVS

IACOBVS . BVOFIGEIOI.I

SEHHETARIAE . IIREVIVM . AD , PUINEIPES . SVRSTITVTVS

M . P . C.

25 vixiT . ANiv . LXXXVII
uiurr . XXV . feiì . MDCCCI

ET . IN . CANONICORVM . SEPVL . CO.\DITVS . EST

Nella parete destra del vestibolo della 2'' cappella della nave destra.

208.

:^lAG^v_^I . ingenivm . ì^ivltasq . virtvtcs

PROXI.ÌtVS . TVMVLVS . pnSSIDET

lOH . FRANCISCVM . ALBANVM
CAROLI . F . HORAtI . cr.EH . xì . p . M . FR. . NEi'OTEM

ARCUII'tl . HVIVSCK . RiSILir.AF. HIC . FVIT

PJNT . S\HINOR . pjNT . PORTVFN . POST . OSTIEN.

ITE>I . VEI.ITERN

DECAMVS . COELEgI . CARDO . S . R . E,

IN . noe . ADEECTVS . ANNOS . SATVS . XXVII

AD . QVINQVE . PONTT . MAXX . DIGNVS . HARITVS

QVI . LV , RERVS . CRVVIORIRVS . CONSVLERETVR

GOMITATE . AI.l.OQVIO , MREK ALITATE

CARVS . OMMDVS

PIE . VIXIT . \5.\ . LXXXIlI . ME.X . vf . niES . XX.

DECESSIT
. XVII

. K H . OCT . A . C . pIolDCCCIlI.

CAIIOLVS
. S . B . I . ET . SVRIASI . PRISCEPS

Piove
. liERES . J'VTRVU . OPTIUO . SVIQ . AMANTISSIMO

PIETAITS . CAVSSA .P.C.

suddetto.

10

15

Nflla parete -siaistra del luogo
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209.

10

15

HEIC . CO-UPOSITVS . EST . IN . PACE X
IOANNES . FRANC . F . PATRITIVS

SENATOt! . VnBIS

DYiVASTAUVM . SVI , TEMPORTS

CO.\STA\TISSI>IVS

CVIVS . AMMVM . NE(^)VE . ADVERSAE . P,ES . DFIÌILITARVKT

KEQVE . FA'WSTAE . EXTVLERVM'

DIGMTATEM . AVXFP.E . UELIGIOSAE . VIRTVTES

ET . ANTIQVA . SANCTIMONIA

SVI'PLICAiNDI . STVDIO . Cfl VCl ATII3VSQVE , VOEV.\ TARIL'^

IN . EXEMPE\ !VI . PART\

VIXIT . AKNOS . XXXXUI . TAKTV.M

HEV , QVAN'TO . PAVPERV3r . GEMITV . ET . LVCTV , liO\0!iV:\I

DECESS . VI . ID\S . lAWAR . AiV . HI . DdX . XVIH.

HVIC . MATER . ET . VXOR . ET . FIlI

TITVLVM . IIOEPTISSI.MI . POSVERE

EREPTO . SIRI . CVEJ.ESTIBVS . ADDITO

a. 1818.

Nc;l pavimento avanti il primo altare della nave deàtra.

210.

EX AVCTORITATE LEONIS XII . P . M
HENEDIuTVS NARO

S . R . E . PR!-:SUYTER CARDINAETS

TIT . S . CEEMENTIS

UVIVS SACROS . RASIEIC.E ARCHIPRESR

PORTAM AVflEAM

APERVIT ET CEAVSIT

ANNO TVfìlETEI MDCCCXXV

Nel tiortico sopra la porta dell'anno Santo.

a. 1825.

211.

DEO . SACR.

IN . HONOREM

CATHARINAE . VIRO . MARTYRIS

PAVLVS . ET . FEDERTCVS

CAESi . CARDO.

CELEAM . OPERE , SPLENDIDO . EXSTRVCTAHI

CENSV . SACERDOTIIS . ET . SVPELLECTILI

LIBERAEITER . AVCTAM

DEDICAVERVNT

EAMDEM

ERANCtSCVS . MAXniVS . MARCII.

AD FINIS

IVRE . PATRONATVS

SIBI . ADTRinVTAM

IN . CVETVrH . PRISTI.WM

RESTITVIT

a. 1827.

AN MDCCCXXVn.

Nella parete dall- bande laterali appena si entra la prima cappella dell:a nave sinistra.
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212.

LEONI . XII . POST . MAX. a. 1830.

CVIVS . MV_mfil;EiVTIA

ruPTi.sTEHlu . m.vg.\ifii;e . EXTRVCrO

CE.'fSV . SACRAbI . ATCTO

5 "PEBIllVS . MVSIVIS . 0-lIMQ . TEMPLI . OBSATV

QVA . DETERSIS . (.)VA . RESITTATIS

WOVWS . lìASILICAE . IJIiERIANAE . PPLEiVDOIt . ACCESSir

COELEGlV_-\r . CANOMCURVH

FVIERE . A.VSIVEIISARIO . E\ . PERPETVV_-,I . DECRETO

lo MUNV.IIENTVH . (tVUD . VIVVS . ABNVERAT

PRI.VCrPI . OPTIHO . BEKEFICEKTISSIJIO

ABCIIIPRESJÌYTERO . Ol.ni . SVO . P . E.

AK . cim . M . D . CCC . .XXX.

Nella parete sopra la porta upII' interno del vestibolo della sagrestia.

213.

a. 1842.

busto in marmo

ASTONIV.S MARIA TBATEB.<:i ^
DOjMO . VE5ETIIS

PATRIARCUA
. COKSTAKTIKOPOI. . CANOBICVS . BASIL . HYIVS

VIR
. ASTIQVAE

. IKTEGRITATIS . WGEKIO . CLARVS

5 OMNI . ERVDITIOSE . APPRIME . EXCVEIVS

IDEM
. PillLOSOPllVS . POAESTAXTISSIJIVS

SCIiIPTIS . SMS . I.\-VE.\TISQVE

DOCTORVM . LAVDES . VBIQVE . 3IERITVS

PIVS
. VIXIT . A.NN . i;^r^i . jiE.\- . ™.

10 GREGOrI . XVI . PONT . MAX . be.vevoi.enta
. honestatvs

DECE,«Tr
. K . RAL . OCX . AX . M . ^SHF . ^^ITl.

qui è un bassorilievo rappresentante
la religione

in mezzo a molti istromenti di fisica

Neil i parete presso la prima cappella della nave sinistra
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214.

GREGORIO . XVI . PONT . JIAX, "

P-IINCIPI . OPTIMO . MVISIFICENTISSIMO

AL^IAF. . Di:i . GEMTIÌICIS . MAtll.VE . STVDIOSISSIMO

QVOD
SAClìVM . AES . 3IAXI_ÌIVM . TEMPLI , UDEiUAM

TEMPpIìIS . -Vn-rSTATE . EFFRACTN M
PHAESK.VTI . OPE . JÌESTITVEKIT

ALOISIVS . DEL , DRAGO .

ET . CANOMCOHVM . COLLEGI VÌI

GUATI . AMIII . CAVS.SA

*^ . TANTI . BENEFICI . MEMORIAM
litti:j;is . i.\ . lapide . inscvli'Tis

POSTERITATI . CONSIONANDAM . CVfìARV.NT

ANNO . MDCCGXXXXIIII.

Nella parete sopra la porta uell' interno del vestibolo della sagrestia.

215.

a. 1850.

PIO IX PONT MAX
QVOD . EIVS . I.VDVLGENTIA

BENEFICIAKIIS . ET . CLERICIS . BENEFICIARIIS . IIVIV.S . LIBERIANAE . 8/

REDITVS . AVCTI . FVEP.I.NT

VECTIGALI . ANNVO . ATTRIBVTO . SCVTAT . NVni3I , yiCC.

EX . PROVENTIBVS . ABBATIAE . IIIARIAE . SIXCTAE . AC . IOAN . ET . PAVL

ANNO . SALVTIS . MDCCCL.

CAiXOKICORVM . COLLEGIVH . ET . BENÉFICIARII . IPSI

. PONTIFICIAE . MVKIFICENTIAE . MEMORIA . INTERCIDAT

PRINCIPI . OPTILO . BENEFICENTISSIMO

MONVMENTVM . PUS^'EIIE

SACRO . SOLEMM . QVOTANNIS . CONSIITVTO . AI:RE . BENEFICIAKIORVM

Nella parete sinistra del vestibolo della sagrestia.

216.

medaglione a. 1850.
col ritratto del pontefice

in bassorilievo

PIO IX PONT MAX
QVOD

. CONSTANTINO . PATRIZI . card . arcf.ipresrvtero . instanti

EX . REDITIBVS . ABBATIAE . CASAMARENSIS

COLLEGIO
. BENEFICIARIORVM . ET . CL . BENEF . IIVIVS . BAS . LIBERIA.NAE

5 IN . DIVINI . CVLTVS . ACCESSIONE . ANN . SCVT . 1^ . ATTHIBVEEIT

COLLEGIVM
. IPSVM . DECRETO . QVOTANNIS . SACRO

PRINCIPI . PIIOVIDENTISSIMO . GRATI . ANIMI . H . P

Sopra la porta nell'interno della camera capitolare dei Benefleati.
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217.

a. 1861.

Jili llou Blioq I :

Nel pavimfiiito di una ciippoUetta contigua alla saglTstia.

218.

A -2 Q

FRANCISCVS . COLVMNA .. li/../,

CAKBOXEA.M . ET . FiVRIAiM . PRINCr.PS

ft.ltoA-VM . QVI . ANNVOS . IIVIC . lliSILICAE . CENSVS

TESTAMENTO . TRANSlIISEnVST

EAMQVE . PIGTVRIS . ET . OPERE . MVSIVO . ORNARVNT

CIlVERES . PRAENESTE . TRAN.SLATOS

IN . TVJIVLVH . AVITVM . A . SE . INSTAVRATVJI

a. 1862.

INTVLIT . AN . MIJCXXXII

10 ET . PACEJI . COttSstek : 'stSl . ET . SMS

SACRO . SOLEULM . QVOTANMS . EXPETI . A . DEO . IVSSIT

LOCVS
. SEPVr.CIU . E . CIIORO . ANTE . ARAM . PRINCIPEIH

AB . AlìA . PRIKCIPE . AN . JIDCCCLXH . IIEIC . IN . SACELLO . S . ANNAE

ATTRIBVTO . COLVMXENSIRTS . DVNASTIS . EST . CONSTITVTVS

1 . l'-.lVIO . l'I

15 PIO
. IX . PONTIFICE . MAXIMO

IIVPOGAEVM . SACRIS . MARTTRVJI . EXVVHS . PSAEOPTAMTE

Nel pavimento della nave destra avanti il secondo altare.
ii,n»Jfli 'Itoli ri'-.
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215).

CONSTANTINVS . PATRIZI

s- . f! . E . C\RD . EP . POKT . ET . S ilVFINAE

IIMVP . LIBERIA.VAF: . BVSIL . ARCHIPItESRISTER

105

ANNO . MDCCCLXrir

roMITlALEir . CANO-MCOaVM . AVr.AM . E\;POURI

3IAIÌM0IÌF . STKlìNi

AVAGLYPTUS . E . MINO . FESVLA^^O

VI-fERI . TE^IPLI . MARTYIUO . I^,?CVLPTlS

ORNAHI . CVRAVIT

a. 1863.

C; 'I.I.IiGIVM . CANON . GfilTI . ANIMI . ERGO

Nella parete yini>tra di chi, entra lu e^me^!l. napitulare ch i Canonici.

220.

busto in raarmo

PIO . ÌX . PONTIFICE . MAXIMO

gvon . HVi'uor.VM , liberianviii

.ilIATIiIAE . AI'MSTOI.O . SACHVM

DESCE.VSV . I-ACTO

AREAQVE . IN . INTaOITV.lI . APERTA

\r.HK . SVO . PERFECTVM . ET . EXORNATVM

PVRMCAE , REr,IGIONl

PATERE . IVSSERIT

INL\TIS(,1VE . DEI . PVERI . CVNIS

XV . CAL . MAIAS . SOLEMMBVS . CAEREMONIIS

PR\ESENS . DEDICAVFRIT

CftNSTANTINVS . PATRITIVS . CARD . ARCIÌIPRESB YTER

ET . COF.EEOIVII . C\NOMCORVM

a. IS54.

\

si

II
1

J

rAVTOlìI . PIETATIR . M VMFICENTISSIMO

15 ANNO . CiilìTSTIAN'O . MDCCCr.XIV

S.'pr;i la porta 'ìcllit .-a^^rcstia.

VOL. XI. F.\SO. V. 14
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221.

PIVS . IX . PONT . MAX.
cvNrs . df:i . pveui , excipiekdis

fiYPOG£VM . PERFICI . NOVTSQ . OPERIBVS

AD . FASTIGI! . IT . SEPTI . FORMAM . EXACIIS

AMBIni . ORNARIQVE . IVSSIT

ANtvO . SAGRI . PlìhVCIPATV.S . XVIII.

Nella parete nell'interno della Confession'

,

228.

Nel pavimento della sagrestia.
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223.

a. ine.

PRO CAPPELLANIS

MORETTIS

Sepoltura nella n^ivo :iinistrn avanti l'altima colonna.

224,

PIO . IX . ADMIRABILI . PONTIFICVM . MAXIMOR a. 1871.

ROMANAE . ECCLESIAE . REGIMIM

AH . B , PETRI . ANNOS . DIVINITVS . PliOPAGATO

DIE . XVI . IVN . A . MDCCCLXXI.

5 KLERVS; . ViMVERSVS . BASTMCAE . UISERIANAE . POS.

\T . TANTI . HVIVS . DIVINAE . PROVIDENTIAE . MVNERIS

KT . GRATVLATIONIS . SVAE . MEMORIA

NE . DEESSET

Vili . PIETATIS . ET . MVMFICEiVTlAE

10 ANTISTITI? . SANCTISSIMI jlib.'. nJii;,

INSIGMA - EXTA>T . ET . IlIMOKTALlA

:\roNv-ni-.\TA

Nella parete della nave destra presso la cappella del Presepio,

a. 1871.

SACErj.Vn . XVSTINVM

lEMPORVM . SVPERTORV_ÌI . I.MVRIA . .SQVAI,1:NP

OPEHIBVS . LNTVS . EXTR AQVE . KENOVATIS

TAHERNACVLO . CORPORIS . CHRISTI . n . >.

5 PPLE.NDIDIVS . EXORNATO

HCTVRIS . AVROQVE . PERPOUTIS

KECTILIBVS . ET . PAVIMENTO . INSTAVRATIS

Pilo . I.OCl . DKiMTATE . REFECTVM

ANNIS . MDCCCLXX . MDCCCEXXI.

Nella parete della cappella Sistina.

226. a. 1871.

lOSEPHVS . CARDOM . ARr,l!IEPISOiH'\ S . EDESSRNVP . HV IVS . RASIMCAE . CANOMC\S . ALTARE. liOC. CON RECR A \ JT . DIE . IH . MAH . AN . M . DCCC , LXXI

Nell'altare d'astro della '-appeiln suddetta.
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227.

H.VftSIO CULI.EC.II IlE.M:FICfAfirUK 1^72.

sqvai-okf: deterso

marmoreis anagl\ptis vetf.rts templi

hvc translatis

5 avrò pictvris ornata

et marmohe constrata est

canok petri crostajtosa

CVRA ET I>tPEi\SIS

ANNO Gilil MDCCCr,XXI[

10 SÀC PRINCIPATVS Pli IX P M XXVll

Nellfi parete sinistra della sagrestia dei Bfnpfìciati.
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C^on due denominazioni trovasi menzionata questa chiesuola situata sull' Esciuilino non lungi dalla

porta S. Lorenzo. Fu detta ad IJrswn pilealmn da una statua di un'Orso coperto da uu pileo, e con

tal nome è ricordata dagli antichi regionarii come uu vico nell' Esquilino, e dagli antichi scrittori

ecclesiastici, che la dicono ancora iuxta Palatimn Licinianum dal prossimo palazzo e orti Liciniani.

Si vuole che sia stata eretta dalla pia e santa matrona Olimpina circa Tanno 363, e che circa

il 470 sia stata risarcita e dedicata in onore della santa martire dal santo pontefice Simplicio. Que-

sta seconda assertiva viene convalidata da Anastasio Bibliotecario [De Vitis Pontificwn Romanoriim

pag. 79) ove dice, parlando del menzionato pontefice Simplicio, che questi dedicò la basilica di S. Bi-

hiana presso al palazzo Liciniano. Hic dedicm it aliam hadUcam intra Ui-bem Jiixfa

Palatimn Licinianum heatae martyris Bilnanac, uìn corpns eiiis requiescit.

Dal 470 circa al pontificato di Onorio III, non si ha più notizia. Si sa dunqne che questa ri-

staurata, ed arricchita da un monastero di IVlonache da papa Onorio, fù l'anno 1224 settimo del suo

pontificato dallo stesso pontefice, consacrata nel mese di Marzo fissandone l'anniversario della dedica

alla terza feria avanti la domenica di Passione.

Scorsi alcuni secoli questa chiesa e per le ingiurie del tempo, e per la bassezza del suolo e dei

marmi che ne ricoprivano il pavimento richiamò pel suo stato l'attenzione di papa Urbano YIII che

volle riattarla, toglierla dall'umidità, ahbellirla di pitture e decorarla con una facciata esterna. L'ar-

chitettura fu afiidata al celehre Bernini, e le pitture ad Agostino Ciampelli famoso pittore Fiorentino.

Questo grande ristauro avvenne nel Giubileo del 162.5, ed in questa circostanza prese l'aspetto e

forma che tuttora mantiene.

La chiesa ha tre porte d' ingresso e con tre navate sorrette da otto colonne due delle quali di

marmo scanalate, e sei di granito rosso. Sopra le colonne nella nave grande ricorre un' attico or-

nato di quadri allusivi alla leggenda della vita di S. Bibiana, Olimpina, e Dafrosa. Ha cinque al-

tari nel maggiore dei quali tutto di marmo è la statua in marmo della Santa Bibiana, opera del

Bernini, e sotto quest'altare dentro un'urna di alabastro sono rinchiuse le sacre reliquie delle sante

Bibiana, e Demetria sorelle, e Defrosa loro madre.

Le monache continuarono ad aver cura di questa chiesa e dimorare nell'annesso monastero fino

al pontificato di Eugenio IV, il quale stante lo stato ruinoso della chiesa, fece trasportare il corpo



di S. Bibiaiia in S. Maria Maggiore, a cui la unì circa il 1439, ed il Capitolo ni si reca a cele-
lu-ar\i i divini uffizi nel giorno sacro alla Santa titolare.

Nell'ammesso orticino si veggono alcuni marini, avana dclFautica chiesa, la statua dell'Orso pi-
leato lavoro de' bassi tempi ed alcune pitture nella parete corrispondente colla chiesa. Dell' antico
monastero delle Monache non vi è più traccia perchè demolito nel restauro di urbano Vili, ed era
situato quasi sul davanti della facciata della chiesa.

Domenico Fedini che fu tostimono di questo risarcimento scrisse la vita della Santa titolare,
con un riassunto delle opere di rinnovazione e dedicò questo libro a Urbano Vili nel 1627 col titolo
La Vita di 8. Bibiana Vergine e Martire Romana alla Santità di N. S. Papa Urbano Ottavo
in Roma Ajjpremj Francesco Corbelletti MDCXXVII.

ii) oJJii}
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j

SECOLO XIII. 1

228.

HFC . KST . VIA . Q\ A . IT 8

AD , LOCV . QVOD VOt'SA

rVR . ANTIQVO . TEPOKK

VRSI . PILEATI . KT . MO

5 DF.RNd . TEPORE . MON

ASIEKIVM . SCE BIRIA

SE . I . QVO LOCO FVERT 'Z

PEPELI.ITA . QVINQVF

mi.IX . DVCEiNTA . SE

10 XAOINTA . ET . SEX . MI

MA . CORPORA . S.tJTOft

MATIRVM . ASQ PV \SÌC)

IS . ET . MVLlFRlflVS . El

IBIDE . E . I.NDVLGKHTI

i5 V . MAXIA . *VT . IS . CHO
sic

M'TIS- VERATIT . EWA

RATVR v.-'^—

ST . ETIA SECTE MILIA

ANI . 1 PESTO . OIV . SCORV

20 VSQ AD . OCTAVA.

A lettere gotiche sotto il portico nella parete sinistra della porta maggiore.

VoL. XI. FiSC. V. 16
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229.

tlONORlVS II PONT MAXiniVS If.MPf.VM HOC a 1224
IN HONOREM S . BIBIANAE MRC.^ . ET M . CONSECKAVIT

ANNO POST CHRISTVM NAI VM MGCXXIIII . PONT . SVI Vii".

MENSE MARTIO FERIA ANTE UOMIMCAM PASSIONIS VII*.

ET HVIVS CONSECRATIONIS MEMORIAM III ANTE EAMDEM
DOMIMCAM DIE IN POSTEUVM CELEBRANDAM CONSTITVIT,

MnrvvÌ"r'r''
'''''

J""-"^'"-;*
(C"''- Casanat. XX, XI, 3, T. Ili, car. 46to), e dal Fed.ni [La Vita di S. Bihiana, RomaMUOAXVU, p. 78) il quale scrive che stava sopra una delle porte minori della chiesa.

+ Al) iHmuKKM s . .JHiiT.icn ì:i--o

l'.VFHOSINV !ÌV1I . ARIi . HuC

opvs hiKur [\,-,si.

La videro nel pavimento della navata di mezzo il Terribilini suddetto Wod. Casanat. XX, XI. :i, Tom. ni ear 46)e il Martinelli (Raina ex ethnica Sacra, p. 82).
'

SECOLO ILIV.

231.

4- AK>0 . DOMIM . MI(,t,'(t

a. 1311.

Jr'Ku.s-vvoiv

Nel pavimento sul principio della navatella sinistra. In mezzo al marmo
gotiche, e delineata la immagine della di fi.nta abbadessa in lungo abito.

intorno a cui gira l' i.scrizione a lettere
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ai. a. U20.

DICTVS ALIA PVCCInl.A UT. PRBXSII) ISTIVS VXNKKABIUS MO^ASTF,«II FACTOH ET DrhJi;>soR cvns in ex

^ D
JHEMO

OB

OLDVS

H

w
a.

D

c

0

!
D -

0

+

^^O^- ! IMA! ìfisaw X aia x^x :)03D • it -0,0 \v imo .i.vidiDSAS saiodio IA3 ,viv iiAònau vwoa

^

Nel pavimento dirimpetto al secondo altare della navatella sinistra. Nel marmo intorno a cui a lettere gotiche gira
l'iscrizione, è scolpita in bassorilievo la immagine del defunto.

!

233.

H I C R E y \ ' I E C I T r. O R P V s

Ne-I pavimento sul principio della navatella destra Nel marmo int
SI verte disegnata la immagine della defunta monaca.

a. 1424.

orno a cui a letture gotiche è scolpita Tiscrizio
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234.

Nel pavimeuto della navatella destra dopo la prima cupp'^lla. Nel marmo la cui iscrizione è

vede delineata la immagine della defunta abbadesaa in lungo abito.

235.

VRBANV.S . PAPA . Vili

ANN . SAL . MDCXXV

Sopra la porta miiggiore della chieta, all'esterno.
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236.

AEDEM . HANC »• 1625.

AB . OLYMPINA . MATRONA . SANCTISSIMA

IN . HONOREM

SS . BIBIANAE . DEMETRIAE . ET . DAFROSAE ~ l

5 PRIMVM . EXCITATAM

A . S . SIMPLICIO . PP . DEINDE . RESTITVTAM

AB . HONORIO . Ili . CONSECRATAM

VRBANVS . Vili . PONT . OPT . MAX

INSTAVRAVIT . ET . ORNAVIT

10 ANNO . IVBILEl . MDCXXV . PONT . SVI . II

Sopra la porta maggiore nell' interno della oliiesa.

237.

I.^ g\KSi A <-,HiES\ DI S . BIUIA-VA V . E M. a. inc.

\MTA DA FVGKNIO PP UH . AT.r.A

."JAClluS . PATUTARCRAI.E BASILICA

r,IBEflIA.^\ DI s. .H^iilA ìMA(;r;i0HE

5 L AN.AU MGCCCXXXIX ;

K NEf. SVO CIMITERO CHIA.WATO

IH S . \\ART\SIO PP . I.

\fi VIISVM PIEEATVM,

u\i: lilPOSANO VNDICI MIEA

lo DVCEM^ SESSA.\TA SEI CORPI DE ,

.\rARTM!I, SKN7.A. FAMCIVt.LT , E DONNF. ,

i:f)\ 0\l l.r,li Dl.L MEDEMO S , PONTEFICE,

): iii:r. fi\o svci^essure s . Innocenzo . r.

HA\EaNUULU AVIpr.IATO, E RISTORATO,

15 ME I.' I^DVLCENZA MASSIMA,

r.fOV. I'r.E> ARIA PRI.\CIPAr,MEKTE

r.A FCSI A ni TVTTI I,t SANTI,

SIN.i AI,r," OTTAVA DE MORTI

Nel purtico uelbi paretf n .le.stra dellu portii magi^iert:. I caratteri dell' iscrizione appartengono al XVII secolo,

all'epoca forse di Trbano VIIT. Galletti Venete^, CI. I, n. 3, p. II).
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15

25

S. — SOC. XVII.

DOMINICO PEDINO

PATRI* FLORENTINO

^ VIRTVTE rr.ORFNTISSIMO

gVI rVìf GlìAVIOJtlBVS piiilosopiiiae

.Y/.TVTlTrt: iviuspRVDF.M'T.i: mir.^qve

I''/'r/>I* IN AGENDO DKXTElìITATIS

TVM A MOKNIORIRVS HVJVIAMORIS LITTERATVR^,

ATnVE ARCIIITECTVRJ': ORNAMi;iVTlS CVMVLATVS

PRIMVM AI.EXANDRO CARD VRSINO

A SFCRETIS FVIT

.VOBILIVS nEINDE AD ORSEQVTV^M

S . MARI.Ì': AI) PR.^:?EPE PROMERITn CANONICATV EVECTVS

KVMMA CV!H EAVDE FLORVIT

ANIMIQVE FLORES r\ I.TISSIIHIS ETIAM

EXPRERSIT IN HORTIS

CAMILLVS LOTTINVS EX TESTAMENTO HyERES

i:(JNSOHRTNO OPTIAIO PR.FRFPTO

KT PWLVS H\PTISTA PORRVK

EXECVTOIt TEKTAWK>Tr AMÌC ) CDARISSIMO

APvn ^;^^^TISf;IMA:vr vihgi^em iiiDiA.wir posvERVhT

AP\n (^)VAM SEPVECMRVM

IPSF, SVPREÌIA VOLVNTATE Drf.EGER VT

VT SICVT E\NDKM VIVVR FT BTIMO AMMl SE.\SV

ET sr.llIi'TIS RTIiVS AI) EA GESTIP

flEl.lGIO.s'E COEVEHA'i'

rT\ MURTWS AFFVSO CADAVERE VE,\ERARETVR

(IIIIIT Ai\Mt SAf.VriS FVNDATvt: MDCXXIX

AETATIS SV.F: LIV

a. 1629.

Nel pavimento delia navat.lla destra avanti la prima cappeìletta dedicata alla Vergine M„

I
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339.

V R B A N V S PAPA Vili a. i635.

ID PERPETViM REI HEMORUM CVM MOS PRO S1^&VURI QVEH ERGI S . BIBIANIM VIRGI.IEM ET MAUTIREM DE

VR6E OERIJIVS DEVOTJO.VIS AFFECTV ECCr.ESIAM \Ii OLIMPINA MATRONA I.v EIVSDEM S . BIBIANAE AC SA»CTAR\M

DEMETRIAE ET DAFBOSAE HOiVUREM PI!I5I\>I EXCITATVIH ET 4 S . SIMPLICIO DEIKDE «ESTITVTAM ET A EAEE . P,EC.

IIONORIO TERTIO ROMANIS PO.XTIEIClin S PKAEDECESSORIBVS NOSTRIS CONSACRATAH INSTA VIIA VERIM

ET OHNIVERHI IDCIRCO KOS QVI OMMV5I SALVTI PATERNA CHARITATE IVGITER INTENDIMVS ET SACRA INTERDViVI

r.OCl SPIRITVAUBVS INDVI.GE.VTIARVM MVNEftIBVS DEC0R4MVS VT INDE FIDELIVM DEFVNCTORVM ANIMAE DOMINI

NOSTRI lESV CUBISTI EIVSB SANCTORVJI SVFKRACIi MERITORVM CONSEQM ET lECIS ADIVT.S EX PVRGATORII pbENIS

AD AETERNAM SALVTEM PER DEI MISERICORDIIM PERDVCI TAEEANT . VOI.ENTES ECCLESIAM PRAEDICTAM S . BIBIANAE

SIMILI AD PRAESENS PRIVILEGIO VT ACCEPIMVS MINIME DECOEATAM ET IN EA SITVM 4LTARE MAIVS HOC SPECIALI

DONO ILLVSTRARE AVTJlORITATE NOBIS A DOMINO TR VDITA AC DE OMMPOTENTIS DEI MISERICORDIA ET «EATORVM

PETKI ET PAVLI APOSTOI.OI|\M EIVS AVTIIORITATE CONFISI VT QV ANDOCVAKJ V E SACERDOS ALIQVIS SVECVLARIS

SUE CMVSVIS ORDINTS REGVI,IRIK MISSAM DEFVNCTORVM PRO ANIMA CVIVSCVMQVE FIDELIS QVAS DEO IN

i:ilARITATE CO.MV.MCTA AB HAC LVCE MIGRAVERIT AD PRAEDICTVM lETARE CELEBRABIT ANIMA IPSA DE

THESAVRO ECCLESIAE PER MODVM SVFFRAGII INDVLGENTIAM CONSEQVATVR ITA VT EIVSDEM DOMINI NOSTRI

lESV CHRISTI ET BEITISSIMAE VIRGINIS MARIAE SANCTORVM OMNIVM MEKITIS SIRI SVFFRAGANTIBVS A PVRGATORII

POENIS LIBERETVR CONCEDIMVS ET INDVLCEMVS IN CONTRARIVM FACIES . NON OBSTANTIRVS QVIBVSCVMQ

PEVESENTIBVS PERPETVIS EVTVRIS TEMPORIB\S \ vr.irVW, . D ATVM ROMVE APVD SANCTAM MARUM MAIIIREM

SVB ANNVLO PISCATORIS DIE \III OCIOBBIS M . DC . XXXA

!0 PONTIFICATVS NOSTRI ANNO DECIMO TERTIO

LOCO + ANNVLI PISCATORIS

M . A . MARAI.DVS

Nella parete della navntella destra dopo la prima cappelletta.

15

240.

AU
. HOC . ILIARE . AVCTORITATE . VRBANI . Vili ». 1636.

FVIT . PERPEIV(. . TRINSLATA . CELEBRATICI . DVARAM

>I J S S A II \ VI , Il E R U 1 1 M \ D A R I A R V M . R E •> E F I C I O

K\>D\ro . IN . ECCLESIA . SANCTAE . MARIAE

ROTANDAF . NEAPOLIIIN . RATIONE . CERTORVM

LECAl-OK\M . ir. LI . APPLICATORVM

LM'ER . \LIA . INC\.MBENS

PROVT . LATIVS . CONSTVT . EX . BEEVI . EXPEDITO

SVR
. un: . \ll , imji . anm . ai . d . c . xxxvi

Nella parete sinistra dell'alture ma; -iOf



120 8. BIBIA^A — SEC. XVII.

241.

IN, " AflflV

I O A N ri E S C R O I' A I. \ r V s

CROTONIATA CIVIS

KOMAN . ABBAS S . MARISA

5 VMURIATICKV DIOC . 0^1

FVIT CONTINVVS

GOMMENSAUS D . CARI),

zvcciirE . PivK . s . siXTd {sic)

!'i !,

riBI SVPl'UCAT . HOSPES.

IO \T . URKS VERBIGINA

CHRISTI PRO REQVIE SV*

uniIT DIE XIV IVLIl

ArtNU D . MDCXLV

Nel pavimento della navatella ainistra avanti la piccola cappella di S. Geltrude.

242.

D O M a. 1674.

VI^CFNTIVS . PACETTVS . ftOMANVS

^vii.r/.;i/ 1/; . /

I .
\' . n - PROTlKmOTARIVS . APORTOMCVS

SACKr.r.T . l'AVI.IM . S . M . >UIORIS . PUIOR

5 RV^ . MORTALITATIS . EXWIAS

condì . PRKCEPIT

A^TE . DlV.t: . GERTRVDIS . AR\M

r)K . CVIVS . VITA . ET . PRODIGIIS . LIDRVM . KDIDERAT

VT . AVSPiniIS . TVTEr.ARIS . VIRGIMS

10 IPPIVS . CORDI . U.KRE_\TEM . SPONSVM

FACHJVS . inVENIRFT . ANIMVS . EXPERR . I.ABIS

lOER . BAPTV . MARTEI.r.OTTVS . T . V . D.

INDISSMT.VIÌILI . FAMII.IARTJATIK , NEXV , CoMVNCTVS

AC: . TESTAMENtl . EXEQVVTOR

15 PONI . GVRAVrr

OBIIT . HI . NONAS . IVLII . M , DC . T.XXIV

Nel pavimento della piccola cappella suddetta. Galletti (Inscr. Row. T. I. CI. V, n. 102, p. CCCLLXX-OCCCLXXI).
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urna sotto cui ' •iwiserrr.'i kvtiv» m a, ie(ji_

in lastra di marmo bianco

si legge

: iti i:i ;\f.rt

D . 0 . M

VINCENTIO PACETTO ROMANO

I . V . D . PROTONOTARIO . APOSTOLICO ET

CAPPELLAE PAVLINAE IN SACROS\

5 LIBERIANA BASILICA
l;oiir/i 'f.Kln

PRIORI

QVOD I^Tr^l alia SVAI; I'IIVJATIS AIU.VMKSTA SA,\CTAE viuc. . Er MABT , IIIBIASAE ecclesia!! SVBSTITAERIT IIAEIÌEDEM

DVOEVS SACERDOTIBVS AD WTVM D . D . CAl'ITVEI ET CANONICOUV-ll PKAEI ATAE BISILICIE AMOVIBILIIIVS VT ALTERNATIM . IN HAC

DIVAE CERTRVDIS ARI PER SE IPSOS OMITJDIE SACRVM FACIA.VT AiNiWVM WRlMIÌVai . LX . VTBIQVE VIRITIM STIPENDIVM

ASSIGiNAVERIT

DOTAMA SVBSIDIA DVODECUI PAVPCRIIIVS PVEM.IS SVB PAROCIIIA S . MCOr.AJ IN' CARCERE TVELIAXO ORTIS HONESTEOVE

DIc;ENTIBVS XXXV . AVREORMI SINCVLIS anniversario SM OBITVS die yVOTAiVNIK PER EOSOEM ClNOiMCOS DISTRIBVENDA

EECAVERIT

lOANNES BAPTISTA 5IARTEI.I.0TTVS I
.

V
. D . EIVS EXECVTOR T1,STAMEXTARIVS POST ABSOLVTAH SVMPTIBVS HAEREDITATIS

ET PROPRIIS AEDICVEAE UVIVS EI.EI.ANTIOREM STRVCTVRA5I AMICORVH SVORVM DILECTISSIMO IN IPSA EX EIVSDEM TOL\NTATE

H VINATO >ION\3IENTVM POSVIT

ANNO SAEVTIS . il . DC . EXXXI

Nella parete destra della prima piccola cappella della navatella sinistra. Galletti ilnscr Tlom T I CI V r Irfl

p. CCCCLXXI-CCCCLXXII). ' •
,

^i- v, n. iua

244.

PETROM.*; FAMII.I.E a. 1702.

MDCCII

Tii^ni''v!v'°*°,t"'' ^''T '^''PP'-'"''"'' '''-"^ navatella destra dedicata alla Vergine Maria. Galletti Rom. T.
Ili, UJ. Al,\, n, 130, p. CCCLXVT).

Voi,. XI. F.\sf. vi.
16



122 S. BIBiANA — SEC. XVIII.

245.

0 M. a. 1702.

r.
c

1-0

15

CAPPF.r.LVM HAiYC

AD HONORKM DEIPARA; . VIRG . MARI^; KINF \.K\\V. COIVCEPTAl

AD CVLTVM POTISSIME S . FLWIANI EX PR;EFECTI, S . BIBIA^^^: PVTKIS

ILLVST . FT REVEIl . CAPITVLO SAGP.OS . P ATRIAHCH ALIS (LASIMCi:

S . MARI^ MATORIS PERMITTElVTE

ERANCISCVS A S . IO ANNE, ET BERNEDO PRESBYTEK mSPA^\S

B . MARI/E VIRC, . PAVEIiM SACELt.I I^ EADEM LIBERIANA BASILICA

INFIMVS SERVVr.VS, ET MI.VIMTS CAPPELLANV;;

H.ìlRFNri AVCTO SACRARIO ^-KE PROPRIO AC STVDIO

EXTRVGTAM, OR-NATAM, MARTYRVM REf.IQVIIS DITATA^

LAMPADE PEKPETVA ILLVMIiVATAM, SACRIFICIO MISS,*'. DF.CUHA l A-^l

PRO S . M . ECCLF.SI/E PACE, ET EXALTAT . ET SALVTE REdIS C.\TIIOLICI

lESV QV[ EST VIRTVS, ET SAPIENTIA PATRIS, FONS VIT^, ET VENIi)

ET MARI.'K VIRC, . ET .MAIHI. .MVNDI COr.VMK.?E, lANV.^; Cm.l, ET TURONO Di f

li\!MILIS niCAT OFKniT . -f" ANNO SAT.VT . -MW.VM

Nella parete della navatella deatra presso In prima cappelletta dedicata alla Ver^ii

.fiori Ax



PARTE III.

S. ANTONIO ABBATE



.HI HTfìM

3TABQA OIMOTMA



f^er mandato del cardinal Pietro Capocci resosi già benemerito di Roma per le molte pie opere

fatte a prò degli infelici, nel 1191 gli esecutori testamentarj eressero dai fondamenti in questo sito

un' ospedale per ricefervi, i feriti dal fuoco con una chiesa che affidarono ai religiosi di S. An-

tonio di Vienna in Francia istituiti nel 1095. La chiesa fu innalzata sugli avanzi di un' altra chiesa

fondata da papa S. Simplicio circa Fauno 468 in onore di S. Andrea detto in Barhara o Catahar-

bara. Al cadere del X¥ secolo la chiesa minacciava di cadere, e fa allora che il sacerdote Costanzo

Gelii priore di questa chiesa, la risarcì dai fondamenti nel 1481 siccome leggesi nell'epigrafe ( v.

n. 248). Sotto Pio IV fu nuovamente riparata, e quindi abbellita colle pitture di Gio. Battista

Lombardelli rappresentanti le leggende della vita di S. Antonio.

Seguita l'unione di questi monaci all'ordine gerosolimitano. Pio VI concesse la chiesa e il con-

tiguo monastero alle monache Camaldolesi che vi hanno dimorato fino a pochi anni indietro.

Ora è ospedale militare, e la chiesa viene custodita dalle suore dette della Carità.
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248.

I

ci.

CONST/l.NTlVS GVII.LELMl PBR

AEDEM HATSC VETVSTATE

COLT.ABEKTEM A EVXDA

MENTIS ISSiAVRAVIT

M ecce LXXXI.

a. 1481.

Viene riportata dal Terribilini {Cod. Cmanat. XX, XI, 2, T. Il, car. 183), che la copiò dal M.ss di casa PamphiU

fp. 12), e dallo Schrader [llomw.r,it. Ital. p. 122).

9%
249.

ALOVSIO DE pVTI-0 BOftELLO

presb: mediolanens: sancti

anto.mi de vkce admi

nistritori fide ac dili

gentia instgm qvi vi

XIT ANNOS Xr-VI

MICHAEL DF. BARENGO ARCHIEP:

RERINZONAE AHICORVM

STVDIOSISSIMO U . SI . P.

ORIIT ANNO D01IINI

M . ecco . LXXXVI

111 . NON . MAHT.

a. 1486.

Dallo Schrader {Monmìmt. Italiae, p. 122).
O

SECOf.® XVI.

250.

VIRF.SCIT VVLNERE VIRTVS

MARCVS BRIXI,\NVS MH-ES

ADMOTA AltAE D . ANTONII

MANV PERIVHVS VETORE

NVMINIS IGNE CORREPTVS

MORITVR IDir. . AVGVSTI

AN . M . D . x>;xMi.

1537.
£V5

o la

= 11. 5.

Un "iorno era sagli ultimi di Agosto, d.;l 1.537 essendo papa Paolo IH, un soldato di nome Marco, o Mano da

Brescia commise un furto nell'altare di S. Antonio, ed interrogato su tal proposito, egli imprecando, e >nvoearido

r ra del cielo su di lui, e volendo esser arso dal cosi detto fuoco di S. Antonio protestava la sua innocenza Appena

Pronunziato questo falso giuramento furono le sue viscere mvase dal fuoco, ed arsovivo. Cosi raccontano questa istoria

U Pane 0 Utemri .ascoM ecc. p. 217) e il Martinelli [Rema ex etnica saem, p. 61) da cui ho copiato questa me-

IrlTe le4eva." in una tavoletta di legno appesa all'altare di S. Antonio oV era dipinta la figura di un uomo

che bruciava! Il Fanciroli (Of- m- ^° "l"™* l.iuxianvs.

3" È
pivs nii

IIVIV!

2&1.

. MEDICES l'0.\T . Ul'T . IIAX.

HOSPITALIS INSTAVRATOR.

:si nel Terribilini [Cod. Casanat. XX, XI, 2, T. II, car. 183), e nello Schrader \Monumcnt. Ital. p. 122) che la

videro'n'-lla facciata dell'ospedale.

I i



;/ i.r.i.' ;A^^o . n . ,vi . iir.xxAv, ,^ . a. 1585.

Dipinta nella navaU sinistni sopra la porta che mette all'ospedale.

ANfto 0 » n lAxxvi a. 1586.

Dipinta nella parete della navata sopra la porta della sagrestia.

liit^Tjmffo «un ib itijgtflii: ^tiuq mil'ì'/.

204.

. M a. 1625.

IVO . BOHrKriN\K

(JVOIVDAM . PETllI . KOItFKTINI . KIMVS

PATitlA . NOR.MANVS

5 KX . OPPIDO . S . MCOLAI

PBTRr . PO.NJINI

CONSTAhTIF.VSlS . DIOKC

OftIVNDVS

HVMANAi: . nifii:cir.F,rrATis

10 MEMOn . VJVKiVS . aitìl .F.C

Kpighaaiima

anms . tf.rrificos . spkk.vl

ivvenif.ibvs . uustes

AtTATE . IIUS . HUMA

15 UEXTKA . SVBEGIT . OVA^S ''"t»! «H^V*

rERH\rr . ei . fvdit . pavidos

VF.M:RANDA . ,SENECT\S

NON . OitlI

H1-\C . \ICTOR . K^DFJÌA . CEESA . iDJI

20 OBirr . ^^^^} . salvtis . mdcxxv

01 r;

ìKTA riK SV AF

Nel pavimento sul prinL-ipio della nave destra.

VoL. XI. Fasc. vi. 17
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255.

ixroBVs A>T<)Nivs -rniFiun row.vws ^[(,ol.vl

Kii.ivs scv r\ (_>vin(;p:m A. vigintt I^ i.ocis \ . inon i iVM

Hvic . Kcr.f.Fsi.r, r.Ec. vmt cvm u.nkrr r.\ kh\otihvs

SIKGVI.IS AiXrSlS MIRS\s MOINTI IIS H \C KCCI.FSIA

Ih fKHl'FTWM HF.LI-RRA.Vni P1',(J ,\.M\IVf!VS FT SVA

i;r i'4HKi\rv^t vt y.\ fKsrwiKiNro pkr a,i;i'a l'vr.vru

K . r. . NorARii . s\i! mv. k\\ mah :\rD';r.vii

Nella parete sinistra di una eamereltn contigua jilla nave destra.

a. 1657.

256.

QVOLIBET ANNO IN PEKPETVvM ^-

IHi:i fJKI'.KN I M»N1GI.N I"A, MISS.I; r.i'A'.T.V.

.sr^^.\ i.r-^ mf^sihvs ,K(.iv vlitkr CFr,i:nR<D/>:

l'IiO ANIill \ (^\(),>DAM

D . GATHARIN.^?: DE RIAN PARISIEN.

nrr^^GT.'K uiv. xm . aprims 1097

vr 1^ f\ ^f) VriOiVF FACTA l'ER T^STVMEIVH

I^ AC I IS (. VMtFMII llEr.LI NOTAIUI V . C.

Ui^ V . Mai!

MDCLXXXXVI.

iHiii
\ \ìi}D\ yi ,v!VT.\T\ PER ni <;HF'rv!n

SAC!!,!-: (:o.m;rf<', v'i'ioms coM:irj[ ^

;u 1" wvni ivm

MOF.Cm.

Nellii parete e luogo .suindinatri.

257

.

xjsun.t^iiwi a. 1713.

S\ lir,K\ AM>IS HliN F S VCIIO AliDI^'ll l;\ S

FIiFCT\ n

VriTVSTATF PENE C(.ILf.AP.';\'^r

5 ":aìsom{,i ri:g\t,aki:s s . a.ntomi VIF;^^.

llFSin\El{E A.\iNO . f)M H . DCCXIII

Fu veduta sopra la porta all'esterno dcU'Ofjpeilale dal rìall 'tti {^Tìifcr. Rotti, T f CI II n 9 p CXCVI) e dal Terri—
hilini («, r„sa„„f, \x. XI, 2, T. II, p. 1S6).

.1/ i .IX .aoV
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a, 1721.

lOANNlS

ANDREA

mi; iacf:i%t ossa

HAKliAVn FIL

E\ OPl-IDO R.A.Vr.TT A.VTOMl

5 .i VIF^^ENSIS Dt(iKCi:sis in

. W, .1// f » I N A T\ . Ii\ r.VRIA

ROMA .\ A r, 1 r T K li A R V \ì

APLICARVM EXPEDITORIS.

il VIXIT A>NOS . LXXXXIl.

10 Dpr.KSSIT Dir NONA MRNSIS MAH

. MDCCXXVII .

POSVIX fRANClSCVS CU ABAVO

PRONEPOS KT H.T:RKS

;()«

/

Nel pavimento avanti l'altare in fondo alla navata destra.
' Uóf . .i.àiu . ''.Ili t Al . >.\

SEDENTE GREGORIO .

\t vai \ I ij

XVI . PONT . MAX a. 183:1

10

TKMPLVM . ARAMf,» . MWIMAM

n . kil. . MAIVS . A . K . S . MDCi;r,XXXIII

<;0.\"SEi-,H WIT

pr.ACiDvs Tir . SKssoH . s . R . r: . phksh . cakd . /\

VrCK SACRA VHBIS ANTISTES

IDEMQ . DE SANCTO ECCLESIAE TMESAVRO

INDVLGENTIAM C DIERVM QVOTANNIR CONCERKIT

XTI . FIDELIBVS DEVAI . HEIG ORA.VTIBVS

DIE DOMIiMCA II PASCHATIS RESVRRECTIOiMS

AM ANMVERSARIAM COiVSEC.R ATIO.MS r.ONSTITVlT

Sopra la porta nell" interno della i;ljiesa.

260.

V . E . PLACIDO . ZVRLAE . S . R . E . CARDINALI u. mA.
ni . SKSSOKIANO . VICE . SAClìA . ANTISIITI . VRBIS

A . (,)\0 . iNUSJR\M . VITAE . ^^snT\T\.^I

pJi \f.S(:ript \n\ e . ì'kor \ta

5 SEPTA . MONASTERI! . HITIC . Cf.AVSA

rEMPf.VM . HOC . mi . KAL . MAH . ANNO . M . DCCC . XWIII.

SOr,EMMIt\S . CAEHEMOMIS . CONSFCRATVM . ESI*

SANCTIMfJMALES . CAM ALDVLENSES

OMM . SI\GVf,ARI , CVRAE . ET , BEMCNITATIS

10 EIVS . OFtIClO , DEVINCT.AE

PATR(t.\0 . MERENTISSIMO . MARMOR

PERENNE . GRATI . ANIMI . AIONVMENTVW

PON E^ U \ lì . C V R A VI,AI \ S

ANNO . SI . UCCC . XXXllII.

Suprji la porta delU aagrestia.
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261.

i a. 1860.

n
i

ROSAE . ODDI . ROMANAK
YIRGIMS . CANDIDISSIMAE

5 I^WV . MTAK . IN.\Oni:>TI.V . MORVVT . SN AMlAli;

KXnH\HVM , Sl'I.ENlKlKF. . V[RrVTV>J

i>OVEiV\r . SPATIU

ASCK'iT.Kfi . hvivs(::k , i)i:i:vs . kt . kxk^ii'i.vivi

H ABITA

10 \ix . ii\ \i . noMKSTicas . bspiììit . i.^iìrs

AGiM . COKLESTIS . IWi'TIA::!

t'l.,Ac;ì;A.\TI . SI-'Ml'KIi , l'EClXIRI-: . IMIIA.\S

KFFrRO . AC . LKTIIAI.I . MOiìISO . AHSVVIPT.4

A.\NOS . NATA . .KVIl . M . I . 0 . IV

1& KXTKEMVM , i LURIlMIS . AlU'.iTIS . DIEM . OB[H

AD . SVPERDS . pr, ACIDISSIME . F.VOI.ANS

VITI . kVL . MARTIAS > .A . MDCCCf.X

FRANCISCVS . ODDI . OFFICIALIS . BREVIVM
DATA RI \K . A POS TOUC A F.

20 ET . ANNA . DE-CHARD

y / ),/
PA.RENTES . ACKRIK.) . r.VCTV . , PKUDITI

nr.IAK . DM.CISPTMAF

AMORIS . PIONVS . AC . MO«VMIi:i\T\ IVI

iif:ic . cvm . r.ACRvuiis , posvEKr

25 \ \i.t: . AM.\x.\ . i;t . vivi: . in . christo

Nel pavimento avanti l'altare in tornio alla nave sinistra.

. Otf.U-A i

MÌt^ rijjKr; ftiWo enoq j < V-l'lori



PAKTE IV.

S. PUDENZIANA



AvlAiÀyl3au^i



E situata questa antichissima chiesa alle falde del Viraiuale nel vico anticamente detto Patrizio.
Venuto in Eoma S. Pietro e convertito al cristianesimo il senatore romano Pudente, siccome scri-

vono moltissimi scrittori, questi lo condusse nella sua ahitazione, ove è oggi la presente chiesa,

che sarebbe stata eretta l'anno 158. Senza numerare i primitivi ristami, abbellimenti, che iu più
epoche vi furono fatti dai papi, rammenteremo quello eseguitovi nel secolo XI da un tal Benedetto
cardinale titolare di questa chiesa sotto il pontificato di Gregorio VII che la consacrò a S. Puden-
ziana in onore eziandio di S. Pastore, e di S. Gio. Battista.

Sullo scorcio del XVI Enrico Caetani altro cardinale titolare ristaurò la chiesa, e ricostruì per
la sua famiglia la bella cappella di S. Pastore.

Anticamente i divini uffici in questa chiesa furono esercitati dal clero secolare finché Innocenzo II
nel 1130 la diede ai canonici regolari di S. Maria del Reno di Bologna, o come altri asseriscono
fu il papa Adriano IV che la tolse al clero secolare per concederla nel 11.54 ai canonici regolari
Lateranensì. Urbano VI vi collocò i monaci Camaldolesi i quali la lasciarono sotto il pontificato di

S. Pio V. che l'accordò ai Padri Domenicani Penitenzieri di S. Maria Maggiore ai quali fu tolta da
Sisto V e data alla congregazione dei Cistcrciensi dotti Foglianti i quali abbellirono la chiesa ed
ingrandirono il monastero.

Rimasto deserto il monastero per le vicende dei primi anni del nostro secolo, Pio VII vi collocò
le canonichesse regolari di S. Agostino.

Anticamente per giungere alla chiesa si salivano dieci gradini, ma oggi a causa dell'alzamento
della strada se ne discendono molti. L" interno ha tre navate sostenute da pilastri in cui sono in-
cassate le antiche colonne. La tribuna è decorata dall'antico musaico fatto da papa Adriano I. Nel
dì della festa di S Pudeuziana il Senato Romano in ogni quattro anni usava fare l'offerta a questa
chiesa d'un calice d'argento con patena, e quattro torcie di cera.

Benigno Davanzati nel 1725 stampi) su questa chiesa un libro intitolato Notizie della basilica
'/i ò'. Pndenziana, e un'altro nel 1731 col titolo Divozione a S. Pudeuziana, ed alti santi tre
mila martiri sepolti in detta (Mesa.



.(MsVtWV (•»'. ?. ..f;.
•.•?»•»

i ito* s.trir;' ttcn

/

\ 'Rimisi siK

.j;fi!



. il . )i . s .

.{/.7.'A0 : Jiii iloii «l'ioq «! /ncjof;

S. PUDENZIANA

•262-. i5V"01«-/:aH

-f-
TEMPORE GREGORII :

PH.ESRITKR EXIMIVS :

MUHI6 .'. .^(XLESIAM :

(JVAM CONSECK.vm :

5 eivsdehi san.e :

avgvsti mensis :

nomici; Pjìst'IRis :

! , DE CRVCi: VERT. DEI :

.1 ,T .BKìSl .nSlRV) iW'-i evi ^ PARS DE SANCTI :

10 >IARTVUIS ET SEPIIANI :

MARTYRIS ET PAP^ ;

NEC MINVS HERMETIS :

ET TRANQVILU.Nl , MARCI M/RCEI.

septeni pr^svlis almi .'. 8. 1073.

pr;i;claris virr benedictvs .•.

rt:m)vavit fvnditvs ista!\i .'.

sacer idem cxidiq . nais .'.

fecit svb xmpore pap^.'.

.septe\0 ^empe kale.\ds
^

pkecvrsorisq; iohannis .'.

f.ocvs hic est s"! haeri .*,

SOCIATVR VES-E lOHIS.'. EVGL ;{ fili ib 3BB(f HÌl:-''

PAPALI NOMINE PRIMI

KELiCIS HONORE SECVNDI

PREFECTl IIARTIRIS VRKIS .-.

I,IO ANI
;

HORV RELlQvIS: CoNSTAT LOCVS ISi; CELEtiBlS.', HINC ET MVLTOft : POSSEMVS NOTa QVOfi-

15 BOERE SI TaBVLA : LoCvS ILLlS ESSET IN ISTA .*. NOS MRITiS HOR'.*. REDEAMVS AD ALTa POLOB-

Nella parete sinistra della cappella di S. Pietro. Galletti {Inscr. Rom. T. 1, CI. II, n. 225, p. CCCVIII—CCCIX).
Jl v" 13" è di carattere minore.

VoL. XI. Fasc. vi. IS
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263.

HeNRICVS CAETANVS 1588.

. S . R . E .

CAUDINA LIS CAMERARIVS
. M . D . LXXXVIII .

Sopra k porta uell' interno liella chiesa. Galletti (Inscr. Rom. T. I, CI. II, a. 80, p. COXXX).

264.

lEìVr.ICVS CAETAAVS a. 1588.

. pvi>Ki\Tr.vN.\t:

RESmXKR CARDIN.4.MS

S . K . E . C\MER.\IUVS

KCCLESIAM VETVSTATE

^,OLLABE^TEHI RESTITVIT

ET EXORNAVIT

MDI.XXXVIH

Dal Galletti (Inso: Rom. T. I. CI. II, n. 79, p. CCXXX).

265.

a. 1599.

busto in marmo

HENRICVS . CAETANVS
TITVM S . PVDEM-IANAE J'RESKYTEK CARD . S . R . E . CAMERARIVS

EEGATVS APOSTOUCVS i, 4
PRIMVM liONONlAE SECVNDO IN GALLIA IN OnSIDKLNE PARISIENSI

^ TERTIVIVI IN POLONIA CONTRA TVRCAS

HANCTA^: HMVS ECCf.ESlAE ET SACELLI A FVNDAMENTIS INSTAVRATOR

HIC REQVIESCIT

VIK PIETATE CANDORE

MAGNITVDINE ET FORTITVDINE ANIMI MEMORARU.IS
ECCLESIE INSERVIVIT SViUMA DOMI fORISQ . AVCTORITATE

obiIt annvm agens l . a . d . m . d . ic . luiiivs DECE:»rB(as

Nella base dì un grande monumento posto nella parete sinistra dnlla eappdla Caetani. Galletti (W. Rom. T. I
^^1. Il, n. MI, p. CjOaXa—OCXXXI),

7,

266.

N . HAC. . .SAKCT.V . /V5TIQVISSIMA . licCLKSIA

T . S . FASTOUI.S . .\ . s . PIO . PAPA . DEDICATA
OLIM . DOIO . .s , PVDENTIS . SENATORIS^

:t . Hospirio . sakctorvji . apostoeorvm
TRIA . MILLIA . BEATOnVM , flIAHTVItVM

CORPOIIA . REQMESCVST . QVAE . SANETAE
c:HBISri . VIilGI.VES . PVDENTIASA . ET

PRAXEDES . SVIS . MARIBVS . SEPELIEIIAST

31

Nel pavimi:ntu appena si entra la olii' sa. , :i unno ih

' ' .1/ .lat.'i IX .,1
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267.

a. 16^1.

, D 0 M

PpMPEIO ANGELO ROMANO

liASir.ECi: . s . mari/ì; maior . canomco

EKVDiTiONis AC scrrNTi.};

5 VIRO PINGVLARl

ANNVM r.XIII . AGK^TI

DIE . S . ANIVFLO SACR\

MFiVS . SEPTEMRH VITA FVNCTO

jVIO l\ A CH I . S . PV D ENTT AN ,5!:

19 KX TESTAMENTO H.tJlEDES

\BI SEPVLTVR,^-: LOCVM VIVENS ELEGIT

GRATI ANIMI MOMVMENTVM POSVERE

ANNO DOMINI MDCXXM

li) ^aiWr/^lt.V '

Nel pavimento appena si entra la chiesa, a sinistra. Galletti [Inscr. Rota. T. ], CI. V, n. TS, p. CCCCLV}.

2G8.

i :if : 1. '
.

SINGVLARITER

IN .SPE

DOMINO CONSTITI TI

NOS

5 MONACHI CISTEKCIENSKS

RIFORMATI

CONGREGATIOMS S . liFKNAIlDI

IN IDIPSVM

' HIC

10 HEQVIESCIMVS FIDF MVNrfl

SARCOPJI . A . iJ . M . DC . XXX . VII . OONST

a. 1637.

Dai Galletti {Inscr. Rom. T. T, CI. VI, n. 64. p. DXXXIV).
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269.

a. 1656.

r> . 0 . M

AVRORA FIL . AEMILII CAPIZVCCHII

KT LVCRrTIAE CIlESCENTIAF,

VXOll PHILIl'l'I RVIS

5 i\OBir,IS ROMANA

AVITAE VIKTVTIS I.VSIGNIS HAERES

INVICTAE EXEHPLVH TOLERANTIAE

SINE EXEMPLO IKGENII LEKIS

PLACIDI ET PRONI AD VIRTVTEM

10 PIETATEM QVAM I.VFANS AMPLEXA EST

RETINVIT SEMPEK

IN FVNERE QVOQVE

NAH MD . ARC.ENTEIS SCVTIS

MOKACmS CONGREG.

15 s . i5F,r;vaiìdi kef(.)RW.

ORD . CISTERCIEN . EX TESTAM, --"'"i'' ì ' .r'ìqqfl OJoemìVBfJ

PER . DOHIN . PETRACCIOLVM

A.C. NOT . XXXI . AVGVSTI

ANNI MDCLVI HOG . RELIGTIS

20 [vssiT ir,r,().s slvgvms diebvs

PRO SE SVISQ . A QVIBVS PIETATEM SVXERAT

DEO CUELERTEM HOSTIAM BIMOLARE

Nella parete sinistra della cappella dì S. Pietro. Galletti (Inscr. Rom. T. I, CI. VI, n. 31, p. DXLIII—DXLIV),

270.

CVI'IZVCCIIIE . MATRI . AM AblLISSIM^^ a. 1656.

. ERANCrSCA . EILIA . OIÌSF.QVHNTISSIIH

A

K\ . assi: . ii^:res
^,

>lONV>lENTVftI . HOC . PUSVIT

AM\0 . SALVTIS . MDCLVI

Nella parete suddetta. G-alletti (!nsc>\ Rom. T. IH, CI. XVf, n. 153, p, CXXVIII) ' .^ r-;'^ M-»; >^

ATROR-i':

FLAVIA

5
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271.

a. 1668.

busto in marmo «'-i^f^ia

D . PHILIPPO GAETANO
^/«ITO/iit ! SERMONFTAE DVCI SEPTIìIO

•i:/./.lU:i<l i^'lM' INCLYTI D. lACOBI ORDINIS KQVITl

li I'"^ RKG.VO NEAPOLITANO

5 SEMEL APVLIAE DAVMAK BIS LVCANIAE PBAESIDI

OIUNI POLITIORVH IJJ ERARV^I GENERE EXCVLTISSIMO

nVM MAGN.V AnPr.OIITTERET PR^ICLARA VIRT\ S

F, VIRIS EREPTO

AETAT . XSSO XXXVIIII . DIE DECEMBRTS XX . M . DC . XIIII

10 D . FRANCTSCVS GAETANVS SERMONET.S: DVX

QVI SACELLO HVIC SVPREMAM ADMOVIT MANVM

PARENTI opimo P . ANNO D . IH . DC , LXVIII.

Sepolcro di marmo posto nella parete destra della cappella Caetani. Galletti {Inscr. Rom. T. II, 01. X, n, 46,

CCCXVI—CCCXVII).

D /'^' 0 M a. 1668.

D . FRANCISCVS GAETANVS

SERMONET.^ DVX OCTAVVS DVX S . MARCI CaSERT^T: PRINCEPS ETC.

AVREI VELLERIS EQVES REGVW CATUOLICORVM A CVIiICVLO

5 MEDIOLANENSIV GVBERNATOR SIGILI.*: PROREX

PAVIMENTVM HOC TESSELLATO OPERE CONSTRAVIT

INSTRVCTO ETIAM INFRA SIBI ET SVIS SEPVLCRO . A . D . M . DCLXVIH

Nel pavimento appena si entra la cappella suddetta. Galletti {Inscr. Rom. T. II, CI. X, n. 72, p. CCCXXXII).

.(xi/xa D . 0 . M. a. 1690.

NE QVID DECORIS AC NITORIS HOC IN SACELLO DESIDERARET VR,

B.\RTHOLOHLEVS A\SIDEVS CIVIS ROMANVS

EXIMIA IN MISERICORDIA MATREM PIETATE PERMOTVS

5 ARAM SELECTISSIMO MARMORE AFFABRÉ GIRCVMTEGI,

AVRVM FORNICI If.LINI.

OMNIA CANDIDO, VARIOQVE LAPIDE DISTIM.M,

LATERES, PARIETES, AC FASTIGIVM

PLVRIBVS TABVLIS EXGELLENTIS ARTIFICIS MANV ORNARI

10 SVIS SVMPTIBVS CVRAVIT

ANNO AB ORBE REPARATO MDCXC.

Nella parete destra della cappella della Madonna della Misericordia. Galletti {Ins^r. Rom. T. Ili, Append. ad CI, XIV,
140, p. DXXIX).
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274.

,0 . M. a. leatì.

HARTHOLOM/EVS ANSIDEVS CIV , lìOM . V . M . MISlsIIICORDI^E

SACELLVM HOC VNÀ CVM SEJ^VtXURO PRO SE, SVISIJVj;

A MO^ACHIS HVIVS ECCL_ , SIRI LIBERE CONCESS . SLPIlNDIDÈ ORNAVIT

5 AC . X . MOKT . CAM . BOK VAC . r.OCA, EX (JVORNAl FRVCTIBVS

ANN . SCVTIS X . DD . MONACHI? PRO CAfPELL* .VTEJSIEIBVS DESTINATIS

ALIOS PRO SEPrENO IN SINGVI.IS MENSIBVS ET ANNVO SOLEMSI SACRO

ÌN ANIM^, SV,1; SVORVMQVE EXPIATIONElif;'"

AC PRECIPV/E MARTI SAVIOM AVVNCVLI SVI

10 A 5I0\ACHIS D , ECCI. . IN PEBPETVVM PERAGENDO

P()ST EIVS ODITVM IN DOTEM DEDIT AC D.O.VAVIT,
, i ^

PER ACTA PHILIPPI PINI NOT . IV . NON . OCT . MDCXCVI . ROGAT.
'

-

'
' Dl /lf t>.Ij:i;i*a 17. :

Nella parete sinistra della cappella della Madonna della Misericordia, élié è la seconda a destra Galletti linscr Rom
T. HI, Append, ad CI. XIV, n. 13!), p. DXXVIII—DXXIX).

i

.

.

27.0.
.{IJVXOOO-IVXODO .q

i 7 z :

a. 1696.

Nel pavimento della cappella suddetta. Galletti 'Jnsc: Rom. T, III, Append. ad CI. XIV, n. 141, p. DXXIX).

"••
' 276:

nESIDEIlIVS COET,IM PIIE.SBITER VIRnVKEK
,

PROTIIONOTARIVS . , . S APOSTOJ.ICAE

Questo marmo della

l'altare di S. Pietro.

, , .aya^I'iK/j-:^ ^:i/>,
_ 01

cui iscrizione non ne appariscono che questi pochi avanzi è po.sto nel pavimento
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Nella parete destra dell'altare di S. Pietro.

277.

IV . noe . ALTARI

SA^GTVS . PETKVS

PRO . VIVIS . ET . DEFVNCTIS

AD . AVGKNDAM

FIDEI.JVM ;«VLJ'^'cyilINEM

CORPVS . ET

SANOVINEìvr . DOMINI

OFFEREBAT

ET . EST

ALTARE . PRIVILFGIATVM

PRiì . SVFFRAGIIS

- ' DEFVNGTORVM

Nella parete sinistra dell'altare suddetto,

.:.i^AlTK30

IN . hai: . AFD!'

SANCTAE . PVOENTUft'AE

FVIT

PRIMVM . HOSPITIVM

SANCTI . PETRI

PRINCIPIS , APOSTOLORViVr

QVO . FIDELES

SACROSANCTVrH

EVCHARISTIAE

SACRAMENTVM

CHRISTIANO . RITV

SVMPTVRI* , ACCEDEBANT

T . Jif.'i;i'(
. /r n.l

SECOLO A Vili.

279.

J) 0 M a. 1711.

HIC TVMVLATA lACEMT

PR^CORDIA

IOA.\ . MARI^ GABRIELLI

MO.VACilI S . BERNARDI

. R . E . PRESE . CARDINALIS

TITVL . HVIVS ECCLESIA

OBIIT DIE XVII . sepie":

ANNO . MDCC . XI

lo .^TATIS . LVIII

Nella parete dvdtra dell'iiltiraa cappella deàtra che è presso la sagrestia.'' •"'^iurt aveii albli
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•280.

il' niitljt'lhb «iteb 9j9iBq «llo'/t

Nel pavinu'ntu dellii terza cai^pella destra.

'.in:.'. U ^ a. 1802.

SEPVLTVRAE

VVLPATO

RVJI.

f.' . I7,lò l.h 'lii'i

•I!. • Ti": / /,

DaTVS . ADSIGNATVS

A . MONACÌIIS . CVRATORIBVS

HMVS . Tir.

XII . KVL . QMSTIL.

ANNI . CIDIDCCCII.

DONATIONIS . CAVSSA.

iv./.j.iiv.au.'-i .

TIVI

irrni^pu , viv.ìm

i;rft<[ . j i:*//

I":"' 281.- -'i-
a. 1803.

>!:i.i:loM . (i.tj

R/T i'/.so;',:!^ ',

Hic uLiM KRAT Saceli.um S . PRAXEDI , ;iiox S . PUDENTIAN^E mcatuji, at cum

AN(;i;STI-M KIMI.S ESSET, ET IICJIIII.E, ET 'CORl>nS S . PUDENTIAN.*: E COEIIETEBIO S.

Pri.'ìciel* IN Via Salaria ad jianc ecclesiam a Pasciiali I . PP . translatum cum sub Ara

MAMMA SERVARETUR, LaVRENTIUS S . R . E . C AR I. . LiTT A . PrESB . TiT . PrESBYTERIO IN NOVifU, ^..yj

5 ELi;c,ANriOREM fORMAM REDACTO , IPSAM AUAJI HAXIMAII S . PUDENTIANvE DICAVIT,

TABI'r.A PtCTA SaSCTAM IN COEI.VM ASCEN DENtÉm ,
' KXPRIMENTE

,
APPOSITA, NAJI ANTEA

SS. BENEniETd ET BeRNARTHI MIAT SACRATA . JIINC ANC.USTUIVI
, QUOD HIC ERAT SACELI.UM

l'ELETI'-M
, CLAUSUM(JUE FUII'.

HlI.rl'S KIIDEKA CUM EFFdDERENTUR
, IN CORNI/ EVAHGELII DIE XIII . MAIJ ANNO ISOS-QUINQUE

10 SS . Martvrum corporv cum ,Sp<ì-\(;ia, Sanguine quasi adiìuc rubrica.nte Inter

Vestiiiuluìvi et Altare inventa .sust .^.Re cog-mta, ab Illaio R . D . Hyacintho Ponzetti-

SS . Reliquiaruji Custode he mandaWEm'hi' Cimi . De Somalia Urbis Vicarii, et Emmi

Caru . Litta Presb . Trr . coram Monrii Pr^sulI;, Monaciiis omnibus , aliisque Persokis in

DI(;SITATE CONSTITUTIS AGNITA, OBSIGN.ATA ,
:

" ET l'UBLICT. VENER.ITIONI ELEVATA EliERUNT.

Dipinta iiflla paret" della nave sinistra dopo la cappella dei Caetani.
[fii lìKiiJiij'ilali iniK'jb jj:nfltj
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2S2.'

1842.

^^g MIHI AVTEM . ADH.\ERERE . DEO . BONVM . EST 'g|

CALLTSTAE . WENCESLAI . FfUAE
E . NOBILISSIMA . APVD . POLOXOS . GENTE . RZEWVSKA

IN . OMNIGENAE . VIRTVTIS . EXEMPLVM . NATAE
SIBI . ET . INFANTIBVS . LIBERIS

PRAEMATVRARA . MORTE . ABREPTAE

MICHAELANGELVS . C.\lETANVS . TEAM . PRINCEPS
' CONIVGI . DVLCISSIMAE . INCOMPARABILI

CVM . QVA . MENSES . V . SVPRA . BIENNIVM . VIXIT . CONCORDISSIME
MONVMENTVM . POSVIT

OBIIT . IX , KALENDAS . AVGVSTAS . ANNI . M . Ì5CCC . XLÌ[
ANNOS . NATA . XXX[ . MENSES . Xl . DIES . S

•Si (i,v;;\ \irtvs

SI CAXnOli A.M.-MI .

PilOlT.'im: CMQV.VM

(:\l.\\:it DlVTivs

CALLISTA mx^, nr.t

viTaii . Mi-.fMia .

<)VAi;r bì:ataji

ri: . K VR A roMvx

U '

INCORRVPTA CVM FIOR

PIKTAS . MORV_-M .'^ANCTHAS

VITAi: POSSEST TrilMINVUI

vf:ri.» licvisset rR\i

. SED NEIIPE IIAEC QVA^I DICIAIVS

3I0RS DICEiNDA EST .\0!\rI^E

TER QVATTERQ DIXERtM

VERAE . VITAE . COAIPOTEM

AEMILIANVS . SARTI . VTRIVSQVE . ASIICVS . SCRIP51T

Nella parete sul principio della nave sinistra.

VOL. XI. Pise. VII. 19
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*283.

m:ic . Qvii:.scii . in . f\i:r.. a. 1858.

GEORGIVS . MELCHIOR . CARETTA . oiibassaninsis

IiV . SVBAT.IMMS . PAHOCVR . DI \Kt:KS . SlDINFiN.

ET . CANOMCVS . lìASir.TCVK . AEIlE'ITN.VK.

5 FIUTIII . OPTIM(.> . onSIDERATISSIMO.

lONNES . CARETTA . i'Koi'ci.no'I' . Ai-osTor.icvs.

AD . I^STA!i . P,VHTICIPA.\TIV1I . C\ M . I.ACRIMIS . POSVIT.

IlOM VE . OlilIT . niE . IV . FEIlUVAIl . M D(;C11I,\ IH . AET . sv\r . \x . i.xii:.

Avr . AVF . Finn:i'. . e \iusstme.

lo riENK . Tini . siT . (,)Vi . Mi: , I!K,\r . AMvsri.

Nel pavimento avanti l'altiire di S. Pietro.

284.

iiEii:

l'tinpE . r.INEKES . iKv rms . s\ i

RllQVIESClT . I.\ . l'ACE

^OA^,\l:s . caìiei-ta . oiuiassam:>^is

PUOTIlONOTAUnS . APOSTOLICVS

,
ss . n . N . PH , P , IX . PRAEr,AT . DUMISI'

QVf , saceudotaei . mimsterio

vitqve , optime . kvnctvs

:morvm . svavitate . ammi . qve . modestia

LIUERAEIT\TE . I.\ . PAVPKKES . PlìOlìATISPIMVS

DECrSS . PVVr.LU . SKPTVVGENAIì[0 . MINUK

SEPn.MU . KAL . SEPTEMlì . .MDCCCEXVII

FLOIlEi\TIVS . CARETTA . .M:P0S . IIKRES . EX . ASSE

1807

Nel pavimento avanti l'altare suddetto.



PAKTE V.

SS. VITO E MODESTO





I-y una piccola chiesuola posta a fianco doli' arco di Gallieno nella prima Regione Monti. Eblie
anche il nome di S. Vito m Macello fin dal secolo IX per essere prossima al Macellum Liriae, e la
sua primitiva fondazione sembra essere avvenuta nel secolo YIII. Profanata per un sacrilegio
commessovi in tempo dello scisma d'Ursicinio contro il santo pontefice Damaso, e rimasta deserta
per lunghi anni, Sisto IV nel 1477 poco lungi dall'antica vi edificò la presente che creò parrocchia.
Un secolo dopo minacciando di rovinare fu rifabbricata, e sotto Sisto V accordata alle monache di
S. Bernardo, trasferite poscia nel monastero di S. Susanna. Alle monache successe il procuratore ge-
nerale cistercense, e dopo questo nello scorso secolo l'ebbero alcuni monaci Polacchi.

Questa chiesa che fu titolo cardinalizio ha una modesta facciata, con tre altari tra i quali ù
quello dei SS. Martiri titolari, al quale venivano condotti coloro che erano stati morsicati dai cani
idrofobi, in seguito forse dal fatto di Federico Colonna duca di Palliano che risanato da un morso
di cane in adempimento del suo voto fece nel 1620 ristaurare la chiesa.



I
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ss. YITO E MODESTO

285.

SIXTVS . ini . PONT MAX . FVNDAVIT 1-17 7

Nell'architrave Jtlla porta della chiesa.

SECOI^O SVI.

M C C C C C 1500.

D , . 0 . M

D E P O S I T V . A 13 ,\ M A T 1 .-i

QVO.NDA VXORLS.

5 AKToNll . n£ ^o^\RIv

A^o . i\iiiLi:i

DIE . 24 . IV.MI

1500 . ^
Sepoltura presso l'altare sinistro.
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287.

busto in marmo

D • 0 ; M

K(ROI.O . MCECOMITI . MEWOt.ANEK . S . R . E . CARDI.VAT.I

QM . A . fl'.ì . Ini . 1> . H . E . SEKATV . REGIo" . AD . EPISC0PATV5I . I\DE . AO

ìD . RE(;ES . JMI'ERATORESQ

PERFWVCTVS . VETVSTlsSISrAE

I-M . E\ . PARTE . RESPONDiT

l'. iRDhWE rr\ AI . PROVECTVS . ^rVLTIS .

r.EUAJlOMI! . SVJIirv . CVJI . LAVDE

(.E.M:R1S . SVI . NOBILITATI . PRAECEUiE .

VIMT . ANN
. XEII . OUIIT . ROM lE . m . XONTCMR . AN . SAL . 31 , D . l.XV

COMES . MAGNO

Nella pariitc sinistra clellnltare ìnaggiorc.

a. 1565,

a. 1586;,

D 0 M

SIXTVS

iiAC . Tir

AEE\'.\.\DRI.VO

M'IMALIV

SIRI

COj\CESSIT

5IIC:i.ElE

MitEWXVI . IDIil . FEliRVARIi . S . lì .
,

ECCr.IAItt . COSERATI . S . EERiVARDI . PROCVR iS

ET
.

DECIO
. AZZOEIiNO . CARDO . l'ATROSIS PRO MOiVASt"..

d'-' . CONFRATE . COJSTVE.V . REMAJIE» . T^ . IlESOJIIS AITO >E

T . CARD . OVAI)
. DIE . XX . MARTII . EHSDEH . ANI . IIEXRICVS . S . R . E . TI- . S . PVDEiXTIAN.E

'R.ESJa!
. CARD . CAIETANVS . ET . PATRIARCITA . AEEXAXDRIK' . ASSISfJ^ .

sic

R.U'ILIELEE
.

IlOSELEO
. ARCHIEPO . R AGVSINO . CAJUI.EO . DADDi;o

~

liRVr.KAT^S-
.

CVKTIO
. CIXQVIXO . DIAC» . ET . «IIARO . RVRALO

10 nnc"
. caTcis . uasil . s . h . m . cossecravit . ad . honorem . ss

MODESTI
. et

. CRESCENTTE . MABTYR . AC . RERNARDI . ARR . ET . IN

Vr.TARI
.

MAIORE
.

IXCLVSIT . REEIQVIAS . PTOIt . SS , MARTYR . ET . SS . I ICORI.

MUORIS
.

ApTi . MARCEELINI
. R? . ET . MART . GREG . S . PMI . RIBIAN.E

sic

" '"01>-
•

l'LVRIMOn,
. ss . INSTAN . RETRO . FVLVIO

^
.

I
.

D
.

PRIORE
. noRATIO

. FVSCIIO . ET . ANDREA . AROERINO

CVSTOWd'
. AC

. CAMIM.o . COKTRERA . CAMERARIO . PR,EFAT,E

CONFR ITERNITATIS

Nella parete dietro laltarc maggiore. Galletti (Tnscr. Picena^, CI, I, n. 21, p. S—9).

EP^.

xni
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291.

t-rcnruicv.^ . .;oi. V M^ v a, 1620.

p.vr,rA.\[ . piuxCFi';;

A . ftARiDo . (;,\iM-: . .\n>i()ns\ .^

Il . V[T() . r.IHKKATORr . S\(i

. KESTAvr>A\ i r

\.n.M.D.i:.\\

Nella parete dietro l'altare maggiore. Galletti (Inscr. Rom. T. II. CI. XIV. n. 97, p. CCCCLIX..

U . 0 . M a. 1738.

UIC iv(;i;t nnws .vd'U . w

Fi-f.ix »ECiiEMu:m,i;ii

vi:.v . \ li itivi: . ìi . u . \

.

5 Di'. Pr.AllSIO

Ti% liuliimi V

liHrjCIO.MS Ì'R01'ESS\S

FT L% COLLEGIO STI HEHNAiNDI

lo
, l'RAGFNSIS

SAC . TIIEOI. . i'nOFESSOK

RU_ìrAM VEMT oiE IV .\o\ r:Mnnis

nijjccx.'vxviii

ET DIE IX MCSSIS EI\SDE.\I PUSSniK

15 onDt.iRMi\ 1 1' IN nu_iUiV()

RFQVIESCAT I\ PACE

AMEN.

S];i'vlci[iìai,i:m iiv.vc f.,\i'ii)r._ii

\i'i>o_M cvR vviT nM\ s nn.

20 piiiLiiii:aTVS gVAii.^r

\DitA.S DE VTERINA VALLE

ET ORDIMS CISTEKCrE.NSIS

AP\D STAM ,SE[)F.M

OE>^]Ku.l.'^ i'RocviiATon

•

Dal Galletti [Cod. Vat. 7916, o. 33, n. 122).
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293.

]55

10

15

a. 1738.

» • 0 . M.

l'ABKI DE ABBATIBVS OLIVERIO PISAVRENSI
DUCONO SS . VITI ET MODKSTI S R E CABD.

A CLEMENTE XI . P . M . CONSOBRINO SVO
s\CCESSOllI A POSTIFrCIIS D1PL05IATIBYS Sini SVBSTITVTO

I.NTF.R VTR . SIGNAT . REfEBKiNDARIOS

l.Ari:BA.\E>SIS BASILI,:.»; CA,\OMCOS ET PBOTHONOTAfilOS

AULECTO

t"M^M POSI ,I„EV C.M.r.ViVM APO.STOEICI paI.ATII PROPBEE.CCTV,, , «

IN 1>VBPVBAT0R\ JI PATBMI COLLE&IVII

PKJIJ NON . MAI . AN . MDCCXV COOPTATO

MBO AMMI MODEBATIOiVE IVSTITIA PIETATE

OM.MBVS OBDI.MBVS SPECTATIS.SIMO

PHILIPPVS DE ABBATIBVS OLIVERIVS FRATRIS FILIVS
BKNEDICTI XIV AB HONORE SACRI CVBICVLI

PATB\o OPTIM(5 POSMT,

Mxn
. i.xxi\ . m . ix . d . vm

OBIIT V . Il) . FEBB . A . AIDCCXXXVMI

OBATF . PBO . EO

Nel paximento sulla linea di mezzo in ,1irezione rlegli altari.

294.

n 0 M

lOSEPH

s*«:T0KM«
. MAKTYRV.« . VITI . ET . MODESTI

S . R , E

5 DiAc:o.\\s . CUI . r ivizzAM . mvti.ve.xsis

VIXIT . ANNOS . I.XVI.

OBIIT

DIE . XXI . MABTII . MDCCLIV.

ORATE . PRO . EO

a. 1754.

Nel pavimento sulla linea rii mez
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O^IMPUIK-Ml . i>f-i> . .SU:K\M ^- ^^3^-

IN . HONOUEM . SA.VGTORAM . VITI . M OKSTI . I-M" . CKr.Si ;K.\ VI A T
.

M VllT VI!)!

.

AEDEM . X . SAECVLU . ciiK . mi . CELEUREM . QVA.u . siMNS . UH . 1' . » - Al'. .
tyrMovvo -

iu:K!.:<;rr

GREGORIVS . XYI . P . M . VETVSTATJ: . BILARENTEM . >«)Vo . CV|,T\
.
tirsiIlMI

.
V . >1 .

mxr. .

CVRAM . \^,!•^'TE . ANT . TOSTIO . PUAFl' - \KI!\nI

Sopra la porta ueil' interno della elutisLi.

290.

p. -A \SG(K
UIC . r> . i'\':r .

>'

FXSVMAS . Kr.t.IQVlT

PdlLIPPVS . MASSARI . ROMANVS
vie. . C\ain . r.IliF.IUA.WS

. 5^,, OVI r.VM . DIMM . CVLTVS

.KTr.RiV.T-:Q . ì;o-ì!(.\vm .
salvtìs

\^\IETATF . m\ . ^UCTVQ . VIIGFRTTVR

fF.Min.O . IIVIC . HFPVRV.MÌ'i . ORNAMI

PVl-KIS . AH . SAM IA . Hlli; . LIBANDA

10 IN . pnoMMi) . \si:i:Tr.Rto . EXFRCKivms

CVRIVIIS . U.MMRVS

,\u . ^,IIR1STI \^ VII . injrTRixAM . i;t . \ir rvTi::*[

K\':iTAM>IS

.r.iiiluTis . r.i. .
CAr.A^iirosi^^

15 n . IHVTVIINO . SM . !V1N.\KRIS! . Ol-TK^U»

l'n.EPTO . vsQvr:QV\gvE . adfvit

i- r . ì:\ . rrsrAMr,_Nr<i . pROSi'E\:vr

ACCRIISITVS . AH . SVl'RROS

iv . CAI. . uy.r. . A . MDCcni.x.

20 cvM . r.ssKT . A.^^on. . p . m . lmiì.

,A\E . ANIMA . OI'TIMA . I.VCOMI'ARARII.KS

-i \os . CI ic.> \tk)m; . r:r . amork

C()NT\.m:i(is , \pvn . devm

>iam:

Nel pavirafnto a <!ostrì delValtan- ra^^isiorf.



PAKTE VI.

GIOVANNI
(A PORTA LATINA)



I

1



A pochi passi dalla porta Latina è 1' antichissima chiesa dedicit-, ^ Pin., , ,

eretta sulle riiiue d'un tempio di Diana circa il nnintn 7« i Z . ìì
Giovanni, che si vuole

da Adriano I nel 772, e da Lu o II 1] 44 f ^'^ttivo stato fu riedificata

marmo che si vede nella parete a desini M e ra
'

.
'

f''""'''
'°

da molti cardinali ai lOr^o "^^^^ chiesa, ci dice che Celestino III assistito

vi furono operate rilevanti riparazioni
^'""'^ P™-^

Dopo la sopramenzionata unione alcuni canonici rea-ohri T -it/.ra,,»,,.-

e..estodu.t:^^4n;ti^^::=t:;^
e poco dopo nello stesso secolo ai religiosi di S. Francesco i'"';':™ f^^^'^i'

'

cardinalizio conferendolo pel primo al cardinal Gio. dZ™ De (-'u is

' ' ''''''

Rovinato nel Gennaio del 1433 il campanile, fu questo riuanto ,hì r„ H i t <
pochi anni appresso il portico che trovavas in pessimo stato N t'i . c

'

f ^'^f''''^'^-'
«

cardinal Crivelli riuaranoni chp f,rn„n ,.,.„o„ . "
^^"l

'-^
chiesa fu ristaurata dal

«el 1570. Dopo laTiri Zi ^ ^^L^f '
^"-"i

Paolo Paolucci, e dal Capitolo Latera e n Ite ri a "'Ti
^"'"'"^

campana. Finalmente ricorrendo i primi ann Te Tnlt ,

Parig e titolare di questa chiesa .SlSiZ ' i^XXe ^.^Htif
'"^^

di complete abbandono. Dirimpette ZTTSoT ' " « '^t^*»

edificata secondo le sacre le^ d el sit So J "T^
"^"""^^'^ " ^^^^-^S'^'-»

l'Oliente, e da queste vieu d'etta / • Ì QueSt ca eltth fu'"""' T'"
"'"'-^^1'^=^^^ d'olio

2:;:tets::ssr;:s:è?~ Sirnrj;
catinai Francesco Paolu:! ^iTZ^lS^Ti: s^rSeS:;!; S.

"""^





j f 'ir '"^'cjp

'ili. oinvJas'ilii «Jitq ni in(jof{

S. GIOVANNI

(A l'OBTA LATINA)

«ECOLO Xil.

2f>7.

-f- DMC INCAiN . M .
(

. I.WXX I r:

I.KSU. sa. lOM IS. ANI. PORTA. LATINA. DEDICA

T\ K AD IfONUKF. DTI > BKAT^ TOiriS K\ \.\ v

»H.\' D.M CF.I.EST,M . 111. IT. PSENTIIi; KKRi; i 111

me; (,\lin'.TA I IMS. I,>\ A.KT AI.llS r.Alli>'. MEV. M \

"l'I
• »ii: . \ . im-iMT. sno R r.oBD' i; i t:i'nui:iii

y I .MM.IRI liKlII.SSIO . \ I li]-:. l'KMl-l-.V TIR ; \l. . IIII-.R

l'K. I.MV.\,:rA. siili. PIAIA . SI.XT.VI.IS ASMS .is*

a. 1190.

Questa memoria a lettere maltormat,. e dell'epoca, che ricorda la consacrazione della chiesa fatta da Celestino IH
Il IH alaggio IIJO SI vede nella .laretc appniasi entra la chiesa, a destra. Galletti [Ima: Rm.,. T. I, CI, 1, n. 51 p. XL).

VOL. XI. Fise. VII.
21
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298.

DIVO . IO EVANGTF . SACri.LVM m:.\KDi(yi \s

ADAJH AVDITOll GAr.LIC' . OICAVI'I .

IVMO II . PONT . MAX . AN . MCCCCCVIUI

-Sojji-a la porta all'esterno «iella cappelletta d;.'tta in Oleo.

ritratto iii diàey^rio

1) . 0 . M

a. 1.56S.

IO PFTRO vi:r \r,i,i.)

A L D A .\ o i. \ e. A _\ 1

OKivNno m:\Kh'iciAm
I.ATFR . n\ I VIKir

A^NOS I:V AM'OiMVS

VERAT.r.VS FRATRI H.

M . KX F,IVS VOTO . POS

OflIIT XVI . GAL . Wfi.

M . I) . r,\i\.

Questa memoria che fu veduta dal Crescimbeni {Storia di S . Giovanni a Porta Latina, p. 103) nel pavimento del portico

della chiesa, anticamente leggevasi avanti la predella deU'altnrG dì S. Giovanni in Oìm.

300.

IOANM fiAPTlSTAE FLORENTIOr.O a. !57:5.

PVERORVM FLOSCVI.O

.\E DVI.CES FERRES FRVCTVS MELUrE IO \^ NFS

DECvssrr fi.orks ìmors immica tvos

5 VIXIT AiViV . VI . OBIIT X . CAI, . IVI \l

31 . D . LXXIII.

SIMON ET LVDOVICVS FLORENTIM CIVFS

PAKENTES MOESTISS.

AMOKIBVS ET DELITIIS SVIS PP.

Dal Crescimbeni [Op. eie. p. 103) che la copiò da Francciicj Suverzio, p. 60, ediz. di Colonia, a. 1608.

301.

4- .'^ACUOSANCTA I. ATEIl ANE>SIS i:(;CI,ESIA OMMVM a. 16Ó6.

vRBis ET ouiiis rrf:r,K.siAR% m mater et capvt

AN . D . M , Il . C . LVI.

' Minacciando la torre delle campane di rovinare, fu ristaurata ed il Capitolo Lateranense vi fece collocare una nuova

-campana, intorno a cui si tcf^f^e questa memoria che io ho copiato dal Crescimbeni {Op. cit. p. 114).
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302.

IN . HONOREM a. 1658.

S . IOANMS . AP. ET EV.

FRANO . CARDIN . PAVLVTIVS

TITVf. , AN . MDC.r.VIII

In iin m-.irmo posto nella cappeiletta detta in Oleo.

303.

AI.EXANWIO MI . 1> . M . SED. a. 1658.

KlU.M: . CARD . l'iVI.VTlVS TIT.

RE.STAVRAM'r A . ^flICEVIII

Sopra la porta esteriore dalla parte di mezzogiorno, indicandoci il restauro fattovi per cura del cardinal I-ranc
l'aolueci titolare della chiesa, coll'architrttura del eav. Borromini.

304.

a. 1658.

riT . . IOANMS ANTE PORTAM LATIN AM

REPT . ANN . MDCLVIII

Neirarchitravc della porta aperta nel 1C58 dal menzionato cardinale Francesco Paolucci nell'antico antiportico dellachiesa.

305.

;.i;SAK IIMVS IITXLI.S. Il . E . PRESBTTER a. 1668.

tRrilNAI.I.'! RISPONV,": . ANNO . MDC. I.XVIII.

In un cartellone collocato a piedi del soffitto dellia nave maggiore.
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306.

s(>i;iir(.i.o ni: si>Kiu:r.i.fs assisiklNsi

ii\i\s in . s . [()v_NMs \Sì'E i'OHl.v^f (.mi.sì.vi

s . n . r . i>n i-sn . caku.

^ ^ll^!H,^^\^: (ip:><t:iu.s iiui!v;\[ t.NNocr.iM'iv

liN'GFMf VC\.MIMv

\(; iiiiVAi;! ìd \nMir.ATioNh/U ;mi:.vjuhiv

;!['E(:rATISSIM(.!

i\ms ciMi.is t:v iM!.\Tiiai:ii suimivm

10 i"r.()<,i\ r> TI \ s!^l;^ r, \ i" kiì\ di rniNi'

(: \ \i\r.\ \ ir

\i\i iìi: in sili \.\ . T.T . i.wr s\i. . Mr>r-,(;\

MI . K \r. .

i rsvK ri'v.s I.^TI:KA:^^^ . io . hv.twimì ì':(,!\ ì'.s

ì~> u: '<,\|.M1'.M1 . S . STKPIi i.\r . !:i' \SC\M\S l'K rCilI (il'l

"Nel pÈivimento di'!l;i luivt.' ili mezzo pre.s^u l'^bsiilc

(ilTIMl 1>H!M:U'IS

M ViMi lCil.N Tl \

1710.

Kiha oJ>-o*i udii

:ì, niG.

Sopra lii porta ilellit cnppelIcttH d'.'tta in Giro.

:>U-.> 'Vi!.'!'- • 't
-"'!'

n-' . 'rfiì'Ilsi^

h> f!OMjfii:.H ;i, L717.
.«asili*»

S . KÌAN'XIS AP . ET KV.

si: di:Mi;

CLEMENTE XI . 1> . M.

'> i;f:-N i;FAf:i-.-)[{i;

r, ii*rr\ i.\ m \ i

yjyi; \^ClO KCCf.Esr.E r,vi,Tv

HAS .EDES EXTKVXll

Sopra unti porta .-he s'incontra ri-l i:ovt\l^ che precede il portico d?!lu clii<'c^a.
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309.

I . 11 . iiiM . < . li . V . i'Krsi; . i;\:in , nr . )i]:f,r,i»ì . \iu:ii . rxitisii N . niisr . .i:n:. a. 1808.

KS . U . M . ÌÌCAX. . MU.

Nel soffitto della nave maggiore. ,

310.

ritratto in pittura ' a. 1H08.

10.\N . DAPT1ST.\E . BELLOÌ

oM;\r l'ivs MI VOSI .

5 MM. ris . Hiio.ìn:!;! MS . f:t . svmma . svMic rvTr

w.y-y.iwniLEM

. VMIWM , C VKDI.V.VLIVM . (;of.i,i;< . I \ M

rut)PT.\TVM^

liAI.KHd . KT . HOC . TlTVf.O

10 ^'^iAKSl:^s . r.\TmvK . dixoravit

nvou . r.inFii vi.iT rru . ^;r^s . tkmplvm . IoAl^NIA^ viw

r.ATIjVAr . l'OlìTAK

PUÒ . nrcMìAii-: . dflvti . svsceptiqsk . titvj.i

\r.r\)ii\.M . s\ pcr.i.iiirrir.i . ascta

15 I KCI ORN .M . r.O.N rif..\ \'nu.Mli\ S . OVAQVA . VEIìSVM . RErRCTIS

^isFiiiis . j'\n[!.-i\M . i',A.\n(; Ai;N M . prcTvPiis . IV \,\rsr,Mi\ riii\s

l',\r,l'\ . i\U\li . I.M.V^I'K V US

^^ . .•<i'i.r.Minn(i;;i:M . Fui;Ar\:M . r.KS'M rv i\ .m . su

)l\PIIAr,l, . M\ri\S . PliUCVRATOll . civ.s

~0 l'oST . m.iHTrM . DKDKUMC

v\ . H . nr.r.r. . \ ul

Dipinta nella parete sul principio della navatella destra presso la porta della sagrestia.





PARTE VII.

PRISCA
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Tn quella parte del Monte Aveiitinu che giui'Ja verso Oriente è posti questa chiesa consacrata a
S. Prisca, con titolo canliualizio. Una iscrizione incastrata nel nuiro a sinistra dell'altare maggiore

ci narra la favola che in questo sito fosso un tempio di Ercole colla grotta di Fauno e di Pico, e

con una fonte in cui Nuina pose did vino par inebriarli. Dallo stesso marmo si rileva eziandio che

S. Pietro mentre fu in Koma abitò in questo luogo, ove vi battezzò molti che abbracciarono la fede

cristiana. Nella cappella sotterranea riparata nel 1600 coi disegni di Carlo Lombardi di Arezzo dal

cardinal Benedetto Giustini;i,ni si conserva ancora il fonte dell'acqua col quale battezzava.

Anticamente questa cliiesa fu uiBciata da monaci greci basiliani, e fu annoverata tra le venti

Abbazie privilegiate. Alessandro II la concesse nel 1052 all' abbate Vindocineuse ingiungendogli di

riformare colla regola di S. Bededetto. L' antipapa Clemente IK la tolse a questi, ai quali fu poi

restituita da Urbano IL

Nel XV secolo Calisto IH la ristorò, e sotto Sisto V vi furono posti i religiosi riformati di

S. Francesco, dai quali passò poi agli Agostiniani della congregazione di Lombardia mentre vi era

titolare il cardinal Benedetto riinstiniani nel 1600. In questo stesso anno e per opera del menzionato

porporato fu rifatta la chissà e la facciata in travertino coU'architettura di Carlo Lombardi d'Arezzo.

Fn ingrandito l'atrio, rinnovata ed abbellita eon pitture la confessione e l'altare sotterraneo come
si è scritto in principio. Anche Clemente XII si rese benemerito di questa chiesa operandovi

notevoli miglioramenti.

Anticamente la chiesa ebbe due ingressi, ed è divisa in tre navate con quattordici colonne

antiche rinchiuse in altrettanti pilastri di muro. Nel mezzo della nave maggiore è un'ampia inferriata

che illumina la sottoposta confessione a cui si discende per una comoda gradinata a due ra;npc

circondata, da una balaustrata di marmo.

Yoi.. XI. Fasc. vili. 22





S. PRISCA

SKC'OLO XV.

311.

CAi.isTvs pp . 11/ . H . ecce . i.yi . \n . poM' a. 1450.

Fu veduta nella base marmorea dpll'altare maggiore dall'Anon. Spagu. {Coti. Càij. I, V, 167, fol. 231).

312.

PRI.IIA VBI Al) EVADRO SACBATA E IIERCVI.IS 1«A.

T/rteiS nOMANAE prima SVPERSTITIO

POST VBl STRVCTA AEDES i.OGE CELEBRATA DIAKAE

STRCTAQVE TOT VETEBV TEPI.A PVDEDA DEV.

5 HONTIS AVPriNl N-VC FACTA E GLORIA MAIOR.

VKIVS VERI RELLIGIONE DEI .

PRAECIPVE OB PRISCAE QVOD CERMS NOBILE TEPI.V.

QVOD PRISCV JIERIro PAH SIBI NOMEN HACET.
^ ^ sic
NA PETRVS ID COLVIT . POPVLO.'i DV SAEPE DOCRET.

BV EAEERET MAGNO SACRAQVE SAEPE DEO.

DVM QVOS FAVNORV EONTIS DECEPERAT ERROR

mr. MEMVS SAGRA PVRIFICARET AQVA.

yVOn DEMV JIVLTIS SESE VOLMETIBVS AKIS.

GOBRVrr
. IIAVD VI.I.A SVBVEMETE aTANV.

SVIVIVS ET ANTI.STES CALISTVS TERTIVS IJSV.

EXTVLIT . OMNE ElVS RESTITVIT QVE DEOVS.

evi SHIVl, AETERNAE 1 RIBVIT DONA AMPI.A SAIVTIS (sìc)
sic

IPSVIS NE QVA PARTE GARERET OPE.

Nella parete sinistra dell altare maggiore.

10

15
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313.

LKONl X . MEDir.KS . l'U-N I' . >t\X . IìIM:!'" U, l'Otì f U. ilir.

AKDHFAS . S . PRISCAK . PmrSiUTI'R <;\lì . fiK \ U.f.K

Dall'Anonimo Spagnuolo {Coi. Chi;/. 1, V, 167, fol. 231).

D . 0 . M '1. l->9<"'-

Lavhfhtio Carlerio romano S . Prisca Canonico

f'K7,IAS DVAS VINE.ff: SV.T; VIRIDARIO FCCLE^SIT: ASStì=

CIAK'i'I ET HAC PERPE . C0.^D1^ . r.lIVV.vri VT II\ \fESIS

5 Q'^'ACVQ PRIMA DIE LVN.l, .\C i.\ A.WA CUMFMOIlAir

DErVCTOR- MISSA AG ITA l'IlO DEfVCTIS S\FFR,\G1A <;i':r,=

RlillETVa ET IN EFSriVlT . AC ST.i: l'RISC.K i'HO i:x.i=

F.TA"^. SAT . MA . ECt:L . RUMA . AC SEDIS APr,ll',.K IIEiWO

ALTFRA MISSA Cl-.r.r 1!11KT\ ii Pfin\ T A(:|-=

10 IS . DD . RiCMETTI CVPIT^'. -\()T . AC. ASCAMI

M AZI OTTI alma; \ U iUS V [ C A r. II N 0'1\

. APPAKET ANNO MDI,XX\\V UT M l)r.XX =

Kxvi . Capi rvi.v et Ca^omci cofhvtììi s

SVI VIV^TIS l.l Tii: R A LIT ATI POSllllIS

15 ALIQVADO PRO FVTVR.v MFMOllIX C.R..VTI

A.MMI PUS\ TRF

ANNO . D . MDLXXXXVl

Nel giardino, n'4 muro (sterno della chieda verso mezzogiorno. Peasimameiito edita dal Galletti {hiscr. Ilo»/. T,

CI. V, n. 60, p. CCCCXLVIIT).
^

...

SEC®».® ^;VJB.

\J
BEjN^:DICTVS IVSTINIA.WS TT . S . l'i'.ISil.VF l'RESliR ti. lOOU-

CAUD . AEDKM II.VNC A CAT.l.'-'TtJ i" W V UT OLHI

RESTITVTAM SFD '1 FAIPORIS DFhMH: RI V

nr.l'ORMATAM KT PE.\E COLI, U'SAM -MJ\ U 1'AIìII;TF

5 AD TEMPLI FRO:."TE FX'1*R\ i:'l"0 ^ F'IFRIilVS f:OM-Iii:\IA'JTS

r,ONI'E*:SIOXE AD ALT\RF PROPIVS |;T DFCFXTnS AD

nVCTA ITERVM I^STAVRAVIf LVCVWKI AVliFO U U!

^MORE ET PICTVRIS SACIIIS ORNAMT . A>.\ . IMìII. . ^UiC.

POKTIFICAT . CLEMFNTIS PO.%T . MAX . Ai^^ . l\.

Kplla parete destra doU'altare maggiore.



s. preisr.i ~ SEC. «VII.

316.

Benedictvs . Card . Ivstinianvs . Axxo . Ivbilki . Mdc. >

Nella facciata della cliiesa.

317.

0 . M. a. 1618.

MISSAM . PFlìl' . DE . S . PRISCA . V . EJ H
ViVAH QVOVIS . >IE\SE . ViV.VMO . DIi: . S

PRISCA . I.Y . IIAC . SACRA . AEDE . FACIEN

VOVV . ET . FV.NDD.

AVREMVS ET SVSANiVA DE ULIIS COMVGG

ANNVIT VEN CAPf.VM . FF . S . M . DE . POPVLO

SEQ . HVIC 0-\ElìI ADSTRINXIT IVm . PER

ACTA COESII Vie . VRB . NOT . XXII MARTII

M . DC . xvin

Nella parete sinistra della sagrestia.

318.

^TER;\,E MEMORI^; a. 10B4.

Ar.EXANDRI CARO . CRE.SCENTII

s . prisca: TITVL

OB AREAM HANC

5 ET ALIA DENEFICT\

ECCLESIA

AC co.\tvi colt.ata

A \ G V S I IiMA i\ A FA ftll 1. 1

A

GRATI ANIMI ERGO

lo M D C EXXXIV

Nella parete sini^itra della .sagrestia, pessimamente edita dal G:)l!etti (In,^cr. Rom. T HI Annend ail V\ IT n >}

p. CCCCLXIV). .

,

,

319.

10

15

CLEMENTI XII . PONT . OPT . MAX.
restavr vnnw 3ivmficl.\tissimo

QVOD HANC ECCLESIAM

PRIIUVM AQVIL.E et PRISCE DOMVM DEINDE R03IANVM TITVt.VM

QVO DECORATI DVO AMPLISSIMI CARDINALES

lìENEDICTVS IVSTIMAM ET FRA\CISCTS 3IARIA CASIM

ALTER LAfJVFARI AVRATO ET DEPICTO

ALTER SACRARIO ET OKMIM.S SACELLI.'; EA>T OIINARVNT.

NOVISSIME VEBO LVDOVICVS liKLLVGA ITV.^U . TITVLt CARDINALI.-;

AN . SAL . MDCCXXVIII . PRID , CAL . OCT . C0.\SECRAV1T.

PONTIFICATVS SVI ANNO IV.

CONSTRVCTO IN LAQVEABIS EVEIISI hO:0 FIR3IISS1MO E0RNTI:F

AD ELEGANTIOIIEM HANC FORMAM PERDVXERIT
PATKES AVOVSTINIANI COKr. . LOMD.\RDIAE PERPET . GRATI .\NIMI IIONVMENTVM:

AN . SAL . 3IDCCXXXIV . IH . GAL . APR.

Nella parete destra appena si -ntra la chiosa.





PARTE Vili.

S. SALVATORE IN PRIMICERIO





J-^ una chiesuoletta posta eutro uu vicolo che dalla piam Kia.rnnetta conduce ai Coronari nel
V. Eione Ponte. Fu edificata e consacrata da Pasquale II Fauno 1113, e si disse m Primicerio
perchè il fondatore fu un Primicerio della chiesa Romana, dignità cospicua in (jìieir età.

Nel 1735 Clemente XII la concesse ali" archiconfraternita di S. Trifone che la ritiene tuttora
e Ti recita nelle feste i divini ufBci.

L' interno della chiesa è semplicissimo: ha tre altari coni])ivso il maggiore, e presentemente è
molto deperita.

VOL. XI. Fasc. vili.
23





/ ;. / :i (I (1 1
/

S. SALVATORE IN PRIMICERIO

'
' «SECOLO XIB

321.

+ PJ-RLEGAT ISTA LEGENS OGVLO PVRCAT V VHOQ a. 1113.

ANNO 3HLLENO CENTENO TftEDECIMQ'VE

ADVENTVS DOMLVJI . PASCALIS PP BEAfVS,

CVM REGERET GELSI FASTJGIA PONTIFICAI VS

5 ET QVARTO DECIMO PIVS ANNO lAM RESIDERirr

QVINQ NVMEQ DIES INDICTJO QVINCTA TENEfl'.'T
I

HOC ALTARE LEO VR DICTVS HONORE SAGRAVI!' {sic}

HOSTIA QVE PATRE VITA MERITISQ PROBAVIT

IN QVO SANCTORVQ PIGNORA CONTINEANTVR

10 SCIRE VOLEKS AVDl QVONA BREVITER RECiTANiVR r'Jhl6f^ «11<>

AGATIIES SACRE DE VIRGINIS OSSIBVS ATQVK

IPSIVS ROSEO DE SANGVINE PELLICIAQVE

SANCTE LVCIE DE CORPORE DE QVE CRVORE

IN QVARVM d"S HANG ARAM SACRAVIT HONORf:

15 DE CRVCIS ALMIFICE LIGNO DNIQ SEPVLCHRO

SEBASTIANI SANCTI DE CORPORE PVLCHRO

VNA SAGITTARVM QVIBVS EST ITA MIRIPICATVS (s/c)

ET LAPIS EX ILLIS QVIBVS EST STEFANVS LAPIDAT'

VIRGINIS ELECTI SACRA DE VESTE lOHANNIS

29 A QVO POST TONITRV DIVINVS DEFLVIT ANN1.S

SIARTIRIS -i POLITI PARS FELICISfl BEATI

PARVA SEn EST AVRI MELIORQ VAMASSA J>HA II

EViiKNIE NYMPHE SCARV PIGNORA CARA

UIC EST THESAVR. QVE PRESENS CONTINET AR*

25 . n . p . K .

Nella parete sinisira appena si entra la chiesa.
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322.

J) 0 M a. 1552.

( ; O N S l" A N T i \*i : G V I D (.> K V 8 K v

HATRI CARISS . KT . B . H . QVAK

vT\ri . ASN . f-\ , 111 OltiT XI . ivr.u

AN . -SAI, . M . D . Lll.

IO . HAK . OSIVS EMSrOPVS lUlAM^OS

POS

DairAnoQ. Sp. (Cod. Vhig. I. Y. 167. fol. 102).

NKCOI.O XVIII.

tjr.KAiCMi \\\ . i'o> I . a. 1735.

QVOD

UiCUIOONfRATF.RNlTA ri UUl'UOMS

I,(»<;r \lSGVSTIA liS AKTIQVO EIVSDE»1 MVilTYf.IS

ti sacello laboranti

iiaim; ecclesiam s . salvatoris in primickrio

et sonnvlla el c0?)1vmcta gvbicvla

CO.VCKSSEIiTT

l:VK^^S S . 1! . E . CAUD . OIUGV.S IMlOTECrOR

io i\ii(i\k:\s de vàLe^tibvs sìo.\'atm!/E grattò' *

VOTANS PRIMICERIVS

ET SODAI.ES VNIYEHSI

filiAI! AMMI MONVMEMVM

POSVERV\T

15 AKp. . DM . mdci;kxxv
.'lVAPt^^l'j

Nella parete destra .sul principio ddla cliicrsii. Galletti [Ivscr. Rom. T. l, GÌ. II, n. 194, p. CCXC—CCXCI).

. 1 . 1 . ir . dC

.«jirfr» b\ fiiln*» caaqqu «iginis ^jmq «Ib*



PARTE IX.

S. MARIA DEGLI ANGELI
(ALLE COLONNACCIE )



.XI :riHA4



(Z/bi dal Foro TrajiLiio imbocca la via Alessandrina, all'estremità quasi di questa a destra incontra

una chiesuola di modestissima apparenza sacra a S. Maria degli Angeli volgarmente detta degli

Scalzetti. Fu anche detta in Macello Martyram, dal luogo ove dei seguaci del cristianesimo facevasi

carneficina. Fu edificata nell'area dell'antico Foro Palladio, detto anche di Nerm, e Transitorio,

ma non se ne conosce l'epoca precisa. Esisteva però fin dal XII secolo, sotto il titolo di S. Marco

in Macello Martyrmn.

Leone X nel 1.517 concesse la chiesa all'università dei Tessitori i quali v' innalzarono un'altare

a S. Agata loro patrona. Nel 1784 Pio VI donò la chiesa e casa contigua ai religiosi della Penitenza

comunemente chiamati gli Scalzetti. È molto probababile che questi religiosi appena entrati in

possesso, migliorassero la chiesa, ma non in m^do tale da assicurarne l'esistenza, mentre sotto il

pontefice Gregorio XVI fu chiusa al culto sì perchè minacciava di cadere, sì perchè era in uno stato

indecoroso. Con henetlacito dunque del menzionato pontefice la camera apostolica la fece riparare

coi disegni del cav. Felice fìamporese, e la chiesa fu riaperta nel Maggio del 17i6.





S. MARIA DEGLI ANGELI

(ALLE COLONNACCÌLl)

CliltlSTOFANO PANICllETI

iii:rsano l'fìi-iio fond.vtor

TT BF.NEFATORE Dr:Lr.A CON

iJ.'VGM.i DE S . :\I . DEGLI AGILI (?/c)

DE TE9iro;iI DE LINO ET LA

tìKTA CONPAGMA LI A DE
Sic

l-Ai!E SELERKARE OGNIA (sic)

\:s^0 VNO ANIVERt^ARIO

CON TRE MESSE PICCOLE

l'ER LVI VN ALTI;RA PER LA

-iIULIE IL PKniO D[ FATA L OTA

V\ DE MORTI MDLWXVIII

I. VZORO DE NICHO

LO DI MONTI DA

RETrO DE TO=IC\NA

LAZAIìO DE iN[CHOLO DAL MONTE

!)UiEZ(J DI T05CANA lìENEFATORE

Cosi leggesi nel Ua'idti [Insci: Yfvetae, CI. Xli, n, 5, p. C) questa memoria oggi peiJuta che ricorda il primo

fondatore della compagnia dei Tessitori.

VoL. XI. Fasc. vili. 2é
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%Pi

il

I

I

f

325.

. D . 0 a. 1706.

15

20

AEDKM , S . niARCI . I.V . MAGFfJ.O . MAIirVK\V\l

VETVSTATE . VKiVE , COiNSVMl'TAM

Olì . KAHIQVE . KE-M . P VlìOCiilAM . TITVLO . OUBiTAIVI

COr.LKGIVM . TEXT^aiV^r . VIUIIS

^Eu^E . \ . V . M C(.l^c^DE.\TE

I.\ . IlOiNOUEM . S . MAimC . Ai\GEr, Ur.\ 11

l'ECVKIA . SVA . KESTITVrr

!: A.\Di:iviovE . sv]i . Avsi'irns . ph . sexti . p . in.

KELIGTOSIS . MIIIS . DK . POEMTi:.MIV :

ZESV . NAZAilE.M . CESSIT

AN'riQVU IVliE . Sriil . HETENTt)

ETIAH . IX . AEDICVLA

flFHVS . SACRIS . SVIS . MBEKE . OiTIiAMH

I\\TA . PACTA . <)MM\ . ET . CO_\VEM-A

t.\ . fiVSTIlV^rEiYTO . PVflEICO

VPVD . PICA.II . iNUTAfllV.ll . CAPII'OELN \ .>!

DIE . XXni . DECi'MliRIS . A\_\ . ii . S . MDECEXXM

PETRO . MACCARAM , P\TRIC[U . lltiMAiVO

ET . PIIOTOKUTARIO . APOSTOLICO . PHIMICEBIO

ANGELO . GAIllBOTTI . Ll.M \

SKIIASTIANO . PAG.MiM . SEIilCI
^

DOM*^". Ali^IEEEIM . TIllNAE

IOUA.\i\E . DE . LVCA

INAE
jj

CO ss.

Nella parete sinistra sopra la porta fbe mette alla sagrestia.

326.

3IEM0RIAE

H (SPANI

10

CINERIBVS . ET .

lOSEPHI . CUESPO

UIC . AD . ORDI.VIS . ADPROBATIONE

Plti:\IVS . MIKISTEK . GENERALIS . FVIT

PIETVTEM . niPFXSE . COLVIT . SVOS

IBEyi . FRVGI . RE.\EEJCVS . COMIS

TIXIT . AN . LXV . DIES . XXIV

DECESSIT . _\0.\TS . DEGEMIIHIS

AN . CIJUICCVIUC

Nel pavimento avanti la balaustra dell'altare majjgiorp.

a. 17!)3.

327.

DIRCEAE MARTINI ARIMINENSI
/KtATIS A,\.\ . xwin

oiaiT A . D . ir.K.ccr.ix

LAVi;\ srmoi; r;T iosi:pn (iiDor,ti coxr\GKS x*.

Nel pavimento di mezzo.

a. 1850.



PARTE X.

S. MARIA DEGLI AGONIZZANTI





Jl^a fonc!a>;ioiie di questa chiesa posta nella piazza di Pastinino viiuonta allo scorso secolo. Fu fab-

bricata a spese dell' Arciconfrateniita detta degli Agonizzanti nel Inogo stesso ove erano alcune

case dei Gottifrcdi. Il Senato Romano nel 1768 col consenso pel pontefice Clemente XIII decretò

l'offerta di un calice di argento con qnattro cerei da farsi a questa chiesa in ogni quadriennio nel

giorno sacro agli Innocenti.

Kel 1862 sotto gli auspicj del vivente Papa Pio IX, fu questo tempio ristaurato, ed alìbellito

e viene tuttora custodito dal menzionato Sodalizio, che ha per istituto di pregare per gli agoniz-

zanti, come pure pei condannati a morte. I fratelli vestono un sacco bianco con niozzetta violacea

su cui ovvi uno scudo rappresentante la Natività del Redentore.





S. MARIA DEGLI AGOiNIZZAiYn

32H.

D
. 0 . M

TEIIE.VTIO SVUDATINO DE TVKllI

IiV SADIMS I . V , n.

AttCHICO.NEKATEKRITAS AGOMZZAKTIVBl

^ H^RES EX ASSE

SVC VNIVS MISS^ QVOTIDIAiV.E

ET AKKIVERSARII ONERE

AD PERPETVAM

TAi\T,E BENEMERESTIJ: MEJIniilAM

io CONFRVTRI OPTnro UIC lACESTI . e.

OIIIIT XI KAL
, AVGVSTI Ai\.\o DOSI . M . n . i: . I.XXX\-III

a. 1093.

Nella parete sul principio della chiesa, a destra.



192
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329.

D . 0 . M
ET MFMOUI.E

IlENEFICENTISSniI CONFIUTniS

R . D . D 3I1NICI TOIiRES

5 S . SALVATOIÌIS IK PRIMICERIO

PAROCIII

VKIVERSO 11,EREDITATIS CEKSV

IN- QVOTIDIANAS

PRO AGOKIZZASTIIIVS ET DEFVBCTIS

10 MISSAS

PIE ET FIDET.ITER EX EIVS MESTE DISTRUTTO

sic

ET DIE Vili SETTE^niRIS M.D.C. EXXXXIII

CONSOLIDATO

ARCllICOXERAT*. ET CVSTODES GRATI IS

1') ORVT DIE mi DECEMBllIS ANN . M . D . C .
LVI

a. 1C93.

Kellii paref>: sinistra sai principio della chiesa.

il :

330.

D 0

EAVRE.NTIO COM VIDASCIIIO ROM

REI :Mir.ITARIS LAVDI

ALIISQ lELVSTRIBVS MERITIS COJIMESD VTO

5 NEC MINVS VIRTVTIRVS

IIOMINE INGENVO ET CHRISTIANO DIttMS EXMIO

CVIVS PIETAS IN PRIMIS ELVCET EX TESTAMENTO

sic

AD SAGRA QVOTIDIE IN IIAC ;i;DE FACIENDA

PR.ETEREA HONESTIS PVEELIS DEO DIC.VKDIS

PO QXAS SVAS ITEREDES YOCAT

SVESIDIA IN DOTEM HEI.IQVIT

EXECVTORES TEST.iMENTARII

VIRO DE IIAC SAC SODALITATE

evi ADSCRIPTVS ERAT ET PII.EFVIT

15 BENEMERENTI

SEPVI.CRVM IN QVO SE CONDÌ VOLVIT

PI E ILI.IVS VOLVNTATI OBSECVTI PP

VIXIT ANNOS EXVII MENSES X DIES

XX OBIIT XVII K\L MMVS

20 ANNO VIDCCXX.

a. 1720.

Nel pavimento Rvaiiti la balaustrata dell'altare maggiore.



a. 1764.

1) . 0 . M.

CAROLO MARI^ FRANCUCCIO
SACRI CONSrSTORII ADVOCATO

i:X CLARA .SAXIFERRATI FAMILIA ULTIMO

^ PII-TATE DOCTRINA MORUM SUAVITATE

INCOMPAHADILI

liELICTO DESIDERIO

EXPLORAT.E SV,E PROBITATIS

): VIVIS ERKPTO

1*' ANN . SAL . CIJI3CCLXIV

^J . A^^ . LXII.

MARIA CATIIARIKA DE PAPECTIS

liENEMEIÌ . CO-ML^GI D!JLGISS.

P.

15 '

SIIHIJITE PAKAVIT

pavimniito .lopo il primo altare sinistro.

332.

^ . P . Q . R. a. 176S.

nvoo

CLl-MENTE XIII P . O . M . anmente

^
PETRU TESTA PICCOLOMIAEO

j
rOANNE PAVLO DE CINQVE

HIFr,OKVMO CVRTI

f'.i^.P. PAVf.O CIOGM

AliC.EXTE\ M CALICELI TE^IPLO livm

nvij QVATVOR CEREIS

nVARTO QVOQVE ANKO

i»ir sp . MARTYR . i>>oc;entiiivs sacro

s . c.

OI-FERRE UENIGSE DECRE^ER^T

ri;
.

);irii(f,NyM(> march . frEIlLVPIO CRESCENTIO CVlìANTE

ARClllCONFRATrRMTAS

^EC

ti
. P . D . MNCE.\TIVS M . ALTIERI PRIMIC,

CMETANVS nvx SFORTIA CESARIM

Fi-ni)i.\ \^rl^s » micii . ììag(;i Alexander checcom

F rR n I .\ A N nV s m c ci r, a r

G . A . M . P . P.

ANNO . SAL , MDCCLXVUI

pan?t" destra appr-na si entra la chiesa.

VOL. XI. Fise. YIII.

CVSTODES
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333.

MEMO III A r:

ANTONlI . DIVERSInI . ROMANI

QV[

.\D . C0LL1-:GIVM . NATAI.IS . lESV . ET . MOIiIE_\TIV U.

5 0MNE:\I . SVIÌSTA>TIAM . EX . TESTAMENTO . IM'IiTI.NEHV .
Vil.Ml

VTI . QVOT.VrVMS . EX . REDITV . EIVS.

NOVENDIALE . SAClìVM . IKFAlVTI . DE(J . CELEIÌIU: TMU

PVELLIS . QVE . DOTES . FRATRVM . ARBITftlO.

QVI , FREQVENTISSIMT . ADEVERINT . TRIIJV.\,\TVK.

10 MVWIFrCO . ET . DESrDEKATISSniO . S JDAM

VMVERSVS . OilDO . . P . C.

VIXIT . ANN . EVII . ME\.S . li . D . XMIT.

decfì:ssit . A . MDCcr.xw in.

ET . HEIC . r,()>D!TVS . EST.

Nella parete sinistra appena si entra la chieba.

334.

D . T . Y

MAC IX ECCLESI.i lACEM' OSSA

KK . APOEf.UiMI l'ASSiail

Or.ni A C . NOT.

C0.NFHAT11ES ORATE PRO FO

Nel pavimento dopo il primo altare destro.

335.

ARCHISODALITII . ANIMIS . MORIENTIVM a. 1862.

IN . KXTREMO . AGONE . IVVANDIS

AYSPICE . PIO , IX . P . M

INSTAVRATV;^ . ET . OIINATVM

ANNO . CHR . M . DGCC . I.XII

"Nella facciata della chiesa.



PARTE XI.

BAMBIN GESÙ





T '

J—/ edificio (li questa chiesa coli' annesso monastero situata nel Eione Monti risale al iK.ntificato

,

di Clemente XII essendone architetto Ferdinando Fuga. Tfel monastero dimorano monache o suore
le quali non sono vincolate da voti solenni, sono seguaci della regola di S. Agostino, ed hanno per
istituzione di ammaestrar le fanciulle, e riceverle per otto giorni onde prepararle alla prima
comunione.

L'interno della chiesa è a croce greca, di forma rotonda, con cupola, e tre altari.



r



'.15, : t SI

.

B A M B I N GESÙ

1 / / .•

KK US

as6.

CAROLO ORLANDI iMEDIOLANENSI a. 1700.

CrniISlIAN^ PIETATIS ^ERARIO VERE DIVITI

QVI DIVINA ^QVE AC HVMANA

ARTE MIRABILI POLLENS

5 DV:\L ^RE SVO NASCENTI DEO

LVTEAM STRVERE DOMVM IHEDITATVR IV TJ:RRIS

AVREAM MORIENTI SIRI CO>'STRVXIT IN C(.*;lIS

QVIN VT CONVICTRICIVM SS . INJjANTIS IESV

PAVPERCVLA CONGREGATIO

lo AVRE\!H NON VNVM S-ECVLVM VIVERET

PLVSQVAM XII AVREORVM MII.HVH H.EREDEM FECIT IN ÌHUlli:

CVH SOLO ORERE PRO TANTO IIONPR \RI(.l

FVNEBRIS OFFICI! SOLEMNIS SACRI AC SANCT.E COM3IV.MOMS

QVOTANNTS IN PERPETWM ,FACIEN XXII FEBRVARì

15 QVO IPSE DIE CORPVS TERR.E COELO DONAVIT

CVIVS MEMORIA

ETPI CV3I MAfiC\'LOnVM SONITV NON PERIFRIT

rj^ SED APVD DEVM ET IIOMINES FVTVRA SIT IN RENEDICTIONIBVS IM(iRTAIJ.-;

HOC TAMEN GRATI ANIMI MONVMENTVM
20 EXIGVVM OVIDEM AC TEMPORARIVM TN TAIiVLIS LARIDEIS

EX TAM EXIMIJ BENEFACTORIS PR.ESCRIPTO

SPUNTE VERO SVA INGENS ATQVE ATERNAM (Sl'c)

DEVINCTI AMORIS MA.NV IN TABVLIS CORDIS INSCVLPTVM

E.EPFM CONVICTRICES OBSEQVENTISSIM.E PP.

25 MXIT AN . LXXXVI OBIJT AN . MOCC
.

, _ ,
., ,

Nella parete d(!stra, appena si entra la chiesa.
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337.

. D . CHRISTOPHORUS de ALMEYDA a. 1736.

AUCHirPlSCOPUS Pi:iiGFNSIS

ss"*". D . N . PAP.E . I'li,ELATUS DOUIESTICUS
PONl'IFICIJ SOr.IJ ASSISTEKS

5 PHOTUiNOT . AP(JST . SI'PinN . AC IN UTRAQ . SION . IlEFER.

tì:i\ipl[:3I hoc

D . O . M
IN HONOREM ss"'. INFANTIS lESU

EXCITATUM
10 DIE IX SEPTEMRRIS AN . MDCCXXXVI

SOLEMM RITU DEDICAVIT
REI.IQUIAS SS . EUASHl ET VALENTIKI LONGIM

Sir.VII VICTORIjE HIH . et ro.mfacu PP . et CONF.
IN ARA PRINCIPE

15 NEC NON ALIVUD ALTARE
IN HONOREM S . ANDKE.« EP . ET CONI".

A Sì: MUEUALI SUMPTU JAMPHIUS
ERECTU.II

DIE XVI d' MEN5TS ET ANM
20 CONSIXRAVIT

ilELIQUIAS SS . CLE>lEi\TlS NKììIESIJ . ET
iiONlFACIJ PP . ET CUNE. -

C (NDlfJlT ^

Kella parete sinistra appena si entra la chiesa

33S.

a. 1747.
VT IN IIAG ECCLESIA RIS IiN

IlEBDOM . FIAT SACRVM PRO
SE KVISQ . lACOBVS INGAMI

HSXLVII NONGENTA
5 XLIV LEGAVIT PER ACTA

lAC . DE COMITIUVS CVR,

CAP . NOT . IV ^ONAS DECEMB.
AN . MDCCXLVII

Nella iiaj'etf' sinistra sotto l'atrio. Galletti (Inscr. Rcr,/. T. II, CI. XIV, n. 320, p. DXCII).

339.

VT BIS IN HEDDO'M . PRO
SE SVISQVE IN HOC TEMPLO

FIAT SACRVM PAVLVS STAMRRIKI
HSXLVI NONGENTA

XLVI LEGAVIT PER ACTA
lAC . DE COMIi lBVS CVK.

CAP . NOT . IV . NONAS DECEMD.
AN . MDCCXLVII

Nella parete destra saddetta. Galletti [Jnscr. Rom. T. Il, CI. XIV, n. 319, p. DXCII).

340.

A . ^ . a. 1831.

MICHAEL TERISSE
SACERDOS

HIC JACET

5 ' UBIIT ANNO DNI

MDCCCXWI
DIE XX lUNIJ

Nel pavimento sotto l'atrio.



I

PARTE XI!.

S. MARIA DELLA SANITÀ

01,. XI. Fasc. IX.

2G





I religiosi .li S. Giovanni ili Dio volendo sempre più rendersi utili alla salute degli infermi, stabi-

lirono di fondare in un luogo della città ove l'aria fosse più pura, un'ospedale per i convalescenti.

E fu nel Rione Monti , e nel sito precisamente che guarda la via Strozzi che fu questo fabbricato

con una piccola chiesa dedicata alla Vergine Maria detta della Sanità. Nel 1730 la chiesa fu ri-

sarcita ed in tale circostanza vi furono aggiunti i nomi dei Santi Giacomo vescovo di Nisa ed Bfrera

di Siria. Nel 1748 secondo il decreto di Clemente XI vi fu istituito il collegio degli alunni Conven-

tuali dell'ordine di S. Francesco per le missioni nelle parti degli infedeli.

Questa chiesuola con annesso convento sarà fra pochi giorni demolita. Il suo interno è diviso

in tre navatelle sorrette da piloni, costruzione dello scorso secolo. Ha tre altari, quello maggiore

è sacro alla Madonna della Sanità, il laterale destro a S. Francesco, e quello sinistro a S. Anna.

Le poche lapidi che si veggono nel pavimento della nave maggiore ci ricordano Caterina

Centolanci romana benefattrice dell' ospedale di S. Giovanni Calabita che si elesse vivente il suo

sepolcro in questa chiesa, e che morì il 9 Agosto 1620 in età di anni 80. Il vescovo Atanasio Saphar

che per le sue virtù fu in stima presso i pontefici, e cardinali, e che cessando di vivere nell'Aprile

del 1748 di anni 88, lasciò erede del suo avere questa chiesa. Un'altro marmo finalmente ci ricorda

Gio. Paolo Mercantili romano morto nell'Aprile del 1761, il quale volle essere sepolto innanzi l'altare

di S. Antonio di Padova verso il ipiale nutriva una speciale devozione.







™ S, HAISIA SAWITA — SEC. XVIIf.

342.

a. 1728.

D . 0 . M.

ATHANASIO SAPHAR

MMimXE.XSl EPISCOPO

EXniIIS MliTUTIbUS (.)riNATO

5 SUMMIS POiNTIFICIlJUS

F.WINEKTISSIMIS P.VTIUBCS

SPECTATO ET CIIAIIO

PRin . NON . APE . MDCCXXVIII . .STAT . LXXXVIII

MOHTALTTATE EXUTO

lo l-.CCEESIA S . M . SAMTATI.I ET S . EPIIII-™ SVRI

QIIAlt

SVROKUM IIITCS SUI XKICÈ 110X0 COXSEEENS

IISREDEM EX ASSE SCHIPSIT

GAATf ANIMI MONUMENTUM POSUIT

15 qui sono quattro righe di Siriaco

Nel pavimento ilclla nave di mezzo in direzione dei primi piloni.

343.

D . 0 . M

IN IIONOKEM

. MARI-« SANITATIS

ET SAXCTORL'M

lACOlìI EPISC . NISIENI

ET EPIiR«>I SARI

DICATVM AN.AO SAI..

AIDCCXXX.

a. 1730.

N'ella tacciata della cliif.so.



ss. MASaSA BES-I..^ S.^:^§'F.Ì — SEC. liVglS. 207

344.

COI. LEC. IUM A r,UMNO RU 11

ORD . MIlVOR . F . FRANO . CONVE.V.

PRO . SACRIS . MISSIOMBVS , AD . PARTES . INFIDEI..

5 lUXTA . CLEMENTIS . XI . DECRETL'M

SOLERTI . CURA

RJir . P . >IAO. . LAURENTII . CAHGANELLI

GENLIS . Tr\C . MISSIONUM . PKOCRIS

AC . POSTEA . SL'_MPTO . KOUI-^E . Cr.ElIENTIS . XIV.

10 AD . PETR! . SEDEII . EVECTI

EX . CONVEi\TU . ASSIDIATE . IN . UR15E11 . TRANSEATI"

DIE . \II . SEPT . AiV . HDGCXLVIII.

PERSONALE

NEDICTl , XIV . ET . CLEMENTIS . XIII

15

Dipinta nel primo ripiano delle scale deKconvento, e cancellata ad arte.

345.

PRIMVM ALTARE a. 1152.

* HOC OMMPOTEiNTI DEO I.\ HON.

SERAPIl . P . S . FRANCISCI ERKCTVII.

PRIUILEGIO OVOTIDIA.VO PERPETV

5 AC LIBERO PRO OMNIBVS DEFVNC. {sz'c)

TIS AD QVOSGVMQVE SACEHDOS

UIGORE ÌÌR!:L'IS BENEDICTl PAPAE

XIV . DIE . IV . OCTOB . MDCCLI . INSI . [sic)

GMTV3I . ATyVE A MINRO GE.^LI

10 ORD^. DIE XXV . MENS , OCTOB.

MDCCLII DESIGNATVM.

Isella parete destra dell'altare della na\at*'lla destra.



20S S. MA 351A T^m.}LA SA]¥1TA — SEC. XVIII.

346.

a. 1162.

I) . 0 . M.

ANTE ARAM

ni\<) ANTUMO PATAVINO SACP.AM

lOANiNKS l'AULUS ANTILI ROiHA^US

5 UIVK.NS TL'ML'LUM SIDI PARAVIT

UT SUB ILMUS PR^SIDIUH

QlIEM SEMPER IIV VITA

RELIGIOSISSIME COLUIT

SUPKEMUM SPIRITUM EXHALARET.

10 VI\IT AN.NOS LXXXV.

ULIJT V , KALK.\nAS APIÌIEIS MDCCLXII,

OR\TE PRU , EO . AC VOS
,

IiES(.)(JK VESTR.iS HILARI GliATIAliUM

' I DATORI FIDENTKR COMMENDATE.

Nel )iavimcuto delia ii;\ve di uic/zo in din^ziene dei secondi piloui.



PARTE XIII.

S. MARIA DEL CARMINE

XI. FaSC. IX.





Ili una picolissiiiia piam situata sulla sinistra della Via delle Tre Cannelle noi Rione Trevi si

vede una cliiesuola fatta fabbricare nel 1G05 da una aggregazione di persone che ha il titolo di

Confraternita della Madonna del Cannine, col qual nome è appellata la chiesa stessa. In questo

stesso sito ove ora è la chiesa prima v'erano alcune case che il cardinal Odoardo Farnese acquistò

e gratuitamente concesse a questa pia Società. Unitamente alla chiesa vi eresse anche un' oratorio

che restaurato nel 1750 rimase incendiato poco dopo, e nel 1772 con largizioni di Clemente XIV, e

del cardinal Domenico Orsini e di altre persone fu riprincipiata la nuova fabbrica che venne com-
piuta nel Giubileo del 177.5. Alcuni anni or sono fu risarcita ed abbellita, e tuttora viene custodita

ed ufficiata dal menzionato Sodalizio.







S. 11.4555.4 OEL CAL^IESKE — SEC. XVIBH.

349.

iifìAioiiii . B . V , l.^Cl.^Dlo . absvmpti a, 1775.

NONA . AKDIi-'ICATIO . COIÒPTA . ANNO . MDCCI.WII

PKBFKCTA . \yyO . IVhn.AF.I . MDCCLXXV

rVM . i><J_\TIFICI.S . Ct,E\ll-:.\TIS . XIV

5 l-,T . nOMlMCI . CAHDINALIK . VR:qM . DE . AHAGOXIA

PVniOM . ,\OSTia . AllANTISPIAII

A\ TliOF.lTA'[ . ì:T . I.AIIGITIONniVS

T\'M . r,\ . COLr.ATA . STIPE . XVIHV:\[

. IIIS . ArvNIS . ;-(JDAI.irATI . l'U VEFVEfiVIST

10 Ar,f(.JitVMnN'E

QVORMI . iMÌMKN \ . SCflIPTA . 'SVXT
*"

^ * f ;

' i.\ . i.ifìrai . viTAF

Dipinta nelhi parete dettr^. Hclla cojipclla maggiore, e riniiovrtta alcuni anni addietro.

350.

CLEMENTI . XIV . P . 0 . M a. 1775.

OVni)

SiJDlt.MAJl . iT.MÌI-ironVM . OVOAD . ilESTITVEUETVrt

nrMVNiTATEAi . DEnr:iìiT

il Qvi.\GENTos . ^v:.!lr(^s . avreos

DE . SVO . Eli(ir,AVKlHT

TVni\ I.AXnORVM . SODAnVM . IVS

EX . TITVLO . EQVtTIl . TKAi\SFERKI . CONCESSERIT

ADXiTENrr:

]0 noMI.MCO . S . R . K . CAliDLNALI . \RSINIO . DE . AHAGOiNIA

PATKOXO . IND'VLGENTISSIjIIO

SODALES . M . P.

A . MDCCLXXV.

Di])int.a litìlla parete dL'Ua sagrestia sopra la porta che mette aU'aUare maggiore, e rinnovata alcuni anni fk.

Sol.

(ìDOARDO . FARNESIO . S . R . E . CARDINALI a. 1775.

Q\O0

SOLVM , A . SE . GOEMPTVni

SODAI.UIVS . DIVAE . VXI;Gh\IS . MAUIAE

VVI . AXTEA . IN . rri'Vr.YH . EQMTir

SATIS . DEVIVM . ET . Rr_ll^n v.\r . CUNVENIEIÌANT

AD . NOVAM . AEDKM
. IN . HOC . E;;CO . EX AEDIFICANDAM

DEOFflIT , DONAVEUIT

ItDI^M . SODALES

10 M: . lULNEFICENTISSIMI . VlHl . MEMORIA

AEDE . DE . NO\U . CONRTRVCTA

INTEFtCIDERET

li - P . C

Dipinla iiL'lIii parliti-- --iinistra dr^H'aitaiT maggior.-, e restaurata alcuni anni
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352.

DO^IIMCO . S . >I . AD . M\HT\R|-.S

DHGU>0 . C-.RDI.MH . VKStMJ . Di: . ARAGUMA

QVOD

SODALITATE^I , COiNSIf.ll) . TA RA . ÌV1\ iMt lCI^.M lA

SrMl'ER . IVVF.RIT

AVREOS . q\K , ^VMMOS . CIO

AD . NUYAM . AEDIFICATIiìXE.H

CONTVLEIUI'

SODAMTAS . PATI'JJNO . BE.\Ef-'H:Ei\T(SSI>I(t

GRATI . A.MMI

,^1 I'.

Dipinta nella parrte d 'Ha sagrestia, e rinnovata pochi anni or sono.

353.

A ^ O a. ISIn.

CAmrjAÌ . 3IVCC1UL1

AEDITVO

SACERDOTI . ^IA\ni( . EXE^U'I.I

5 ET . AjNTIQVAE . VIRTVTIS

QVI . MAGSAM . MATREM -

RELIGIOSISSIME . ADAMAMT

QVOTIDIAiVAM . lìOSARll . PRi:CAT10iS EM

IN . HAC . Kccr,i-;si\ . PR7:\1VS . CIH.VIT

10 ADQ\E . EV.I . REGV>DA1I

EVERSAE . SOIlAI.iTA'l'lS . TKMPOIlE

HVT.TAM . Ol'KRV^r . Ciì M':S I ITIT

DECEDEiVS . V . Kvr. . MABTII . AN . JMDCCCXV

Al^TATIS . S\AE . EVI.

15 liEIC . COMPOSITVS . EST
j)

GREGORIVS ^
D . NICOLAI . AD . CARCKRIIS . TVLLIANOS

CANONICVS

TRiTRI . PE\.S . DE . SE . >IER1TU >

20 QVA'\i . Tir\Lo . scialli . pu?sri'

ET . e\.\oci:ntia . so:k)R

CVM . EAGIOMIS . FFCI'RVNT

Pilli . SVISQVE

PAX . S\l'!'i;v:\I . TIÌ!I . Sli-'.T

Nel pavimento avanti la balaustrata deir;iUare mv.n



2!G S. SI.mfA OEI. C'AffiSII.fE — SEC. XIX.

354.

o
A . ']i

.
ù

AFAlìIAONE . ì:T . PHILIPPVS

KU.IVS . STIVAN'l . suDu.rs . KviiìiF.f..

I> , HAC . ACDE

MARIAE . MAGNAE . MATRI
DtCATA

.si:i'\ r.i'.K\ n . siiu . s\isq\i-: . ri:c[:rt\ i\t

MiiK'iis . Mrsroiìiis

. IVI . DCCC . XXX^
10 D\ -.r . UIC

rAìiiiiiAiil . M\\riir. . i"\ .\c,Kr.i:rMì

vr . ij\ \^l . \ IVI

si:iivr,() . AMoiii: . cor.vNT

i'Uoim: . siii\ r, ACtiA^i . ):ivs;

15 f[M-i[i-s . (,i\oQ\i: . sviiiu:cT\iu

^ i\cr: \> r

Ne! pavimento avanti la balaustrata 'teH aUnve maggiore, a sinistra.

3ò5.

NOBii.is [\.irir.T\K

>;x

I (.IMTIBVS SVUM VHIVAK

Sepoltura presso la porta 'Uiln sagrestia.



PARTE XIV.

VITALE





Una pia donna di nome Vestina presso a morire dispose che lo sue i^-ioje, resti, ed altri ornamenti
SI Tendessero e col danaro ricavatone si erigesse una chiesa in onore dei santi martiri Gervasio e
Protasio. Esecutori testamentari ne furono i preti Ursicino e Leopardo, e il diacono Liviano i quali
eseguita scrupolosamente la volontà della testatrico Linocenzo I sui primi anni del V secolo consacrò
questa chiesa, l'annoverò fra i titoli di Eoma, e la regalò di ricchi doni. Li anpresso vi fu a"-iunto
1 altro nome di S. Vitale padre dei menzionati martiri, e con questo nome fu sempre comunomeiite
riconosciuta.

Quali fasi ahbia suhito pel corso di molti secoli nessuno degli scrittori delle cose ecclesiastiche
ce ne ha tramandato memoria, nè un marmo qualunque esiste per chiarirci tanta oscurità Si conosce
solo che salito al pontificato Sisto IV e trovata questa chiesa in totale deperimento la ristaurò e
rimasta poscia abbandonata perchè minacciava di cadere Clemente Vili noi 1595 ne soppresse' il
titolo e la unì all'altra prossima chiesa di S. Andrea del noviziato dei Gesuiti i quali non manca-
rono di ripararla, ed abbellirla con limosine elargite a questo scopo da Isabella della Rovere prin-
cipessa di Bisignano. '

La chiesa è situata sulla sinistra della moderna Via Nazionale, ha una sola navata, con ua

defPP Mi ^""^ '^"'''«°^«"'«tt'°<^^'l"^ttro colonne. Al presente è in custodia



ita



S. VITALE

356.

Sixrvs . mi . pos . m\x . a FVNnAivirNTis . rkstwravit a

NNO . IVBIT.FI . M . CCCC . t.XXV

Sopra la porta d' ingresso della chiesa.

357.

AM . A MUME . TT . S . VITAL. a. 1512.

PH . C\r\D . l'APIEiN . REPARAVIT

M . D . XII

Iinll'Anonimo i:;pai>nuolo [Cod. Chig. \, V, 167, fol. 300to).



S. VITALE — SEt'. XIX.

358.

PII . IX . PONT . MAX. a. 1859.

:mvi\ific \. . i>iioviDi:.\Ti,\

ttU.lI . \ETVSTATE . FATISCEIVS

iNvwc . STO . irr . is . memvs . mteo

IN . MDCCCLIX

J^oprn In portn ;\l!'osterno ilella eliirsa.

I/.



PARTE XV.

SS. VINCENZO ED ANASTASIO
( ALLA REGOLA

)



.CI



Piccola chiesuola compresa nel Kione Regola e situata presso la ripa del Tevere. La sua origine

è antichissima, e presso a cadere fu conceduta alla Società dei Cuochi e Pasticcieri i quali la ripa-

rono, e la provvidero degli arredi sacri. Questa Società ebbe la sua istituzione nel 1513 sotto il

titolo della SS. Annuns;iata ed ebbe la sua primitiva dimora nella chiesa di S. Luisi de' Francesi.

Vni,. XI. Fasc. .\. 29
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ss. VINCENZO ED ANASTASIO

(ALLA KKCiOLA)

3511,

ALFO-\S\,s-

nji .miio.m: iiispaw^

I' * r n 1 i u 1 s p \ j. I : ^ s I

'HtUi \If

A r h 1 1. i ,\ > o ity ì

it
. I' . x\ PI rK\s ( IH.

Kns ri/,i\s

pos\ ir

a. 1515.

pavimento .sotto il I» arco » destra.



i

'i'iS ss. vìincEP».'!;© «:© awastasso (alla regola) — sec. svi.

Nel paviraenti. .s..no il 1° :ircu a dinistrii

.>\ri<..Nr 'Al i."

sor.li;r\s (;.)(.>i'i>iii:\l

rr i.isTicr,n-ii(ip.i"M

FCKI.KSI r.

(II.IM HECTOIU r.ADi:^ .
Si

POS . VIX -

(»tmi . Ki

IP,; . 11 . Il .

361.

1342.

sv" \r nv( nlvi-MS [miiv

B.H- SPIRI! vs Avr.is im

EUBIT ET VOrO NO»

PKRir ir.l.K MVO

(;(ii:l r.VRUi.iS E . E

I.54S

1>„I (iHllLtti (/«.-r. .'?om. T. HI. CI. XIN. ii. W. P- "-OXNX).

362.

IV -, i;;t' -Mi' u-Nl v ur 'r-iirni n pvni

ciEiu (iiuiiNvTi' MiEi-\ iiiiMir.i'^v

TKWE I.E.'iEllM.E EATTA SCimi II- WMH "t

GIVGNO M . 11 . I.XXXX . SOTTO II, CAM Elil,l .M
.

*

rO DI M . Mr.OEO I.M1AI!N\T1M rilE OOM l'Kl

MO I,\^EDI DEI. ME.IE SF IlAlitU-v ,\ EAR FEM'

„,,(„,, XM, .-««viiME l'VIl
" VM'IE !1F',I >

EKVTl ET BEMFAlOni "1 DETTA Hi-PAE.M»

ET Fin: IIUlllIV A SFO\]ill, l.N PFIIPEUO

N,.|l„ |,ar.:t. sinistri -li f1,ì ,.„;ri> h, .ii^rr-s'in. (..hII-uì {I„.n: R«.,. .
II. n. MV. „. ,i. .CrrXXXVII).

363.

n , o . Vi

SEPOI.MRV 1)!'

PIFITU» ARF.ESF

.'1 [laviiiiTOto livmiti l'altarF -lesti-.



364.

D M lOOn.

DE r.ENONCVnV . \MIFN . DIOCESIS

CO.NKK \TF.RMT4S
>>.I,U/'I ; I : , ; / .

5 coof'ORUM PA.sTi(.(:u:«ORUivi

l'OSC'IT

A.STMI MONUMKNTl-n

Ali V.O EX ASSR

'"'^
H;eRKS IiNSTITUTA QUI

10 ' ANÌMA,M AGE>'S r.XHI

^'
' VlfAM niJM M -IITE COMMUTWir

Dir \\ li OCTOBRfS

nciv

15 vxoi; vino c\Riss . et proiìo'
'"'-^ ^JJam 'n*-

f^0^ SI.NK LACHY.UIS V

.%SÌ5i .« OICT* MARCARH \ OiSIIT Oiv

UT . VVr.VSTI . M . DCWIl . KT MIi;

20 \y\ cvM . VIRI) . svo , M(:()!-\(t

hksvi!i:i.;tium-;.vi . kki'CCta r

Nel pavimento avanti l'altare maggior''.

365.

D . 0 . M
F,MS<Ì\F. VIATIÌI MARIE iN^V>^rI 1

riLIfPVS FAI.COMVS UE Af.tVASPUtT.V COQNS Il.f.'"'. El" R^'. ti

rvun'-'". FBA^cisoi barr|;rim moc aei vre sociktvtis

CO0V(U;^M ET PÀSTICCIEflOB SVH I^VOCATIO^E SANCi"*.

EX ANGVSTO LOCij EN AWPEIOREM Sf.DEM Kl

EX VETEiiI roRMA iy ^OVAH ET OH ^ .VÌ'K )RE M

PROPRIO ,ERE 1RANST\LIT RIIDEC.IT

SOCIETATJ D0.>0 DEDIl

n\ A: PER lOA.ViNEM IlAPTIKTAM AnoR^V-^l PRI()R!M

FILIPPO CO^KIÌATRI liENEMERITU liRATI AM^MI KKCO

WISSAM Q\ULIBET MENSE AD ll'C: IDEM Ar.TVUl.

ly Pl RPC rVVM fTELEHR \>'D^M PROMISI !

pvBT.icEs TAiiiM.MS MiciiALL . am.;:ei .;i;-;n

II. r.*". r,\Kn'-'*'. vie", et ipsivs societatis iVotvhii

S\i( DIE . \1 . MI..\SIS SFPTEMBRIS . M . tu: .

>ell-i par^'t!- re.sira aj-p-nn ^-i Mitr;i la ' hiotì;).



2m nm, VIXCE!%«0 ED AL^'ASTASIO (ALLA REGOLA) — SBC, XTII»

0

lo

15

0

Nic.or.,\o pi.\ r 11» iMsriCEiu) ovi sv.t;

f OMVr.I>X)\ K S\l.\ I IS MKMOII S\C,RVM

fivo'iiniK CE[.p;itRAtii f:t ires i>ykt,i,as

r> niF SANCTissoi i: nciat.ì: c.vh

MVTA \ FSTi: PRO I1V\|,II . SINi; , iNNIS

PrRPITWM l'FH H.T.RKDKM SVA.M NVRFRI
sic

i\ssir \ r F,\ Acris \ cvRi rnr a . ':. >(n-Am ls?c)

>Mi niK xni . APKii.is ^1 . jì . i: . in

s(ic,]i i \s r,o(,>\OK . Ki p\sih:frkir . ^ rhis

iiuNOKN M ì:i\ s >;x i kpt \MK.M'(> h.i-;r!-.s

lUìNi iì \THi iir:M"F\(;i our . io . rai'TIS i a

AIIOR.MO PHIORF Fr IOANM S\M;TnNI. i

<:\MKHaRIO ÌNS'JATIItVS KU PtKTA'llS

M ( MORIA M POSM J A.\KO Svr, . M . 1) . i: . XMX

NpHh jiarrtc (Iriraiiiìito che mette alla casa annessa alla cliiesu.

367.

KCCLFSUM HAN<: SS , VLVCFNTII KT ANASTASIJ

lAM VFTVSTATF COI.I.ABKWTEM

SOCIKf AS COQVOtt FT

SVI! IKVOCATTONF SANCTISS . ANNV.N*: . B . M\RUF VIRO

s\i ivsp\ inoNA r\ s ^ p.wi.o . ni . p , o . m . obtentam

I> HAVC FOIlM \M \ F\ MJAMFNTIS RKSTITVIT

IN . noM . M . DCXXIX

Nrlla parate sinistra dell'andito fihe mette all'abitnzioDP annessa alla chiesa.

:J6H.

a. 1629.

a. 1629.

' ìflomivafi I

THFODOKNS TROMRFrTA

TAM SVMM * PONTIF . INi\ . X

AI.FX , VII . (J\AM CLEM . X . DI\FRSORII

OPSO^ATOilIS OFFICIVM
5 i;xERc\rr ai\.\ . lxxiiii vitam cvm

MORTE (;oM;\rA\rr v . kkl . ivn.

A^ . M.U.C, i.xxiii

Il . CATARINA . IlETTOr.A . COGNA J A

SANTKS OI^ATTVS.
,
CONFRATER

1"
I

^

GHAIISS . FS . SAI.VATOKIS . \

HFNFF . IfARIVS ARCESIVS
t,l/ H FOFI.TCIS THOMRFTTjE VIR FII.U

y,,;, .

CARISS . POSTERIS FTIAM *

MOiWM . EXEDIFICAV . VI' Ift-

l'") SmCVLOR blES VNA -1-^

RKSVRECTIONEM, EXPECTENT Vi ir ,' .'" l

AN . Il . Mnn.xxvii

a. 1677.

Kel pavimeatu avanti 1" altare destro. Nel Galletti {Tnscr. Row. T. Il, CI. Vili, n. 74, p. CCXXIX) leggcsi
qualche lacuna.



%'iKCB.\ZO »K .l.'\.\«T.&'$10 (alia reoou) — SlUC. XV It.

l-"! IT.EMIl UI_\K CRlTIt; nix

. ,
VIKGO ut:i^AR.r.

COAt;ftATRES SUCIETAilS

COQUOKUM n PASTICCIEBOKUM

5 «OJOM REPUTA» rf» «ABITARE I.\ (IM M

UIC

CAKMS Ri:si:REr.[ro,\EM EXPECTAMES

MUC SIRI 0ESK;,\ WERE SEPUECRUM

Al\,\(» KEIMHAT.E SAI.UIIS

lo
;i MDiJ.XXXVII

Noi paviinauto d.'UulUrj ma-i^ior C.ulletil !J.!sr,'. Ror,,_ T. [I, CI. XIV. m. >:!().
;,. IIXI VTII)

370.

1> (t .M

OIU.^[SJ:^ l'OsrUr C (i .\ S K e. .\ I u Nl\ !*>''*

\l.r.\ *:iltES\ DI ,>;s . \I.VCEMTO FT A.NXSJ^SIO

DE CSOCIIl V. IMSUCIERI DI ROMA SCVDI 20U

.HOSETA gioì: SCMJl 1.50 t I.i AITI DEE A.VCEm"'

SOTTO M . 13 . LVCEIO 1703 . ET ALTRI SCVDI 50

P r.I ITTI DEI, PARECHETTI SOTIRO CAPITO""

.iOITO 1.1 .
-'4

. NOM VRliE 1708 . cor. PESO III

DVE .«E.SSE II. .ME.<E . V.\A P M. SVDETTO DIOM.Slu I

1. lETRl 4' EMSABEl l .SV> MOLME ^ PERPETVO

& * BR,

170S.

Nella pan-te sinistra appena si entra la H,i sa. Onll-tli .Imcr. Ro>„. T. II. CI. XIV. „. ^«5. ,,. i,j,x],

371.

I' 0 . M

I^Cr.l.lSMM lUNC PtROCllMEEM

SS . VINO .M JI J T A\ \ST\sT.i

HJ AKE.M E\M DE l.liRE .\ CIP A E A VI

^ EIIA.M.ISCI S ERIDEIIICIS RdCEII'S DE lORDAMS

\RClriEl'lscopi:s MEl.lTE^sls

un- twin «VII ,x.M viDccvxvm soee.mmteiì awsECRAvn
t\-\U niSARIf « VERO PR^FAT.f; CO.VSECR.ITIOMS

IN lERUM .Si;\TA>I IMMEDIVTE

15 POST OCTA\A niRPDRis Cl||,|sil PERPETUO niAMSTI'I.IT

1727.

"«'Ila iiaiTf i:h,ti';i ai.iieiia si entrii l:i chiesa.



232 E» AMAISTASSO (ALLA KEGOLA) — SEC. X"»

372.

j
, n. nSa.

s\.vr,TAK . IGEStTRlCl . DKI

MARIAE

mm:i>ti(i . i:t . Anastasio . MAnrMUiivs

(l\()i;VM . nFI(V>KS . UFLIQVI^K

iiFic . ADsriiVA.N'rvi;

sA^:i:i.!:\ M " 'i' '

unr.r.nn . rii'ijì v . t:t .
pr'ivMA

Mll.l . CVt.TV . EEl-r/nM . KT rXOllS ,tT\ M

^^hr,s^>:'. s'-. R . K . •
r.iinftyi\a

1(1 i piScdfVs ; Aiihvi-.NSis

mnvMW l'RDTKi-TUR . lIVNlI'ir,E.\nSS.

Sdl.EHM . Bin . SVr.KAMT ' '

llir . NM . H> . ""M " f'PIi'llAiV.

A.NXi . \[Dcr;l.NN\v

>vi ivvim>-iil.. •l-mn.

.Sii»** «ató t.'**

373.

orr;

A . ;1 .

^
" OSSIBVS F.T M1-JI01U,T,

V.M.ELI KAR . E . CALUil lloauM
^

^

MBr SVMMA l'Iti AJK A.MAIII.lVE CANDORE^ .^^

liVUvNJs sini;lso\K EriT.RIS Exr,i,l,:^j[^^.^

, , ,
W

,

... - 1.

,
,

,.,(HI, SI/ifVLji|B«M,\|IRT\TEM

> IIVI>,? ECCEESIJi, PABOCUVS NEC COOrEANS OICTVS__

ANNVM AGKNS XXXMH ^

HI FESTINA MORTE EREPTVS EST

MII . k . QMNT . A . MDCCEWXVII

lAEORVS ET CMBriN^f ERATIil BEN . JIER . EECER\^T

V.\ M EACRÌMIS

a. 1787.

NpI pavimentu presso il primo alture sinistro.



PAHTK XVI.

S. LUCIA DELLA TINTA

XI. Fasc. X.





A pochi passi dalla piazza Nieosia suU'aiigolo delle due vie del Cancello e di Monte Brianzo si

vede una piccola chiesuola di umilissimo aspetto. È dedicata alla vedova romana S. Lucia, e un

tempo questa fu parrocchia e collegiata, ed oggi spetta al collegio de' procuratori. Dal privilegio di

Nicolò III del 1278 si conosce che fu detta anticamente S. Lucia quatmr portariim delle quattro

porte appellativo ottenuto per essere situata fra le quattro i)orte tiberine, aperte tra il ponte Elio

e porta Flaminia. In seguito fu chiamata (Min Tinta dal mestiere dei Tintori che dimoravano in

questa contrada fin dal XV secolo.

Nei priiiiordj del secolo XI fu risarcita da un tal Koniano prete di (piosta chiesa e arricchita

di beni. Nel XIII secolo fu nuovamente edificata da Giovanni di Komanuccio correttore delle lettere

apostoliche, come è detto nella bolla di Nicolò III. Nel 1580 fu risarcita dalla Compagnia dei

Cocchieri, istituita sotto Paolo III. Paolo V la dichiarò Juspatronato della sua famiglia, e nel 1028

ne risentì i beneflcj perchè fu ristaurata a spese della famiglia Borghese che aveva anche il diritto

della nomina di alcuni canonici, i quali furono poi traslocati iu S. Maria di Monte Santo alla piazza

del Popolo. Leone XII soppresse la parrocchia, ed ora avvi un solo cappellano che vi celebra la

messa in tutti i giorni.





S. LUCIA DELLA TINTA

:ì74 .

I > rN t j I : uM T h MPO K f: dm
ailvcstrì II i'i> . A\.\() puntu'Cat'

pìusdem mi , i.\DiciK)r. x\ . Eoo

qvÀdfm roy\\y . i.\i)if..\vs pur i-'Ehe gb Ykc?^nab\

•> -"r/nri v' \D(,ivi; w j kiì vs in F:ccr,T:siA sce L\

c?> ij . fsi /fsr\ Pus'rERvr, \ìi mi l'ourAKVM posii a

'•f ad ?(/riM\M [iu Pilli uHDi.Nvrvs non iìiikvi-: :memok\

tormw ^\^c i acr) de iìonis^^ do gcdfnti: pautfm

fstmì ATURK FWEME 1151 CVQVISIVl. Ln PRIMIS i.

m nm hanc pv.ca.k g ve[.vt ancilla mvltis domims

>'mt suhiecta di ora ad hiìeutatem pdvxì Postea v]:ko iias

omnes proprtcT \tes cv adivtorio bonorym iiominvm cvqvisivi

et largitate o\ a porvi eam dotavi. Terkam et porcakicu

mei roìiia-M ss i:t am\d petivji de vinea posit\ m ivsta

l.ì (tlfr/iy >->nf'\ i.\ i.nr.d (,) . dtcitvr caiìcre et tti \ p\Tr \i\ee

Dal [('od Ch g. óoS. Ibi. 'M'ò . (in cui in «-upiu il Corvisicri Pelle ì'osfen'J f (ih'',-in:- = Arr-bivia della Società Mo
niMiiii di Storili l*;(iri:i Voi. 1. Fms;-. ]. p;ifr. lOSj.
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376.

I) . O . M.

fA(;i:i UIC livcciiiMv iacomei.i.a uj: dams

UBIir Al^KO >ÌD1.\\XI . DIE XII . OCTUil.

AiM'AT . svAi: i.x\ . evi iii:ni:iil;r

T) STKPHANVS IaCu_M1:ì.!.\S VIK

K) : (f . BAPTIS! a E\ ipso ET

11 . PF-VEliELI.IS EX l'K . VIRO

>IOi:STlSS . ET siili ET lIAERi^DIii . IMiSS.

Dall'Alv^ri (Rrmw in Ogni Steto. V. II. ji. 83. cui. 2^).

377

i> . 0 . M.

i.vr.nriT vi: c, \ i d \ i; i: i \ i'

t I E I A E n V L C I S S I M \ i;

IT \MA>TISS1MAE VIXIT.

A>>US XII . MF:\S . \l.

Olliri' Dli: XM IAN\ ARII

IOA>j>4 l-iUJi.IS.SA GMUSCCM

MOI-STISSniA >IA1EK ET ^l\M

l'OSMT \> . D . ^IDi:\XV

a. 162.>.

Dal suddetto [Op. cit. V. II, ]). bii. col. 2*).

378.

0 M.

OTTO UE GR\i;ilf:.\ EQVES ]K)K\SSVS

IKKKlDIlAHnS liS REDDKiN . IWEMS

ffOtìlI.ITATlS SPEEINDOHE PKOBITATE

•> MOKVMQYE I-NTFCillTATE CE \RVS

FFREGREVA IN INVEMENTVM

EVTVRI PKRVURANnO LOCA

ROMAE COMMVNT OBBATORVM

I.NCrV MORTAEITATIR r)AM>A

10 \S EVCRVM MVTAVIT AETERM

l'^rjy PKAKUATVHA AIOUrE

X MATVKA SALVS ItFMGXE HAPVIT

i.\ ni;o pii; oiiiir a.n,\o mdcxxx

TKIÌTIO PKIirORINATIoMS S\ A K

nCldti , II . M I ATIS \\I . S\0 l'OSMT

Mo.N V UE.N i VM l.:o^sol;Io

IOVN.\];s \.SSHr.LM\S TKNCiJSESIDES

IH W I l/.iU\Si:.N 11 COTTOtREDVli! DE HEllBST.

DhIIu ites^u '-'l- f. 1'- ^^4. l'o! V)



2Ì0 MJCS.t I>Kf.H...% TE.\TA — H^V. \\ li.

379.

T) .
O . M.

KAVSTVS BASILICVS SABINVS

Ì.C. PHOT . \POSi'.

IO . BAPTI^^TAE . BVRGHESII

s\r,\rn?. \F pRi.vciPis Mi i(:i;:\'ri *

(iiK.t.KGiiTAi; s . ^1 . R^:r,I^A^"; cokm

VRCliil'UrSin l"KR

VRBAN'l Vili . PONT . MAX.

A\.\(iS S% PHAVI(.I_\TI

r.Al'PKr,l,A>VS

Mf)R nS M1:M<IH M\F.\S l'()S\ I 1

i r . sv m: a.n . f.xxii . s\f. . mdi: . i.xu

Din r iiiK 2S . ^iK> ì()t>9.

a. 1669

pavimnil'j avanti il 'J -Itnrr ll('!^fIo.

380.

!i . O . >^

iOANNI A^T^JMO TKDtSCHI

! REPVBBLirt S . M^TIIM

iirirs fiNSii-.MS coi.i.vc.i w'.v

AKnHIl'liKSB> TKRO

A SKCRVriP

MRU UPTIMO A(' INTCf-KilillMO

QUA :«OH("M I'R<iniTATK

(.H;A KlTM^MOhUM (JTERARI'M

RCIFNTIA OR.NATISSIMO

!u . ANTd.MrS KT lOSiJ'H AT.U.ir

I H t KDKsr.MI >r.pt>Ti;'-

Ki' h.ì:ri:i)i;s

vujm; >T):^r^'M posim-;hk

\ì\i\ \N.M)S

\ , Il . MDCCWMI \ ni . KM.

N'^l pavimcnLo JivaiUi il r^r-cun'lo Hltiir*' sinistro.
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381.

a. 172?^.

D . 0
BENEDICTO XIII

ECCLESIAM

M.

. P . 0 M.

OL'.^M KXC . D . MARCUS ANTONIVS BURGHESU'K

5 su^MO^r^:.^SIIJM; princfps

UT SUI JURISPATBONATVS

MIRA PIETATE AC MAGNIFICENTI*

INSTAURANDO . ORNAVIT

FilANCISCUS SCIPIO BURGDESIUS

10 EJUS FII.IUS

\RCIIIEPISCOPUS TRAJANOPOLITANUS

PONTIFICIO SOLIO ASSISTENS

AC CUBICULI APOSTOLICI PR^FECTUS

DEIPAR.*: V . jVI . REGINjE COELI

J5 ET DIVjE LUCIjE V . et M . DICANDO

UNA CUM MAJORl ALTARE

SI.'B oro SS . MARTYRUM FAUSTI ET PROBI

RELIQUIAS INCLUSIT,

SULLEMNI RITU CONSECR^VIT

20 AC AN.%UrNTK SS . DNO HODIi; PLENARIAM

INDULGENTIAM

DIE VERO ANNIVERSARIA CONSECR ATIONIS

ANNUrU UNUM DE VERA INDULGENTIA

OMNIBUS EAM VISITANTIBUS

25 IN PERPETUUM CONCESSIT

A . D . MDCr.XXVIlI . XIII KAL . UCTOIIRIS.

Ncll-.i parete .sinistra appenu si entra la rhiesa. Galletti [Insci'. Rom. T. I, CI, I, u. 328, p. CLX\).

382.

D . 0 . W

PASCHALIS VAGNOLINI
NOTARIJ A.C. AVnrrORIS . SSMI

OSSA HIC lACENT

5 \1X1T AN . LXXV . OBIIT DIE XXII JM.Il

ANNO MDCCLXXXIX

ORATE PRO EO

a. nS9.

Nel pavimento avanti la cappella

D

3^3.

V

UIC REOVIESCVNT OSSA R . ALOVSÌ

[lE RVGGERUS OLIM CVRATl HVIVS

ECCE ESI.

E

N 1 C O 7. A V S S A R C H I V S N F P O S

NpI pavimento presso il l"" altare. Galletti [Inscr. Rom. T. I, CI. V, n. 155, p. DII).

VOL. XI. Fasc. XI. 81
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384.

!) . O . M ». lf«l.

GREGORIVS . BIANCHI

SAC . PAL . AP . i:a\sakvm . okki'J.sou

30D,\I.1TII . CO.^KRATKK

a y.r

S\CK(.J.r . P.ITROSVS

S18I . SVISQVK

' VIVKNS . posvn

4NN0 . REPARATAE . Sir.VTIS

IO MncGcxxxi.

Npl p-Avimfntii aTauti il primo altare destro.

385.

\ Q

SVBSIIIM'VS . COMUIISSAUnS . R , V. . K

¥.T

FISCALIS . tABRICAf: . S . PFTRI

MORTIS . >IFIVIOR . VIVENS

MOVMEMVM . STRI . ET . SVIS . ('.( i HP i R \ V 1f

DIK . \V . KAf, . \PH[I.IS . MnCD'.WWI

NpI pavimento «vanti il primo altare sinistro.

A . -i .
O

GREGORIO . BIANCHI . ROM
S . PAI.AT . APOST . CAVSARVSf . PROf.VRArORJ

SACELLI . HVIVS . PATRONO

5 ARCHIC . S . M . S . I . OPTIME . MERTIO . SODALI

VIRO . LECVM . EORIQVE . PERITIA

ACVMIi\E . INGENII

MATVRITATE . IVDICII

PIETATE . MODESTIA . HONESTATK . DM.IGEMI*

10 APVD . OMNES . COMMENDATO

IOANNA BIAKCHI

ex . PHILIPPVS . ADV , CIABATTA . CONIVC-KS

FRATRI . FT . LEVIRO . AMANTISSIMO

SALVATOR . MARIA . ADV . DEDOMINIC.IS

15 AMICO . DESIDERATISS . M P

REPENTINO . TVSCOr.I . DECESS

TERTIO . K.AL . NOVEMB . MDCCCXXXVH

AETAT . A>N . XXXXH D

Nel pavimento avanti il primo altare destro.



m. DEE.L,A TlIVTA — SEC. XIX. « 248

:-i87.

HrC . IR . PACK . , REQVIESCIT

MARIA . CAMBINI . GREGORII . BIANCHI . VID.

PIA . BENIGNA . PRVDENS . FOEMINA

<?"fcAE . SEXE.\NIO . VIRI . FATO , SVPERSTES

DEC . XV . KAL . APR . MDCCCXLIII.

AET . AN . UI . M , Vili . D , XIII.

lOSEI-H . ET . MARIA-AN.VA . G\MBINI

Vr . AMANTISSIMI . IN . VITA . CONIVGES

niSIVNCTIS . CONTRA . VOTVM . CINERIBVK

lo SAI.TEM . TITVLO . SOCIARENTVR

SORORI . DESIDKRATISS.

CVM . r.ACRIMIS .P.P.

Ntil pavimeiilu avanti i! 1' altare drfetro.

388.

due ritratti di marino «s», IS4ft.

in bassorilievo

PF.TRO . BRENDA

noMO , ROMA . IVRIS . CONSVLTO

PATRONO . DECVRIAI.I . SACRI . PALATII

^ i-RAEP . REB\.S . MENSAE . APOST . CVRA.NDIS . ADIVTOR»

OTI . PVBUr.IS . AC . PRIVATIS . MVNERIBVS . PERFVNCTVS

MIRA
. PRAECF.LLVIT . DOCTRINA . DILIGENTIA . INTEGRITATF.

IN . FAMILIA . REGENDA . INFORMAKDA

RXEMPLO . OMNIBVS . FVIT

10 MIMKRICORDIAE . IN . CALAMITOSOS . IMPARTIENDAE . ASSIDVVg

INTER . LARGIENDVM . PAVpERI . REPENTINO . DECESSIT

LABORIBVS . MAGIS . FRACTVS . QVAH . SENIO

xrrr . kal . febr . an . m . dcccxxxxviii . aet . svae . 7x\
EVGENIA . PICCARDIA . VXSOR , ET . CAESAR . FU.

15 HEIC . AD , GE.VTIS . SVAE . SEPVLCRVM

VIRO . OPTIMO . PATRI . DESIDER ATISSIMO

CVM . LACRIMIS . POSVERVNT

Nei pilastro che divide i Jup altari a sinistra.





PAHTE XVlf.

GIUSEPPE
(ALLA LUNGARA)





Sotto il pontificato di Clemente XII nel 1732 i padri pii Operai fabbricarono lungo la via dolla

Lungara questa chiesa in onore di S. Giuseppe, ed a questa unirono un' abitazione col disegno di

Giuseppe Ludovico Rusconi Sassi. A questa costruzione molto contribuì la generosità del prelato Carlo

Maiella di Napoli, canonico di S. Pietro in Vaticano, e può quasi chiamarsene il fondatore. 1/ interno

è semplice, con tre soli altari compreso il maggiore, ed è tenuta ancora in custodia dai menzionati

PP. Operai.





S. GIUSEPPE
(ALLA LUNGARA)

«Kt'OI.O S%'tlII.

38».

busto in marmo 171=,
"""'"«q l'J»*

CLEMENTE
. XI . P . M . PROBANTE

«VFm<JA.\TK KVr.VIO CAB . VSJ ll.I.O

«EOPIIITOIUJM PllOTECriJKK

Hvi\s i:ciT.M-i;it RT Er,cr,Esi,t;

l'P . PUS OPrillRUS TRADITA

EOHVAJQVK IJPK AC . SOF.RRTFA

'.n'FRAii\Ai ni\TXAR\ìr()\(.: hvmsm

C\LTV llIpr.II-TCiTO

VRBANVS GEURIVS .ERE SVO

FC.REC.II ijpi Ris JIOAVME.XTVM p.

Ai\NO DOIVIIM

Mrjccxv.

In una cartella di marmo bianco posta nel mi<v/a riplla l.acu ,.1, -, ,

nella sagrestia. " '""'^
P^M'a Clemente XI situato

Nella parete al di sopra del busto si le<;ge ,i,,x v,jf.ntva, ,„,r V ,

ANSO . DU5HNI . MDCCCXXIV.
' ' ' ' """"

I
^' ^riRII. . 1I11NTI\M

. TRA^Sr,*TVM .
|

Voi,. XI. Fasc. xi.

82
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GIUSEPPE (alla LUNGaka) SEC «Vfil«.

300.

:) . o . M.

IS IIO.M JKIOI S . P.\rUIARCH,i-. lOSKlMl I

.sA?.r;nssrMj: dv.\ GEMriircrs vikginis si'ON.si

5 fKil l'RESBI.rrF.HOS rONGREGATIOMS PIORVM OPF«AIÌI(IRV:«

A F\^DAMf.i\TIS EXCrrvTAM ATQVE INSTR VC I
AiM

?.tGOr,AVS XAYFRIVS ALBINVS AilCllIEPISCOPVS ATHK.NAHVHI

DIE IX KAL . FEliK . A\NO DNI . MDCCXXXIV

SOLEMNI RITV CONSECRAVIT

1(» ^RA^s^.A^A AiNMversaria eiysdkm DEDinATioMS irr^TORU

Afi nuMiMCVM UT iniRT K\r, . ocTuim

Nella parete dpstra •WWn port:i iìf.'i!!i .sagrestia.

siEC'os-© XI

301.

il . crM-RIllVS . ET . MEMUKIAE . "X'.

l-niU . MMlIAi; . liKIlEDIA . A . U . Il) . lOSIJMJI . I'.

0(I3IU . CAIÌH\ . CORDVB.

Mia . i'IETATE . 1:T . RELIGIONE . S1^G\I.ARI

5 UIC. . A . lENERlS , I\ . EXERCIT\ . REO . lIISl'A^

S!N1" . MERCEDE . CEM'VKIO . FVII'

\>>0 . SACRO . ROMAM . VEMT

. SECV.\DO . EllATRE . SU',.

I T . IlS . HOC . r,oFi\oiiio . vixir . an . \\\.

Ili l'US . ll^'FUIB^s . toeera.ntiae . praesehtim

i:i . AEFr.ICTATIOMIiVS . ADDICTISSIM\

S

IIK.CKSSIT . AD . AEDES . UOSPITAl.ES . HISP AiNOU.

XI . KAT. . MAR . AN . MDCCCEIII . AET . S . f.XXMIT.

THOMAS . ItEREDIA . A . RIO

^^: . memohh . ekatris . i'IE^TISS . pkriki i

A . PIO . I\ . PONTIF . MAX.

\*n . MErC . COMIERETVR , IMPETRAVII

Nel pavimento a ministra dell'altare destro.

392.

A -1

ANTOMO . MICIIAEIJS . ¥ . HAMUOiro

DOÌVIO . OFFANEA . IN . PICENO

A-^TISTITI . VRUANO

f) pmEFEClO . CVSTODllS . PVBUCIS . REGE.MilS

VIRO . VIRTVTIS . ANTIQVAE

DECESSIT . XIII . KAI. . FEBR . AN . MDCGGI.Xl [I.

NATVS . ANNOS . EXXV.

V(ARIA\\A . POSVIT . FRaTRI . OI'TI.VT(t

Nel pavimento avanti U balftiistrata dell'altare maggiore.



PARTE XVIIl.

S. B O N O S A



f

1

I



Rimonta questa chiesiiula situata nel Trastevere a pochi passi dal Tevere in un vicolo dello
stesso nome, al XII secolo. Nel 1480 rifacendosi l'altare maggiore di questa chiesa vi si scoprirono
molte reliquie, tra cui il corpo della santa titolare. Fu parrocchia ma venne soppressa nel XVIII
secolo quando fu data come si dirà in appresso alla Società dei Oaliiolari, ed incorporata alla chiesa
di S. Salvatore della Corte, ora, Madonna della Luce. Nel 1705 fu conceduta- alla Società dei Cal^iolari

che la ripararono e ci unirono il culto dei santi loro patroni Crispino e Crispiniano, che hanno
poi abbandonato nel nostro secolo. Oi'a questa chiesuola è in uno stato di totale abbandono, e sarà
senz'altro distrutta.

Le pochissime lapidi esistenti io sono stati> costretto copiarle da altri autori, perchè mi è stato
negato di vederle.







256 S. BOBiOSA — «EC. X% .

890.

ir, . piiKSKiM-f-; . altari; . ìiAf.iHonK . r-: . svkfitto

S\ . lilS [ AMiATfJ . Vr . AfillKI.I.ITo , .
1," i:r.F31UShM-

ni: . I r, iTi^rj.t . lua.i/ \m\F!;sità

5 ni: . r\rzi)F,ARi . i-: . ri \iu . di . iuima

S( ) r'l-(.l . I.A . l'K; ilT.TTK IM".

iiK . ss . CHispiNo . i: . i:ui:si'ii\iAM.)

i"s:si:>DO . (:o.\s(ìr,T . r.i . sic.nokt

i.Ui . n\nTsr\ . ir,\i;i(iM.: . ciò , h'.ti'ist.v . i.oaio

10 DtlMIMCit . ITCCIIM . F . r,lt.,\ . l-FUOTTI

i: . iiASSiìiiLjANo . F(.).\(;\ , i:aiìmì:;;i,f,\(ìo

, XXV . (iTTUiìHF . \ì . tWA

ù w L
DjiI Galletti {Inscr. Rm,'. T. Il, Ci. XIV, n. '^66, p. DTA'II).

un:



PAKTE XIX.

S. MARIA DELLE VERGINI

VoL. XI. Fasc. II.



.1.',



Alle falde del Quirinale nella strada posta fra quella delle Mumtte e 1' altra dell' Umiltà nel
Rione Trevi s'incontra questa chiesa consacrata al culto di S. Maria delle Vergini, da cui prende il

nome la strada stessa.

Fa principiata unitamente all'annesso monastero per cura del P. Pompeo Patorio sacerdote del-
l' Oratorio sotto il pontificato di Clemente Vili nel 1604 per alloggiarvi le Vergini educande sotto
la direzione delle monache Agostiniane che'ne presero possesso nel" 1613. Dalle Vergini educande
ebbe la denominazione di S. Maria delle Vergini. Nel 1627 ornarono ed abbellirono la chiesa ser-
vendosi dell'architettura di Mattia De Rossi, a cui devesi eziandio l'altare maggiore.

In questo torno Fioresante Mercurio romano ohe morì il 27 Gennaro 1639, fondò, dotò, ed ornò
a proprie spese una cappella dedicata in memoria della risurrezione del Cristo, ed istituì in se-
guito erede dei suoi beni questo convento.

Per il passato nel dì dell' Assunta il Senato Romano faceva l'offerta di un calice il'argento con
alcuni cerei, e quattro altri dei quali era però tenuto presentare in ogni anno.





.iti i

S. MARIA DELLE VERGEI

5f

396.

U.C. M. a. 1639.

CHRISTd . SERVAIOIU

RKSVitGFNTIVM PRINCIl'l

Al'PUlI rK)M,'; . t Vr.GORF . KT . HU.\(IRK

Hai (liilletti (/um: Rrm. T. I, CI. VI. n. ti7. p. DXXXV—DXXXVI)

VIHOINVM . MATKEM . RECRFAiXTI . /)

. mir, . \ . SK . CONDITVM . rUTVM . Kl 'v'

MIKCMins
, KI.OIilS.X.VTKS . HOIMANVS , lUCAVIT

i'Iini'i:
. SKf\).CIIH\>I . l'I.KGIT . SACRV.MQVr ')

IN . K(.i . MONASTERR) . HKREDK /

rNSTITVTO . SVl'RrMIR . TABVr.rs ^

KIERr IVSSIT S

\i\iT . <N\os . Lxxriri . oiiin ^
f)lF . \.\Vn . lANVARII . MDCXXXrx

iMd.iTn vs . m: . ni:pvrATi . hviys . coriVobii

MIIO . IKTECF-HRHIO

. l'I
. SM-KIS . VIUGIMinS . OPTllMi: . URKITO " ^>
f.Rvir . A.\rMr . Mo^v>T^^TVAI

v . c.
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397.

lì 0 M a. 1701.

ANGEI.VS r,\ UIMI'HI KKWKhSIS .SAtT.HDOTVM M1MM\ S

PKCCVTOKVM MA\IM\S UIC, \lt AilAM flK.SVIilillCTtOjMS I) . \ . 1 . C.

V R!:S\ ilKFCTIONFiVI MXPl'.ilT i l HI! \ )' AN.N( > DM MUr.rA

Oli: WIX . ME.VSIS APUIfJS AF-TATIS [AVI (HIATK i:<>

Dal Galletti {Cod. Vai. 7912, e. m, n. 197).

i.y LkiU AiHAM .H

I I- . iin/z.i .

' H V t f.ìiV .

. ,i ' /./-/11— / /, /./ij .4 .r<'i iitiii



PAKTE XX.

S, MARIA DEL SOCCORSO





Fin dal 1523 questa chiesuola situata nel Rione Ponte era tenuta da una Compagnia di Alber-

gatori e Vetturini, ed era consacrata al culto di S. Angelo detto in Mincinello. Passò poi m onore

di S. Giuliano e chiamata col diminutivo di S. Giulianello in Banchi, come viene presentemente

appellata, e per essere piccolissima, e per esseve posta nella via di questo nome.

ideilo scorso secolo fu concessa alla Confraternita detta delle Missioni di Roma, la quale ebbe

già stanza nella chiesa di S. Tommaso in Parione, e la consacrò alla Vergine Maria col titolo

Siiccvrre miseris.

Nei primi anni del nostro secolo, ossia nel 1822 fu risarcita a spese della Compagnia, e dopo

sette mesi di lavorazione fu solennemente consacrata dal vescovo e vicegerente Giuseppe Della Porta

nel Decembre dello stesso anno 1822 essendone protettore il cardinal Pier Francesco GallefS.

È dipendente dalla chiesa dei SS. Celso e Giuliano, e presentemente richiederebbe pel suo pessimo

stato in cui trovasi, un ristauro ipialunque.

VOL. XI. KaSC. XII.
34





8, MARIA DEL SOCCORSO

398.

- - a. 15n0.
(fIC IAr;i)Jil |il.,SHi> A Ff.OKi ri

VI l!U.M.\SJ(,.M- l'IVSuK ITI. Il

r.oRi'ouA n:si;\ ,n i \i\v.

HV?- I A,>.MS I w;<ìins I.XWfl

IIKI.rSARK/l i.iiMVjVX El" M\

I Kn ursrrssniA pììsmt

'nsiiTiViV r r vcuHVs rm

Kl H;i,Mi\S[r,,Nr mi. \VH APIil

Dal Galletti (Cod. Vaf. TìlKl. e. IH), n. f>29'
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399.

i; \ mir, \ s t'Vi:riM\"s sacliido-!

.•^(HUMl'Iu IS fI.\U!:S A.NftUS l'GilEGH

S iNCTISSI VIK. ADIIIMSTRATO

oliiiT x\I II» . r»(tv . ci:ir:)C(:cviI

iN.M'S .\A'r\s r,\nl . ir . li . D . xil.

PUAKFEi"; n s stoovs kt sud w.fs

l'HOPRIO AiaiF

SOCIO K\<X»!Hl'AiìAltÌLl

II. M.

l'. V.

KT AiMNiVKii.'' Vino uiiiTvs nii:

A. 1S07,

^-ella parttv- in l'uuuu :illa ^l.^i-»;.-.i;ìi.

400.

TEMPLVM ;i. 1822.

I1DKI,I\ M VoriS '^FFr,A^.ITATV!H

AC. SEPTEM MENSIBVS

Ci lEPTVm ET AUSOLVTVM

5 JOSFl-H DFr.T. V POHTA

AHCIMFl' . DAArA^CEn . VICESGKKENS

POI.r>1M lilTV CONSI'CHAVIT

OC.T AVI» KAMNDAS nilCEMlililP

FT

i'i STATVTA ANNVA

FiVSnKM CONSECRATIONIS MEMORrA

AD IlOrUIlNIGAM \LT1MAM

POST PENTFCOSTEN

fMUl,(;^-;^TIA:^I qvadraginta difrvm

l'T II'SVM FA DIE VISITANTIBVP

CONCEPSIT

PETRO FRANCISCO CARD . GALLEFFI
P\T!{ONO

A . n . MDCcr.xxn.

Dipinta n'alia parete, npppiia si pntm la diic^a a .sinistra.



TEMPLVM

DEO OPT . MAX.

i:N nvM DEIPARAK

IVCytX \ i VM ARf'TVM

5 AC, \r.r\sr\Tr katisckns

SODAUTAS SACK . MISSIONVM

IN viuu: ivr disthictv

K\ NriAVTC%T!? ^r,^rvs f.xtrvctis

MVÌUS itUBORATIS

l(j souAr.iT RKsrrrvTA

li\ A\rPUOKF..\i

cviiANTr;

kiì:\m:isi:o i.iaìuhjm iìom Ai>u

15 CVIUCVLAKIO A SEdIiKTIS PII . VII

Monr.RATORr

A . D . MDCCCXXII.

a. 1822.

Dipinta nella parete aini^^tra presso l'alture muggiore.

402.

l'Ko \ IRIS

s-n \t.iTA ris

Nel pavimento avanti l'altare ?;iiiistru.

l'Ilu FI.HIMS

scili u,n A I is

s\ri; . MISSl().^vvl

NpI pavim'nt'i avanti l'aliare ilestro.
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404.

" • " ^' a, 184,.

*N'(_.I I,()
. lUKi-RuM* . f . f.im\Y. . NiiM.MII . UJor.ESC.KN n

^^^^Ir vl|; . im.i:mi . i.\TKr,mTATK . miaf, . i.nmkkntia . praecii'vo

• •
«T . vim-.iM . r.FNiTiiici . m» . jr wur

" '* • • "•»': • •«"''•t\M . MCT.m . fT . IH'MS . MOKinvs

• •
AliOI.ESCEM-hA

. prRE . ,1. . Iiltll . SVMJIVM . OPK„iTVS

nrr.ii;ic»r.ii
. i'ii:tukm

. Misri,M:\ ri i vv . nm'M

"MMins
. i,r|.

. is . „,,„,.\ni« . K\i-eDmu.MiiV!t

'""""^™i>>
. svr.iloRN*!

. rm.MrArr
. ,a . x.v„,s. ,m.vkr„,vs

"i: . suDw.jTKi
. . „K . i;ii„,sTmi . ,,i,,-,,iF . iinmi- .

• • • • "«iv
• < . «.I>«.I«V» . FI,i:c.)vnNTISSIMIS

MK . XXVI . )iin . in . Ali . ,:m\ . i:ivs

>^ • ^' f i^re . xTi . U T . xxlx . M . VII . „ . XXI
PHILIPPVS . SACERDOS

IJilIKI
.

lii:.\KM)l,KHTISSH10
. OVM . LAFIilMIS . l'JTN r.\ M . |-EC1T

M
.
OM

.
M»;»S . \1MM\M . KIVS . 1» . UWII . VITA . TH.STIS . KVIT

HIIVM
. IMF . MFMlinriM

. .'ìFRNARKT . SKMl>^eR^AM

Nella parete riopo l'altare destro.



PARTE XXI.

S. MARIA DEL DIVINO AMORE





In un vicolo prossimo alla piam Borghese è sitiiatii questa piccola chiesa conosciuta comunemente

coll'appellativo di Madonna del Divino Amore, perchè in custodia di una Confraternita di questo

nome. In origine fu dedicata a S. Cecilia, e quindi a S. Biagio detto de' Materazzari perchè posseduta

fin dal 1577 dagli artieri di questo mestiere. Fu riedificata dai fondamenti sotto il pontificato di

Benedetto XIII coli' architettura del Rauzzini, e fu ridotta allo stato presente. Non molti anni fà

vedendo la Confraternita che questa loro chiesa abbisognava di riparazioni, la ristaurò a proprie

spese, vi fece lastricare il pavimento di marmi, e ne abbellì le pareti di pitture, così che oggi fa

bella mostra di se.

VOL. YI. FaSC. XII.





S. MARIA DEL DIVINO AMORE

405.

M

••)>.r.iiei)nm| «IhH

a. 1612.

M . inprrsT»!' i:(»iiini,o impiensi

oM fmf) r u\ \) |-
. r,\\ sm, miu aii

t'ir \Mi srj'iEìiii

t.vcKEiiA i'\'.(;iA I-I uHi:.\ . woi;

^lOES'USS . l'oSMi

Ila' Galli'Iii (fv/. V.il. 71)11, c. s. ,,. 3:<).
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406.

BUNEDICTfi XIII PONT . OPT . MAX. a. 1729.

DIVAE C.\E(;iLIAE

(\ i-:i\sdì;ai vikgims kt .^iautiihis iiuxjiìI'.m

5 KT DIVI BLASll OICVTAM

IMVIilA TKMPO li VAI PI-M". f:<>rj. \1'S.\>1

fACTU SOr.KMMTKK HunHt f, \PIDK

rni: xw isr,[i msso r>ii)C(.;s.\i\

\ FVi\UA\IEN'MS RESTI rVEKI I

111 ir DEIPARAE MAUIAE s»„as, nv,„..v,-

Nella pareti- .lestr;! sul pniu-ipu. della ( Uiesa. Galletti (/»». Bom. T. 1, 01. I, u. 349, p. CLXXX;.

407.

\i:r\siiysniAvi i \i vcimcivi a. 17'i9.

,\e, r,\eiDi:\T i!\.\c co>sr.cii \iio-Ms

\i\TIQV/K i\\l\R FCCr.KSl.ì:

S . a-ECILl^ VIRO . ET . M.

.> AMKO MDCXXXI PEIUCT* TESTKM

SVll i:iVSDr.M \BA MAXIMA

A>KO MDIV RF.PFRTAM

BENEDICTVS XIII P . M . ord . pu«dk;at

A^^o MDCCXXXIX

10 tl\): TaAi\.SFKRHl iviA.\DAVrr

Nella parete sinistra tlella sagrestia, sotto l'aft'rfsco di S. Cecilia. Galletti f/M.wv. iiom.T. I, CI. 1,350, p. CLXXX-CLXXXI).

408.
a. 1751.

ioawm:s ratta (Iambervcci aki:hif,p\s \m\si;ln\s ai.tahk hoc v^a cvi\i Kce.r.FsiA on^Sl:cllAVlT »IK \x\ni

lANVAiu Miir.cxxxi rr dif.m ranlArM ffiuinaiìi ad ri\s ^ifmoiìiam iiFcor.FNDAM i;ostitvit

Nell'altare maggiore. Galletti (laser. Hom. T. I. CI. Ili, n. 68, p. CCCLlII).
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FM(» VI liMO PRINCIi'I
^*

IVLIO MARIAE s . n . i: . CARoiNvf.i or SOMALIA

SPWI D . N . I* . PI! VII IN \RBE VICARIO

QVOD

5 j;nD\MrMf D . M . V . DIVINI AMORIS
^v_^^.TpATAE

AKDE SA':HA CAIiK>TI

nr,ct,ES[\:\] i> honorem DEIPARAE

KT ss . M!vi . BLASII fFi rr CECILIAE V.

10 COiNSl'RVCTAM

M' PEMVKTVStA' CIVS MEMORIA DfPKHIRKI

A . MDficntI . PRIDIE N0>' . IVI,.

ASSfOAVERIT

l*RIMrCF:f.i\ S CVSTODES CONFRA'I RES '

15 t'i'iO:; , l> . n.

Nella parete a ministra dell'altare mag^i-iurf.

MEMORIAE .

lOSEPHI . NICOLAI

410.

ET . CINERIBVy

PRESBYTERI . ROMANI
Ift . l'ATKÌO . C.YMNASIO . HISTORIAE . ECCLKSI ASTIO AE . PROFESSORtS

5 IBIQVE . AfXADEMIAE . THEOLOGIGAE . CENSORIS . ET . VICE . I-VNCTI . A . SEORETIS

I^ . SACRIS . POiNTIFIEIIS! . CAEREMOMAHVM . MAOISTRI

yvi , vixiT . A^^os . r.ii . niES . xwi
FRUBITATE . SVAVITATE . MORVM . ATQVE . OFFICIIS , APVD . OMNES . ACCEPTISSIMViJ

DECESSIT . IX . CALENDAS . MAH . CniDCCCXVfl

10 HFIC . QVIESCIT . ApVD . SODALES . SVOS . DIVI.VO , AMORI . ^VNCVpAT08

QVOS . INTER . VIARX . MVNKRV . OBIVERAT

MARIA^^A . soRoi: . et . ueres . posvn

CVM . r,A('.R\MIS . Er . PERF\M . FRATRIS . DVT.CISSI^II . OESIDEISIU

A. 1817.

Nella parete sul priiipipio ilrlla rhÌt-.-5!t, a ministra.

QII GIACE

MADDALENA FIORINI

DOA.\A RELIGIOSA K MODESI' l

MOGLIE CARISSIMA

DA TORMENTOSO MALE RAPIIA

ir, GIORNO ÌTTC' MARZO 182fì

VISSE ANNI XXXVIII

PIETRO ARIZZARA MARITO
PONE IN PKKPETVA MEMORIA

a. 1826.

Nella parete lii'stra 'iell'anditu die inette a'l;i sagr-Htia.
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412.

A
'!.IAMO>^ a« i.if /,1. ; .'lAt/! 0M7I

a. 1833.

rriìr'^A . rai'.visAM

U.IPPI , NATA . jr/zj

ciir.. . ì.\^^. \. . yi.M.\Jn.\

i;d . A(;i,i . AMICI

. ì:v\ . \ì\ . vNM . xr.vii

"\
. X\I\ . ni . MARZO

riKF. . MDilCCXXXIII

l'MlI.U . I iSA.M

W) , KKW.I" . El" . EREDE

F . <".AMjr.[,u . Ar.U'pl

^KIK) . I.IVES'I \ . ^!P:M0RI\

<:<i,\ . r, \(-KiMK

Cippetto di in;irnin incastrato nella parete sinistra appena si entra la chiesa.

A>T.i.r.n . iioROEi a, 1855,

1)1 IMU . c u:si;p.'A
,

_ ,
,

l'vi'iioivo . i;a\s.viivm" . vubano

SiVWIlSlgmrXJA . <.'\' • • TXXX . M . IH . D . IX, ;.i-|7 ^ i/g
, ^^ ,.

,

5 : RTH-ICIOE . DOCTKI.NA . i:(':MrrATE . FIDEmI

-or/s' i// oLTEMrnvK . et . IVDICIIìVS . PROBATVS 'II--,

' lìEC . HI . K\r, . I\N . A.\ . MDCCOLV

FAirV . MT\'- . -"lOVCrM- \NF,0

iosi;piivs . r, viKTANVs . l'iniji'pvs

iirn; , IN . xr.Di: . d . x . :\takiai-: . sapjctae

OV\M . C\R!SSIMAAT . IIARMT

• 0|)\r.[VA] . MAGISTFi; , E\i;.OI.KMiAM . CVRAVIT

1'.\KI:M'I . liPII.MO . I! , M EECKRVNT

rr . sjni . posti risoye . pvis

I.niX) . A . SiJOAr.dSVR , nATd

Cippetto (ii marmo incastrato nella parete destra appena si entra*"" f». chiesa.

l'jtj oiqioil:



PAKTE XXII.

S, NICOLA DEGLI INCORONATI
( A PIAZZA PADELLA

)



lizz ;iT(i/.'i

TAl/lOHODMl 1 rOTO A JO0M ,8

iA4 hSXAH t. I



In fondo al Vicolo Padella l'oiifliinnte folla Via Giulia pochi anni addietro si vedova una diie-

snola sacra al culto di S. Nicola. Anticamente fn varroccliia, e fu detta in Farr.a, e poscia deqli

Iricormati dalla faniidia di questo nome che la riedificò.

Fu già eretta nel 1695 in onore del SS. Sagranien.to e risarcita nel IT'JS da Nicola Planca-

Incoronati ne! quale anno Benedetto XIII la consacrò nel mese di Maggio. Più tardi nello stesso

secolo l'anno 17.59 fu nuovamente riparata a spese dei porrocchiani.

L'anno scorso, ossia nel 1876 fu demolita, o disperse le inemorii', ed oi;->ri vi h stata fabbricata

una casa.

\'oi,. Fiso. XII. 36





. .1' .0.4.
! 1

'1'/

non if /.i«iw:<r

s. Nicola' dììm INCORONATI

(A PIAZZA l'AUKLLAì

" > . il /// >:nnf ^l't / t/V

*>1EC«I,0 ^»H.

4U.

I» . U . M.

V 1 c I o u I A F I I 1 1,1 I u 1 x

CI AC DciHiMcj; llo«Di:i;o-\/>;

PERA AUoiiriVA ACi:Er.F.KM( u:

5 ^lATVIlA MOBS F.AAt ah SIliEi; ,

xrr \i\ir ajC ', xxxii . y\ . \ . i> . \ .

IV . XOSAS IIAII 4\ . ni;}t:

AKTAI.I.VS ZAVAlU.'.l \ volli

Fmnciscvs catmaiìiai iu . 11

10 ET IOA\ . FKATRES >H THI l.\

51 OE R E _\ T E S C V ir E V e. lì \ 51 I

NVME^TVM EOC ET SIIU [PSIS

POTIFAMl 7. A \ A II ir. I K T\ pos

pi» . ÀNK . DM :iri)C\\II

a. 11)2'.'.

Il 1 c

EVEH

IM

\ Tfl *

C-IKIU

ICWIl

i:\)iiss

\ E T A

ECISS.

M 0

\C

fou"s^T'^''.''

"^"^ "'^ P-CCXXII-CCXXJIl), . dal Gualdi 1 Hm. V. 11.
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415.

Rrsr\\H\Mr . \.\M' . du'mi.m , mi»i;i;\\\ iti

Kii 'u'.\[h uAU lacriatu .Idia r]r.,^K ("Jrillf-lri I>i,wr. Ron.. T. II, CI. XP- , ii. ^{^'ò'}.

416.

h; vKoir. j ( I \iir . I' . 1) . M. H. 17:^8.

iiMi'i.j;!-; rM\<,lA i'iKU'r i vii'^riAs

-'» f Aliti' ni; > s 1 v<7 v^ n ^ l'i--*

(;\ K \ \1'(;>\ ! :i:iii

[0 IN l'KI-^IIiWM MTIIK^M (;i:Sl IT\TN M

SOf.KVTM \ llf'DIC, V> I KI I

aNlNo sm.viis MiitxwMi . K\r, . vl\^

IIH'M Mi;()F,AVS IT.VNi^V IH' I.\r,( ) iU).^ \l (

l i :i;M «uni'i VMVII MiA\Ml-N r'. M

ITi ! . I'.

Hai (ialleltì (/;j,frr. ',v,«^ |. d j, m. 32:ì, p, CL.Wl .

417

AH J*::.!!'!'".! ^ >ii ..!:! \ii:.niiiu \ S\

iir.\r:pi|f.f\s . min . pit.v.n . ! . n . m.

r.Xi*i.i-:i <.» nKim,: \tkims m\i\ ki;i

t:\ M Kccr.Ksi/t- rvM Af.i ^nn u

.> PRO UKFVM/llS

Mnit.n pi, ANCA DK I.^^.(l(U)^ t rts

K\C TIllA l.S PKKPFT*". PKI \ II.) «. f \ ( \

MOl'^ PKitpum pvBLrr.wiT

KC. H . M . V . ALTARF,

U> pì;o (^>vAi.rBRr tKfiiA skx\i>i>a

*i(>m: i?« cummkmoratioms i)f:i-v?ì

«nTvvA PKO r.\Nr,Tis pR!Yir.m;i^TvM ' t

BPDDIDIT "
> 1 K / ''IH 'if» T

*NM.> OM AIJ)C';XX\ fll

1. n. T, n. 33«, n. CLXXI^ —CLXX V).



\K\im: XX 11.

S, FILIPPO NErd
(\^ VIA GIULIA)



MHi JH :ó



Fu edilk-ala sotto il pontificato di Paolo V da un tal Kutilio Brandi da Firenze. Lo scouo fu
^i.e dovesse seiTu-e d, Oratorio alla Confraternita detta delle Piaghe dd Redentore e fu consacrata

a .S. 1 ohmo, e quind, a S. Filippo Neri. Ridottasi questa chiesa pel volgere degli anni in deplorevole
stato, la contratenuta deliberò di i-ipararia, come avvenne nel 1854. e fu ridonai
forma. K fiuesta Tunica chiesa in Roma esclusivamente dedicata a questo santo

sua



101: iijifiililja 11

' ili tnirm '«««voi)

jl)niii|i 3 .oiiifloiT

' «ji(n»tin'lii03 s( .11'

iwirm'! Rta'(ii(i /I .«111
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420.

D 0 M a.

BENEDICTO XIII . PONT . MAX . ORD . l'HA'.U.

QvoD PRO svA IN S . PHILIPPVM NERIVM piltah

*DFM HANC IM NOVAM ^E^E KuRMAM A SE RKOKllAM

5 SOLLEiVM RITV DICA\ERIT

DIE D()M;NIC0 XVII OCTOB . MDCCXXMll

QVO TFMPI.VM CVM ARA MAXIM \

EADEMQVE PERPETVO IN SLVGVLIS DIFRVS

PRO DEFVKCTIS PRIVILEGIO DITATA

10 RELIQVAS DIE INSEQVENTl CONShCRAVn

S . nempf: TROPHIMI per se

ii.Tr.RAM PFR FRANCISCVM TRIVISANVM EPISC - VKRON |.;n.

DEDICATIQNIS . ANNIVERSARIO

AD DIFM NATALEM S . PHILIP . XXII . ]\L . IRANfUIO

lo CVJVS FTIAM FFSTO CALICEM AD REM SACRASI OVOTV.\Pri-<

A S . P . Q . R . lIFIi: UFFERRI JV.SSIT

GONCREGATIOMS CHRISTI VVL^ERVM SODAI. KS

QVI ET SOI,I,EN^E PO.NTIF . OPT . ANNIVERSARIO OFCKFVFRK

destra Jtppeiia si t-ntra la chiedi, llallt-tti (/t?,sy-/'. Ho»/. T. i. CI. I. n. :ì;ìli, p. ri.X.Vl).

10

r) 0 M.

r.ATflERI.W . SPEh IZZA . ROM*.\i

CARISSIMA . VXOR

VI. . ANNOS . AGE.NS - Q\
DVJVI . VIVFNS . DESIDEROSA . C\ M

SVO . VIRO . IN . DORMITIONE

REQVIESCERF . MIC . lAf.FI- . IN . PACK

OBHT . 1 FU I IO . ^ONV . \OVEMllHI-^

n . 1) cvir.

PFIHVS . PAM.VP . NAHDVS

AMA.\TISSni.ì: VXORI

HOC . l'OKVIT . KT . SFPVI.I\KA>I

FA. KG IT

Dal Galletti {Iii3cr. Rom. T. Ili, Ci. XVII, n. 190, p. CCXXXIX).

422.

n

AVRFLIVS . BACr.IVS . SF[SE,\.

FT . VICTORIA . DE . ALESSANDR

KOMANA . FIVS . COMVX
SICVT

I.S . VITA . DELEXERVNT . SE

ITA . UIC . .%ON . SV:\T

SKPAR\TT

IO . BAPTISI'A . RACriVS

S\Ci:i;DI)S . ROM . FIMVS

POS.

Dal mrdesimo {Inscr. Ror,>. T. 1, CI. V. n. 153. p. DII).
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423.

D o M « mi.

CAMILLO . PFTRl . SEI.LARI . ROM.

JDKIS . l'TKIUSC) . DOCTORI.

l:A^OMc,^^ , i>sir, . collkgiat.

5 S . MAIllAK . IN . VTA . LATA.

m'Ji's . f;oNi;RF,c . plurics . gubf.rxatori.

iìVÌ . PLTTRIBi;s . MUKFRIBdS.

5;TKF^UI: . KUNcrrs.

riKMssir . VII . iij . griNTiLis . anno . mdcclwi.

Ut KK \NCISC['S . FRANCIKCI . F.

VK . rr.S'IHMFMO . iUFRES.

*M1IX) . OPIIMO . SlLiU.t . \IVi:>S . POSl'IT.

Si'\ pATimimto av;iiui l'altHrf* sinistro.

424.

PFTHI S . flOlilOM. ». i812.

~ VIVENS.

SIRI . SI!IS(K;f . POSl'IT.

A . D . MDCCCXII.

425.

lOStPiU S . AGOSTIM ». 18^3.

AN . Mncccxxv.

liFIt', . rciNDlTORIUM , SIRI . SUI^Qf'F

PAR KMT.

5 SKFIAPHIM'S . MARIA . SACERDOS . F.

I.-VSTAI'R AVIT . AN . MDCCCLIII.

qui è disp^nato

un teschio umano

V AM I AS . VAMTATL'M
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426.

ANNO MDCCCLIV.

n.MMpoi i^ l'I . Di'Xt . ['r , lìKi . ciiKis'ri,v> . nv.sJ

(jUOIJ . TK.MPf.n.M . HUC.

virrvsTA i f: , r\risi:i\%s . ct . tk.mpoiìum . imi'KM .

ixt.Mifii:*;. \'rrn . .ii:,';r . cuhisti . \ lIr,^FHll!i^s,

iMv , ^:\1^'E^R4 . kt . ex . soua!.ii:m

Vl,T<iKI.W(_i\ ì: . l'IF^TISSIMORUM . CONSOf. \Tro S

.\ovis . oitiruìl:.-; . iu:rii:iE^D[j.M

n . SIM.KMlIDluJlK . l'A'f.'VV . \MH »i

C.Cft WIT.

a. 1854.

tìoprfi la jfortii delia sagrobtÌH.

427.

e, r i?<[.'s . s\ss( . ii;of;i:s.

lil-JL'.-i . \ . (:<>.\f,.\[S . SI_)tHl,lS.

81»! . RI'ISQI E . post;!'] .

ANNO . D(:)MINI . MDCCCr.IV.

Sepolturii :sul principio della chie.sn.

428.

soii\r.is.

smi . SUISnCK . POSUTT.

A . D . MDCCCLIV.

Sepoltura sul principio della eliiesti. u destrii.

429.

PRO

KAMILIA . GALLI.

tfepoltuni appena si entra in ebìe.-i. ii dr^tra.



PAHiE XXIV.

S. F R A N C E S C A
(IK VIA FELICE)





C/lii dalla piam Barlieriiii si dirige verso la chiesa della Trinità de' Monti sulla destra nella Viii

l'elico ue incontra un' altra di poverissima architettura eretta nel 1614 in onore di S. Francesca

Romana dai PP. del Riscatto. In origine questi religiosi ebbero la loro dimora in S. Tommaso in

Forniis , da dove sotto il pontificato di Pio V si recarono in S. Stefano del Trullo, a causa forse

della mal' aria, e del totale abbandono di quei luoghi, e da S. Stefano in questa chiesa sotto Paolo Y
essendo protettore dell'ordine il cardinale Ottavio Bandini.

Sotto il pontificato d' Innocenzo XI fu ristaurata, e ridotta in miglior forma coli" architettura

di Mattia De Rossi.

Nel 1714 la Confraternita di Gresil e Maria che antecedentemente trovavasi unita alla chiesa di

questo nome al Corso, ottenne da questi religiosi una parte del convento e vi stabilì il proprio

oratorio celebrandovi la festa del nome di Gesfi agli 8 di Gennaro, e quella del nome di Maria

tra r ottava della di lei nascita nel mese di Settembre.

Nel nostro secolo vi furono collocate le Carmelitane del terz' ordine.





d'i ai y.L) À.

S. FEANCE8CA

(IN VIA FKUCE)

430.

r'AAin.IA IRATRV.M SS . Tr.IMrAlIS

BKDEMPTIOMS . CAPriNOriVM

5 yVAE IK ORTV IPSO ORDWIS

» sat". aaaciioretis III . KT kkmcf:

DIVIiNO . MUNITV . I.NSni VTl

l'r . AB . INNOCENTIO . Ili . CO.NFIRII A 1

1

Alt D . THOMAE IN (-(IRMIS

10 IlEIMir , l'Il) . \ . l'(l\T.

Ali D . STKPHAM . I\ . TBVI.I.O . |-o.\sl:DIT

DF.MVM . A)NNVF.\TF PAVI,0 V . p . M

IfS SAI.VBRIORFM HV.VC

c;OMMODIOKEMy . I.OCVM TRA.VSI.ATA

15 POSVIT DirAVITQVK MDIJXIV

UC'I . HARD . R^^DI^() ORI) . PKOTFCI.

Dal Galletti (Imcr. Rem. T. I, CI. I, n. ffì, p. XLVl).

Voi.. XI. Fasc. un.
38



2% m, f».:aj¥cbsca (in via felice) - sec. xvii.

431.

V 1 il
(-, I _\ I M A R T II /K > (I K.

H(f>[ . E MVIS . FfiEPT.*:

\^NO .F-T ATIS SV X X T

.

5 PETRVS PVVI.VS . ET

A N r. E t, ,\ AMODEI F I V S

PARTNTES FILt^-.

OfTATISSlW/T^ PRO SE

S\ [SO . POSTERIS

lo i:VRAHVN-|'

MDCXXII.

Nel pavimento tra i <ine primi altari, a ilcstra. balletti {/nsc,-. I?or,>. T. Ili, CI. XV. n. 105, p. XI-III).

432.

GREGORIO . XVI . PONT . MAX.

lis^ì^y . \\ . KAf. , \u\ . \-N . M . Di:(:i: . \\\ii.

HASCE . AEIIES . INGKESSVS.

FEUlErj.AS . . COSTRIMI \-^.

liENir.Mssnr \ . Ant.oi;\ tione . Rr.f^iiE W i'i;rr.

ET . AD . l'EDIS . OSCVr.\TM . SINGVl.^f;.

\OMnTKRK . IIAMl . GRAVATVS . SII.

M . niKUESlA . KAHMEEEri,'; . DE . ORI) . [r.IMlD.

lil)M\S . A\CTHI\ . ET . HEr.TlilV.

l'^itf-MT . (iFimu . i'iii.M:n'i . indm.gi'iNi'issivh)

Nella parete h ileytra appena si entra la porta del convento.

433.

1> 0 ;\i a. 1833.

P()Mt'ri\.^ . SEBASTIAiM.

SIfif . SVIS<.IVE.

viAENs . cosvrr.

5
.

, AlN . M . ricci; . wxiii

lu

Nel pavimfiitu in ilire^iuuf. ilei .-ircunclì altari.
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134.

III.IC PACK 1 COMPOSITA

10

15

AiVjNA . MARIA . S]:iiASTIAM . MKOO

n\ \y . y:v . maria . rnKRKsiA . .ri:sv . c(i\ i-.ik]\ t

KUOirMriv- . OR . DIUH.NK . TKRTKI

MA(;iSTRA . VIFl ^^ TVM
. Oj\|;M\ M

I^.^oc^:NTIA . et . SA^c^ITATE , imsic.ms

i:VJVS
. CHRISTIANA . CllARITAri-:

RKCKSSVS . A . CHVCE . lilCTYS . INSTIT\ TVK . VS\

EX(;iPIE^n^s . eemims

OV\E . il.AC-lTIl . KUKDITATKÌI . i:\PKRT\K

RKSIHlSC.ERKftT . lUI.i: . aCTA . MTA . DOr.KRFftT

EODKM . LAPIDE . Tr'ilITMf

i:r.EMENTI,\A . SOROll . \ [»(,(.) . PIE.NTISSTVA

VOCATIOMS . EIVS . SOCIA . ADTVTHIX . t.AHUHIS

DECESSTRE . l'Kni\ , \I\ . K Al. . MART.

A^
. M . Dcrc . wwini . A.X.VOS . \ . LXXTV.

^r,rERA . v . Ein . i\x . \n . m . naTr. . xxxìTi.

. VIMS.^^ET . \,\\(tS . l.XIJ.

Nel pavimento in direziono dei .secondi altari.





PARTE XXV.

S. MARIA DI COSTANTINOPOLI



1 .7/



Sulla sinistra di chi percorre la via del Tritone dirigendosi verso la piazza Barberini sorge

un piccolo tempio consacrato al culto della madre di Dio. È conosciuto col titolo di S. Maria di

Costantinopoli da una imagine tiuivi trasportata da Costantinopoli. Fu fondata nel 1515 da alcuni

Siciliani e Aragonesi costituitisi in associazione, e sussidiati da largizioni di Filippo II re di Spagna.
La fabbrica fu compiuta nel 157S colFassistenza del cardinale Aragonese Simone Tagliavia ascritto

nel sacro collegio da Gregorio XIII, e sepolto in questa stessa chiesa presso l'altare maggiore.

Nel 1840 la confraternita vi fece fare nuovi abbellimenti coli" architettura di Biagio Lipari e
fccevi collocare un'organn sopra la porta, sostenuto da colonne di legno dipinte a marmo.





.;tii . iao«iovii'rK4.T«03 itt #.ifli.n

S. MARIA Di COSTANTI NOFOLi

MKVKifilAK

siMi:oMS . TALr,iA\ 1,1^: , m: . bracona

.-Ii:VI.I . S . K . F . lUR . lìF . TKRi:\-\OVA

Ki'IP'IUPI . PAIil.N£.\SIS . r.r.M-Ris

^OIlIMTATF . FT , AIORWl . PHumiATt;

cr.Atiif;pi\fi

<,i\(H) . SAi;ERnoTrv!\T , iNsniVKKir

rtV iRVSO . S U'.FRDOTIBVf; . stcvr.iK

nV()R\ M , AFTER , Sr>G\f.I,e . (iVnì\S(.),

10 FFRIIS . Mill i . niFi;\S . KKSriMS

FT . FrRI\ . TFRTfA . SACRIFICIVII

nVUTAN-.MS . VFIii. . A.VNIV FRS \RfVM

l:^;r,FllR^^"^ . trta . wuroRvii . mh.i.iv

nV(t . AVTFM . HOSPITALirvTlS . FRr.d

\TTIlIli\ ERIT

l-'ì SODALITAS . SV.NCr.f: . IIARI.K

;:n\sTA«TiiTOpor. . principi

OPTIMF . ^rrRITd . pi.tSMT

MMT . \]VNOS . I I\ . rsFCrSSH' . XIII

KAF . APKILIS

16U4.

e. IV

Dal (iall'nti Cod. Vat. 7015, 28, ri. 65).

VoL. XI. Fasc. xin. 89
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4:^6.

ritratto in pitriirn ».

I) O M

S . l'W.VIir VPOSTtjl.ICI CNBICVr.AKIO

ss . VTISChVKlM IN H\C i:iVS ECCLI.SU

V.r Ii\ ADNKXt) XENODUCHIO

ClililS'llANA CHARITATFM

TE.sr\ìT[-NT(ì FVIT il AlRKtlKS

v.\ls . n . M . [). i; . \ . V . X . n

Nella parete j,inisti'a apptma euti'a hi <-liir>a. Il (ialU'tti ((W. Vat. 7915. c. ?!'L n. 27.i) dice .-lie «opra l'iscrizione
v'era il ritratto in pittura del defunto.

437.

l^ IIO?J(iRKAl «ATRIS DEI a. 1650.

^BlilS P.Wr.V.'; DE ANGEf.IS ?ìr.\l.\fi

S
. HDSvr.IU', MKi.l.M.S U.IKHU S. EH.\.M:IS'-" XAVF.mO I.MHMi\ VI lIMiSTdl.O

\ rVND.^MEMIS CXTRVCTI.'J FT TKR^AS PFR HERDOMVIUS SIM,\tAS

5 SACRIFICIIS DOTATIS EXORNAVIT

SACRAiliViVl IN MFt.IUKKM FORAIAM RI [)\ XIT

Sir\ M P \ \ fKKN M lliJSPI ri\ M V I NNDAMFNUS

\EDIFICA\[T

Kf.cr.F.si \if \ \sis rr pri-tiosa .^vppELf.r.i'.rn.j

IO llECtlRAMT

\iii;iin;()\F . l'A.M'i tiFMKi'ir.ii mfiwor hcic gka'J'i a.mvii i.i;\n

MO.N\>IE\T\>l EXTARF POSTFRIS VOLVII

*NN(.) lYiiir.n \] . I) . CI.

Fu veduta r fopiala dal Galletti (fV/. V»/. 701o. r. 10«, n. 861).

438.

!'.<». M. a. 1564

MN('.F:i\TI\S llf).MFATl\5

NICOSIAE NATVS

ARCIUCONFRATER^'. HVIV.S

^> ECCLESIA HENEFACIEiSS

NOBILIOHA MVNI;ra

S/EPIV.=; EXERCVIT

UIC PRO .«IF S\ISQ POSTERI.^

si=;p\ i.cRVM viVEiss rr.i;i;[i

ItJ ANO SAr, . Mrn-.Lxn

Auclie queata l'u trascrilta da! tialletti {Cod. dt, c. i34, n. 460).

439.

Il . n
. M. j„e.

STEFAXJ

r,\ MBARr)\ [sic)

Letta daJl.; atr^yu <.lallt'tli {Cod. cit. e. 136, u. 474j.



SEC XVIII.

440.

D . O . M n:^6.

lii)MI.\U;u <,)\ A(; i VROM PL u:i(n t ip.i<> mkssvm nsi

nl:LK;IO^E ui'Timis moriiivs u; s\ m mu i.\'.f.mo chkd

, l'ANI'Hir.HN^: KIBLIOTHEC.*; Pa/KFFCTO PHir.OSOPIIO \r.

ri M^THEMATICO Q\ 1 I^ RO\rAKi: SAPITMI-K iRCinG>Mi\A

SII I DIV M \ rHK.SKOS P\ RI. IGF. TA,\TA C\ M I.AVDK DOCVI
1"

VI >0.\ SOLVM AD KU:MANI AC CLEMENTIM lOl.l.F.I^II NOblI.KS

ADOLESCENTE!; ERVDIE^DOS KXPETf^RETVR SICD AH OM^lB^ S

RCMUTARVM KEGIO.WM PRINCIPIBVS QM \ KRIS INVISE->

1(1 r.RvTiA rom/i-; sf conferre solknt ah stvdiorvm

S\ {tìi\ M INSTI rv riO,\KM AD^IIBFRETVR l.M FR (,lVOS NEOBVR

i.L.NSES TRFS AC CilRISTI \iN A S\E\')RV1T REGINA MVftERAP»

III s\M iiMvs ^F^ . Ff:cr,ESi/V. s . ìiari.i: c<)^srA^Tl^<)p(^

I II A \ K INTER OKCONOiroS ^iVI.TIS A>MS PR.f.FVIT El

15 ( t\ E \ l\ K\S Mirj.E VR<ii:.\TE(tS AIAIOKI.S V I I.IGNKu FEMPl-l

E ISTIGIO FA I7SCE\TEM C.EMENTITIVM SV BSTITVERETVR DO

i\o UEOi r I;\SVFER AI.IOS Q\I^GE^ PUS MAlORES ARGKME

I )S VI ARA M A\m\ VMPÌ.JOIII F\ORN \REIVR ASPFXTV

1 A M O.NEIiK PI-KPriVO \T IN SI,\GVLUS MENSEK VfSVM TA.^

2n 1 \ M SACR\ M I\ \MM.E S\ EXPIATIONEM CELEBRARE

r\ R FAMQVE nFM\ lì ECCIJ:SHM SVPREMIS TARVLIS HjKRE

IIIH\ S SVIS SVBSTITVIT VT EXINDr E\ MESS ANENSIBVS

SFX AH OECONOMIS EIJGENDOS OPTIMA; INDOLIS IVVENES

ARCHITECTVR^ PICTVfly): ET SC\LPT\RA: SFDM.VM

25 nE\s OPERAHI alerentvr vt ex testamento per acta

\NGEM(;i C\H1.£ CAPlTOLINjE N0TAR11 ROf. ATO DIK XIX

I TERV ARII MDCCXXX\ 1 H,ì^;REnES PUSVERK

Fu copiata dal Galletti ((,W. Vat. 7915, c. SU, n. 304).

441.

^ a. 173H.

H . S . E.

PETIiVS . MARTINI . I . S{:ini.r,i\G

STIRPE . GER^I 4MCA

N rr\S . NEAPOl.l . \ , KAE . ni lAS

AiN . Mnccxxxix.

SGIE^T1^ . RERVM . NATVRALIYW . INSIGMìS

yVI . \ . KRANCISCO . XAVERIO . ^'JT.ADA

CARnI^Ar,I . s . e . r.

\OI,K.NrK . l'io . \I . PONI . MAX.

IN . ViiHEM . SACRA»! . \ULAI\S

KI\SO . MV5\EO . ET . klftK.i:RUN0

PRAEFECTVS

0OCfKI^ \ . CO.NSIUO . SCRIPTISC^ . PROBATISSmiS

REMPVfiI, . IEL\STRA\il

PElKVs . SClIII.r.lNG , ClilR\HGVS

t:\ . FU. Ili . XEPOS . Wiì . BEKKMFKENTl

Nel pavimento «T»i!;ti il sfondo altare (ÌPKtro.



i

%

c

%

f

-t-i2.

PIO SEXTO

f'( iMirnu ()i'Ti:\T(> :u.\\im<ì

s i.vrrN ii: i?, \thaìi ,ìvi: sir.itj.ui

5 TFKR \i:mot% s Fr,AC.i;i,r.Li

\r

DIVTIVS F.T ALIO

CU \,':'; r\ n

Kin\ () xVO^ \S MAR i n

IH PKmi.f

imiict m; \ii nFiFAK v^i s\ ppr,[i:ATif)M'--

IlIF

HOC I^ TKMPL'.'

(.)V Ili

15 .N\'i,f,vs ^^t^!\TA^uRVM P()n"i'iFii:\'\i

HAIEST^TE SVA

nF.C RABAT

S\';|UI1VA1 ]'RECVM «ECTT \Th;M

ADSTITERIT

20 niVAFOVF ROSAr.r\i:

I' \l\ORMIT WORVIT P\TROi\

AC

PRAFi:ri'VI' (LONTRA T!:RR \KMOTVS F-T PFSTIMTSTIAM

,
yjNDIClS

?5 s'aprì o^sa
'

NVDd svpEK liviv'^ arai; i.;tiu)\

GENVFLEXVS

\ KNFR \TVS FVERIT

AFr)"R\AK MKMORFAE

S()riAr.I\iM MIMMVS ]M.\ORMrr\

no^l'-'. F.TIAM S . K . r . PUiiTO DIAC: CARIl .- VRSINt IFi^Trf.I l'liURIS

F\ VOTO

AP.i\o >iDi;i;r.x\xni

ATO^\ ME-\T\M l'ONr CVRAVTT

Nrfia pareti' sinij^tni 1 .s'. rondo -titare ilr^stro.
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44;!,

^iK.ivioRrvK K. 1784.

PETHI . BERN : F : GRAVlNJi

liOMii . l'AiVOR'UU . T.X . DYNASTIS , Ji \MAlXAr:

SOliVf.IS . lES . A>\\ . XXXI

•J Miti - i")(>cii;r,\A . y/i . \i;ii\Ti: . pr afki'antis

FfìAllì]:» . MAlìIAr.KR . SICVf.I

HOMAF, , CONSISTENTE?

REiVr . IMi;UEi\TI . FECEHVNT

. VIX . A:\X . TAIII . VI . in . D . XXI . DEC . IDÌH . DEC.

If' AN\0 . M . DCC . LXXXIIII

LEGATIS . TESTA>I!:NT0 . SCVT . ME . ftVM,

VTI
. 0\(tT VNiMS . EX , EIVS . PECVMAE . TiEDH V

XI . KAL . IVE.

L\ . AEDI- . COI.T.Ff.I . fESr\S . DIES , AGATMl

15 CAELESTIS . i'ATROM . ALOISI . CONZAGAK

\TIQ\E . UUMINK'.i , UIES . EM . CI INT1.\EXTF.«

ANTE . SOLEMXTA . EIVS

SACRO . TER . FACTO . ET . SVpl'f.ICATIO> F . I.Vnn'.TA

SI^GVr,! . CEEFIIRFXTVK

Nt-'lla parete ;i destra appena si entra la cliies:i

444.

A l n H. 1787.

DOMINICO ANTONIO BELLI

MESSANENSI

nii SI_\GVf.\R[:il li\ AEGRUS EEVAiSDOS

I. VRGITATFM

DESIDElLATISStlIO IS VRBE MEDICO

FT PETRONILLAE TECCHLER co,m\g,

iivi\s<;)\F soRoRi MAGDALENAE
FEMI.MS l'IF\ITSS[!vns

viii:ii\Fi, VAMiy . iiAsir. . s . m . tra-nstm^krim

AI)\OCAT\S FT AXTECESSOR ROMAftVS

FiLivs FT Nf-pu-; ìmii;:kfatis?im\s

M0.\v3^F^|v.M POM CMiwrr

\> - K - s . ',!ii(:i:i,x\ \\ n.

\J
SEPVLCHRVM FAMIUAE

Nel pavimento avanti il secondo altare, a siniitva.
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445.

UIC . SI I vs . f:si .

kh*m;iscvs . i^IKRO^ìMl , r . m\^m.i . va*.

nOMO . I'\.\0»MU

filtro» . Kl' . ARf.liri'ltOi'VS . l'K vrcKi,f.F,\s

h \:\ . coi.t.Ki'.Kì . vfiBAivo , sorj\r.i\M . r.\(;^^r^R^H

\ in . l.\TF-GF,r,HIMN s . piemtssimxs

CHKiS't^'M . CinCIFIXVM; . AC . «AHUAI . l'FHDOf.KNTKlH

r:xiMTi': . \l:M:IUT^s

fiM . l'\llAl.^s/.^ . iuvtviuvam . sijsk . q\ksj\ . fi:rpkssvs

1(1 iiiuri' . XI\ . KAI. . IM.II . \.N , ^^rDCO(".XXXI.

\\r\f; . ^^^us . i.xwiii . mk^x . \ . r»F,s . xxi\.

\ìKC . IX , AKnj: , coMii . \(>i,Mr

AF . [X . ^OV\M . Spr.FXDlDKJftFMQX ) . Kt)RMAM

F\ . im;fm(» , l'fi \isi:Riin"i io\ r . fivs

l.T rxrvi.iA . fs[:ra'i

Nella parete destra appenii si cntrft la -chiesa.

446.

Q . S . K . Q . S.

^FDKM . IHM;

FURMCK . AB.SIDK . IMRIFTIIJNS

il.TAlllBVS . t.NSTAVRATIS

5 ('(.M.MF.NTO . M\RMORF . SVBSTRATm

SODvr.ITAS . MARIAIJS . S|f:vr,UFl\M

HOMAi: . COiNSISTEWTlVM

> ANN . CHRISTIANO . MDCCCI.IX

RIÌSTITVIT , ORNAVIT

lo avki'Hf; . hifronymo . de . andrka

FAIil . C\RD . EIVSDF.M . PATRONO

Nel pavimento .sul princii)io della chiesa.

44"/.

KEPVLCRVM

FAMIUAE . CANALI

a. 1831

a. 1859

a. ine

Sepoltura avfinti il primn altare a sinistra.
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448.

A

J5

( VAI

DUiuvs , sa[.va(;guf"

Ali . OlilGINE . .SXCVr,

m:ii; . \d(,)vif;sc\m . l\ . fvcK

SFRAPIiINVS

Ì-M'y.n . Flt.IORVM . VI.

. . KfDK . IN . NKGOTIA'IItii\fc: . EXKKCKi\n\

fiV. . f)K<;KSSII . \(\ . KAL . l\S . Aft . MDCCCf.l.

\ I^CENTIVS

I . l^ . IKIIWSMA . PRAKi'ECTi . V1;B1S

\K(;vK(r . ^1ViN\S . KIDKLITER . GESSIT

DIKS . i:\Hr,fMr . J-KID . .\ON . dec . an mdccci.vii.

fHIJJPpVS

. MODKKATOR . . ì KBK

f ABr(,l,AIUOK\ ftl . tT . C\(;S\S . PVBf,Ii;i

A . PIO . IX . P . M

KT . fHAftCISCO . lOSFpnO . \V(, . I:HP . A\S

i:qvi:stri\ . /issiGX . homestissuiuh . uanrwM

OHriT . \V . KAI, . !VN . AN . MDCCGf.XII.

KISKPH . ì:T . If.UlSIVS . FRATRES . SELVAGGI

Mi ri , .\KP(JT£SQVE . POSVERE

AMNO . DOMINI . MDCGGI.XIII.

TV LIT OB MERITA

Nel pavimento avanti l'altare maggiore.
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PARTE XXVI.

S. ELIGIO DE' FERRARI

XI. Fisi;, iiv.





Sul principio della via che conduce alla chiesa di S. Giovanni decollato, e poco distante dall'Arco

di Giano è situata questa piccola chiesa dedicata al S. Vescovo Eligio, e viene detta de' Ferrari

dalla Compagnia di tal mestiere che F ha in cura. La costruzione di questo tempio rimonta al 1563,

e fu innalzato sul luogo stesso ove prima era l'altro in onore dei SS. Giacomo e Martino detto de

Altopasso.

A questa Compagnia ne sono aggregate altre , come Chiavari , Calderari , Chiodaroli ecc. , e

ciascuna ha il suo proprio altare fatto costruire a proprie spese.

Questa chiesa ha sette altari compreso il maggiore . e tutti sono ricchi di marmi. In una

camera che precede la Provveditoria nella volta e pareti è stato ricordato con rozze iscrizioni ita-

liane il nome di ciascun benefattore, le ijuali iscrizioni così liunite formano indipendentemente una
storia del progresso materiale di questa chiesa.

Questo Sodalizio che forraossi Fanno 1550 n' i) anche oggi in possesso ed in tutte le Domeniche
vi si reca a recitare i divini uffici.
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S. ELIGIO DE' FERRARI

SECOLO XV.

.mi

: i/'.i

449.

M A (; I s T K I . A r, H E R T \ s . c. \ a . 1 494.

M R A R I V S . \' iM \ K K S I ! \ r r S

FAimOH . lOHES . nF, . r.ARAVV

GIO . MAUrtNVS . KrTRWI . c

ONSVLFS . lOliES . DKHiU,r>\C(l

f.AiVIKRARIV-; . ECCt.U: . J'Kii . \\'

\

\ M\ KIISI I \Ti: . l'IFRI . FKCFRN J'

*N>U . U.M . \1 . Or.CCLWWHH.

Nel muro del cortile dell'Oratorio.
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450.

Ite»; . onis i-:r-iGio- Iacobo . y:v Martlno . di;dicatv . veTvsta'e a. 1562.

VVWV ilOLI.AP^VM FI' OIHVTV . DKI TEMPfA . IPSIR * KVnAMENTiK

i:\ prcvHiis frsita i is kabh vrbis , svma

^rnl 'ihariTat oKrg opTimi maximi mhokf (Nfhanominatik

Ó PROI.ONSVf.IBVS K1 OFFICrALIlì' . ItKSPEC) . KXISTKTIB'

>VP. PONTV . PI) PPE uri ANNO ElVS lll*^ HFSTAVRATV FVIT

\>N(,' . D . M . D . r.XII.

^:;()^^uLI.

M . .\*HIKI . \W. . SA.VCIA . FIORK . KER , CONS . ri . <:\HI-;R

sic

10 M". \1*RCHI0 . HERTlI^EI.I.l . PAR . SPAU\RO . CONS.

^tlOSTINO . Oy. . HVSIM . UA . ZAGAROLO . EER . CONS.

DEPVTATI

M . GIOVANNI . GIANNINI . r.ìCClIKSE . VR'n VBrNO . C\M . ECCUK

M . Gi:il'jMM'> . OK . \KGIÌI . HA . (,AN(;rAN<l . KERHA . GAVAI.IJ

15 M . r.iuVANM , nv; . r.vcci . FIonK^Tl^o . kerha . (;a\am,i

M . LORENZO . lUCCIOLI . OF, . MONTE . SANCTI . SFVINl [sic] FERRA CA.VALI.I

H . <iIO . DO.MEMCO . DF . RICCI . CHIWAUO . ROMANO

« . BiRTHOLOMEO . UE . B ARTHOf,F.LLO . FIORENTI.Ml . SP\D*R(»

H . (;iOVANNI . PRIMFT . W. . SARTTERIS , (HLDFRARO ,

ti) M . VNTONIO . Di: . PEROTTIS . DE . TERRINI . FFRRARU

\i . HATTISTA . UE . lULGANIBVS . Mir.VM'.SK

M . CHASCIAMi . lEMinr . DE . PILONI . DA . KONTANFM,^ . FEfi

W". LVDOVICO . DK . SIMONE . DA . SILVANO . CHIAVARO

Gio\ A . B\PTisi \ . DK . ci;uCF . d' \\'iCi\onf . \Fopirr i A . feiìavf:ciìio

Il . MARCVS . >IASSAR|\S . ROMAN • VNIVEIÌNITATIS . M)T.

Di quetìtu memoria ne sono rimasti due tramenìi che si veggono incastrati n^I muro a destra di chi entra il cor-
tile dell'Oratorio, e sono i primi 8 versi, e gli ultimi 4. 11 rimanente l'ho oopiato dal Galletti {Inscr. Rm. T III

Append. ad CI. XIV. n. HO, p. DXII—DXIll).

451.

O O M a. lóltl.

Alexander VANN^^^s sp^tarivì; Fj.oren

riNVs testamento ovod fecit rkmqvit

IN Ecclesia Divi Eeigii alias sancto Ai,o

UK FERRAKIIS SCVTA QVINQV AGINTA HOC ONERE

Vr PRO EIVS ANIMA IN SINGVLoS MENSES CELE
sic sic

BKETVR MISSF. DIE LVNE QVI KRIT PRIMVS

MFNsis AD Altare Dive Vrsvlf, in tpsa Ecci.k

su OBIIT XXVn MAH M . D . LXXXXI

Nella parete ministra -lellanuitu ebc dalla chiesa immite alla sagrestia





820 ^. ELIGiO DE' FBì^lSAIfil — SEC. XVII.

456.

B . 0 . M a. 1619.

G^Si'AKI HRV,M) ROM'^ . C.Vt. IROR- V \ìiRi t f-.XIMIO Q\OD EX

tMMi SVI pii;t\ rr. prelegata soi:ietati sve s^"'. eligii earror

N nms i>!ioi>nu ntmo i'vm o^Eu^: anìno qvolibet celebra-

-MH l^ ILf.IVS ECO*. PRO ElV.S \iMMA IN l'I^RPETVVM MISSAS

(. . KADKìM JN RI.LIQM PATRIMONI! SVI MK.DIETATE QVO

a,[K MISSE W . IN KADl-IM r(U:*. VT SVPIIA SINr.VLO ANNO

i\ perpì:'i \ \ .11 me ANI \ ii ueredi. in.stit\ta vt ex

l MIVI.IS I li H.I.I P! /Z\ TI Noni CAP"'. DIi; X\X . IVHI

lo MIXIXIX . (:\DEM SOCIETAS DF. S\0 CONFiiATRE OPIJME ME-

rillA ÌIVÌIOIIIE CAVSA l'OSVIT OBIIT 4^. NON AVCV"^', MDCXIX

SKPvr r\sy VT ivRsi r jn egc* . s'^', i,avren

tfl l^ l,\CINA <;)VAM rODEM ONERE

MISSAIt . XV . IH ANNO PRO Al.lA FACVI,

15 lATVM SVAR MEDll'TATE

EIEUEDEM FECIT

Nella piin-ttì ile:Sti'a dell' antìitu che daDii < hicso mette alla sagrestia. Oallnt; {Inscr. Boni. X. II, CI. XIV. n. 95,

p. CCCCLVIII—CCCCIJX).

457.

r.io . BATTA . fiAN':ni' a. 1621.

t'T . I, AN". 1621 . (.ASCIO scv

1000 . PFR DorAH>E.

co . LI . FRVT''"' . DI FS.Sl

5 TANIE ZITE^

Dipintn iiplla volta a destra di chi lontra la cumera che precede la Provveditori;

458.

. BARnERV . BOMBARDI . a. 1638.

r. Aiv" 1638 . r.Ascio erede .

r.A NOS"*. CONP*. co . PESO .

07 . DOTARE . OGNI . ANO .

VNA . ZITEL*. CON , LI

KRVTTI . DI . 6 LV

OCm . DI . MO

. TI .

iJ!])iiit:i nello stesso «iiuirtu d(.dla voltH, sopra menzionata.



45'J.

D . 0 . M. =* l'j'^''-

!u , it \i''i is 1' V Fi: TU s [|,(lH^^n^ \ s

S'I' \(iN Min S CONDITO riVS VI. I IMO

rK.sr\iiK.\Tu i>iv wvii ni-ci-iii'. . m . ne . \xxix

Ti fllR ACT,\ . Il . }iiKR'i>T"\lT ilEf.rj i\ KLllMMU ti

I^ (,)V(.t iir.r.iQMT vi:.\ . Ki:r. . s , Kr.ic-ii

\.M\ i:asi r.rris F\E!R(ifi\ vi M)^:vm \i\v is/'c)

sic

AIO^;l.; CltMNMTATlS Sr,V ALTERVIS GENHKIS

VAHMi . vn FIFSXTVM TNSrR\IE>Dl PRO

Uì KKlt;ENnO H1)S1-1T\M IN !• . KCC . TT INXrp.IM

l'i;») MVr.TIPIJC(t AD FFFECiVni KMEMll ALIV r,OC\M

l'\RTKM ILr,I''S \r) K)U-CTIi)M;;M iji huspitams

sic

r«jMi:MCVS HFTK\Z/.IN\S Fli iTFIl ET llFlltS PO.M

15 CVHAVJT A D. P . Il . *l . rilK . \ . .\BRIS

Nf^ilji p:nvt<' (\>-<rn a.'lf aii'iito liin- dHlbi chi'nn invìU- Ma sagre -lia.

4(50.

r.i,\i;o:\iu . df . .-fA.N h. 1642.

iis . I. A^ 1642 . r.;.-^". sr.v

200 . AD EF"\ l'I . n')TAH''-

, 4 . y.rvyj.\,r. .

l)ipinf;i ìu:ì\-i vclr^ (ìr>,l.ni appena .si entra una camera elie precde ]a ''rowcclitoria.

4fil

.

piETRd . :iirjii,(.i . r. a*^'. 1646,

F,AS". EHED^ . SVA . 1 IGl.lA . E ni

ESSA . SI^O . Al, 3° . GRADO.

E . DOPPO . iNS-riTM.

EHKDE . r,A . NOS

. con PAG .

'"ìipitita nfHa vulta ^li^lla "nmfìi';» s^d-l^-tta.

402.

I. A.\". Iti41) . I, ASCIO . EREDE

FinFrCOM'^. PER . \IEV\

\\.\ . MiS-*. i:UAll'AG,

Il e AEìRA . I.A GOP

dee'"*. Ml.iR=

TE .

Pipiiit;t iir'la st'^ssti vnhn l'Ha ir.i'iizionata camera.

Voi,. XI. FaSC. XIV. 41
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463.

^JI 3. ](&).

TÌK .

DF .

Sf AD VKI

VNN . IVB

1650

Nella base della tazza deiracqim bencilctta in marmo, a destra di chi entra la chiesa.

464.

(0 AniiiKKii rn:i kt nni fmgv gi.okia»] • a. 1660.

KKUr.A^rKS VISCAHOX.S .SOC.IF.TATIS Pf.OV I AH | ( in

fMT A^^^^ dni
[ j >iDCr.x\iin

-—'-«^S^

Dipinta .sotto .ina pittura della volta della camera che precede la Provveditoria, rapjìresentante S. Eli^

465.

Olì ri: .\ TI V l'Ali, A R- a. lino.

HA . (.ASCIO . I, "n" 167U

^^ . I. vocìi . DI AioTi . co

l'KSO . n v.\A . MF.S

f'A . ir. . AIFSK .

Dipinta nella volta della camera suddetta, a nestra appena si entra.

466.

Il . 0 . M. -a, 1676.

CARLO l'RKMrAI.E DI BOTTASVi;!!

DIOCESI; DI BERGAMO ARROTATORF.

UJFDi: VIVENTE SCVIII IQO MTA

5 ALI, 1 CllMPAGMA DE FERRARI

CU\ ORFICO DI IV". 15 . HESSE E' A.\iM)

I.\ eFReErVVM COÌME PER lìvSTRO

ROGITI) PIK EI ATTI DEL EAMPARIM

MIT". i:»p^". SOTTO El 5 . OTTOBRE

10 1676

Fu veduta dal (lalletti (Insci: Verghe. CI. XI, n. 5. p. XCVII
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467.

323

FRA^'^*, TKIIKNTII . a. Ifì79,

I.ASr.Kj . L AN". ]679 . SCADI

100 . co . OBMC.O . D \.\A . MF,K

SA . CANT'^'*. IIIA . f, OT

l AVA . DK . MOH

TI

Dipinta nella vnlta a df^stra dì chi entra ia camera che precede la Provvcditorid.

468.

PIKTKO . TKHHENTII . f. ,^^ ». 1683.

If5.=ì6 . I,AS° . FRK°'. LI . S\I . FtOLI

K . VL*. IIORTE . DI . T\t". l.K i\(IS

r !\p*. PEii dotaum' t*.\tk

ZITELLK , L KS°. K . SI .

r.NTKO . I,> PdSs".

I. À^ 1(383.

Dipinta nellH volta della cannerà sopra descritta.

469.

t> 0 M 1687.

KKANGISCO GASPARI VAW,\0

REATINO STANEAflEO

VIRO VETERIS PROBITAIIS

'"^ OVI

.f.CCLESlAM SANCTI KF-HÌII

FABRORVM QVA^f Vl\f;NS

PEVRIBVS OEKICriS

EXERCENDO PIE COLVIT

1^ irORIENS CAMEIÌARIVS

EIVSDEM lACOBO VAiVNO KIEIO

IN SVO ASSE

SVB CERTA FORGIA SVBSTITVTI

VIXIT ANNOS XI.VIII

OBIIT DIE \XViri DECEMRRIS

AIDCr.WXMI

CKKMANVS l\COHUI.\s

BER>AIiDINVS AF.ASIiW

f«an". ant". pagamnvs

rvTORES KX TrslAVFNTO

Nella linea ili nvTu, rlrl ],avimi.nti) sul principio della chiesa.
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i

(.1!) l . ll\KOi l . ftiJl.VL, .

I. J68'J . lapì;iu Fiir-

m: . s\o . Nii'.>TR . i: . mh

;iK.\*'. sE/.v . niF.'"

. A .

Diiiinta ni'l ([Uiìi-ti' ilpstru (Iclhi volta «ìiMia caiiji'ra clie [_lrt.^'ed^ la Provveilitun

471.

\.\]\ KRSIT V

DI i;iO\A.M I,AV(.iRìiM|

Nella parte l'sU-niii dell'orgMao.

V.UìW AHI

Ut KuM V \'.Mt iO'JO

472.

>;i-:i'vr,CR\ m hoc

\l\TOMVS Si'Fl!,\i\ni.\VS

Stlil SVIR(,Ai:

\ ivi'ivs p(.)svi r

A> . AIDCCV

Dal Gallftli (Inscr. Rom. T. 11!, C:i. X!X. n 133. p. CCCLXVII).

47:1

DI\,0 .V:nI'ì;.MU PA'l'HU.NU S\(*

sr Die IT irr pv a

iMirii' dir i\ . ^T^;^PIS maiìtu

A^-^w MDcr.vui

I-ITATI.'; A^^^Jl^VM r.xxiii

V:j1 aiidrl'tto {l»srr. Ho,.'. T. ili, Ci, X!X, li. 137, [>. CCCLXVni).
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ili.

i
I

HOC f:st sKpvr.ciinvM

DE BRIOTTIS

PKO SE SVA FA:\rif.IA

KT PAKKiNTIIU S

r.oM'rcrr me AhNu

vince XI

Gali. -ni {fn-icr. Rorn. T. HI. CI. XIX, u. Kd. \: OCCLXVllIj,

!) . u . M, H. nn.

D 0 M I N I C 0 R O N A S I O

DI' i::iii;.\(ii.() i)i(H-:c ìiIjic.omf.n.

FKIUU AD 1ìII!:DAII\ M \ S\ :VI FAIiKO

i\F. A SACKt.r.O DIVI F/IA>CISC.I

(>\i:il \IVVS MAXIME COLVIT

MUiìTVV.<; SEJVNGÌ-RETVR

A.\TE IP'IVS SAMni Anvm

EIT.ri MOKSriSSIMI S;'l' . nONOD.

A>Mi S \.L . MUCr.XVU.

l;i \y.v 'V l.'.-jtra leir:i:i \n - i.;iie dalla cliie--5a inetta alla a-à-j^v ':iti;i. G^^lletti (Inscr. Vmft'ie, Ci. XI, n. 6. p. XCVII).

s\i:::llum hoc h. H'^r».

DIVU

AiMPELIO FABRO

ET EREMITA
S IWIVEftSITAS

Dl'EBARIORU.-VI

AH'. !S CLA^A:;^t

AD ^"ovE^DAM eri; v

(X)".]i'riUTECT(JKi:iU s'"i;m

lo i)f:votio>em

A K\ -M) VME.N I IS ERFXiT

AN.NO ICHIF..Ì;;i MDCI'.XXV

Sopra l'altare -li S Ampelio i'!.e i" il itrimo a ->iiii.>lra. Galletti {Insc>\ Rom. T. Il CI. XIV, v.. 290. p. ni.XXVIIi.
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477.

DIVO B. 1730.

ANTONIO ABBATI
KQVURVM ViMVERSiTAS MEDICORVM

VNA CV3r PROPRIIS FAMVLIS

Al",

Kiivos co[ir.v.';(,)\'E mvtvaniirvk

KKKXIT

A^NO MDCCXXX

Sopra l'altare di S. Antonio Abbate che è il primo a destra. Galletti [Inscr. Row. T. II, CI. XIV, n. 96- p. CCCCLIX).

478.

IN U.\RF DI MARIA VERO . VNTA DE CHIODAROI.I FECE

A^.NO HDCrXXXIt

At,r\RE IVVENES

HR . VIRGIM

V:V .<! . IO . BAPT.t

DICATV3I HABENT

IVVENES CLAVARI!

AB ANNO 1588 KFCERVNT

Cl.AVARII

MARMOREVM

HOC ORNAMENTVM

a. 1732.

VNlVERSITA

10 DF CHIODARGLI A FOCO

FECE l/ ALTARE DI HAÌOIO

l' ANNO

MDCCXXVI

lilACOMO LEONE

15 E PROSPERO

CIMARRA

SIGNORI

VMVEHSITA

DE CHIODAROLI A FOCO

FECE l' altare DI MARMO

ANNO

MDCCXXVI

GIO . DOMENICO

MELOSI

SIGNORE

Fu veduta nell'altare maggiore dal Galletti (Inscr. ììom. T. II, CI. XIV, n. 303, p. DI.XXXIII—DLXXXIV).

479.

ATTIMO FERRI CALDA= a. 1756.

RARO . LASCIO VN I,F(;aTO

PP". DI nVIM)ICI MESSE IL MZ-

SE . A.LL . ALTARE . DI . S , ORSOLA

5 COME DA TES™ ROG'"'. P GL' AT"^'.

DEL VENERE N0T"° CAP". II,

DI . 28 . mag" . 1756

Dipinta nella volta a destra di t?hi entra In ramerà che precede !a Provvrditoria.
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480.

vmta' a. 1764.

DE CALDERAfìl

FKCE

A . MDCCrATV

In due carteile di marmo inca-itrate nelle p;ir'ti laterali dell'altare di S. Orsola.

48!.

II.UIKI KRVMJKI n. 1768.

I.Vt^CIO C*. SGVDI 100

cor, i-EHl'KTVO PESO DI XH

>irSSE A>>VK VNA OGM PKM

iK)>/'\ rti;i, iiEsE AI. alta"^. dki.i,\

MXli^. COME PEH TESTAMENTO

JiuG™. i- . et.' at'. del CAPPOM

iNOT , CAP". r.I . XIV . OTTUBUF

A noccr.w hi

Dipinta nella volta a destra appena si entra la camera che prefede la ProvvediÉoria.

482.

a. Ì76fi.
KtUTOI.MEU liKV.\=

OHI . CMI()d''°. DEF. ITARIO

r.ASCiò scv"'. 100 V leg'^*'. a' voc*'

sic

a' VROMCA . BETTIM ,S\ A CONS'^'^ .

COL PESO PPET". di \II MESSE A^^^^

COME SVO PADRE E COME P ISTU

DI , CONSKCNA . E QVIEt". ROG'^''

0\L PA\Ii:EI,I,I . NOT . CAP.

rj li» . geV\ 1769.

Dipinta nel luogo saddetto.

483.

CKIODAHOM 1770

UOftORAU

SCSDI . 60 MO'^'*

NEL SIG"^".

' III M \f!IA-NU

SIlOKDtlM

17 70

Dipinta nel tcr/.u quurtu d^Ua vulta .suddetta.



484.

i,IUVAN7 ClilAVAKI

DONORiVO

TI, llAt.nACCIilNO

I- Ij; 40 OHE . NKI, f^icJ'

ni KIÌACO . GUìC.IOLI

SFddi:!' Uii .

liASir-ADi: MKr.AKr

GI(.) im^ M)HI

sic

17 70

a. 1770

]-Mpinta nrl terzo (puirlo ^]<AU ciin:. pr':ccde la Provvcdituria.

485.

. . KiA . — . it. 1770

FATTA r.ON UHDl'^. DKl/ . CO.NO"^

ni . i . MAG'*. 1770 . PFK LI DOM Cll=

): V K i\ ( . O FFE nT I A UEST *

Ti ..:niES\ Lij s . i:r.iGii> . dk

FEIl KAIII

Dipinta nel luogo supi-fimenzionato.

486.

(, \m\i:hsita

Jil" SrAGNlARt

HdX.lltdNO V.\

srF.\snRio

T>' ARGENTO

I,' AiNNU

1772

1772

Dipiiitn iii-llu dt(\s:5U qii:irto ilt'lhi volt;! d-'lla già in- nzÌoni\tii annera



25

30

I 1 1, 1 p p o . I ; li p: ( : I . ,\

iiU.NÓ !^ S\A VI I \ r.

DEf. . MTE S . P I ()

r.oT. !.' o fi L ir. o

r, i: lì K A K K I .\

i> \ >(t I)ì:(;i.

. TRE

s , Ef.ir.Ki,

H I* A R f, ]>

[ F H I' K ) f ()
,

ii.T vm 1>I11=

\ u
.
!:« ; I ,\TT is "

. 5S , m i:ssf i , i:t=

CE . CIOÈ . n'' . 52 . i.\ r\ riT

t. r ri t> \! i: ,\ [ c H r: di r.i v. •i'^.

Hi\SF. l.\ KFi; , UEEr,'

\sl^^\ rn .
0°

. Fn.Ti*i>o r.i\ri:i

E '1" A is i; 1; r. \ s \ \ c 0 > s 0 n''^^-
,

I . N*" . •> . \ ';o\mi.,(ii> . D. . DEr-*.

.\ Jì \ i: li I f.s \ 1 ,N s V F "
. lU'i r, i/

UM Mi': STK . DEL . l' v H(~." Il \

i' 1; [ ^ I" f l'i w; E . <i 11 r. 1 1; 1) k i _\

l>M() . . PKOI'VTO . i? ,

rsTKo . Ko.," . (. (.1; \,ri nrr,

s A \ Ic E f .E I .\ uT "
. Gap" . I : s f r. "

,

SOTTO LI : 18 : vg" 1772. al qu:

F Ft A i\ C E S r: O . A .\ N I .

STA (j ,\ \ fio . L vlTo ] f.Ì87 .

!VEL . SVXi . TESTA ;^^E^T'"^ .

LASCIO . EIirnE . GIACOMO

SV<J . FIGLIOLO . 1: . nnPI'O . LA

SVA . MOfiTF S SE,\ZA . EIGLIO'"'.

LASCIO . EUEDE . LA . >OSTaA

COMPACMA . LO^ . PCSO . DI . DAIl'^^

TANTE , DOTI . \.\a7 . P(.)\ i;iu: .

/ITFL'-^. dei.'"*. . VM\ |.,i,sTA

co VISITAKC . Vis . RIO.NE L Art"

(Ju'>-t;i nu'inuriii cbr si vede ilipintn. nr-l'a parete appr-n;! si cutra la camera che precede la Provvcdituria , v. divisa
in due parti, la prima -inngc fino al v." 21. c .'altra che va fioo alla finn è dipinta sopra la porta n'irintcrno della

fkx.n'-". M(s.\iiM piìo\F= a. 1778,

nrronF giro-, vmo s\.\tori

non™. MANASSI GASPAHF MAN=

S\CCI E PIEMl'l ROUNDI . SAG= V.

RESI AM DiiNORNO r,,\r.A MAI,"

PUI.\ I:KL\() I. PF.NAfifJEO d' AHG=

E^T(t . l" \ft\o . 1773 .

Pipinl'i .-iopni ijorta ii'H'i temo della cambra sud letta.

Vof,. XI. FiSd. XIV. 42
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480.

II (I n r > I i: Il w \ }; G \ '1'
i' 1 1' f. Ji <: i,"

KVil lìlA. !'fl.\Sl NO'IHHd DFI. .V C. . r.I . N

r\i.i.)(i KiHI = oriDiM'i . cue i' vf,ii.\i(t i:ni:in

III s\ \ \.\\v\ uoM'.ssr r.vssvJiK M,i,\ iv"^

r.Mirs » I, \ nr i \ dkij, v s\ \ i:kk()i i à .

VI \ Il \ r, .s V >i V it e. \' T i i vi. t i m \ v: h k d k

DM. Sdl'RAni-T TO TKST\T()i;i-: . \ >rT \=

n I V TK sir,"^ . viicipnn r iuc.c.iu'i =

n \iit Mi'i!;<i-Mi \i. s<ii'K vìiit''" . rj:c. vrii

k ) \ \ (I i; r 11 1 m;

n * !. I. I s 'I' H o M i: ^ r

s \ \ 1 1: |- 1, r, I .v {.) T A \i ( I

limisi .

)i i) r. \ ] fi

; A PIT <l [. T .\ <i

> V) I

a. 1773.

.iU IMITO . li. Ili

.-vr.-^ 1773

l)iljint:i U'ihi [Kivr\-- >ii iViiiifc ;Ii r-hi filini i;f citiii.'rM --hr \^r A-- ]:i ovv^'ilitoria.

4:ro.

r,' l'MvÀ ne riiiDiMiìoi.i IT'^^*-

l'ossiKDK II. l'(lv:^ l i: ai,tm;i'

ni'GTO pi;iiMG Ma;r,i \iii

DEI. SAVICEFI.I i\010 CAl'NU

j I I 20 oincNO DFT," A^^o 1775

^:ssl:^nu .si(;m.h;i

GIOVANNI FABROM

(XAriDIO ?i \RDKC,CIII

' ANTONIO MAOIUNI

N(*!li' iliif haiiit'' .lei s"e'ju<l'i alt-iu-c il'^^tru di'di'-.iitu alln >!ict!I Funiigiiii.

491.

I,! GinVAM a. 1777.

b'i:URACui:r.;ii DON

vRONci fi. ()V\nj;o

DI S . l'IUM.F

•ir.iì NTI. SICSO

RAT 11 nr p^oi,!!

PITIIIZ/.I NFI,

1777

ltipi!it;i m i f'-v.:> <[ii;.vtu vu!l:i '\'^]\;ì '-nuvr-ì trlit; preceilr !m Provveditoria.



1^'2.

[
' \.\:\ KKsri '\ fv' <;(i)\ AM j;. 1~70.

CHI ^\ \hl Dì i\(m \ ViiCEH' 1

i r IMI, \s I HI. e coNTR V 1*1 1. vsim

i>f pn;'n;\ Misciir r. mt, r.niiu

) \Lì\iiK ili s , i\ii't:t,i(j ii\ i:ìiti:s'..

K DVK *|-():\ \(:fF,LF. RFC Ul XTI' \

tino B\uNU i.o wi> u~.m; \ \ _\ \

i'I\m:ta iHi\.\ \ \ FVfiiMi-s r i'

i)v ii'^, \ .M\ laisii À, I-: o'^'. i'if..\> I

"'.

lo I TD.N vr,i:(J.t: SI IHì;,AI1<iNO

m:1: .sri;\()K \ i 11 p>i iusimiii:

*tjr. \M 1," vNM) MI) .r.r.N \I\

Dipinta nella pjiri.-tf' «ìestra d^-lla emiifi-H '-hi' pi-'-i-crli- ì-\ l'rovi -'Jiroria.

m.

Doiv?^^ . i: r,\ir,i Fii\Tr:ij,i \MK*r,ri[ «- ^SO.

FO-MUlUPiI F noRMiiliI DI MErvLr.I H =

tXKU, E tnh\(jr._\i' iF, criinoftm ni i'iKrFi\

r,Oh .S\ A CASSETTA. F. SPOH ITM.U OJ MF

5 T\LI,0 nORATO , i: FFCERO RTATTAHF

If. C.Ha"". e messo IN Ul'fclUA \r. AI."^-. Ma"*

f.( 15 . Fl'HHAIUl 1780.

Dipinta nella parete sopra la porta npU interno rjplUi eanirra «Liddetf'i.

494.

i; VNTÀ BE' PADRi)NI STAGNARI a. 1782.

PECE r,K GVIDE del PAVIMESTtl

ni MARMO lilANCO

DELLA CTIIKSA .^ELr/A^NO

5 .'--..^ 1782 .-^r

Dipinta Del sf-eondo quarto della volta ileiia st".s-sH. pjiiti- im.

VSTA . DE 1782.

S T A G N I A R J

FECERO
. 1782 .

Nella guida di marmo del pavimento presso la balaustrata della cappella raaj,^g-iore postavi dalli Stai?nnri stessi a
mt-inoriii della guida :i marino che fecero nel pavimento.
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is \u(;r. scvoi r.v.xru \Lt.\ .nost"*

(:un:sA cor, trsi.» nrr.i.A r,F.i,EBKAZi(j.\i'

DJ \\\\ MKSSA U. MKSK Al.' Ar. l'AHF D) LI, \

>ni'(X\iVA SSMA I,\ OG:M \r/n^lA 00111 =

NIGA nhX iWi;j!F, JN SOFt'RAGIO Df.LI. \. III. ì f.

\MMA . MCOLA lmv^. RI M Mirro soni

SFK'.;]-: it, iiKiTti Mono comf i)\i,r,'

JS'IKO Ul (;(VV KOCMd PIK ui-'ah^

DKL SAViCEI.I.l NOT CATO SEORHT""

Dipinta nel secun-.ln quarto della voUii d^lhi cjiiurra filic pn ce4( la Provver!itorÌH

.

497.

L" VNTA DE" CHItìDAROLI

Hiciii'iaiiNO DI A!UiF^^o 1 ovF vjr.ss\r,i

r.l\ FATTI NKL 1703» F 1715 . KALF A STESS4 V.NtV

f; FFCi: 1)1 rsvi)\o ii, j,kggiv(,) ropr);;o oi

AllGFJVTO, F f,^ CFIIAVF DFf, lUBORM 1)" XUOIF'^'"'

NF.i sn;>onA'ir or (;i\sej'pi: di i~^i(»\a\i\\

F Mc,or,\ siMFOiNr r,' A!^^o

— ns8

Dipinta Dello ytfsso luogo.

4f8.

CF

iUiJ\ \iM .MA[VFS''AI

FFcr I

*
\.\,\o i^incr.xi-,

A lett.TP di met!)l!a ael pnvim<-iito avanti .iir^.iimv ,|i s. Antonio, rhe i> \ ,,rimo ;ì {<'

490.

II. FU : D0TfK.M(:() ]'.i;irrAG[\A

r.OiNTJtllllji eVAl I HAlMJOìM M'oVI

FATTI (JI i\(.)CE PIì; r.A SAIiHFSII*

SCUDI CliNQUANTA
NELL" ANNO

1794.

ipint;. :,el quarto -iì rV'J'ifV llHl:rvuf(iI fl-!ì:» ^..un. ra ol.t- pr-'i-df' la Provvedi'
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500.

10

LI DODICI r,OR>0CUPI DI GETTO UI METALLO

IWBGKNTATI vrn SERVIZIO DV.f.l.A. FFSTA DELH

D!" Die V/.IOHK D! (:^ii:FS rA CI1T>:SA FURONO nO> ATI

DALLI sri,r'i:.\Ti FF . Gaetano d 'M*^". pitorri . _^ . 1.

PIETRO ^ol^li\.^GELI N'^. 1 . \nto . sG'ìlom . \.nto
sir

Pt/RI, ANTO TOMASLLT, N" . 1 . ANTO ALBERTINI, N . 1.

FELICE MAKIANECCI, N" 2 . GAETANO ZANETTI, N''. 1.

PIETRO DI PIETRO. K TOMASSO TONI, N". 1 . FILIPPO

BUZI N" . 1 . GII'Sl PI'K TESTA. N° . 1 . FRANCO

ZIMERMAiN. . 1 . PIETRO DOTTI. N" . I.

Nyf.l' ANNO 1794.

a. 1794.

Dipinta nel quarto ili fronte nella voUji ripiriinHiTimcra della Provveditoria.

501.

IL PR : PIETO NOTARANGELl

GUARDIANO . CONTRIBUÌ

PER I BANCONI NUOVI

KA rTI DI NOCE PER L V

5 SAGRESTIA SC( DI QUINDICI

NELf." ANNO 1794.

Dipinta nel secondo qearto della volta .suddetta.

502.

I . Ff.

GIUSEPPE ZELONI, CilOV.

H\I1TOLOMinci E GIUSEPPE RAFFI

DONARONO TUTTI I METALLI,

E FERRAMENTI

PER I BANCONI

PATII DI NUOVO

fKR i.\ SAT.RESJIV

,NEI,l' ANL\(t 1794.

a. 1794.

nipinta uri luogo stp?^.so jjopra descritto.

5(13.

V.MTA UE GIOVANI CHIA\ARI

feci: a . MDCCX.CI\

NaI pavimenfo avanti il primo iltfire .sinistro, dtdi -ato a S. Ampfliu.



\ VIRI.

Dipinta nei sito sopra raonzionato.

504.

II m: DOMi'iMCO \NIBAI.DI »u.\<t n. 1704.

r\ TTI T VlETAr.M DONATt

PV.R IL NVOVn PAMOITU ,

IH piktha dki.l' \f.i \ni

"HAOr.io iì\:

I \ rro NKi,r." aiVmi 17'.*4.

vmtÌ a. 1794.

\n: rAf.nFRAHi

l'KCK

Nel paviiiiL-nto avanti il secondo aHari' sini.^fro. cipcìi-ato a S. OrsoU.

006

i.E \MVi:iisrr\ a. 1794.

ki-,i(hac(m:{:iii ui i la.iiossA

OOltTKr.UNAKl

ì: rotatoki

1," \y\o >iiii:(;\i;i\

Nel pavini'Mito rirll'altare maj^giorr. ;i .!cslra.

.ut: .e

Nello stesso pavimento, a sini.stra.

nr.

WA ;u:sn\i,cHi

\ i: I I \ (iiiM !; i: \Riut/./.iim

MOHSAHI KD UTTi».\AliI

v.n \Ri-iUì:\r.ìnn

r,' Ai\i\o iii)r(:\i;n

or:

*:i;l(.lDAIÌOr,[

V. J'FIÌR WFccnr

.1. 1704.

pavimento avnnti i! ..rcoiido altarr^ Ao'\ìr-^U> nll.n P;,rra Fami^Hi;
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509.

I.' I iM\i:usn.'v di:' CHion\Ror,i. ;i. 1704,

K KERK SVECCHI

K|-;<.rR() ir. PiVIlIEi^TO AVANll L

\!,r \«K j)i;Lr.A ii . vkhgink makia.

S . . BATILSTA

MCT.I SIONORATI ni GIUSEPPE TllSI V

IHAM^.d RICI-,!, FD ALESIO GAM.I

NVAJ.' A.NNO 1794.

Dipinta nf-lla parete destra della r-niurra clic preffrif; la Provveditoria.

510.

ECCLEKIAM

V.\M AKA MAXIMA

^^ iioiMinRM s . apostom iacoiii majouis

KT SS . ELIGII ET MARTIi^X PONTIFF.

MCOr.AVS BVSCHIVS ARCIIIEP . EPHESIftVS

IWSTAiNTIBVS OVSDEM ECCLESIAE RECTORIK\S

\ . FU) , 1V.\ . A . MDCCLXXXXITU.

SOI-KMM RITV nKDlCA VIT

VJV.SyvF AftiWAM CELEUKAflONEM

I^ PlìTMAM MKNSIS AVGVSTI DOMIMCA.M

rRANSTVI.IT

a. 1794.

Nella piirote ilcslrii Jipiieua >i (^otra la eliie.sa.

511.

I.SSi.MH) HKOI F:ri(IHK E \ISITArORE APOSTO I, IlIO

I.' EMO . E EMO . .'"IG . CARDINALE

GREGORIO DVCA SALVIATI

fi. DI '.) (;ìvgi\ 1 1794

HA vioNS . [i.i^o . i: ^^Mi> . NICOLA BVSCHI
u;r,i\

r
sr,(i\ (I di fffs(_) e co.^ visitatore Apos ror.fco

F\ rOiNSAGlìATA QVFSTA CHIESA A DiO

1> O.VOIIK l)FI, GLOKIOSti AFtlSTOLO S . GIACOMO .MAGGIOliE

F MF SS
. KEKllO E MARTINO \ EPCOVI E GOM FSSOFII

ASSEGiVA'l* V-^I L\ PERPI^I X Q

LA FESTA ANNIVERSARIA UELLA DEDIGA/IOM

>EI.LA PRIMA DOMENICA DEL MESE DI M.OSTCI

AD ISTANZi di: FF.

>MKNvn>!;i
jl

,,N^ . s<:Ar,<..M caw.mfklo,
RAIMONDO M. MI ? ^ fS T . IM .; 1 l

,
'-N Milli — ! I li \ <,PIEThU NOTAKA.NGKI.I ) A NT . T O M A S S 1 r L I (

"

1794.

Nella parete destra dr-Uit sagrestia.



r>i2.

ViMMiHSlTÀ DK CU [OlM li( Dt U< IMA KKOEIÌO a. 1802.

I.K PRiiSPKHK del' OUATillUO DI S . KfJGIO

de' FKUARi r." ANO 1802 r,i su; . GivcoMt» di

PIOVANA . F!lAi%Crsn() COSI URLI f.iosrpK

5 iMSiuNi . r. \ ]8]7 . ri nifiNro . n\ i;o,s \Vl:^lv''*

DK PAVOI.IS . CHUjnAROLi - . ITIU\ ISUH ORK

T'e-ssinimn-'iUi' tiiiiinta nA qu;ii-t:o ili fronti' <\r'\\;\ voltsi ri. Il-t c;imfra che precede la Proweditoria.

513.

I,' II.I.MO K li UO MU;\SU,'' ( HAN/.t iM PIllM."*^

<,f r'Sl.l'l'F. SAI.ANDRI < V KliiN ATOR F . r.L'IGl

. E PIETRO lOMAIir.HI GUARDIANI . V 1.1

l'f.i.i noMi:Nii:o marti:i,i,i PRovEnii-oRi: . vin'^'-'

IHtWA . A.NTDMG . RRt'NORI . 'l'UMMiSD PONZI.

\IM.1':i>ZU ClAPPAIiOM Li!lGI :MAS.'ìA.

r, H;?r Pl'l: /KI.OM . KRAM'.ESr.O ZIMEIìMAN.

i: f.ru RATTA ij':oi\GiM . i;iii-: m^: fece r.\

PR1':SKNTI; IIEMORIA h UNNO MDCIXXXI.

10 'inTTI FRA ITLEI IH SrcRETA FI 'CERO (.1

(il ;ATTUO iii:r.i(jniARi ai.it i'Ar,:\ii tre di

1TET\I,[.<) GlSI'I.f.ATI . E I.\ ARti ENTATI . E LI (.>CAT=

Ilio /,Or,(;i)f,l . PER l;i)^RERVARE . EU ESPORRE LE

SS . RE(.i(,trir :m:li," v.n>o di-:i, sigmire

15 Mr/'X.GXix.

Dipinta su[jm la porta lu'il' intpnio lìella orim^^ra si'.'Mctta.

5U.

GIOVAiNM liAITISTA a. 1821

.

F.EOi\{;iM pit' A r.niTunE oiìnù a sue

spKSE i^irrsTo oiT-\r,To, f, feci: il iìai-

dagciiine''"'''^ di r,rG,\u dorato, e

5 I," I STKiVSfjltlEr'J-O DI ^IET,iL=

LO Du.T.VrO GOlV L^^ETTA

ni \l',l;l:^T^) l' aNiNu I82I

Dipiui!! uri ijuni'tM >!nit*ti'o delia volta (](l!;i n; nziuii^itn ':'ain'Ta.



515.

m.\ci:m-i\s i>o\7,i iivjvs yen : som : a. 1S23.

CUNF : |J\1I 0P!:RARIJ MV.VERr h\ E\1)F..ÌI

I"v^cKR^r^^ J\ irhevocauili dunat ; iNTEfi

vTvos Fv^nv^i FiìVCT ; riEniT eidfm

10 ,:o.\F : F-r ECCEE : si.\cti eligij fabb.

FEURAK : CVM O.NFKE QM.\DECni :,1IS :

S*J;\MI (^NOTAN : PFRPFT ; I.\ HAC EC ;

ci.v. : (;flf]!ra\ : fiìd expiatione am-
IIE SVE ET SVoiiVll AI" EX "l,\STRV ,

H' ITR ACTA IMSFI ; Al0.\ETr[ :

('TVARIJ CAPITOE.INI ET IIVJVSIIFT

F.oiNF : Ror.ATO xii . KVE : dei;emi! :

)ipinta «dm parete destra doI!,.i •'iim-r.i che prcci'dc la Provvi;diloria.

'

51G.

GIUS i: I> p E (ì o s S E 1-

U CONSIGLIERE _\ELE'

A-\SO DEE SlGAOI;I

Mni:ccx'ci\ ffcf
DIPINGERE A SUE

^"PKSE lE PIE ASTRO

E G<.1.\TI!0 PIEVSIRl)

NEEE' ALTARE Tjr S.OI.S.iL\

'ipinta Ed terzo q„arto della vu!m della camera suddetta.

a. ;s24.

Dipinta nella volta della .stessa

517.

t:ASIMIRO •VIGHI • P.HOVEDITORE a. 1828.

lIOMEiMCO HARTEI.U • GIUSEPPE E,j.s=

SI:lu CONSIGLIERI E .\ATALE CERI=

RELEl SAGRESTANO FECERO A L0I;0

SP!:SE E no.VARONO LO srEN=

T'ARDEVO DI VElLUrO PER AS=

SOCI \RE I DEF.INTI e' XKNO
1828

.
sinistra appena si entra.

518.

LORENZO DOLFI '

a. 1828.

FECE E DONÒ

EA IaMpaIia

DI RAAIE EVARGES

TATO E DOR.U-O,

E' A.\.\o 1828.

l^ipinta nel terzo quarto della volta .Pdla medesima eamera.

Voi.. X!. F.tsc. xv.
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oi'uRiM i'Bioii .]:Dm'i Hi'M';; i;\rRr.if

Af.TKR NU.\L. VITA ICM: (,H (>;s lOi:

KCiT iMiirTs yiùN : r.ccr.Ksi.K divi v.f.u.u si!i-

QTJK >OD\UTIJ b VFÌK ; IKIIK : TNO KOUrMOL^t; AC. :

TU' IKTKP. VIVOS fKfi T iBKlJ.Ut.NKM «(fMll lI

mi: 2.S . AUGUSTI nc^kk Kf. ipsi anm k\u- {m-)

KATO nO.NAHI'Nr KIDCM ECCT, AC SonAf. ;

PUMIUJI URRANt'M KA TA51f:^ (.l't^K

ATQUi: PKHPETUO UM:»;!. SACRA =

ni-it VLlti.K TIlKilNTl IN KAUCM t:iV-

1. E S I A P K K \ C. E .\ D I SI A <: V f. OS I ^

A ^ N O S I' u n K <) R l M P R ( > P( A O t' 0=^

KUMytJ: ANIMIS AC UV. IT,MS Hf.M-

'MLRHiNTir tf , KOU.l. KH'S S.i:f l J MJtK (S

— wiu;cc\\\iii --^

Dipinti U'IIh pareti: destni della camera fhe precede la Provvf^ditoria,

520.

GIUSKPPK r.ATri

COhSKlLIKHK r, A?^^

J831 . Da\ó Li: stf

Uiiv. ni ARGi:-

m\t PKR I.V. CKi-

SF. DA P<tmAKK IC

SMO crocv:kisso

a.

Diìiini t ìvl t'Tzo qiui'to della voUa della canuTa suddetta.

521.

(illESKtfPi: CVTit

ARCI'IVISTX 1/

Ì8'à2 . Doisò i.v: onr

mazzetti:

cdN stkmmi: ot \r-

liKMO pi:r r.i capi

pRochssioxin-.f

a. 1832.

Diit^aìA- nello .-teàyo Iuol^o.





Mi)

525.

NELL" ANNO 1835

CON LE ELEMOSINE SETTLMANALI DI GIOACCHINO ASCENZI CAPO

>i\ì:sTJia rri;i;\RO G30 : suo nc.fjo v. m ciovìm dki,le thk lìniTiv.!)?- nr.r. s[;=

DKTTO ASCF.\ZI U.MTAMKATK A SCfiiI Qfr.N'Or DATI DAl.f.

NOTAiiANOrr.I li \N>U lilM!!OUZ\T(> \. l Cn.V Ffi ATERMT A VI

R\M DI BB ^ si>i;si pv.r, r. v cor/rur. i: STi:.\OAr.nr\(i i»

vrr.o . T ciir: EssEivnu lursciTcì i'ir.!X)i,u [,o sti;m> miìtlno > i: --[{^i \ nvsi

{JK P VNNO ITI! CflPlilllF II. r.KtlGIV

11 : ìu: : pieìko

. 111: fFR=

I.M'Tl) .Nr:HO Et)

Dipinta n^l primo quarto volta della camera che proceri,! la rr.)Vvoditori;i.

526.

AM)KEA Si l'I r(>\ I

l'IÌOVl)^-. f, A.\>n) ISoS

i-i:i-,E r.i in'i: iìk vcr.i nr

ri;iiRO D. :n vi'i E. ]iOii=

c.iIte e ee due

EAMl'EDi: DI <J! =

TOi\ JNAiir,! ,\TA=

lE A SUE spesi;

Dipinta nel terzo quarto delia volta suddetta.

Dipinta nello stesso Uiof^o.

521.

ANGELO

KOXANM CONSIElEni;

EFCE A SUE SPESE

E.W PIA>T1 \.

DI T: UTV DI AUGE-^

M'O GUARMrA

IN ORO BVO.N'I

e' anno 1P42

528.

11. Vr\ AMDIIEA S

OTT'iVIA OPi a\.H'

fEf.E A Pr;OPlilE

S1'!:SK (, \ STE(^

lA ni'.i.r.A Pi'iV'* ti"'-

a. 1842.

184;ì.

Dipinta nel medesimo liio^'^o.
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529.

r; ANi\o 1843 a. 1843.

Il, 1' . G . GOVEr"*-

Mcoi.A heccaiu

DOi\Ò CAI.

ICI' d' ARGEiVr"

Tl^TTO CESCLL.'^"''

« CO.\ COl^PA DtìR'"^*

Dipinta noi terzo quarto flella volta della ofiraera clie precede la Provv. diio; iu.

53U.

ANDREA SOTTOVIA n. 184:}.

GrAKDIANO

Acco:\roDÒ a si:ì: spiasi:

i:d i.\vek\ii.:iò

5 r, i RI,\GI1IE1U

DI FERRO

CHE CONDUCE ALLI-

GAMERE

DELLA CONgÌIÈm:

10 A.v.vo 1843

Dipinta ned primo quarto della -stessa volta.

531.

5

Dipinta nel luogo .suddftto.

ANDREA SOTTOVIA
GUARDIAXO-GOVEflj.NATf.'U''"

DONÒ

10 GE_\rFLi:SSORF

E SCOI POMI

SOrj\» TORNM'I

POSTI i\ OR vronio

!" 'SPESI', si: 34.

l' a>\\o 1844.

532.

lì' a. 1844.

Fu . OIO - RATTA

LEONCINI
DO>Ò \i\ UKOLOGIO

ALLA CAMERA

DI CONGREGAZloN'^

PER regolari: l' ora

DELLA EREQUE>ì:a

DELLA MED* L AÌVNO

18 44

Di[,intii nel medesimo quarto lu lla volta sopra mcn/.iun'ita.

1



3i3 S. EMGIO DtG'FEKRARI — SEC. XtX,

a. 1847.

AL SVPRKMO GEKARCA PIO PAPA IX.

t;K\^Di: i't;[: .sMiM^ri Mtirr, i'fii c.ramjkzzv di am>io .^vblimi:

OSAEQ\l\TO AMMiaAZlONK DAGf.' I.VFEDEf.I iHEDKSIMI

vi:,m;iiito dam.a cristiamt'i, adorato dai svdditi

V.MVj:rSIT\ de' FAIilìO-FFRRARI DI RQìtA

i'EB I.M TRATTA A XOVEI.I.A VITV

J-; l-MTA META Dr.I.E' AVC.\STA .SVA PRi:.SE.\ZA

M;r, |ÌT SACJiij ALLE GLORIE DIX PaTRU.VO ,S . ELII.IO

X-KV . 01\0.\O AIDCCCXI.Vll

o\E..;ro ni iii(:ii,\osce.\za, e filiale affetto v^iile imo.xo

A PERPETVA MEMORIA POSE

Nella j areie drstra d-jir Oratorio.

534.

l' anno 1849 a. 184!).

IL P.G™

MCOLA BEEEARI

no>ó U\ OSTE

.\S0R10 DI SIETA

LEO inargenta'^"

Dipinta Ufi terzo quarto della volta .Idia camera die precede la Provvcilitoria.

535.

II. FR LUIGI MARTINI " ^^i^-

LASCIÒ IN LEGATO UNA BESDITA

DI CINQUE SCUDI PER EROGARLA IN ONORE

DI S . ORSOLA NEL GIORNO DELLA SUA FE^TA

COME DA TESTAMENTO APERTO I\ ATTI

DAL NOTARO RARTOEI

LI 13 SETTEMIIKE 1849

Dipinta ne! medesimo luogo.



S. BK^feiO DE' FERRARI - SEC. XliX.

536;

343

l' ANiVO 1850

_ _ a, 185().

r,i Fnvi'Kr.r.i diilla co>f;HE(; v'"'^ si:i;'''^ FrcKRO a puoprh: spim: h. hami: n.^ppur

Si:hT\ATi; S . Kf.IGIO COME ESISTK NF-fX* ALTABK >f VG(:rOKi: ! Ff;RO>0 PAG \ J I

PKK t,' ;:\Ct«IO.\F. 4H ! hK USTUA r,A DONÒ It, FJi PIFTRO PAOLO FEHRAP.FSI

DipiìilH ii'-l qinu!o sinistro della volt» ti^-ilii camera che precnde !a Provpcrlituria.

537.

A.vNo 1851 a. Ì851.

IL Fi'. MCOLl BK

CCAKI RESTAURÒ

A PilOPRIK SP

F„si: I.' altari:

DI S . FRA.VCKSC*

D'pìfi)* ùì*i' tr-f/.i l|^la^to della vo!u «ìflÌK ramerft smidetta.

533.

I.' A\.\o 18()7 a. imi.

ÌL P . G"**. MCOI.A

rfccari donò

1 trj:

ffnestrom di

PKRRO entro IT.

PRtSBlTERIO

Dipint» ii*-\Ut stfì^Hù 'luftrto ddla volta della medesima camera.

539.

A 1 Sì

lìEIC

CONQMF.SCIT I.V CURIATO Iim

GESS l'ATRICIA ANGKMM

Nfl paviiu.i'iitD di mr/./.o ia diro/ioiif d^i -'condi altari.
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PARTE XXVIl.

AGNESE
(FUORI LE MURA)





pCostantino cedenJo alle preghiere di Costanza sua fì-lia, costruì quest' antichissima basilica posta
sulla via Numentana a due chilumetri dalla Porta Pia, iu onore della Vergine e Martire Agnese.
Annesso alla chiesa vi fu fabbricato eziandio un monastero, ove con altre zitelle romane vi si rin-
chiuse la menzionata Costanza, e l'altra Costanza sorella dell' imperatore Costantino. Questo monas-
tero fu soppresso sotto Giulio II a causa delle guerre, e le monache trasferite in diversi monasteri
di Roma, fu data da Innocenzo Vili ai Canonici regolari Laterancnsi, i quali tuttodì ne sono in
possesso. Dalla sua fondazione il primo che la riparò fu Papa Liberio, a cui tennero dietro Inno-
cenzo I, e Onorio 1, il quale adornò la tribuna di musaici, e innalzò sopra l'altare maggiore un
ciborio d'ottone dorato, che fu in seguito rimodernato da Paolo V nei 1614, anno decimo" del suo
pontificato. Alessandro IV uil 1253 ristaurò nuovamente la basilica e assistito da moltissimi car-
dinali consacrò tre altari, cioè di 8. Gio. Battista, di S. Gio. Evangelista, e S. Emerenziana. Il

nipote di Sisto IV il cardinal Giulio della Kovere risarcì circa il 1479 il portico rovinato dagli
anni,^ e il cardinal Gugliémo de Pereris nel 1490 fè costruire un' altare di marmo in onore dei
SS. Stefano e Lorenzo colle loro piccole statue in rilievo. Nel 1600 il cardinal Alessandro de'Medici
ordinò che si riparasse il monastero, nel 1606 per cura dell'altro cardinale Sfondrati fu costruito
il soffitto di legno nella nave maggiore, e nel 1609 Leone XI principiò a risarcire la basilica, che
per la sua morto fu compiuta da Pietro Giacomo Cima prefetto di camera dello stesso pontefice.

Innocenzo X soppresso il titolo cardinalizio nella chiesa di S. Agnese in piazza Navona, lo
trasferì in questa nel 16.54, e pl'imo titolare ne fu il cardinal Girolamo Farnese, e Clemente XI la
dichiarò parrocchia la quale viene amministrata da un canonico regolare Lateranense.

Altre riparazioni vi furono fatte sotto Clemente XII, e ai 25 di maggio 1732 fu solennemente
consacrata dal cardinal titolare Giorgio Spinola.

L'avvenimento tanto noto della caduta del vivente pontefice Pio IX nell'aprile del 1855 con
tutto il suo numerosissimo seguito da un primo piano superiore in un sottuoosto tinello di questo
convento, portò a questa basilica riparazioni e al>bellinienti tali da renderla'una delle interessanti
chiese anche per l'arte moderna.



r.



S. AGNESE

(FUORI LE MURA)

541.

UIC REQVIESCIT RESTITVTA VEKERABITJS ». 1242.

ABBATISPA S . AGNETIS VIRGO DV.O

DICAT X. KALrWD. SEPTEMBRIS MCCXI-U

Dal Martiaelli [Roma ex ethnìca sacra p. 53). Si trova registrata eziandio nel Gualdi (Cod. Val. 8253, P. I, fol. iiP")

ma egli non la vide perchè scrive di aver'a copiata dal libro degli epitaffi del Cav. Domenico .Tacovacct.

V
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350 S. AGS:ese (fuori le mura) — SEC. XUI.

542.

a. 1256.

+ AN.XO tlKI
. ,1 . ce . T.^I . IMJIC. . XniI . VO DIE QVO STATIO BEATI VI^Xl'

i:]:i,EmiATvn d' ai.exiadek pi- . „„». cv" tota cvbia consegua
i> hai; ixci.a sa- aoxetis tbia altaria . videucet alttbe b'ati io

IIA.Mii ilAPTISTE
. lA QVO BELIQAS MVETOHVM SnÒbVM BECO.MJI

"" ALTABE lìEATI WiS EVAICEI.I.STE IX QVQ EST DE MANNA
SEPVI.CiìI CVM IiEI.iaiS MVETOtt SCOIl . > ALTARE DEATE E5IE— _ _
IIETIANE

. IN Q\0 SVT D' BEJ,I«MS .-CORV SAIBNIKI . SINNII > ALIORVM
—

. sicMNLTOA CONCEDENS OIO VERE ITMEENTIb' ET CONEESSIS A.NNVATI

AD ine I.OCV ACCEDETIBVS VSQ AD TBES AnTÌs > TRES QVA

10 DBAGE.NAS
.

IIVIC cSiCbTtoIt . INTFVM . STEFANVS l^S PENESTBI

N\.S
. EPS TVSCVI.ANV.S . V(; , TT SCE .RABINE . im|;:S tt SCI LAV^ÌtII

IN I.VCINA PORI CABDINAEE.'i . Ii)l|ES SCI NICOLAI IN CARCERE TVLLI

AN PETRVS sci OEORGII AD VETV aVRfIT . OCEAVIANVS SCE MARIE

I\ MO LATA
. OCTOBONVS SCI ADRIAM DUCONE.S CARDINAEES LVV

15 RETINS ARCniEPS SCI.AVINKSIS . EPS MAROcTsiS . CV AUIS PUB BELICI

OSIS > MBIS IIOKESTIS RESIDETE DN^ LVCIA ABBATISSA UlV MONA
STEBII

.
TIIEODORA PRIORISSA DNA lACOBA DEVOTA MONIAlT > SICBIS

TA CV TOTO COVETV IpTvs MoNASTERlI . RELVSABVNT liECTIS

COBDE jffl><6fF"iS,<Jp-

Kom. 1. r. CI. II, n. o, p. CXCIl-CXCllI). Lo ;,chradrr jV„„,w„;,t Hai. pag. 121) dice che si vedeva sopra la porta.

ISEC©E-C>

543.

IVL
.
CABD . S . P . AD VINC . SIXTI IMI . PONT . MAX . .SEPOS . POHTICVM g. I479.

AD AEDES
. S . AGNETIS . VETVSTATE . COLLAPSAM .'pESITTVIT

Sopra la porta laterale olle mette alla cliii-s

544.

HOC OP\S FECIT ITERI VENERABILIS a. 14S7.
ABBATISSA DNA . IOANNA DE MANCIJVIS >

ET DNA AGNES DE NOVELLIS PRIOBISSA

ISTIVS MONASTEBII SVB AN\0 DNI.
"

MCCCCLXXXVlI . INDICE . xi.

TEMPOBE DNI NEI DM \ BBAM PAPAE vi.

^^^f^I^il^Z:^^^^^^^ ^"-i^ ^-^'^ l^Pi^^ -operta dal Card.

.1 testo de,riseri.ione eoneorìreo, Giiald (™J "^3%"r W^^^^^ ^'T^""'-
«"^^'^

stemmi, e che la copiò in casa dal Si». Paolo Luci Manehfi '
' 1""'" ""^'""'^'^ ^ue



S. .USMESE (fuori le moka) — SKC. SV.

545.

351

GVILLERMVS
. DE . PERERIIS . AVDITOR . M . CCCC . XC. a. 1490.

Nell'altare di marmo della seconda cappella della nave destra, ove si veggono in rilievo le statue dei ^'^ SteNn,e Lorenzo con questa iscrizione in principio. ^ ^t''^"»

Nel grande soffitto dorato.

10

15

20

SiKCOI>0 SVI».

546.

CARD . S1'0,\DR.4TVS COiVSTRVXlT ICOfi.

A.\NO DOJII.M MCCCCCrvI

ritratto del pontefice ^guji

in pittura

n . 0 . M

ET
. MEMORIAE

LEONIS . XI . SVMMI . PONT.

(IVI . Pilo . EXIMIA . SVA

IS
. B . ACXF.TTM . PIETATE

TEMPLVM . HOC . RESTAVRARi:

tr . lI,L^STBAli^: . AGGr,i;ss\s

PRAECZPVV.M . SACELLI . UVIVS

CVLTViVI . ELFCAnTIAMOVE

MOr.IEBATVR

NISI . MORS . PRAEPROPKRA

COEPTIS
. L\TEBVEi\ISSET

PETRVS . lACOBVS . CIMA

EIV.SDEM . PONTIEICLS

IMIMI . CVBICVLI

PRAEFECTVS

IDEM . SACELLVM . ORXANDVM

CVRAVIT . VOTI . .SVI

ET . PEBPETVAE . ERGA . OPTIHVM

ET
, 03LMBVS . OPTATIS.SIMVSI

PnLM:iPEM

OB.SERVAMIAE
. «^mvMENTVll

A.V . SAI. . CIDIDCIX

Nella parete sinistra della seconda cappella della nave destra. Galletti (,I„scr. K„,„e. CI. X. n. :i, p. 106-107),



352 S. AGMKSE (fuori le mura) — SEC. XVII.

54S.

PAVLVS . PONT . MAX. a. 16U.

ANNO . SALVTIS

M D C X I I I I

PONTIFICA TVS X

Quesbi mpmona gira intorno al tabernacolo dell'altare maggiore.

549.

pAULus . PP . V, 'a. 1616.

rcci.ESIAM S . AGNETIS kxtra pohtam piam

V;T in e a SITUM ALTARE MAIUS HOC SPECIALI

DONO II.LVSTiiARE VOLENS CONCESSIT UT QUANDO

r> CUMQ . SACERDOS ALIQUIS SECULARIS SIVE CUIUS

VIS ORDIMS REGULARIS MISSAM DEFUNCTORUM

PRO ANIMA CUIUSCUWQ . FIDELIS QU.t DEO IN

CHARITATE CONIUNCTA AB IIAC LUCE MIGRAVERIT

Kit PR^DICTUM ALTARE CELERRARIT AN^IA IPSA

10 DE TJIESAURO ECCLESIA: PER MODUVM SUFFRAGII

INDULGENTIAM CONSEQUATUR ITA UT A PURGATORII

POGNIS LIRERETUR UT EX EIUS LITTERIS IN FORMA

BREVIS PERPETUIS TEMPORIHUS VALITURIS PLENIUS

CONSTAT . SUB DATUM ROMM APUD S . M . MAIOREM

15 DIE PRIMA lULII . MDCXVI.

Nella parete destra al disopra del settimo ripiano delle scale per cui si discende alla chiesa dalla porta laterali

550.

, F . CARD . VERALLVS a. 1620.

Sopra le due porte in fondo alle navi laterali. Galletti [Jnscr. Rom. T. I, CI. IIj n. 132; p. CCLTV).



fe. .5.r.'7i'5iì:.^lì: (fuori le miikaI — SEC\ xvsif. 353

551.

IXXOCEXTIO XIII . P . O . M. a. 1124.

v.\ isfJAT v Ci menni gkm'p:

f}VOÌi \.\Tit K I>^^niA.M II \M; D . AGiVKTIS 1J\SIHCAÌM.

\ r. ^sTA^ ll^o . consta.nti.t: fili^: pp.Fxin' s

h EXTUrCT 'i^i.

A SS . IMI^TIÌ'ICIIU'S

l,ini;ilIO . I_\.\!.)CE>-|10 I . KT HO.NOKTii I.

l,\S i'AUUA i' \ M Oi',> ATAMO.

\ s . r.iirnoRio m . Dt Aiirs iiahiti? ìiuiiimis

10 ui \,f.K\^^^Ro iv TRiiirs d (NsixniTis u.taiubus

A PLUKI.ÌITS AUIS PONTIFICIBUS

sof.r.VMUM ri:i.i:BR moNr: missaul'31 '

VII i.wo'', . \in co.NdiiKf; \iioM ss . salymohis

ló \ r I R I 11 i ; r \ m

A l'AT-LO V.

SACiìis \(;nktis r'i" KWKiirx'riA.v.K cuiiPor.iBUS

^ui'.i:^ri:A i.v vH'^v sni arv Mvxr.WA KKr.uNOiTis

ll'SA(,) . A!!A PRKTKJSIS >t AlOH.HUnUS KXCU'f.T \

20 ni TATAll

\\: . issoc.:.s'i'U) \ . i iririJ i: vnrjn vi.ini iio.nori-':

\[ r.T\ì)

ni:i;i iiiiKM K ERTPii . s . agm:tis n\tali niY.

ANNO .IIDCCXMV

25 Ci.'M OMM PO'«Tin::j.K IIMKSTATIS CUf.TU

PR.*:sl;^s adiuf. diìvoiio . ixviskrf dicn^tus sit

AGNUS POST ARBATIS

1 \ vrTrsTissmo iii'ir RFKi:rn>:rToNEii

i I, V rj'.ii vNEXsi c\PiTi;r.o sini onr,vTos

:M) iii:mg-M-: excfpfrit

l.l REGULARi:S CAiNOMCOS

nl PliOMPTIS EX SAGRO FGCI-FSLE JIIESaUIIO

SPIIlFI'l.'AMflUS :MI.TM;RI[irs CU.\U"I.AVERIT

riOFM CANCiMCr

;>.") Gi:(HiC,ro S . li . F. . CARD . Si'IM I.A lirirS FGCr,. riTl f. \RI

ANi\LE.\TE

i.iiATi \yim i:r PFfiKNMS orskouI

:ii . PI'.

NpIIi parete di_'stiM !il ili.soiir:i de! qniuto ripiano dell'; scale per cui si diseenic alia cliiesa dalla porta laterale.

Gnìletli {/nsrr. Rom. T. L CI. 1, n. '2i59, p. CXXX IX—CXI,}.

V'M.. X!. Fasi;. 45
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15

BASILICAM S . AGNETIS V . ET M.

Al! lìiPKii . i;u.\sT.v.\ ri_No li . ^:o.^r)IT.v.\I

s\ MMoiiv.ir p(tM-iFjcv]\r pn.KCD.Mis vv \\v_y p:rici':.\'rr i

\;SlD\OQ\r ClllilSTIAM FOi'\f.[ CVr.T\ AG ¥ u\ V \ CVAS.WVWV.IM

X TEMi'UilV,] LMMilIS \)Mi]i:A'r\M

GEORGIVS ai;ciiii:pis(;(U'\s ,\.\tfa c.ks uiii:>srs

l'ii-Esinri-i; urr.\Dr s. u . k . nrvfj CAHDINALIS SPINVLA
S.ViVCT/K AUMrns iN\ M;\ l'A i \ s

sor,i::>iM ritv dir nxv maip >tdi;c\\\u

r,o.\si;i;(;A\ IT

iiiPFTKvrA A CLEMENTE XII . P . M
niKisTf [iDKMiivs i;iDr:\r im; ^acìiam xbv.m vrsrrA\Tiii\s

f'r.|-i\AKI A I^DVI,Ui:.\ l i V

i:t a^^orvm gvjivnv \(;.i.\'I'a nn.-M[M(^\ \\ adwsis i\f,|]

'l'iì \i\sr,A TA i_% ;:Ai^r diì:ii

ANMVFHSAUTA DKDIlViTtmiS MEMORIA

a. 1733.

"^elia parete tU'lìa n:ive i-inisit'-a tiopra la puvta della sagrestia.

0 . M. a. 1740.

. li . K . i'iii:PLi . cvni) , cim:i\s

Aiir.iiiMi'vs . i!i:ìnì;\ f.^tanvs

oiiiJT liuM.i; x\iv . [\ ^^

MDCCXXW

/ETAT . SV.i: A.\.\ . LXIV . MKXS . 1

DIES I\

.

Nel pavimento biella nave sinistra avanti la seconda cappella. Galletti {Inscr. Row. T. f, CI. II, n. 20ii, p. OCXCVIII).

554.

BENEDICTUS XIV . P . M. n. 1707.

A^TIQrilM OUI OMM HIC l'IlAT

S\HCOl'IIACUM

inSTOKIAS REFEKENTEM VETEniS KOVIQUE

TESTAMENTI

ly- mUSEtfli VATICAXUW TRANSFEREi\DUM

CUUAMT

A.N.VU MDCCEVII

Nella parete destra sul principio delle ycale per eni si discende alla chicca dalla porta laterale.





.N(.)3U_\v . roìivM . Qvi . r.Ai'iTi: . l'micrjTATi

vmii . iD . APiuL , A . :mdcccl\.

SALVI . niVI.MTVS . SrP.VATI . SV.NT

QVOS . PABILS . me . DFIMCTO.S . 1- X l.aiìr. C

PIVri . IX . PONT . MAX.

CU^STA^! . l'AVRIZI . CARD . MVAl . iHjy v . MAX

AD . SACRA . VRll . MODERAMI.

i-iiinKiiicYs . Kc j\\-ARTzi':Mnriì(; . <.;-\[ìd.

r \TiiT vriciiA . oLìss!PO\;

mriiO> . \W. . Ai\DRi--A . CVRD . TIT . Ar.Nirn: . sanc

l'RUa-" . S . CJ.'NS , I.IRRIS . iNOTAXU

l'KTRVS . MAHIM . CAP.n . PUAKF . KT!

()^:^•,o.^o.l^l:Al . .sach . cor.r. . propao . Fin.

lACOBVS . A.\TaNEr,T,I . CARD. A . MX'.i il'MS .

1':ìAFF . ss , DD . Pf;>T!l'ICAr.

PAVi.i.vs . c\LF.r:\ . aiìchifj' . n\RLi.\

iuvnm:.^ , pOLDiNG : AitCìiivp . f:vDl^In^^

iOS . OrilìÌ.\;iVS . IUV.'^CHKR . ARìIII . M>DOIlf!>'.

\'!>"CF..M'I\ fi . TiZZAM . AllCllirp . Mt^'IliF-iN

TMOMAS . , BiiO\\".N . FPISi.: . -II^MIXI-W

!:t . NEwpoirr

f-VD'jvicvs . <".o;;sftfiiAN[) . ep . riVRr.i_NGTO.\

IIFiVEDICTA . r;iCCAEO.\A . FP . \r;RO.NA!:

ODOAKDNS . liORROMno . ^lACISTI.'l;

AIJ . AD\USSIOMB\S . AP . PO.NT . MAX.

A[.rvANj)i:n . iìkrnauò . ai! . actis . sac. cons.

CKISri.VXi) . .NO'MIM . P;ìi)PAG AXnO

lOStli';! . RFRARDI . AXilST . Villi.

ADJTTi.'li . A . NF.GOT . l'VIl,

G\'STA\us . m: . i[():i;-:Nr.uH!;

CVIilC . I.NTm . PUKT . MAX.

SIMOiV . .'.T.f.UUVEALr . DF, . ?IU.\TRI:aI, . U\'CTo:ì . SVI'.

ORDD . r, M.r.OR . RO>rAK . CUKSISTKM'IVM

ANTO-%!VS . IKiYOS . CO^/ . l'UAFF . PR Uif ;[JI,MiruR

AVST.IlACAif . ANCG.V'VF

lilFRO.X . :-\!:CIlETTI . MARCH . Ali . AEDIF.

. PK^\ . PACK . DOfvr . po^T.

HIFIUl-X , -IFRLVPI. MARCI! . SVMM\S . M VC . A . Sl'AC,

p:;U.IPPVS . WYÀKT .\7:/.OÌA . EQ . PI10l:\R.

A . SVPELLFCTILE . . l'Ai,.

r!IJLIP . T\NCIOi\t . KECT . OLLEGIi . \ Hli AM f

DOMIMC . \FG7,IA . VICE . RECFORIS . FVi\GF\S

IN . COLI, . F;.)D .

IO . liAPT . M.vRANXI . SACROR . PRAEF . !i\ . COI.L . i;OD.

l' 1 Y S

r.v.i::\.-:

vwri'i: . VT . i:\r.*r(i!i . SA.xcTiora^ . anthjnji'mis

!l-.p:-.GEM[ ARE:vVRI\S . ALEX AM) R! V>' AS

MA . .VO>;i:.\T\XA , AH . \II . Ali . VRllE . \.M-

U; TF.CI'AS . \ IS\ Al . l'IFFA J'ES . C.AVSA . P(iOGRÌ-'.SS\ !^

E\ . CGENOlilVM . IIOCCE . CL\0.\TCOR . Rì:g . L \T

POMERiniAM) . rniPllRE . CVM . OMM . COMITATV . SVO . IJIVFRin*

iii:ri-:(:ri.':o . \gapf . viisilì\s . hmc . conci, avi . .s\ct:FDF^s

\r . Vr,V\[,M)i; . COIJ.I'GII , VRllAM . CIlRISriA.NO . .\0'.W-M . l'iiOPAGAMX)

U> . J'Eli\AI . USCMAM . PATERNA . CilAREFATE . ADMITTEKF.T

i:X . .^MiM'A . S\ IIIl-C'fAi: . CO.MIGNA'MO-MS . RVIXA . E\ . PRAECi:PS . (,\PS\S

fwMFrfTì' . nri . xnaìevf . mrgims . ss . ipsv . origini: . r,\i;is . >Escr\r. .

Y\- . p;;EEIRV;; . AGXKTIS . V . M . I^MCTAF . SOSPES . ET . INCOLYMIS . SFJ;V\rV5

'V\M . PlTIìF^ . (J\I . A^STAl:A^T . CARDINAECS . SEX

irEMQ . ANTISTITES . SACR0a^:\1 . VRDAM . EXTERIO . C(lMpr,\RES

Ar.VM.M . S
'."

S . .XVM . EXXM . AC . VIRI , PACE . RFFF.f.A'F . i fJ.N STUF.S

Ex|'lJ:lI^^I . cvMrii. discrimc.n .
evasfjìe

C\nS . PKODiCU . ERGO . GRATIARVII . STATIM . ACTIOM'!^

Di:o , AETER.NO . Pr,OPITI{l

Questa momori-i fa l'a'.U siolpir.? .sotto e ai lati liel dipinto p?r Ptcoi-J:iri_' iilht postTÌtà il tanto noto e celebre avveniraentu occor.-DO



i) — !^E€, ^1%.

n. 185'.

,\UM1NA . EOitVJI . C^M . CAPITC
Pi'JD . ID . Ai'iUL . A
SALVI . DIVIM'rV.S

piì:riclitati

. a . mdccclv.
SFIlVATI . SVi\T

DL'PICTOS . LXHILIET.

MAX.
ip=() . poNTiricr: . siax . pKAriìVMT . et . cahm!:n . i'RAi:>.;rNK.VTf:

I-V . PRìJXIjHA , BASILICA . RITI; . S\ ftT . PKilSOLVT i:

IIAHVM . 'lERV^I . MDK3 . VT . ^MIRACVLO . prUSTri"

POSTFIÌOPQ . INCENDAT . A^IOUE

nni_\Ai: . REi.ujioMS . cvltvsq . ì-hga . caelites . sanctus

i:a\dem . mo?ìvmf?;to . puupo.m . cì'ravervnt

. "VI \ii:.ioar: . desckhìi . ab . ghvT'.t:: , rtcordatioms . fiiiiì >nìt\te«

villi , villi . OITRI . PERI'il'IESDO

7JCf:.NTi\ s . rizzAM r . c \ N . urr, , i,at . akciiiep . .msib . antistes . sacrorvu . ^iìf,iti\f. . pum ii ii'.i u-:

ICIA>\S , Ì'RI.\C1PS . nONAPARTE . CViaCVL . I^T . PONT . 3IAX . SACERDO^

«INN:;.-^ . STROZZI . PROGVRATOR . S . ORDTMÌ . CANOMC . Iiro . I,AT.

<h)j .M . (.h;i(j:< . vicp , pROC . Fv.\r,ì:rvs . ordik . ehsd . tueol . boutub.

M
, , s . dì: . GREGOiU^ . EQ , DV\ . PllIMi . OHDIMS . IiIlLITIlE . i'O^ f li IGIAE

l'iU .S . RVSIRI . V.tJ . ARGUITECTVS

ijr.MT'Vs . r:i:>MCf:i.i.i . cq . a . cvbic . int . po.\t . mix.

;'ROr,\ s . lir.OGGio

iTOM\S . PKVCELLOTTI , AR . ACTIS

ALVMNI . COIXEGII . VRBANIANI
ASCHiN . IOA^^IS . ÌIAPT . C0NSTAì\TIX()POHTA.\

AI'I'AK . ANUilEAS . i; . HIESOPOTAMIA
llAVEiì . GEORGIVS . CEAVDIOPOI, . IX . TRAXt^H.V V.N

.

RSGIAI . ABRAIIAMVS . AEGYPTH S

BARAJE . SIMOK . Air.YPTiVS

UENXI . BEIliVAN . ?.IATRIUE>f^IS

BROPIiY . GEORGIVS . I.'IBKHKVS

BREST . DESIDFRATVS . TWFLENSIS

IlVTf.ilR . THADDAEVR . ml(ì:R^V.S

iiVRTSELL . RKCCAiSEDVS . ]ni:o=eiìo;ìA(:j:>sis

GOiVWAY . i^AllULVS . SCOTVS
r.ONROV . GEORGIVS . IIIIjF.RiWS

CANNOK . PATRITIVS . (JVEBEGOSIS
CUIKW . SIM N . ililìKRNVS

C.I.SAia . CAJHTANVS . IMiVS

CliVill . IO\NXr,S . E . M(.jXTE . LIBANO
r.IlMlBV . ANTOMVS . V. . MONTI:; . UBANO
DAMI» . lOfPPIlVS . M VVSILlEi\^iS

nOM.r . PETRVS . HfBKRNVS
(Jlf.I.uN . G.I^ORGnS . fi AI,IE.*.XIKNSIS

TìK . I.ASTIE . Vn:Tv!ri . NAXIi'SSIS

DE . ROY . I,VD0\1CVS . RE[.G(\

UOVVDNNE . rACOB\S . lìlllEKNVS

n vCVS , TOANNES . rON>"T VNTJNOPOMT AN \ S

IH\ON . UAMRf, . ÌSEO . EBuRAGENtìlS

FVGMS . IGSi'PIIVS . inXVr.TIVS

I'OIÌ\rER . AT.PIIRTDVS . T.OMIIN'FN PTS

EITZ . GI!:BUiS . DANIEL . HIBERNNS
FiNVS . MIC!!\EL . AEtnpTlYS
FIORETTI . PAVLVS . TRIPOLFr ANVS
ga'lal.hì:k . VGO .^'Cjts.s

orC'IFHGIAN . SIM^'M . ANCV:tV^\S

!n:LFEit . lUA^^!:s . baptista . [i;;r.VETns

P!AS?AN . lOSEPilVS . !ItllFR^VS

INNES . fìqUFRTVS , SCOTVS
iVIiZlGK. . IOANAES . E . DANIA
K-AIARFGOYV . SIMON . IliERVS

RADAR . SA51VEL . MOLDAVUS
KIRWAN . P;in,IPPVS . UIllERNVS

KIBBY . PATRITIVS . IHBFRNVS

KRIKO.IIAN . PAVLVS . CONSTANTiNuPOI.1 1' A N \ S

LOGOREZZI . ANDREAS . ALIIANE.NSIS

LECAILLE . ADVl PMVS . BELGA
Ln;:iT\vooD . ovillelmvs . corcvreinsis

MAC . NEAL . AVGVSTVS . CAROF.OPOLIT \NVS

MVBANGÒ , IOANNES . SYItENSIS

MAC . DONALD . DiVID .-SCOTVS

^IADDEN . IOANNFS . illBERNVS

MORROGU . PLOWDEN . GVILLELMVS . NFO . EliOil VC.

MIL^ER . GYILLE'.MVS . ANGLVS
MVLLIGAN" . TOANNES . IIARTFORDIENPÌS

MAG. MVLLEN . MANWES . IIIBER.WS

MAC . GOVFRN. lAGOBVS . CHIC AGIEXSIS

Mi;VIVS . CAB LVS . BELGA
MALCZYNSKI . FRAKCISGVS . POLOSVS
NVGENT . lOAiNNKS . IÌ1BFRNVS

NADAB . ANTONIVS . AFGVPTIVS
ti . CONNE!, . ICSEl'jnS . HnìFli^VS

POLITO . ANTONIVS . CORCYREN.-^JS

POSIK . PKTRVS . E . MFSOPOTAMI

\

KFr.CI . AVGVSTINVS . ALBANEKSIS
ROCHE . lACOBYS . lilBVRNVS

RYtìSFLL . PATRITIVS . ìilBF.RNVS

RlC-iTFR . FLIANCISCVS . TRANSII.VANVS

RVBIAN . PASCllALIS . CONSTANTIftOl'OI.iTANVS

SIONE . GVILLFL.MVS . ANGLVR
S PPI . MARGVS . E . MAGEUONU
SPENGE . GVILLFI.M\S . SCOTVS
SDUVRIZ . AÌ.OISiVS . E . M F^OPOT VMI \

S::i\iI!AGA . MICHAEL . COKGl RENPLS
j

SARVNGI . ALOISIVS . E . MFSOPOTa^'IA
j

TERZETTI . ANTOMVS . ZACYNTIilFXPIS 1

TL-EVFNIN . ALBERTVS . MASPIMENSIS !

TOMMASI . lOSEPHVS . AEGYPIiVS
\

VOKSANOVICM . MICHAEL . ANTIBAilENSTS
3

VAi\ . DE . WINKEL , LAMBERT aVRE.MO:^Di:Nj--!S |

Mi

iiX. iu quoàto monastero nell' Aprile ISSÒ, che si vede .--.l'ia destra delia corte cìif mette alla p ria lat'.Tale della Busilica.





CUMPOSITVS
. EST

. SASAi.r.ivs . co_in:s

PAHMA
CASOWCVS

. TE.VIPI.I . IlATilEniiAMS
. pr.ACENTISI

5 ARCllIEl'ISCOPVS
. CVllE.\Sim

S K . R . I.RESEYTER . CABDIMEIS
Tir

. S . UXOXF. . VIA . i\OHi:.\TA.\A

QVEII . AD . ||0.\OREM

CESTIS
. r.EGATKI.MIlVS . AD . EEVETI<;S

ET . EXTilA . ORDISEH

AD
. G\LILEM\M

. T . BELCARVII . REGEM
r.ro.vr

. xn . i. . ji . evei:tvs . est

VII
. KU.

. IH, . A . M . DCXL . X^Ti.
ADEEiyrvsi,ivE

. i« . s,ir.,ji . co.xsiirv

!5 AD
. .VEGoTiA

. Ei-isroronv,!
. o«wiim« . «et.„.,osurv,,

ET
. SAM:TAE . DIJMVS . EAMtETAVAE

ITEII
. IN

.
SAi:,n

. C.VSIEIA . EIRRES . «OXIIS . DVMVAND,-.
DE

. I.V„,,,r.rMnS
. SaCRISQ . REEK.MIS . COr.N<,SCE.M,„

l'IVS
. INTEl^ER^^JVU^invn . ADCEl.TISSniVS

VIXIT
. AK . EXXXI . 51 . 7 . D . JTv.

DECESSIT
. IV . »«,

, DrCEMlia . * . à . .

OIIMRVS . MVKEIiIB\s

PnVDEKTEII
. ..KDVr.O . SAXCTFOVE . PEIiriXETVS

AEOISIVS
. NASAEEUS . HFRFS E f

' pt;
«...

P>TliVO . EARISSmo . Il . M.

^•el pavimcniu Jolla nave di mc^zo non l.ngi dall'altare maggiore.

Ó56.

20

15

PIVS
. IX . PONT . MAX.

PaAECEARA
. DECES.SORVM . EXEMPI.A

MVMEICEnTIA
. ET . I.IBERAEITATE

SVPERGRESSVS
LAQVEARE

. PICTVRA . VARIATVM . ET . IVVVRiTV.51
ITEMQ

. PARIETES
. SACRIS . IMAGIKIRVS . lAEVSTRlMr

AGXETIS . s . MARTTRIV.1t
EGREGIA

. ARTE . EXPRIME.VDVJI
ET

. PAVIME.XTVM
. MARMORE . STER»E^DVJI . tvSSIT

IP.SE
. TEMPEO . RESTITVTO

CA.NDEEABRI.q . ET . DOKARIIS . ADAYCTO
SACRO

. .li:r,IGI(KISSIME
. PERLITAVIT

DIE
. A.VMVERSARIA

I'IPE.M)i:.MIS
. PROXIMAR . AEBIT!« . RVixu;

nVAE
. EMT . p„,D . ,0 . ,ip„„. . , ^ 555^

ORDO
.

CAXO.M,:„„
. REO . EATERA.N'ENSIVM

TANTAE
. PIETATIS

. Ef . REXEE.EEXT, A E . MEMORI,!»
IN

.
AEVV.II . OAl.NE . PRUROGA.NDVM

EVR-VVIT

^olla parete d-stra di chi entra la basilica dalla porta maggiore



.u^^:^^:- Hi: (puorj LE mura) — gEC .^sx.

557.

DEO . MISEUICOLlDI . ONNIPOTENTI

(.)VOI) . l'Hii» . HI . Ai'liU, . .\^ . liKl» . SAI, . MUCCGLV,

N\Mi.Nr-: . \iAi;i\r. . dìiiì'ahai-: . i.mii.vcvj-atak . nr:spici! i\tis

VA' . \C.m:TI> . MflC.IMS . . MAIlTYfil? . SOSPITATIÌICIS

5 J'IV.M . IX . l'OM'IKIOim . MAXIMVM

IHTRKS . CrVIUll!VAT,i:S . PLKIIOSQVF.

A\*l'ISlITi;.S . VIItOSQVK

F . ()t\ri;SÌS . I^VAOPAK . Gì:,\TI15V.S . claiu.-^simos

\i! . j-:xi';.oii vjis . \n . \n . :M1!.lìah'': . viae . iiviva . nvper . effossis

1" 11ASI[,II',A . KT . CwV^riTl'UK) . Al.r.X VMIRI . POM'IF . IHFJìOSIAIlTYRIS

IN . ciixTiGYVM . cor.xnmv \r , <;\nomc . reovi, . latkranens.

AI) . Ai;\PKX . nUiXM'Nir.N'JTS

ii'KM . Ar,\yNos . \Mvi-:it . coT.L . Mir. . A . cnr.iST . nomine . propacando

KOMA . live . PONTIF/CKU . VEXEli ATVUOS . PiiODEVNTES

15 A . PllAESENTISPIMO . PF.RICVI.O . PWIMENTI . REPENTE . DISR^PTI

AT(^VI*, . I.\ , PH\ECEPS . EMI . IPSIS . Ul-:r. lliFNTIS

AU , v^^^r , (imm:s . kospites . srr.^Avrr

i!!FR()XV:vrVS . DE . ANDREA

S . E . R . PfìESIl . <:\IID . TITVr.O . llASir. . liYIVS

20 sAr-vvs . Ei- . ips!: . r,v_M . (:eti:!iis . et . Exr.oEvnns

ORATIIS . IN . TRIDVVM . SOEEMNITER . ACTIS

M(>N\ ^rrN'jvM . p.>s^ rT

Nella p;u'et(i .ministra ai)p-:--nu si entra la chicca di'Ua porla maggiore.

55«.

l'IVS . IX . P . M a. 1855.

l^EST . ORN .

ANNO . DOM
MDCCCLV

Nel •^tkiuIl- .-jofiiiLo 'i'jmtu.



S. AGSfESB (fuori le mura) — SEC. XIX. 361

C60.

Nel grande arco dell'abside.

ET

OBN.

AiV . DO.

MDCCC

LVI

a. i8.5fi.

561.

a. 1861.

10

15

20

25

PETRO . RVFFINI . AND . F . J:Q . H.

MfiO . opTiMo . pirssnio

QVl . CAM . TnU'ERATIS . MODERATISQVE
MOP.IISVS . SViniAW . HVMAMTATK

M

IVNXISSET

DVM . PROCVL . NEGOCIIS

SVBVRRANO . FViVDO

AD . NOMENTANAM . VIAM . PER . OCTOIÌ.

MAGNA . IJBERALITATE . INTER . A1IICOS

CETEROSQVE . SVOS

RVRAUIiVS . REBVS

REI.AXANDI . AM>II , CAVSSA

VACABAT \

CARVS . OMMBVS
REPENTINA . MORTE

CORREPTVS . DIEM . OBIIT . SVPREMVÌI

ALOISI.V . VXOR . MOERENTISRIMA . ET . FIMI

FREQVENTI . QVOQVE . FIMTDIORVM
RVRICULARVM . COMITATV

REQVICM . SVPERVM . EIDEM . ADPRECANTIVM
me. . CONDITORIVM . EO . IPSO . LOCO . QVQ . IPSE

DEPIDER.iVERAT

PARAVIT

. infBvs

DECESSIT

OCTOB .

VI . NON

A . R . ,S . MDCC(,XXXVH

OCTOB . A . MDCCCLXI

Nel pavimento della nave destra avanti la seconda cappella.

562.

M

busto di donna
in marmo

AMATO . CINERT

ROSAE . AI.EXANDRINI

IVPTAE . PIAE , PAVPERIBVS . OCCVRRENTIS

TlIELESPHORt . FAVSTAE . FA^IILIAE

PAVCIS . MENSIBVS . VXORI . PERDILECTAE
CRVDELI . FATO . PARTVS . LABORE . PEREMPTAE

;D . KAL . IVN . AN . MDCCCLXII . AET . SVAE . XXIX
COECILIA . CATIIERINA . ET . MARIA . TIIERESIA

MATER . ET , SORORES . LVCENTES . POSVERVNT

a. 1862,

Nella parete sinistra della prima cappella della nave dcst

VoL. XI. Fasg. xv.r.

ra.

46



362 S. AGWEiSE (fuori le MUR.V> — SEC. Xt\.

563.

;i. IH(>G.

lOSEPllO . KFNEDir.TO . K\ l i'hM

MITI . llOiVU . OFflCKlSISSIMU

FLORE.NTE . ALTATi:

AEGROTATlOiNE . ACERBOQVi:

MORBO . CORREPTU

l'ir.i . Dvr,Gissi:Mi;

QVDD . l'ER . TK . MIUI . t'I: liSOf,\ TiNUN Al

ER VT

ilEV . TIRI . PEKSur-\I

10 flIATER . PIA

1

NATV3 - XII . GAL . \TR . \S . K . S . MDCCCXXXI

DIBM . OBIIT . SVPRBMVU , A - MDCCCf.XVI

CA.t. . -SEPT

Nel pilastro che divide le due cappelle della nave destra.

564.

+
ritratto

di donna in

pittura

MEMORIAE

ANXAE . COCCO . VXORIS . MARIANI . MANUAN[
QVAM . INTEGRITAS . MORVM

ET . CHRISTIANA . PliiTAS

APVD . OMNES . COMMFNDAVIT

DECESS . DIE . XXIX . AVO , MDC<:(]I,XIX

ANSOS . NATA . P . M . XXVIII

PETRVS . ET . APOLLONIA
FEC . Fir.IAE . CARISSIMI \h:

QVAE . IN . PROX . S . CONSTANTI AE . TEMIT.O

COMPOSITA . EST

Nella parete della nave sinistra dopo la seconda cappella.



PARTE XXVlfl.

COSTANZA



, I— nÉiiÉi 'a t\t 1 1 lÉÉiWi inaiai" iiiin.iiiii r i. >



In prossimità della basilica di S. Agnese sulla via Nomentaiia, sulla sinistra di questa sorge

un' altro tempio di forma rotonda dedicato al culto di S. Costanzo figlia di Costantino morta ver-

gine nel monastero da lei fondato presso la chiesa di S. Agnese, rinchiusa in un prezioso sarco-

fago di porfido che Pio VI nel 1791 fece trasportare nel museo Vaticano. È molto probabile che i

suoi fratelli superstiti facessero ornare il sepolcro della loro famiglia con colonnne e musaici rappre-

sentanti arabeschi, ornati di varie forme, animali e vendemmie, e riti'atti muliebri. Questa fabbrica o

sepolcro ebbe F ingresso formato da un portichetto sostenuto da due colonne fra due pilastri, due

nicchioni ne' fianchi, e due nicchie ai lati, che caddero insieme alla volta nel XIII secolo, e che

Papa Alessandro IV risarcì, e consacrò al culto della vergine Costanza. Nel XV secolo fu riedificata,

e nuovamente riparata nel 1620 dal cardinal Fabrizio Veralli che ne fece eziandio dipingere da me-

diocre pennello la volta della cupola.

Questa chiesa è di forma rotonda, e conta 100 palmi di diametro con una cupola sostenuta da 24

colonne accoppiate di granito, e con un solo altare nel mezzo.





S. COSTANZA

SECOLO

565.

a. 162(1.

FABRITIVS . S . K . E . CARD . VERAI.LV.^i

TEMi'LVM . DIV^ . COi>ST.Ai\TI.E . RV1^".

PROPINQV.M . KEST,\VR.4V1T . ET OK.VAMr

A.\NO . DNI .M.D.C. XX.

Nella parete dietro l'altare. Galletti {/mcr. Rmn. T. I, CI. II, n. 133, p. CCLIV).

566.

IN . HOC . ALTARI jl. jnc.

SVNT

CORPOR4 . SANCTARVM . VIR&mVM . CONSIASIIAI.

ATTHIC.E . ET . ARTElIIi

5 DE . CAPILLIS . GLORIOSjE . VIRGI.MS . 'MARI.E

PARTICVLA . XESTIHENTI . XPI

RE(,I<IVI.E . SANCTORVM . SATVRMM . El . .SISIMI

Nella parete anteriore dell'altare.
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£67.

l'CTVPVM . SARCOPIIAGI . ANTIQVl . POlìPlIVRETICI a. 1,79].

QVF,:il . PIVS . VI . PONT . MAX . ANNO . lIDCCXCI

m . MVSEVM . VATICANV!\I . TRANSFERKI . HINC . JVSSIT

Dipinta sopra un'altra pittura eh': ^'''(ipsi nella grande nicchia al di dietro dell'altare, rappresentante il sarcofago

di porfido fatto trasportare da qucita v'hicsa nel museo Vaticano da Pio VI. nel 1791.

563.

HEIG . PRO . SVA

I.V AGNETEM . ET . CONSTANTIAM

VIRGINES . SANCTAS . PIETATE

5 condì . VOLVIT . CONSTANTIA . LEPRI

QVAE . MITIS . MORIGERA . THISERICQRS

FI.ORI-NTI . AETATE . ANNOR , XXIII

VIRGINITATEM . nKO , LIBEXS . VQVIT

DECENNIO . POST . RELICTA . VRDE

10 IN . PROXIMVM . SVDVRBANVM . SECEDENS

PVELLIS . AD . REUGIONKM . INSTITVENDIS

TENVIORIDVS . ET . CALAMITOSIS

OaiNI . OPE . IVVANDIS

VMCE . STVDVIT

15 ANNO . MDCCGLXVn

LVE . ASIANA . SAEVIENTE

OB . IMPENSA . AECROTIS . OFFICIA

CONTRACTO . MORBO

AVOf.AVIT . AD . SVPEROS . Vili . KAL . AVG

20 ANNOS . NATA . XXXVIII . M . VII . D . XXVI

ANIMA , PIENTISSIMA

CAELESTI , lAM . SPONSO . PROPIOR

PRFCES . PRO . TVIS . ADMISCEAS

TKIV3rPJIAr.I . GAMICO

QVOD . SOLI . ITERANT . VIRGINES

ALOYSIVS . EX . MARCII . LEPRI . ET . ANNA . VXOR

PARENTES . OPTIMI . NATAE . CARISSIMAE

25

a. 1K67.

Nel pavimento avanti l'altare.
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569.

+ . a. 1870.

n ;[ <.n!:i(>i\o r.i: i:i;m:ki

f-i:r, .SKROEMK

GIANNITI LUIGI

5 .\\T1\0 DI CALABRIA

AJ'i>ARri:i\Ei\TE AL 40° FAKIEIUA

i:^nVTO COMBATTENDO GLORI ;SAMEi\TT.

TER LA LIIIKRTÀ DI ROAr\

ir, dì 20 SEITEMURE 1870

lo I CO-Hl'AGM D ARIII DOLEM'I

(:o%SAr.i\ \^o

Cipptttu d'i marino iiicasii-Kto nella parct? siuistra pi-fjiso la porta laterale sinistra.

570.

|'i;ì;i:iiì; i ,\<)5ii a. 1872,

lil TREDICI POLDAII ri \I,I\.M

i:\Df.'ri CO^IRATTEVnO

tei; l\ liuerazio.ne di ìinM,\

L[ XX SETTEMBRE

MDCGCLXX

E l.\ yCE.STA CilIKSA DA PIA MANO SEI'OI,TI

M\AjVO NELL\ RICONOSCENZA nE! POSTERI

llEMClPiO E POPOLO R01IV^0

POSERO

MADDALENA DOMENICO
MORARA SERAFINO
CAVALLO LORENZO
BIANCHETTI MARTINO
XHARRA LUIGI

RENZI ANTONIO
PLAZZOH MICHELE
CORSI CARLO
FERRETTO PIETRO
LEONI ANDREA
CARDILLO BENIAMINO
BERTUCCIO DOMENICO
l.ACCARINO LUIGI

SOI.D .

SOLD .

CANN ,

CANN .

CAfflN ,

CANN
,

GAP .
'

li . REGfì . VANTERIA

6i . RliGG . l'ANTlìRIA

( , REfiG

^ . REGG

i . KliGG

> . REQG

. IIEGG .

CAP . 9 . REGG .

BERS . 3 . REGG

l'UR . MAGO . 1 .

BHRS . 5 . REGG

BERS . 5 . REGG

CAP . r> . KKGG .

. ARTIGLIERIA

. ARTIGLIERIA

. ARTIGLIERIA

. ARTIGLIERIA

ARTIGLIERIA

ARTIGLIERIA

. BERSAGLIERI 18 . BATT-

RBGG . BERSAGLinRI 21 .

. BERS . :ì4 . BATT.

. DKRS . ?A . BATT.

BERi^AGLlERl 34 . BATT.

ÌJ

In im ciiJjio 'li marmo posto in un piazza!;; liirimpL'tto alla porta dilla chiesa.

Voi,, Ji, Fise, ?,vi. 47
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PARTE XXIX.

S. PANCRAZIO
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P^u papa Simmaco che sui primordj del suo pontificato circa ii 500 costruì ((uesta basilica in

onore del Santo giovine martire Pancrazio sulla via Aurelia non molto distante dalla Porta

detta S. Pancrazio dalla basilica stessa. Che ciò sia vero co lo dice Anastasio Bibliotecario [De v'ititi

PontijìcHiii Romanonim parj. 87) con queste parole Eodem tempore fecit hasilicam scindi Pan-

cratii, libi et fecit aicum argeuteiim, qui pensabat libi: quinilecim. Il primitivo governo di questa

basilica fu tenuto da preti secolari, ai quali sullo scorcio del VI secolo furono sostituiti i Monaci

Benedettini. Caduta in rovina fu rifatta dai fondamenti da Onorio I l'anno 626 il quale ornò il se-

polcro del S. martire di argento del peso di 120 libre. Vi fece sopra l'altare il ciborio d'argento del

peso di 287 libre, cinque archi d'argento del peso ciascuno di 15 libbre, e finalmente, oltre altri doni, tre

candelabri d'oro di una libra l'uno, {v. Anastasio Bibliotecario op.cit. pag. 121). Nel 1249 anno sesto

del pontificato di Innocenzo IV, un tal' Ugo abbate di questo monastero fccovi i due amboni di marmo

con musaici a colori e oro. Nel XIII secolo presero possesso di questa basilica e convento le mo-

nache Cistcrciensi, le quali vi dimorarono fino al 14S8, nel qual'anuo succedettero a queste i religiosi

delLordine de' SS. Barnaba ed Ambrogio detti ad Nemiis. Leone X nel 1517 l'eresse in titolo car-

dinalizio, e pel primo ne fu titolare il cardinal Ferdinando Ponzctti che mori nel 1527. Creato car-

dinale titolare di questa chiesa dopo quasi un secolo da Paolo V. Ludovico de Torres, questi nell606

la rinnovò dai fondamenti, facendovi fare il bel soffitto di legno intarziato e lavorato con bassori-

lievi, statue, ed emblemi di varie forme, e rimasta in qualche parte incompleta per la morte di tanto

benefaHore, fu ultimata dal cardinal Cosimo sao nipote. Un'altra riparazione vi fu operata nello

stesso secolo, cioè l'anno 1673 dai PP. Carmelitani scalzi, ai quali era stata conceduta da Ales-

sandro VII. Nò cpiesta volta soltanto ebbe a provare questa illustre basilica la mano benefica di

questi religiosi, mentre devastata, spogliata dei suoi marmi, rovistata nelle sue sepolture, disperse

le reliquie nell'invasione del 1798, la ripararono con inmense spese, che furono poi rinnovato dopo

l'assedio di Roma del 1819, nel quale ebbe a soffrire gravi guasti.

La basilica ha tre ingressi che mettono alle tre navate avente ciascuna un'altare, il maggiore

dei quali fu consacrato nel 1816 da monsignor Candido Maria Frattini vice-gerente di Roma, c gli

altri due nel 1851 e 1852 da monsignor Antonio Ligi-Bussi altro vice-gerente. Dalla nave destra si

discende al cimitero di S. CalepoJio, e fra le illustri epitaffi che si leggevano nel pavimento di questa

basilica avanti il restauro operatovi dal cardinal Lodovico de Torres, come sopra si è scritto, oravi

quello del famoso Crescenzio signore di Roma ucciso dai soldati di Ottone III sotto Gregorio V,

sugli ultimi anni del X secolo.





S. PAJSCBAZIO

SECOLO XI.

571.

-j- HOC TVMVLATA lACET TIIEOOORAK «EBKA SEI» VI.IDI rsd, » ÌHC.

QVAE DECOHA ISIMIS
, .SPECIOSA VALUE PVEr.T.A

EXTITIT
,
DVM VIXIT , PATIEBS

,
VAI.DEQ . lOrVNDA,

PACIFICA , DVI.CIS
, AMABILIS , OMNIlìVS APTA,

CARA KVIT NIMIVM SVIS PAREHTI8VS
,

ATQVC

TERTIO
j AG DECIMO COMPLETIS OPTIME ANMS,

COMVSCTA VIBO PERMAKSIT MINSIDV.S OCTU,

SIC VOCAME DEO , MIGRAVI! CORPORE CARM.S,

IN PARTY MORIFN.S , TRISTAVIT VAF.DE PARENTES

10

15

VOPOVE SACKRDOTES, MONACHI , Pf.EBS DICITK CVNCTI

. . LVCK PEftHEMVI

AT R\Mpr:RE PRVDENS

c\ . SANCTA ni-:i

Ho copiato questa memoria dal Torrigio (Za Sacre. Grolle Vaticam; pag. «3-454) il quale scrive che stava nel
giardino dei Frati. Fu veduta anche dal Gualdi) Cod. Vai. 8253, P. II, fol. 408) il quale ci dice che la copiò il Vcnerdi
>. l'ebbraro 1646, giorno della Candelora, e che era rotta in due pezzi, e mancante.
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INCUINVTIOXIS M;XXLMIII . \.NNO SFATO POXTI

fu: vrvs noimr i.\M:i:r>Tn ini . ixni

CTioM". si:ptim.\ mi:^S(: ia.nvvfiii dii^ xv

5 DF.TVR p,\m:rvti crxKsiis r,n-\TT\ Doxr .

no;; oi'\s aiu; . FiEfii rr<:iT iivooìvt :

Questa memuria fa veduta dui Ga;ildi [Cod. Vai. S2.j3, V. II, fu!. 40Sj nella cornice del pulpito dell'Evang 'lio ornato

di porfidi e romice. Anche il Bosio [liomn Sotterranea -[va'^. IKÌ, rol. V) copiò quest'iscrizione, da cui il T'iiizza [La

Gerarchia Cardinub'^ia pag. 00. col. 2^^) ma vi si nota una diffiiieiiza nell'indizione e nella d:ita de! giuniu, poiché

qu'sti scrissi? iniiictioxk piiim.i. mi:.\sis n,\\\ìiii tijK u, colle cui differenze onninamente concorda Pompeo Ugonio

[Historia ddlc Stazioni di Ror,>a, "15S8, pag. ;i'^3'").

57o.

-\- nV.C LAVS DIVINA J/'CTOR CAMTVR ... a. 12-19.

FECI'!' HOC Oi'\ S

I.IX.IT AllTFiNDAr AD (.t\Ili SACfl LKCTIO

TF.NDAT AD V.\TM

5 me OMXK s\u . . . . . . v

l>ettere di musaico in nero no! pulpito drir Epi.-.tula, nella cui mcnsoU-Ua vi era intagliata un' aquil-tta con due

teste, lette dal Gualdi [Cod. Vai. 82o;ì, 1'. Jl, lui. 40810, r. Ibi. 4Uio) ove dice che si legg.iva neUa partì? d'ìstra del

legio a lettere di musaico in oro.

^574.

-f- IO : n . l:I.|(lDI^^ \ . f . f . m . nwvi a. 1526.

Veduta in una sepoltura dal Gualdi [Cod Vat. 8253, ?. il, fol. Hm^).

575.

]) 0 M a. lói:-..

In . i>\\i,n r,iA:i.FSio nr.KTO

iNFNSI S . i; . ]: . TIT . .S . P \M',llA'ril

l'iiESII , CVKU.

5 V r R {) 1 ,\ G i: _\ ! 1.1 u v_ o i a

F A c V D I A r. r p K o 11 1 -|- A
'1'

snovLAjii

1 v R I s (; o N s V r, t (.i t: \ i M i o

A l'io V . Ì':)>T . MAX.

lo SICKAT . . pr\kfk(:to

f. \ n () \ i <: \ s VI c i: e o M E s

AFFIM Ol'i I.MU i: r Air VNTISS

. 1' .

Tixir ^^ . i.iiii ,m . d .

oiuiT t;ìiii . I \.N . . ivii .

MDf.XXV.

Kcì pavimento della nav- m;(ggiore i^p's.'io il quarto arco della navata sinistra Galletti {Inscr. Pedemonf. CI. HI; n.

IL^ p. 20}.
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5-6,

"in
LVD . CARD MONT . REG.

Nelle basi delle quattro colonne che sorreggono il baldacchino dell'altare papale.

577.

I.\D . CARD . MONT . RKG.

a. 1609.

a. 1609.

In un marmo che doveva stare sopra le due porte lateeali d' ingresso alle navate, e che ora vedesi nel muro a destra

prima di entrare il cancello del viale che conduce alla porta della chiesa.

518.

a. 1609.

LVDOVICVS CARDINAUS

MOHTIS REGALIS

R FSTITTIT

ANft . MDCIX

Questa memoria che in origine leggevasi nella parete destra dell'altare maggiore ove la copiò il Galletti (Inscr.

Rom. T. I. CI. II n, 123, p. CCXLVIII), al presente si ved*; incastrata n^ìlla parete destra appena si entra la chiesa

dalla porta maggiore.

579.

LVDOVICI . VV . TORRES

ARCHIEPISCOPI

CARD . MONTIS REGAMS

BIBLIOTHECARIl APOST.

a. 1609.

VIXIT . AKN . LVII

"MENS . MI . tìlFS . SII

yj*HT . \I1 . IDVS . ÌVLn

M . DG . IX

Nel pavimento presso la balaustra dell'altare maggiore.

10

1&

530.

0
Tir . ANTEA ,

ET . POSTEA . S ,

TRAiVSTYnERlM . S . R

CARD . DE TORRES

CO.'ìI-MVS

M
S . PANCRA'JII

MARIE

. E . PRERH

TERTIVS

DE . FAMILIA . ARCHIEP . MONTIS

REGALIS . RPGM POLONIAE

FKOTECTOR . PR AERTANTISSIMI

PATRVI . VIRTVTES . MERITA

DIGNITATES . FORTVNAMQTE

IMITATVS . PROXrME . ETIAM . ET

PARI . TVMVLO . SEPELIRl . VOLVIT
ANNO . DM . MDCXXXXIl

OBIIT . KAL . MAH . AETATIS

AN . Lvnr

a. 1642.

Nel pavimento presso la balan.strata dell altare maggiore. Galletti {/nsc^: Ror^i. T. L CI. Il, n. 143, p. CCLX).

Voi., XI. FasC. XVI. 48
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581.

.aoftl .« ..,-,»
. ,

^
. !• . :

• i^"'-'-

iiiiqjiff i:uii>i , DiscAii;
.'fi'r^

171)9

Sepoltura sotto 1' ultimo arco della nave sinistra.

jrrJ39h e otùm fsa r«ob'' i.:ofl akò il arroit '.ifo
582.

» • 'I'
. V a. 1714.

OCTAVJI H[.\,\nOSIl

5 rnviTis s . stfpik^i

VIXIT

AH AlMVO MDCXr,VII

^TDCCXIV

^ PARENTI OPTTMO

MOl'IlKiVS POSMT

Nel pavimento di mezzo presso il quarto arco ilnila nave sinistra. Galletti (Itisri- Som T IT 01 \ n x't

p. CCCXLI).

'

.583.

I' 0 M a. 171S.

BANDINVS .S . R . E.

TITVLI S . PANCRATII
PRyESBITER

5 CARDINALIS PANCIATICVS
MORTIS MEMOR

VIVENS SIBI POSVIT
, [„'|i ,„„.,,.,,

OBIIT ANNO SAL . JVIDCCXVIU

DIE XXI APR . . SVM LXXXIX

Nel pavimento della nave maggiore sul principio dell;i chiesa in direzione dei secondi archi delle navi laterali.

584.

a. 1765.

RESTITVTAM CONGEGATIO
CARMEL . DISCALC.

ORNAVI!
ANN . MDCLXXIIl

K'r HIT, . lìK.w.vvruviT a . Monci.Kv.

Questa iscrizione che prima vedevasi nella p.rete sinistra dell' altare maggiore ove la lesse .1 Grilletti (Inscr. Rm.
1. i, ui. il, n. lAi, p. OLXLMII), ora e incastrata nella parete sinistra appena .si entra la chiesa dalla porta maggiore.
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585.

'
• " ||11.^f,ISC0 CMIKIO BARONI DE CACVRHI a. ine. '. H'i

-NE.tPOLlTANO (IVOD SEMINARI! CARHELIT . DISCALCEAT

AD FIDEI PBOPAG VTIONEM PBnivS FVEP.rr EX .«RE FVNDATOR ^l'HoI, t.TiM»! ji i
,

1- . A . F .

Ved.ita d.l Galletti (Cod. 7at 7915, c. 116. n. 334j nel eonvetito sotto un dipinto rappresentante la immagine delfondatore del seminario per 1 giovani novizi Carmelitani Scalzi.

SEC OI.<» A IX.

586.

T)
. U . T .

TEMpr.lM
. noi: . A . HI . USQUK AD . XVIII . S-ECUEUM.

.
ri:<;es,su . ««»

. kxcviis
. opeiiis . pp.etio . adcbstum.

> .
MDCi:iI.:

. DIKEprU.,1
, EXPILvri'M . FACTUM . SPEI.UKCA •

L.ITRO.VUM.

5 nrconi-M
. Bmv.s

. dei . iterum . inddit . a . mdcccxvi.

PIORUll
. UPE

, ET . INCOEi:.\TIIÌM . STUDIO.

.Sopra la porta maggiore neir interno della cliiesa.

a. 1816.

587.

1^ . 0 . U

IIARMOKEAII
. MDE.II

, .IIAMIOREIS SUBSEEMIS.

• '^•«'•'•Kl»'»'-'"
. BTO . PER . ,;iK,,M . REEERT,.W.

UIT
. l.v.sTDEN.'i

. .I. r.REGORICS . P . JIAGNUS.

5 IEm;
. I\

. «ASILI,;,
. IIOMIEIAII . AD . POPUEl M . UaBEIT.

CESIMI
. MBERTVnS . SPIIilTE . V . MDCCIIC.

IN REEIC.IONEM . FURENTE.

DISIEUTAM
. IRl'JTAH . CONTRITA^.

UEG,WI
.
SIBSTMIT,

. ,„TER,E . . UREIVIOM: . V,NDIC,RUST.

" • ':*«»fEEIT.i:
. EXUAEC . A . MDCECXVI.

a. 1816.

Dipinta n-Ila jiarete di'll'al^side.
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58S.

SET.

a. 1816.

PETRVS . TIT . S . PANCRA.TII . MART . S . R . E . PRESE . CARDINALIS . VIDONVS

Dipinta a lettere dorate nella Ti-ibun;i.

A. . i . ^ a. 1S26.

nrif, . siTvs . . FST

EVSTACHIVS . MARIA . A . S . RAPHAEI.R

!iOM\Nvs . i:x . coivUTinvs . si:bastu.mis

CARMKUr . discal(:f:at

5 ni:i,iciosAE . discii'linaf. . sF.vKnvs . cvstos

[•lirf.OSOPHIAE . AC . THKOLOGIAF . nOCTOR

CONGIONATOr. . EGRrOIVS

' BOMANAE . PROVINCIAE . PRAEFECTVS

Et'VaB . [lEOOTnS . VNIVERSAE . SACR . bAMIUAE . DEFlNIENnlS

[0 BIS . RENVNTIATVS

l-.ICNSOII . IIOCTKISAE . AD . EPISCOPAT . PROVEMENDOR.

AIXIT . ANN . LXXK . M . II . D . XVIU. 1
'

OBIir . I.^ . l'.OK>0»IO . S . MARIAE . A . SCALA . ID . APRII.

AN . MUCCCXXVI .

15 IN . HANC . BASILICA^ . INLATVS

QVIM . EXPll.ATAM . AC . PAESE . DIRVTAM

INSTAVRAiNDAlI . CVM . SEMINARIO

OMNI . OPE . ATQVE . OPERA

CVRAVIT

Nel pavimento dietro l'iiltarc maggiore.

590, a. 1829.

FRACTO . SANCTORVM . SEPVI.CRO . CLARl.SSIM\'s . [ Al.COMEi:! . AHC1!IEPISC0PVS . RAVEN . ITERVM . SACfl iVIT . ME . XII . NOV .
MDCCCXXVUn

CANDIDVS . M . FRATTINI ,
ARCHIEP . PHILIPP . SACRAVI! . DIE .

XXI . APR .
MDCCCXVI

Nell'altare maggiore.



A ;g G
QVIETI . ET . MEMORIAP; . ACTER.WE

CAKOM . VIZZARDELLI

VIRI EMINFNTISSIMI

5 DOMO . IOArti\FDVN0 . Ili . HERMCIS

QVI . INGENIO . DOCTillNA . ERVOITIONE . INSICNIS

PIETATE . MODESTIA . CONSILIO . PRVDEISTIA . SINGVLARIS

IN . ARCHIGYMNASIO . BOHOKIEKSI . ET . ROMANO

SACRI . PVBr.iCI . IVRIS . SCU-:PìTJAM . DOCVIT

lo BONOMAE . IN . COLLEGIVM . DOCTORTM . I.EGVM . ADSCITVS

A . LEONE . XII . ET . PIO . Mll . PP . MM.

AD . GRAVISSIMA . RELICIONIS . NEGOTIA . EXPEDIENDA . ADIIIBITVS

A . GREGORIO . XVI . PONT . MAX.

ADIVTOR . AB . EPISTOLIS . LATIMS . CANOMCVS . LIBERANIVS

15 AB . ACTIS . SACRI . CONSILII . NEGOTIIS . ECCLESIASTICIS . EXTRAORDINARJIS

ET . PROTONOTARIVS . APOSTOLICVS . BEiVEFICI ARIVS . ADLECTVS

IIIS . ALIIPQVE . MAXIMIS . MVNERIBVS

NAVITFR . SCIENTER . SANCTEQVE . PEREVNCTVS

A . PIO . IX . PO^T . MAX . evi . CARISSIMVS . ACCEPTISSIMVS

20 IN PATRVM . CARDINALIVM . COLLEGIVM . EST . COOPTATVS

AC , PflAEFECTVS . SACRI . CONSILII . STVDIIS . MODKRANDIS . CONSTITVTV.S

INGRVENTIBVS . REI . ClIRISTIANAE . ET . CIVILI . C AL AMITATIBVS

EIDEM . PONTIFICI . AR . VRBE . EXSVLANTI . ADSTITIT

EXSILIVM . AERVMNAS . INVICTO . ANIMO . PERPESSVS

25 IMPIGER . SOLLERS . ABSTINENTISSIMVS

REUGIONIS . AC . IVSTITIAE . ADSERTOK . SVIQVE . CONTEMPTOR

MVLTOS . ASSIDVOSQVE . PRO . ECCLESIA . DEI . LABORES . SVSTINIVT

DrVXINA . MOLESTAQVE . AFGROTATIONE

PATIENTISSIME . TOLERATA

30 NATVS . AN . LVIIir . M. X . D . XXII

DECESSIT . EXITV . SANCTISSIMO . VITAE . CONSENTANEO

IX . KAL . IVNIAS . AN . MDGCCLI

MOEROR . El' . LVCTVS . BONORVM . OMNIVM

ET . IIEIC . IN . SEDE . HONORIS . SVI . CONDITVS . EST

lS"el pavimento di mezzo in dìrRzione delle navi laterali.

592. a. 1H51

FR . ANT , LIGI . ORD . MINOR . CONVENT . ARCIIIEP. ICONIEN . ET . YRBIS . VIGESGKR.

ALTARE . HOC . CONSECR WIT . nO^TTNICA IN ALBIS XXVII MFNS APRILIS A. D. MDCCCLI

Scolpita in una sola riga nell'altare della nave sinistra dedicato al Crocefitìso.

593. a. Ifi52

KR . ANT . LIGI-BLSSI . OKD . MIN . CONVFNT . ARCUIEF . ICOMFN . ET . URBIS . VlCESl.EK.

ALTARE . HOC . CONSECRAVIT . DOMINICA . IN . ALBIS . XVIII . APRILIS . A . D . MDCCCLII

Scolpita io una sola riga nell'altare della nave destra.
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594.

msiUCA HAEC EIQVn: C IKTIKU.VS SACR4 DOMVS a. 1853.

SVMMACHO PONTIFICE MAXIMO INEVNTE SAEC VI

IN HONOREM PANCRATII ^ HIEROMARTYRIS EXTRVCTA

A.\TE ANNOS I. . A l'ERDVELLIBVS PROFANATA EXPOLIATA

5 «AIORVM CVRA PAVI.O POST RESTITVTA EXCVLTAQVE ERAT

ITER'VM IMPROBORYM FACTIONE INCESTOQVE FLAGITIO

IN
. [IEP . SAL . Moccoli, POLLVTA DEFORMATA SVBVERSAQVE

ITERVM PII IX POiNT MAX MVMFICENTIA

OPK SACRI CONSILII CHRISTI^NO NOMINI PROPAGANDO
^" DEQVE PECVNIA COLLATITIA REPARATA

OVUMEEITIBVSQVE EXCALCEATIS

PKOFEOTVRIS IN SACRAS EXPEDITIONES EXCIPIENDIS

IDONEA REDDII'A EST . AN . R . S. MDCCCLIlì.

ella parete sinistra appena si entra la chiesa dalla porta grande.

59.5.

A i Q a. 1867.

IIEIi: IN SEDE HONORIS SVI CONDITVS EST

Cl.EVIENS VILLECOVRT CARDINALIS

DOMO EVGDVNO IN GALLIA

INGENIO ELOQVENTIA SCRIPTIS

MANANTES IN VVLGVS ERRORES COABGVIT

PIETATIS STVDIVM INCENDIT

ROMAKAE SEDIS IVRA ASSERVIT

A ItvPELLENSI ECCLESIA CVI ANNOS xlx PRAEFVIT

IN SAGRVM SENATVM ADSCITVS

I.ATIVS REI CHRISTIANAE PROSPEXIT

IlECESSIT XVI . KAL . FEBR . AN . MDCCCI.XVII

ANNOS NATVS LXXIX JI . IH . D . YtlT

TE IN PACE CIIRISTVS

il. c-ìSijfa ib ojiiaii

Nel pavimento di mezzo in direzione dei quinti archi delle navate laterali.



PARTE XXX.

S. GIORGIO IN VELABRO





Il preseute tempio consacrato in onore di S. Giorgio fu edificato sulle rovine della Basilica Seni-
proniana nella quale si rendeva ragione ai mercanti del Velabro, dal qual nome prese 1' aggiunto
la chiesa stessa, nome che in seguito per corruzione fu detto ad velum aiireum. Si vuole general-
mente che esistesse già ai tempi di Gregorio I il quale ne ordiuò la riedificazione a Martiniano abbate
dell'annesso monastero, la dichiarò diaconia Cardinalizia, e vi pose la stazione nel secondo giorno
di quaresima. Nella vita di S. Leone II (v. Anastasio Bibliotecario De Vitis Eomanormn Pontijìcum
pag. 57) si ha invece che questo pontefice F anno 683 edificò questa chiesa in onore di S. Seba-
stiano e S. Giorgio Huius almi Pontificis iussu Ecclesia iuxta vehmi aureum in honorem beati

Sebastiani aedificata est, nec non in honorem martyris Georgii. L' anno 750 S. Zaccaria papa rin-

venne n«l patriarchio Lateranense il capo del S. martire Giorgio che con grandissima soloiiuità

trasportò in questa chiesa. S. Gregorio IV creato F anno 827 fece costruire in questo tempio un
magnifico portico decorato di varie pitture, ricostruì F Abside dai fondamenti, rifabbricò la sa-
grestia ridotta dal tempo nel più deplorevole stato, e regalò preziose sacre supellettili. Nel
XIII secolo essendo collegiata di canonici secolari un tal Stefano Stella priore della chiesa vi fece

costruire il portico che si mantiene tuttora, restaurato poscia da Clemente IX, e nel 1703 dal car-
dinal Giuseppe Imperiali chiuso con cancellata di ferro. Il cardinal Gaetano Stefaneschi creato
titolare di questa chiesa da Bonifacio VIII nel 1295 fece dipingere dal pennello di Giotto la tribuna.
Creato da Paolo V nel 1611 titolare il cardinal Giacomo Serra, questi ri.staurò la chiesa, e siccome i

canonici della collegiata erano ridotti a cinque, la diede agli Agostiniani scalzi di Genova. Questi
Fabbandonarono nelle vicende politiche degli ultimi anni dello scorso secolo, e per essersi ridotta
in abbietto stato non poterono più ritornarvi; e sarebbe andata in totale ruina se Pio VII nel 1819
non F avesse conceduta alla pia unione de' fanciulli governata da monsignor Antonio Santelli che
coi sussidi Pontificii e di altre pie persone la riparò conservando F antica architettura. Sotto
Leone XII vi fu alzato un muro a sostegno della terra che gravitava sulla chiesa, e vi furono
eseguite altre opere di costruzioni in riparazione dei guasti cagionati da un fulmine sotto Grego-
rio XVI Fanno 1837 essendone architetto Giovanni Azzurri. Un'ultimo ristauro vi fu fatto Fanno 1869
dal vivente pontefice Pio IX, il quale, ultimati che furono i lavori, si recò a visitare la chiesa.

AlFesteruo del tempio v'è un portico sorretto da cinque colonne, ed una sola porta dà F accesso
a questa il cui interno e diviso in tre navate formate da 15 colonne di marmi differenti.

VOL. XI. Fasc. ivii. 49
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388 070I%@IO m VEI^ABISO — SEC.. XIV.

a. 1310.

l;.M . . .

Questo framento d'iscrizioae :i ;';iratteri del XIV secolo con la figuri del defunto in disegno, è inoastrato nella pa-

nate in fondo alla nave sinistra.

599.

. pniMPi'V.S . DE.

LEVIS . CARDIiVAT.'.

ET . ARKr.ATfN- . ARC

HiEPS . noe . iiviviiu.

ECCO . POSITVS . PRO

XIMO . PARTETE . QV

IS . FVERIT ampli".

DEMONSTiUT

VR

a. 1475.

Nel pilastro destro iMhi tributili. Il suo sepolcro vedosi nella Basilica di S. Maria Maggiore sul principio della

navata sinistra.

SECOH.O XV?f!f.

600.

vi\r,ENTivs . c\poGr.i\,s . M\nii . nr.ivs

MONVMEiNT\M . l)i;.%j.FICII

\ . PE'rao . CARD . CAPf^r.cru . OENTir.i . s\o

livfc . Fccr,F.si.\E . A\ . T\ici:r.ix: . attrikvti

AOBIEKjRI . T\TIORIQVE . LOCO

TEMPORIS . LMVRrA . MM}ICANDVi\[

POSVIT . MDCXXI

1621.

Nel pilastro sini;;tru della tribuna, sotto l'antica iscrizione del Card. Pietro Capocci. Galletti [Inscr, Rom. T. I, CI.

0, D. 7. p. CXCVì.



389

v7
a, UE4.

D . GnORGIVS MARRA

CVRFi\TI\VS . I . V. D,

A>-VO . D . I\r . DC . LIV

'SpAU basi dellp t^olonne flell'aUfire di S. Giorgio che ò il primo della nave destra.

602.

I> O M a. 170J.

lOSFPilU . iiiùNATO . IMPERIALI

<^ . Il . r. . CAKDLVAT.I . DIACONO S . GEORGV . IX , VELArmO

KT . OnOIMS . S . AVG\ST."' IMiOTECTORI . VIGILANTIS."

5 OVI

PIIOFVSA . r.T . Pr\. . nENEFICESTIA

!I:\>C . KCCr.ESIAM . PFM- . C0LI,,\1!EMK3I

HESTITVIT

ET . SA',;iiA . SVPEI.LECTILE . OR.VAVIT.

iO IH : DOMIMCVS . r,!ANFRINVS . D : ORDTMS

ERKMITA . CoVGRflG : lANVENSIS.

iivivs . 3!0NAsr : paiOR.

GRATI . AMMI . M . P,

ANNO . MDCCIV

Noi pilastro destro della tribuna.

603.

nOMUALDO GUIDIO CJISRNATI

DIACONO CARD , S . GEORGII AD

VELArtRVM

OM.MllVS IIONORIBVS ABSTIHENTER

PIGNE FUNCTO

VIXIT AN . J.VIII . MENS . XI . DIEB . XIX.

SEDIT IN AilIPJ.ISS . ( RDINE AN . II.

a, 18^0.

DECESSIT IX . KAL . MAIAS . AK . C13I3CCLXXX.
10 GRFGORIOS B\N'D1US ARCIIIEP . EDESS.

ADMIiMSTRATOIÌ URBANI PATRIM.

GIVI ET AMICO

V . C.

COKST . OVIDIVS . IMAIÌCIIIO . 3I0.V . RESTITVIT . MDCCCaX

Nel pavimento lic-lla nave di mtzzo presso l'altare maggiore, .eilesTgse
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^. GIORGIO SIV — SEC. XIX.

604.

MEMOBIAE
. ET . CINElilBVS

VISCr.Ml
, SIEPO.IKI . F. VIA

Bimo . JiOiiA

SODALIS
. « . M . Y . evi . A . PI.A.-,CTV . CCO.NOMEN

RELIGIONE
. VITAE . MOBVM . IxnoCEflTIA

OMMOVS
. Hi . EXEJIPLVJI

IJIMATVKA
. JIOiriE . DEFVNCTI

IV
. KAL . FEBBVAR . A.V . MDCCCXXVlI

AET . AN . XXI . M . VI

PAIIEKTES
. lìECTOR . SODALES

CVJI . I.ACRUnS . POSVERVST

Nel pavimento della nave mnsjgiore in direzione delle seste colonne

!t. 1827.

605.

10

D . N . LEO . XII . P . M. » 1828..

PRINCEPS
. ET . PATER . PROVIDENTISSIMVS

AMBITVM . BASILICAE . GEORGIASAE
iiOLI

. CIRCVMSTAXTIS . AGGESTV . OBSTIIVCTVM . EABEFACTAT\M
INTERCAPEDINE

. SECVS . JIVROS . VTRINQVE . PRODVCTA
SVB.STRVCTI0NI1ÌVS . ADDITIS

AB
. SQVAEORE

. SITVQVE
. V,»„,CATIT . A .

•

mdcCCXXVIII.
BELISARIO

. CRISTALDIO
. PRAEF . AERAR . ,OSEPI,0 . VALADIER . ARCMIT

OVIVS
. MVMFICE.VTIAE

. MEMORIAH . ANTONIVS . SANTEEEIVS
CAN

. PRAEF . BASILICAE
. A . CVB . PONT . MAX.

SAXO
.
INSCRIPTVM

. POSTERIS . CONSIGNANDAM . D . PP . S . CVRAVIT

Nella parete sinistra appena si entra la chiesa.

606.

D
.
N

. GREGORIVS . XVI . P . M.
TVRRIM . VETEM3I_JUSIHCAE . GEORGIANAE

PR
. K

.
OCT

. A . HDCCCXXXVI . FVLMINE . KTAM
RESTITVTO

. LATERE
. TECTOQ . RENOVATO

. INSTAVRAVIT
5 IDEJIQ

. MOLEM
. TEMPLI . FORN-ICIBYS . SVSTENTATAM

1ABVLATIS
. SINISTRORSVH . REFECTIS

ADITIS
. ET . FENESTRIS . VNDECVMQVE

. ATCTIS
LADRO

. ETIAM . LAPIDEA . ET SCALIS
IN

. COMMODVM
. ET . ORNAMENTVM . SACRARIO . EXTRVCTIS

10 AD
. PRISTI.VV,!

. DECVS . MAIESTATEMQ . REVOCAVIT . A . ^iS^^i^^^
ANTONIO

. TOSTIO
. PRAEF . AERAR . IOAN.VE . AZ^VRRIO . ARCIIT.

'

CVIVS
. BENEFICII

. MEMORIA . NE . INTERCIDAT
A,VTONIVS

. SANTELLIVS
. CAN . PRAEF . BASILICAE

A
.
CVB

. EIVSDEJI
. PONTIF

. ET DECFiiSnB tot,-.,
. ULCtssOR

. TRI\M . SANCTISSniOR
MARMOR

. LITTERIS . INSCVLPTIS . FIG . IVSSIT

a. 1837.

Sopra la porta della sagrestia.



S. CIOROIO I!V TELABRO — SEC. XIX.

607.

391

A
• • ^ a. 1857.

IIEIC
. IN . r iCE . COMPOSn V.'i . KST

KBAMJISCVS
. DE . JIEDICI . MUI'OMT.

CARD
. DIAC

. TIT . GEOR . IK . VF.t.ABI,.

^ QVI . MXIT

Aiv
. xi,vin . Mi:.x . x . d . xin

"» . D . XI . OCT . A,\ . MDCCCI.VII

Ne! pavimento della nave destra dopo il secondo altare.

GuS.

\ErVSTAAI
. S. r.EOIICII . MABl-VniS . IIASK.J.

ORir.hVE . COXSPICVAM

AFM
. DIVTVRMTATE

. EATOCE.NTKH

PIVS
. IX . PONTIFEX . MAXIMV.S

«rv.VTFICiNTIA
, SV/i . I.\STAVR.1VIT

Axxo
. D05IIM . MDCCCLXIX

.SACRI . P8ISCIPATVS . EIVS . XXIV

Sopra la porti nell'interno della chiesa.









pVJregono III creato pontefice nel 731 rifece .lai fondanieoli uncsto tempio costruito in onore dei
bb. Marcellino e Pietro posto sulla via Labicana alle radici del monte Celio, siccome scrive lua-
stasio Bibliotecario (De Vitis Pontificmn Roman, pag. 74, edìz. M. DO. XLIXV La sua primitiva
edificazione pertanto è positivamente anteriore al secolo Vili, e accettando l'opinione degli antichi
scritton ecclesiastici, sarebbe avvenuta sullo scorcio del IV secolo per opera del santo pontefice
Sincio, e che ni appresso Gregorio I avrebbe dichiarato -luesta chiesa titolo Cardinalizio, trasferitovi
dalla tra dis rutta di S. Crescenziann. Minacciando di rovinare il tetto por la vecchiezza dei travi
Benedetto III papa nel 855 la ristaurò, e la contornò di un portico, (v. Anasìasio Bib Be ViU.
pouf,! Rom. pag. 206). Sul principio della seconda metà del XIII secolo fu ristaurata e llessan-
(.ro iV li Lunedi dopo la seconda Domenica di Quaresima dell'anno 12-56 la consacrò con soleunis-
sima poi.ipa. Nello stesso secolo fu nuovamente risarcita dalla munificenza del cardinal Giussano
circa lamio 1.81, e nuovamente dopo qualche secolo da Paolo IV, e nel XVI dall'altro cardinale
titolare Mariano P.erbenedetti, il duale vi collocò i frati Agostiniani. Altre opere di benificien.a
vi operarono gli altri cardinali titolari Boncompagni, e Piguatelli. Salito al pontificato Clemente XI
nei primi anm dello scorso secolo tolse a ripararla isolandola, e livellandone il terreno, e poscia
ce endo al e istanze del p. abbate Eva, la diede ai monaci Maroniti di S. Antonio del Montò
Libano fabbricandovi un monastero. Per essere però queste riparazioni o poco solide, o insufficienti
a chiesa minacciò di crollare, e fu allora che Benedetto XIV che n' era sta,to titolare, ordinò al-

1 architetto Girolamo Teodoli che la riedificasse dai fondamenti, e fu portata quindi nello stato in
CUI oggi si veoe La consacrazione della nuova chiesa fu fatta il 27 Aprile 1754 dal cardinal tiic-
lare Vincenzo Maria Malvezzi, e vi furono collocate a custodia le monache Carmelitane scalze detteGmnasu, perchè istituite dal cardinal Domenico Ginnasi, le quali fino a questo momento vi se^-ui-
tano a dimorare. ^



Tv



ss. MARCELLINO E PIETRO

609.

-j- ANNO ^ArlVITAT!S DNI M*' . Va}*.

lAi" . LNDrr.T . xml . die . mI'.nsis a=

l'RTLIS ALEX . PP . ìfìl' . f:OSFCKA\ . ilAVC

1 C C K A S i:c ( M A RC Er, L 1 l\ I > P iH' Il 1

ET vTn^":*iQVF, ai.tahe > reposvit

IN MAIUHl ALTARI DK KELIQMIS

SCO& MARCELT.rNI ET l'ETRI > SCOa

MAHH > 3IAIITHE SCUR^ ISOMKATY

> VICTORH SCOft SEPTRH FRATRV

> SCAR. RVFLNE ET SECVNDE SCI lA

cotti APLI SCE XPm'E MRC.I.MS

SCOft SIXTI FELICISSIMI ET AGA=

PITI SCI GORCONY . SCOtt COHNE

r.ii > CIPRIAM > SCI stkph'i -ptho

MAHTIRIS > TVG -^CESSIT IPS ECCLE

A niCTA DIE ,~jSFCRATOIS VSQVE

AD OCTAVlM STNGtIS A^MS INDV

LGENTIAM TRIVM AxNOR^ > TRIV Q\ \

DRAGENARV > DEINDE TNSTVLIT

DICTA Ii\DVI,GOTIAM D^: IiICT\ DIE

IN FERIAM SCd'aM p' . DMCAM SGd'

QVADRAGESOIE QVA DIE ADDIDIT

INDVLGENTIAJI VMVS A^NI ET

QVADRAGLVTA DIFRVM

n. 1256.

Fu Ietta nella parete sinistra dell'altare maggiore, a lettere gotichr'. dal Gnaldi Cod Yat. 8253. P, IT, Iti. 412) e

dal Pia/.Tia {(jf-rarchia Cardinalizia, pag, 540).
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610.

HEC I-'IEKI r.OMFS MK

DIOLANKNSIS I\

C\HDIi\EI TirVf.I nsSIT

HO.NUHi: SVI.

Riferi.?Msi questa memoria che io ho copiato dal Gi.ahliiCW V«i S'^Sì P Tt tM jioim i i -, , -,

stro binisti'o dell'altare ma.-'<-iore e che rinortn -l n r V. ' ^'^ '
'^'^'^ " P''^-

M.VRIANVS ITRIlKNril.

n\RD. DE i.:AMi:iih\0

iivivs i:c(:le Tir.

a. 1751.

612.

IN
.

HON
.
SS

.
MM M..RCELLIN,

. ET . PETRI . BEXEDICTVS . XIUI . P . M , EREX . MDCCL,

Nella facciata della chiesa. Fn negligeotemeato olita dal Galletti Bo„o«. CI. I, u. m, p. LXXII).

613.

D . 0 . M l"'^-

BENEDICTVS
. XIV . PONT . MAX.

VETEBI
. SQVALE^TI

. ET . DESPEiUT.lE
. I.EPABATIONIS.

COMPE\,\ATO . rrviPLU

NOVVU
. AB . I.NSIDESTI8VS . .SEIIOTVII . RVDEHIBVS.

IViVCrVJtQVE
. LATERI3 . ACCESSIONE

. COEXOMO.

l'IiOPE
. VIVM

. AMPLORI . LOCO . HESTIrVEA
. MEMOKU.

SS
.
MM

. MARCELLLNI
. ET . PETRI.

A
. I-VSDAJIE.MIS

. 3I.\GMEICE,\TnS
. EXCITAVIT.

ANXO
. DOMINI

. MDCCLII.

A lettere di metallo sopra la porta nell'interno della chiesa



614.:

10

n . 0 . M
BENEDICTVS XIV PONT , MAX.

KCCI.ESMM SS . M'.ì . M 1 «CEI.t.I.M ET PETIÌI

(TEBIfOIlVH I.MMSIA ET E\SIDE.\TII;VS V.\DIQVE nVDEnillVS

PE.\E COET, Vi'S VM

11I5IECT0 VETEHl .M VRf )f[ V li AIMItlTV

iNOVAH A ev.\d\?ieint;.s PROPE VIAM

MViMFICENTtVS EXTRVXIT
SACKAS MUCINES A DIIJIIMCO CAROI\AU r,E\.\ASIO

IV PATEKMS /EDIBVS LOCATAS

LOCI ANCVSTIA ATQ\E AEIllS INSALVDllITA'IE EABOIIA-MES

50V0 EOQVE AMPEinilI ET OJiai.MOBI EOCO
lEEARVH OIPEi^SA ^THI-TCATO ^MONASTEIUO

IPSIVS ECCEESI.t: CVETVI DESTINAVIT

A.N.VU [IEP . SAI. . .VinCCI.il PO.VTIE . XII

1752.

Nellii parete ii sinistra dell'altare maggiore.

015.

n . 0 . M
KAV.\EniO . DE

. JECK)
. EPÌSCOPO . eiSTIE.VSI . \ EEITFR.NO

S . K , lì . CAKm.wI.I
. SAIlliIOVE

. 1-OELEOII . I)ECA^O

(noi)

.NOVAE . ECCEESIAE . SS . M5I . IIAUCEELIXI ET PEflil

S \Er,AtUV^I . PROPRIA . IMPE.VSA . ADJECEIilT

MO-MAEES . CnUPORIS . DOMIM
TA.\TI . BE.NEEIGII , .MElIOIiES

PATROXO . ( PTIMO . M . p

17.57.

Ax.vo . mm . ni . nixLvn

Nel pilastro sinistro della cappella maggiore.

CIU.

altari: maivs ev ipsa die dedic.itioms

ecceesi.l. coxsecratvm

fractu rei.iqviarvm sepvecho

ITERYM

ConSECRAMT lOSEPlI MARIA COMTESIM

ARCIIYEPISCOPVS ATIE^NARVM

DIE XX MEXSIS MARTI!

ANNO DOMIM MDCGLXXVI

a. 1776.

Ne! pilastro destro della eappclla suddetta.





Nel rione Trastevere, lungo la via detta la Lungurdta sulla sinistra di chi la percorre dalla

piazza di S. Maria è questo piccolissimo tempio, o piuttosto cappella sempre chiusa con un contiguo

monastero o casa di religiose non sottoposte a voti solenni, dette Orsoline.

Alcuni scrittori vogliono che in questo stesso luogo ove è oggi questa chiesa, fosse la casa

delle sante martiri sorelle Ruffiua e Soconda. Nel XVI secolo era dipendente dal capitolo di S.

Maria in Trastevere, ma nel 1600 fu ceduta alle menzionate religiose, del cui istituto ne fu fon-

datrice la nobile Francese Montieux, che ne prese possesso nel 1602 dopo aver restaurato la chie-

suola, e fabbricato un'agiato luogo di ritiro. La menzionata fondatrice morì nel 1G78, ed ebbe se-

poltura in questa stessa chiesa, come si legge nel suo epitaffio.

Al presente vi dimorano le suore del Sacro Cuore di Gesù, le (juali attendevano alle educazione
delle fanciulle.





ss. EUFFINA E SECONDA

(IN TRASTEVERE)

618.

UIC SEPVLTI rVERVNT STEPIIAKVS

ET pAvi,vs iii.ri lAconi cvri.m

AMO DM SIILHU CCC . I.XXX . HI.

IjaI {Coti. Vet. Regina, 770, fol. 67toj.



406 SS. MUFFI V.l E SEC'OXB.i (in trasteveee) - SEC. XVI.

619.

D
. 0 . M.

Hrc lACET i,AvrU':>Tivs maukscv

CIVIS . IU.1 . Flf.IVS AWANTISSLltVS

ItAIiVIO MARKSC^ SVRRENTIN!

MERCATOBIS A.XTIIEAQ DE RVSSIS

5 CIVIS RO . COMVCV

VIXIT AN . I . HIi:\ . I . DIES X.

OBIIT XX . SEP . M , D . LXIX

Pont, s."' d, \. j>ii pap.^ v. an.vo un

PAREiNTES M/ESTISSIMI

10 NON SINE LACHIMIS POSVERE

Ne] pavimento avanti l'altare maggiore. Galletti {ìnsci: Rom. T. Ili, CI. XV, n. -42, p. XVII).

620.

ritratto in pittura

a. 1628..

D . 0 . M
FRANCISCA PARISIENSIS

CLAVDII MONTIOVX FILIA

FAMILIA NUBILIS

PERTINACI MOKVM CANDORE

NOBII.IOri

AMIIQ . VIRTVTmVS

VIRGU SPECTABII.IS

III . NONAS MARTIAS . MD.IIC

ROMAM VEMT

A . S . SEDE APOSTOLICA

ECCLESIAM HANC SIBl

SOCr.VBVSQ . niPETHAVIT

OBIENS . Ili . KAI, . MAIiTIAS

MD.cxxvnr

ANNO ETATIR SV^E . L.

me lACET

Nella parete presso l'altare destro.



ss. KI'FFIX.i E SECOKB.l (in tiusteveee) - SEC. XVII.

621. .

407

a. 1661.

a. 1697.

D 0 M

IOANNES . IJAPTIRTA . A.SINARIVS , KT

-ÌIAUTIIV . ARCIVFFA . COMVGl'S . ROMANI

5 AKTATE . PIETATE . ET VOLV^TATE

CU.NEUUMES

MORTE . SEPARAR! . NOEENTES

IIIC . Siili . VIVE.\TES . .SFPVLCRVM

E[.EGER\NT

ANNO . DUMINI . MDCEXI

Questa memoria che si vede in mezzo alla chiesa è tanto ,>o.aunmta che ne appariscono poche traccie. e T ho
piata dal Galletti (Inscr, Ronr. T. Ili, CI. XVII, n. 201. p. CCXLV).

622.

busto i:i marmo

D . 0 . M
BLANCH. MARL-E NERL*: arihwensi

Or.NERt.S NOHlf.ITATE AC MORVM HASDORE

PR.ESTANTIS.'^IM/E FCEMIN^

QVjE incevto vriìo amisso

UMILIO MALVETIO

PATRITIO BOKOiMENSI

S*:CVU ADVERSATA ILEECEBRIS

DVTHREEIQVVM VIT.*: SPATIVM

IN HOC Ca:NOBIO TRANSIGERE PARAT

PR^PnOPERA MORTE CORREPTA

QVOD VIVENS EXPLERE NEQVIVIT

VEL MORIENS COMPLERET

HAG IN £1iT. TVMVLARI \OLVIT

^5 PR.ESES ET MONIALES S. RVEFIN*

EX ASSE II^REDES

GRATI AMIHI MONVMENTVM

POSVERVNT

vixiT A^Nos xr.ir

GBYT NONAS IVLY

ANNO MDCXCVH

10

20

Neil!» parete i-nsso l'altare sinistro. Galletti {Inscr. Boncn. CI. XI, n. 16, p. CL).
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623.

15

20

—- TABELLA --^

ONERVM MISSARVM

OKI.KBa.VNDARVM IN l'C^LESIA

SS . RVFIiViE ET SEOVND^ M\RT.

PRO A.MHABVS FHANCI PHILIPPI

PHATI , ET VXOIilS F.nS, POSTEA

soRORis iiieìiOlVìm,!: dicim de

FNiS'CT^ DOMI SS . lìVFF . FT SECVN.

ex: asse ìl^.UEDES MOMALES.

I»V/E MISS.E SEVGVLIS MKKSII) . PllO ANI

MAIi . FKAN . PIIILIPPI PRATI, VXORISQVF

HIFRON^Mi; EIGTM.

HIS AMÌIA DE RFQ . QLT ANNO PRO AMA

EIVSD . IHEROMM.E . DIE IX . AVG.

QLT ANNO MISSA VXA CANTA DE REQ.

PRO AMA FRAN . l'UTLIP . PRATI . DIE XXX . SEPT.

IN PERPETVV DE DIE LAUIPAS LVCEAT

A.NTE ALTARE SS . CRVCIF . IN EAD . ECg"uA

MISSA VNA PPTVA IN ALTARI PRIVII. , I\

ECCUA S . FRANGI AD lUPAM

Nella parete sinistra della sagrestia. Oaìletti [Imcr. Rom. T. I, CI. VI, u. U'T, p. DLXXXI) e {Inscr Pedemoni
Ci XIII, n. 20, p. 136).
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F.

il teatro anatomico ' -^^^ «''^s^^e nel 1824 'ii^«>ffo
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41-1 S. CAI.MC&IV© — SI3C. •&%fif.

025.

BENEDICTVS XIII FVNDATOR •> i^-..

ANNO ]\'miA>\ MDCCXKV

Sopiii la porta nell'interno della corsia dr-gli uomini.

626.

UKNEDICTVS XIII . JPONT . MAX. n. 1726.

VEN . P.YHOCHOKV OM:\IV.\I VlilìIS CUETM

uve COACTO

ASTANTiiivs .^o^^^ Lr.is

5 S . Il . K . GARDINAMBVS AC PHAKSVf.inVS

FACVNDA OR VTIUi\F

RPmiTV(JVF F\CVi\r)C)

PASTORALIA HIU.VITA DEDIT

DIE XVI . OCTOCRLS MDCCXWI

Fil lefUi nella parete diìlla piocula chiesa dal Galletti {Tnscr. Rom. T. HI, Appcnd. ad C!. I, n. 16, p CCCCLX—
CCCCLXI).

627.

busto in marmo a. 172G.

IOANNES MARIA LANCISIVS ROMANVS
svMHOitVM poNTiFicvM INNOCENTII XI . ET CLEMENTIS XI.

INTIMVS CVBICVI.ARIVS FT ARCHIATEK

CVH ftOSOCDMIVM SAKGTI .SPIRI! VS IN .SAXI.V

5 VBI PVBMCAM BIBI.IOTIIECA^I DEDICAVERAT

TESTAMENTO HAFRFDEM SCRIPSISSET

VT NOVVSr IBIDEM PRO yEGROT ANTIBVS MVLIEHII^^S

VAÌ.KTVDI.VAUIVM EXCITARETVR

pr.VRIBV.S TA^F.\ GRAVriìVSOVE DE CAVSIS

10 SVPREM^: II.LIVS VOEVi\TATI LOCVS ESSE iNON POSSET

BENEDICTVS XIII . P . M.

CVNCTIS RITE MATVREQVE DISCVS.KS

HABITA ETIAM ^.GROTANTIVM MVLIERVM RATIONF:

NF. PIA TESTATORIS VOTA IRRITA ESSENT

15 H/EKEDITATIS PARTEM THICIES .SESTERTIVM

HVIC OPERI ADDIXIT

AC LIBERAI.ITATIS EIVS

IN noe PEKENiVI PONTIFICLE PROVIDE.NTI.t: MONVMENTO

MEMORIAM EXTAHK IVSSIT

20 AiNNO DOMIM MDCCXXVI.

-bell'ospedale in fondo alla corsia delle donne. Galletti [Inscr. Rom. T. III,. Append. ad CI. I, n. 17. p. CCCCLXI).



GALIifCAIVO — SEC. XVIII.

023.

TE>irr,VM HOC

l'IlIMAHIVM (^VIWS 'aMEV LM'IDKM

mi: \I\ , MAHTII .IIDCCXNV

DKO UENF.DICEiNTK IMPOSVERAT

fKOXIHO ANNO TEMCITLfl ABSLjLVTVM

HENEDICTVS XIII . ORD . PR^^DIC.

\ > \ C\ M PKKVCIPr: AliA

iio.NOitEM B . M . V . KT S . GALLICANI M.

SULE:H.M lilTV (:0>SECKAVIT

DIK VI . OCTOBRIS MDCHXXVI.

u(:f:\ llF!E^Tl: ss . KosAfìii natimtatf.

629.

a. 1726.

S . GAI.LICANVS VIR COHSVLARTS , ET CONSTANT

TINO AYGVSTO CARVS , À SS. IOAiVNE ET l'AVF.O

AD FJDF.M CfIRISTI CONVERSVS , CVM S . HILAHI

ISO AD OSTIA TYBERINA SECESSIT, IBIQVK l)0?=

PITAr.ITATI , ET IM-TRMORVM SER\ ITIO TOTVM

SE DEDIT : CVIVS REI FAMA IN TOTO OBliE Dt\ =

VLGATA
, MVf.TI VNDIQVE II.LVC VENIEftT!:S

VIDEHANT VIRYM EX PATRICIO
, ET CO.>SM,E

LAVANTEM PAVPERVM PEDES , PO.XENTEM MEN =

SAM, QVAM MAMBVS EFFVNDENTEM , LAiNGVEiN=

TIIIVS SOf.LICITE 5IINISTRAISTEM , ET COETEltA

PIETA'I IS OF! tClA EXlUBEiSTEM
;
QVI P0ST1I0=

0V1I SVB nMANO APOSTATA INDE EXPVESVS

AI,FXA.^DRLE GLADIO PKRCVSSVS , CHIUSTI

MAIITVB EFJE(;T\S EST.

ex IIABT . ROM . VII . EAL . IVL.

Nella parete destra di chi entra la piccola chiesa. Gallotti Nella stessa parete a sinistra
(hjscr. Rom. T. Ili, Appcnd. ad CI, L n. 15, p. CCCCLX).

63U.

U
GIUSEPPE FRANZE3E

CITTA DI.NO N APO I, \~V A i\O

DONO ALLO SPEDAf.E QUATTRO MILA

CE.\TO SESSANTAQUATTBO SCUDI

SAftZA ADDOSSARGLI PESO VERUNO

COME VEDESI DALL' ISTRO>IEiVTO

ROGATO DAI. FICEDOLA

NOTAKO CAPITOLIhO

SOTTO ir. DI 27 LUGLIO 1734.

ED EGLI MORI NEL LUOGO PIO

AI 3 MARZO 1737 I\ ETÀ DI

A.\M 70.

Noir o.spe-lalc in fondo alla corsia delle donne.



416 S. «.%S>t5C.4WO — SEC. svili.

esi.

A I ù

HKIC ki:.sviìr[xt[(j.m:.m E\i>i:crv'r

JOSEPH FRANZESE dumo m- apuli

n\I VT PVIlRILKM UsSOCEXHaM PftlTAÌLM IN DKVir

5 KT IiV PAV1'ì:ììi:s CHAIUTATE.U DIV. K\ PaTIUA SKKVATA3I

Al) EXTfìKAIVM VSQVE ALIT^ ?I H.LrJÌATAM ASSERERET

IN ilOC PAVP. TL\EA ET EEPHA LAIÌOKANT . DOMiri(.I\M

VuLVN ['AlìIVS ADMIMSTER TC. \D\ XIT

EIQVE OMMA. SVA. RELIQVIT

lo ET PIE SANCTEQVE CVIlSVM CONSVMAVIT

V . NONAS MAKTIAS A MDCCXXXVIK

AETATIS A.\.\0 . P . M . LXx!

Nella parete a sinistra del portico del cimitero.

632.

BENEDICTO XIV . P . M.

yVOD P\ERO.S POltRIGINE TABIDOS

3nSEriATVS

NOSODOCHIVM HOC AEDIFICiRI FECERIT

5 NERIVS CARD . CORSINIVS
NOSODOCmi EIVSDEM PATRON VS

PRINCIPI phovidi:ntissimo

M . P.

AN . SAL . MDCCEIV

Sopra la porta ncirinterno della corsia dei ragazzi.

633.

L- EMO , E RMO
CARDINALE NEREO CORSINI

PROTETTORE DELLO SPEDALE . KOSDÒ

DEL PROPRIO US ENTRATA

PER MAKTEBERVI DI PIÙ

ALTRE DUE WFERME AGGRAVATE

COME APPARISCE D VLL 'iSTROM E.NTO

ROGATO DAL RICCI NOTARO

ÌL DI PMO APRILE n57

Nell'ospedale la fondo alla corsia delle donne.
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634.

e:: thbohl'Lpho ca.n . ix . akno mdccxcvi:. a. 1107.

A^TI'.l\^s in ecclesia sr.i'Ei.ncNDORVM mortvoPiVH vsvs fvit i:t J'ltii\.-hq\>: loca

|ll\l^U C\i,TVI MA?.CIPATA , LT AD CI'lTr.FKDAS DT.O HuSTIAS Pll.tl'AKA'l'A , (,0:^1E=

TKRIA SIVE pili.YAN.OU!A FACTA SVNT . VSDF- VQLVMVS VT Ali lì V.l RE DE[.\Ci:.''S

.MiPTIiNEATV Jì ET .NEMO IN ECCLESIA fEPi:LL\TV!\ , MSI FURTÌ'. TAI.IS PI f PEK^'UK 'i

SAcranuTi-; , x^t cvivslib3T ivsti iiomlms qv.e per mt^^ MrKir\M

rALE3I \ IM;r.DO SVO COllPUiìI DEFVXCTO LOGV^I ACQMSIVIT. ^TiiS^^

oju'a il jiorti'^ù (ìcl cimitero.

635.

A ù a. n07.

CINrniIiVS . ET . "JEIIORI^

angeli . marle . oliv.e . calachi

Vai;sl;\teki . ac . .nusucomh . h\jvs

SlAr.IST/lI . PrUORIS . A\.\OS . LVIT

M!il . FR\Gr . PRVDENTIS . RELIGIOSI

CVJVS

IN . HAC . Dt)MU . REGFiNDA . VIGILANTI\M

RESrirVTA . NOSUCOMII . DISCIPLINA

FIDEM . ACCUFTI . REDDITVS

DECLAIIAVERVXT

Oimr . XI . KAL . OCT . AN . MDCCX'_:VI[

IOAN.V . Tir . S . G[:0RG1I

DIACO.NVS . CAUDINALIS . RIEVVCCINI

N'USOCUIIII . PATfttliWS .P.C.

Nella |)an.'ti: destra yutto il m'.deoimo portico.

XI. Fasc. tata. 58



S. CiALl,ICAÌ%'0 — SEC XIX.

636.

PIO IX PONTIFICE MAXIMO l'^63.

DIAEI A RALNF.IS IIIflFRKO flTIAM -J-KMPOllR

AECROT . MCLirnVM COJniODO l'Ali IMIIS

ET CCIMCES EXERCITATIO.MBI S IHIIFMIIS

5 QUAM MCOtAUS COBSl .NOSOC . Ar,i:ilIATFH

PER COI.LEGIUM ADVOCVT . S . COKSISTOlilI

EX TESTAMENTO EXTBOEiNDAAI lUSSIT

ABSOI.UTA OJIMQUE lSSTR['MEi\TO AUCTA

AN.\0 MDCCCLXIU

0 CURANTE PETBO MEBDLI.I EClLTTE

\U VIRO NOSOCOìiriS BEGtJNDIS

Nell'ospedale, nella parete laterale destra della corsia delle donne
Un'altra s.m.le iscrizione si vede a de.tra appena si entra la corsia dogli uomini, e vi .si nota soltanto

1 erz.j verso ove dice aei.rotoriw in luogo di MULiERrai. -

^



PAIÌTH XXXIV.

SS. NEREO ED ACHILLEO





A pochi passi dalle Terme Antouiaiie è posta quest'antichissima chiesa edificata circa il 425 dalla

matrona romana Fasciola in onore dei due fratelli romani Nereo ed Achilleo martiri. Un'altra tra-

dizione vuole che il titolo cardinalizio detto in Fasciola provenga dalla fìiscia della gamba di

S. Pietro caduta in questo luogo.

Il santo pontefice Leone III la rifabbricò dai fondamenti e vi aggiunse un cimitero. Euinata

pel correr dei secoli fu riparata da Sisto IV nel 1470, ma la ricostruì in grandezza minore del-

l'antica. Questa nuova fabbrica però cadde, e rimase in questo stato fino al 1598, finché il celebre

cardinal Baronie che l'ebbe per titolo, la riparò e la ridusse nella forma in cui oggi si vede, e la

diede in custodia ai PP. dell' Oratorio detti i Filippini.

L'interno ha tre navate, con tre altari compreso il maggiore consacrati l'anno 1599 da Cle-

mente YIII. Conserva ancora gli antichi amboni, ed altro antichità. È però sempre chiusa e trovasi

in uno stato di totale abbandono.





ss. NEKEO ED ACHILLEO

SfiCOL,© XVB.

637.

ss
. .VERRI ET ICHILEEI FRATIlTlt ,

FORTISSINOR CRISTI MABTYRVM
'

QVI A S . TETRO BAPTIZATI SVKT
TITVI.VM „VKC AB ANTIQVISS . TEMPOBIBVS

IN rORVSI HONOREM EBECTVM VBI ET
S

. GRi:f.ORIVS MAGNVS PP . CONCIONEAI HABVIT
A S

. LEONE PP . ni INSTAVI! ATVm
ET AD ALIIS noMANIS PONTIFICIO . ,,RNATVM

10
VETVSTATE PENITVS COLEAPSVS ESSET

CAESAB BABONIVS SORANVS
ElVSDEM TIT

. PRAFSB . CARD . ET Bir.r.roTHEC . AP
IN IIANC FORMAM RESTITVIT

SACRAQ
. ILCOR . COBPORA VNA OVAI CORPORE

S . FTAVIAE DOJIITlLLAi: VIRO . ET MART
"'"'S AMBO EVKVCHI LONGVM CVAI EA

PRO CIIRISTO EXILIVM IN INSVLA PONTI*
DVXERVNT

EX MACnsiA S . IIADRIANI ACCEPT 1
IN HVNC EVNDEM TIT . VBI . OHM CONDITA FVEBANT

RITY PROCESSIONIS SOLENNI BEDVXIT
AUASQ

. COMPLVBES SS . RELIQVUS ADDIDITC^NLTA BENIGNE DECRETIS SVIS CONCEDENTE
CLEMENTE vili . poxT . Mix

QVI liVIC ITEM ECCLESIAE IVS PERPETVVM
STATIONIS CVM SACRIS INDVLGENTIIS ATTBIBVIT
AN . SAL . M . D . XCVI . m, . ,„ . „ ,„
PRESBYTER CARD

. SVCCESSOR QVISQVIS FVERI,
ROGO TE PER GLORIAM DEI ET

MERITA ilOBVJI MARTYBVAI
NIBIL DEMITO N„„L MINVITO NEC MVTATO
RESTITVTAM ANTIQVITATEM PIE SERVATO
SIC TE DEVS MARTYRVM SVORVAI PRECIBVS

SEHPER ADIVVET

Piccola (avola di marmo iaea.trota nella (ribuna, a de.tra.
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G38. ^- 1599-

SACniS WTIBV.^ DECI COKSECRITYM IN JIEMOIUAM S. ILWI.»; DOMITILLS VIBGIMS ET

XV . KAI. . MUVrn . AN . CHRISTI . H . D . XCri . Ct.EMESTIS PAP .
Vili

.
AN .

POM .
VUI

Neil altare della nave sinistra dedicato a S. Fiav;a.

639. =>• '50».

SACSB IIITIBVS DEO CO.VSECRATVM IN MEMOHLVM . S . DEI CEKITBICIS MAIII.E MUGIMS

XV . KAE . MAmll . AN . ClIRISTl . M . D . XCIA . CLEMENTIS PAP .
VIII .

AX . PUNT .
Vili

Nell'altare della nave d-stva deJieato alla Vergine Maria.

640.

COXSECaATVM IN MEMORIA,! . SS . HM . XERE, . ET . ACHIEEE, . XV . .V,. . M .RT . AX . CRISTI .
M .

D
.
XCX

.
C.E.IEX TIS

.
P

Nell'altare maggiore.

641.

a. 1656.

1) . O . M.

PETRO FRANCISCO SCARAMPAE
ROMANAE CONCKEGAT. OR VTORII PR AEPOSI TO

QVI DVM FERVORE CHAKITATIS ACCENSVS

5 PESTILEKTIA I.ARORAKTIBVS VETRO MINISTR IT

EODEM MORRÒ CORREPTVS

OPTATAM MORTEM PRO MERCEDE RECEPIT

PRID . ID . OCT . M . DE . EVI . AETAT .
,SVAE .

EX

Nel paMtrtento .ul p-ineirio della nave destra. Galletti (Insc: Ro,;,. T. 1. CI, V, n. 91,. p. CCCCLXV).

042.

1) 0 M
BACCIO ALDOBRANDINO

AB ISNOCENTIO X . P . M . CARDINAEI CREATO

AXNO SAL . MDCEII

GENERIS NOBIEITATE SVAVirATF. MORVM

VITAE INTEGRI l'ATE EXIMIO

A .SACRA PV ;PVRA IN CAELVM VOCATO A . MDCEXV.

AETAT . EU . ET IN AEDE SVI TITVI.I SEPVLTO

OEVMPIA AEllODRAKDIKÀ PRINCEPS PAMPHIEIA

liAERES EX TESTAMEKT.I POSVIT

1665.

Nel pavimento della nave di mezzo avanti l'altare maggiore. Galletti (Inscr. Ro,n. T. HI. Ci. XVUL n. M, p. CCCXil



PARTE XXXV.

S. MARIA IN CAMPO CARLEO

Y<ii,. XI. l'isf. xviii. 54



i



Q
Olii pniicipio della Via Aìemmdrimi nel Kionc Monti, e nel luoso stesso ove oggi sorge un
casamento con vendita di vino, prima del 1863 vi si vedeva una chiesuola dedicata iu "onore ''della
\ergine ittana detta in Campo Carleo, da una famiglia forse di questo nome. Nel XVI secolo era
conosciuta eziandio coll'aggiunto di Spolia ChrisU da una imagine del Cristo rappresentato nell'atto
di essere spogliato dai Giudei per poi legarlo alla colonna, imagine che fu poscia tolta via per man-
dato di papa Sisto V, sostituita da quella della Vergine col Bamliino. Lo stesso pontefice unì a
questa chiesa i diritti delFaltra prossima dei SS. Ciro e Giovanni nota negli scrittori medioevdli col
nome di S. Abbaciro.

Fu parrocchia fin dal XVI secolo, e soppressa poi da Leone XII. Ad istigazione del defunto
cardinal \ icario Costantino Patrizi, il vivente poutefico la fece demolire correndo l'anno 1863 e
alcune memorie sepolcrali furono trasporlate e collocate nel Campo Varano.





S. MARIA IN CAMPO CARLEO

SKCOB.i» SVI.

643.

M . D . XXX'i

F A M I L I A

RVFFORVM

u letta dal Galletti (Cod. Val. 7915, c. 132, n. 440).



S. «ARIA l^X CAMPO C&RLEO — SEC. XTI.

644.

a. 1550.

D 0 M.

ii[:rn . A.\cr,Esivs . sobr .

1 P S I c H O T A N V S . H 0 B T I

S

MEMOn . l.V . VITA . SHPVL

T V B A M . S r B I . P A R A V 1 T

ANN . M . li . r .

nVC TRANSI.ATA AB ECCLESIA

ifARlAE Di; CAMPO G.^RLEO ANNO MDCCCLXl:

tìmsU memoria fu trasportata nel Cimitero pubblico nel 1863 e fu iucastrata nella cinta del muro a sinistra
poco dopo il COSI detto Pincetto.

645.

a. 1584.

15

SEU . VMO . FACTA . 01

DEI, . HDEXXXniI . NON

CATA . NEC . POTEST

EA
. CLAV.SVEA . SVItEATA

lE
. PAPA . CHE . SI . POTESSE . MAI . PAR

EAKNì:
. IMPETRATA . A .

VT . EIB . X^ . EOE , xxvn

SIXTO . V . ANNO . I

IVEIVS . MAEATESTA . RECT08

AD . PEIIPETVAII . REI . MEMORIAM

PAVPEIITATEM

FVIT . REVO

PERCHE , PER

NON . VOLSE

CREO . XIII

EXPEDITA . A

Questo framento trovasi pubblicato dal Galletti (Inscr. Vicenae CI. I, „. 8, p. 5).



S. M.IUIA CV^MrO — SEC. XVIf.

646.

D . 0 . M. a. mr2.

\T PROSINT DOMINO

Q\'£ PROSINT

OMNIBVS ARTES

5 OCTAVIVS PERLWS

VRBINAS LAPICIDA

. LAPIDEM HVNC

SIBI POSVIT

ANNO DOMLM

10 M . DCLXXXXII

^-TAriS SVX. LXVI

TRASFERITA DALLA T. CHIESA DI S. MARIA IN

CAMPO CARLEO l'anno

Nt;lla cinta sinistra del muro oltrcpas.sata quella parte del Cimitero che volgarmente vien dottii il P'ìirffto.

647.

D . 0 . M.

I.OCVLO . HOC . ANTE . ARAM

Dno . ni.isio . eÌh) . mart . ac medico

DICÀTAH

5 SVIS . IN . DONIS . OR>'ARI . IVSSAM.

RMVS . D . BLVSIVS . DE RVSSIS

E . TERRA . MORMANDI

V
. I . D , ET . S . T . M . AC . ARTIS . MFDICINAE

PROFESSOR . EXIMIVS

10 CLERI . IN . VRBE . EXAMINATOK

INSIGNIS

HVIVS . PAROCHIALIS . ECCLESIAE

CVRATVS . VIGJr.ANTISSlMVS

IN . SVPlìEMIS . TA8VLIS . PRO . S\I

15 CORPORIS . REQVIE . DESTINATO.

OiilIT . XXIII . NOYEHB . AB . ORBT.

REPARATO . MDCCV,

AETATIS . SVAE . AN . LXX . MENS . IV . D . I.

EXECVTORES . TESTAMENTARII

20 ADIHPLERI . CVRARVNT.

a. 170r.

HVIC . TRANSLATA . AB . ECCLESIA

.
MARIAE

. DE . CAMPO . CaBLEO . ANNO . MDCCCLX:

Nella ciiita del muro suddetto.



432 S. SIARIA CAMPO CASEJLEO - SEC. XVIII.

]i\ OBSF.QVIVM SS . SALVATORIS 3. 17 ]9.

EIVSQ . IHIAGINEM

I.V Tl-.LA RF.FICI AC Oil,\ARI

CVUAVIT PPaiO EHE

LAVKKNTIVS LVCEIVS ADBAS •

PERGVLFNPIS

HVIVE KCCLAK RECTOR

<\>wo D . M . Dcc . xvinr

Dal Ginnetti (Cod. Vat. 7908. c. 38, n. U'i);

649.

D . 0 . a. 1735.

KRA.VCISCA PAVOf.ETTI VIDVA

DOIII.MCI PICV SANMTIS

PIA MITIS IIVMILIS

FIMIS IVCITER BENEDICENS

VIVENS AC WORIFNS

RESEDICTIOMIIVS RFPLETA

(tisiiT VII . NO^ : i\N : mdccxxxv

VIXIT ANiNOS LXXVI

IOA.WES PICA ECCLESIA HVIVS RFGTOH

AMANTISSIM.E IMATRI SVIS SIBIQ\E
sic

SEl'PVECRVM HOC PQSVIT

Velluta nel pavimento dal Gaìktti {Cod. Vat. 7915, e. 71, n. 239)

650.

D . 0 . M. » ^^761.

ANTE . HOC . TAIirRNACVLVM . DEI

VIVEiNTIS . ET . VIOENTIS

VIVENS

5 FERVENTI . PPIRITV

MOHTVVS

ARENTinVS . OSSIBVS

PROVOLOLVS . ADSTAilE . CVPIT

IOANNES . PICA . ilVIVS . ECCL . RECTOR.

nONEC . AVDIvr.

SVRCE . VFM . AD . IVDICIVM

\ATVS . ROCCHETTA . IN . VESTINIS . A . MDCXIV.

VIXIT , ROMAE . A . PVEHITIA . SVA . ANNOS . LXII

UBHT . AET . ANN . LXX . DIE . XVI . I.VLII {S>.c)

15 MDIXLXIV

—niiiiaat3Qy»r--'

HV"C THANSLATA AB ECCLESIA

S. MAEIAB Da CAMPO CARLliO ANNO MDCCCLXIII

IncHfttratEt ntlla cinta sinistra del muro del Cimitero pubblico oltrepassato il co&'i detto Pincetto.



Gol.

]) 0 M a. nea.

I.NNOCENTIO <;:!I<?LT-IUO PATRITIO ROMO

EX CL/VMi R. Pil V . FAMir.IA

uvun L\ Kvivs s. ^Dis lAM F atis::c;ntis

5 RKSTITVTIONEM

TERCFKTVM AVIl':0S EaOGAVEUIT

i:t tv AVGVSMVM F.VCHARISTI.E SACR •jME.NTVM

DIEIIVS DOMIMCIS CHIÌlSTI FEI-IVM

VE.NEtlATlOM EXP(Ì^E^DVM

in MI. T.OCA MONTIVM EX TESMENTO LFG-AVFIiIT

iiis : TjASpaikim rect . ora : ami montmii

P . G .

A . D . MDCCr.WI

Fu vrdutiL nt.'ll:i parotr della cliip.sa ilul Galletti {€r>(l. Taf, 7904, c. 94, n. 1P5).

652.

J.) 0 M
lO.'^EPil . <;\PPAIlONl ROMS IlECT

Siili

SVIQNE SVCrKSSURIlìVS

h A . n . Miiccr.xvi

L'atta nd pa--'ii!i'.'nlo rlìllo .-twso (iallotti [Cml. Vat. 7004, c. 3f5, n. 85).

653.

\) 0 M a. 1767.

MAIif.O A.NTO COLVMNAF. S . R . E . CARD AnÌlPL>IO

SS . D . N . GLEME.\TIS PP . XIII VICARIO
,

(.tvoD ixcr.E.^i\M: i;ai\c vetvstate

f.Oir.AREMEM ET A FWNDiMEMIS

RESTITVTAM

SELEMM RITV SACRAVERIT

DIE VI , TjUUS MDCCLXVII

I . GASPAR(.)M RECT . M0.\.

\''(iiitìi B'.'llii pardt- deìln rhirsa da! medesimo Galletti [Cod. Vat. 7904, c. 21, 45).

Voi. VI. Fasi. xsi. 55



i'ii S. m.4RIA IS CAAirO CAKL£0 — SEC. XVIII.

654.

H . S , E.

MARIA . GELTRVDE . IOAN . F . ANGEI.ONIA

DOMIiNICl . CESANELlI . VXSOR
PIA . FRVGI . PVDICA

QVAE . FVIT . ir.' . M.VTUr.MUMO . i:iVS . Ai\N . II . ,\r . hTT

VIX . ANN . XXIII . M . Ili . D . XXVI.

ALTERO . IX . PVliliPEIlIO . liAITA

MAGNO . DOMVS . VTIil.^OVI': . DOEOHE

XII . KAI. . FElìa . ANNO . M . DCC . I.XXXIII.

IIEV . SINE . TE . MISEBO . AE . lASI . SOLATIA . i' VTKl

GNATA . MEOS . POTIVS . VIVERE . DIGNA . UIE.S

NVI.LA . Mmi . NISI . I.VCTVS . ]:ilIT . LAimiMAEQVE . MHATTAS

.
OBVIA . 3IE . CAEEO . OVAI . SOCIVM . ACCIPIAS

15 IOANNES . FECIT . FILIAE
OPTIMAE . REVERENTISSIMAE

AVE . ET . VAI,

E

GELTRVDE . CARISSIMA
IN . PACE

a 17>ì;ì.

IO

20 HVC TRANt^LATA AB ECCLESIA

RIAE DE CAMPO CAHLliO ANNO iIDCfCLXllI

Questa memoria clie fu dettata dal Morcelli, siccome trovasi notato dal Galletti (Corf. V/fL 7S!2P, c. i),"). n. ora
si vede incastrata nella cinta sinistra del miiro dfl cimit'-To poco dopo il cosi detto P/»crti'i.

655.

A . -| . is2r,.

ANTONIO . hV'I Tf:ROM . R()'\rAL\0

D . ANM . XXIlI . M . YIlI . G . XXlI

ZEL.\NTE . CONFR.\TE . E. BI'NEF.

5 LI . (JVESr.^ . V . ARCHITA

CHE . CESSÒ . DI . VIVERE

15

IL . DI . XI . GIVG . MDCCCXXVI

QVI . ATTENDE . IL DÌ

ANNA . BORTI . CONSORTE

FORTVNATA . GIVSEPPA

E . VINCENZO . FIGLI

IN . SEGNO . DI . ANIMO . GRATO

RENDONO . A , POSTERI

STABILE . E . FRVTTVOSA

LA . RIMEMBRANZA

TRASFERITA DALLA V. CHIESA Di S. «ARIA IN CAMPO CARLHO
L' anno MDCCCI.XIII

Nella cinta del muro suddetta.



PARTE XXXV!.

CATERINA
(IN BORGO NUOVO)





T
'

J

—

/ anno 1659 per ordine di Alessandro VII veniva demolita qnesta chiesa che era tenuta dalla

compagnia dei Mazzieri. Esisteva sulla estremità di Borgo Nuovo, sul principio della piam di

S. Pietro. Da chi e quando sia stata eretta non è ricordato, ma dalle memorie sepolcrali che ci

sono pervenute, e che si riferiscono al principio del XVI secolo, può con certezza asserirsi che sia

stata fabbricata almeno nel XV secolo.





S. CATERINA
(IN BORGO NUOVO)

SECOLO XVI.

656.

D . 0 . M.

AVCVSTINO SCHAVKO NOVAKIKX.

IVLH . u . PONT . MAX . IN . ARIIIS

SERGENTI AVREI.IA COM VBX

ET R V P II I .\ V s F I S S E R E r, .vv s

CONSANGVINEVS HONESTISSIMI BENEMERITO

POSS . VIXIT ANN . XIV

OaiIT M . cocce . IX . vili , APRILIS.

a. 1509.

Trovasi registrata nel Gualdi {Cod. Val. 8253, P I fol 124Ì il m.ile ,i;„„ „i „ .- •





S. CATERINA (in- bokgo snoTo) SEC. Xt'I. 441

6Ó9.

KI.lSABETIl VXOB Q . AI.InoFII DE FORZATE
raiIRARIEM

. QVAEVT SAEVTI SVAE FIMAEQVE
\.MCAE ADOLES.-IÙV . IMEGIUTATI ScÒuQ
MUBV.II OnSEaVAXTlAE i.IE CO.VSVLEfiET

Sl'IiETIS FAEEVI'.IDVS MVXDI nELITS. (sic)

M'UNTE SE CV EIVS FILI* IN BASILICA
BEATI PETRI DE \nn . DIVINO SEBVITIO
M A K C I P A N D A M I N C I, V S E R A T
FRA.VCISCA FUTA ji.itr, me.xtISS.

<J . MKIT . A.\'.V . XXXII 51 . IX . D . XX.
OIIIIT XXIII . SETT . AS . D . »1 . D . XXIII.

È notata nei (Cor/. Vat. A'tj. 770, car. 7,i),

10

a. 1523.

660.

IIIEBOMMIO DE CASEI.LIS CIVI

iVOVARIE.V VIBO IKTEGEBRIJIO

DVOIt SVM.MOR l'OSTIFICVM

CI.EII
.
VII . ET PAVLI

. in . CI ELAE VIKabIAE
5 MAGISTRO A PAVTO III . LIUIS ET A CESARE

PRIVILEGIlsp PLVRIMIS ET ET
AQVIH DECORATO MORTE
PRAEMATVRA INTERCEPTO

Isic) isir)
StBASTIANVS FT P ITER ET FBATBE

10 BEKHMEREKTI CVJI MVI.TIS EACilRIMlS

POSVIT OBIIT PRIDIE TTlLDAS

SEPTEMBR1.S HDXEIIII

Mvrr AK.v . XXXIII . meìVS VI . DIES,

Dal fiuaMi (fo,l. Vat. na53, p, I, fol. 124 vo).

a. ìhU.

15

661.

I'
. 0 , M.

IUBTHUEOJIEO ZOiVO VE.XETO-RO . (1 . ci

VI MRO v.xma
. I.VTEGEBO QVI CE

TEBABVM VRBIV.VI SpeCTIIE.X TOTIVSQVE
OR»IS .XOX LEVE BO . FASTIGIVM VBI
«ABBIRA MA.XV PBODITVM CONSPE

PIETATE SEDE.': QVIETIOBES
AC ALTIBELLE GEKMA.XE

CU5IPLVKi:s A.M.llI SLV

DOTES
. MV.<,TCES sv

DICI QVEAT FACV.VDIS.

LVDOVICO ITEVIQVE ET

APPBIllE DILECTIS

ZO.WS EXIIV.IUTI

ET . CLARA
PIETISS.» VIRO .VATI.^fJVE OBBA

TA KON SEVE FLETV DEDICAb"vT

XIE PBO

ELEGIT

P.ÌETER

GVMBES

PB IQ

XEC NO.V

ADHIA.XO FIMIS

IO . AM.s

BABTIJOL . fT

T.ova.i .e^stTatanoUC«.^..yj^..770. c:,L.5.™), e eo„ ,„:U...ancaDzaD., Guald.

Voi,. XI. Fasi;, xix
i-
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PAin E XXXVII.

S. FILIPPO NERI

( AI HORT]
)





Qiesta chiesolina situata nel Eione Monti a pochi passi dalla basilica di S. Maria Maggiore nella
Via Paolina non è antica poiché rimonta al principio dello scorso secolo. La sua costruzione che
ebbe principio unitamente al monastero sotto il cardinal Camillo Cibo nel luogo stesso ove sorgevano
alcune fabbriche della famiglia Sforza, fu proseguita e ridotta ad uso di abitazione sotto il cardinal
Marcello Passeri protettore dello monache Filippine, che vi andarono ad abitare e presero cura della
chiesa. Questa rimasta imperfetta, fu portata a compimento noi modo che ora si vede e aperta al
pubblico nel Settembre 1842 nel qual' anno il cardinal Giacomo Brignole la consacrò' in onore di
S. Filippo Neri.

L'interno della chiesa è semplicissimo, ma ben conservato, con tre soli altari compreso il

maggiore.



i



S. FILIPPO NEKi

(Al MONTI)

»KCOI>0 .WIJI.

6G3.

LEGATVJI l'ERPETVVM VM\S MlSS.l

QVOTIDIE CELEBRILO.

PUÒ ANIMA llIPPOLIT;E ACHir.LI

EX DOiXATIONE I^TER VIVOS

PER ACTA BABVCCl NOT . A . <;.

SVB DIE XIII . SEPTEMBRIS MDCCHI.

Q\'.f. SERVAT\E

I.v PROTOCOLEO TESrAME.\TOR\M

IN ACTIS I.VTII l^TO.MI CLERI NOT . CAP.

parete sinistra sul principio della chiesa.



US S. FlIiIPPO MEK! (ai monti) — SE€. SVISI.

664.

a. 1780.

A . . D.

CINFHIBVS IVI.l,V\,iE

iìLAPir C^SSIi\r FIM.VK

LAVJU^.MTI IIARCIHM © . VXORIS

S A c\ivs EXITV si:cr:ssiT

IN HAiVC PHILIPl'IANARVM DOMVM
ATQVE 1;EIC piotate IiV DEYM

LIBERALITATE IN SVOS PRAESTANS

NATA IV . K . APR . AiV . CHR . MDGCLXXX.
10 OlilIT

CONDITAQVE IIEIC EST

Nel pavimento avanti l'altare sinistro.

665.

a. 1840.

JIEMOHIAE . ET . QIVIETI AETER^AE

MAGDALEiVAE . ODDI . BAGLIOM

JOSEPH . MARCHIONIS . DE . PARMA
5 CONIVGI . RELIGIONE . PRVdENTIA

3I0RV.M . SVAVITATE. ET . l'OllTITVDINF: C VIUSSniAE

UIC . VIÌI . OPTAMAT . CO.VDI . IVSSIT

VIXIT . SENRVVjr . AC . VlfllViVI . INTEGRA

OPTATTIiVS . CVNCTIS

IO A.\,\os . r.xxxv.

OBirr . LAETA

LVCENTinVS . \'MVERSIS

Nel pavimento di mezzo.

ANNO . MDCCCXr,

Vili . IDVS . MAHTII.

15 FRANCISCYS . CAIETANI

AVAE . CARISSntAE . AD . EXVVIAS

HOC . MAKMOREVM . SAXV^I

PONERE . CVRAVIT.

a. 18
JACOBVS S . n . E . PRESllYTER CARDINALIS BRIGNOLE

TIT . S . C.T.CIF.LK TRAKSTVBERINAM

.«DEM HANC CVH ARIS

IN VTROQVE LATERE STRVCTIS

5 SOLEMNI RITV CONSECRAVIT

PRID . NON . SEPT . ANNO MDCCCXLII

Nplla parete destra sul principio della chiesa.



S. FII.5PPO J^KVl (u jinyri) — SEr.

067.

M.
i!i:ic pipì fst

MARGARITA SANTELLIA
\IDVA AN(;i:r,r

d .':mo jioiiA

I.IVAE V SACHIS VKKGIMBVS P!i I r.II>l"I \ MS
l-V AITAR CO.VSURTIVAI RECFPTA

IIKI.IGIOSI A'OTI LEGF. i\05 ADSTIirCTA

F.IGJUSAF VITAE r,FGEM RETINVIT SEHVaVM'
RF£.ftTI.\A AKJlilil VI GURREflA

MllIFF III . IDV.S APIIIMS A,NM MDCCGI.IV.

l>\0 IXV , IIFNS . Ili . DIES IX.

AM (J.\ns G VAIEIl . A SECR . S\U . PONT.
CV.S FnVE.S COMMENDATA RIVS FSATRES SA.^TEI,I,I

SORORI DE.SIDKRATtSSIAIAE

li') : AIO.W-MENTVM GVir EACRIAIIS l'OS^Ef^E

liT FiLIVS ALOYf^lV^ MATiil COMMENDATISSIMAE

Nrl jKiviiii.'nto iivìiuti la balaustra dell'altare niiiggiorr a drstra.

668.

a. 1854.

a. 1854.

5

lini: . siT\ . i.\ . pic.v.

FFMGIIA
. M.UABICJ

. IZ/OOG'lt . ET . GIIBTIIVDIS . VA.VKI . F
J'RVDE.NS

. E:;V(^ ..I.ATEGr. 1 . I\ . FXEJIi'EVAl . pi i

(n /E

II) . O'.IM . MIA . G llilS.SIAIVlI . UVRVir
^ ' •

'I V . l>EIiDOEE»Ti:iI . GO-\TI.\Fi\TER . COEERET
m;Fv.\cTOS . QVE . Ainiip.^A . expiantes

I.HA . stipe . PAVI'ERVM . <jy_\ . SICRIS . IVVABET
III E*I)F1I

. KEPTVAGF.VARIA . IN IlANC. SACRAR . MRGI.WAI . D05I\ )I

PiFFATIS . GVVSA . SECESSIT

llil . QVE . POST . DIES . XXII.
GIIIIT

. MATVKl
. CEFO . VM . CAE . DEGFHBB . A . MCCClTV.

V1S\BA . ITESVM . VT . FR IT . TV . VQTIS
PIRFNII.S . DESIDFRATI.SSI.IIOS

FKITBFS . SVAVISSIMOS . AI.OISIVM . SAC . AC . HCOBV.M
TIIOAIVS . SAC . IIERES . FIDVCIARIVS

FOROBI . OPTIATE . BEN E.^IEBF.VTI

TITVEVM
. ET FACRIJIAS

15

Nel pavimento avanti la balaustra ilell altarc maggiore.

669.

A . i . n.

ORATE PRO ANIMA
AGXETIS MELI VID. FOLCHI

bo:m\.\ae

.anibis piae soi.frtis aaiantis

Mv . AN.v . ve . AiF.vs . V niFS XVIi

A VI I A TRA.MÌMFI.E MIGBAVIT

.:E\T . ID . DECEMB . ANN .S . MDCCCLVl

a. 1856.

Nel pavimento in direzione degli altari laterali

Voi.. Xì. FaSC. XIX.
57



450 J*. F8l.?l»i-0 I\KfiftS (vi monti) — SEC. %ì\.

G70.

a. l.stV>

15

\iNCi-;M-iAr. . i'iiii.ippi . . Al' i.t.DM . m: . j-nrni-si \ì: . sMasiivM

D(J>IU . I10>1A

FEMi.vAi: . Pin vTis . rxniiAi:

QY iV.

NVPTUS . rillMI'l'i:!! . A\i:)lSAT\

Ali . V[ugim;s . pnir,ii'p[\> \s , si- . i;i;i;riTr

QVAMvis . \<yr(iit\M . i:xìm:[;s

(;ur.i\(jiui . iJiS(":ii'i,i.\AM . scKVAMC . AH . i: \ r^ipr. V \i

POi^NR . AMISSVM . <J(:\ r,()liV>I . !,\Mr.V

PATir\TISSIMÌ-: . TOr.I-lì WIT

LfiìEHALis . I^ . r-:ci:Nus . C{jin]s . s\a\is

s\ORVìr . A:\iA.\Tissi^r V . c\nv . \m\i:hsi-;

ANi>VM . qVXM . AGKBKr . 1.1111 . tSAiNCIL: . ti|!I\ll

VII . iD . lAiWAi; . V . niDCCcr,\ii.

(.I^Klalivs . i.\ . coKMK'j"i:r;io . i^NTFfiiom . C(.muhs

AGATHA . SOROIi . CVM . COMNGi: . PMIMP . IICkTA/ZoMO . )n . \<>i\lì\ ili»

MOl^ftl \TKS . l>US\ i:UK

Nel pavimento avanti la bahtu^-tra dell'altare maggiore, a yioistra.



l'Airre XXXVIII.

.
RE MAGI A PROPAGANDA FIDE





1-y situata questa piccola chiesa noli" interno del Collegio Urbano di Proijagaiida Fide istituito

e fondato da Gregorio XV nel 1622. La cbie-sa fu fatta costruire da Alessandro VII nel 1066 col-

l'arcliitettura del Borromino, dopo che Urbano Vili coi disegni del Bernini aveva principiato la gran-

diosa fabbrica del Collegio, e che portò poi a compimento lo stesso Alessandro. Xcl 1729 nella seconda

Domenica dopo Pasqua fu solennemente consacrata da Vincenzo Petra cardinale del titolo di S. Onofrio,

e prefetto di questo collegio, accordando quaranta giorni d' indulgenza a coloro che nella ricorrenza

della dedica pregheranno in questo tempio.

Guasta e manomessa la chiesa nelle vicende politiche dei primi anni del nostro secolo, per

munificenza di Pio VII nel 1815 fu risarcita, abbellita, e ripristinata al suo primiero siilendore,

essendo prefetto della congregazione di Propaganda Fide il cardinale Lorenzo Litta, e segretario

Gio. Battista Quarantotti.

Lungo le pareti della chiesa, e nei corridori del collegio sono iscrizioni con busti marmorei di

papi, cardinali, e privati che BO])ratutto si resero benemeriti per munificenza, e liberali lascile verso

questo collegio in cui sono ricevuti alunni per la maggior parte Orientali.



il

Olio? i;rj ni oigalioo otaw



ss. EE MAGI A PEOPAGANDA FIDE

SECOI>0 «VII,

671.

busto in marmo
a. 16-.'

GREGORIVS XV PONT . MAX.

CONGREGATIONEM DE PROPAGANDA FIDE

IMIIMVS IJ.STITVIT

PRIVILEGIIS AVXir

PERPETVO EX A.\.\\ US C.IBDIN.IMTIIS CENSV

I.OCVPLETAMT
. A . SAI. . MDC . XXII

Ne^^pnmo pia.o Ce, collegio sop.-a la porta ove . scritto C«r,.r. .U S. Z„,. OaHe.ti
,, „.



67'>.

Busto in murino a. ine.

D . 0 . U
AVGVSTINO GATAMINIO BRIXICHELLEN

f> r, wur.TAN.T-: piìtmvm

D:;[.\:)t-: av>v;[m,\.\^ vHnis l'i'iscopo

l'IKI'AIT-: DOCTiil.XA AT(,>. /.ILO

ERC. \ CATHOI.in.r. l'RdPAGA I lONrni

EXIMIO

10 SAC . coNGiir.n v'i'io ni: imiopac.anda vide

li.r.HF.S ì:X ASRF l'OSVlT

III una colonna su cui posa il busto del ciirilinal GuUimini collocato nell'ultima nicchia della parete sinistra, presso

l'altare magtiiorf^. (1)

673.

11 . 0 . M. a. ine.

ROBERTO VBALDINO FLORENTINO
TIT . S . l'IlAXFDIS l'KF,SBYTrHO CARDt-VAI-I

f,i:oMS xr . svM.iri im.miiicis

5 EX SJIIURIS riLIA l'aO>T,l'0'II

I.NGI'MO rUVDiriONE

KERVMO. GKSrARVM 1-a:\IA CT.ARISSIMO

RAC . CONGHEGATrO DI-; PROPAGANDA FIDE

n.ì-:nFP ex asse relicta

10 OR IXSIGNE-U PI!:TATr,M

posvrr

Nella colonna che sostiene il busto del c;irdin!il Ubaldini posta ni'U'ultima nicchia della parete destra presso V al-

tare maggiore. (2)

674.

D - 0 . JI. a. ine,

FEDERICO . S . R . E . CARD . CORNELIO . VENETO
EPISCOPO ALDANFNSl

sai: . COKGREG . DE PROPAGANDA FIDE

5 Oli :viiLi.rA avreorvm triginta qvatvor

SIISI Afl EO ADSOr.VTE LEGATA

AC l)ESIGiVATA>I EX ASSE II.ERED1TATESI

SI PROLES VIRILIS FRAl-RIS FILIO ISVLLA SVPERSIT

PI>GVLA11IS BENEFICENTI^

lo HOC FXTARE VOLVIT MO^V^IE^TVJ^l

Nella colonna su cui posa il busto del cardinal Cornell posta nella secondaìiicchia della parete suddetta, tra le due

cappelle. Galletti {Inscr. Veneta^, CI. II, n. 23. p. XVU). (3)

(1) Ricevè il cappello canlìiializio il 29 Ottobre 1611 da Paolo V. e il 1-1 Novembre dello stesso anno il titolo di S. Maria in Aracoeli.

(2) Fu innalzato all'onore della porpora l'ultinio di Febliraro del 1G17 da Paolo V, da cui ricevette il cappelìo il 3 Aprile dello stesso anno
dopo il suo ritorno dalla Francia.

{^) Federico Cnrncli fu fatto cardinale da Urlìanu Vili nella terza creazione del 19 Gennaro 1626.



ss. RE SStCJl A PSiOP.^GA^^DA FSI»5^ — SEC. XVII. 457

G^ii. a. 1646.

I
FR . ANTONIVS . BARBERINVS . S . R . E . TIT . S . MARI.^: . TRANSTIB : PRESBR
c\nD ; s . Ho>vpuiai . nv?;gvì'at ; m.ìiuh . POEMinvriAmvs . VfiBANr . PP . vnl . germaiWs

FRU-Elì . EX . OHDr_VE . CVPPVC'^I^OB. . ASSVMPTVS . TN . VLTIMO . Ti-:STO . DIE . XVI . Ai'RILIS

5 M . DG . Xf,V . IN . QVO . SACIUII . DE . PHOP iG : FIDE . CO.NGREg"'. IlEilEDE . V.WI.EM . TsTITVIT

ET . IN . COorClLLO . SVB . DIE . XVIII . MARTII . M . DC . XI.VI . PER . ACfA . FOTHIX .A.C. NOTARII

PR.r.TR . AEIA . I.r-GATA . I . UNKRA . AD . 'EMPVS . RELICT\ . IXFRAPTA . PERPETVA . PER . il.EREDEM

ADIPf:ERI . -E . NE . PEREAT . Eoa . -IIE.VIORU . HOC . IX . E\PIDE . DKEVI-ER . ADXOrAHI . mIdaVIT
M!:ì' 'HSSA . PRO . DEFVXCTIS . PRO . AMMA . VkIÌAXI , PP . Vili . IX . ECCLESIA . DE . PROPAGAN ; FIDE

10 PfXGVLIS . AXXI-S . IX . DIE . OIHTVS - . EIVSDE'.I . VrIÌAXI . CANTETVR

JAOp Si^^VTA . 50 . QVOI.T . ?.[E\;r. . IlOUVI . MVI.IEIV . POEMTEX l"IV>I . SECVS , VlAM , VVLGO . LA
LONOARA . PRO . EORV.M . YICIV , ET , XON .IN . ALIVM . VSVM , SOEVANTVR.

Jj/h ITEH . SC'^'*. 25 . QVOEIilET . MEN-^E . PVRr.LLS . S . PlIIEIEPPl . FRO . EMEDO . LI.VO . ET . EAXA . AD

TEXF.-.DVM . PER . EASDE>I . PVELL iS . X EC . AD . AL1\ >1 , VSVM,

15 ir' SC"^*. 100 . AXVi . DIEIINS . XATIVITATIS . DUMI.M . ET , S . IOAXXIS . RAPT.E . MXACHIS
RVTUEXIS . ET . PKVTiirXIS . SS . SERGII . ET . RACCHI . DE . VRDE

IT' . SC"^'*- . 50 . i'RI.UO . CMVriMS . A.NXI . :MENSE . liOSPÌTIO . SACERIìOTVM . DE . VRBE.

X^f^- Fi-' . SC'^'*. 25 . QVOI.T . 5IENSE . IX . ToT . PAXIC" . EiifJGETll . 'E , PRO . SVllA . SC'*' .20. Ab , lAXVA . COLL'^

DE . PROPAG : FIDE . PAAPERlii* . UEGIUNIS . EIVSL)' , COLE" . QVALT . IJEHDOMADA . pn(J . RATA . DISTKIJIVATVR

20 PRO . SVMA . VEUU . PC"". 5 . nV(jYI.-; . mese . JIOSPITAEI , S . :,1RI_E . IX . C.VPPEEI.A . THAX.STIll . TRiDATVR.

Ji''- se""*. 25 . QVOLT . 3IEXSE . K^PEXDATB . PRO . VICTV . EPISCOPOR . ì ETRA . JUOTES . ET . Vr,TRA . MARE

VERE . PAVPER . ET . NECESSITATE . PRESSOP^ . VENIETIVìM , AD , YRBEM . PRO . QVO& , IIOSPITIO . VNA . EX
DOMIBYS . IX . IXSVLA . COLLEGII . CVM , MORIf.Ils' ÌNECESSARIIS . ASSIGNÌOTr . "E . SI . lELAM . I^ . FADRICA

IXCOHPJRARI . CUNTIGERIT . LOCO . ILEIVS . COÌlWOOVM . A PPARTAMEXTVM . DESTINETVR.

25 j^O^. se'''* . 20 . nvovis . ?iì:nse . ìmoxasterio . cathegvmenar . prò . far . mctv . Q\'OTiDrAXo

PERSorA'ANTVR.

^>?> Ij' . se''*. 50 . QVOLT . MESE . MOXSTRIO . S . CATIIARIN^: . WEGO . DE , F^XARI . PRO . ALIMIKTIS
DVAft . PVELE\R. . IBI . lODVC^.MlilV . QV.E , SIXT . PAVPERES . PVLCfiU.ì: . "E . IN . PERICVI.O . IIOXESTATIS

ET . EE!;GANT\ R . ARBITRIO . FOLn S . CONCREG ATION IS . EIVJOEM . MUNASTKRfl.

30 S^'^-- IT . S'-J*. 30 . OVOVIS . MFX':E . .TQVALR . INTER . Corj.EGtV . XEOPHITORMI . ET . D\ \S . D03IVS

CATUECVMEXUft . ET . CAT::ECV1II;x \ R. . A . COXGREGONE . B . V . DE . >IOTXB^ S . DISTRIG YEN DA

.

iii5> IT' . se'''*. 50 . \XNVA . PAVpERIDVS . AD . FIDE'^t . XVPEU . COVERSIS . ET . liO:\I.E . DEGENTHIVS.

Xi^-- IXSVPER . IVSSIT . VT . REDLUTYS . SV.E . H.EREDI TATIS . XVXOA31 . IXVESTIATR . SFD , PPFTVO

EXPENDANTVR . PRO . AH.^!E^TIS . ALVMXOUYM . FMGEXDOIV . AR . EADEM . SACRA . tXK;REG.'"^

'i5 CVM . REQVISITIS . lYXTA . DISPOSITIONEM . LRAR . APEICVR- . COLI.EGII . VRB\XI . T . SI . DFFE^rrN

AEICVIVS . XATIONIS . EX . iVOMINATIS . XON . FVEIIIXT . ACTV . IX . COLLEGIO . ALVMI . YOLYIT .

SACRACI . CQNGREGATIONEM . COR V . S ANGTISSIÌKJ . IIABEXDA?! . EMGI . EX . ALIIS . X UTOXIliV'^

IBIDEM . NOMIKATIS . QVTBVS . ALIOVO . CASV . DEFlCEXTinVS . V . SVMMV . POTIFICE . IX . EADEM
COXGREGATIOXE . T\ XC . EX . ALIIS . .N ATI()MB\ S . ELIGI . POSSE . DISPOSVIT . EARV.ìI , RATIONEM

40 HABEXDO . QVAE . MUORI . l.SDIGEANT . AVXIEIO . VT . IX . EIS . AVGEATVR . FIDES.

CESSAXTIBVS . AVTEM . OM.M.^tODE . ALV:\IXIS .IN . COLLEGIO . PRAEFATO . REDDITVS . PDICTOS

IN . SOLIS . PROPAGAXD,E , FIDi;i , ( iPERIBVS . CYM . DISPEXS ATIOKE . SVMMI . POTIFICIS , EROGARI

MANDAVIT.

i*^ SI . H.ERES . IIAXG . SVVM , YoLVXTATEM . IX . TESTAMENTO . ET . CODICILLIS . EXPRE.SSAM . IN

45 TOTVM . \ rr, . ex . pvrte . aoìmplere . XEGLE'criur . inr.AM . iitreditate . sva . l'iin \t . eiqve

LOCA . PI V . S . FUFRO «VMr . Ci! VRITA EIS . KOSPEFALIS . S . IOAKMS , LATER VXEXSIS . PYELLARVM

DISPEftSARVM . ET. . PAVPERVM . POXTIS . XISiT . .EOVIS . PORTIOXIBVS . i:t . CVM . EISd' . LEGATIS

ET . OXERIBVS . SVnSTIfVIT . QYlilVS . PI . A' I()V1ND0 . CONTIGERIT . \DIKF . Jl AEREDITATEM

IMPOSVIT . OXVS . ERIC.EXDI . LAPIDEM . IN . EOCLtA . S . IIIEROXVMI . G1L\1U l ATIS . COMVKIB'

50 SVMPTIIiVS . Mll . INSCi;iR \XTVR . DISPOSITION ES . IH IVS . VLTIM.E . ^ 0L\TAT1S . EXPSS.^! . IN

Jf TESTAÌIE>TO . ET . IN . CODlCir,LO . PR.EFATIS ^
Ji^I^ EX . IPSO . ET . PER . IPSVM . ET . IN . IPSO . SVNT . OMNIA '^'S^

IPSI . HONOR . ET . GLORIA . IN . S-ECVLA . S.ECVLOR* . AMEN

Grande tavola di marmo incastrata n(.'Ua [ìarcte del corridore del jM-imo piano che mette ai dormitori del Collegio.

YoL. il. Fasc. XX. 58
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676.

l) . 0 . U
IO BAPTIST.*: VIVES HISPANO VALENTINO

\TUIVS(J . STONATVil^ HEI'EHENDARIO

A'j'QV f:

IS.VIÌELL.E liISPAMAllVM hVFANTtS

ET BELGII FISINCIPIS

APVD VRBA^VM VIU RESIDENTI

OB KRECTV3I PR PflTA IN DOMO
DECEM ALVM>Oi;V>I COLLEGIVM

EUKVllIQ , IMPEiNSIS

ANNVVM CENSVM LIBl'.R ALITER ASSIGNATVM

SAC . CONGRECr . DE PROPAGANDA FIDE

GRATI AMÌII ERf'.O POSVIT

In una colonna sostenente il biisto marmoreo dvì Vivcs poyla nella prima nicchia a sinistra di chi entra la chiesa.

677.

busto in marmo a. inc-

D . 0 . M.

IOANNI SAVENIER LEODIENSI
PROTONOTARIO ATQ . SECHETAUIO APOSTOLICO

SAC . CONGREGATIO DE PROPAGANDA FIDE

5 EXTREMIS TAliVI.IS H,ERES DICATA

VIRO PIISSIMO

AC DE REI.IGU NE CATIIOLICV

OPTIMK MERITO

POSVIT

Nella colonna che sostiene il busto del Savenicr posta nella prima nicchia a destra di chi entra la chiesa.

678.

ALEXANDER VII a. i666.

PONT . MAX.

ANNO Xi

Sopra [a porta nell'interno della chiesa.

679.

busto in miirmo a. 166y.

ER . ANTONIO BARBERINO TIT . S . IIONVPKRU S . R . E . CARDINALI

VRBA.NI VIII . P . M . GERMANO FRATRI

MAIORl POENITENT . S . R . E . BIBLIOTHECAftlO

NE «DES AB EO HOC IPSO IN LOCO

A EVNnAMENTlS EXTRVCT.E

ET LIBERALITTR ORNAT.E

ALIA OB KOVAM COLLEGII FORMAM SVPERISDVCTA

MEMORIA PFRIRET

SACRA CONGREGATIO HÌlRES EX ASSE

GRATI ANIMI MO^VME^TVM

A . D . MDCI.XIX

lo

In una colonna che soregge il busto del cardinal Francesco Antonio Barberini posta nella nicchia fra , due altari asinistra



ss. RE 1II.4G5 A F-KOrACIASBA FIDE — SEC. XVII.

6-0.

INNOCENTIO XII . PONT . MAX, a. 1697.

APOSTULICIS MISSIOiMBVS

AD SIK IS .r.TIIIOPAS FIMTIJJ i.SflVE NATIONES

AMPLISSIMA C . r, . 3III.LIVM AMlEOBVSr DOTE CO-\SnTVTA

3 LABCrrORI -lIV.VIFICE.NriSSIMU

A . SAI. . M . n. C . XCVil

In un cartellone posto nel corridore superiore del Collegio,

SECOLO xvm.
681.

Busto in marmo
^ 1710

FERDINANDO CARDIN.A.LI DE ABDUA
PRO AUGE.\DO AEtni.NORUll M.MERO

CENTUM MILLIBUS AVREORUM RF.LICTIS

5 SAC . CO.VGREGATIO DE PROPAGAKDA FIDE

A . SAE . MDCCXIX.

Nel corridore del primo piano del collegio, sopra una porta ove è scritto Mus.o Borgiam.

682.

a. 172:5.

D
. 0 . M.

CAROLO THOM^ MAILT.ARD DE TOVRNON S . R . E . CARDINALI
AVGVST.E TAVRINORVM PRECLARO GENERE ORTO

A CLEMENTE XI . P . M.
" PRO CIlRL^riANA RELIGIONE AD SINARVM IMPERATOBEM LEGATO

ATQVE OB STRENVAM OPERAM SEDI APLIC.E NAVATAM

IN SACRVM CARDWALIVM ORDIKEM .VDSCRIPTO

POST ACCEPTV.M COLLAT.E IUG.VITATIS .NV.VCIVM

I.\TER GRAVISSIIIAS EXPEDITIO.VES J!RV.1INAS

ESI-MIA FORTITVDISE SVSCEPTIS AC TOLF.R.ITAS

MACAI APVD SL\AS M IDVS IVMH MDCCX

VITA E'T LAIiORiaVS EVNCT<J

CMiDIXALES PIIOPAGAXD.L FIUEI REIIVS PRJ;POSITI

ine CO.VDITO EIVS CORPORE

CAROLVM «IBROSIVM MEniOr.ABBVM PATRIARCMAM ALEX *N DRIN VM

EiAS i\ si.\n.\.5i legatiom: svccessorem

ROMAM ADVECTO

MONVMENTVM POSVERVNT

AN.NO SALVTI.'^ MDCCXXIII

A lettere di metallo nel pavimento avanti i gradini dell'altare maggiore.
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TEMPLVM HOC
DEO ET SANCTIS REGIBVS ^[AGIS

DEVOTVM
VINCENTIVS Tir . S . IIONVFIIÌ' S . Il . K.

5 PRESBVTF.R CAUnK\ALIS l'KlUA

PA-TRITIVS NE M'iiLTTA.WS

S . C . Di: . P . F . P[l.\EFrXT\ S

SOLEMNI RITV CONSECHAVIT
FIDFMIÌVS VEJlO

10 QVI IPSO DFDIC.\TIi.)MS DIF

2*. VIOFLICET DOMINICA POST PA^CH V

RFSVRIlFr.TIONIS

V FNEU .\TVIi I \Cr,V.D Ai\T

DIFRVM Xr, . INDVr.C-.F^TIAM CO>r,ESSlT

15 XIV . KAL . ìMAIAS . A . MDCCXXIX.

a. 1720.

Nelia parete destra appena si entra la chiosa.

084.

biiàto in marmo

NICOLAO PRESBYTERO S . S . NEREI ET ACHILLEI S . R . E . CARDINALI SPINVLAE

QVOD CVM COHAEREDJRVS SVIS 10A^^E LVCA FilATJìE FT 10Ai\M: DOMIMCO AVF.VSTIM FIf.IO

KONAGIM.i, CIRCITFR AVltEORVMI Mrrj.IA IVKF II AFREDITATIS

Ali HISPAMENSl REGIO PATRIMOMO AEQVIS PAUTIBVS SIBI EISQVE DEBITA

S . CONGREGATIONI DK PROPAGA.VDV FIDE >tViNIFlCA DONATIONE CO^VCESSERIJ'

ET S . S . S . IOA^"^ES DOMIMCVS ALIIS I-NSViTR i\(jVr>I :\!ir,r.lll\ S p;inS DE S\ V l'El',\MA DAila

EXI.NDE AD TBES EX ILr.VRTCvì ALVMNOS IN FIRIMNO nOEEEGIO I.NSTIT VFNHOS

PLVSQVAM DVODECIM MILUA AVJIEORVM PIA FARGITIONE TIlIR^ERn'

CARDI.VAI.FS PROPAGANDAE FinEI CVnATORFS TA^rOHV:\r JlFNEFII";iORViM

P

Nel primo piano del Collegio sopra la porta ove è siTitto higresso ai coretti.

n . 0

1735.

OSSA

NICOLAI CARD , SPINOLA
'ITF . SS . ^FRKI ET ACIJU.LFI

VI.XIT A.\ . r.XXM.

MFNS , I . DIFDVS XX.

oiair DIE XXII.

APHir.IS

ìmdgcxxxv.

Nel pavimento appena si entra la cliiesa.



686.

Busto in marmo a. 1752.

lOHANNI PAVLO ANDREOTIO
DE ANGELIS
ClVr M.EVKNATI

5 CVIVS INOFNTES (ÌPT.S SOLA HETATE SVPERAT^ SVIVT

SACRA CONGRECATIO DE PROPAGANDA FIDE

HjERES ex asse IKSTITVTA

. pos.

oiJHT VII . xriftis A>No :<inr;r.r,ii . ,t;t . xciv.

Nel primo piano del collegio sopra la porta della Biblioteca.

637.

lOSEI'llO . U . liUMl.MJIÌ . UIPEIIAT

LEOPOLDO . AVSTlirvCO . FIIATIÌI . M . IIETRVRIAE . DTCl

PUS . FFMCm . AVGVST

QVOD . HANC . IIIBLIOTHECAM

Ó LIBRIS . RilVALIB . ET . LITVRGICIS . OMiMVM . GEKTIVM

SELECTIS - SL-*EASIS . IMPERI! . MUNVMEiMIS

VETVSTISQ . MSS . OMMOENAE . ERVDITIONIS . REFERTAIH

PEHLVSTRARINT . COMMEKDARINT

VI . KAL , APIiir. . A . S . MDCCLXIX

lo CVSTODES . BIBLIOTIIECAE . D . N . M Q . P . P.

Fu letta sopra la porta nell'interno della Biblioteca dal Galletti {Cod. Vat. 7916, c. 6''', n. 20).

a. 176'.'.

688.

M . l) . G. a. 1815.

TEMPLUM

QUOD UNUM I.V URBE

AD REEOLENDA3I SS . MAGORUM MEMORIAM

5 D . O . 31 . EXTRl-'CTUM EST

1\FAND\ RElSELXrUM GALLORUM AGGRESSIONE

DIREPTtlH A'fQUE PESSUNDATITM

EX . MUNIFICENTFA PIl VII . PONT . MAX.

r.AURENTIUS EPISCOPUS SAfiTNENSfS S . R . E . CARD . L

10 S . C . DE PHOPAG . FIDE PRAEFECTUS

I.V PRISTINA» AG iMTlDIOREM FORMAH RESTITUIT

CURANTE IOANNE BAPTISTA QUARANTOTTI

A SECRETIS EIUSDEM S . CO^GREG.

ANNO MDCCCXV.

Nella parete sinistra appena si entra la chiesa.
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689.

busto in marmo a, 1818.

l'io . vn , l'OM . MAX.
Qi;oo

COr.LEGIUM . GIIRJSTIANO . TOMINI . PilOPACANDO
-I-DIBUS . [^STAt;(iATIS . REDDITllìUS . ATTUIfìUTIS

RESiTIT'l-filT

SAGRI . CO.NSIlI . PATRES

AMPLIFICATORI . KELIGIOMS . OPTIMO . PRINCIPI

APiWO . MDGCCXVIU
CURANTE . CAROLO . MARIA . PEDICINIO

10 A secriì:tis

Nella parete a sinistra della porta che mette alla prima scala del Collegio. Il busto fu preso dalla vera fì-ura delpapa, e tu scolpito da Gio. Battista Monti come è scritto nel piedestallo che lo sorregge.

GIOVANNI B.4TTISTA MONTI
scvLPi Dal vero originale
ROMA 1S08 . DONÒ ALLA

PROPAGANDA

690.

LEONI . PP . XII. a. ig32.
QVI . AD . KACIUVS . EXl'l DIE.NDA . KEC.OTIA

SACBI . COKSH.II . OlìTliODOXAR . FIDEI . PIIOI'AGANDAE . INSTITVTI

HANc . AEniv^r . paiitk^i

5 m
.
STABir.E

. CARDD . PBAEKECTOUVM . DOMIUU.IVM
. ET . COMMODITATEM . EXTBVXIT

VT
. SINGVEA

. MI.XISTE11IA . VIVA . cv.ll . PBAESIEDE . IMM . COAEESCERENT.

GREGORIVS . XVI . P . M.
QVI . IIOE . PIUOR . I:\COI.VERAT

Gr,ATI
. ANIMI . MONVMEKTVM . EIERI . 5IAKDAVIT.

^^ ANNO . DOM . MDCCCXXXII,

Nella parete di fronte alla prima rampa drl secondo piano ddle scale degli ufflcii di amministrazione.

691.

D
• 0 . M. a. 1834.

OLIVERIO . KEHYO . ARCHIEPISCOPO . LVAHEIfSI

DE . RELICIO.XE . CIIATOETCA

IN . HIBERNIA . PRAECEARE . MERITO

^
j J

"ERN . BVRKEVS
. DECANVS . CAPIT . LVA.MENSIS j

^ V/ GRATI . ANIMI . MONVMETVM . POSVIT l J
IS . SPE

. CONVALESCENDI . IN . ITALIAM . PRQFECTVS
DECESSIT . ALBANI . XIV . KAL . MAIAS . A . MDCCCXXXIV

MORTALIBVS
. EIVS . EXVVIIS

, ROMAM . TRANSLATIS

'° BECRETO
. s . CONSIEII . CIIRIST . NOH . PaOP.lGANDO

II-EVSTRI . FVNERE . HONESTATVS

HIC . COXDITVS . EST

OBIIT . AETATIS . SVAE . ANNO . LVIH

Questa memoria presso a perire si vede nel pavimento in mezzo alla chiesa.
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692.

mezzo busto del PonteSce a. 1836.

GREGORIO XVI.

EX . FRAEFECTVKA

SACRI
. CONSII.I . CHR7STIAN0 . BOMIBI . PBOPAGANDO

4D . l'ONTIHCATV5I . MAKIMVM . EVECTO

SACRI . COiNSirJ . PRAEEECTVS

ET COLLEGIVM . VRBANVM

Oli
. mOE.MTV.W

. ERGA . SE . ittIRITOBVM . JIE5I0RIA1H

PHLVCm
. ET . UTRI . PROV1DE,\TISSIMO

AB.\(> . M , D , CCC . XXXVI,

"Nella parete sinistra appena si entra il colle»

693.

10

15

20

A. 1 a

ME.WORI.E . ET . QVIETI

IOANNIS . Ò . RVAN

DOMO . HALIEASCIA . IN . Sljw . SCOTIA

QUI

EXCEELEiNTI . I,\GENIO FEORENS

ASSIDVA . LITTERARDSt . STUDIA . la . COLEECIO . URBANO

CUM . INGENTI . ERGA . DEUM . PIETATE . ET . MORIBUS

INTEGERRIMIS . CHRISTIANE . CONSOCIANS

SODALIBUS . EXEMPI.O . FUIT

RELIGIONIS . APVD . POPUr.ARES . SITOS . PROPAGANDA

STUDIOSISPIMUS

DESIDERIUM . MINISTERII . SUI

PATRIMONIO LOCUPI.KTI.SSIMO

AD . SEMINAIIIU.M . I.\ STITUENDUM . AD-SIGNATO

ARUNDE . COMPKNSAMT

Plus
. DECESSIT . VI . ID . MART . AN . MDCCCXXXVI

AGENS . ANNO.S . XX

EXSUVIIS
. IN . HOC . TEMPLUM . RELIGIOSE . INLATIS

AMICO . ET . CONTERRANEO . CARISSIMO

MICIIAEI, . BODINIUS

MONUMENTUM . POSUIT

a. 1836.

Nella parete tra le due cappelle a destra.
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G04-.

PIO . IX. a. 1855.

P . O . M
POKTII'lGlI . COLT.FgI

Villi VM

5 MODEUATOKES

ET . ALVMNOS

LETilALI . I-APSV

INFIItMOS

INVI SENTI

lo XVI . K VI, . M\r.

jwncccLv.

fu un piedestallo di marmo sorreggente il butìto di Pio IX, po^^to sul principio del .'SG.-'Ondo corridoio nel primo
piano del Collegio

PIO . IX . PONTIFICI . MAXIMO a. mi.
P\rtRi\TI . Ui'i lMO . INDVf.GEiVTISSIMO

OYVM
SINGVLARI . ElVS . IN . CO.N'LEGTVM . VRRANVM, . BENEVOLENTIA

AV.SPICATISSIMVM . DIEìI . NACTVS
5 MEMORIAE . FIDELIS . A . SIGWAR1,\GA . IIIEROM ART VRIS . SACRVM

TE:MPI.VM , AEDES . QVK . EIVSDEi\I . COM.ECi . ADIERIT

REATAM . MARIAM . FBANCISCATM . A . QVI\QVE . VVLNERIBVS
INTER . SANGTOS . COELITES . TVTO . UEFERRI . POSSE . DECREVERIT

VENERARILIS . MARGARITAE , MARIAE . DE . ALACOQVE . MIRACVLA . RATA . IIABVERIT

MOllERATORES . ALVMNI
lo AU . EAVSTISSIHI . DIEI . MEMORIAM . POSTERIS . TRAUENDAM

DEDICAKVNT

Vm . KAL . MAIAS . AN . IVI . DGCC . LXIV

Nella parete del primo ripiano della scala del CuUcgio.

696.

Busto m marmo

PIHLfPPO . TA^CrOM
DOMO . ROMA

RARO . ANTiyVAE . MUTVTIS . EXEsrPLO
5 CjNLEgI . VRBAMANl . RECTORI

QVI . XXII . AN . OPERAI! . BTVDIVM

IVVENIBVS . AD . PIETATEM . EXCfiLENDIS . SEDVLO . IMPENDENS
NVNQVAM . REMISSO . CVRSV . DEFATIGATVS . QVIEVIT . IN . CIIRISTO

XIV . KAL . MAIAS . A . MDCCCLXIX . AET , SVAE . Èvil
10 ALVMNI . GRATO . ANIMO . POSVERE

Nella parete tra i due altari a sinistra.



PARTE XXXIX.

S. ANDREA IN VINCHIS

VuL. XI. l'iSU. IX. 59





Nella via dftta di Tor d«" Specchi nel Rione Caiiipitelli e precisamente dirimpetto al monastero

delle moiìiiclie di questo nome, sorge una piccolissima chiesa in onore di S. Andrea denominato

/// ViìicJiif!, 0 Viiicii!. Nei passati tempi fu appellata anche ik' Fiiimri, e anche in Meniiicia de.

Moitiiza, e Matidci. Troppo varie sono le opinioni degli scrittori sulla etimologia di (iiieste deno-

minazioni, ed io non entro nel campo di simili discussioni non essendo mio compito.

La sua esistenza i-imonta al XII secolo, fu parrocchia, e nel XVI venne data alla confraternita

degli Scalpellini. Xidlo scorso secolo fu riedificata, e ridotta al inodo come ora si vede culi' archi-

tettura di Carlo De Marchi?.

È mia chiesina piccolissima, con tre altari, compreso il maggiore, nel cui arco si veggono nun
dispregevoli pitture del XVI secalo , epoca in cui fn probabilmente risarcita ed abbellita dagli

Scalpellini che ne presero possesso.







47(1 S. AAOSSE.i SJS VSXCMJSì - SEC, XVI.

QVFSTA E LA SKPVL

TVIil DE t\COBO.\-E

DE l' VVEO DE SIEVESTH

O E TVTTI r.[ SVuI

Questa memoria ora scomparsa è stata pubblicata dal Galletti !T„scr. Rom. T. Ili, CI. XIX, n. 259, p, CCCXCJI).

D

699.

0 M.

ET . QVVTVMR CORONATIS PROTECTORrUVS SGVLPTORES
ET EAPICID.E VIIBIJ STlTVEH\,\r SOLVERE

CEiNTEiVARlO ARTE VT DICLEVR QVADBATA
TRir.I.VTA OBVLOS AD AVr.E.\DVJI CV.II

REDDITIBVS DEI ET

OVAÌI\ JS

15

3E OMNI

AEQvisrro

SOCIETATIS

i . S . IIONOHEJI ET HOC AMlIi) LIBERALI

PAliESDO IVSTISSLIIJ; SEiNTENTLE AB EXCELL . D.

U . ILEXANDRO LVCIDO IVDICE M' TV ACTIS EA8AGLLE CVR.
CAI'IT . .\OT . SVn DIE W . DE'T.IJBRIS MDCLWW . EMAXAT^E
PRO IJVA AD COA'FIRJI 1.\DA1I OMSIVjr DEVOTIOrVEJI

STVDIOSE CO_\TROVEIlSIlS I.NSTETERVKT IDEOQVE

AD PFRPETVA.\D15I EOR\JI LiRGlTIOMS MI:MOni\lI

):oi: Mu^^MEl^T\:a p . p.

\^^o^Tvs cart(.>nvs co.vs . io : a^tomvs todesi:vs c\Ar'*.

DIE I . EEBRVARir V.N.VO iVIDCLXXXVI.

Nella parete ilestra. Galletti (Insci-, Ncm. T. li, CI. XIV, p. 235, p. DXLVl.

1686.

700.

10

15

20

if

MDCCXVIII

HAA E.XDO r, \ VEa . COVPAG.MA
DE .1CVLTOKI E SÙVRPf.LLIM

DOTATV LV (-IIIESV de .'^S . QVATTRO
CORONATI DE SACRI ARGE.NTI

PER MAGGIORE SPLE.VDORE DEL
CYLTO DIVINO ET ORNATO DI

DETTA CHIESA . KE FECE INCIDERE

llIEMORIA m QVESTO MARMO
l" \à.\0 ;\IDCCri DI DENARI DI CHIESA
\N CALICE E P.ITENA d' ARGEKTO
l' anno mocciii l.i sagrestani

VN ASPERGE d' ARGENTO
l' anno :\idccxi li sagrestani vna
SWICELLA E CVCCHIARO d' ARGENTO
l' AV'VO MDCCWII li S IGRESTAM VN

INCENStERO d' ARGENTO
CAMERLENGO DEL DETTO ANNO DEL

ELEMOSINE VNA LAMPADA d' ARGENTO
I." ANNO MDCCXXI DELL ELEMOSINE

DVE LAMPADE d' ARGENTO
L ANNO MDCCXXXIH DELLE LIMOSINE
VN PIITTINO E PACE d' ARGENTO

a. 1733.

Dal Galletti (Inscr. Rom. T_ [ , CI. XIV, n. 262, p. DLIX- -DLX).



"Nella parete sinistra.
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701.

GIVSEPPE SPADA

su:ì:bdoti- di F.si:.iipr,\i;i nosrvMi

DA FIERO MOBRO RAPITO AI.I.E STI-HANZE DEI l'OVEHI

IL XIV DI sErrcMiìRr, mdcccxxvhi.

5 EBBE A CYSTODIA QVESI A (iHIISA PKIl \.\M XXV.

I.V DIFFICILI TEMPI A FATICA LA PHESERVÒ

>EGLI AVVENTVROSI CON DECORO LA SOSTENM-

IN MORTE LE I. MiOÌ MVMFICI DOG ATIVI

LA VMVEIISITÀ DKGLI SCARPELLTM

lo NON POTIftDO CIIIVDEllE .NELLO ETLRNO RIPOSO

LE PPOCLU: MORTALI DI TANTO VOHO

POSE QVrSTA MEMORIA

A PERPETVO TESTIMONIO DI GÌMTITVni.NE

702.

AL . PIÙ . AL CIVSTO . AL MAGNANIMO

GREGORIO XVI.

POXT . MASS.

IL QVALE CON BENIGNO RESCRITTO DEL 14 MARZO lM31

5 SI DEGNÒ CONCEDERE I\ PERPETVO

A QVESTA VNIVERSITÀ DEGLI SCARPELLIM

CHE I CONFRATI

SENZA APPARTENERE ALLA CONGREG . DI S . CECILIA

POSSANO NELLA LORO CHIESA ED ORATORIO

10 CELEBRARE DI PER LORO STESSI I DIVIM VEFIZI

CON OGNI MANIERA DI CANTO E MVSICV

VOCILE . ORGANICA . E STRVMENTAI.i:

ANCHE IN ORCHESTRA

IL
. GOVERNATORE FRAT . GIO . CECCARINI

1^ E LA CONGREGAZIONE SEGRETA

POSERO PER ElERNi GRVTITVDINE

QVESTA PERENNE MEMORIA

nell'anno del SIGNORE MDCCCXXXI

Nella pfìrete sinistra sopra la porla della sagrestia.
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J03.

HONORI

D . N . ni . IX . PONT . MAX.

(.lYOU

iNsiAM'iA . DOMINICI . FIORAMONTI

5 ANTISTITIS . VRBA.M

PRiincERii . cor.Lrr.H
. nostri

DE . BOKIS . SACERDOTII . ANDREAE . ET . TEOiVAlìDl

AEnr . MARMORARIORVM

PARTEM . DFDERIT

lo PRIDIE . KAr.E.VDlS . APBIUS . AK . ili . DCCcT . I.IV.

FRA.VCISCVS
, VITI . CO.XE . PBAEK . POSVIT

Nella parete destra pregio l'altare.



PARTE XL.

S. MARIA DEL BUON CONSIGLIO

VoL. XI. Fasc. XX. 60





e
Ootto il poLtiftcato di Btìiiedotto XIV fu concessa ,iuesta picculissiiua chiesa situata nel Rione
Monti presso il Vicolo dell' Agndlo, a pochi passi dall' altra di S. Maria ad Nli-es al Sodalisiio
sotto l'invocazione di S. Maria del Buon Consiglio riconosciuto ed approvato nel 1748 dal cardinal
Vicario Giovanni Antonio Guadagni

, e dopo di averla restaurata nel 1753 fu consacrato F altare
maggiore dall'arcivescovo Simeone Gritti in onoro di Nostra Donna del Buon Consiglio Prima però
che avvenisse questa concessione era dedicata a S. Pantaleo, e la sua origine risale ai primi anni
del XII secolo, ossia al Marzo dell'anno 1113 in cui avvenne la consacrazione in tempo di
Pasquale II

,
siccome ne fa testimonianza l' iscrizione riferita sotto il numero 704, e le superstite

pitture che ora si veggono nel muro della sagrestia. Anticamente era detta S. Pantaleo h, Tribus
toris, ed era chiesa parrocchiale affidata ai monaci di S. Basilio, i quali vi dimorarono fino ai
tempi del Felini che scriveva nel 1625, e del Martinelli siccome egli scrive nella sua opera fRoma
ex dimmi Sacra, pag. 268), da dove si trasferirono a S. Giovanni in Mercatello, ogs'i SS Venanzio
ed Ansovmo. Ai monaci Basiliani furono sostituiti i Preti Secolari i quali la risarcirono ed abbellirono
con ornati, e vi si mantennero forse fino allo scorso secolo, epoca in cui fu data alla presente
confraternita della Madonna del Buon Consiglio.

Chi entra poi la prima camera della sagrestia, nel muro a destra vede una lapide del 1201 che ci
ricorda un' altra chiesa in onore di S. Biagio. Fu questa distrutta nel XVII secolo , e le lapidi
trasportate in questa. Era situata non lungi dalla presente alle radici di S Pietro in Vinculis
siccome scrive il Martinelli fOp. cif. pag. 268). La fondatrice fu una donna, la nobile matrona
romana Aldruda vedova di Scotto, console di Roma, e madre di Giovanni Paparone, la cui generosità
e munificenza lo attesta ancora la iscrizione colle loro figure a cavallo che si vede nel pavimento
poco dopo entrata la basilica di S. Maria Maggiore, come autori del pavimento. È interessante questa
memoria perchè può stabilirsi con sicurezza l'epoca in cui fu fatto il menzionato pavimento.

Delle memorie della primitiva chiesa di S. Pantaleo neppure una ne esiste più, e delle altre
trasportatevi dall'altra di S. Biagio, non v' è che quella sopra menzionata. Le altre spettano tutte
alla moderna, ossia al secolo scorso.





S. MARIA DEL BUOiX CONSIGLIO

704.

ANN ONICE INCARNATIù"'^ 1113.

>I . CXin . INDIC VI DIE KL MAH . V

HOC ALTAR GSECRATV E IN ONORE

DNI ym II!V X ET BEATE MARIE SE

5 PER VIRO ET lì . M . ET B . P ET S IOAIS

BEATQ^ EVAKGLISTE ET OMIV APEO

ET SGORV MR SEBASTIANI ET PAN

TALEOMS TEPE DONI P . SCOI ~PP

EX l!IS RELIQIS DITATV E DE LIGNO

10 SCE + ET DF. SI^DONE DNI ET DEN

TE iJEATI PT ET DE COSTA S , lOS

BB ET DE TVMCA . S . lOHS EVANG

ET DK OSSIBVS SI SEBASTIANI

ET PA.^TAI.EOMS MARTIKIS.

Trovasi registrata dal Galletti {Cod. Yat. 7905, c. 4, n. 7), e nel Martinelli {Roma ex ethnica $acm, p. 268), il quale
scrive die stava nella parete dell'altare niiiggiore. Il Galletti nel v." 11.^ lesse et de cotta 1 . los.
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705.

+ ISN D,M NM HIV XPl . ANK . DiM . M . CCI . I.NDIC . VI . "m OCT
- TO

B XX . .MMFESnSSIMI IVRIS i: . ECCfcAB- RE-tAUES . CEEOIV RE

USA ADIPISCI
.

EA UT EGO AT.DUVDA I.VFEElX XPI FAMV

EA VXOn OKOA scorri PAPAROrS ROM . COSSVL

DIVISO COMOTA . SPV . OD REVERCTIA OMp'tIS DEI

ET HI ULASII MRT J> REDEPTlOE AlTtt PDIC VIRI EP . FILH

MEI lOllIS PAPABOIS . ECCtA ISTA (7 f7dit' SVI VETVSTATE

CORRVFRAT . REINIGRARI FECI . SVPPLiCANS LACRIMBI

L,Iil SERVIESTIb' . DF.O UIC PERPETV Q^ATlNVS OMNI (j'-AR

TA FERIA PER CV.VCTOR. ANNOR- EPA . PRO PREDICTOR- Villi ET

FIEiI DEFVSCTOB- AIA!) . SACRA DEO . OFFERAiVr . SACRIFICIA
I _

ET «E INDIGNA X FAMVLA INTER IPA SACRA SOLLEPNTA . CON

NVAERAKE NON DVBITENT.

Questo marmo È incastrato nella parete destra di chi entra la sagrestia. Il Gualdi (Cod YH 8253 P II fol 4101scrìve che questa memoria fece parte della profanata chiesi di S. Biagio, e che fu quivi collocata, 'e che c'ali iacopiò da un mss. della Valle, (fol. CI. Qaiat, B.)
^

SECOLO XIV.

706.

FAMILI,!-; PAPARONI,^

31 . PAOLA DE lACOYELEO

PAPARONE

nlllf deKi::; -'^^ ^--^^ — -«^'''^ — »«eo vedcv

707.

+ HAEC EST SEPVI.TVRA

KICOI.Ar IOAjVNIS ASTALI.I

ET METRI FIMI EIVS

ET EORVM HAEREDVM

Fu copiata dal Martinelli (0;;. cit. pag. 269).
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708.

479

I A C K T D N S

a a V j .MI ly OS

Scrive il Gualdi (Coa. Val. 8253, P. II. fol. 419) che questa memoria scolpita a lettere gotiche in un marmo con
hgura di uomo togato e berrettone senatorio e spada si vedeva nello scalino dell' altare mao^iore Fu registrata
eziandio dal Martinelli [Of. cit. pag. 269).

»^i.>i»

SKCOLO svili.

709.

BENEDICTO XIV . P . O . M. a. 175.3.
QVOD soD.ir.iTATEM BEATISS . VIRGINIS MARI.*:

DE BOiVO CONSILIO

AB EMO IO . ANT . CARD . GVADAGno VICARIO VKH . RECOGMTA.H
5 ACVTORITATE APOSTOLICA CONFinMAVERIT,

EIDEMQVK TEMPLVH HOC VETVSTISSIMVM

CONCESSERIT,

DIE V . XBRIS MDCCXLVIII . VT APl'ARET PER ACTA MO.NTI

.\OTARY EMINENTISSIMI VIGARY.

lo PRIMICERIVS, ET SODALKS

BEKEFACToni MVMFICENTISSIMO
P . P

AN-^0 DiVI MDCCLIII.

Nella parete destra appena si entra la chiesa.

710.

MDCCLIII DIE XI . APKIL. a. 1^753

SIMEON CRITTI ARCUIEP . TVANEN

ALTARE HOC CONSECRAVIT ET

CONCESSIT ISDVI. . QVADRAGINTA

5 DIERVM IN DIE ANNIVERSARIO

CONSECRATIOMS

Nella parete destra dell'altare maggiore.
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.711.

D 0 . ]\{ a, 1759.

IOANNES TONELLl
OLni ARCinPRESBlTER ECCLESIAE

C. ÌTHF.nRALrS -ILISyE IN PEDEMONTE

5 ET VICARIVS C .triTV I, A R I

S

A"VCTORITATE A P L 1 C A DEPVTATVS

D E M V M UIC C O X F R A T E R

jv r A" c / ;- i / .? E T c I ^ I s

ORATE PRO EO

10 Io : PIITLII'PVS . POI.IDOlil

EXEC . TESTAMENTRIVS

SKKU . POS . MDCCLIX

Nel pavimento avanti l' altare sinistro, e siccome è mancante per essere il marmo assai loo-oro io l' lic

colla lezione del Galletti (Coi. Vat. 7921*, e. 188 n. 444).
°



PARTE XLI.

S. MARIA AD NIVES

VOL. XI. FaSC. XXI. 61





-A-iiticaiueute i^uesta chiesolina posta nel Eioiie Munti in una piazzetta sulla quale fanno capo due
strade il Vicolo dell'Agnello, e la Via del Colosseo, era dedicata a S. Andrea detto in Portogallo.

Le più antiche notizie che si hanno di questa risalgono al XV secolo, e siccome scrivono il Mar-
tinelli {Soma ex etìimca Sacra, pag. 5S) e il Paneiroli (Tesori nascosti dell'alma Città di Roma,
pag. 190), fu parrocchia, e poscia divenne beneficio semplice che accordavasi dal cardinal titolare

di S. Pietro in Vinculis. Nel 1607 fu concessa ai Rigattieri che si costituirono in confraternita, e

!a riedificarono sul principio dello scorso secolo. Nel 1798 rimase abbandonata, ed in seguito fu data
air arciconfraternita del SS. Sagraniento e di S. Maria ad Nives , che la ritengono tuttora , ed è

dipedente dalla basilica Liberiana.





S. MAEIA AD iNIYES

SECOl,© XVI.

10

712.

^ 0 . M. ,591.

DON VINCENTIO CVTEI.LI SICVr.O

CATANAR PATRITIO

ET EPISCOPO SACRAE TIIEOEOGIAE

ìMAGISTRO AC I , V . d.

DONNA MARIA CVTELLI

ET PLATAMONI SOROR

POSVIT

AETAT . AN LX OBIIT DIE

XXVIII . IVKII MDXCI

Dal Galletti (Cod. Val. 7915, c. 42, n. 130).
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10

D
. 0 . M. a. 1659.

\|jBATI :«ARt:0 A.NTOXIO PKriROMO PROTKOiVOT

APOSTOLICO NORILl KOSSA.\E.\SI .SED DOCTKINA

ET PROBITATH .XOBir.IOriI , IO . TIlOJIAE PERROMI EPISCOPI

NEOCASTKEN . ERATIU E:\1I\E.\TISS . CARD . BRA.^CATII

A IVRIS PRVDENTI.E NEGOTIIS ET AB EODEM Al) C05ITTIA

PONTIFICIA BIS ADDYCTO AETEIUMTATIS

PORTAS SIRI RESERA.NDAS HIC E.XPECTAKTI

IO . I.AVRENTIVS PERROKIVS BARO SEEI.Ii

ET RALTIIASSAR PERRONIVS BARO ZANOARISII

NEPOTES ET H.EREDES HOC GR ATITVUISIS

ET flEi\EVOEE.\TI.E 5IOM5IEj\TV5I POSVERE

OBIIT XIII lAWARII 5IDCMX

.Ì^TATIS ANN

Dal Galletti {Cod. Vnt. 791.5, e. 44, n. 140).

714.

I) 0 M. a. 1670.

15

20

i' A T R I T I \ S OLIVA

MEDICI.VA 5I0RIBVS(J . CELEBERE.

EX SADIMS

CV.M ROMA E MXISSCT AK.X . QVASI XC

Vi\A CV5I EIMA ANNA ANXAEQ . fILIO

MARCO ANTO.MO DE BOLIS

V
. I . D . ATO

. APOSTOLICO SCBIPTORE

HOC VEilTH l.\ SKPVLCao lACET

QVOD OnSERVANTIAE >I0iNV]>IENTV'M

MARGARITA

ALTERA FILIA SVPERSTES

B\RTfl01,OMAEVS ET IO . RApl-A

ERATRES DE BOLIS

BERGO.MATES

CIVES liOMAM

QVIB
. SORORES AMBAE MATRIMONIO

CONIVNCTAE FVERE

POSVERVNT

VT PRO SE ET SVCCESSORIBVS

EX VTROQVE SEXV STARET

A.NNO DNI AI . DC . LXX

Fu tra.scritta dallo .stesso Galletti (Cod, yaf. 7915, c. 144, n. 362).
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715.

15

n . 0 . M.
blasivs bivellys neapolitanv.?

in akmeivtary mvkere
al'vd catiiolicos obatobes i» vrbe

svccessor leosabdi eivs patris

qvi speciali diplomate
pllilippi v. iiispamarvm regis

lv catholiconvm oratorvji palatio

ariientarivs extitit

Inter arm v rellica mobtis i\strvh^*

MOBTEM ET FACEM MEDITATVS AETEBNA

SEPVLCRAL hanc domvw
sibi et annae r1vellae eivs vxori

ne amor cinebe separetvr

ADinC VIVENS POSVIT

ANNO SALVTIS M . DCCXVI

AETATIS SVAE LXIIII

a. 171G.

Fu trascritta dal Galletti (Cod. Val. '915, c. 92, n. 312).

SKeoi.0 XIX.

716.

a. 1837.

GREGORIO . XVI . PONT . MAX.
QVOD . PATRONATVM . .SODALITATIS . NOSTRAE

QVEM . CARDINALIS . OPTIMIS . AVSPICIIS . SVSGEPERAT
SVPER . INCENTES . P!JNT1FICAT\S . CVRAS

EADEM . DIC.NATIONE . DEKICXITATI.S . ."ilBI . ADSERVERIT
AC . BENEFICENTIAM . VETEHEM . NOVIS . MONVMENTIS

GVMVLAVERIT
SACRARIO . COPIA . ORNAMENTORVM INSTRVGTO
AEDE . CVLTV . SPLEKDIDIOBI . ZXORNATA

DECVRIONES . ET . .SODALES

PARENTI . PVBLICO . PRINCIPI . INDVLGENTISSIMO

ANNO . M . DCCC . XXXVlI.

Nella parete sinistra dell'altare maggiore.





PARTE XIJI.

S. BERNARDINO DA SIENA

(AI MONTI)

UL. XI. FaSC. XXI. 62





Uirimpetto alla chiesa di S. Agata alla Suburra nella Eegioiie Monti si vede ({uesta dedicata a

S. Bernardino da .Siena tenuta in custodia da religiose dell' ordine di S. Chiara che dimorano ncl-

r annesso monastero. TJu giorno fu ospizio di S. Veneranda sottoposto al monastero di S. Lorenzo

in Panisperna, e nel Maggio del 1625 dal cardinal Millini consacrato in onore di S. Bernardino

essendo pontefice Urbano Vili. A quello che sembra le rendite di questo monastero erano però assai

scarse, imperocché nel 1656 venne in suo aiuto la niuuificenna di Alessandro VII liberando da ogni

peso r eredità lasciata da Pietro Paolo Caroli , e nel secolo successivo quella di Clemente XII che

nel 1733 contribuì con cospicua somma per la costruzione di una spezieria. Clemente XIII decretò

che il Senato Romano in ogni quadriennio facesse l'offerta di un calice d'argento con quattro cerei,

0 finalmente sul principio del nostro secolo Pio VII fece risarcire ed abbellire la chiesa come si

legge iu una iscrizione posta al disopra della porta nell' interno della chiesa stessa.



I



S. BERNARDINO DA SIENA

(AI MONTI)

se:col,o XVII.

in.

ALEXANDRO P 0 M .1. 1656.

Labora.vti coenobio presto fverit

H*;i:EDrrATEM P. Pavli Carult oneribvs liberayerit

PlACVLARE DVNTAXAT SACHVM QVOTIDIE . IMP."^''^

CONCORDIAM . INT:R . H.EREDES . SVB«TIT°'*. IMTA^'

APVD SlMIVM

EMiiNE\TissBir Card . Vicari . Notari^'^

ApoS'IOUCIS LITERIS CO-VFIRMAVERIT

SanctimómXles

mandato eivs obsecvta

M0NVHEi\rO POSTERI?

A.M . Sai, . HvM

5 Pro ipso eivsqve gentilibvs

15 M D C L V 1

Nella pnrete sinistra dell'altare maggiore.
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718.

Pf.tro Pavlo Cakoli ^- ^^^^^

Civi Romano

De hoc Cuiùnoiho

S. Bernaudini

5 Optime meuito

Maria Claha Caroli

soror et ii.eres ex asse

Institvi'a

fhatri cuussimo

10 GrATITVOINIS ET UENKVur.ENTI^

MONVMENTVM PoSVIT

Anno ab mr. vrnatio^e Dni

MDCLXV

Nella parete destra dcUaltare maggiore. Galletti (lììscr. Rom. T. IH, CJ. XVIII, n.^ 97, p. CCCXII).

719.

I) . 0 . M. a- 1660.

IMMAGINEM HANC IN INVi^DATIO^B

MONASTERII ss. CRVCIS ad aiONTEM CITA

TORIVM AiNNO MCCC REPERTAlt

5 KN AN.VO MDCLXtX IN HOC MONA

STERIO CV3I MLINIAEIBVS POSVERVNT

Fu letta nel coro interno sotto in^a immagine di pietra rappres-mtante il Crocefisso dal Galletti [Cod Vaf. 7091'^

c. 25, n. 67).

720.

D . 0 . M,

CLEMENTI XII . PONT . MAX.

QVUD SCVTA JIIELE ET

NONINGENTA

5 IN CONSTRL'CTIONEM

PHARM.VCOPOLIJ

MUiVIFICENTISSIME DONAVERIT

SOROR MARIA VIRGINIA ANSIDEI

PARTHENIJ MODERVTRIX

10 POSVIT ANNO D.MDCCXXXIII

a. 1733.

¥\i veduta sopra la porta della spezieria dal Galletti {Cod. Vaf. 7013, c. 53^° n. U5).
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721.

CLEMENTI . XIII . P . 0 . M. a- l^SS.

S . P . Q . K . PRFCES BENIGNK K.XCIPIKNTI

AD HOC TEMPLVM

ARGENTEO CALICE IV . CEKEIS

5 QVARTO QVOQVE ANNO

HONORE CVMVLANDVM

BARONE PETRO TESTA PICCOLOMIKEO^

^QVITE IOANNE PAM.O DE CINQVE COSS.

HIERONIMO CVRTI
'

10 PAVr.O CIOGNI CAP . REG . PRIORE

AB8ATISSA ET MONIAf.ES M . P.

ANNO MDGCEXVm.

Nella parete sinistra appena si entra la clne»a.

SECOLO ILfUL.

722.

a. 1823.

AN . M .1) . CXXV . KAI.EN . XVIII . MAIAS

TEMPLVM

IN . HONOREM . D . BERSARDIM . SENENSIS

, VIRO . EM . D . D . MILLINI . C ORDINALI . IN . VRBE . VICARIO

DEDIGATVM

VABANO . vni • • ^
IVNI . MENSE . AN_^ M . D . CCC . XXIII.

PIO . vn . P . ÌM.

VIRGINVM . MAXIMA . ET . DEO . DICATAE

OMM . ORNATV

EXCOLENDVM . CVRARVNT

Sopra la porta nell' interno della chiesa.





PARTE XLin.

S. LORENZOLO
(IN TRASTEVERE)

VoL. II. FaSC. XXI. 63





Le poche iscrizioni die qui riporto sono registrate nel Codice Vaticano Regina N. 770 La chiesam cu, queste esistevano era dedicata a S. Lorenzo, chiamata col diminutivo di S. Lo'renzolo per
essere p,eeol,ssn,.a 1,1 distrutta sulla fine del XYI secolo, ed ora situata nel Rione Trastevere alla
st. del ponte sulla estra della chiesa di S. Barteloiiieo all' isola, e siccome era parrocchia le sue

lendite come la cura delle anime furono riunite all'altra prossima chiesa di S. Benedetto in Piscinula

^
Il Martmel

1 r-ffio«.« f.- ethnica Sacra, pag. 3651 scrive S. Laurentius de Turribm erat in
r.ec/wne FraMrrna foHe hìem quod alibi vocatur in Pischuda. Prope aniiqnnm iudacoramM Laure, n saprà nMan, Alla pag. 363 dice che da Pio V fu nel 1572 concessa aMiArmeni, i quali la lasciarono forse nel 1578 anno in cui fu distrutta siccome narra il y1 fEotantica e moderna, lih. VI, pag. XLVII).

^wn»





s. LORENZOLO

(IN TRASTEVERE)

SECOLO XVI.

723.

QVEST E QVEL PANE CHE DA!, CIEL DESCFESE a. I5I7.

PKR DAR COM'OllTO ALI. ANIME AFFAMATE

ET IO SINGIVIOR VI PRKGO CHE ADIATE

PIETÀ DEL i : .\ F IM T E ?H I E OFFESE

5 HOC OPVS FIERI FECIT CLAVDIVS THIERICI HVIVS

PARROCCHIALIS RECTOR DE ANNO DNI 1517

Trovasi registrata nel (CW. Vai. Regina, 770, car. 12)
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724.

lACOOO MONZA.VO l'ARJIENSI

AB OrNOPllORO CARD . RARGON

IO
. MAR

. MOKZAiWS PRI CHABISS.

VIX . AN.V . LV . HI . ini

Leggesi nel {Coi. Val. Regina. 110, c. 12).

725.

^ 0 m ,.1530

K>MHLIO CORVCO PZRVSLVO S^"^4E INTEGRIIATIS

ET riDE, IVVEM
.

. CAR» . MEMCE.r
CLIEiVTI OPTIMO . MEM0KIA5I e.

V
. A . XXV . M . D.

Aucne questa è registrata nel (Coi. Va/. Rer/hifi 770, car. 12io).

726.

ALBERTO FII.IO DE AKTOSIO FORNARO 153^
BEEA SANCTITA DE mo S . PAPA

CLEMENTE VISSE MEMSI DVA
DI

. XIIII . H . D , XXX

Come le precedenti leggesi anche questa memoria nel (Coil. Vat. Regina, 770, e. 12i°).
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S. MICHELE A RIPA
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T '

±^ anno 1587 Sisto V con una sua Bolla Quamris infirma Tolenclo liberare Roma dal vagabon-
daggio elle in numero grandissimo 1' affliggeva , fece erigere con architettura di Domenico Fontana
un' ospizio presso Ponte Sisto affine di raccogliervi i poveri d' ambo i sessi. Pochi anni avanti un
simile atto pio fu iniziato da un privato, un tal Giovanni Leonardo Ccruso il quale nel 1582 aveva
a modo di asilo in alcune camere terrene, lungo la Via dn'Bandii ricoverato i poveri fanciulli abban-
donati insegnando loro i primi elementi d'istruzione. Un'altra pia opera fu praticata da D. Marcantonio
Odescalchi che di notte tempo dava ricovero nell'ospizio di S. Galla ad altri poveri, dimodoché monsignor
Tommaso Odescalchi nipote d'Innocenzo XI e suo elemosiniere acquistò nel 1686 un locale presso
la ripa maggiore del Tevere e vi fé costruire uu'ospizio con officine, dormitorj nel piano superiore,
refettorio e camere pei PP. delle scuole pie ai quali vennero affidati gli alunni di tutti i sopradetti'
luoghi di mendicità che vi presero stanza il -9 Aprile 1689. (vedi Piazza Opere Pie T I tratt I
Gap. XXVI, pag. 77).

'
'

'

Innocenzo XII ebbe in animo di riunirvi anche gl'invalidi, e gli orfani, ma colpito dalla
morto, il suo disegno rimase iuterotto, ma fu condotto a compimento dal suo successore Clemen-
te XI che eresse un' altra fabbrica coli' architettura di Carlo Fontana , e vi piazzò i vecchi e le
vecchie dell'ospizio Sistino con suo Chirografo del 31 Gennaro 1708. In questa fabbrica vi fu annessa
la chiesa disegnata dal menzionato Fontana che le diede forma di croce greca. Monsignor Antonio
Tosti che fu poi cardinale e prò Tesoriere migliorò in molte parti l'edifìzio e gli aggiunse comodità
e ornamenti.

Di^ quest'ospizio che contiene quattro grandi famiglio, cioè vecchi, vecchie, giovani, e zitelle, è
uno dei più vasti e grandiosi, e che è situato nel Eione Trastevere in prossimità della Porta Por-
tese, se ne possono avere dettagliate notizie nella Eelazione dell'origine e de'progressi dell'ospizio

Apostolico di S. Michele data in luce nel 1832 dal cardinale Antonio Tosti coi tipi dell'ospizio stesso.

Voi.. XI. Fasc. sxii. 64
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727.

bviyto in marmo a. ine.

SIXTO V

FVNDATORI

0 P T I M O

Ndla parete sini^itra drlla CJi|.pcll:i della iMadonna del Rosario. Galletti [hiscr, Pianae, CI. I, n. 64. p. 26).

728.

pKi.xciPi iOA>M ii.^i'nsT.K a. ine.

l'Aìrpifir.io

INNOCENTII X.

IX FRATRF. PRO.\EP(m

QVOD

5 D\IJ ny. VIGIiNTI SCATORVII IIIM.IA

ly. PAVÌ»ERVM IWAMDORVM

SVBS1D1V:VI

CONTVLERIT

ORATI AM5ri MONVHE.NTVM

Incastrata u'.d quinto pilone del portir-o del piazzale delle officina. Galktti [lirio-. Rom. T. il, ci, XIV, n. 358, p. DCVIIi).
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729.

SEC. S^ SI.

ALEXANDRO VII SEDENTE
AREAM IAMPK10E\I .stkata:\I PROPRIO HUSPITAH:;

. SIXTI AERE COiniPTAM
, TER.ìlI.NATO

AAiniTV, DESIK-NATl,';, EDCORVII Ca.\MS, AA^CTU

5 IIEDDITV
, I,\ PEAJTAM REDIGf

,
EAJIOVK

FVT\RA): HUMIWAI ÌIEMOUf AE PARIE ! I

AFFICI COSTVEERV.VT DICTl .M)-OCOMIO\ ADAIIMSTR ITURES

EQVES FRANCISCVS BONAVENTVRA DE ASTE
MARIVS GABRIELLIVS

10 HONVPHRIVS MATÌGANVS
BARTHOLOMAEVS CAPRANICA ANNO DNI MDCLX

Nella stamperia, oggi litografia.

730.

INNOCENTIO XII

F\ .M) V 1 ORI

Sopra la porta d'ingresso ndl'interno del gran piazzale delle offit-ino.'

731.

Busto in marmo

INNOCENTIO XII

REiVEFACTORI

MAXIMO

a. 1660.

Nella parete destra della cappella di S. Michele.

10

732.

.i:de!ii iiAivr.

A CAROLO THOMA ODESCAI.CIIO CO.VSA.NG VI.\ EO

INNOCENTII XI . P . O . M.

PRO DISPEUSIS IN VUBE PVERIS: INXHOATAM

PRI.VCEPS LIVIVS ODESCAECIIVS

SVMMI PO.NTIFICIS EX FRA'IRE ST.fOS

FVKD.ATORIS TESTAMENTA HI VS ADMWISTIl ITOR

AD INCREME.M V.M PI.ì; I.S'STITVTIOMS

INNOCENTIO XII.

PAVPEI1\AI PARE.NTI CEEAIENTISSIWO

CESSIT

Sopra il cancello che dal grande piazzale mette alle ofHcine delle belle arti.
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733.

PVEFIOS OlAM

A lOAISNE CERVSA \iJ!.GO T.IITERATO

EX VHBE COLLECTOS

VT MEMORI PIETATIS

5 ET AfiTIVM PllOVENTV

ADOLKSCEfìENT

HOSPITIO APOSTOLICO

SANCTI MICFfAELIS

INNOCENTIVS XII.

10 ADI V.VXIT

Sopra la porta che mette alle officine degli sca]n;-'llini, fonditori, e cesellatori.

';34.

busto
, a. 1700.

Cr.EMTNTI XI

AMPLIl'IG\TOUr

HVNlflCENTlSSIMO

Fu veduta dal Gaìletti {Cod. Vat. 7908, e. 22, n. 65).

735.

CLEMENTI . XII . P , O . M

Oli

DISIV.NXTAS
. AliTIV?,! . QEFICI.WS

v_\-o . i>! . \Tr.io

COLLECTAS

CARDINALES . PnOTECTORES . _1I . \-

Fu veduta nell'atrio dell'Ospizio dal Galletti \Cod Vat. 7913, c. 62, n. 176).

736.

BE.NKDICTO XIV p . M. a. 1752.

QVOD HVIVS ECCLESIA

AilAM PRINCIPEM

I!V PERPETVVM

PRIVILEGI ATA_ÌI ESSE

VOLVFRIT

ANNO ìMDCCLII

Nel pil:ìstro dcsiro dell'nltarc maggiora. Galletti [lììscr. Bonon. CI. I, n. ISS. p. t.XXII.
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737.

B . VIRGIiM MAIUAE

A BISILICT; vaticam;

\EN . OAPITYLO

SOLEMNITER CORONAT.E

A.VNO MDCLXVIII

HOC MOKVM . POSVEKVNT

IIOSPITIJ PB/ESIDES

ANNO MDCCLIII

Nel pilastro destro della cappella della Ma.lonna del Rosario.

a. 1753.

73H.

10

lOSEPHO II

ROMAKOBV.M IMPEr.ATOUI

PIO FELICI AVOVSTO

QVOD

IX
. KAL . APRICES MDCCLXIX

HOSPITIVM APO.iilOLICVJI

PRi;SEKTIA ir.lVSTRAVEBIT

SS
. POKT . PROVIDEKTIAM I.AVDAVERIT

TVTEEAM PRODAVERIT

III . VIRI CVRATOBES

M . PP.

«Il
Sopra la porta neirinteriio elie mette alle officine.

a. 1769.

10

739.

£1

EVGENIS A'IROILIJ

DOMO RONCILIONE

ANNORVM LXI

PETBVS MARIA.M IIOSP . APO.

OECONOMVS

FECIT

COMVGI CARrSSIM.E

BO . ME.

DECESSIT XII KAL . IVN.

ANNO MDCCLXXM

a. 1776.

Nel pavimento appena ,si entra la cappella della Madonna del Rosario presso l'altare del Crocefisso.

i4
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740.

511

PIO SESTO

PO>T . MAX.

PBinCIPI 3IV.\1FICEKTISSI1I0

TVTORI BELIGIOMS

5 PROPAGATOCI ARTIVM

QYOD

HOSPITIVM APOSTOLrCVM

COLESDIS ARTIBVS MORIDVSQVE FORMASDIS

CO.\STITVT\M

10 XIV
. KAr. . MARI . A,\» . MDCCCLXXXIX

ADVE.\TV SVO OB.\AVERIT

ET IIV.ÌIANISSIMA

DISCIPEl.V.E OPERVMQVE PROBATIO!\E

jrj.VSTRIV.'! FECERIT

15 HERCVLES CONSALVIVS

PB.ESIDIS «IViXERE FViVCENS

TA>TI HONORIS ERGO

jNSCBIIil JVSSIT

». 17H9.

Nella parett del primo piano della scala degli ufflej.

10

741.

FERDlN.\iNDVS
. nfl • CAROLI . lU • F . PHILIPP! . V . N.

REX . SICIL . ET . iMiAP . P . F . AVG.

OVM E
. GERMANIA . REDVX

. , r„em . PR VESTAXTIA . S»A . EXHII.ARAT

HOSPir
. Af

. A
. D Vili . K , MAI , . dSB^ . IXr.RESSVS

ET . II.LVn
. ET . OVAE . IX . Eo . EIV.M'

QVIBV.S . LEGIBVS . QVOQVE . ORDINE

TVM
. OPERIS

. AMPI.IATIONE,,
. A . S . ^ . ,,o . 7l . p . „ . ,mPERaTA«

I.V
. DIAGRAMMATE . OCVLIS . ANIMOQVE . ATTESTIVS

INSPEVIT . PROBAVIT

SENIBVS
. PVERIS . AMMENTArIs . DAM.VATISQ . AD . POEJAM

MARIRVS . FEMINES

X cbcbclDcl-JCCC I.IDFBALITER
. DIVISIT

.4I.OlsiO . G.4ZZ0LI

PRIMO
. IIOSPITII

. SS . CVRATORE . ET . PR u:SIOE

1791.

Sói.ra Vi porta Jdl'ufficina digli intagliatori in Irgno.
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ANNO

PONT . E

QVVM . TM . E

LAVlìENZAN.l ET

742.

3IDCCXCVII

N . PlI , VII

. REV . i-TiANC .

. lìVTHON . S .

Ar.CIIIKP , CARD . TOLETAN.

mSPAMAR . PRTMVS

KAL , ivlI . AD , nosprrrViH .

MSEKDI . GRATIV , VKMSSET

SCVTA . MILLE

ETDEM . ALVMNIPQ . SVIS

OMNIBVS . DONVM . DEDIT

ALOYSIVS . GAZZOLI . PRAESES

fltìATI . ANIMI . EliGO . M . p.

Nelift 6" colonna del portico del grande piazzale delle officine.

743.

1797.

0 M. a. 1802.

I

10

20

25

lOACHlMVS . COLLIVS
VinCENTII . FILTVS . ROMANVS

yVI . IN . CVaC)-|-H01','II(l . HVJVS . LOCI

A . PVEKITIA . AD . RELIGIONEM

AD . INGENVAS . ARTES . EDVCATVS

DIGNVS . ^STIMATVS . EST

QVI . QV.^:STORIS . ET . ARCARII . JMVNERE

FVNGEÌIETVR .

QVA . IN . RE . QVANDIV . VIXIT . FIDEM

ABSTINENTIAM . ADSIDVITATEM . SVAM

OlINinVS . PROBAVIT

MORIENSQVE

IN . HOC . SACELLO . SE . CONDÌ . VOLVIT

RELICTIS
. MEÌHORIS . GRATIQ . ANIMI . CAVSA

EIDEM . LOCO

VNCIIS
. SIGNATI . ARGENTI . QVINGENTIS

VIXIT , ANNOS . LXI . IVIENSES . V . DIES . XXI

MORITVR . XVTI . KAL . FEIIK . ANNO . MDCCCII

JOSEPHVS . FII.IVS

IN . LOCVM . PATRIS . SVFFECTVS

VTBIVSQVE . AB . EO . JAM . OBITS

pkocvhatiokis . administer

PATia . b£ne:meìienti

c.

Nella chiesa nel pavimento dopo l'altare sinistro.
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a. 1804.

PIO . VII.

SVMMO . ECCLESIAE . ANTISTITI

PR[.\CIPr . VERE . PIEiVTISSIMO

PATRI . OPTVMO

ARTIVM . KFSTA.VIÌ.VrORI

5 APOSTOLICVM . VniUS . HOSPITIVM

VI . IDVS . FRUHVAHII . ANN . MDCCCIV.

AVGVSTA . PKAESE,\TI\ . DECORASTI

QVOD . TOTAM . CVRATlOiNEU .''bE.\E . GESTAÌI

IIVMAMSSIME . IVDICARIT

20 ET . SENES . MKGIXF.S . PVEROS

DIVINA . PENE . GLEHENTIA

I.\ . SPEM . solatìi . AC .rLEVAÌIINIS . EREXKRIT

ET . MIltlFICE . RECREAUIT

OMMRVS . IPSI . FAVSTA . OMMA . ADPREC ANTIBVS

15 HERCVLES . CONSALVIVS . CARDINALIS

ALEXANDER . MAITHAeIvS . PRAESVL.

II VIRI . HOPPITIO . CO.NSTITVENDO

jll. PP.

Nella parete del primo ripiano della grande scala dell'ospizio.

745.

QVIETI . ET , MEMORIAE
,

». 181 1.

PETIU . SCLIPPA

liVIVS . OUM ."^HOSPITII . AIAMM

MOX . VNIVERSAK . REI . DOMESTICAE

5 CVRATORIS . INTEGERRIMI

VIRI . ANTIQVAE . VIRTVTIS

. PIVS . VIX . ANN . LXX . M . X . D . XVK.

DECESSIT . IDIB . MOVEMBR . AN . M . DCCC . I\.

FILII . AD . LACRIMAS . RELICTI

10 PARENTI OPTIMO

B . M . FAC . CVR.

AVE . ANIMA . DVLCISSIMA

ET . VAl,E . IN . PACE

15 IH . KAL . AVGVSTI . M . DCCC . XI.

IIEIC . VIRO . SVO . JVNCTA . EST . ANNVNCIATA.

QV.ì; . VIX . AN , LXIV . M . V . D. XXM.

Nel pavimento de*lla chiesa sulla sinistra del primo altare destro.

YOL. II. FaSC. XIII. 65
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146.

FRANCISCO . I . IMPERATORI . AVSTRIACO
QVOD . HOSl'n'Iv:^ . APOSIOLICVÌI

\VI . KAL . !\I,vr . A.V IMDCCCXIX

SVMMA inAt\MrATE

^ IiVVI.s-Kiar . PROUAHIT

MARCVS
. ANTONIVS . OLGIATVS . PRAEFECTVS
IN . AVSPICAIISSlJtl . DIEI . MEMOBIAM

parete sinistra del primo corridore dell ospizio presso la porta della farmacia.

747.

•1 a. 1820.

VI.JMRKO
. lACOIil . K . AZZOCCIIIO

VlfiO . RELIGIOiVK . HDF . U\>I\.\[TATr

OM.MIIVS . PHOHAri.>!SIMO

3IEDÌCO . lluSeniI . APOSTOLICI

5 (JVl . LAVlirH . AKJIS . SAI.MARIS

ASSIDVITITE
. ET . CARITATE . CVMVI.AVIf

VIXIT . A\.\OS . EXXIV.
JIECtSSIT

. V . IO , DECEJIllfl . AX . 'v . nccc . XX.

AI.OISIVS . PETRV.S . TlIOAtAS

10 puiEXTi . oprino

EDVcv'ioiu . puor.is . dim<;extissimo

C\ÌI . EACKI-MIS . po.';VERV.\T

Nel pavimento della chiesa a sinistra, poco distante dal pulpito.

10

20

748.

D . 0 . M
MEJIORIAE . ET . ClNi:i;lins

JOACIiniI . JOSEPIII . F . CELI

nOHO . ROAIA

QVI

MIPI'OCRAT
. ARTE . QVAE . SIAXV . CVR VT

EGREGIE . IXSTRVCTVS

UOCTtt . EAVREA
. IIO.XORIEICE . DOSATVS

PRIJIVS
. A . CIIIRARGIA . IIOSPITJ . APOSTOI,.

S . MICIHELIS . AD . TIBEBHI

ET
. CVSTODIAE . JIVMERVM . COEKCE.XDAR

PIVS . I.\ . DEV^I . A.SSIOVVS . AMICI,':

UEXE
. JIEIlirVS

. DE . JIAriIE . ET . PROPI.XQVIS

COAIIIODVS
. AEGKOTIS . GARV.S . OMKIBVS

MXtT . AN . LTI D . XXmi.
OBITI

. X . KAE . OCTODB . AK . MDCCCXXX.
PHTBXS

. EBATEK
. ET . JO.W.I . AI . COSTAMINIVS

TESTA.IIE.ATI
. c\RATORES

I.XSTANTE
. IIIACIXTA

. .«ORORE

HEREDE
. EX . ASSE . AI . p.

Nel pavimento della chiesa, presso la porta della sagrestia.

a. 1830.
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749.

5

a 1832.

Basto in marmo

CLEMENTIS . IX . PONT . MAX . IMAGO
QVAE . IXTVS . IN . TEMPLO . PVIPITI . CANTORVM . OBIECTV . TEGEBATVR

HVC
. IMER . GEMI.NAS . FBOiNTES . NOVO . CVI.TV . EXORNATAS . TRANST.ATA . EST

ANNO . M . DCCC . XXXII

5 VT
. HMVS

. LOCI . AMPI.IFICATORIS
. MVNIFICE.NTISSIMI

MERITORVM . CONSPICVVM . ESSET . MONVMENTVM

Nrila parete sinistra del primo corridore dell'ospizio fra la porta della chiesa e quella della sagrestia.

750.

Busto del pontefice , ]^32.

GREGORIO . XVl . PONT . MAX.
QVOD . PRIVILEGIA . HOSP . APOST . SERVAVERIT . ASSERVERIT

OFITCINAE . LANARIAE

NE . MAGNAE . EGENORVM
. MVLTITVDINI . OPVS . DEESSET

5 AVCTORITATE . PRiESTO . FVERIT . PECVNIA . SVA . SVBVENERIT

ANTONIVS . TOSIIVS . PRAESES . CVM . ALVMMS

PRINCIPI . OPTIMO . PROVIDENTISSIMO
. DEDIC.

ANNO . M . DCCC . XXXII.

Sopra lajjorta che dal primo corridore dell'ospizio motte alla scala degli ufHej.

75J.

GREGORIO . XVI . PONT . MAX . M . V.

TEMPLVII . AVCTVM . PARTE . POSTICA

SIGNO
. ADDITO

. D . N . lESV . ADAMI . TADOLINI . MANV

SOLEMNIBVS
. CAERIMONIIS . CONSECRATVM . EST . V . KAL . OCT . AN . M . ^

.

A
.

lOSEPHO
. DELLA PORTA

. RODIANJ . PRESBVT . CARD . TIT . SVSANNA

ANTONIO
.

TOSTIO
. PR^EFECTO

. AERARII . PRAESIDE . IIOSPITIl . APOSTOLICI

CVIVS . CVRA
. ET . INSIANTIA . NOVA . OPERA EFFECTA SVNT

ALOYSIO . POLF.TTIO . ARCllITECTO

». 1835.

Sotte la grande statua del Salvatore posta al di dietro dell'altare maggiore.
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busto in. marmo a. i836.

BERNARDINO . FAZZINIO . PRESB . ROM.

MICKAKf.lAXAE . FAMILI.VE

A . LEONE . Xll . IN . PAROECIAM . CONSTITVTAE

5 CVRIONVH . PlllMO

VIRO . PIENTISSIMO . 'MISKUICOHUI

OVI . DOMI . ASSIDVVS . PVEROS . QVOTIDIE . IIOSPI'I I . HMVS

VEL . CIlRrSTIWAE , LKGIS . PHAECEPTIS . EKVDIIT

VICE . .\D:MISSA . CUi\FITEi\TES . E\ . DEI . GHATIA^I . HESTITVIT

10 Ì)EG . Vili . KAE . IAi\ . AN . MDCCCXXXVIII . ANNOS . .\AÌVS . I.XXX.

DEPOSITVS , IN , HOC . TEWPI.O . QVOD . DE . SVA . PARSIMONIA

S\ PKfJ,ECTII,r , SACRA . ET. OMM . ORNATV , LNSTRVXIT

PV1:RI . SC\r,PTORES . IIMVCLNEUr . EIVS . DEDI(:\.VERr

"Nella parete destra dell' andito che dalla sagrestia mette alla chiesa.

753.

a, 1866.
urna su cui è la statua

del defunto cardinale in ginocchio

rivolta verso l'altare maggiore

in atto (li pregare

\.\TOM0 , S . li . E . CARDINALI , TOSTIO . TIT . PETRO . IN . lAMCVLO

<^VEÌI . -MVLTIS . GRAVIS-SIMISOVE . MVNERIBVS . SAPIENTER . PERFVNCTVM

MICIiU:Lt.\NO . HÙSPITIO . RKCViNDO . PRAEPOSITVìI

PVBEtCO . AERARIO . PRAEFECTVM

ET . IN . PATRVm . CARDT.VAEIVM . COLLEGIVM . COOPTATVM

PIVS . IX . PONT . MAX.

S . 1! . E . DTFiElOTHECARU M . RENVNCIAVIT

DOCTRINA . I?;r.ENin . COGITATE . LILIER ALITATE . DOMI. FORISQVE . ACCEPT\.S

ANNOS . NAT . P . M . F.XXXX . OUIIT . \II . R\T. . APR . MDCCCI.XVl

Slonumento marmoreo postu nella cappella di 8. Michele.



PARTE XLV.

CALISTO





Oltrepassata la p,a..a d, S. Maria in Trasteyero sul principio della via che mette a S. Francesco
a Ripa s incontra una piccolissima chiesa, o piuttosto oratorio di modesta architettura. È questa
consacrata al culto d. S. Calisto papa che soffrì il martirio sotto l'impero di Alessandro Severo
c secondo

1 opinione degli scrittori delle cose ecclesiastiche fu eretta non molto tempo dopo e noì
Inogo stesso, del suo martirio. Eoviuata e presso a cadere pel volgere degli anni, S Gre-orio IH
siccome scrive Anastasio Bibliotecario (De Viti. Ron, Font) la nfabbric6 quasi dai fondamenti
ne ricostruì i tetto, la fece ornare di pitture, rafforzo con nuovi muri, e le fece donativi di sacre'
.supellettili d'argento. Nel M58 papa Calisto III la dichiarò titolo cardinalizio in luogo d qsoppresso di S. Cajo. Quando Paolo V per F ingrandimento del palazzo pontificio al Qu rinaie totsenel 160S a, monaci Benedettini Fabitazione che vi avevano, e diede loro il palazzo che ogg ab tinuesso a questa chiesa, fu questa riedificata mentre era protettore della Congregazione Gissinen"
1

cardinale Alessandro di Montalto
. come lo provava eziandio un' iscrizion: che si leg"

soffitto de la chiesa prima che venisse ricoperto con tela dipinta nel restauro del 1854 Nella rr::;raSs '''' -'-^ no„ esilia





S . C A L 1 S T 0

SECOLO

754.

ALEX . CARD 3. 1608.

HONT\r, . CO-\GR

CAS . PRUTKCTOlì

i'AVLI . V . 1' . M.

PONTIFICATVS

Fu veduta dal Galletti (Itiscr. Pkenae, CI. II, n 6, p. 35) nel soffitto della chiesa, ed ora ò probabilmente nascosta
dalla tela che vi fu posta nel restauro del 1854.

YOL. XI. Fasc XXIf. 66
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735.

" 0 M a. 1671.

u\c ì.F-^iu i'vr,s\s imiuìo vkmi- k\ am,,\ im^vs

MOATIVS gVl CVr.TV.U S . CAKOr.O KXUIIlITVftl I_\ VITA

FACrv IIO.NOIl\-M lìU>\JJOi\K Tt:STAT\S KST li\ MOJlTi:

5 Ar,o'i sivs CAHD . iio:\T<)nKvs avmco (Unrss . pos.

AiV . UiM 3rni:r.v\i

^A^ildl^d"*'" '^Ir'u'- «») <l««t. memori, esisteva nella ol.iosa di R Calisto e faoilm.ntesarà andata dispersa nell'ultimo restauro eseguitovi n"l tR.")4.

^.ih..iu, e laciimente

I'
• » M.

_
a. 166(3.

^GIDII COLVMN.E

MONACHI . CA.SSIXENSIS

AMASLE
. PUIiMVW . ARCHIEPISCOPI

HIEROSOLYMITANI
. DEINDE . PATRIARCH.1.;

oc ror.FN\i;ir
. .i: rj:nM i \ ri,'; . Mi r.ni . .ATi-i.\(;r:.\Ti,^

HOC

. r.\ . PAiau . ^iAa>ìonF . srn . nvdu . lapide

16 xu:, i.wws . sciìiPTVfi.iiovi-: . ok.vamfnto

SUI
. KIMPLICU

. h\,1i:r;TniO.\K . KXr.I,<:VM . Si:i'VLCB\M

ITI
.

iM.i:
. r\ . •iT.'irAMraT^i . iugoru.'ìe . jia.mjaveiiat

II A . OITIIE . H1;liGI0SE . VT

nKl^KFICF.^TIS?IMI
. SIMVI,

sic

CI.ABIS.fJn . PATRVI . modehatio.m

SVA
. IPSE . OBEDIEMIA

. PAKK.MAlìFT

LAViìENTiVS . ONVPHRIVS
. COLVMNA

IMAGNVtì. C0ME.STAB1LI.S

llEr,\o«VM
. aiiac.oki.f;

I:t . MCU'OMS . l'BOREX . EIT, 1

i:\ FBATllE . .\tPOS . 1;T . H.EBES

POSVIT
OBIIT

. A\NO . DNI . MDCLXXXVI
. XIV . K.\L:

NOVEMBRIS

p.CCc';<u"r ' «"«FTore, e coro. Galletti (W ff™. T. ,, CI. 111. n. 60,

20
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15

20

737.

D . 0 . M.

r.i;4NDno f,:< coMiriBVs dr porcia s . r . k . cardinìli

GOFNOBII P VTAVIM . I\ STf.WF: ;MON\CHO C ASSINENSI

S . PWfJ KXTRA IIOENIA ABBATI BENKillERENTISSIMO

VIRO DOCruiNA OONSIF.rO DKXTEHITATK SPECTAIUM

CLEMENTE XI INNOCENTIO XIII

I.VDICIS INDVLGFNTIAft VISITAI . APLICAE . S . OFflCtl

CONGREGATIONVM CONSVLTORI

A BENEDICTO XIII

1-PJS<:0PU IlEROOMI-NSI ET CARDINALI fil:.VV\CIATO

A CLEMENTE XII

OR \ \ K)RlilVS SEDIS ROlUNAE NEGOTIIS ADHIBI VO

INDICIS PR\rFrCTVR\ AVCTO

KM

p\ iii.rr.o no-NO pììocvra.ndo

\rNonoi:nii s . spvs in saxi\ affmctis rfb . rfstmvkn.

d]li(;enti A m ino li F am.mi adi.ador ìnteìi

I.NTEMPFSTn A M(.>liS R\PVir

IV Ìu\S n.MI ANNU AETAf . LWI MK^S M DIEB XVIII

ioli \>NLS AHTICVS FI' \ Mf,LEf,M \ S PORCI Ai: COMII'ES

FP. \ F HF.S AM A.MTSSUH PtJSVERE

ANNO CHRISTI MDCCXL

B. 1740.

Nel pavimpnto avanti l'altare maggiore. Galletti {!ii.>c,\ Venula!, CI. II, n. ."il, p XXXI).

758.

a. 1771.

A
FORTUNATO TAMRURINIO MUTIXENSI

EX ABIUTF, S . PVI t,! . !\ \ lA . OSTIENSI

PKESli . i;\I{l)IN\M . TIT , S , CALLISTI

IN . ORDINEM , SACRATISSIMUH

GENRRKLIUM . INQUISITORUM . FIOFI , ADLFr.TO

CONGREGATIOMS . SACRORUW . RITUUM . PRAEFECTURA

ALIISQ . IIONORIB . AC . MAOISTA \TIB . AUCTO

. NLNI^UAH . NON . DILIGENTER . AC . INNOGFNTER . PERFL^VCTO

'B . PR(JBVIAM. IN. SACRIS . DISCrPMNIS , PRAFSTANTIAM

A . LAVDATIS . VIBIS . CONSTANTER . llAVD VTU

C(nf IT l TE . SIMPMOITATR . MODESTI \

MORIItUS . SUIS . PLANE . A^TIQUIS

LlRER \r,JT VTE . IN . PAL'PERES . RELIGIONE . IN . DEl'M

SPIXT \Tissnio

Qvi . vi\ . . r.xwni . ^ . vi . n . viii

IN . CARDLVALATV , AN . XVII . M . XI.

Ofl . IN . USCLT.O . DNl . V , EED . SEXTIL . A . S . MDCCrAl

ET . POST . TRIDLL'M . DFP . UIC . FST . EX . TEST.

20 CONGREGATIO . CASINEN . ORD . S . BENEDICTI

5

10

15

ALUMNO . CARISS

OR . :merita . E"

ET PROTFCTORI . OPTIMO

. COMMVNE . SOLMU'ìI

Nfl pavimento sul principio del coro.





PAUTE XLVI.

SS. MARIA DELLA PIETÀ
E

FRANCESCO SAVERIO





Nl\-ella hreye ria che dalla piam di Sriarra conduce alla clnr.a di S. la'nazi,: Milla ministra V in-contra una piccola chiosa dedicata a Nosti.i D,,n„a d.lla Pietà e a ,S. Francesco Saverio Apostolo
elle Indie Fu edificata nel 1633 coin. ce lo indica r iscrizione che ricorre lungo la fe iate

chiesa. Delle memorie di quesf epoca ne abbiami una soltanto di un fratello anonimo che !due luog^h, di Mon e pel mantenimento di una lampada da ardere innanzi' r immagine d No"Donna. Niuna lapide sepolcrale, ma alcune contemporanee per ricordarci che nel 1856 1' a-re-atoMassimmi a proprie spese fece fare il pavimento di marmo, e che le altre opere di respiro edmnameuto principiate nel 1859 e sospese poi per gli avvenimenti del 1870, furono compiute nel 1875L comunemente conosciuta col nome di Caravita dal cognome del P. Piefm della Compagnia di

Jt'^rrUe " """^^^ nell'aspetto ^fonua

Dii questo Oratorio si ascende ad un'altro superiore detto il nSfrcfU. le cui pitture a frescosono del pennello del Palermitano Gaetano Sottino.





ss. MARIA DELLA PIETÀ E FRANCESCO SAVERIO

"CO- a. Ui3;-i.

MATlil . i'IETATIS . ET FRANCIS :0 . XAVIiRU) . IKi)lARVM . APOSTOLO . M DCXXXHl

761.

VN fra'ii:llo ii,v lasciato 11 16S4.

LVOGHr DVE DI MUKTI

A', COLLKG . BUM.

l-F.n MA.NTENERK LA LAMPADA

ALLA SS . VERGI>E OFFERTALE

COME DAL SVO CODICILKJ

t,I Viri MAC. . i'Elì ir, PELOSI

M . IIC . LXXXIV

Neiln prii'.'t'- i1p.strfi di nn'aiìdito ira l'altarf* maggiore p la sagrestia,

Vnl,. XI. Fasc. XXIII. 67



ì30 SS. in.%RiA de:li.a pietà e FasAi^cEsr^* ©ave^ss®

762.

- SEC. XIX.

PIVS IX PONT. MAX. a. 1852.

FEK in SEXAGESIMAE ANNO MDCCCMI

A» ADURATIOKE lESV CHRISTI

\D1T\M PER HANC SCALAM

5 AD COLLKGIVM QVAESIVH

VTI lOANNEM DK BRITTU

RACERDOTEM SOCIETATIS lESV

MARTYREM ^ ET MINORIBVS

SA^CTORVM COELITVM HONOHiriVS

10 DIO.WM I\DI(;\HET

Ni'lk iiiii-ete de^^tra preasu hi porta dalla :iai^rcytia.

a. 1856.

IN HONOREM FRANCISCI XAVEtlI

PATRONI Ci iEr,ESTIS

ET AD AEDIS DIGNITATE'^I

AMPEIFICANRAM

n PAViniE>TVM; d . s . p . marmoke sthavit

SAL . iHASSIMINI SODALIS XAVERIANVS

AN . REP . SAL . M . DCCC . EVI.

Ni-1 pnvinit^ntu in mezzo alla i-hiesa.

764.

a. 1875.OPVS . INCIIOATVM . A . MDCC<:r.IX

TRIRTIlìVS . REI . PVREICiE

VICIHVS . INTERMISSVM

ABSOI.VTVM . ANNO . SACRO

MDCCCLXXV

COLEAT\ . STIPE . IWERVNT

SODAEES . CARAVITANI

SACRAE . NAXEOS

SORiianS . A . MATRE . DEI

MARIA . PEKDOr.l'NTE

S.ilìORES . A . VIHG1^E

M\TRE . PIETATIS

NpUh parete ^jiniatr;; appena si entra la cliif-.-ia.



ss. MAgSlA aP?ETÀ E Fg&A^^^CESCO «AVEaSO ^EC. XIX 531

765.

Ar.Dr:s . c ìiìavitaiVa

SACRAR . SVN'AXKUS

. T:rj:c.ANTi<]Ri-:ìi . foioivm

nr:vor,\T\ . est

5 rii .r,vp . AiìSix . pdiimx

l'ICTVIlIS . ET Oi'KRi:

PLASTICO . INAVK\TO

EXCVLTA

PAHAPT\T\K . MAHMUlìi: . l.t.iHICATI

10 PARITTIiS . ORNATIBVS

DECORATI

Nella paretr destra, liell'urco della chiesa.





PARTE XLVIi.

S. MARIA IN CUPPELLA





Il 25 Marzo 1090 usseudo paim Urliaiiu II fu questa chiesiua consacrata dai vescovi Ubaldo e

Giovanni in onore di Nostra Donna detta alla Pigna, Sanctae Mariae qi<e appellatur ad Fineam.

(v. Iscr. n." 757 ). Non molti anni dopo cioè nel 1113 nel giorno 8 Marzo fu fatta la consacrazione

dell'altare per i vescovi di Sabina, Palestrina, Ascoli e Tivoli sotto il pontificato di Pasquale II.

Nel 1450 fu data questa chiesa alla Compagnia dei Barilai, e da questi prese l'aggiunto in Cuppella.

Nel 1858 fu restaurata per cura del principe D. Andrea Doria Paniphili che la fece dipingere da

Annibale Angelini.

È posta nel Rione Trastevere poco lungi dalla chiesa di S. Cecilia ed annesso è l'ospedale dei

Cronici tenuto a proprie spese dalla casa Doria. L' interno ha una sola navatella con un solo altare

e a destra si apre un'altrn jiiceolo braccio diviso da quattro colonne ove oggi è un'altare moderno.





S. MARIA IN CUPPELLA

1090.

-f ANN DNI MILl. . XC . LND Xlll . MEN MAR . d'XXV . DEDCATA E

HEC . ECCr.A SCE MARIE QVE APPEtL AD PINEA . e EPOS . VB'eDV

sic —
,SA\ir«N . et IOH M TVSCOLANS . TEP DMI VRHAM . 11 . PAPAE .

IN QVA SVNT KEMQE . EX VESTlAENTlS SCE MARIE VIIG . RE fc PET

_ JiC

5 \PI.1 . CORr^LlI PP . CALlSTl PP . FELlClS PP . VPPOLlTI MKti . VNAS

TASII MAR . MFLIX . HARMENIAE MARTIRIS. .

1 __
DA DAMASO VTAM POST MORTE . XPE REDEMPTOR ',•

Nella parole destra appeìi-: si entra la chiesa. Galletti {Inscr. Roni. T. I, Ci. II. p. CCCIXJ.

VoL. XI. Fasc. xxni. 68



538 S. HARIA m CUPPEtLA — SEC. XII.

767.

#1
f

i

A.NK ONICI:; INCAHiV ATIOIP M

Gxiir ivVDin . VI . niE vTir . mah

CSECRATV E h' ALTARE IN HONOR

DM NRI IHV XPI ET BTF MARIE

VIRO . ET OIV APr,ORV KT SCOH

yiR STKPHI ET LAVHI TEPE

DONI PASCI! ALIS SECD I PP

ET RECniTE ST IN EO Rn.IQ

SCOI'. APEOR- pETur ET pvvr.i

N rC N (.»N !ì I T ) I OME A PEI ET

SCOfr REASII MARTINI MAR.

ET BTE Q V I R I A C E V I D V E

PER man' e P 1 S A R r N E N S I S

ET PRENESTINI NEC NO EPI

ASCVLAn' ET TYBVRTIn'

1U3.

Fu veduta nella parete della chieaa (probabilmente: a sinistra dell'altare maggiore', dal Galletti Tm^cr Picena 01 III

n. 1, p. 48).

siGroLo XVII.

^68.

I) 0 M a. 162-^.

QVEM SGIRR CVpIS PIK LECTOli

NATVM ESSE AO FUELICIS \ ITAE LVCEM INTEEEKiAS

CVM l-T NAT.E MRGINI IPSIVS VIT^ GEN1TRIC[

5 SAGELEVM I> QVO SACRVM IN DIE CVM ANNIVERSARIO

PROPRIO .ERE FIERI MAND.VVIT

ET PENE EMURIENTEM PAVPERVM VITAM

ADHVC MORIENS SVIILEVANDAM CVRAVIT

lACOBVS ZARETVS TIFERNAS i:ST

1^ QVFM SICVT NOSCERE DESIDERAS

ITA IMITAR! STVDEAS

OHIIT XXn AVGVMTI \NNO MDCXXII

Nel pavimento preyso la quarta colonna.



S. MARIA 11% CITPPELLA — SEC. XVRII. 539

769.

J) 0 M a. 1644.

OSSA
KRAriCISCI ALBFRTUMI ERVLANI

CAPP . iivivs ecclesia:

r> DEFVNCTI

DIE XXVir APRILIS MDCXMV

UER . POS.

Ne] pavimento a sinistra presso la balaustra dell'altare maggiore,

SECOLO ^IX.

770. a. 1858.

SAC'.KIJAMI A;\TEA SS. SKKVATORl HVMAM GENERIS DEINDE OR PROPE IN^DIFICATVM A BEATA FRANCISCA ROMANA KOSOCOMIVM MARI>j:=

MIU;iM ninATV.M PKI^CEPS PIllL. ANDREAS V. AR AVRIA PAMPHYLI IN ELEGANTIOREM FORMASI INSTAVRANDVM ET IN CO>IMODVM=

i:HliuMr,)IJlVM E PROXIMO NOS(JCOMIO ah EVNDATO ADORANTIVM PARIETFIUI PATEFACIENDVM CVRAVIT anno REP. SALVTIS MDCCCEVIII

ANNIBALE ANGELINI PICTORE

Questa memoria che ricorda il restauro fattovi fan.; dal Principe D. Andrea Boria Pamphili è dipinta lungo !e pareti

d^Jla nhiesff, p a piedi a questa è il nome del pittore che le decorò il quale fu Annibale Angelini.





PAKTE XLVIII.

S. MARIA REGINA COELI





Amia Colonna moglie a D. Taddeo Barberini fu la pia matrona romana che per la speciale

divozione che aveva alla Vergine Maria Regina del Cielo, e per S. Teresa fondatrice dei Carmelitani

scalzi, fece edificare questa chiesa cull'annesso monastero l'anno 1654 coll'architettura di Francesco

Contini. Donò eziandio cospicue rendite e moltissimi supellettili sacre di gran valore a questo mo-
nastero ove vi si rinchiuse fino alla sua morte che avvenne pochi anni appresso, cioè nel 1658.

Questa chiesa, che è situata lungo la via della Lungara nel Eione Trastevere, è chiusa, e vi si

veggono tre soli altari compreso il maggiore, ed un solo monumento sepulcrale qual' è quello della

principessa Anna Colonna con il suo busto di metallo dorato. Alcuni anni sono per ordine della

Giunta Liquidatrice il monastero fu abbandonato dalle monache, e da luogo di ritiro volontario A

oggi ridotto a luogo di pena.





S, MARIA REGINA COELI

»ECOl,'<t XVII.

371.

n . 0 . M a. 1658.

ANNA COLVMNA PHILIPPI DVClS

PAI.IANI ET MAGNI COMESTABILIS FILI*

BARBERINI VRBXNI Vili

5 EX FRATRE GERMA.XO NEPOTIS VXOR

VRBIS PR.EFECTISSA

INTER HVIVS S.ECVr.I MCES QVIETIS VLTIM.E

MEMOR IN HOC TFMPUO SVIS IMPENSIS A

FVNDAMENTIS ERECTO TVMVr.VM PIBI VIVENS

10 POSVTT VT IN VIRGINALI TEMPLO

C&RPORl ac ANISai IN VIRGINALI SIt/V

PERPETVASI QVIETEM AVGVRATA

ANNO DNI . VI . DCLV . OBIIT PRID . KAL

Nov . viDCLvnr
. SVAE LVII

Nel pavimento avanti l'altare maggiore.

VOL. II. FasC. XXIII. 69



546 ». 11A9^«.^ -^'SK^SSi^.^ COE^S — SfEC. li VII.

772.

mezza figura in metalìo dorato

ANNAE . COLVMNAE . BARBERINAE

IIVIVS . CAENOBII . FVNDATRICIS . EFFIGIEM

QV,\M . IN . AERE . SPIRANTEM . VIDFR

N1C0I.AV.S . 1ÌARBERI>'VS . CIWGREG ATIOKIS . ORATORH

) PRAESBITER . FILIVS . ET . IJAERE? . POSVIT

IMAGINEM . ALTTRAM . IPSA . VIRTVTIBVS . AETERNAViT

RELIGIONE . PRVDENTIA . PVDlCtTIA . MATRONALI

GF.NTIEIS . COLVMiVAE . r,AVDF . CO^STA^T[A

ET . RENFFICFNTIA . yiAUBEUlNA

I SED . VIVAR . QVOQVE . IMAGINER . REI.IQVIT . SVI

TVM . SACRAM . ET . PVRPVIiATAM TVM PftINGIPATV

F.T . SERENISSIMO . DIADEMATE . INSIGNEM . SOBOT.EM . FXPRESSIONES

QVIA . SANGVINF . ET . EDVCAITONE . GOf.URAJ'

a. 1658.

Nelln parete sinistra dell'altare maggiore.

10

15

773.

ANNA . COLVMNA . BARBERINA . PRILIPPI . COLVMNAE . FILIA

GENATANI . DOMINI . PALIANI . CASSIOLORVM . DVCIS

REGNI . NEAPOLITAM . MAGNI . COMEST ABIf.IS

VXOH . THADAEI . BARBERINI . PR\E.NESTIS . PRINCIPIS

VRBIS . PRAEFECTl . VRBANI . OCTAVI . PONT . MAX . EX . FRATRE . NEPOTIS

FOEMI.VA , VIRIUS . ANIMI . MAGNITVDINE

PAH . FOHTVNAE . FAMILIAE . DE . QVA . PRODIIT . ET . IN QVAM . NVPSIT

HOC . TEMPLYM . SACRAMQVE . MOMAEl\M . DOMVM . ORD . CARM . DISCAL

IN . HONOREM . CAEEI . REGINAE . A . FVNDAMENTIS . EREXIT

REDDITIBVS . ORNAMENTIS . AD . EXTRE3IVM . SVI . COKPOHIS . EXVVIIS

AMPEIFICAVIT

VT . QVAM . SVSPIRAVFKAT . FRVSTKA . SOR-l'EM
'

DIVINI . IN . CAENOBIO . FAMVEA'lVy

HANC . PRO , SE . DICATAE . CAEF.O . VIRGIN ES . OBIRENT

COMPENSATVRAE . VNl . GVM . MVLTIPLICI . ORSFQVIO

ET . VNIVS . VITAE . MOMENTA . TEMPORVM . AETERNITATE

a. 1658.

Sopra la porta nell'interno della chiesa.
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774.

D . 0 . M. a. 1661.

L A V K A . T O M A C E I. I. A

VT . FYNDATRICIS . A^^'.1; . COLVM.WT: . nARBERIN^

SANGVIM . AC . PIF.TATI

5 SVOS . CINERES . SPIIÌITVMOVK . SOCIARET

HOC . SVB . MARMORE . Dp:POM . OPTAVIT

AD . COELES'IEM . LAVREAM

PLENA . AMNIS . ET . BONIS . OPERIBVS

MIGRAVIT . ATi . DEVM . DIE . XIII.

10 APHILIS . AETATIR . LXXXVIH

CIIRISTI . DM . MUCLXr

u
Nel pavimento in direzione degli altari laterali.

775.

D . 0 . }:l a. 1694.

onrooRir gripparii ariìatis

VITAM,

QVAM CYDONE L\ CRETA PATRITIAM
5 HABVIT,

R03IA MAGISTRA OPTI ME ERVDIVIT.

SAC . S . RASILIC.E LATERANEN . BENEFICI ATVS,

IN RIBLIUTHECA VATICINA SCHIPTOR,

ET e"' AC r"' PALVTII DE ALTERIIS S . R . E . CAMERARI!.

10 NEC NON ALIORVM PVRPVRATURVM.
A secretis delatvs, non ORLATVS,

ITA CANDIDE SCRIPSIT,

VT atrami:nti obscvritate

EIDEM DECORAVERIT SEMPER , DENIGRAVERIT NVNQVAM
15 SERAPHIC^ D . THERESI^ ARD0RI6VS,

VT VENERATIONEM, MVENS ORE EXHIBVIT,

MORIENS CONTESTATVR OPERE,

SVOS me DEMANDAVIT CIKERES COPVLARI

OIIIIT .ETAT . SViE LX . DIR XXIII SEPT . MDCXCIV

Nel pavimento avanti l'altare sinistro. Galletti {/ììscr. Venetae^ lUyr. Creten. et Cyfriae, pag. 0X07—CXLV).

77f).

D . (> . M. a. 1741.

CORPVS V . M . Ct.ARAE MARIAE A PASSIONE FVND ATRICIS HVIVS

MONASTERI! . IN SAFCVLO D . VICTOIIIAE FILIAE EXCELL*"

PRINCIPIS D . PHILIPPI COLVMNAE OBIIT DIE

5 XXII AVGVSTI ANNO MILESIMO SEXCENTESIMO

SEPTVAGESIMO QVINTO . ETATIS ANNO SEXAGESIMO

SEXTO . AD HVNC TVMVLVM TRANSLATVM DIE

TRIGESIMA MAH ANNO MILLESIMO SEPTINGEN

TESIMO QVADRAGRSIMO PRIMO.

Trovasi registrata nel Galletti [Cod. Vai. 7904, c. 86, n. 177).



5*8 s. HARTit re:c;«!]v.4 coE:ri — ^^v. xviii.

777.

D . 0 . M. a. 1749.

M.VRI.E LAVR£ MARCHIONISS.E NERLIjE

RASPONI^
1HATR0N,E PPF.CTATISSIM^E

5 IKTRA HOC MONASTERIVM

VBI; PI^VRIRS QVOTANNIS PIE ANIMVH,

EXCOLVERAT
MOMALIVill PERMISSV QVIESCEKTI

evi GCL. AVREOS T.T ARGENTEAM LAMPADEM
10 QVAE IN ODAEO INTERIORI

ANTE n. VIRGINIS IMiGINEM PERPETVO

LVCERET
VIVENS DONO DEDERAT

EXTREMIS VERO TABVLIS

15 AVREOS ITEM QVATYOR MII.LIA BIS CENTVM
VT AD ARAM PRINCIPEM DVO QVOTIDIE SAGRA

ANNIVERSARIVM AVTF.M DIES ORITVS SVI

QVOTANNIS FIERET
ALIOS PRAETEHEA C. AVREOS

20 VNA CVM SVPELLLECTILI CVBICOLI [sic)

IN QVO MORARI CONSVEVERAT

GRATI ANIMI ERGO LEGAVIT

COMES ALEXANDER EQVES PETRONI
NEPOS ET EX TESTAMENTO HAERES

25 _M . P.

ANNO DNI CIJCCXLVilli

Nel pavimento avanti Taltarc u destra. Galletti {Inscr. Rom. T. II, Gì. XIV, u. y27, p. DXCVI—DXCVII).

778.,

BENEDICTO XIV P. M. a. 1754.

PATRI OPTIMO MVNIEICENTISSIMO

QVOD *.

SEPTORVM AMllITV

6 HORTORVMQVE SPATIIS I.AXATIS

ET MVRO CONCLVSIS

RELIGIOSAE FAMILIAE COMMODIS AC VALETVDINI

PROSPEXERIT

SANCTI3IONIALES

10 TANTO BENEFICIO ALIISQVE Pf.VRIMlS

CVMVLATAE

M . P . P.

ANNO MDCCLIV

Fu veduta nKU'iutoruo del monasteru dal Galletti {Inscr. Bonon. CI, I, n. 21o. p. LXXIX-LXXX)
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-Al 25 Gennaro 1825 Leone XII successore di Pio VII inviava al cattolicisino un'enciclica invi-
tando tutti i fedeli a concorrere col loro obolo ut nova ex ruinis hasiUcae magnitudine cuUuque
rmirgat, qiiam Dodoris Gentium nomen ac cineres posttdant. La basilica era quella di S. Paolo
sulla via Ostiense ridotta in poche ore dall' incendio in cenere. Questa funesta sventura avvenne nella
notte del 15 Luglio dell'anno 1S23, e poche ore bastarono per annientare uno dei più meravisliosi
edifici del cristianesimo che per lo spazio di 15 secoli sfidato aveva le vicende del tempo.

Edificata ad istanze di S. Silvestro papa dall'imperatore Costantino nel 324, sullo scorcio dello
stesso secolo fu ricostruita dall'imperatore Valentiniano II nel 386 e condotta a compimento da
Teodosio ed Onorio, e due versi scolpiti nel grande arco dell nave traversa ne rammentavano la
costruzione.

THEODOSIVS COEPIT PERFECIT HOSORlVS AVL4M

UOCTORIS MVNDl SACRATASI CORPORE PAVLI

Nel secolo successivo Valentiniano III decorò la confessione sopra il sepolcro di S Piolo e
l'adorno con duecento libbre d'or», e più tardi Eudosia sua moglie figlia di Teodosio II circa il 400
la fece risarcire.

Circa lo stesso anno per cura del Santo pontefice Leone I fu condotto a fine il grande arco sotto
cui SI saliva alla crociera già principiato da Placidia sorella degli imperatori Arcadie e Onorio
Veniva sorretto da due smisurate colonne di marmo grego detto salino della circoferenza di 23
palmi. Anche oggi un'iscrizione che ricorre lungo quest'arco ci ricorda simile munificenza con
queste parole:

PLACIDIAE PIA MENS OPEHIS DECVS OMNE PATERNI

GAVDET PONTIFICIS STVmO SPLENDERE LEONIS.

In seguito ,mjlti altri sommi pontefici la ristaurarono, ed in special modo vi concorse S Sim-maco che rinnovò con pitture la tribuna, e fece proseguire nelle pareti della nave maggiore le pit-
ture rappresentanti storie bibliche dell'antico e nuovo testamento, e quelle dei ritratti dei sommi
pontefici roman. Eresse un fonte nell'atrio avanti la chiesa e fece dono di una statua del Salvatore
e di quelle dei XII Apostoli tutte di argento del peso complessivo di cento venti libbre Dono I



salito alla cattedra di §. Pietro l'anni) 676 ri?},aurù nuovamente la l)asilica; S. Giorgio I fiparò il

soffitto sostituendo nuovi travi ai vecchi fatti venire dalle Calabrie circa il 688, e S. Gregorio II nel

secolo successivo risarcì il monastero, e rifece il ciborio di argento all'altare della confessione.

Adriano I che fu papa nel 772 fu più splendido poiché coprì con lamine di argento la stessa con-

fessione, e le porte di essa arripchì di sacre istorie, e vi collocò una immagine di dieci libbre di

argento e ornò l'altare di argenti e ori, e lo regalò di preziosi paramenti sacri.

Lo spaventevole terremoto avvenuto nel 801 e per cui molte città italiane ebbero a soffrire rovi-

ne immense, distrusse in gran parte anche la nostra basilica, compresovi il tetto, e l'altare della

Confessione. S. Leone HI che reggeva allora il pontificato coadiuvato da Carlo Magno la riedificò

impiegandovi vistose somme, e l'abbellì di ori e argenti di un'immenso valore. Abbiamo dagli scrit-

tori che la Confessione fu tutta ornata di gioie, e di oro pel peso di 230 libbre, e di argento di

220, e che il ciborio sorretto da 55 colonnine di argento era del peso di 2015 libbre, e che sopra

vi fè collocare le immagine del Salvatore e degli apostoli Pietro e Paolo di oro del peso di 60

libbre. Ristaurò inoltre l'antico oratorio e sno altare situato sotto la Confessione, e in mezzo al coro

fe collocarvi "una sedia pontificale di marmo, e fece in fine altri donativi dì un grande valore e

minacciò dì censure' ecclesiastiche chiunque osato avesse rapire simili tesori, che furono anche an-

nientati dallo stesso Carlo Magno, e (ìa S. Qregqrio IV.

Di tutti questi tesori però ne fu spogliata la basilica nelle varie incursioni neiniche, tanto che

S.. Leoiie IV tornò ad arricchirla, come fece eziandio Benedetto III. Esposta a continuo scorrerie e

depi-edazioni Giovanni VIII che salì al pontificato l'anno 872 vi fece fabbricare una borgata, che poi

coir andare del tempo fu distrutta, ed ora non ci rimane traccia veruna. Sotto Onorio III nel 1226

fu principiato il musaico della tribuna, e compiuto quindi per ordine del Sacrista Arnolfo, e nel

1285 nel principio del pontificato dì Onorio IV Bartolonieo, monaco Cluniaeense, e abbate di questo

monastero fe costruire l'altare papale o tabernacolo di gotica archittettura.

I^qI 1348 fu riparato nuovamente il t^tto danneggiato da un terremoto, e tralasciando altri mi-

glioriameni,! operativi da altri papi nel corso di questo secolo, maggiori n'ebbe nel XV sotto Mar-

tino V e Nicolò V, e nel XVI sotto Gregorio XHI e Sisto V che la fè ingrandire in alcune parti.

ToH;o pertanto da questo pontefice l'antico presbiterio e il coro che circondava 1' oratorio.

I'Si)ji,9fie d,ella confessione rimase isolato, e da quest'epoca al pontificato d'Innocenzo XIII nulla vi si



e

opeq-ò degno di speciale memoria. Morto Innocenzo Benedetto XIII di lui successore mise a disposi-

zione del P. Abbate di questo monastero la vistosa somma di dieci mila scudi per risarcire la ba-

silica. Fu infatti coi dilegui di Antonio Cauevari e Matteo Sassi rifatto l'antico (luadriportico caduto

in rovina, furono risarciti i musaici esistenti nella parte superiore della facciata, furono aperte nuove

porte, e livellata la strada i>l piano della basilica. Anche Benedetto XIV ordinò di ristaurare i

musaici, e fè continuare con pitture la cronologia de' papi fino al suo pontificato, ed in appresso

proseguita fino a Pio YII, sotto cui avvenne 1" incendio.

Distrutto, come dicemmo in principio, in poche ore questo grande monumento storico, Leone XII

accintosi con tutta alacrità alla nuuva riedificazione, istituì una commissione composta di Cardinali

, prelati per la direzione dei nuovi lavori, ai quali si die immediatamente mano dopo aver nominato

architetto capo Pasquale Belli coll'assistenza degli altri architetti Pietro Bosio e Andrea Aleppi.

Morto nel 1833 il Belli gli fu dato come successore il Cav. Luigi Poletti che morì nel 1SC9, e al-

l'Aleppi il Cav. Pietro Camporese, ed un'altro architetto vi fu aggiunto nella persona del Conte Vir-

ginio Vespignaui. Molto avanti si spinsero i lavori sotto Leone XII e Pio VIII, ma il più grand e

incremento l'ebbero da Gregorio XVI che ne vide condotta a termine la nave croce, mentre quella

di mezzo presentava già quaranta grandi colonne di granito bianco e nero. Morto Gregorio XVI i

lavori anziché essere sospesi, furono condotti avanti con tanta energia che nel 18Ó4 Pio IX assistito

da un miiuero griinde di cardinali, arcivescovi e vescovi ne fece la consacrazione.

L'interno dell'antica basilica non era dissimile dal moderno, divisa in cinque navate ornate

80 colonne, delle quali 40 facevano parte della nave maggiore, e di queste se ne numeravano 24

di ricchissimo paonazzetto scanalate e alte 52 palmi, e 16 di circoferenza. Le pareti erano abbellite

di pitture esprimenti fatti storici del vecchio e nuovo testamento, e sotto a queste giravano i ritratti

dei Pontefici Romani. Si entrava in chiesa per un quadriportico composto di sette arcate sostenute da

14 colonne di marmo e nella facciata esterna vedevansi musaici che erano opera del Cavallini arte-

fice romano che viveva nel XIV secolo. Tre porte di bronzo davano l' accesso alla basilica, delle

quali quella di mezzo tutta istoriata fu lavorata nel 1870 in Costantinopoli sotto Alessandro II, a

spese di Pantaleone Castelli Console P.,omano. V erano effigiate figure di profeti, riprodotte istorie

degli Apostoli, e lo stesso console Pantaleone inginocchiato avente a fianco il proprio stemma gen-

tilizio. Sotto la tribuna si vedeva il grande altare disegnato da Onorio Longhi ricco di bellissimi

Ila



marmi e di quattro colonne di porfido sul quale stava dipinto il S. Paolo recato dal sepolcro, lavoro
di Lodovico Cigoli.

Annesso alla basilica sorge un vastissimo monastero in cui dimorano i Monaci Benedettini detti
prima Cluniacousi, poi Cassinensi perchè aggregati nel 1423 alla congregazione di tal nome Ante-
riormente la basilica fi, affidata alla cura dei chierici secolari, e fu soltanto nel settimo secolo
ossia circa lamio 649, siccome vogliono molti scrittori, che fu data ai monaci suddetti essendo pon-
tefice S. ttrrtino I. S. Gregorio II lo restaurò, e S. Leone VII, decaduta la disciplina monasticachiamò a Roma S. Odone abbate di Clugny per riformarla, e nello stesso tempo fè licrficru ,"0-
mis ero, che venne nuovamente rifatto sullo scorcio del XIII secolo. A quest'epoca appartiene Fele-gautissimo chiostro d, gotica architettura, ornato di più centinaia di colonnine di vari marmi quali
lisce, quali spirali abbellite con lavori di musaico, basate sopra un podio, e sorreggenti piccoli
archi di marmo a sesto acuto, e si vuole che simile lavoro sia dei celebri Cosmati ^artefici Ro-mani. Lungo le pareti di questo chiostro oltre diverse sculture, sono incassate moltissime iscrizioni

LScT; Vfu!.''";- tV'' i'r^'° ?;/ "'^^S'"'" l"^^*^ appartennero alla

Inasterò
Monsignor Pier Luigi Galletti mentre era abbate di questo

Avvenuto poi l'incendio, ve ne furono trasportate molte altre, ma in numero rimarchevole fu-

irio^ltsl'Sario^'^^"'
''''''''

« - -™
Tutte queste iscrizioni furono per la prima volta date alla luce nel 1654 dal P. Cornelio Mar-

:rLi - ìdcmv"'''"""
~ ~ ^- - ~ -

La medesima raccolta d'iscrizioni ampliata e corretta con notizie storiche della basilica fu

'

£ ^^^^fj^^-/^'--^-
secco da Piccola Maria Nicolai Romano con questo titdo lJ:

dici "^^Z^^Zì^X^"' '
'° - «



Tra 1e tavole che sono poste in fine, ve ne sono alcune che si riferiscono all'antica porta di

bronzo, che più tardi riprodusse anche il D'Angicourt nella sua storia dell'arte. Histoire de V Art.
par — les Monumens — depuis sa dècadence au IV.' Siècle — jusqu à so renouvellement an
XVI' — par — /. B. L. 0. Seroux D' Agincourt — Paris M . DCCCXXIII.

Nel 1745 il P. Abbate Pietro Paolo Ginanni Cassinese trattò Della fondazione della Basilica
di S. Paolo, e delle Pitture e Musaici di essa.

I lavori che da Leone XII senza quasi interruzione alcuna si stanno operando in questo gran-
dioso edificio sono al loro termine. La nave croce, le cappelle, l'altare papale, la grande navata con
le minori, il soffitto, sagrestia, ed altre opere interne tutto è compiuto, e un concorso grande di am-
miratori ne magnifica il gusto e la grandezza. Oggi non rimangono che i musaici della facciata, e
anche questi sono in gran parte condotti a termine, così che la riedificazione della basilica può dirsi
avvenuta.





S. PAOLO

(FUORI LE MURA)

SECOLO V^I.

-f- Qvrsov : I.KCIP . TtTVLVM . SOLEM . . . SVP3IV . DARE CV SOLITV . I . . . , C OEMITVM. ^'

COKTIMiT ABTOMI TVM\ LVS . HIC M.,UBIÌJ BEKIOISI . HlC OBHT IVVEJV/.S cT . 7,ACM3IIS.

KA QVOD , ES . IST. FVIT . QVONIA Qd' E . . . . CBISII SE . EcCE IACeT ryiriS ATQ: CINIS.

K!. . . . O . GERHNO CASV DIREPTA VEìNVSTO . IT b' ASTRINGORQ' THE0D0JÌ£

5 TELEVS ET CELV . POSTVS SET ET OMIA MECr.)/ PEAKGITE PATRATA
HMVS ENIM MISERE VIVENS SPIRAMINE YITJE EXABIMIS CERNO

PRO DOLOR ANTONI TE PERKIX VRNA PERV^ff/T . TE VERE PEN

FT DOMVS ATRA TENET TE . EDVLINO SAFE . F STVSA

EST Q A ME STAT IBI . NON EST Milli MANSIO LEI'J

10 l'oc EGO DV TEPEVM SI IKANS INTRAVERO ?C

FLEBIMS ANTONI FRATER MI IVKE PERHEN

^/'NERIS HOC CARME EOQ DECESSIT AMAN IFICE

FVNDE PRECES LECTOR TOTIS TE NISI P PLACIDVS

PES COSMI . PETRVS PAVLYSQVE IVENT FERIIS AJEN

1^ ,-/NNO DNCE INCARNATIONIS M ECTIONE . SANTE.

NONA . DIE

Questa mpmoria cl;e vp^le.-i incastrata nella pnrete sinistra del chiostro, intra pezzi il Margarini (Inscriptiones an-
tiquae Basilim^ S. Pauli ad Xiam Ostiensem Eomae MDCLIV, pag. VI, n. 64) la vide nel pavimento della navata della
Porta Santa tra la 4* e 5" e e" e T colonna. Più completa, sebbene non esente da alcanfi inesattezze, Icggesi nel
Nicolai [DfUa Basilica di S. Paolo, pag. 138, n. 198), da cui ho preso i supplementi.
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2.

DOMNs lOHS XVIII io03.

PAPA

Fu veduta tra la 18' e 19" colonna d.Ua navata della statua di S. Paolo dal Margarini (Inscr. antiq. Banl. S. Pauli
p. XXI, n. 294). e dal Nicolai {Bdla Basilica di ,S'. Paolo, pag. 140, n. 203). (1).

AVRK.V
. PROGE.MES l.AETKT UIC VUCITAT.i loilS

F/.ETV DIGISA GRAVI FEOHE TEREEEA RVDI •'

GREGORIO PATRI FVIT ET DIEECTIO MATRI

ATQVE MEPOS MAGKI PIIIBXIW.S AEBERICI

COMMISEBET IllI GEKITOR GE.MTRISQ : GENLI •;

UV.VC TVSCE TVOS SVSCIPIAS GKEMIO ;
N.ITVS xml KL , NOV . DE «OS VIXIT

DIES . DECESSIT . V KL EA.SDE A.VSO AD IM:a||,\A

TIOSE . D5I . KXXX . IHIUC . XIIII .

PONTIUCATV IOaiS XVIIII . * PATHVI SVI -

a. 1030.

Nella parete sinistra della Galleria lapidari;) del Convento. Riferiseesi a una duscendente del gran principe Alberigo
che tu molto ber.emerito di questo monastero.

4.

. DOCTOiUS DOGMATA .

ITE DISCIPVLI . .

DE REN'IG.WS ^ QVID .

ADILIIERTVS . M . AVG .

. Die . l . TPR , ALEX .

a. 1063.

Nella parete sinistra del chiostro. Il Margarini [Imcr. antiq. Basilica^ S. Vanii, p. V, n. 45), la vide fra la seconda
e terza colonna della nave della porta santa. L'anno 1063 è il terxo anno del pontificato di Alessandro II a cui ap-
partiene rindzione I,

AKKO MILLESIIIO SEPTVAGE.SMIO AH INC 1 ttX.VTIO,\ E DNl lO^O.

TEJIPORIDVS ALEXA.NDKI S AN CTI.S.-JIMI 1>I" QVARTI ET

DNI ILDEPRANDI VESERAIIILI MOMACIH ET ARCllIDIACONI

GONSTRVCTE S\AT PORTAE ISTE IN REGIA VRRE

CONP ADIVVANTE DNU PANTALECtNE CONSVLI QVl ILLE FIERI IVSSIT

oannffw!"
l''K|evano nella porta princpale di bronzo. Veggono riportate da molti tra i quali dal Mar-garini (Inscripiones antiquae Basilime S. Pauli, n. 8, p. II) (2).

(I) Giovanni XVITI sopranomminato Fasano. Rufcessp a ninvnTm: yvtt f , . . . = ,mi „ a; I, „ , p
,j

loBonu. hu( tBt.se 8 (jio\anni .XVII e fu salutato pontefice anno 1003. Vnri nel 100!)
(9) l.e porte di bronzo furono fuse a Bisanzio, e Paataleone di .Imala le donò alla Basilica.



S. P.40L,0 (fuori le mura) SEC, XI. 11

6.

-j- P.WLF. 7!E.\TK PKECES DNO NE FVNDERE CESSES lU7U.

CO>SVEK ^IALEI(;EN0 PRO PANTAr,EO.\E ROGANDO

DVCTVS AMORE TVI QVI PORTAS HAS TIRI STRVXIT

ERGO SIRI PER TE HESERETVR lANVA VITAE

5 SVPPLEX ERGO PETIT DOMINO Q\l SE3IPER ADESTIS

HVIC PRECIRVS VESTRIS DS ANNVAT ESSE QVOD ESTIS

PAiNTALEON STRATVS VENIAM MICHI POSCO REATVS.

Nella porta di bronzo. Margarini {Iscrijjlmtes antifiiae Brisilicae S. Pau/i, n. 6, p. I),

SECOIL© XJI,

7.

+ TE PETRVS ET PAM.VS COX ^ \ì2S.

SERVENT PETRE I. E O K I S

DENT ANHIA CELO QVOS

TAM DEVoTV.ii AJlArri.

5 ET aiD. EST 1DE3I TV]1IV

I.\S SII' GLORIA TECVM

Questo memoria che ci ricorda il celebre Pierlone è scolpita in un grande sarcofago del pessimo tempo romano eadorno di figure rappresentanti Apollo, Marsia e le Muse. Prima dell'incendio esisteva nel portico ove fu registrata
da molti, tra i qua

,
dal Galletti (I„,cr. Ro». T. II, CI. X. n.» 2, p. CCXCII), e dopo il sarcofago fu trasportato nel

chiostro ove esiste tuttora.
a r

a. 1128.

PRAETERIT VT VEHTVS PRINCEPS SEV REX OPVLENTVS
ET NOS VT FVjnS PVEVIS ET VMRRA SVMVS
TOT TAKTISQVE BONIS POET.ENS PETRVS ECCE LEONlS
RESPICE QVAJI MODICO NVNC TEGITVR TVMVEO

5 VIR EVIT I.HJ1E.\SVS QVEAI PROLES GLORIA CENSVS
SVSTVLIT IN VITA NON SIT VT ALTER ITA.

l::gvm servator patriae decvs vrdis amator
EXTRVXIT CELSIS TVBrIRVS ASTRA POLI
OJINtA PRECLARA SI O R S ORTENEORAVIT AMARA

10 NOMlMS ERGO DEI GRATIA PARCAT £1
ITNIVS IN 3IVND0 KVLGERAT SOLE SECVNDO
SEPAHAT IIVNC NORIS CV.ÌI POLVS ATQVE LAPIS.

Anche questa appartiene al sopra menzionato PierLone, ed esisteva prima dell'incendio nel portico, ma è andata
dispersa, e la riporto come la copiò il Margarini {InscHptionci antiqme BasiUcae S. Panli n. 497, p. XXXXIII).

9.

+ VIVERE QVE DECVIT QVIT PRODEST MAR5IORE SPECTET a. 1130.
VMBRA SVB CVIVS ABRATIS PERSIANET HVIVS

CORPVS ANASTASII_SCI NVNC DEKIQVE PAVLI

HIC SPES MVLTORV CVLMEN DECVS ET MONACHollV
SPONSAM DITAVIT QVE SPLENDET FONTE MANAVIT
PAVPERIS HEN CVLTOR ECENVM MAXllIVS VLTOR
NVNG RETINET CVSV PEREVNTIS CARNIS ADVSTVS
LlMINA SANCTORVM REPETENTES ÀpLORV
ORO PROCEDETIS TVMVLV QVICVQ. TFNET7S
VT BEX CELORVM PERDVCAT AD ALTA PIORVM

^'i!^tf^Dln°'^^'x"''*'°"-n^"''^?"' ^7"; ''^''^ 'l^^f^ "ella porta di mezzo. Il

ri r,„
^

A T ^ 'li S. Paolo sotto I. Congreeazione. Cliiniacense
riporta un Anastasio une ne tenue il governo dall'anno 1122 al 1138.
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10.

-f- Hrc REQVIESCIT dÌvs TEO

BArj.VS EPS HOSTIHEN

SIS

a. 1188.

Esisteva nel pavimento tra la terza e quarta colonna della nave della porta santa, ove la vide il Margarini [Inscr
a,it. Bas. S. rauU, p. V, n. 57). 11 Nicolai (Della Basilica di S. Paolo pag. 158, n. 157.) scrive che questa memoria
in caratteri gotici era scolpita su antico marmo cristiano adorno di bassorilievo esprimente Giona nel momento ohe
viene gittate in mare, e ributtato quindi dalla Balena.

Teballo fu il quindicesimo abbate di Cliigny il primo abbate di S. Basolo, e quindi elevato alla porpora cardina-
lizia, e nominato vescovo di Ostia. L'anno IISG tu legato in Germania, e il 4 Novembre del 1188 cessò di vivere e
venne sepolto in questa Basilica.

SECOLO XBII.

11.

HONO
RIVS PP.

. Ili .

a. 1223.

A lettere di musaico nell'arco dell'abside.

12. a. 1235.

.
Questa memoria scritta a lettere gotiche nella confessione ci rammenta l'epoca preci.sa in cui f„ fatto questo lavoro

per cura di un tal Bartolomeo abbate di questo monastero, e gli artefici che furono certi Arnolfo c Pietro suo compagno.
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13.

+ HOC op' a. 1329.

FEC FIERI

DNA STEP

HANIA s A

5 KIMA SVA

> lOHIS VI

RI SVI

STB AN. D

M CCC

10 XXIX

"Veduta nel ciglio della tazza dell'acqua santa posta presso il Capitolo dal Margarini (_lmer. antiq. Basii. S. Fault,

p. XXXXI), n. 473, e dal Galletti {Inter. Rom. T. IH, CI. XVII, n. 2. p. CLIV).

14.

htc . tacci . dns

4

Qu, sto frammento a lettere gotiche cou figura delineata in abito dottorale, è incastrato nella parete sinistra del chiostro.
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15.

f» . MA . ABI)

Prima dell'incendio questa breve iscrizione a lettere snmigotiehe vedevasi nel pavimento di mezzo sulla sinistraappena s.^entrava la basilica ove la lesse il Margarini (Tnscr. ani. Bas. S. PauU p. lU, n. 20), e al presente è inca-
. _ ..^u, V-.,. it* n oo'.' il miLlgiUIJil

i_

strata nella parete sinistra appena si entra il chiostro.

16.

D . 0 . M .

B 0 N 1 F A GEL
C I V S IX. l. V S

P . MAX. GENE
5 STIRPE R E

T H 0 M A Gino

a. 1404.

tufd Ronif,e f rv \f .'"'i"" \
"J""'' ^^=™devasi all'altare papale o confessione oravi avanti l'incendio una sta-

da Lucfel Ca^ellfroT
^-"«d.ne con questa iscrizione, che fu poi risarcita nel XVII secolo

n 244 s riv?^b ? 28)- " Margarini [Inscr. anti,. Basii S. Pauli, pag. XVIIIn. 244), scnve che stava tra la ventesima colcmna e gradini della nave croce della navata della porta santa

D

17.

n
u
M a. 1494.

UIC INVFNTVM

KVIT

C.\PVT S. p.iVLI

APOSTOLI

GYILLF.RMVS DE PEBERIIS AVDITOR HOC AL

TABE DEO ET HIS SANCTIS DEDICAVIT ANNO

D. M. ecce EXXXXIIII,

dio'rèi?,strta''H"?°
°" "

"'''f
P"'*" P"""'?^'» "de il Nicolai (Op. cit. p. '256, n 4) Fu ezian-dio registrata da Giovanni Capocci dal cui manoscritto la copii il Terribilini (Cod._Ca,lat. XX, XI, 9, T. IX, eàr ù ">.
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18.

Ritratto di marmo a, 1541.

di S. Ignazio

in babtiorilievo

D . 0 . M
IN HAC SACROS^'^ BASILICA

ET

ANTE HANC BMjE VIJìGINIS

ICOKEM

S . IGNATIVS LOYOLA SoC . IF.SV

INSTITVTOR

SOLEMNIA PHUFESSORV SOCIET

VOTA EDIDIT

ET EADEW

A SOCYS RITE NVNCVPATA

EXCFSSIT

ANN . DOM . MDXLI

X . KAL . MAY
15 AUBAS ET MUiNACHI BENEDIC^'

S . PAVLI

CONG . CASI.V."

POSTERIS MOMMENTVM
P . P .

r

10

A destra della eappella del Crocifisso ove hi videro il Nicolai (0;. cit. p. 262, n. 19), e il Galletti (Inscr. Rom. T.
CI. VI, n. 25, p, DXVI) dal quale sappiamo elje stava precisamente uel muro dietro l'altare di questa cappella.

19.

HIC MCENS DOMINA a. 1544.

SPERANZA VXOR MAGISTRI

MARDOCHAEI C E R . E. G . S . .11 . ZERACHTAE

BVSCICilELEI C . E . li . E . DISCESSA

^ niE II . TRIVM DIERVM LVNAR

MARCHESCVAN ANNI CCCIV

A . S . M . MILLENARIl

SEXTI

Questa iscrizione di forma rotonda fu veduta dal Nicolai lOf. cit. pag. IGO) nel chiostro. Essa era scritta in ebraico, e que-
sta è la traduzione che ne riporta Io stesso Nicolai che vi aggiuge le seguenti annotazioni. Appartiene all'anno 1544 al quale
corrisponde l'anno CCCIV del 6.' v.° L'anno 304 secondo il computo minore è lo stesso che dire l'anno 5304 dai quali
tolti 3700 in cui secondo i moderni Ebrei comincia l'era nostra, si rileva che l'anno 304 del computo minore è il 1544
dell'era nostra. Le sigle dei 3'° v.* cosi le spiega il Nicolai Ctistodiat eum rvfes eìiu, gloria sajiientis magistri, e cosi
quelle del 4 " cuttodiat eum ru-pes eius — 7.° ai suppiitationem minorem. La luna di Marchescvan comincia nell'Ottobre
e termina nel Novembre,

20.

IVI.II un. PONTIF. MAX. OPTIM. a. 1550.
PHAECERTIS EJ- AVSPICIIS PORTA HAEC
Ali ORTV IVfllLAEI ANNI MDL.
PATEFACTA EST AC EO EXACTO R-VRSVS

PARIETE OIISTRVCTA SACRAS CEBEMONIAS
IOAN. CARD. Di: SALVIAII EPISCOPO

PORTVENSE DE MORE AGENTE

'u veduta riellii porta santa dallo tìclirader .Momimeìit. Ital. pag, 165.'")
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21.

QVI CREDIT IN ME ETIAMSI a. 1563.

MORTVVS FVEKIT VIVET

IO. BEKNABDINVS SCOTiVS S, R. E.

CARD : EPVS. PLACENTINVS VIVENS

siBi . posvrr . asso . dìh.

M D LXIII

Ol'K AIIKC-JANEN

AAAAkAei:ijEI

Nel pavimento della cappella del Sagraroento, a sinistra della balaustra. Il Margarini (Op cit pag XXXI n 421
la vide tra la cappella del Sagramento e la porta della basilica, mentre il Nicolai iOp. cit. p 262 n 20) scrive chi
stava nel muro accanto la porta laterale vicino alla Sagrestia.

'

22.

.SASCTISSIMO DN . PAPA GllEGOBIO XIII a. IS75.

POKT
. 5IAX . FOELICITER SEDESTE ATQ

MANDANTE PORTA JI HlNC SVR IVI.IO III

TEMPORE IVBILEI APERTAM ET CLAVSAM

5 D
. lOANNES MORONVS CARDIKAI.IS

ET EPISCOPVS IIOSTIEKSIS AC HVIVS

CONGREGATIONIS PROTECTOR ET PATER

SOLLEMNITER APERVIT

ANNO DKI MDLXXV . DIE XXIIII . M . DECEMB.

10 ET SVB EODEM DIE ANNO ELAPSO

D . ALEXANDER KARNESIVS CARDINALIS

ET EPISCOPV.S TVSCVLANVS

FOELICIS.SIME CLAVSIT

Fu veduta nella parete del portico, a destra della porta santa dal Margarini {Op. cit. p. II, n. 12) e dallo Sohrader
(Mmmment. Jtal pag. 165.to).

23.

AE
. FAR . PR. a. 1587.

SISTI P . V.

ARNO III.

COKG . CAS . F.

Nel soffitto veduta dal Nicolai (Della Basilica ne. p. 261, n. 16).

24.

'-wsT a. 1587,

MD

E X X X V I I .

D . PADVA F.

Copiata nel medesimo soffitto dallo stesso Nicolai (Oy. cit. p. 261, n. 16J.
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25.

17

DEO . ET . S . P.WLO ^- 1600.

CLEMENTIS . pp . Vili . A . IX

COKGR . CAPSIN . S . IVST . P

AN . IVBIf.EI . MDC

Leggevasi nel baldacchino s^pra la Coufessione, siccome rilevasi dal Nicolai [Op. cìt. Tav. Ili),

26.

VRBAM VIU . PUNT . MAX . AVTIIOIIITATE 'à. 1625.

FRANC . 3IAK1A CARD , A MONTE EPISC . OSTIEN.

S . COrj.EGH DECANVS

ET MARCHIO MONTIS S - MARIAE

5 PORTAM HANC APEflVIT

ET CI,AVSIT A>'>0 IViìILEI 3IDCXXV

Fu letta nel portico a sinistra della porta santa dal ilargarini [Inscr. ani Bas. S. Pauli, p. II, n. 13), ove la vide

anche il Gualdì {Cod. Yat. 8263, p. II, fol. 407).

27.

a. 1650.
INNOCENTII X . PONT . MAX.

AVTliOlìrrATE

MARCELLYS CARD . LANTES

EPISC . OSTIEN

D S . COLLEGII DECANVS

PORTAM HANC SANCTAM

RESERAVIT ET CLAVSIT

A.\NO IVBir.AEI MDCT,

Veduta nella parete del portico, a destra della porta santa dal Margarini [Op. cìt. p. II, n. 11), e dal Gualdi [Coi.

Yat. 8253, p. II, fol. 407).

28.

BOMFATio IX To:\iACEi.LO a. 1650.

PONT . OPT . MAX
GRATI ANIMI MONVMENTVM

A CASINENSI CONGREGAlilOKE

5 OLIM ERECTVM

inox TEMPORVM IKIVRTA

COLr.APSVM

LVCRETIA TOMACELLA COLVMNA

PALMANI DVX

10 GENTILI SVO RESTITVIT

Esisteva nella seconda navata laterale a sinistra della Confessione nel piedestallo sotto la statua di Bonifacio IX,

come lo scrive il Nicolai {Della Basilica di S. Paolo ecc. p. 259, n. 9). II Margarini {Of). cit. p. XVIII n. 245), la vide

tra la ventesima colonna dalla parte della porta santa e i gradini della nave croce (v. ìscr. n. ]6).

VoL. III. Fasc. I. 3
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29.

ALEXANDER VII . PONT . OPT . MAX. ^* '6^'

TVRCARVM CLASSE IIAERETICISQ . CHRISTIANA REGNA INVADENTIB.

AD IMPLORAi\DAM DIVINAM OPEUI

IVBILAEO lAIUPUIDEM PRECIBVSQ . PER ORBEM INDIGTIS

5 QVARTO IDVS DECEMBRIS MDC . LV.

SACRO CARDINAUVM COLLEGIO COMITATVS

SEPTEM VRBIS ECCLESIAS

VISITANS

MO>"ASTICVM HOC COENACVLVM

10 V.\A CVM EIS

APOSTOLICO MORE

AD MFNSAM

SACRA CONCIONE SACRISQ . CONCENTIBVS DFGoRATAM

INSIGNI PIETATIS ARGVMENTO

15 DELEGIT

NE FACTI MEMORIA PEREAT

ABBAS ET MONACHI S . PAVr,I OBSEQVENTISSIMI POSVERE

Nel monasteru sopra la porta del refettorio,

D 0 . M a. 1656.

FRATRI ANDREAE ALEXIO CRACOVIENSI

QVI

XXVI ANNOS IN RELIGIOSO S SPIRITVS ORDINE PROFESSVS

VARIIS MVNERIBVS L AVDABIf.ITER PERACTIS

PRIOn DEMVM AR^niXEiNODOCmi ROMAE

EPIDEMIA GRASSANTE

IKFECTOHVM CVRAE IN INSVLA TIBERINA

MIRA ALACRITATE PRAEFECTVS

IO ALIENAE SVLVTI INVIGILANS AFTERNA SIRI ADIPISCITVR

AD HAEC S . LIMINA SEPVLTVS

QVAE POST EXIBITA AEGROTIS I.\ HOSPITALI CHAJIITATE

AD . VII , ECCLESIAS

ASSIDVA V , ANNORVM FRFQVENTIA INVISEBAT

15 OniIT PRID NON SEI'T MDCLVI AETAT LXI

PVBLICA GRATIA OPT MERITO GRATVS AMICOR AMOR POS.

Esisteva nel muro del portico sulla siuistra dell' ingres^^o ove la vide il Nicolai {Op. cit. pag. 255, n. 2), e presen-
temente è nel chiostro sulla destra di chi entra rotta, in due pezzi.
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31.

SEPVLCRVH ^-

PETRI LEONIS -HOiNTIS AVENTIKI COMITIS

EX AMCIA MOX PERLEOMA STIRPE

QVI GREGORH VI . P . M . PATRVI S . H . E. DEFENSORIS

5 VESTIGIA SECTANDO VRBAiNVM . II

A JS I N R E L I G I 0 S A C I V I V 31 C O K T V M A C I ,1

DOMI SX-t: O.SPn AiNTT-ÌVI VIVVM MORTVYMQ . TVTAVIT

ET GEr.ASIVM II.

AB AIOIATA CENCII FRANGEPANIS INSOLENTIA

lo SVI LICET CONSANGVINEI SVMMOPCRE VINDICAVIT

ET PLVRIES VRDEM TALI PIETATE REXIT

\T PATRIA MORTVO VT PATRI PARENTAVIT A . MG . XXVIIl

TVMVLVM HV>X VETVSTA'iE CORROSV.H

LVCRETIA PERLEOMA NE SVI PROGENITORIS

15 MEMORIA PRETERIRET

OCTAVIO PERLONIO {stc) NEPOTI AC EREDI REPARARI MANDAVIT

QVOD VEflO

PETRVS PERLEOiMVS OCTAVII F . ARSOLVIT A . M . DCLXXIV

La videro nella parete dei portico il Galletti (Inscr. Roììì. T. II, CI. X, n. 3, p. CCXCIil), h il Nicolai {Op. cit.

p. 255, E. I). Ora ù incastrata nella parete ministra della galleria lapidaria del Convento.

32.

TEGTVM . PR^ . ANTIQMTATE . ET . TEHIPORVM . INIVRIA . FATISCEIVS a. 1675.

INNOCENTIVS.X
AVRI . LARGITIONE . ET . TRABIBVS . TAM . EX . liRVTtlS . QVAM . EX . TilVSClA . ADVECTIS

R E S T 1 'J' V 1 . I V S S I, T

5 QVOD
. ADDITA . C LE MENTIS . X . HViMFICEIVTIA

ANNO . 1VISU.EI . MDCLXXV.
ABSOLVTVM . EST

AMBORVM . SV3IM0RA M . PO NTIFI C VM . PATRIA . ET . T.ENEROSITATE

VERE . ROM A N O R \" M
10 ERGA . BASILICA^ . C O .\ S T A N T 1M A N A M . ET . V A L E « T IM A N A M

P A V L 0 . APOSTOLO . GIVI . ROMANO
DICATA>I

ABBAS . ET . MONACHI . S . PAVLI

G . A . M . P.

Esiste sulla destra appena si entra il chiostro. Il Nicolai (0;>. cit. p. 259, n. 10) la vide nel maro della navata late-

rale sopra il pozzo, ove probabilmente la copiò anche il Galletti (Inscr. Rom. T. I, CI. I, n. 251, p. CXXVIIl—CXXIX).

33.

MISSA QVOTIDIAiVA IN PERPETVVM a. 1675.

PRO ANIMABYS PVRGATORII QVULIBET

DIE CELEBRANDA

EX LEGATO D . PETRI ARC.VNG . AQVILANTIS

5 PER ACTA SERANTONIl NOTARTI A . C.

XXII DKGEMB . MDCLXXV.

Fu veduta nella Sagrestia dnl Galletti {Inter. Ror,i. T. II, CI. XIV, n. 210, p. BXXVIIl).
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34.

INiVOCENTlI XII . PONT . MAX. a. 1700.

AVCTOIÌITATE

BANDINVS S . R . E . CARD . PANCIATICVS

CASSINENSIVM PROTECTOR

5 APERVIT

ANNO IVB . MDCC,

Fu copiata nel portico sopra la porta santa dal Nicolai {Op. cit. p. 257, n. 6*).

35. a. 1715.

D . 0 . M

BENEDICTVS . DE . SALA

CLARO . GENERE . GERVNDAE . NATVS

ORDINIS . S . BENEDICTI . MONACHVS

5 POST . SALMATICEN . CATHEDRAM . EPVS . DARCHINONEN

IN . HISPANIARVM . REGNIS . .SVpREMVS . FIDE! . INQVISITOR

mSQVE . NOHINIBVS . DE . ECCLESIA . OPTIME . MERITVS

A . CLEMENTE . ^I . P . O . M . S . R . E . PRESBVTER . CARDINALIS . CREATVS . DIE . XVIII . MAH . MDCCXII

RELIGIONE . DOCTRINA . ANIMI . LTBERALITATE . ET . HVMANITATE . OMNIBVS . CAUVS

10 AETATIS . SVAE . ANNO . SEPTVAGESIMO . DIE . DECIMAQVINTA

MENSIS . III . OHIIT . ROMAE . IV . JVLII

MDCCXV

Nel pavimento della cappella del Sagrameoto, a destra della balaustra.

36.

INNOCENTIO XIH. P. M
CVM DE INSIGNI ilAC BASILICA

ANTIQVO SPLENDORI RESTITVENDA

SOLLICITVS

5 EIVSDEM TE.CTVM COLI.ATIS SVMPTIBVS

lAM RESTAVRANDVM CVHASSET

ET AMPLIORA MEDITARETVR

PR^EPROPERA MORTE E VIVTS EREPTO

ABB . ET MONACHI

10 G . A . M . P.

ANNO D . MnCCXXlV .

Sulla destra appena si entra il chiostro II Nicolai [Op. cit. p. 258, n. 8), lii vide nel muro accanto ai gradini

prima navata laterale a destra della Confessione, ove forse la copiò anche il Galletti [Inscr. Rom. T. I, CI. I, n

p. CXLl),
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37.

ANNO iVBiLs:i MDCCXXV a. 1725.

Fu veduta nella fascia della facciata del portico dal Galletti {Cod. Vat. 7921.* car. 190, n. 447).

38.

SFDENTE BENEDICrO XIU . PONTIFICE a. 1725.

MAXIMO

FA15R1TIVS S . R . E . CARDINAUS PAVLVTIVS

El'ISCOPVS POItTVENSIS

5 APERVIT

IVIOX OSTIENSIS ET SAC . COLLEGI! DECANVS

Cf.AVSIT

ANNO IVlilLAEI MDCCXXV.

Fu letta ne! portico sopra la porta santa dal Galletti [Inscr. Rom. T. I, CI. I, n. 291, p. OLII), e dal Nicolai (Op.

cit. p. 257, n. 6°).

39.

D . 0 . M. a. l'?^-

IN SIGNE M HANC

C R \ ' C I F I X I I :M A G I N E M

EX ALTARE . IN QVOD

è AN . MDXCIV . EX ALIO

TRANSLATA FVERAT IN

NOVVM HOC SACELLVM

BENEDICTI XIU . P . M.

INTERVENTI'

10 AUBAS ET MONACHI

S O L E :>I N I O R I POMPA

DEDVXERVNT AN . IVB.

MDCCXXV . VI . NON.

MAY , QVI ET AD EIVSDEM

15 CRVCIFIXI PEDES

P E R A N T I Q V A M B . V.

EFFIGIEM COLLOCARVNT

EOD . AN . XIV . KAL . IVNY

La videro nella cappella del Santissimo Crocifìsso il Galletti (Jnscr. Rom. T. I, CI. I, n. 284, p. CXLVIII—CXLIX),

e il Nicolai {Op. cit. p. 262, n IP).
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40.

• 0 . M. a. 1725.

RAPHAEU AVIiiRRA CLKiUCOR . RFG . MITORUM

pr^:positi generalis munere

DECEni ET OCTO ANNOS

5 SCMMA CUm LAUDE PERFU,\CTO

DE SUA REUGIOiNE OPTIME MERITO

QUIPPE JLLIUR

ET RELIGIOSA HUMILITATIS AMORE

EPTSCOPATUS NL-CERIEN . SVB INNOC . X.

10 ET NERITONEN SUB ALEXANDRO VII.

QUI EIDEM ECCLESIA Pli.EFUEHAT

COi\STANTER RECUSAVIT

OMNIBUS PIETATE D(>CTHI\A ET AUCTOIIITATE

PR.ESTANTIBrS

1-5 IPSISQ SUMMIS PO-N'TinCIB . APPRDIE CARO

ET IN HUNORE.

APUD URBIS VICARIUM EXAMINATORI

SANCII ET UNIVERSALIS INQUISITIONIS

QUALIEICATURI

20 SACR . RITUUM ET I.NDICIS CONGREG . CONSULTORI

REGULARl OBSERVANTIA ZELO PRVDENTIA

MORUM INTEGKITATE ATQUE DOCTRINA

SUO AEVO INSIGNI ET VIX ULLI SECUNDO

QUINTO AD MUNUS PRAEPOSITI GENERaLIS

25 ASsu;\rpTO

IPSO CAPITULO GENEHALI ADHUC DURANTE

AD COELUM VOGATO DIE X . lUN . MOCLVII.

AETATIS SKXAGESIWO OCTAVO

IO . lìAPTISTA S . R . E . CARD . PAr.L:.iTTVS

30 CONGREGAT . CLERIC . REG . HIINOR . PROTECTOR

VIRTUTES AC MERITA VIRI OPTIMI

LONG A EXPEIUE-\TIA EDOCTUS

AMORIS EXISTIMATIOMS M0NUMENTU3I PiJSUIT

ET CINERES INGRUENTE URBIS PESTILFNTIA

35 AD PORTAM SANCTAM HUIUS BASILICAE TVMULATOS

CLERICI REGULARES MINORES

RENOVATO LAPIDE SEPVLCIIRALI l.MURIA TEMPORIS EXESO

uve TRANSFERRI PIKNTISSIME CURARUNT

ANNO lUBILAEI MDCCXXV.

A destra appena si entra il chiostro, rotta in dae pezzi. 11 Nicolai [Op. cit. p. 256, n. 5), la vide nel portico,
muro interno della facciata accanto alla porta santa.
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41.

a. 1747.
BENEDICTVS

XIIII . RESTITVIT

A . MDCCXLVII

Fu veduta dal Nicolai (Op. cit. p. 261, n. 17, e Tav. n. VITI), dirimpetto alla chiave dell'arco.

42.

BENEDICTVS XIV.

CVIVS

IVSSV ET MUiMFICENTIA

VETVS PON'TIEICVM ROMANOHVM

5 vsQVE AD innocentivm: I.

SANCTI LEONIS AETATE DESCRIPTA

SERIES

RESTITVTA EST

SVCCESSUHVMQVE ADIECTA

10 PONTIFICATVS ANNO X.

SVMMO ECCLESIAE BONO VIVIT

ET DIV VlVAT FELICITER

a. 1749.

Fu dettata dal Galletti [Inscr. Bonon. CI. I, n. 14S, p. LVII), come scrive egli stesso.

43.

BENEDICTO . XIV . P . 0 . M. ^- l'^^Q-

QUOD

P«AETKR . PLURIMA . ET . INLIJSTRIA . BENEFICIA

QUEIS . SODALES . CASSINENSES . AUXIT

5 APSIDIS . QUOQUE

HUIUS . AMPLISSIMAE . BASILICAE

INSIGNE . OPUS . MUSIVUM

HONORII . PAPAE . III . STUDIO . OLIM . CONSTRUCTUM

TEMPORISQUE . INIURIA . PENE . ATTRITUM

10 INGENTI . AERE . CONLATO

INSTAURARI . CURAVERIT

ABBAS . ET . MONACHI . S . PAULI

NE . TANTI . PHINCIPIS . MUNIFICENTIAE

MEMORIA . INTERCIDAT

15 }I . M . PP.

ANNO . S . MDCCXLIX

Nel secondo braccio del chiostro. La videro nel muro dell'arco maggiore sotto T immagine di Teodosio il Nicolai

{Op. cit, p. 25S. n. 7), e il Galletti {Inscr. Bonon. CI. I_ u. 147, p. LVI—LVII) da cui fu dettata, cume ce lo dice

egli stesso.
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44.

SFDKNTE

bemì;dtcto XIV . font . hiax.

THOUIAS j:;PISC . OSTIE.V . ET VELITERN.

CARD . RVEV8

5 SACRI COLI.rGII DECAÌSVS

ET S . R . E . VICr-CANCF.r.LARIVS

PORTAM SANCtAM APERVIT

ANNO IVBII.AEI MDCCL.

AETATIS SVAE LXXXVIII.

10 ^0N CLAVSIT

ADVERSA RELVCTANTE VALETVDINE

Fu copiata nei portico sopra la porta Santa dal Nicolai [Op. cit. p. 257 n. 6^).

a. 1750.

SEDENTE BENEDICTO XIV

PONTIFICE MAXIMO

PETRVR ALOYSIVS

EPISCOP . ALBANEy.

I . R . E . CARD . CARAFA

Cr.AVSIT

ANNO IVBILAEI MDCCL

a. 1750.

Trascritta ne! portico sopra la porta Santa dallo stesf^o Nicolai [Op. cit. p. 257, n. 6").

46.

BENEDICTVS XIV

cvivs

IVSSV ET MVNIFICENTIA

VETVS PONTIiaCVM ROaiANORVM VSQVE AD liVNOCENTIVM I.

SANCTl I.EONIS AETATE DESCRIPTA SERIES

RESTITVTA EST

SVCCESSORVMQVE ADIECTA PONTIFICATVS ANNO X.

SVMMO ECCLESIAE BONO VIVIT

ET DIV VIVAT FELICITER

a. 1750.

Esisteva nel muro della nave traversa sotto il ritratto di Benedetto XIV ove la vide il Nicolai (0^. crt, p. 260, n. 14).
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QVISQVIS ES AVT CIVIS AVT EXTERVS
FAVSTF VIVAS

F.T VETElìVM LAPIDVH

INSCaiPTIS NUTIS INSIGMVM

5 LAVTISSIMA PVLCHERRIMA

SVPELLECTir.E

FHVERE MERITO LIIIENS

PVBLICO ENIiM BONO ET COMMODO

EX ADIACENTIS li VSTLICAF PAVIMENTA

IO NE LONGO IKCEDEiVTIVM ATTRITV

DIVTIVS DEPERIRENT

PLERISQVE ADIECTIS ^'^DIQVF CO,\QVISITIS

IN HOC PEliVSTILlVM

VETVSTATE ET ARTIFICIO ADMIRAUILE

15 TRANSIGATI DEDICATIQVE SVNT

AN . SAL . MDCCr,VI.

Nel chiostro ossia nel museo lapidario che come scrisse il Gnìletti [Inscr, Rom. T. I, CI. IV, n. IIU, p. CCCCXVI)
impiantò egli stesso nel vecchio chiostro per mandato dei P. Abbate di questo monastero D. Gregorio Fioravante

Romano.

D. a. 1757.

SYLVIO VALENTI GONZAGAE
DOMO MANTVA

S . R . E . ClRDINVLI CAIMEKARIO

5 EPISCOPO SAiSI.NENSI

ssan D . N . BENEDICTl . xiv . p . o .

A SANCTtORIBVS CONSILIIS

CONGREGATIONIS CASINEN^IR

PROTFCTdlir

lU \IRO liERVSI AGE.\DAli\ M PEKITI V EXIMKJ

INTER GliAVISSIMAS MV.XERVM CVKAS

LITERVRVM lì(_i> A liVMfA E AH'IIVM

CVSTODI FAVTORl PHAESI ANTISSmO

QVOD

15 PRO SVA IN IIFlSEDIC'JINAM FAMIEUM

PRUMXA Vor.VNTATF

AMPLTSSIMIS ORDINRM BFKEFICIIS

\FFECERIT

ET SACROSANTAE ;iVI\S BAfILICAF

20 RESTAVRATIONI ATQVE ORNAMEiNTO

MAXIME PROSPEXERIT

EADEM CONGREGATIO
A ETE RNVM MO E RE N S

GRATI ANIMI MO.NVÌIENTVM

25 p.

A destra appena di eutra il chiostro. Scriv^c il Galletti Cod. Vat. 7910, c. 32, n. 105) che fu dettata da lui stesso, e
die vedovasi mila parete dell'atrio della sagrestia.
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26 S. (Fuoia hf, muba)

49.

SACR.\M . iìASir.!C.\M . T) . PAULO . APOSTOf.O

A . CONSTAiNTLNO . MAGNO . ERECTAM

. THEODOSIO . ET . IlOiNORTO . AUOnSTIS . AMPHATAM . ET . OHNATAM

IMPEKATOR . JOSEPHUS . II . P . F . AUGUSTUS

CUM . PETIiO - LEOPOLDO . FUATRE . MAG.VO . HkTRUìIIAE . DUCE

XV , KAL . Ai'HlL . MDCCLMX

CINEUES . SACI10S . DOCTORIS . GI'iNTiUBI . PirNTlSSIME . VENERATL'S

TE[>IPLI . AMPLITUniMOr . NUSIVA . KT COLUMNAS . ADMIRATr^

MArESTATE . SUA , DECORAYIT

NE . IIUIUS . FAUSTI . DIEI . MEMORIA . IKTERIRET

AltllAS . E']- . MnN.vClir . S . PAIOLI

a. 1769.

M II

Sulla destra appena si entra

muro della nave traversa.

chiostro rotta in dm: pi'zy.ì. II Nieuiai (Ojj. ciL p. 260. n. 13), scrive che stava nel

50.

10

PII vi.

PONT . MAX . AVCTORT'I ATE
PORTAM SANCTAM RA^"CTI PAVLI

A PETIiO ALOY.SIO CAHD . CAliAFA

RESERATAM
lOANwrs f:ianciscvs card . albani

EPISCOPV.S POKTVIilN . KT , S , RVFINAE
AC S . COLLEOII DECANVS

APEl{\ IT

ET EPISCOPVS OSTIEN . ET VELITERN.
CLAVSIT

ANNO IVIIILAEI MDCCLXXV.

a. 1775.

Fu veduta nel portico sopra la porta santa dal Nicolai (Oj). c'L p. 25S. n. 6^*,

51.

PIO SEXTO
PONT . OPT . MAX

QVOD

AD SVMMAM RELIOIOSIRSIMI AMMI

5 ERGA DOCTOREM GENTIVM

DEVOTIDNFM Ti'STIFICAMlAM

IN IIAC SACROSVNCTA ilASlLICA

D!" ini. OCTORRI.S

Do:\riMnA xvn. po.st pfntecoptem

lo ANNO MDCCLXXVin

AD ARA^r S. P. BENEDICTO SACRAM

HIEROnYMVM ALOVSIVM CRIVELLI TKTDENTINVM

IN NEPERINVM ET SVTRINVM

PETRVM ALOY.SIVM C.ALLKTTI ROMANVM
15 ABBATEM CONGREGATIONIS CASIKENSIS

IN CYRENEKSKM EPISCOPVM

CONSECRAVERIT

HOMiriiM SACRA ELOQVENTIA

HA IIVER IT

20 ARllAS ET MONACHI

. piìim:ipi iii':\FFir.i':\TissiMO

AD POSTTRT TA'l'IS 7.I0NYMFNTVM

A di-atr:i appfiia si etitni ii eliiostro. II Nicolai (Op. cit. p. 2(50, n. 12), la vide nei muro della nave traversa



S. 9^A<ìtI.O (rroRT jiura) - XViBl. 27

52.

iiFic siTvs EST a. 177R.

COKSTANTIMS f.AETANI BARNADAE

F. EX GELAKIl li. ET BOj\[FACII

Vili. GENTE SYRACVSI.S NATVS

5 MO.NACiiVS COENOBII CATAMENSIS

CO.VGREGATIOMS C ISI.NEAfJIS

PHIOR S. .lIAHiAK DE LATINA IN

CniTATE ?,[ PSANAE AUflAS

S. BVROlVTI TN \GR0 ri.STOlìIF.NSI

10 QVI PUUPTEft DOCTRINAE SVAE

PRAESTANTIAM A CLEME^TE Vili.

ROMAM ADi:iTVS S. PETRt DA3HANI

OPERA RECENSVIT NOTIPQVE
INLVSTRATA IN LVCEM EDIDIT

15 ET INGENTI ERVDITIOKIS COPIA

SIRI COMPAIIATA EX OMNIRV.S

FERE ITALIAE TAlìVLARTIS BARONIVUI

IN ANiVALlBVS EGCEKSIAE CONFICIEN

DIS AUIVVIT ET SANCTAE APOSTO

20 LICAE SEDI VELVTI A RACRIS ET SE

CRETIOIlIltVS MONVMENTIS SFMPER FVIT

On FIDE! ORTHMDOXAE ZEI.VM

A. MDGXKI. GREGORIO XV. P. H.

PROBANTE LV REGIONE TRANSTY
25 RnilN.i. PROPE AEDEM S. BPINE

DICTI QVAE OLIM ANICIAE GENTIS
ET PATERXA DOMVS FVI;ÌSE FFRTVR

EMPTIS AERE SVO NOUILIVM
CASTEM,ANORV:\I ET ARBFRINOUVM

30 FVNDis cor.r.EGir ad siona- UjS

BENEDICTINOS QVI ADVEltSVS llAERESES

MORE MAIOIIVM PATFNTES OPERE
ET SERMONE PRODIRENT ERVDIEN

DOS FVADAMFNTA EOCAVIT BIBLIOTHE
35 CAM MAGNA LIBROHVM EDITORVM

ET MSS. CtJPIA REKEUTAM QVAM
ANICIAM ADPELLAiU VOLVI'l' COM
PARAVIT CENSVR QVOS PUTVIT

ADSIGNAVIT ET VFNFiiABlLE EXEM
40 PLVM PRUPOSVir AD COr.EEGIVM

DE PROPAGANDA FIDE EXCITANDVM
QVu INSTIT\ IO EIDEM RES TOTA
CESSIT irsTERRYPTI TR ANSTVBFRINI

AEDIFICIt IIOSPITIO jIl^NaCuIS

45 ANGLICANIS CONCESSO.

OBIIT VIH PIETATE CONSILIO ET
DOCTfìI.\A INSIGNIS EXQVISITISSl

MIS SCiìiPTIS CELEBER MAGNIS
INIMICITIIS CLARYS SVMHIIS IIONO

50 RIBVS QVUS NVNQVAM AMBIRE
VISVS EST DIGMSSIMVS SV^IMO
LITTEHAliUE H KIPVIIMC AE LVCTV

A. 3IDCL. DI-' VII. S! PT1:M.

AETATIS SVAE A. LXXXV
55 PETRVS ALOVSIVS GALLETTI

EGREGIO VIRO DE BENEDJCTINO

ORDINE ET DE STVDIO SACRAE

ANTIQYiTATIS AD EXEMPLVM
BENEMERITO NE IJVIVS LOCI

60 MEMORIA VBI DKPOSITVS EST

IN NVSQVAM EXGIDAT

T. P. C. ANNO S\L. MDCCLXXVllI

Trovasi fra le .sc-hed'- del GalU-tti {Cod. Var. 7921-\ cnr. 100 — i?0»"').



S. PAOL.O (fuori le mura) — SEC. XVIII.

53.

D . 0 . M a. 1790.

MEMORI A E

l'tTiU . ALOISI . CONSTANTIM . F - GALLETTI

EX . FAMILIA . BKNKDICT . CASIN.

5 Vjm . RFMGIOSISRIMI . SOLLERTISSIMI

VIRTVTE ET . SCRTI'TIS . PONTIFfCVM . MAXiMORVM

BENEFICIA . PHOMKRITI

QVEM . BENEDICTVS . XIIH . INTER . SCKli'TORES

VATICANOS . ADLKGIT

lo cr.EME>s . xml . abdatem . din:it

PIVS . VI . l'PISCOPVM . CVRFNENSEM,

FECIT . ET . CUNSECRAVIT

ALEXANDER . ET . MARIANNA . COMITES

FRATRI . CARISSIMO . Bl-NEMERE-VT!

Ì5 I^TER . soDAi.rs . veteres . ad . VOTVM . EIVS

COMP()SITO . FACIVNDVM . CVRAVERVNT

QVI . VIX . ANN . P . M . LXVIII,

Di:CESSIT . IDIUVS . DECEMBlì.

AN . ^;Di:cr,xxxx.

paviiiu-nt^' iella ^app^U.i del Sagr;im-nto. I! Nir-ohi {Ojj. cit. y. 261, n. 18), scrivp ?he vedovasi Qel pavimento
ailrt !>orta biteral'^ accanto alValtarf d^l Cro^ifìdso.



S, PAOI>0 iFUORl LE hdka) — SEC. XJX.

54.

29

LEO . Xir . PONT . MAX.

IIEI.IQVIAS . OPERIS . MVSIVI

S . I.EONIS . M.

INCENDIO . EREPTAS

E . VETERI . ARCV . LABENTE

A'MOVENDAS

.ÌERVANDASQVE

rvs.SIT

ANNO . ÌMDCCCXXVI.

Nel pilastro sinistro del graniti' an'.o Idia nave croce.

55.

GREGORIVS

XVI KESTITVIT

Sopra l'arco ilell'absiilp

ANN . MDCCCXXXVI

56.

E. ^I. EADOREVR

E. 1836

a. 1826.

a. 1836.

a. 1836.

\el piedestallo della statua di y. Bernardo a sinistra dell'altare .sinistro della nave croce.

57.

A. STOCCHI A.

1836

a 1836.

Nel piedestallo della statua di ri. Bernar io a destra dell'altare sinistro della nave croce.

58.

RINALDO RINALDI F. 1836.

Mei piedestallo della statua di S, Stefano.



30 *. f.4 0I.O (fdoki le jiura) — SET. XBX.

50.

F. nviM 1836 a. 1836.

Nel pÌPd''Stallo della, statua ili S, Scolastica a destra dell'altare destro della nave croce.

60.

F. GNACCAKL\1
a. 1836

A. MDCCCXXXVir

Nel piedestallo .Iella statua di S. Benedetto a sinistra drl medesimo altare della stessa navata.

61.

GREGORIVS
. XVI . PONT . MAX.

AVGVSTAE
. Pi\r,r . Al'OSTOM . BASU.ICAE

ANTE
. ANXOS . XVII . I.\'CK.\DIO . ABSVMPTAE

NOVI
. AEniFICII . EATVS . TB ANS VEIISVM

REEIQVA
. ;\r(ir,ITIOi\E . TANTI . OPERIS

I.EO.M! . XII . SVSf.EPTI . A . PIO . ™ . COKTIKVATI

AVCTOIIITATE . .STVDIOQVE . SVO

MAIOREM . PVIiTEZlI . PRODVCTA

PERFECIT . RITE . EVSTRVVIT

TEAIPIT
. ALTARE . 3HXIMVM . CO.XSECRAVIT

[

~j ni !\ONAS . (iCTOBR. j'

j\J AN . M . DCCC . XL. \ J

Nel muro esterno del portico laterale che mette tdia n.ive croce della Basilica.

5

1810,

61.»

ivssv . GREGORII . ICVI . post . max '844.

CI.XERES
. BENED . DE . KAE.^ . CARD . GVM . TITVLO

ET
. IMSCRIPTIOKES . IO . BER.X . SCOTTI . CARD

ET . PETRI
. AI, . GAI.LiTTI . EX . FAM . BEi\ . Ep . CVREN

AD
. EARVM . EXEIIPI.AB . LXSCVLPTAE

QVVE
. RASILICAE

. RVIXA . DETRITAE . SVNT

IIEIC
. HEPOSITAE . AN . MDCCCXI.IV

NE
. MEMORI lE . INTERCIDANT

. VETERVM . TEMPORVM

pavimento sul principio della cappella del Crocifisso.



S. (fuori le mura) — SEC. XI\.

61.

«

ATaiVM , PUnTICVM , liVSIUCAE . PAVLI . APOSTOLI

PRO . DIGiN'ITATE . NOVI . AKHIFICl

ANNO .7. SACR . PRINCIP . PII . IX . INCHOATVM . ABSOLVTVM

A lettere Ji metallo sopra la porta d'ingresso dalla parte della sagrestia.

61.'^

PIVS . TX . PONT . MAX.

OPVS . MVSIVVM

A LEONE . Xri.

AHOTVm . SEKVATVM

5 novo . arcv

a . pio . vii! . coivstrvcto

splf;ndidk . aiisolvit

lìESTlTVIT

ANNO . MDCCCLTir

Nel pila;itro destro del graiid'arco della nave croce.

31

a. IM46.

a. 1&53.

61."

PIVS . IX . PONT . MAX . AN . XXII

Sopra la porta che dalla sa<^TP.^tia mette JiUa chi( sa.

a. 1854.

61.'^

PirTHO . GAM.I . FIXE . ,\N . 1860

ÌS'el piedestallo drdla tazza didl'a -qua santa.

a. 1860.

61.'

Bu.stù in marmo
sopra una mensola

OSSA

ALOISII . POLETTI

ARCiiirrcTi . lirjus . tìASir.iCAE

ilEIC . SITA . SUNT

vn . ìd . .'iEPTEMliars

ANNO . MDCCCLXIX

1869.

Nella parete destra presso il cancello del chiostro.





«. P.4©I,« {PUORI LE 31UKA) - SEC. XS^E.

a,»siLiCAM , pAVLi , APOSTOLI . IMI' . vlM^[r^IA^o . Ti[ronosio .

l'o . EXTiivcTAni , NOCTV . 4NTt: . iDvs , ivi.iAs . A^ , muccc\xÌ7i

i.Ro . XII . i,\ . piiisriNAM . FoitJiAM . riEKiccir.vDAii . svsi;

. VICI . KST . PUOSCQVVTVR , GIIKCORIVS . . VLTEUHl

. IX . Ati . MDCKMV . ,Vil . KI.NEM . PROPK , PUJIOVXIT . ET. AIISUl.VEKn

l'ivtì . IX . POMIFKX . JtAxnivs . ciinisTCAM .

«rovo , POST . (JVAM . IIAKIAM . SIAR .

];CCT.FSTtK . \M\KJ1SAE . CATTOLICA , KID

Sojirn 11' 'lue poi-fe intfirali nell'interno della Basilica.

. ECCLESIAE . RUIMAX;

l'ISCOPl . KT . EPlSCOi

l'io . IX . POiNTIFICI . MAXIMO

,E5IM . [ilTV , CONSECHA^

, DECEMHRIS . AN . r.liR . MDixrLIV

EMI . ET . RMI . DD . CARDINALES

ORDO . EPISCOPORVM

M i i r . ri'i---: . priirrvi-N . ET . S

r.flBRIEL . FERRKTTl .

ANTOSITS . MARIA . C

TVRCVI.AK.

Olino . PRESBYTERORViM

i . FRANSO.M . TIT . i

IM .

FIASCHI . TIT . S . MAItHE . DE . VICTOBIA

DEtl.* . GEKCA . SPiRMATTEl , TIT.

S . HIEfiONISH . ILUmcORVH.
ct.ARissnrvs . falconieri . mellim . tit.

K . miiii:fì.li . AiiciiiEi'isc . ravennateh.
lMu^^vs . Tii.sn . Tir . s . petri , ih . iamcvlo,
i'HlLlPPVS . DE . AiVGELlS . TIT , S . BER^ARDI . AD

TIIERHIAS . AHCKIEPISC . FIHHANVS.

EHOELUEnTVS . STERCKX . TIT . S , BAHPTOLEMAEI

IN . LVSVM . Am^HIFPISn , MECULIMEN,

. iir r:.\ \r;ii\s . i'MMiri . iir . S . XISTl.

MIOVICVS , ALTIERI. TIT .S

-VDOV . lAC . M.IVRIT . DE . M1\AI.D . TIT .

IN . MOXTE . pncio . AKCIIIEPISC. I

AIICIIIEPISC . F

nOMNIC . CARAFFA . DE . TRAETTO . TIT . S . MARIAE

SVPER . MINKRVAJI . PATHIAllCllA . OLISIPONENSIS.

SISTVS . RURIO . SFORZA . TIT . S . SABINAE

AiiCHirpiSC . .\EAP01.1TAN.

CIIFTA.MS . nUAFFI . TIT , SS , MAHCFLLIM . ET . ITTR!

EPISC . IMOLKXSIS.

IOANNES . lOSEpn . HONNEI. , V . ORBE . TIT . S . MARIAE

DE . PACE . AHCi;iEPISC . TOLETANVS.

lACOfl . SlAltlA . IIADRIANVS . CAESAIIIVS . MATnrEV

TIT . S . SILVESTRI . IN . CAPITE . ARCilIEP . BISVSTIK,

THOMAS . COVSSET . TIT . S , CALLISTI . AnCllIEPISC .

NICOLAVS . WISEMAN . TIT . S . PVDENTIAN AE

ARC1IIEPISC-. WESTOlUiNASTEIllENSIS.

lO.SEPiI . COSEMiA . TIT . S . MARIAE . IN . TlI.l.NS

PONTEM . AELIVSI . AIICIIIEPISC . CAPVA^^S.

loSFPJi . PECCi . TIT . s , BALni\AE . EPisc . Evr.vniws.

DOMIMCVS . LVCCIABDI . TIT , S . CLEMENTIS

EPJSC . SFNUGALLIFNSIS.

HIERON . DE - ANDREA . TIT . S. AdNETIS . EXTRA . MUENIA

ABBAS. PERPET . COMMEND . ET . ORDINAR . SVBLACES,

CAROLVS , ALOISIVS . MORICIIINI . TIT . S , OKVPHRH

EPISC , AESINVS.

lOAKNES . BRVNELI.I , TIT . S . CAECILIAE.

InA^NES . sciTovsKV . TiT . ss"*'"^ . CRvr.is.

IN . HIERVSALEM . ARCIIIFPISC . STRICOMENSIS.

OHDO . Di.ACONORVM

THOM . RI ARIO . SFOR<;i .DIAC.S. MARIAE . 1\

lOSEP!! . VC.OLLM . DIAC , S . 1IADRIANI

Iin\Ars . CI [i ihiM . iiMC . f; . iFAauE . in

ARCHIEPISCOPI

OISIVS . 1] Min . ClRnFLLI . ARCHIEP . ACHRIDEft

' DFMMiv; . •.uwr.-.ì . IRC ;ii:p . florentinvs

OISIVS . FRINSOM . AflClllEP . TAVlilNENSIS

;|:PII . MARIA . VESPIGNAM . ARCHIEP . OLIM

TiiVvNAEvs . . Episr. . vrbevetanvs

INNES . MAC-IIAI.E . ARCHIEP . TVAfllKNKlS

;PIIANVS . MISSIB . ARCHIEP . IHENOPOLITANVS

DOVICVS . JURTIM . ARCtlIEP . CYRRIIENSIS

.
:,[il\i-,

. IKCIIIEP . SYDSEVENSIS.

''"^^Ii' . "I i.'Ai.n
. NVRRA . ARCHIEP . calabit.

i^.isr\s . '.[r.it . Aiiciiirp
. MCOiiEDiFNfiis

. AKCHIEP . VI

;n . ARCHIEP

, SILI INI . ARCHIEP . CAMERINI

I.IOS. DAKCniOLES. ARCHIEP. AQVEN.

VHMV/ . ARCHIEP. SIRACEKSIS

IFDIM . ARCHIEP . 1

iVERLACENSIS

•ISi: . M'JillIAllPTONENSIS

rol'<JHT . ET . SlHiNEVENSIS

SE . EPISC . VALENTISVS

. EPIKC . HERBIPOLENSIS

mvnTiHvs

lOSEPiI .

BOMF . I

FERDlNAr

PETRVS .

lOSEPH

PETRVS

IRDl . EPISC . SVESSAiVVS

VE . EPISC , IWIM(TIS . ALTI

. I-PJSC . ANNBCIENSIS

\J . FPISC , OLniI . LVTERAHNAE

I I.ì rPISC . GLOCHERENSIS

"III i:i"isc . plTTSflVHGE^sls

Milimi . EPISO . ASSISIFNSIS

FPISC . IIOSTIS . ALBANI

. R05ANI . EPISC . ERSTIIBAEVS

riF . i'BEVX . EPISC . SEDVNENSIS

AMASIO . EPISC . LIPAHITANVS

i'S . MARIA . TIRABAKSl . EPISC . FERENTIN

S . CAHLETTl . EPISC . BEATINVS

. BO(,DA^ovIl;H . EPISC . 'evropienris

. RAPT
, PELI.El . EPrsC . AQVAEPENDENTIS

IIARILLEV . EPISC . I.AVSA»Ea . ET . OENVEN

P1\LV-; TilVnClll . EPISC . ANAGNIWS

iMimiMii . i pi-c . piHMENSIS

mchj)h .\s . Ili:, jioftEUOK. Fprsc . .imc[e>

. TniuN . FPISC . bvffalensis

NOVELLA . EPISC . PATAHENSIS

MARIA , WHANKFjV . EPiac . CC^LOPIID.M^^.

- RICCI . EPISC . SIGKIN-VS

MARIA . BENED . SERBA . EPISC . DIVMEN.

. DERRY , EPISC . CLONFERTENSIfi

. IIISI.KTI . FPISC . ConiTET , ET . CENTVMCEL.

. /l.Vi.llll. Il'ISC . MACEBAT , ET . TOLE^TlK.

. m;ìi.^i"im
. FPISC . Ki-cERiNvs

lOSEPH . S

. HERTOI.OZKI . EPISC . ILCI\ENSIS.

i.vyMvs

.1 11 . FPISC . Mir.VNTINVS

a . EPISC . BRIXIKNSIS

IM.HNVS . FLOBIANVS . DESPREZ - EPISC . S . D10^ySll

SALVAT K . VALFNTINI . EPISC . AMEHI^VS

Raphael . bocci . episc . alatrinvs

rapiiaei. . ferrigno . episc . b.ivensis

LVD . THEOPH . PALLV . DV . PARC . EPISC . BLESKNSIS

THOMAS . GIIANT . EPISC . SVTTWAHCE.VSIS

MATHIAS . AVCVSTINVS . MENGACCI . i.PISC . CIVITATIS,

CASTEI.LANAE . HOHTAE . ET . CALLESII

CAi.'.TANVS . BRINCIOTTI , EPISC . BAL.VEOREGIEN.

lOAWKS . NEWMaN . EPISC , PIIILADELPHIENSIS

1IM\
. MPT

. PA\L\S . L\0>.\ET . EPISC . S . FLOBI

iLAMANTIFEROINA^DVS DE . LA . PVENTE . EPISC

rnsEPH . CABDONi . EPISC . c.irvstems

lESVALDVS . VITALI . mSC . AGAT OPOI.ITANVS

M.lilUNVS . FALCINELLI . ANTONJACCI . EPISC .

FOROLIVIENSIS . OLIM . ABBAS . HVIVS . BASILIC.

Ai.i.ISIVS . FILIPPI . FPISC . AQVILANVS

IV 111 . MAEIA , CtNOVLHIAC. EPISC . GRATIANOPOLIT.

illAMS . IKINORATVS , TIRMAHCHE . EPISC . ADRASEN.

Ili Miins
. liiisi;"LL . EPISC . NOTTINGHAMENSIS

. - EPISC . CERRHENSIS

FMii-n';
, F :Snil,M FPISC . CIVITATIS . PLEBIS

llFMIli;\S , FOIISFEH . EPISC . WHATISLAVIENSIS

NICOLAVS . BEIllNI . EPISC . TERBAC , PIPERN , ET . SETIH.

FRANC . XAV . APVZZO . EPISC . AHASTASIOPOLITAN.

BENEDICTVS . BICCaIIONA . EPISC . VEBOKF.NSIS

ALOISIVS . IONA . EPISC . MONTIS . FLASCONENSIS

ALOISIVS . 311KN1M . EPISC . VERVLANVS

FBAKC . MARIA . ALLl . MACCAHAMI . EPISC . MINIATEN.

FELICIAMVS . BARBACCl , EPISC . CORTONENBIS

FIDELIS . BVFAflIM . EPISC . ELECTVS , RIPANVS

PETRVS , VILLINOVA . CASTFJ.LACCl . EPISC . ELECTVS

Grandi tavulo di marmo incRstrate nella tnbima.

Voi,. XII. F.ISC. 11. 5





PARTE 11.

GESÙ AL CALVARIO





A sinistra della chiesa di S. Bartolomeo all'Isola, è l'Oratorio dell' Arciconfraternita di Gesù

al Calvario detta dei Sacconi rossi. Fu istituita sul modello di quella di S. Teodoro sulla fine

dello scorso secolo. La prima si compone di Nobili, e veste un sacco ruvido bianco, questa di Ne-

gozianti, e indossa un sacco di tela rossa, e perciò fu chiamata dei Sacconi rossi. Nel 1784 Pio VI

fece concessione di aprire sotto questo oratorio un cimitero per darvi sepoltura ai propri fratelli,

concessione che venne confermata da Pio IX per decreto della S. Consulta del 10 Maggio 1851.

Le memorie sepolcrali che si leggono nel pavimento del coro, e quelle disposte in doppia fila

nel pavimento dell'Oratorio principiano precisamente cogli ultimi anni dello scorso secolo, cioè non

molti anni dopo il privilegio accordato a questa Arciconfraternita da Pio VI di un proprio cimitero.

A prima vista per la loro recente data sembra che tutte queste iscrizioni non abbiano interesse

alcuno, 0 almeno molto tenue. Perù quando si considera che anche queste ci presentano tante diverse

famiglie, non che Eomane ma eziandio delle altre città d' Italia e che oggi di tanti aggregati a mala

pena risponde ali' appello qualcuno, e che dimani forse l'Arciconfraternita rimarrà soppressa, e che

questi marmi verranno venduti, come si è finora in modo vandalico usato di tanti e tanti antichi

e di somma importanza, il valore apparisce di per se stesso, e vengono a prendere il loro posto

storico, ed un giorno indagatori del passato spenderanno il loro tempo per conoscere più da vicino

possibile istituzioni di simili fratellanze e i nomi dei loro componenti.
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Nel pavimento del t;uro.

63.

X 1 a
QVr «7P0S\ IL COBPO

DEr. Fll.\TKI,r,l>

ALKSSANDKO d' ALVIA\0

PADRR DI FILIPPO D' ALVIA^O

NATO IL DÌ n
SETTEMBRE 1735 MORTO IL DÌ

2 SETTEMBRE 1798 DI AftNI 66

PHEGATE PER LVI

«K< oa.o xtx,

64.

X i id

Ai\.\A SABBATUCCI ItOMANA

-lIO<;rjE DI ALESSANDRO o' ALVUNO

E MADRE DI Fir,IPPO

MSSE AKiM 53

MORÌ NEL DÌ 28 GIUGNO 1800

Flì POSTA CON RESCRITTO SSMO

IN QUESTO STPOLCIU)

PHEP.V.RATOSI VIVENTE

a. 1798.

a. 1800.

Nel pavimento siiddettu.

65.

A ^ 9.

VI\ IT

LAVRKNTIVS . CAPPONI . ROMANVS

QVI . DOMVM . MORTALITATIS

HAC , SODALITII . CALVARIAE . SC;iOLA

SIRI . PARAT

VT . EIVS . MEMORIA

PUS . COHPORAT01i\M . PUECIBVS

ALIQYANDO . IVVETVR

T . DIE . XXVI . IVNI . A . CI0I3CCCIV

Nello «tedso

CiaiDCCLXXXXVlI

a. 180-i.

pavimento.

Ne] paviiiienlu m^^d-'.-simo.

QUI . RIPOSA

IL COHl'U . DEL , FKALO

ANTONIO . ?IOGGI

MORTO . IF, . ni . VII . MAfì/.O

MDCCCVIII

PREGATE . PER LUI

1808.
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67.

A I 0
MEMOKIAi: , KT . QUIETI

TIIOMAE . LATIIAM . F . R.

DOMO . LISFRl-ALO

5 CA'iiior.icis . J'ahElNtihl's , iìeniti

AC . . AiVr.I.IAE , UHItlS . ET . GALLIAE . COLLECIIS

RI'r.KJIOM . fìO-MSIjT'K . AH'IIHI.'S . niBUTI

QUI

A\NUM . AGEi\S . QU ADRAGEPIMUM

10 P'^''S . MINUP

IDIBUS . APtìlMR . AN . HDCCCXIV

DIE3I . omiT . SUPREMUM
ANNA . 3IAKIA . GIZZARELLl . UXOR

CUM . I.ACRIMIS . H , P.

15 AVE . coNjrx . iMrNTissimr

CUM . QUO . YIXI . SINF. . QUEREf.*

Nel pavimento del coro.

68.

A :g a
QUI RIPOSA

IL CORPO DEL FRATE

DOMENICO DI r.IUSEP

5 MORTO IL DI XIV GIÙ

MDCCCxn

ORATE PER I.Vl

Nello stesso pavimento

t59.

A ^ o

HIC lACKT CORPVS

f R A .\ C I S C I M A R C \- C C I

HVIVS SODAEITII CONFRATRIS

5 A REPENTINA MORTE CORRFPTT

DECESSIT DIE 28 AVGVSTI ISÌ9

AETATIS SVAE AN . 49

ELISABETH PIERI VXOR

ET ANGELA FIMA

IO - CVM LACRTMIS

M . P,

ORATE PRO EO

Nel pavimento medesimo.
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70.

Ilin lACKT CORPUS

FR HFTRI DONATI

OHIIT DIi: XVI MAH MDGCCXXI

lìRATt: PRO EO

Nel pavimento del ;^oro.

71.

U.

UIC i,\.i.:i;r cohpvs

lOSEPHI ItOT I I

DUMO CAI.ASCA DIOECFSIS NOVARIENSIS

IIMVS CO.NKRATKKNITATIS FRATRIS

Sei medesimo pavimento.

omiT Dir. xvii. Nov. mdcccxxi.

AFTATIS SVAK AN. LV.

^LOISIVS Fn.IVS i'ATHI CARISSIMO

CVM I.ACKIWIS

M(J.\VMi:.N'l'V.^I POSVIT

OR ITE PRO EO

72.

1 Ù

QVI . RIPOSANO . IN . PACE . I.E . ClNKHl

D . F . FRANCESCO . MARIA . FICLIO . DI . FRANC . HARTOLINI

ni . GRIGNASr.O . NELLA . DIOCESI , DI . NOVARA

S PIO . rn . INSIGNE . BENEFATTORE . DI . QVESTA

\EN . ARCHICONFRATERMTA . DI . GEST . AL . CALVARIO

DETTA . DE . SACCONI . ROSSI

CUF . SEMPRE . FREQVENTÒ . CON . SOMMA . ESEMPLARITÀ

VISSE . ANNI . LXVIII . MORÌ . AI . XX . DI . DICEMBRE

10 NELL* . ANNO . CIO . 13 . CCC . XXI

MARGHARITA . CHELLl . RO^MANA . SVA . CONSORTI-

IMMERSI . NEL . DOLORE . E . NfL . LVTTO

PER . LA . SVA . INCONSOLAHILE . VEDOVANZA

GLI . IIV . POSro . QVESTO . MONVMENTO

15 IN . PVRRLU'O . \TTESTATO . DEL . SVO . COSTANTE . AFFETTI»

Nt!Ì luogo indicalo

a. 1821.

a. 1821.

a. 1821.
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73.

Qvi GIACCTONO T,F, SPOGLIE MORTALI

DI Giovanni Amdroni

>1 <>HTO IN ET À NUN AG ENA fi I

A

K DI GiVSEPPK FIGLIO

CHE NEL DODICESIMO LVSTitO SEGVILLO

AMBO DELLA SERAFICA VMILTÀ ZELATORI

NEL PIO CONSESSO

Dv' SOD4.LI DI Cristo al Calvario

lo DI MOUTALI E CITTADINE VIRTV',

III RELIGIOSA PIETÀ

PUECIPVI ESEMPLARI,

MANCAR )NO a' vivi

IL pitnio

]> CINQVE DÌ INNANZI AGl' IDI DI GENNAIO,

IL SECONDO

NELLE Colendi: di dicemiire

DEL MEDESIMO ANNO CIOTOCGCXXXI

,

Sante Ambroni,

21) PERCHÈ l' avita e PATERNA MEMORIA

INONORATA a' POSTERI NON RIMANESSE,

CON FILIALE REVERENZA

POSE

NELLE NONE DI APRILE

25 ciaiocccxxxiv

fi. 1834.

Ne! pavimento d^J curo.

74.

H . ^^ . E a. 1839.

C AMILE VS CAJK1 ANI FILIVS BTNZI ADV.

IMUlt) ROMA

SENIOR HI Vili VICAIUA POTESTATE PRAEF . VRB.

5 PIVS IVSTVS FKVGI CVIQVE PROB ATISSIMVS

QVI

VARIIS MVNERIBVS F\ NCTVS

ET PER AN FKRK l. . IN CRIMIN . VINDICAND . VERSATV-S

MAGNAM INTEGRITATIS FAWAM

10 RELIQVIT

MX . A^N . LXXW . M . II . n . V

DECESS . IV . NON .JVN . MDCCCXXXIX

FII.II nV»)S CARISSIHOS HAtlVIT

l'VNIc.) PUIENTI

15 C . L . P.

Nb! piivim'-ntu .sii ;dettu.
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78.

S . E. a. 1857.

Vr>CEi\TlVS . PRINZIVALH

A . S . MARGARITA . CORTOiNEN

( VI

liVTER . OBLATOS

HVns . SiìDAUTII . ADSCITVS

PIETATK . ET . LITERIS

EXORNATVS

VIXIT . ANNOS . XXXIV

AC . IN . PACE . DECESSIT

nir , XIV . Nov . an . hidccclvh

Nel pavim'^nto avanti balaustra bell'altare.

79.

HIC . lACENT . OSSA a. 1857.

IU\GHI>I . A . S . THOMA . AP,

LV DOVICI

QVI

COETVr . OBLATORVM

ilVlVS . R iDAMTII . ADIVi\CTVS

F.\ . :iAC . VITA . MIGRAVIT

DIK . XXVI . KECEMBR . MDIXCLVH

ETAT . SV.T: . ANN . LIV M I D XXVI

Nel pavimento (seconda tìlaj pn-tso Im porta della sa|j restia.

80.

HIC
. lACET . coiip\s a. 1858.

FERDI.VA.NOI . I.EKEVRE

IiV . HOC . SODALITIO

QVOn , VNICE . DILIGEBAT

A . S . roSEPHO . VOC\TI

QVI

MORVM . PRODITATE . PR.tCf.ARVS.

OBDORMIVIT . IN . DOMJ.VO

DIK . \xr . MARTII . lIDCCCLVIII

NpI pavim' ntu (seconda tila, avanti l'aliare.
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81.

D . 0 . M. a. 1858.

MKMOHI-t: . FT , QVIF.TI

(iDKr.is . piirr.ii'PETTi

SACKRDOTIS

IK . IIAC . SOD.U.ITATF,

,i - S . Bf.ASlO . i\\N(:VPATI

ATQVF: . INIKJt , ORLATOS

itFCEPIT

«JVI

K\ . HAC . VITA . DFCERSIT

Dir , X ivf.ii . A^^ . moccclviii

VIXIT . A>\ . XLVIII . M . Il . D . XVM

Nel pavimento avanti l'altare, ii sinistra.

82.

I!1C . OSSA . RECONDITA . SVNT

a. 1859.
rOSEPdl . STRACCHI

QVI

A . S . MACAniO

IN . HOC . SODALITIO . i\VNCVPAT

DECESSIT . IN . PACE

DIE . XH . lA.WAUII . ^IDCCCMX

A . i\\TIVir . SVA . AN . LXXII

Nel pavimento (prima fila) a sinistra.

83.

H . S . 1-; a. 18r>9.

' FR . PIHrjl'p\ S . MAGGI

A . S . GArj,A NVNCVPATVS

QVT

fi DI'CESRIT . DIE . ir . FEBRVAIilI

Ai\ . .MDCCCrJX.

A.ETAT . .'iVAE , AN . [,X1X

Nel pavimento (prima fi a) a sinistra.
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91.

MNCEMIVS . CAMM 4.

HVIVS . SODAUTII . CUNFRATEK

QVI

A . SANCTO . IGNATIO . DE . LOÌOLA

COG.VOMEMVM . S\ MPSIT

lilC

SVAS . HEI.IQMT . EXVVIAS

DIE XV AVGVSTI , A^ . iMDCCCLXIIl

^TAT . Ai\ . LVI D . Vili

Nel pavimento (prima fila) avanti la balaustra dell'altare.

92.

4

PETfivs . A.NDOLFi a. 1863.

IN . HAC . SODALITATE

A . S . Hir.ARIO . VOCATVS

ATQVE

5 IN . N\MERO . OBLATORVM

ADLECTVS

CINERIBVS . SVIS

HOC . AI'POSVIT . MONVMEKTVIVI

OBIIT . DIE . XII SEPT . MDCGCLXUl

10 .ETATIS . SV^ . AN . r.VlH M . iT D . Xn

Nel pavimento avanti la bìilanstra dell'altare.

93.

HIC . IN . PACE . SEPVLTA . SVNT a. 1863.

OSSA . PETRI . FINOCCHI

QVI

IN . HAC . CONFRATERNITATE

5 NOMEN . ASSVMPIT

A . S . BENEDICTO

A . PIIILADEI.PHIA

QVIQVE . E . VITA . MIGRAVIT

DIE . VII! OCTOB . MDCCCLXIII

10 ^;tat . AN . Lxxix M . IV D. vm

Nel pavimento (seconda fila) a sinistra.
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!)4,

I> 0 Sì 1S64.

VATic . [(ASir,in,K . Hl^EFIc.

5 !'A.M: , S(.H>ir,ITATEìI

AMI'Li' :vA.TVS

S . lUSFPHl . CAI.ASANTII

riM'HIBVS . SMS

If*
. fVHAVIT . SEPVLCIIRVM

(,"i^!l:V|-r . IN . PACE

ori: . xix lANViRii >id(:cclxiv

ÌL.T\T . MSS . LXXIK M . \Ùi o .fi

Xh] pavirn^ inu avii.iiti l'alUre.

jj
" a. 18G4.

. AI.OI.SIVS . PHlNZnALM
ARCHIPiì . iiASILIC/K

.S . MAni.t . SCSOLi . GH*:CA

5 P0i\TiFrcip . ^]\\ . i:\mc

MVNEKIO . ;!!H^uaAnIO

HKIC . LOCVM . AU . QVIETEM

Siisi . \I\E.NS . DKLFGiT

S(JDALES

A . CHK . fKSy . AI) . CALVARIVM

QVOUVM . Ai'l'j;r.LATIOi\K,M

cuoPTAT^s . i^ry.R . orlatos

PIETATIS . 'ìHATIA

ET . S\AÌI - ESSE . VOLVI'I

1^ Oli . VIRTVTES . ElVS

STVOIVM . DIUNITATIS

l.\ST!TVTI . HVIVS

ET . r.Er,i:s . restitvtas

niPENSA . remissa

2'^ Tir\Lo . hom:stakdvm cvr

AN . MDCCCr.XI

DECES
. DIE . XXXI . IVL . MDCCCLXIV

Ne] pavimento avanti lo stesso altari'

96.

OSSA

CO^'STA^TIM . RANDANINI

A . S . PAVLINO NViVCVPArr

QVI
a. 1864.

DE(:ES,-;jr . die . x\ mctoìikis

A . .\
, iunr.ccr.xiv aet . svae r.vir

N I pavimento (pri:,., fila, „ destra, pn-s*.. la porla .le. sa sn^^r^stia.
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97.

HIi: . I.\ . i^MlK , REQVIKSCVNT a. 1865.

OSSA

FRANCtScr . RANVCCI

\ .
K . ADm\.\0 . N\i>XVpATVS

5 INTI^Ii . ÙONFRATRKS

HVIVS . SODAMTn . RKCF.PTVS

QV!

\I\'1T . . r.XVII M - Ti. D . XIX.

MIFMQVF . OHIVIT . SVPRF>IVM

'0 Xìf •;Fl>Tr-\f|i . MDCCCLXV

Nel pavimento -'.scfùnii!! fihi) a siui-tru.

losKpn
, Fi.Nocciii a. ],S66.

ii\IV,S . aODALITII . CUNFR.VTER

A . S . VITO . M . VOCAT\S

QVI

. VIVENS

noi; . >'F1*\ JXHHVill . El.IXIT

S\ MI . IMMVTATIONEM

EXPECTAKS

DECESSIT . DI!: . VII NOV . MDCCCLXVl

i.TAr . sv.t . Aivrv . lxxxviii m . iv

pavimpniu (ìsim-oikìh tì!^ sivaiiti il pilone destro.

CLEMKNTIS RIM

I^ HA': PODAMTATE

A
.

S . CM:MEi\TE M . VOGATI

Al Q\ E

l^ NVMEKO UDf.ATOR\.M

EXCFPTI

VIMT AN . LXII

in:ci:s . MI i\<;vsTi mdccclxvii

Nrj [pftvjin. ii'i, [.rim;t fihi, pr^s.-f ht pori» drlla s^grestìjj.
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100.

UIC lACET a. 1868,

PAVr.VS POLVEROSI

A . S . IOANNR BAPTISTA

COGNOMENTVM SVMPSIT

% QM

DECKS . XII HAI! MDCCCI.XVIII

AETAT \N LXXXII

t IRATE PHO EO

Nel pavimento della prima fìlfi a sinistra.

101.

UIC . lACET a. 1868.

XAVEIIIVS , lOSEPilI . F . PISANI

QVI . ET . A . S . PIO . V.

INTER . SUDALES . OBI.ATOS

5 DICTVS . EST

Via . PIVS . MODESTVS

VIXIT . AN . I.XXII

BECESSIT . VII! . ID . IVL . MDCCCLXVIII.

Nel pavimento (seconda fila) a sinistra.

]02.

lOsrpH . GioRCioLi a. 1868.

QVI . IN . HOC . SODALITIO

A . S . lOSEPHU

AGNOMEN . ASSV.^IPSIT

5 CINERinVS . SVIS

HOC . SEPVLCflUVM . VIVENS . ADr.EGIT

DKCESS . DIE . IX . NOV . MDCCCLXVIII

.ÌTAT . SV.E . AN.\ . LXXX

Nel pavimento avanti il pilone sinistro.

103.

ciNEfliBvs . SVIS a. ine.

noe conditorivm , adlegit

BEBNARDINVS QVINTILLI

A . a . ANTONIO . PATAV . NVNCVPAT

Nel pavimento (prima fila) avanti il pilone destro.
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104.

J) . 0 . M.

[OAN.VES . A . S . MARCO . EV.

CALZOLETTI

ECCr, . S , MARCI . CANOMCVS

li\ . HAC . SODALITATE

FRATKR . OBLATVS

gVI . VIXIT . ANN .

ORIIT . DIR

Nel pavimento :ivant.i l'altare.

105.

FR . KRANCrSCVS . GIRISONI

AH . JESV . ET . MARLS . SS . CORDIBVS

IN
. HAC . SODALITATE . VOGATVS

PKOPE . OSSA . DILECTI . CONFRATRIS

5 IOACHIM . AB . ASSVMPTIO.NE

CINERIBVS . SVIS

VIVEKS

ilOC . COKDITORIVM . ADLEGIT

ORIIT . niE

10 ^1 ATIS . ANN

Nello -ste.-sso luogo, a destra.

106.

FR . HMCHIM . MARIANI

OVI . OB . PR,*:CIPVAM . RELIGIONEM

ERGA . DEIPARAM

IN . GOfiLVM . EVECTAM

IftTFK , SODALES . COOPTATVS

AH . ASSVMPTIONE

VOLVIT . APPEELARI

HOC . CONDITORIVM

SIRI . VIVE.\S . ELEGIT

QVIEVIT . I.\ . PACE . DIK MEN

ANNO

*:TAT . SVE . A.V

Np] Illudo suindicato.





PARTE III.

TERESA
(AL QUIRINALE)





Caterina Cesi già moglie del marchese della Eovere che visse nel XVII secolo fu la fondatrice

di questa chiesa e monastero di monache Carmelitane scalze dette Teresiane. La fabbrica fu dise-

gnata e condotta a fine dall'architetto Bartolomeo Braccioli nel 1626. lello stesso secolo larghe
sovvenzioni furono date a questo convento dalla duchessa Isabella Salviati Cesi che cessò di vivere
il 29 Giugno 1612, e sepolta in questa chiesa le monache per gratitudine ne tramandarono a noi
con marmorea memoria i suoi atti di beneficenza. Non molti anni appresso un'altro benefattore con-
corse col suo peculio all'abbellimento della chiesa e fu l'abbate Gio. Andrea Gropali Genovese che
eresse una cappella in onore della Santa Orsola e delle altre sue compagne vergini, e dopo di averla
lasciata erede dei suoi beni fu quivi sepolto il 17 Maggio 1655. Ristorata molti anni dopo il 21
Settembre 1670 fu consacrata dal cardinal Francesco Barberini reggendo la cattedra di S. Pietro il

pontefice Clemente X. Un'altro ristauro vi fu operato nel 1726 ossia un secolo dopo la sua fonda-
zione, e con grande solennità fu consacrata il 26 novembre dallo stesso pontefice che fu Benedetto
XIII. Anche il Senato Roaiauo volle in qualche modo concorrere a beneficio di questa chiesa, e otte-
nuto l'assenso di papa Clemente XIII, decretò che in ogni quadriennio le si facesse 1' offerta di un
calice di argento e quattro cerei.

Questa chiesa situata lungo l'antica via di Porta Pia, oggi Vmfi Settembre è scomparsa col
suo monastero per dar luogo alla fabbrica del ministero della Guerra. Tutti i marmi che adornavano
gli altari e la chiesa, come pure le memorie che quivi esistevano tutto trovasi alla rinfusa in un
locale terreno unitamente ad ossa umane tratte fuori da una cassa di pio.nbo, e collocate poi in
una cassetta di legno scoperta. Queste ossa, mi si dice, che sieno dell'abbate Genovese Gio. Andrea
Gropali. Nè voglio chiudere queste poche notizie , senza accusare la ruvida e scortese accoglienza
fatta dagli addetti a questi lavori alla mia dimanda di vedere e trascrivere le iscrizioni che voglio au-
gurarmi averle tutte viste, sebbene con grave fastidio.
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108.

D 0 M. n, 1642.

K-VC."* Dr,/f. ISABELL/E SALVIATI C«SI

DVCISSyK AQV.!; SPABTjE

KXl.MI^ HVIVS MONASTF.RII

BE.NErACTRICI

MOMALKS CaIlMELIT.! EXCALCEAT*

UHATI AMMX MOA\Mi:i\rVM

PUSVERVNT

OHIIT XXIX. IV«I1 A,\i\0

lu MDCXLII.

Questa iscrizione, come tutte le altre, tro -asi in ,m locale terreno, e prima che venisse rimossa vedevasi affissa
nella parete idln ehicsa .'iccome scrive il Galletti (laser. Rum. T. I, CI. VI, n. 73, p. DXXXIX).



62

10

S. (al quirtn'ALe) — SEC.

109.

D . 'J . M.

IOANM AftDREAi: GHOPALO PATKl'I'IO GEiWENSI

ABBATI ÌIIOHVM PUOIITT VTE ^^TKGERRI:^Tr)

MVMFICENTIA PRECLARA Q\ XM r.RECTVlI HOC

SS , VIRGIMBVS ET MAIITVJI . VRSVLAF ET SOCIIS EIVS

SACrLLVÌI TKSTATVR

UIC PROPRI CORPORIS rX\ VIAS DEPONENDA.'^

SVASQ . FACVLTATE.S DEI CVLTVM INSVMENDAS

LEG VVIT

VT VEI, ADUVC EXTINCTVS MONIIMENTVM

SIiVGVI. \RIS VENERATIONIS

ERGA SERAPHrCAM VIllGI.VEM TKRESIAM

EIVS KAREHET IN TEMPLO

IN QVO IIISPAE SaCRIKICIVM DVM VI\ERET

FREQVENS OBTVI.l!'

VIXIT AN.\OS KXXXIII MF.ftSES IX DIES XXYII

OBIIT XVII MWI A^^'^l OiM .lIDGLV

M0N1AI.es CARMEIJTAE E\(:Ar,CEATAr iiUG IN LAPIDE

PIT BENEFIGII ME?,IOitlAM INSCVLPl CVRaRVNT

In UH locale terreno poco discosto dal luogo ove psist' vn h nliipsa.

Ilo.

a. 1655.

10

CLEiMENTE X PONT . MAX

FRANCISCVS lìARI!ERh\VS ,S . K . E . CARD . VICE

CANCELL . FPI.SC . O.STHWSIS HANG ECCLESIAM

IN HON(JRE.rH SAIVCTISS . INC ARN ATIO.VIS

D . N . Iesv Chi;isti e'ì' altare iMaivs

INCLVSIS in EU ss . MaRTYRVM IVUJ ET

MaRGEELINI REf,igVIIS CONSECRAVIT ET

INDVr,GENTIAM GO.NGESSIT IN FORMA

ECCr,ESIAE CONSVKTA DIE XXI

SEPTEMRR . AN . MDCt.XX

a. 1670.

Fu senza dubbio affissa al muro come lo attestano le grappe di ferro che ancora si vedono nel marmo, e fu scol-
pita sul rovescio ni un'antico marmo ove ancora leggonsi quattro righe di un'antica iscrizione sepolcrale.



S. TJBIUESA (al quirinale) — SjKC. XVII. 63

ui.

D . 0 . M. a. 1697,

C.^lSARI SACCHI ROMANO

CHRTSTIA^A PIETATE

LAUGITATK IN PAVPERES

5 IVGI DKIPAR.^ CVLTV

QVI

SERAPHIC^ VIRr-INIS THEHESI^

TVTELARTS SV^ IN TEMPLO

evi NEPTRll EX FHATRE

10 HOC IN C0El\OBI0 DEDIT IN FILIAM

svi corporis exvvias

disponi'ndas legavit

decessit die xxviii ivnii

anno domini jidcxcvii

15 ^:tatis lxii

lOSEPH SACCHI

EX CIURMANO FRATRE NEPOS

ET EX ASSE H£RES

IN PATRVI LVGVBKE MONVMENTVM
20 MERENS POSVIT

Prima stavM nel pavimento siccomf scrive il Galìetti [Inscr. Rom. T. HI, CI. XVIII, n. 104, p. CCCXYI).

112.

te_mplv:m hoc a. 1726.

IN HONOREM S . VIRGINIS THEREST^

UENFOICTVS XIII . PONT . MAX . ORD . PR^DIC.

Rirv sor,ri%Ni co.\seckavit

ó VI . KAL . NOVEMR.

ANNO AB EIVS FV,\DATIONE G.

A CfIRISTO NATO

MDGCXXVI.

Avanti chf veni.sse rimossa lef^-gcva^i nella parete delU chiesa ove la vide il Galletti (Jnscr. Rom T L CI 1 n 300
p. CLVII).

113.

D 0 . M. a. 1737.

I-\CRIÌTLE VAINjE ROMANIE

SVMMA I\ L)EV3I RELIGIONE

R \RA IN CONIVGEM

# KHA.\CI.SCViM ANTONIVM

MARGHIONEM LANCIVM

OIISERVANTIA

SOLr.iniTA IN l'WPERES LARGITATE

SVAVI IN UM^ES LEMTATE
10 SPECTiT.E Ff:_MI.\.?:

VIXIT ANN . r.XXTX.

MENS . Ili , DIES . XVII.

OBIIT PRID . NO^ . IVN.

ANNO lIDCCXXXVII.

15 H r E R O N YM A LANCIA
MATRI DVLCISSIMjE

P . c.

EsisI.v» Qfl psiviniinto ovr- la Ipsse il Gallati {/user. Rim. T. Ili, CI. XV, n. 132, p. LIX).



64 S. T£BESA (ìL quirinale) — SEC- XVISI.

114.

n 0 M
HORTEftSI£ . gavotta:

ALEXA^DRI . CAPISVCClir.

F . MARISCOTTIS.

. A>K.E . COKSIM/K . K.

MATR[ . PIENTISSIMjE

lOH . STEPH . BARO . GAVOTTVR

MOFRENS . l'USVIT.

X . A - LXXII , M . X . D . XXVIII

OD . iNON . FKIt . MDCCXLIIII

il. 1744.

Prima che venisse rimossa vedovasi nel pavimento ove la trascrisse il Galletti (Insci: Rem. T. Ili CI XVI n 198
p. CXLIX-CL). '

'

115.

S . P . Q . R. a. 1768.

CLEMENTE XIII . P . 0 . M.
AN.WEiVTZ

ARGENTI-VM CAMCEM TKMPLO IIVIC

CVìI QVATVOR CERFIF

QVARTO QVOQVE ANNO

DIE XXV ^lAI

S , MARIAE MAGDALENAE DE PAZZIS

S . C
OFFHHERE {SÌC) BENIGNE DECREVERIT

/ PETRO TESTA PICCOLOMINEO
\ IOANNE PAVLO DE CINQVE

15 j
HIERONYMO CVRTI

' C . R . P . PAVLO CIOGNI
MONIALES in TA^TI BF,NEF[i:iI .IIEMORIAM

M0NV1IE.\TVM HOC APPOM CVilAliV.NT

ANNO MDCCLXVIIl

Sarà stata probabilmente affissa nella parete presso l'altare maggio

116.

A ^
H . 0 . S . S.

SOR . MAE . MAGDALENAE A SS . SACRAMENTO C . EXC

DEGESSIT li APR. MDCGCLIV AETATIS SVAE LXII

B . Q.

a. 1854.

Trovasi come tutte le altre nel già descritto locale ter

Alili I
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SS. TRINITÀ DELLA MISSIONE
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-A-ppena uno s' inoltra, nella breve Via della Missione che fiancheggia il lato sinistro del palazzo

di Montecitorio trova un convento nel cui interno è una chiesa dedicata alla SS. Trinità detta della

Missione dai sacerdoti Missionari che ne hanno la custodia e che dimorano nell'annesso convento. Essa

fu edificata nel 16i2 da una signora francese, Maria de Vignarod duchessa d'Aguillon, siccome ce lo

attesta una iscriiiione collocata sopra la porta nelF interno della navata sinistra collocatavi a perpetua

memoria dai preti della Congregazione nel 1744.

Innocenzo XII fu prodigo benefattore verso questa casa, e nel 1700 si ebbe per gratitudine

un epigrafe di elogio con sopra il suo busto in marmo. Nel XVIII secolo la chiesa fu rimessa a

nuovo coi diseguì di della Torre sacerdote della stessa Congregazione. Una iscrizione che si legge

al disopra della porta maggiore nell'interno della chiesa ci dice che fu rifatta a spese del cardinal

Giacomo Lanfredini il quale vi aveva già fatte altre opere d'ingrandimento e che morendo nel 1741

istituì sua erede questa casa di Missionari. Il 14 Luglio del 1743 ne fu fatta con solenne cerimo-

nia la consacrazione da Monsignor Vicegereute Ferdinando Maria De Rossi e Pio VII fissò la dedica

al 17 Novembre. La chiesa ha tre navate con sette altari compreso il maggiore, non presenta lusso

di marmi, ma è molto ben tenuta, ed officiata dalla menzionata Congregazione dei Sacerdoti Mis-

sionari.





ss. TRINITÀ DELLA MISSIONE

«£COI.O XI III.

117.

busto in marmo a. 1700.

INNOCENTIO XII

PONTU'IGI MAXIMO

OB AVCTAM HANC DOMVM

I^G^:^TIBvs beneficus

ALIAMfJ . ss . IOANNIS ET PAVLI

IN MONTr COELIO ERECTAM

raiNCIPl MVNIFICENTISSIMO

AN.\0 IVBILEI MDCC

Nelli! baat di un nionuiucntu òUuatu nel I" curridore del convento.
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118^

EXCFI.LENTISSTM.V 1) . MAKIA DE VIGNAROD fl. l72o.

DUCI?SA DE AGU!LLON PAH FRANCIAE

AGINENSIUM ET CONDOM FNSIUH COMES

lOHANNIS ARIIAND! S . R . E , CARDINALIS . DE RICHELIEU

5 EX SORORT ,\Kn'IS

DE TOTA CONGREGATIONE HIISSIOMS 0PTI:ME >IERITA

QUAE IIANC ROMANAM DOÌMUM

AD CLERICORUM PROFECTUM LAICORUM SALUTEM

MISSIONES SPIKITUALES RECESSUS SACRAS ORDINATIONES

lo SACRA MINISTERIA RITE SANCTEQUE OBEUKDA

Ei;\DANDA:^r CURWERAT

EJUSDEM DOMUS ET CO.^GREGATIONrS PRESBYTERIS

HAEC QUAE SEQUUiNTUR IMPOSUIT ONERA

DUAE PRIYATAE PER SINGULOS DIES MISSAE

15 QUEHADMODUM SUPERTOR CE.NERALIS EJUSDEM. GONGREGATIONIS

BENEDICTI . XIII . P . O . M , AUCTORITATE MUNITUS

gUl>\lU!; .MISSAS hujusmodi

EX DECEARATIONE GONGREGATIOMS S . C . T . STATUTAS

AD DUAS DUMTAXAT REDUXIT

20 suo DKCRITO DIE XVI . DECEMfJRIS MDCCXXV EDITO

AR APOSTOLICA SEDE DIE IX . lAftUARlX SEQUENTIS AknI CONFIRMAT*^

IN SACRA ITIDEM VISIT ATII.lNE RECOGNITO

UNA PARITER MISSA IN RA^IUCA VATICANA

IN SINGUEIS FESTIS SS . XII . APOSTOEORUM

25 DUAE PRAETEREA MTPSA'^ SOIJ.ENNES CUM CANTU

ATQUE AI.TAE PRIVaTAE PRO DEFUNCTIS

DIEBUS XVII . APRILIS ET IV . DECEMiìRTS

A PRESBÌTERI? HIC COiniOR.VNTIBVS

QU()TA^^IS IN PFHPE'l'UUM CELEIJRANDAE

ÌSotla jiareti^ di una piccola camera nttigua nlla, sagrestia.

119.

JACOBO SCTjE 3IARIjE IN PORTICU

DIACONO CARDINALI LANFREDIiNO

Q [.'OD

^:DIBUS lA.MPRIDt^M AMPLIFICATIS

5 TEMPLUni A FVNDASIENTIS EXTRUXERIT

POSTREMO IIANC MISSIOMS DOMUM

1I^!\1;DEM SCRIFSERIT

CONGREGATIO TOT BENEFICIIS CUMULATA

P . C . A . S . MDCCXXXXI

Sopra la porta ncll' interno della chiesa.



fSS. TRSMITA DEIX.l MISSIONE — KEC. XVIII. 71

120.

AD . COHMOIOHiTIOSEM . DIF.I . IJVI . FVIT . PRID . ID . IVL . A MDCCXLIII

QVO . IIAC . AKDE . PER . FERO . MARUM . DE . RVREIS .
ARCHIEP .

TARSENS.

VICE. . SACRA . IN . VllBE . i . CONSECllATIONIUVS . FV.XGESTEM

SOLLEMMBVS . CAEREMONIIS . RITE . DEDICATA

BENEDICTVS . XIV . P . M.

PRI5IVS . SACRVM . AD . ALTARE .
HAXniVM . FECIT

Mu.vnirNTV.M

1743.

DEDICATIOM . QVOTANNIS . RECOLENDAE

PIVS . VII . PO.NT . MAX.

IO DIESI . XvTl . KAEF.NDAS . NOVEMBRIS

ELIIXIT

Nella parete destra appena ai entra la ehiesa.

121.

EXCELLENTISSIMAE 1744.

D . MARIAE DE VIGNAROD

DUCISSAE DE AGUILLON PARIS FRANCIAE

IIUJLS RUMAKAF DUMUS GONGREGAT. MISSIONIS

PIAE MIISIFICEBTISSniAEQUE FUiVDATRICIS MEMORIA»!

CUM MARMOREA TABULA IMUNCTORUM ONERUM INDICE

IN SEGRETARIO COLLOCATA

EJUSDEM ROMANAE DOMUS PRAESBVTE81

AN. DOM. MDCCXLIV. INSTAURARDNT.

Sopra la porta nell'interno biella nave sinistra della ehiesa.

122.

nei.

I) . 0 . M.

lOANNES ANDREAS TRIA

PRIMUM GKRUNTI.S ET CARIATI

DEINDE LARIKaTUM IN FRENTANIS EPISCOPUS

5 TANDEM ARCHIEPISCOPUS TYfiI

POST VARIA ETIAM UIC IN URBE

APOSTOLICA. SEDIR MU^ERA

OBITA

AD EXPECTANDAM BEATAM SPEM

lo ET ,\DVENTUM GLORIA MAGNI DEI

ET SAEVATORIS NOSTRI lESU CHRISTI

SACHUM HOC CONDITORIUM

SIRI

YIVENS ELEGIT

5 OB . DIE \V[ . !AN . MDCCLXI.

,ET . SU-i^ . AN . LXXSV . M . V . D . XI.V.

Nel pavimento avanti il 1" alUro destro.
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153.

10

Ritratto di marmo ,„,„

la bassorilievo

IVIE.MORIAE
. ET . HONORI

BEKEDICT.
.
F.EN.,..

. „o,I . ,„„„.u . CON-GREGAT,OMS . VLVCENTUK.E
evi . ET . PHAEKVIT

PATKIARCHAE
. COSTANTI»

. VICI . SACRAE . IN . VRBE
. CERYNDIE

..ni
.
SVM,U

. ELOQVENTIA
. CAPITATE . PRVCENTIA . HOCTRIKA . CI.MV., . ORDINVM

Pr.V„I,IOS
. PER

.
TOTAH

. IT,„.IAM . AD . CHRISTIANA,, . SAPIENTIAM . EXCITAVIT
l.NSTITX IT

>
.

^i^^
. VR»E

. CAPTA
. PIO . ™ . P . „ . SVA . SEDE . ABREPTO

LVTETIA5I
. PARISIORVM . DEPORTATVS

AGEKS
. S^I . DECESSIT . J7l . K . lAN . A . S^^^

CVIVS
. CORPVS

. ILLIC . COR . HAC . „ . AEDE . SACRA . CONDITVM . EST
SODALES . AMICIQVE . EIVS . pp.

Sopra la porta sinistra del corridore che mette alla chiesa.

124.

QVAE . TVEIT
. A . GALEIS . FAMVLVS

PRAECORDIA . SECVM ^- 1818.

FENAIAE . HEIC . FRATRV.II . FUNERE

CVRA FVIT

Nel pavimento della cappella del SS. Sagramento.

MDCCCXVIII

125.

HONORI
.
D . N . GREGOmi . XVI . p . M. a. 1837.

M . DCCC . XXXVII.
QVOn . XIII . KAE . SEXTILES

» .
CAELE.mBVS

. HONORIRVS . VINCENTIO . PATRI . DECRETIS . CENTESIMO

SACRA . SOLI.EMNIA

5 SACERDD
. VINCENTIANIS . POPVM . ADPLAVDENTIS . FREQVENTIA

IN
. THIDVVM . OBEVNTIDVS

ROGATV
. lOH . BAPT . N07.Ò . SVPREMI . EORVM . PRAESIDIS

QVI

E
.
GALIUS

.
EAETITIAE

. FESTORVM . DIERVM . ERGO . ROMAM . ADPETIVERAT

10 IDEM
. PONT

. MAX . „AES . AEDES . PRAESENTIA . SVA . ORNAVERIT

ET
.
AD

. ALTARE
. MAXIJIVM . SACRIS . OPERATVS . FVERIT

CONGREGATIO
. TANTO . IlONORE . ATCTA

REM
. MEMORIAE

. POSTERITATIS . C0M5IENDANDAH

CVRAVIT

Nella parete sinistra appena si entra la cliie;
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126.

73

busto in marmo

ANTONIVS TOSTIVS
CARDINALIS

. PRO . PRAEFECTVS . AERARII
HVIVS . ivssv

MVBIS
. FATISCENTIBVS

. SOHDVns
. SQVALLOBE . FRONTIS . DETERSO

5 SEJIVN-CIi
. AQVAE . FELICIS . ly . HOKTVM . DEBIVATA

FI«MITATI
. DECOM . COJIHODOQVE . AEDIVM

. NOSTBARVM
PER

.
PETRVM

. CAMPOaESIVH
. A»CH,TECT . CONSVLTVM . EV,T , A MO^S^"

Sopra la porta nell'interno del corridore che precede la chiesa.

1842.

10

a. tm.

H
.

S
.
E

. .OSEPHE.,
. «OSATI . POMO . .ORA . SACERD . V,.VCE«T,ANUS

vtR
,
ANTtQUAE

. V.RTUT.S
, SUMAIA,: . REMCON.S . SL.GDLARIS . MODESTIAE

STBENDUS
. CmiSTIA»,

. .VOMr..,S . PER . A,IE„,CAM . PROPAGATO,.
* .

P.O
.

V„
. p . . , ^^^^^^ AD«»,STRATOR
A

.
LEONE

.
XII

.
P . M , s. LUDOVICI . ANTISTES . RENU.vciATUS

.ACHIS
.
E.PEDIT,OKI„ES

. CRAVISSIMISQ . „„„ER,„L-S . I„ . H^EMPL... . pe„PC«CTUS
A

. GREGORIO
. XVI . P , M . PLUROII . „ar,tVS

ATQOE
.
A„

.
EO

. LEGATOS
. ITER.M . . s . DOMI.VIC . REOIONES

ITER
. ACGRESSUS

. VI . MORR, . I.TEKCEPTUS . ROMAM . REMIT
.A-.CTE,

. ORIIT . ,„ER ..ODALES . S.OS . VI, 7^.-^^. , .

^ —
^

«ICOEAVS
.
ROSATI

. CU„
. LACRIMIS . P . KRATRI . I.VCO,.PAR ABI,.

I

Nel pavimento della nave sinistra avanti la seconda cappella
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PARTE V.

SS. GIOACCHINO ED ANNA
(ALLE QUATTRO FONTANE)





Tipr u sotto il pontificato di Paolo V elio alcuni religiosi Spagnuoli dell'ordine de'Carmelitaui scalzi
edificarono questo piccolo tempio in onore dei SS. Gioacchino ed Anna con un'annesso ospizio, ove
dimorarono fino al pontificato di Pio VII. Ai Carmelitani successero le monache dall'adorazione'per-
petua del SS. Sagramento, che ne ritennero il possesso fino al 1838. Abbandonate e rimaste deserte
queste fabbriche assentendovi Gregorio XYI vi fu istituito il Collegio Belga. Promotori ne furono
Engelberto Sterckx cardinale del titolo di S. Bartolomeo all'Isola, e i vescovi Cornelio Vanbommol,
Francesco Bousseu, Gaspare Labis, e Nicola Delabecque. Comperato dunque l'ospizio, e ricevutane
la piccola chiesa, se ne principiò immediatamente la

, costruzione del collegio e il restauro della
chiesa, opere che furono compiute sotto il pontificato di Pio IX. Alla fondazione di questo collegio
ecclesiastico molto concorsei-o i privati loro connazionali, come ce lo dice un marmo che si legge
nel muro a sinistra appena si entra la chiesa ma in special modo ne fu benemerito il vescovo
Sterckx che dotò il collegio di un'annuo censo.

Il piccolo tempio ha tre altari compreso il maggiore, ed è tenuto con molta cura. Non posso però
chiudere queste brevi notizie storiche senza accennare un fatto ben vergognoso. In questo tempio
sono state accolte le spoglie mortali dei Belgi che militando per la difesa del papato sotto le ban-
diere pontificie, rimasero uccisi nelle varie fazioni e soprattutto in quella di Mentana, e del 20 Set-
tembre 1870. Ebbene chi lo crederebbe? Il capo di questo collegio, uomo di mente veramente debole,
teiiTBndo il vandalismo italiano, ha ricoperto tutte le memorie di questi suoi connazionali con cartoni
dipinti, così che io non ho potuto trascriverle, e chi sa mai fino a qual'epoca ne ignoreremo i nomi.





ss. GIOACCHIJiO ED ANNA

(ALLE QUATTRO FONTANE)

SECOLO XVII.

SEDENTE . PAVLO . V

SS . IOACHIM . ET . ANN^ . DIC.

Sopra la porta d' ingresso.

129.

0 M ^- 1640.

ADVOCATO

VIRO . INTEGERKIMO ,

5 QVIBVS . OMNEM . CENSVIT . ET . FORTVNAS

RATVS

CVM . VIX . SVPERESSET VNDE CVM

VXqRE . HELENA . ROLDOA

TIT

10 AD . CAEL .... MVNDl . LVSOREM . EXACTVRVS

MIC.RAVIT

ANNO . SALVTIS . MDCXXXX . MENSE . MART

AETAT . SVAE . LXXV .... VBRO ANfiO . SALVTIS

M . D . C . XI . Il . MEN . DECEM . AETAT . LXVIII

15 VLTIM£ . SED . nx . VOLVNTiTIS . EXECVTOR

TANT^ . PIETATIS . MONVMENTVM . POSVIT

Nel pavimento tra la porta d'iiiò'resso <: il bussolon? ohe mette alla chiesa.



«S0.4CCBISW«> E» (ALLE QUATTRO FONTANE) - SiSC. SBX.

130.

ENGELEERTO
. STERCKX

!
-

li

CARD
. TIT . BARPTOr.OMEO

. IN . INS

ARCHIEP . MECHLINIEN

r.onyr.i.m
. vasbommel

. epis . leodien
FftA:vcrsco . bovssi-n . epls , brvgen
GASPARI . I.ABtS . EPIS . TORN'ACEN

NICOEAU . DEHESSEEF. . EPIS . KAMVRCEN
-DOYIC . . DELEBECQVE

. EPIS . GANDAVEM
JnCCCXXXXIIII

. PROBANTE . GREGORIO . ^ . p
COLEEGIVM

. ECCLESIASTICVM
. BELGICVM

IiVSTITVERVNT

a. 1844.

IN . VRBE

EQVE . SEDESI . STABILEM

. IOACHIM
. ET . ANNAE . IN . QVIRINALI

COEMPTA
. DUMO . ADSIGBARVKT

Nella parete sinistra appena si entra la cliipsi

131.

TEMPLVM . ET . CONTINENTES . AEDES

A
. KARMEEITIflvs . EXCALCEATIS

PWEO
.
V . Pu.^TIFICE . MAXIMO

EXTRVCTAS

5 MOMAEIBVS
. AB . VDORATIONE

. PERPETVA . SACR . AVG.

DECRETO
. PIi . a17 . CONCESSAS

COLI.EGIVH
. ECCI.ESIASTICVM

. BEI.GARVM

GREGORIO
. XVI . ET . PIO . IX . PP . ajm.

A
.
FVND AMENTO . RESTAVRANDAS

SVA
, lUPENSA . CVRAVIT

10

a. 1846.

Nella parete destra appena si entra la chiesa.

132,

ENGELBERTO
. STERCKX

CARDINALI
. TIT . BARPTOEOMEO . IN . INS . TIR.

AJICHIFPISCOI'O . MECIIEINIEKSI

CVIVS
. POTIS.«IMV_M . STADIO . ET . EIBERALITATE

ECCEFSIASTICVM . COI.I.EGIVM . BEEGICVM

ROMAE . APEUTVAI . EST

ET . CENSV . ANNVO . DITATA'M

Nella parete suddetta.

1844.

iKlIiili



ss. eiOACCHIIVO E» AjV'ftA (alle quattro fontane)

133.

— SEC. XIX. 81

BELGIS . VNIVERSIS

QVI . PECVMA . CORROGATA

AD . CLEttICORVM . iNStlTVTIONEM

SPLENDOREMQVE . PATRIAE

5 COLLEGIVM

IN . VRBE . PARARVST

SACUVM . SOLEMNE . ET . PRECES

IN . UAC . AEDE . SINGVLIS . ANNIS

ANTISTITES . BELGARVM . DECREVERVNT

Nella parete sinistra appena si entra la chiesa.

134.

A
a. 1861.

HEIC . CORPORE . TRANSLATO

AB . AGRO . FREGELLANO . S . IOANNIS

VBI . A . COPIIS . SVBALPIMS

5 REGNVM FRANCISCI . II . INVADFNTIBVS

PEREMPTYS . EST

III . IDVS . KOVEHH . A . MDCCCLXl.

QVIESCIT

ALPIIREDVS . GIFXO . GISLEiWS

10 DE . TRAZEGMES . ET . DE . ITTRE . MARCHIO

CAROLI . ET . RAPIIAEMS . DE . ROMRÈE . F.

DOMO . NAMVRCO

TRIDVO . ANTE . SE . ROMAE . SACRO

CHRISTI . DOMINI . CORPORE . HEFECERAT

15 TE . IN . PACE . CHRISTVS

Nella parete destra appena si entra la chiesa.

135.

a. ine.

+
HEIC . IN . PACE . CfIRISTI . QVIESCIT

WALERANDVS . ROGERIVS . MARIA.

DYNASTA . DE . ERP . IIOLT . ET . BAERLO.

DOMO . G ANDAVO . IN . BELGIO.

5 R . I . P.

Nella parete sinistra presso l'aitare sinistro.
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136,

««S. eiOACCHINO E» A».VA (alle quattro fontane) - SEC. XIX.

20

qui è disegnato il buon Pastore
appoggiato ad un' albero di palme

colla zampogna in mano
e attorniato dalle pecore

k ^ Q

MEMORIAE . ET . QVIETI

FE8DIN1NDI . FRANCISCI . F . HCOBS

SAGERDOTIS

DOMO . BEVENA . IN PLEVMOSUS

E . SACRO . EPHEBEO . BELGICO

MOnrBVS . INTEGERRIMIS

QVI
. IVRIS . PONTIFICII . ET . CIVILIS . LAVREAM

IN
. ATHEKAEO . ROMANO . ASSEQYVTVS

10 COETVI
. DECRETIS

. CONCI..,, . TR,DENT,«I
. INTERPRETANDIS

OPERAM . DABAT

DVM . SV, . IMMEMOR . BEEGAS

IN
. EXERCTV . PONTIF,C,S . IHAX,MI

AD . PIETATEM . EXCOLIT

15 DECESSIT
. ,„ . IDVS . SEXTILES . AN . MDCCCLXVI.

ANNOS
.
NATVS . XXVI . M . 1, . d . XVI.

GASPAR . I.ABJS

EPISCOPVS . TORKACEKSIS

PEM
. ECCLESIAE . SVAE . PRAEBEPTAM . DOEENS

POSVIT

a. 1866.

parete sinistra appena si entra la chiesa.



PARTE VI.

ORSOLA





Chi eutra la Via Vittoria dal Corso fatti non molti passi incontra a sinistra una chiesa dedi-

cata a S. Orsola con annesso monastero di monache, e fondatrice ne fu la principessa Donna Ca-

milla Orsini Borghese. Nel 1864 fu ridotta a perfezione dalla Duchessa di Modena Laura Maninozzi

d'Este allo scopo di recludervi e custodirTi zitello ed altre femmine di buona morale. Nel secolo

successivo fu risarcito unitamente alla chiesa da papa Benedetto XIV coi disegni di Mauro Fontana,

e non molti anni dopo fu ridotta allo stato prosente da Clemente XIII.

L'interno della chiesa è ricco di stucchi, e di affreschi l'aitar maggiore, come eziandio sono

pitturate le altre due laterali cappelletto. È in custodia tuttora delle monache Orsoline, e poche

iscrizioni moderne ci ricordano donne di principesco lignaggio che avendo abbracciata la vita clau-

strale vi ebbero la loro sepoltura.





S. OESOLA

SECOLO XVIII.

137.

*ISNO . M . DCC . LXXXXI a. 1791.

Xn . KiL . MAI.IS

«EGl.VA
. MAaiA . KAB0L7NA . A\STB1ACA

HEGfS . FERDI.\ANDI . P . F . VXSOR

5 MATER . POPVLI . NEAPOLITAM

l'OST
. ITEB . GEBMAKICVM

. VRDEM . REVISENS

IPSO . ADVENTVS . STI . DIE

MONASTEBIO
. PBOPITU . SVCCESSIT

MARIA
. ANGELICA . LAUTE . VlfiGINE . MAXIMA

Nella parete sinistra della porteria del convento

*
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138.

I). 0. M.
^^^^

MARIA CHRISTINA
PHILIPPI DUCIS LANTHES

A RUVERE VAIM FILIA

5 EVERARDI DUCIS SALVI.\TI VIDUA

HUJUS COENORII

IN QUO PRIMAM AETATFM

AC SENECTAM I-UBENf: EXEGIT

SEMPER AMANTISSIMA

10 HEIC PftOPE CINERES DiTLECTIS.

sor . m . angelicae i.anthes

condì \'0LU1T.

vixit an . lxxvi . ri . ii . dies xiii

obiit die xix . decemdris mdcccix.

15 M0NI.\LES CUM LACRYMIS P . P.

Nel pavimento avanti il gradino delFfiltare maggiore.

139.

Q a. 1841

QVIF.TI . ET . MEMOttlAE

MARIAE . ALOISIAE . BORBONIAE
FILIAE . FEUDINANDI . DVCIS . PA»ME,\SIS

5 QVAE . A . PRIMA . AD . EXTREMAM . AETATEM

PIETATEM . COLVIT

VTQVE . VNI . DEO . VACARET

INTER . VIRGINES . A. S. VRRVLA . VOTA . RITE . CONCEPIT

AD . COEr,I STE:\l . SPONSVM . ABIIT

10 X . KAL . MARI . AN . MDCCCXLF.

CVM . AGERET . ANNVM . LXVII.

AVE . ALOISIA . ET . VIVE . IN . CHRISTO

SODALES . VIRGINES . MEMORES . EXIMIAE . VIRTVTIS

POSVERVNT

Kel pavimento avanti lo stesso gradino dell'altare maggiore, a destra.

a. 1844

VIRTVTI . ET . NOMINI

DOROTHEAE . lABLONOWSKI
FEMINAE . PRINCIPIS

5 QVAE . A . CONNVBIO . PRINCIPIS . CZARTORYSKI

OPES . ET . DELICIAS

SACRIS . PENETRALIiìVS . POSTllABV^IT

ET . iNTl'R . V1R(ÌII^ES , a . S . VRSVLA

ANNOS . XX . PIE . EXEGIT

lo DIEM . SVVM . LAETA . OBIVIT

XVI . KAL . OCTOB . AiV . MDCCCXLIV . AETAT . LXXXIV.

COELEGIVM . VIRGINVM
.

BENEMERENTI . POSVIT

Ne! pavimento avanti il medesimo gradino, a sinistra.



PARTE VII.

S. MARIA PORTA PARADISI

VoL. XII. Fasc. IV. 12





E una chiesina la cui porta d'ingresso è difesa da un cancello di ferro situata nel Rione Campo
Marzio lungo la via di Eipetta. La sua origine rimonta al XIV secolo in cui fu edificata per legato
del cardinal Pietro Colonna. Riedificata nel XVI secolo prese il nome con cui anche oggi si distin-
gue di Poria Faroflisi, e questo avvenne stando a una iscrizione che si legge al disopra della porta
d'ingresso nel 1522. Circa il 1644 fu nuovamente riparata coli'architettura di Gio. Antonio De Rossi,
alla quale nuova costruzione molto contrihnì col proprio denaro il medico Matteo Caccia da Orto,'
il cui sepolcro con la propria figura in marmo colca è situato sul fianco destro presso 1' altare
maggiore.

Questa piccola chiesa ha tre altari compreso il maggiore, ed è ufficiata da una compagnia di
fratclloni, di due dei quali leggonsi nel pavimento brevi epitaffi scolpiti su piccole lastre di mar-
mo. L'interno ha affreschi, ma il suo stato presenta già una necessità di riparazione.
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10

143.

n (I M
ANTONIO DE BVRGOS SALAMANTINO

VTHIVSQVE SIGMATVajE REFElll-NnARIO

VTBIVSQVE IVBIS COBSVLTISSIMO

QVt UONONIiE

IVS POBTIKICIVill PEIl \x . ABSQS P\BMCE PBOFESSVS

.1 LEOi\E X . POiVriF . MAX . IK VRBEH ACCITVS

SICNATVBAE GBATIAE SVB II.LO

SVB ABBIANO VI . ET (LEHEKTE MI POST . MAX
MAGNAE DOCTBIKAE PROBITATIS ET I.NGEMI FAMA PP.

ATXIT ANi\OS LXXV

OBIIT DIE X . Mi NS . DECEMBRIS . M , D . XXV
lU . MATTHIAS

. EPIS . \EBO.\El . EX . TESTAM . POS.

Grande lastra di marmo posta nel pavimento sotto alla suddetta.

.a. 1525,

144.

StBfnii (il marmo
colca supia V urna

nel cui me'17.0 è scritto

a. 1644.

MATTHAEVS CACCIA

HORTANVS

Nella parete destra presso l'altare :

o

10

145.

/
n 0 M

MATTHAEVS CACCIA HORTANVS MEDICVS
HOC TEMPr.VM MAGiVAE VE XEIl ATIONIS

INSTAVRABI ET ORPfARI MANDAVIT
HAEHEDITATIS CEKSV AD SEM SACIIAM PKO SVA SOVRVMQVE
NEC NON FRATBVM VIVENTIV.« VITAQVE FVNCTOKVM SALVTZ

PERPETVO FACIENDAM EX PABTE ATTRIBVTO

LOCVMQVE SEPVLCURI

SIBI AC DOROTHEAE CORELLAE ROMANAE
VXORI BENEMERENTI CONSTITVIT

OBIERVKT AMBO SEPTVAGEKABtO MAIORES

ILLE ANNO DOMI.M M . DC , XXXXIV . DIE XIII . MAH
ILLA M . DC . L . DIE XXIV MAH

a. 1644.

Nel pavimento sotto alla suddetta.



146.

n . 0 . M a. 1733.

clemente fp . xii . con

brevi: speditoli xxvii

febho mdccxxxiii

5 DlClllAliA ALTAHE

privilegiato

perpetvo qvesto

ALTAHE Di:i,LA li . V , il.

PER LE AiMME

10 SOLAMENTE DE DEFUNTI

DI QVESru AKCIIIOSPLE

CELEBRANDOSI DA

QVAI,VNOVE SACEriDOTE

LA RIESSA DE ÌMORTI

15 Ne (ìiNi PERÙ No. U'eDiti da fes-

ta DOPP.A BECONDO LA DICHIARA.^

DEL YEN. IKN. 5!. DI IV. MAGGIO

MDCLXXXVIU

Nella parete sinistra presso l'altan- maggiure

147.

me:\iokiar . CL,

simonis ioannelli

prai:nestil\in

^ QVI ))VIC rccr.ESIAE

PER . AN . L . CIRCITER

L U DAlìIt.ITEH

inservivit

oìiiit uctvacenarivs

IO MDCLXl

lOSrpil . FRONTO^VS

F.\ SiiRriRE NEPOS

ET HAERES

PERMISSIONE

15 DD , CVSTODVM . p.

Nel p.'ivim.ntu in mezzo a!l:i chiL'.sa nella '.lire^c'onp d-illa porta d'ingresso.
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148.

QVI GIACE

FRANCESCO CORAZZA

DE . S . POr.O . SABINESE

NOSTRO DENEFATORE

5 ORATE PRO ME FRATRES

Nel pavimento appena si entra la chiesa.







c
Onlla metà della Via de! Babbuino s'incontra questa chiesa che mediante im cavalcarla viene
unita al collegio Greco fondato ed eretto unitamente alla chiesa stessa dal pontefice Gregorio XIII.
Ambedue le fabbriche furono architettate da Giacomo della Porta e la chiesa venne intitolata a
S. Atanasio vescovo Alessandrino. La facciata coi due campanili fu disegnata da Martino Longhi
il vecchio, e tutto fu condotto a termine nel 1582 siccome leggesi nelle iscrizioni collocate nella
facciata stessa, essendo stata gittata la prima pietra fondamentale il 2.3 Novembre 1580 dal cardi-
nal Giulio Santori.

Nel 1769 Clemente XIII rinnovò dai fondamenti il Collegio, e forse sarà. stata ristaurata an-
che la chiesa.

L'interno non presenta alcun che di singolare ha cinque altari, quattro laterali, e quello mag-
giore che ha la stessa forma dogli altari papali con baldacchino. Viene cnstodita dai preti che pre-
siedono il collegio i quali la uflaziano e vi celebrano le sacre funzioni secondo il rito Greco.
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150,

Ad . HO.X'OIIKM , DEI i5gj

MEMORIAM

Si^CTI . ATHA.VASlI

EPISCOPI
. ALEXAKnR.

COLLEGIO . N . GRAEGOR.

A>NO . A . ,\AT . DOMIM

CID
. 13 , LXXXI

Marmo incastrato sulla sinistra della facciata della chiesa, essendovcne sulla destra un'altro in greco,

151,
a. 1582,

GREGORIVS XIll PONT M.4X A FVNDAMENTIS EXTRVXIT PONTIFICATVS SVI ANNO X
Lungo la facciata della chiesa.

152.

P.O. ^J.

EVftDAron

ET PAREKS

Lapide incastrata uellangolo della fabb;rica dal Collegio corrispondente- i:M:i aia de' Greci.

153.

D . 0 . M.

DEJIETRIVS PilALEREVS CONSTANTITOPOr.ITA.MVS

GRAECV.I SACEIIDOS GRAECI.^y. EITTERIS ERVllITV.5

HEniCIiVAE PMILOSOPIIIAE AC TlIEOLOGIAE

EAVREA INSIGNITVS

IK ALMO BOMASAE SAPIE.VTIAE ARCIUGVIIINASIO

GBAECAE LINGVAE ET PIIYSICAE

UOMI MEDICI.VAE AC PHIEOSOPHIAE KAVVS noCTVSQ, PROFESSOR

PROMPTO AC PRAESTANTI BENE SESIPER vsv.s INGEIVIO

HVMARI EX TESTAMENTO UIC VOEVIT

VT IN QVO GBAECORVM COLLEGIO

ALVMNVS PBIHO VIXERAT IN HAC VRRE

IBIDEM QVOD IN IPSO CADVCVM FVIT ET MORTALE OVIESCAT

DONEC EXCITATV.S A MORTVIS

ACCIPIAT IM.MVTATIONEM

VIXIT ANKOS LXII, OBIT ANNO SAL, MDCLXIV.

COI.LEGIVM GRAECOnVM IlAERES POSVIT

Nella parete destra della chiesa dentro un'edicola.

a, lfi64.

i5
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154.

D
. 0 . M a, 1750,

DIONYSIO MODINO
ARCHIEPISCOPO MILEBSI

A CLEMENTE XII.
IN TEMPI.O S . ATIHNASI]

ANTISTITI RENUNCIATO

mo.veue suo an.ms XIII . egregie pebfuncto
EXIMIA PIETATE IN DEUM

EEFUSAQ . I,\ EGENOS LIBEKALITATE

PH.ESTANTISSIMO

ERGA COI.LEGIUM GRJÌCORUM
KB OIVITEM SOPECLECTILEM SACHAM LEGATA»!

MUNIFICO

IDI..US M VRTIJ AN . D . MDCCI. . E . VIVIS EHEPTO
PETRUS POIIPILIUS RODOTÀ

EX TESTAMENTO POSUIT

VIXIT A>MS I.XXIV

Ni'l ijavim«iito della nave traversa.

155.

CLEMENS XIII P . 0 . M.
UAES ÌEDES a FUNDAMENTIS

GR^COBUM COLLEGIO
RESTITUIT AUXIT EXOBNiVIT

A . MDCCLXVIUI

a. 1769.

Nella facciata del 0</degio corrispondante sopra la porta d'ingresso.

1S6.

Busto in gesso
jgjg^

del pontefice

sopra mensola

PIO IX PONT . MAX . RELiGio.MS favtori ac vindici

IIVI HIERARCH1A GR,T.CI RlfVS C.ATHOLICI

IN TRANSVLVAMA VICINISQVE INSTAVRATA AVCTA

SACRORVM A.\TISTITIBVS MAGE DEVINCTIS

EORXM KI.KRI INSTITVTIO.M CONSVLVIT FVNDIS ATTRIBVTIS
VTI (,,VATV(,B AI.VMM HOC IN CONLEGIO GBATVITO ALVNTVR

MODERATORES EIVSDE.M C0.\LEG1I

.1 SnGVl.ARIS FACTI MEMORIA INTFRCIDAT P . . 7?^^^^.

Nel muro del primr, ripiano della scala d,;I collegio.



104 S- ATAÌ^ASIO ~ SEC. XIX.

157.

li Rie QMKSCIT IN CHiUSTO

STEPIIANVS MISSIR

DOMO SMYR^A

ARCHIKPISC01>VS IHE> OPOF.IT AN VS

DECESSIT IV IDVS DECEMtìKIS MDCCGLXIII.

ANNOS NATVS LVIl HENSES VI DIES XVIU.

P^X IPSI IN DEO

Nella parett! liestra della nave (ìroce.

IqS.

K . 1 . ^.

INIKOAAOI . iANIHA

nAPnOi

lEPEVZ . EAAEN

OAE . KEITAI

7,H . AE . EN . 0En

THN . ANAXTASIN

ANAMENEI

TEAOS . 7am
MAI'T . KZ . ET . XP . AIINH

HAiK . ns

a. ine.

Nella parete «iniatrfi (Iella aa?e suddetta.





f



aera a S. Paolo primo Eremita perchè iii origine v'era quivi un monastero di Eremiti della regolaiquesto santo In quale anno ed in quale circostanza sorgesse non si conosce, ma ci è chiaro cheantica chiesa fu conservata fino al secolo scorso in cui fu atterrata e sulle sue ruine venne costruita
la nuova con ignota architettura. Dell'annesso monastero ne fu fatto un Conservatorio di cducazio esotto 11 Itolo della SS. Trinità ed istitutrice ne fu Caterina Marchetti morta nel 1787 e seporiiquesta chiesa siccome si apprende dalla sua iscrizione sepolcrale. Per autorità di Pio VII sul ,ri

tX : Ko 'r;:''rV'fr"" ''"'^ ^^^^ ""l^^^^ati governativi 'isti:tu to da Pio VI ed oggi essendo stato soppresso, a questo è stato sostituito l'alunnato per le ma-estre delle scuole elementari femminili Municipali.
^





S. PAOLO PRIMO EREMITA

fSECOI^O XVIII.

159.

5

K I ^

CATHARINA . MARCHETTI

I.\.STIT^TKrx COKRFRVATORI ss . TlìINITATL^

SVli HOC TITVLCl

A PIO VII P . M . ADPaOBATO

OlllTT DIE XXI . OCTOBRIS

jETATrS .'5VAE ANNO XXXIX

SAI.\ TIS .\IOCCLXXXVII

CARMS RVSVRIIECTIONEM HIC EXPECTAT

ORATE PRO EA

Nel pavimento sul priiieipio dr-lla chiesa.



110

0

S. PAOLO PRIMO ERBniTA - gjEC. XIX.

160.

EX
. AVCTORITATE

D
.
N

,
Pll

. SEPTIMI . PONT . MAX.
PO.>TIKICATV.S . Ervs . Al» . j,.

LAV«™„VS
, LITTA . AKCHrEP . THEBA1 . P„AEK . ae«arI

PVELLAS
. ALIMENTARIAS

DE
.
FAMILUS

. OFFICIALIVM
. f,sc, . TEKVJORIBVS

A
.

PIO
.
SEXTO

. P . M . mSTITVTAS
I"

.
HV^C

. LOCVM
. EX . .STATIONE . CONDVCTITIA

TRANSFEBENDAS

I«QVE
. IIARVMCE

. AEDIVM . POSSESSIO.VEM

I" yr,
. „AXr,IAEQ . SV.NT . CVM . JVRE . OJIN,

. .,vo

ET
. INSTRVMEUTO

. MITTENDAS
. CVHAVIT.

PHID
. KAL

. IVNIAS . ANNO . CIDIDCCCr.

Nella faccciata dell'Ospizio.



PARTE X.

S. MARGHERITA
(IN TRASTEVERE)





Scrive il Martinelli (Roma ex ethnica sacra pag. 180) che anticamente questa chiesa era dedicata

a S. Elisabetta Regina d'Ungheria. In qual'epoca e chi ne fosse stato il fondatore non si conosce,

come pure ci è ignoto chi ne avesse la custodia. Può essere che sia stata chiesa nazionale e che sia

rimasta abbandonata nel XVI secolo. In questo secolo infatti troviamo che fu rifabbricata con un'an-

nesso monastero per uso delle monache del terz'ordine di S. Francesco, il che avvenne nel 1564

per opera di Donna Giulia Colonna. Poco dopo un secolo cioè nel 1680 il cardinal Girolamo Ca-

staldi la rifece coU'architettura del cav. Carlo Fontana, e nuovamente risarcita quasi dai fondamenti

nel 1728, e nel Novembre l'arcivescovo d'Althanu ne fece la solenne consacrazione insieme all'altare

maggiore, e all'altare posto a sinistra di chi entra la chiesa eretto in questa rinnovazione, e la

festa della dedica fu fissata al 7 Settembre reggendo allora il monastero come abbadessa suor Fe-

licia Maddalena Selvaggi.

Di quest'ultima riparazione soltanto n'esiste una memoria in marmo mentre delle precedenti

come della sua origine non mi è riuscito rintracciarne veruna.

161.

1) . 0 . M. il. 1728.

AN : DNl MDCCXXVIil . V . K/IL . NOVIiMB:

R : P : D : MICHAEL CAROLVS COMES AB ALTHANN
ARCHiEp : raren' ; et ganvsin' . ^ ,

5 CVRA>TE SORORE CANDIDA MARIA POSTIIVMI SACRARIO PRXFFXTA

ECCLESIAM HA NO EIVSQVE ALTARE MAIVS

VNA CVM MINORI AD I.ATVS SINISTRVM
I

TEMPLVM IiNTROEVt\TIRVS ERECTO

SOLEMNI RITV DEDICAVIT

10 TANT.E .MEMORIA CELERRITATIS,

QVAM IDEiM RECdl.ENDAM QVOTANNIS IVPSIT XVI . KAL . OCTOHRl.';

NE POSTEROS EATERET

SOROR F.ELIX MAGDALENA SELVAGGI ABBATISSA

HOC LAPIDE CONSVLMT.

Nella iiarc-ti- ^!estra npiifna si iritra la chiesa. Gallctii [Inscr. Rom. T. I. CI. V!, n. 132- p. ni.XXlI).

Voi,. Fasc. V. ].5





PARTE XIJ.

BASILIO



I



-/^.pollinare Agresta dell'ordine di S. Basilio fu il primo abbate di questo Collegio istituito da

papa Clemente X e che per tal fatto nel 1667 ne fè porre a perpetua memoria una lapide. Nel 1682

i monaci Basiliani fecero ristaurrare la piccola chiesa annessa al Collegio che è dedicata al santo

del loro nome, Basilio. Nel nostro secolo è stata nuovamente risarcita e decorata nelle pareti, e la-

stricatone il pavimento di marmi. La famiglia Bussotti ne fu benefattrice avendole lasciato in dono

alcuni beni immobili.

È situata nel Eione Trevi nella strada che dalla Piazza Barberini conduce alla Porta Salara;

non fa mostra all'esterno di bella architettura, ma nell'interno è molto ben decorata, ed è in cu-

stodia dei menzionati monaci Basiliani di Grotta Ferrata.
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164.

I) . 0 .

CLEMENTI DECIMO PONTIFICI SVMMO

FRI.VGIPI OPTIMO SANCTISSIMOQ

evi VMCA 1\G1SU . CVltA

5 SVAVITEiì O.VfNIA HEGERE

AC FORTITER OMiMA ^lODERAHI

et in cvnctis dei maximi gloriam placitv.vtq pr,eferre

is tartarorvm tvrcarvmtì impetitam incvrsiom8vs poloniam

ì:re opera et Consilio tvtavit

10 elvctibvs reber.lantivm obn0xiam nvtatemq . hvngariam

SVASV OFFICIIS LEGATIOMliVS FVr.sIT

CATHOLICAM PENE TOTAM EFFECl

T

GERMANIAM EIVSlì . PKOCERES DIG-MTATE AC REM:FICIIR ADSTKINXIT

AVGVSTAMQ DOMVM PAVENTI PROHSVS AN^MO EXORNAVIT AC FOVIT

15 flT'S HISPANICVR AD DIXGRA PARITER ET AD PIIOSPEHA IWIT

GALLIAS SPLENDORinVS AVXIT

ET AB ADREPENTIBVS DOCTRINARVM DISSIDIIS SERVAVIT INDEMNES

BENEFICVM AC SOLUCITVM LVSITANl.E SE PR.EIÌVIT

PIETATIS AC VIRTV I IS VEL IPSI AVSl'ICKM ANGELE

20 PROVOLVTV5I AD PEDFS EXCEPIT MOSCVM

ET DIFFVSA CHAniTATE NATIONES LVSTiìAMT

AFFVLSIT ET PEfìSIS

ITALIA

PRAiECIPVVM SE

2ó RELIGIONIS AC DIGNITATIS VRERTATIS ET PACIS

ASSERTOREM AG YINDICEM PR^STITIT

DITIONIS PLEBISQ . SV^E RATIONIS ET COSHIODA EVEXIT

ORBEiM VNIVERSVM VIRTVTIS ODORE PERFVDIT

ET NOMINIS GESTORVMQ . MAIESTATE COMPLEVIT

30 CANDIDISSIMO PIENTISSIMO MERITISSIMOQ

AC DOMINICI GREGIS PASTORI PLANE DIVINO

FRANCISCVS S . R . E . TIT , S . MATH^I IN MERVLANA PRESS . CARD . NERT.IVS

HOC Sllil AD AVGMEN HONORIS MAXIME DVCENS

Q\'OD EVM IN PATREM AC DOMINVM

AC OMNIMOD-E IN SE IPSVIU GRATLE EFFECTOREM HABVERIT

GRATISSIM,E MENTIS AC DEBITA VERISSIM^.Q . COMMENDATIONIS

MONVMENTVM STABILE POSVIT

ANNO DOMINI M . D . C . L . XXVII

D . APOLLINARIS AGRESTA TOTIVS ORDIMS S . BASILII MAGNI ABB . GNLIS

AB EOD . SVM . PONTIFICE PRIMVM ASSVMPTVS EMI NERLII ORDINIS PRO-

TECTORIS NVTIBVS OBSFQVENS ET COLLATI IN SE BENEFICII NON IM-

MEMOR . HTG IN ^DTBVS OLIM PRO COLLEGIO ANN . M . DC . LXVI . ElVpn . TVNC

SAG
. CONGREGATIONIS EPOR . ET REG . SECRETARII INTERCESSIONE ET

AVCTORITATE QV^SITIS TRIGENDVM EX IPSIVS D . CARD . LARGITIONE CVRAVIT

Nella parete sinistra dp! chiostro. Gnll tti [Tnscr. Rom. T. ì, CI. 1, n. 257, p. C'XXXl—CXXXIl

40

a. 1677.
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1^

X) . 0 . M- ^- ^^9'^-

FRANCISCVS aVSSOTTVS ROM,\.N\P

FVGE^TEM MORTALIS VITAK VMfiRAM

AKTERNOSQ . CVM REGIO VATE

ANKOS Ii> ME.\TK HABE^S

HOC SIBI TANTVM AD TVMVI.VM SITV

PATRVM LIBERALITATE CONCESSO

SEPVLCRALEM EAPIDEM TAM PTRIMET

QYAM

AGNETI RVSSOTTAE GERMANAE CARISSIMAE

AETATIS SVAE ANNO LXXVIII.

ADliVC VIVEN3 PONI CVRAVIT

OBIIT ANNO REPARATAE SALVTIS MDCXCVII.

AETATIS SVAE LXXIX.

Nel pavimento appena si entra la chiesa. Galletti {/^scr. Hom. T. 111. VA. XVllI, n. 10,5, p. t;CCXVl).

SECOLO

166.

L> . CI . .M.
'''1^-

nV^: PABiVI DIMISI
,

QTIi AIANVS DNI TETl

tIT ME, OMMA VANITAS, EGO F.KIM .^ICVT FCE

NVM ARVI, ET ANNI MEI SICVT FVMVS EVANV

EHVBT , AMICI MISEREMIM , IN ORATIOMB' VES

TRIS MEMENTOTE MEI.

HONVPIIRIVS COKSTAKTISVS ARCHIEPV» DIB"

BVKC LAPIDBH POMI CVBAVI AMNO DNl UDCCXV

Nella parete sinistra di chi entra la sagrestia dal convento.

16'7.

0 . M "26.'

PMILOTHEO DE ZASSIS ABCIIIEPO DYRACHIENSl

QVI AD MIMSTBA.\DA RITV GRAECO SACRA IN VRBE

A .S . SEDE DEPVTATVS

OMKIVM VIRTVTVM MERITO E.MTVIT

ORDO S . BASIMI QVEM PROFESSVS FVERAT

Ilf OBSEQVII MONVMENTVM POSYIT

VIXIT AJiNOS LXXIIl . OBIIT XXVI . IVUI

MDCCXXVI.

N''I hJivinientu in mez'/o ;illa r-liiesa.

Voi, XII. Fasc. vi. ^6
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168.

.
^ . 0 . U ^ j,^^^

BASILIO MATRANGA ACRIDENSI . AKC illEPI.^COKl

CVIVS SIKGVI.AllEM IK OMM VIBTVTVM
Dl.-ifirPLlKARVM

. GEBEBE EXCELI.ENTIAM

NON SEMEL
S . .ilEDES BENIGNE IlONESTAVIT

BASILIA.\A FAMIMA
VTI

FILIU SVO OPTIME MERITO
1" "OC POSVIT MdNVMENTVM

ANNO DNI MDGCXLVIIl.

Nel pMvim.'iito di mezzo in direzione dpgli altari laterali.

169.

1> . O . M.
IOANNI INNOCENTIO . LIB . BAR . KIIIN
VALLACHORVM

. GRAEC . RVTH . ET . RA.SC.
EPISCOPO

. FOGABIENSI
QVI

CAROLO
.

VI . ET . M . TWERCSIA . ROMJI . IMPP.
PRO SVA

. ECCLESIA . SVOQVE . POPVLO
PLVRIMIS

. IMPETRATE . BENEFICIIS
PROVINCIA

. SANCTE . PIFQ . ADMINISTRATA
. ECCI.E.SIA DE PATRIA . DE . PRINCIPE . O MTANDEM . AETATE . VIRIDVSQ . CONFECTVS

CESSIT . EPISCOPATV
VIXIT . ANN . LXXVI

08 . X . KAL . OCTOB , MDCCI.XVIH
lf> IOANKE

. KLEIN . FBATRIS . F . AMORIS . DOLORISO.
M . P .

a. 1768.

lo

Dal Galletti (fW. Vnt. 7921.' c. 22, n. 62).

170,

D
. 0 . M

RAP.IAELI . EX . COMITIBVS . KORSAK
ABCllIEPISCOPO

. KIOVIFNSI . ET . IIALICIEN.SI
HETROPOLITAE . TOTIVS . BVSSIAE

" OVI
A

. niilKMVMIO . Ili . POC^.NIIRVM
. RFCF

APVD
. s

. SEDEN . AD . ORIVISSMIA . NEGOTH
ET . B . lOSAPPAT . K0NCEWIC2

ARCHIEP
. POLOCENSIS . MARTI 1,,, . CAV.*M . AGENDAM

ARLEGATVS
BEUVS . SEDVLO . FELICITERQ . CONFECTIS
ECCLESIAM

. HANC . SAERA . SVPFLI ECTII I
AVREISQ

. ET . ARGENTEIS . DONARIIS . A . SE . AVCTIM
PROXIMASQ

. AEDES . MONACIIIS . SVAE . KATIONIS
OBDINIS . S . BASILII . M.
AE! . VRIiANO , pp . vili.

IMPETI! AVI ]'

«lOX
. IMMATVRA . MORTE . SVBMTVS

UIC
. T>-MVI.1TVS . EST . MENSE . QVINTILI . MDCXI.I
"ON ICIII . TOT . RENEFICIORVM . MEMORES

P . M . pp.
' 'Iì\<

. DECEMRRIS . MnC,CL\VI!I

\j
«ialletl: (IT,,/. Val. lil-^l »

,.. „. „>;

1768.



parti: XII.

S. MARIA IN CACABERIS





Nella breve via fra la piazza Branca e piazza della Madonna del Pianto nel Rione Regola è

questa chiesolina di modestissimo aspetto la cui cura è affidata alla confraternita dei Cocchieri. Pri-

ma però che Clemente IX la concedesse alla menzionata compagnia era dedicata a S. Biagio ed

un'altra compagnia ne aveva il possesso, che era quella dei Materassai, e Rigattieri. Fu ancora

parrocchia, ma Clemente Vili glie la tolse e la trasferì altrove.

Nel 1729 anno quinto del pontificato di Benedetto XIII fu ristaurata e ridotta in bello stato,

togliendole in questa circostanza ogni vestigio di antichità siccome leggesi nel!' iscrizione collocata

in questa rinnovazione fatta a spese della confraternita. Fu dedicata a S. Maria degli Angeli ma
comunemente è detta in Cacaberis dal sito ove anticamente tenevano le loro officine i Calderari, come

infatti oggi con questo nome è stata chiamata questa vìa. Nel 1835 essendo protettore di questa

Confraternita il cardinale Carlo Odescalchi essendosi ridotta la chiesa in deplorevole stato fu ripa-

rata, imperocché fu rinnovato il soffitto, furono decorate di ornati le pareti, e vi fu aggiunto un

organo di cui mancava, e due anni appresso tolti via i mattoni che formavano il pavimento fu

questo lastricato di marmi. La chiesa è piccolissima, ma molto ben tenuta, e raramente può vedersi

perchè vi si celebra la messa nelle prime ore del mattino.





S. MARIA IN CACABERI8

20

171.

" . 0 . M
AVGVSTINVS DE MARIANIS

ANCONITANVS
COKKHATERNITATIS

. S . M.UUM ASGELORVM ET

S . Lvclj, V . irr M . Avbigarv vrbis

CUNFH VTEK STVDIOSISSIMV.S

VT ocnisio.NEir dauei fidelibvs grandi

PKO SE F.T (iMiriiv.S IN XP^I DFFVNCTI.'i

Hvic ECChJE dii:t.e s\je confraternit.

JiELIQVIT LOCA SEX MONTIVM DEDVCESDA

EX VENDITIONE CVIVSDAM SV£ MNE^E

CVM ONERE EXPONEIVDI PVBI.ICE DE SERO.

PFR .«PATIVJl VNIVS FIOR.E V . SACRAMENTE Jl

is si.M-.vMs oviri\sy: ovaiiti.s fervs aaih

IN RERPETVVM.

VT LVTIV,': VIDEKE EST IK SVO TE.STAJIENTO

ROGATO PER ACTl AI-.IPITI FICEOOI.A MJT . CAP

DIE XXXI IVLIJ MDCCXIV
VT TAAT.E PIET.ITIS ET DEVOTIONIS

PEKENMS EXT4RET JIIEWORIA

CONFRATRES HVNC LAPIDEI! IH TESTEM ET

VL\DICRM EREXERVNT

A . D . MDCCXXIX.

a. nu.

Nella parete sicLstra sul principio della chiesa. Galletti {Inscr. Ben. CI. XIV, n. 16, p. Ul)
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S). HARTA rx CACABEBIS — SEC. XVIII.

17?.

CLEMENTE XI P . O . iM

CO.VCESSE

A QVESTA YEN , CHIESA E COMP . DE COCHIERl

DI RdMA

5 IL IVS PRIVATIVO DELI-O SCORTICO IN PERPETV**.

IN CONFORMITÀ DEL SVO SPECIAL BREVE

SPEDITO IN ROMA APPRESSO

S . MARIA MAGGIORE

LI 14 . LVGLIO 1708

ANPfO OTTAVO DEL SVO PONTIFICATO

OTTENVTO

i, SVPPLICHE E A PROPRIE SPESE

DI GIACOMO PACGHETTE

DELLA CONTEA DI HOIIGOGNA

GIÀ SCVDIERE DI DETTA K . MK

E FRATELLO DI DETTA COMPAGNIA

CliE MORI LI 19 GIVGNO 172S

E FV SEPOLTO IN QVESTA VE;NERAB . C 'IKSA

SECONDO LA SVA VLTIMA VOLONTÀ

IMPONENDO ALLI SVOI EREDI CHE SI EACESSr

A SVE SPESE LV PRESFNTE LAPIDE

PAOLO MALANCIII DECANO

BARTOLOMEO FINARDI

ALESSANDRO COCCHI

FILIPPO ANT . RENZINI

MARCO MEIS

15

20

25

30

GVARDIAM

CON L APPROVAZIONE DELLA PIENA CONGREG - GENERALE

DI DETTA VEN . COMPAGNIA DE COCCHIERI DI ROMA IN

TRSTIMOMO DI COSI GRAN lìraEFICIO DIEDERO IL CON

SENSO CHE I^ QVESTO SITO SI PONESSE LA SVDKTTA LAPI

DE A PERPETVA MEMORIA L ANNO DET SIGNORE 1728

a. 17-28.

Nella parete destra dell'altare ma^o-iurc ricoperta tìa, un grosso banco di l''gno.



B . 0 . M a. 1729.

SACRA . FT . A\TIQVA . IIAFC . AFDKS

oF.o . ET . IN . fiuNOHEit . S , MARIAE . ANGELORVM
. S . LVCIAE V . ET M . niCATA

.") i.\ . cAC\Hr-;Ri^ . SITA . ]i(.c . f:si . secvs , viam . r^

QVA . AMIQMTVS • I.\ . ViilSi: .. CACARI . SFV

C A r. i> A R I A . F \" iN D i: lì A .N T \' R

SVB . CLEM . Vili . A l'AROC . TIT . SEIVNCTA
sir

ET . A . CLEM . IX . CONFKATERIT . AVRIGARVM

10 A . S . PIO . V . PP , PHIMITVS . IN . ECCLESIA

S . LVCIAE . DE . TINTA . INSTITVTAE . ADDICTA

A . QVA . CVM . TVNC . PRIMVM . NON

SATIS . APl'E . HFSTAVKATA . FVISSFT

IDEO . UF.CVRRFNTF . ANNO . D . MDCCXXIX
15 ET . QVINTO . SVM . PONT . BENEDICTI . XÌTÌ.

\n . lOLr.FNnv.i . omnf . \ftvst\tis . vfstigivm

SA MPTIBVS . EIVSDEM . CONFRATF.RMTATIS

IN . iiANC . coMMonroR+:;M . et . \ì-nvstiokem . fohmam

REPACTA . F'. IT

20 PROTFCTORE . ANNIBALE . ALBANI . S . E . R
CARDINAI,! . CAMERARIO . . fKAFRE . NEPOTF

CLEMENTIS . ÌX . hvivs . fcclesiae

RFNEFACTORIS . MVKIFICFMTS.SIMI

Nella paretp a sinistra .sai principio de.

174.

n . 0 . M a 1835.

SOTTI' . GLI . AYisPICI

DEL . CARDI.NALF . CARLO . ODESCALCHI
VESCOVO . DI . SARINA

VICARIO . GENERALE . DI . GREGORIO . PAPA . XVI
PROTETTORE

E . DI . MONS . GIO . CARLO . ALESJ . de . castelli
PKGKIO . DELLA . S . CONGNH . DBi:. . CONC.

PRIMICERIO

QVESTA . CHIESA . DELLA . VEN . CONFRATERNITA
sic

10 DE . COCÌIIFRI

SQVALLIDA . PER . l' . ANTICHITÀ

RINNOVATO . IL . SOFFITTO . ORNATE . LE . PARETI

AGGIViVTOVI . l' . ORGANO
FV , A . MAGGIORE . CVL'JO . E , SPLENDORE

15 KESTITMTA . l' . ANNO . MDCCCXXXV!
ANNVENDO . I . SVFFRAGI , DELLE . CONGREGAZIONI

SEGRETE . E GENERALI

DE . XXVIII . GENNARO . E . XXI . MARZO
CVRANTI

20 ANTONIO . GIANSANTI . DECANO
FILIPPO . RORGATTI (

ANTONIO . GROPPIONI
'

ONOFRIO . GBAZIOSI
j

OVAHBUKI

25

PACIFICO . PERVCCI '

LODOVICO . DE . ANGELIS , CAMERLENGO

N.'lla prirrti' lipstra sul principio della chiesa.
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PAUTE Wll.

SABBA





E questa chiesa eretta in onore di S. Sabl)a abbate di Cappadocia situata sul monte Aventino

non lungi dalla porta S. Paolo e fu una delle venti Abbadie di Roma. Vi si giunge per una via

quasi retta con quella di S. Prisca. La sua fondazione si fa risalire all'anno 550 circa con un mo-
nastero ove vennero alloggiati i monaci Greci Basiliani, che ascesero al bel numero di 200, siccome

scrive il Piazza nel suo (Eortologio ovvero Le sacre Stazioni Romane ecc. pag. 371). A questi mo-

naci furono sostituiti quelli Benedettini Cluniaciensi, e poscia ne presero possesso i Cisterciensi.

Nel settimo anno del pontificato d'Innocenzo HI fu ristaurata per cura del monaco Giovanni abbate

di questo monastero, e il lavoro dei musaici fu affidato a maestro Giacomo, come leggesi nell'iscri-

zione scolpita sopra la porta d'ingresso della chiesa. Da quest'epoca non si ha memoria positiva di

alcun'altra riparazione fino all'anno 1463 in cui Francesco cardinal di Siena nipote di papa Pio II

a proprie spese fece rifare il tetto caduto in rovina per la sua antichità. Sembra positivo che in

questa circostanza furono ornate le pareti, al di sopra delle colonne, di pitture che tuttora esistono

quantunque assai rovinate.

Eimasta deserta ed abbandonata questa abbadia Gregorio XIII ne mise in possesso il Collegio

Germanico Ungarico affidandone la direzione ai Gesuiti.

La chiesa ha tre navate divise da 24 colonne parte di granito e parte di marmo parlo , ma è

in uno stato che lascia à desiderare una più che pronta riparazione.





8. SABBA

176. II. mi

+ AD llUiNOREMI DOMINI iVOSTRI lll'v XPI . ANNO VII PONTiFICATvS DOMINI INNOCENTII III. PV . HOC OPVS DOMINO IOH(»Mi-
AIIAT: IVIIKNI! FACTVM KSJ J» MAKV.ii MAGISTRI lACOBI JÌg>

Questa memoria scritta a lettere semigoticlie è scolpita in una sola linea sopra 1» porta della chiesa ornata di mu-
santi. Galletti (fmcr. Rom. T. I, CI. IV. u. 5, p. CCCLVIII).

iSiìC'StS^O -VS*'.

177.

It^ MI
-\~ . M^- - eco . ANNIS . XX()VI; . PERACriS.

. lir.r. . DiiM\s i: facta . q con

niDIT H.LK IliliA.\Ni:,S .*.

. NOMINI-: nicr\s erat . sci

.'^ U(F I VIT ARRAS ..

. di: ^lONTi: (iRVLt) NATVS ET A

PVHITIA S\ V UIC .MONACilAl" .*.

. PRO MONAC US KT IPSO OKi

TIONFS FVNDITK Xpo .-.

a. l;f20.

Nella parete destra appena si entra la chiesa. Il Gualdi {Cod. Val. 8253, p. II, fol. 472''") scrive che si vedeva affissa
nella cantonata di un parapetto di stanze che si tiene fosse l'infermeria. Il Galletti poi [Cori. Vat. 790.5, e. 42. n. 97)
dice che stava nei gradini d;l!a porta che dalla chiesa mette al monastero.





PAKTE XIV.

CROCE
(ALLA LUNGARA)





^Baldassare Palnzzi Albertoni romano i;dificù dai fondamenti questo piccolo tempio in onore della

Santissima Croce nell'anno 1619. Condotta a termine la fabbrica la fece decorare nell'interno, la

regalò dei necessari arredi sacri, donando di più la somma di mille e duecento scudi coll'obbligo

di un'anniversario annuo nel dì della sua morte. Alcuni scrittori vogliono invece che questa cappel-

letta fosse costruita unitamente all'annessa casa nel 1615 dal P. Domenico di Gesù Maria carmelitano

scalzo coadiuvato dalle elargizioni del duca di Baviera, e del Paluzzi. Non trovandosi però convali-

date da documento alcuno queste assei'tive non possiamo accettarle, tanto pili che dalla memoria

posta al Paluz7.i apprendiamo, che egli fabbricò questo tempio dopo di avere lodevolmente ammini-

strata questa casa di penitenza. La casa dunque esisteva già in antecedenza, e può soltanto a questa

riferirsi la istituzione del Carmelitano, istituzione che aveva per scopo di ricevervi quelle donne che

rinunziando al mondo volevano vivere una vita penitente sotto la regola di S. Teresa vestendo l'abito

inonastico, ma senza voti, e senza clausura. In seguito vi si rinchiusero per punizione le donne ma-

ritate convinte di adulterio, e altre per ordine dell' autorità ecclesiastica. Presentemente è stata

questa casa convertita in prigione giudiziaria sotto la custodia delle menzionate monache.

Questa chiesolina o piuttosto cappella che vien detta S. Croce De Poenitentia, e volgarmente Le

Scalette, è semplicissima, ha un solo altare, non racchiude moiuunenti, ma queste poche e semplici

memorie.

I ì





p

S. CROCE

( ALLA LUNGARA)

SBCOI>0 XVII.

iSO.

li\I.IHASAfi . PALVTIVS
, ALBERTOiMVS

SANCTISS . CRVCI . TEMPI,\M

A . h\VD*lIEMIS
, EBEXIT , ORNAVIT

DICAVn

. LIVI . MDC\J\

Nella parete sopra Taltare. Galletti {Inter. Rom. T. I, CI. V], n. 46, p. DXXVI).

a 1619.
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10

181.

w
MARCHIOM HAI.T4IIASSARI PALVTIO DE ALBERTONTHVS a. 165.1.

PATBITIO «(.MANO EQVITI S . lACOBI

VIRO CIIR1STHNA PIETATE ET CIVII.I PBVDEiVTlA CEARO

'^VI CVM DOMVM POESITE.VTIJ, ADÌIURABIU I.AVDE r.VBERNASSET

TEMPI.VM HOC PROPRIIS SVMPTIBYS IiVCHOAVIT ET ABSOLVIT

AC •VNIVER.SA SACELLI SVI SACRA

SVPELLECTILE TANQVAM DOTE DOKAVIT

ADDIDITQ IN AMORIS RECIPROCI ,ETERKV1I PIGNV.1

SCVTA MILLE AC BIS CEKTVM PRO SACRIS QVATVOH

SINGVLIS HEBDOUIADIS

VNO ANNIVERSARIO SINGVLIS ANNIS DIE OBITVS SVI

PERPETVO CELE6RANDIS

GVRERNATOR ET CON SElìV ATORES DOMVS P0I:MTF?.TI.?-:

OPTIMO BENEFICO MONVMENTVM POSVERE ANN • lIIirLV

Nella parete destra dell'altare. Galletti (Imo: Roiil T. I, CI. VI, n. 47, p. DXXVI)

182.

10

ANTONIO
. BARBERINO

S
. HONVnifìlI . CAHn , MAIORI . POENITE.VTIAUIO

QVOD . IIA.NG . P'.iEMTIÌNTIAE . DOMVM

AD . EXTREMAS . A.fVGVm.VS . REDVCTAM

CVM , VIVENS . PRAESEKTI . SERPER . AVXILKì

AD . SEX . AVREORVUr . MILLIA . SVBLEVASSET

MORIENS . ATTKIRVTO . IN . SINGVLOS . ME^SES

QVIVQVAG!KTA . AVREORV.M . REDITV

IN . PERPETVVM . STAIÌILIERIT

DEPVTATI . EIVSDEW . DOMVS

PROTECTORI
. BENEFICE.NTISSIMO . POSVERE

Nella parete sinistra dell'altare. Galletti {Inscr. Rom. T. I, CI. VI, a 48, p. DXXVII).
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1) 0 M a. 1672.

BKATRIX . BALENI

RELICTO . SAECULO

ET . NATIVO . NOMINE

5 SOROK . ANNA . MARI A

IN . RELIGIOSO . HABITV

NUMCUPATA

PRO . SE . AC . SUIS

SORORIBUS . MOMALIBUS

10 HOC . SEPULCRUM

PRAEPARAKI . CUfìAVIT

A\NO . SAI.UTIS

MDCLXXII

Nel pavimento in mezzo alla chii's;t.

184.

Din . FlVSTI. FELICIS R. 1842.

^O.NAlìV>l . FI:BjI . AN . MDCCCXLll

< Ao . DIE . GREGORIVS . XVT . P . M
MONASTFRIO . HVIC

5 r,IF;E.\S . BO.WSQVE . SVCCESSIT

SORORES

ADMISSIONE . ET . ADLOQVIO

SOLATVS . EST

MARMOR . \D . MEMORIAM

NellH jiarete itfstra appena .si ntra la porta 'i'-l rnoniistiTo.
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PAllTE XV.

S. SEBASTIANO
(FUORI LE MURA)
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Sorge questa ciiiesa parroccbialo dedicata al culto del santo martire Sebastiauo sulla via Appia a

due chilometri dall'antica porta Capena oggi denominata collo stesso nome del santo martire. Fu

costruita sopra l'antico cimitero di Calisto, detto le Catacombe, per cura, come alcuni vogliono, di

S. Silvestro I, che la consacrò di sua mano, o come altri pretendono, elio nel 367 S. Daniaso papa

la rifabbricasse, e clic venisse poscia ristaurata da Adriano I nel secolo Vili. Alessandro III affidò

questa basilica ai monaci Benedettini, ai quali, dopo averla abbandonata, furono surrogati i Cister-

censi riformati di S. Bernardo. Clemente XI la dichiarò parrocchia, non escludendo però l'antica

commenda cardinalizia.

Quali e quanti ristauri abbia avuto questa chiosa dalla sua fondazione non ci sono state ricor-

date, e perciò non possiamo parlare con certezza che di quella avvenuta nel XVII secolo sotto il

cardinal Scipione Borghese che l'ebbe in commenda. In ogni parte è ricordato il suo nome princi-

piando dalla facciata. Egli la riedificò quasi per intero servendosi per l'interno dell'architetto Fla-

minio Ponzio, e per il portico, per la facciata e soffitto del fiammingo Giovanni Vasanzio. Clemente XI

della famiglia Albani edificò ed ornò di preziosi marmi 1' ultima cappella a destra dedicandola al

santo martire Fabiano, ed ivi volle che venissero sepolti i suoi consanguinei.

Oggi è in cura dei PP. Minori osservanti di S. Francesco della Provincia romana affidata loro

dal pontefice Gregorio XVI.





S. SEBASTIANO
(FUORI LE MURA)

Nella parete destra di chi entra la chiesa dalla porta laterale dalla Tia delle Seitf. On'ese. Nel marmo è in bassori-

lievo la immagine del defunto in abito di Abbate, avente il pastorale sulla destra.



150

11. 1466.

I V I. I A .\ V S

AURA.S . F . FECIT

M . ecce LXVI

_
Nel- pavimento avanti i gradini della cappella maggiore e ripetuta con qualche variante nella fascia ili marmo del

pavimento della chiesa m direzione dei secondi altari. Galletti {Imcr. Rom. T. J, CI. IV, n. 13, p. OCCLXIl).

IJC'Of.© S^'I.

187.

a. 1517

. l> . 0 . M .

Io . ItiJOII-:iì , CENOMAXO , PÌlO . AC

j\I K 1
1

r C (J I i\ S I G M C V 1 \ S OPERA
i::v'M IvLtvs il po.vt . im . vtfre

T ^ K I I. I. V li 11 \ I C SACRO DI

I SEI) . >I O .\ . ABBATE P H E F E

ciT . vix . \N , L\xv . :n . ni . D . vili

obiIt vii Kr, . Ivr.il . m . d . xvil

Io , I.VNEr,IVS EPS SEBASTIAi\ , EID
,

ilOiN". A5B . A\ VNCVI-O . kk . m . p .

Kella parete sinistra appena si entra la chiesa dalla porta laterale. Nel marmo è la figura del defunto in ba.sso
rilievo m abito di Abbate e pastorale sulla destra.
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191.

a. 1012.
liV IIUC LOCO QVT lìlCrrVR AD C.VTAr.VHBAS

COUP: IH A PS. APOST. pi:t[ii r.T PAvrj in pvtfo

SVB ALTARE ALIQVA.NDIV IAC\ERViNT Oli QVORVM

\E.\KRAT10NEM EADEM SLXOVUS DIEBVS

5 CONCESSA EST END V r.GlCN TI A OVAM

R. SILVFSTKr, PAPA IN KCCLESIIS IPSOUVM

APOSTOLORVM EST Kr.ARGEEVS EA.NDEMQVE

S^CCÉSSORES EIVS 1\ FESTIS DVPLICIBVS

ET I,\ QVADUAG ESILIA DVPLICANTVK

Sopra la porta nell'interno della chiesa. Galletti (/nscr. I?om T. T, CI. II, n. 124, p. CUCCLXV).

192.

0. 1612.
SCIPIO , CAROINALIS . JiVFtHESI\'S

VIVIOR . POE-\ITENTIARIVS

iniVS . KCCt,ESIAE . CO>rMf-NDATAHI\

S

PAVLI . V . PONTIFICIS . iMAXIMI
5 i\Ep(3S

INCr.'iTl . *IAllT\niS . ECCLESIAFQ . nEl-'l'..\SORIS

BASILICAM . VETVSTATE . COf.r. ABENTEHt

RESTITVÌT . A\MT . ORN.VVIT

ANiNO . DO:MIìVI . ?It)CXII

Sopra la porta nell'interno della chiesa. Galletti (hìscr. Rota. T. I, CI. IT, n. 112, p. CCXLIV).

m.
SCIPIO . CARD . BVRGHESIVS . S . R . E . POENITKNTARIVS . AN . DOM . MDCXU 1612.

Nella facciata sopra il portico. Galletti [Inscr. Roni. T. 1, CI. II, n, HI, p. CCXLIV).

194.

DEO a. 1615,
ALTOBELLVS . D . ENSE
DOMO . MONTISCORVIM
ACERNEN . MEDJCVS
XXXVI , AM . ANNIS

VRBIS . INCOLA
CORPOlìVMQ . MORBOS

CVRANDO
MORTEM . TOLLl

NON . POSSE . EXPERTV5
SEPVLCHRVM . SIRI

HOC . LOCO
APVD . PESTILENTIAE

DEPVLSOREM
S . SEIiASTIANVM

"VrVENS . ELEGIT
AN . CUBISTI . MDCXV

AETATIS . J,.

Busto in marmo
Nella parete destra sul principio della chiesn.

10
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195.

a. 162:1.
KX . F.I.EEMUSIMS PKR . PillC

MAXLMIT.IANI

VTfl . HAVAHIAK . D\i;iS

SAC . HOM . nip . Kr.Ki/rORIS

5 AN . (Vii . MDCXXV

Sopra l'altare della prima cappelletta destra.

196.

D . 0 . M a. 1632.

IN . HONOREM . CAPITIS . S . SEBASTIANI . MARTYRIS

QVOD . A . GREGORIO . IIII . IN . THECA . ARGENTEA . RECONDITVM

A . S . LEONE . mi . IN . HAC . ECCLESIA . COLLOCATVM

A . IOANNE . GARSIA . CARD . HILLINO . HVIVS . ECCL . TITVLARl

INVENTVM

HOC . LOCO . HIER . CARD . VIDONVS . EIVSDEM . ECCLESIAE . TITVL

DECENTIVS . COLLOCAVIT . A>NO . MDCXXXH

SEDENTE . VRBANO . Vili . PONT . OPT . MAX . ANNO . KIVS . IX

Dal Galletti (Inscr. Jtom. T. 1, CI. Il, n. 128, p. CCLI).

197.

GENTILITIA . IN . D . SEBASTIANVM

PIETATE . AC

PONTIFICIA . VRBANI . Vili

ILLVSTRIOREM . TANTI . MARTYRIS

5 SEPVLCRO . CVLTVM . PRTDEM

EXOPTANTIS . RELIGIONE . COMMOTVS

FRANCISCVS . BARBERINVS . CARD . S . R . E.

VICE . CANCELL . EPISC , OSTIENSIS

ABBAS . COMMENDATARIVS . SERVATO

10 LAQVEARI , ET . TEMPLO

DIE . Vili . MAH

AN . M . DO . LXXII . RITE . CO-NSECRATO

ANTIQVVM . MARTYRIVM . IlAC

DKCENTIORE . FORMA . ORNATVM . ET

15 PLATOMA . INSTKVCTVM . Kli . MAIOREM

KANCTI . VENEUATIONEM

RESTITVIT

^plIa parete destra della cappella di S. Sebastiano.

VoL- XII. Fasc. vii. 20
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198.

Mezza flyura di marmo a, i7jj
in rilit-vo

I) I > M

IOANNES MARIA CABRIELLIVS

EX ABBATE (iE.VERALl COSGHEG . S . BEBNARni

S
. R

.
E

. TIT . S . l'\DEJ'TlAK.E

PKESBYTEK
. CXUmxM.IS

VT Viìl FVERAT TJIE.SAVRVS SVVS

IBI ESSET E-r COR SV\_1I

"OC I^ ISTA ,S VCB . S . SEBASTIAKI ÌHHÌIACA

TVMVEARI VOr VIT

OUHT AiNKO MDCCXI DIE XVII SEPTEJIIIRIS

*TATIS S\X A.\ . I.VUI.

Monumento marmoreo posto tra i due primi altari a destra.

15

199. -si.-'A

ABSOI.VE flVAESVJIVS DOMINE AM.HAM EA5IVM TVI „.

HORATII ALBANI VRBINATIS

CLEMENTIS IX PONT . MAX.
GERMANI FRATRIS HIC lACFNTIS

I.NTEBCEDEKTIBVS DEIPARA SEJIPER \IRGIM:

.SANCTIS APOSTOEIS TVIS RETRO ET PAVEO

REC KOH SANCTIS FABIAV'.I IC SEBA.STIANO

VIVA cvM i.vnr.TTo tot AI.IORVM .VIABTVRVM COETV

QVORVBI CORPORA IS CELi;flERRIMO COEMETERIO

HV1\S basiucae COSDITA SVi\T

VT DEFViNCTVS SATCVLI) TIRI VIVAT

ET QVAE PFR FBAGIEITATEM CARM.S

HVMARA COXVER.'JATIONE COMMI.iilT

TV VExVIA MISERICORDISSnLi: PIETATIS ABSTER(;F

VIXIT AMOS LIX MENS . Ili . DIES XIX

ORIIT A.N.VO DOH , MDCCXII DIE XXIH lANViRH

Nel pavimento della cappella di S. Fabiano, o del Sa^-r.n
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200.

15.5

10

in honorem s . fabiani a. 1712.

papa; kt mart.

cvivs sacrvm CAPVT

CVM ALIIS RELIQVIIS

IN ALTARI ASSERVATVR

CLEMENS . XI

PONT . MAX.

SACELLVM EXTB.VX1T

AN,\0 SALVT . MDCCXII

POftTIFIC\T . \n

Nella parete sinistra dell'altare della cappella di S. Fabiano, o del Sagramento.

201.

CLEMENS . XT a. I7i4.

PONT . M.\X.

ALTARE SANCTI FABIANI

PRO MISSIS IN SVFFRAGIVM

AXIMAEVM DEFVNCTORVM

EX SVA ALBANA FAMILIA

F^MINARVMQVE IN EAM

NVPTARVM CELEBRANDIS

PERPETVO PRIVILEGIO DECORAVIT

DIE XXIII . lA^VARII . MDCCXIV.

Nella parete destra dell'altare suddetto.

202.

ANNIBAL S . R , E . DIAC . CARD . ALBANVS a. 1714.

ANNO MDCCXIV

In una cartella di metallo collocata nel cancello di ferro dellIla stessa cappella.
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203.

CLEMENS PAPA XI. irsi.

AD PERPETVAM REI MEMORIAM
CVH SICVT DILECTVS FILIVS .\(lsrF(l A.VMUII, S . H . K DUCOiWS CaR

ni.\ AI.IS ALBAN VS ftV.\CVPATVS NUS rER SECVjNDVM CAI^^F.M KX FRA

n TRK NKPOS NOBIS NVPEK EXPOSVIT JIONAE MKMOHIAE HORATIVS AL

BANVS DVM VIXIT ElVS GE.MTOR AC FHATER GERMANVS NOSTER EX

TREMVM SVAr PEREGRINATldiMS DIKM IMIOVIDE COiNSIDEKANS PRO PE

CVLIARI SVO QVEM A TENERIORIHVS A.NMS ERGA ECCLESIA^ SANCTO

IlVM FABIANI ET RERASTIAM PHOPi: ET EXTRA MOEMA ALHAE VRHIS

10 NOSTRA!-; SITAM GKRf:RAT DEVUTIOMS AFEKCTV CAPPELLAiMAM PER

PKTVAM AD CAPPKLr,AM PER NDS IN PRAEDICTA ECCLESIA CVM ALTARI

RI SVB INVOCATIONE EIVSDEM SANCTI FABIANI NON ITA PRIDEM EREC

TAM CVM ONERE VNIVS MISSAE PRO ANIMAE SVAE REFRIGERIO AD AL

TARE IlViVSMODI DIEHVS SINGVLIS CELERRANDAE I-VNDAVERIT AC IN

15 EADFM CAPPELLA SIBr SVI5QVE P(1STKJ:IS SFPVLCHHVM PARAVFRIl QMS

ruu ibid[:m eivs cadavfii iam sep\ ltvm rfperiatvr q\ia vero in

PRAFFATA ECCLESIA AH VP ALTA 111: PIIIVIIFOIO APOSTOLICO PRO AM
MABVS CHRISTI FIDEJ.IVM DEFVNC l t)HV.-M UECOUATV.M IAM EMSTIT

IDEM ANKIBAL TAM SPECI ATIM ANIMAE SVPRADICTI IIOHATII GFMTO

20 RIS SVI AC FARTRIS NOSTRI QVAM GENERATIM ANI>I\RV>I AI.IORVM

VTRIVSQVE SEXVS CHRISTI FIDELIVM DE COMMVKl FAMILIA NOSTRA AL

RANA AC ETIAM FAEMINARVM IN ILLAM NVPTARVM SVFFRAGIO OPPOR

TVNE A NOBIS PROVIDER! ET VT INFRA INDVLGERI PL\RI_>1\M DESIDE

RET NOS PUS IPSIYS ANNIBALIS CARNINALIS VOTIS (IVANTVM CVM DO

25 MINO POSSVMVS FAVORABILITER ANNVERE VO!,ENTi:S EIVS SVPPLICATIO

KIBVS NOHIS sipER HOC HVMILITER PORRECTIS INCLINATI VT QVANDO

CVMQVE SACERDOS ALIQVIS SIVE SAECVLARIS SIVE CVIVSQVE ORDJNIS

REGVLARIS SACROSANGTVM MISSAE SACRIFICIVM AD ALTARE S. FUHAM

CAPPELLAE HVIVSMOrH PRU MEMOllATI HORATIJ VFf, AI.IORVM QVORVM

CVMQVE VTRIVSQVl^ SKXVS CIIRISTI FIDFMVM DE FAMILIA NOSTRA ILBA

NA PRAEDICTA VEL ETIAM FAFMINARVM IN E4M NVPTARVM ANIMABVS

QVAE DEO IN CMARITATE CONIVHCTAF Al! HAC LVCE MIGRAVERINT CE

LERRABIT MISSAF SACRIFICIVM IIVIVSMiiDI VNIMAF PRO QVA CICLKJIRA

RITVR PERINDE SVFFRAGKTVR AC SI PRO ILLA O) PRAFUICTVM AL!VD

35 ALTARE PRIVILEGIATVM EITSDEM Ei^CLFSIAE FVIfiSKT CELKRRATVM AVC

TORITATE APOSTOLICA TENORE PRAESI'NTJVM CONi:FDIMVS ET INDVLGE

MVS NON OHSTANTIBVS OVATENVS OPVS SIT NOSTRV ET C ANCKrj, ARI AE

APOSTOLICAE REGVLA DF, ,\ON CONCFDFNDIS INDVLGENTITS AD INSTAR

ALUSQVR CONSTFl'VTIONIBVS ET (.(RDhVA'I-IONIllVS APOSTOLICIS C1:TERIS

40 QVE CONTRARIIS (JVIRVSCVMQV ì: PRAFSK.N'I lli\ S PI'HPETVIS F\ TVRIS

TFMPORIiìVS VALIT\';iIS

DA'I VM ROMAE APVD SANCT OI MaRIAM :\rAK)RKM

SVB AN.N\LU l'lSCATi>;;!S DIE WllI !ANV\!ilI . '.IDCCMIlI.

l'iiM iKit; V rvs nmsi hi \,\n() ximI.

Nella parete sinistra della sagrestia della cappella Albani dedicata a S. Fabiano, u-gi del tiaynim.iiLo.
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204.

VFTERIS SARCOPHAGl a. 1718.

SACKIS VTRIVSQVE TESTAMENTI HISTORYS

ANAGLYPllU OPERE INSCVhPTI

- QVl TESTE BOSIO IN SVA ROMA SVBTERR . LIB . Ili . CAP . XXI.

5 IN COKHIETERIO CALLISTI EXTABAT

ATQVE OLIM li\ HAC S . SEBASTIANI BASILICA VISEBATVR

ALIO DEINDE TRAKSLATI

FRONTEM TEMPORIS INIVRYS SVPFRSTITEM

ALEXANDER ABBAS ALBANVS

^0 CLEMENTIS XI rONT . Max.

EX FRATRE NEPOS

OPPORTV.NE RESTAVRARI

PRISTIN.EQVE STATIOM RESTITVI CVRAVIT

ANM» DM . MDGCXVIII

Sotto il portico nella parete- h ilestra riella porta della chiesa.

205.

MEMoaiAE a. lllb.

ALEXANDRI . HOR . F . ALBANI

PROToniAC . CARDINALIS

birliotiiecarI . S . E . R.

5 LEGATI . AVO . CVM . LIB . MAND.

PATRONI . REGNOR . ET . PBOV.

DOMVS . AVG.

ITEM . GERMANIAE . YMVERSAE

PATROM . SARniMAE . KT . ALP . TAVHIN.

10 YIRI . A.NTIQVAE . VIRTVTIS

QVl . \RllIri . 0IG.MTATE;M . ARTI\M . STVDIA

INDYSTKTAM . CIVIVM

VNVS . MAXIME . AVXIT

ET . OMNIVM . ORDINVM . AMOREM

BENEFACTIS . PROMERVIT

15 vix . A^^ . l\x\vii . 3i . i . d . xxvu

RELIGIONE . CONSILIO

MVNIFICENTIA

LAYDEM . OMNEM . SVPERGRESSVS

DEC . Ili . m . DECEMBB . AN . M . DCC . LXX\ IIII.

"20 IDlllVS , IN . FAM . MON . INLA1VS . EST

HORATIVS . KAR . F . ALBANVS
PRI.VC . SORIAN . ADLECTVS . INTER . PRIMOHKS . S . I . R.

TITVi.VM . POSVIT

Nella pareti^ destra della sagrestia della cappella Albani dedicata a S. Fabiano.
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206.

^ . à . ^. a. 1811.

MEMOBIi; . ET . QUIETI.

SEPTIMJ
. COXSTAKTJ . SACERDiiTIS.

DOMO . ROMA.

nERU.M
. ECCLESIASTICARUM . .SCIENTIA.

ET . DOCTRINA . NOTISSIMI.

SUI
. mSPICEKTlA

. ANIMI . CANDORE . SUAVITATE . MORUM.

IN . EXEMPLAR . DATI.

PICS . VIXIT . ANNOS . P . M . LXIX^

BECESSIT
. IV . KAL . AUGDS . MDCCCXI.

SANCTORUM . MARTYRUM . HEIC . QUIESCENTIUM.

CULTOR . EXIMItJS.

QUO
. COMPOSITIS . CINEHInU.S . GENTII.ES . SOI.

UBI . TESTAMENTO . MANDAVERAT.

TRANSTULERUNT.

Nella parete sinistra della eappella del Crocifìsso.

5

307.

« . 0 . M

CAROLUS . PRINCEPS . ALBANI

QUI
. OBiIt . ANNO . MDCCCXVII . MENSE

JANUARIO . DIE . XVH

SESE
. FIDELIUM . PRECIBUS . COMMENDAT

a. 1817.

Nella parete sinistra della cappella di S. Fabiano, o del Sagramento.
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208.

].59

HEIC . APVD . M\IORKS . SVOS . ADQYIESCIT U. 1837

KAROLVS
, HORAT . F . ALBANVS

PRINCEPS . SORIAKENSIV^r

PaiKCEPS . SACRI . IMPERlI . BOMAKI

5 VELLE8E . AVREO . EXORKATVS

IDEM . MAGJ.ORVM . PRISCIPYM . AVSTRTACi; . DOMVS

SVMMVS . MAGISTER

AC . RFATRICIS . SERENISSIMjE . COMES . PERPETVVS

ET . 05INIBVS . MVNERI8YS . ET . HONORIBVS . PRJ-CEARE . FVNCTVS

10 QVEM . VICES . RERVM . HVMANARVM . NVNQVAM . VIRTVTE . DESTITVKRE

PIVS . MXIT . AXN . LXVIl . M . Ilì . D . XXVI.

INSIGNIS . INKE.Mil . CO.VSIEIO . LITTEBIS

CONTEMPTOR . EASTVS . ET . DIVITIABVM

QVVJl
.

El.ATVS . SPLESDIDISSIMO . FVNERE . MVTINjE
15 ORIISSET XIII . KAI, . FEJJR . ANNI . M . DCCC . XVII.

IO.SEPHV.S
. CARDIXAI.IS . ET . PIIIEIPPVS . FRATRE.S

Rrat.lQ\I*S . KIT» . IX . AVITVM . SFPVI.CR V

M

TRANSFFRE.VnAS . CVRAVERE

FARI IMI
. llIi:;iOMARTVRE , SVSi:n'JE.\TE . IS' . DIE . IVATAM.S SVI

Nella parete destra appena si entra la aagrratia della cappella Albani.

10

15

20

209.

^ CIKERIRVS . ET . MEHURIAE . :]c

ALOISI . ROSAE . PRESRITERI . DOMO . XEAPOLI

QVI
. la . iJAC

. AEDE . FABIABI . ET . SERASTIAM . MM.

VIA . APPIA . AD . SIII.L . TI

VICARIO
. CVRIO-MS . MVXERE . TRIE.TKIVM . P. M.

iVAVITER . ET . IX . EXEMPLVM . PERFVNCTVS

PIVS . VIKEI' , V.XXOS . XEV.

ATQYE
. IX . HOSPITIO . MONACHORVM . CISTERC . SVB . CAPIT.

QVO . OB . SVBVRBAKI . AERIS . INCLEMEKTIAM . EVITAKDAM

PAHVMPER
. AEGRITVDINIS . CAVSSA . SECESSERAT

REPENTINA . MORBI . VI . PRAEREPIVS . OCCVBMT

Xm
. KAE . IVNII . AX . MDCCCXVn.

INTRA . FINES . CVRIAE . MARCI . EVANG.

FLOHENTIV.S
. CVRTVRECLIVS

. PEACESTIXVS

CVRIO
. EX . FAMICIA . CISTERCIENSI

FAVORES . STAT\TI . KLERI . ROMANI

EIVS
. CORPVS . HVC . TRAKSFERENDVM

ET
.
IN

. SEDE . TirVEI . SVI . CONDEKDVM . VINDICAVIT

ininvs
. (jcTuRiiis . ANNO . croilTc'xxix!

AVE
. SODALIS . OPTIME . AVE . AMICE . D ESID ER ATISSIME

ET . VALE . IN . PACE

Nella parete sinistra di chi entra la chiesa dalla porta laterale per la Via ddle sette CAiese.

a 1819.





PAHTi: XVI.

D I O N I S I





c
O. Dionisio e una piccola chiesa situata nel Rione Monti sul principio della via che dalle Quat-
tro Fontane conduce verso S. Maria Maggiore. Annessa a questa chiesa è una casa di educazione
per le fanciulle Francesi diretta da monache della stessa nazione, dette le Apostoline di S. Basilio.

^
^

Fu costruita la chiesa circa l'anno 1619 a spese e cura di alcuni frati Francesi della SS. Tri-
nità del Riscatto. Rimase perù imperfetta perchè mancante della facciata che fu costruita sullo
scorcio dello stesso secolo.

Ha tre altari compreso il maggiore, ed è sotto la custodia delle menzionate monache, e rarissi-
mamente è aperta al puhblico.
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212.

HIC IÌEQVIi;,=cv.\T

RELIGIOSOIIVM

COEPORA

. OM . MDCCXXXVIII

Sepoltura avanti la balaustra .lell'alt are maggiore.

213.

v.Tso einerario

di marmo

10

D 0 M
A.MDRÉ

. VALADIER
. satj^.

O
. ABAMOST

. ES . PHQVF.VCE

ORFETKE
. CEEERRE . MORT.

EE XXIII
. JVIEEET , MDCCEIX.

AOE
. DES . LXIV . ANNEES.

CA . MEMOIRE.

NE . JIUVIIRV
. JA5IAIS.

AVTANT
. PAR . S0.\ . MERITE

COMJIE
. PAR . CES . VERTVS.

PERSO!\"NEr,LES.

PIEVX.

CATHOEIQVE
. BO.V . PEBE.

LOUIS . Fn„s . AINE.

QEI
. SVIT . CES . TRACES.

I-VI
. A . FAIT . EEEUER.

CE . ."VIOiWilIEXT.

POV»
. GAGE . DE . SO.V . AMOVR.

ET . DE . SA,

RECONKOISSANCE.

lo

Nel pilastro sinistro dell'altare sinistro.

214.

D
• 0 , M
SEPVLCRVM

FAMIEIS

VAEADIER

Sepoltura sulla sinistra dell' a:

a. 1738.

a. 17.59.

a. 17511.

Ilare sinistro.
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D 0 M.

15

lOANNES «OVGET PRESBYTER GAELVS
PRIOK MOSTHVLr.EKSIS ET SAMCTI CADOS
LISGYAE IlEBRAICAE ET GflAECAE MVLTIS

ANMS I.\ GYMWASYS SAPIENTIAE
ET PBOPAGANDAE FIDEI PROFESSOIl

CI.E.IfENTI XI , ET ENCEEL DOM\T AEBAM
ACCIPTVS

IlESEDICTI XIV CAPPELLANVS SECRETVS
AD EXPECTANDAM BEATACI SPEM

ET ADVEJTVM MAGKI DEI

ET SAEA ATORIS NOSTRI lESV CHRISTI

SACRY.M HOC C0NDIT0RIV3I SIBI EEEGIT
GB . DIE XIV XMBHIS ANNI JIDCCr.XVI

AETATIS SVAE AKiM l.XXXVII

Dal Galletti ICocl. Val. 7921", e. 40, n. IIQ).

216.

PONTIFICI
. OPTIMO . MAXIMO

PIO . PAP.4; . VII
J.NSTAVRATORI . ORDIHVM

ORDI.VIS
. s . OA.'JII.II . AYGVSTISSIMO . PROTECTOEI

QVI

CONSOLATVR . OMNES . KVINAS
POKIT . DESERTVM . QVASI . DEEICIAS

ET . S0LITVDI.NE3I
. QVASI . HORTVilI . DOWIM

VG.\
. I.iVDIS.

AKi\0 . DOJII.M . MDCCCW . POSTIFICATVS
. XVI.

Nella parete sini.stra appena si entra la chie.

1760.

a. 1815.

217.

Plus . IX

PONTIFEX
. MAXIMUS

ALTARE HOC PERPETVO

PRIVILEGIO DECORAVIT

IX KAL . DECE.WBRIS ANM iUDCCCLXV

EXORANTE

CAMILLO TH VSJIUNDO KRAiNGIPAMO

DY^ASTA E DUCICLS MIRABELLI

a. 1865.

Nella parete sinistra dell'altare sinistro.
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J-y posta (jiiesta chiesa della uazioue Savojar.la nel Kioue Vili S. Eustachio nella via dello stesso
nome a poca distanza dall'altra chiesa di S. Andrea della Valle. Fu fabbricata nel 1605 coll'ar-
chitettura di Carlo Eainaldi a spese della Confraternita costituitasi fino dall'anno 1537 sotto il 'ti-
tolo della -S'. .Simloiie, e che Clemente Vili aveva eretta in archiconfraternita nel 1597.

Nel 1871 fu risarcita e decorata di marmi, e nel giorno 16 Novembre dello stesso anno venne
da Monsignor Vicegercnto Giuseppe Angelini consacrata con solenne pompa.

L'interno è tutto incrostato di marmi colorati, ha tre altari ed è chiesa della Casa Reale

1





ss. SUDARIO

SECOLO :^vff.

10

219.

D . 0 . M. a. 1606,

l'IIJUllERTO BOCCO TAVtlL>EN . I . \ . D . S\LVTIUL.i: GOMITI

IO . A>T . SER."" SADAVDI,ì3 DVCIS PHOTOMF.DICI

AC CONSIUARll FILIO

QVI LEGES niORIIlVS LEGIBVS PIETATl'SI EXCOI.VIT

sic

EXCITAM POPVLI SVI SODALITAXEM

EXF.Mi'fJ.) AVXTT ET .WiMERll

niLECTI CEEERRITATE-I LOCI BEMPICEiNTIV PlìOVOCAVIT

VIDIT ET GAYISVS IN DOUIINO

REQVIEVIT

SODALES SEPVI.CRO DEPOSITVM QVoD ILLATVM EST PRIMVM

MEMORIALI TITVLO OBSIGNARV.NT

Ol'TIME MERITO

VIX . A^N . XXXX . IfU . XXIIIl . APRILIS M . DC . VI.

Sopra la porta cìw da iiR'nndito tnr'tte alla sagrestia. Gailetti (Inscr. Peden/ont. CI. XI, u. 2, p. 117—118).
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220.

VKN
. AliCIlICOM-R . ss . SVnAHil OBATOMVH AD DIVI 3- 1711.

KAM SIMXIM PEKAGESDAM PROPRIO «RE A FVXDA
3IENTIS VITALES II V M CAPEREI AVRAS lOllANSES
DO-HmiCVS TIIOMATVS PEDEIIO.VTASVS PIE E X T R V X IT
AMAS lAUI S . MARI.E IN SVEVa VERCEEEEN . AC
LKS EPISCOPVS CIRENE» . ET ASSISTENS S . OFFICI!
COSSVLTOR CONGR . CONCIEII SECRET . EPISCOPORVM
EXAMIKATOR ET SAC . POEMTEKTIARIiE SIGILLO
DECORATVS PERPETVO SIXGVMS HEBDOMADIS RINA
BVM MISSARVM ADIECTO 0.»JERE IK sv« SVORVJKJVE
iNniB EXPIATIOKEM VT EX PTBEICIS TADVLIS AV
GVSTIM SABBATTCCI KOT .A.C. ASSO Dl7l MDCXCI.
OBIIT AVTEH AN.NO SU.VTIS MDCCXI . ^ETATIS SV/F,

AKiVOR . LXXV
. DIE X\III . MARTII.

Ku veduta nella parete destra appena si entra™ l'oratorio dal Galletti (/„scr. P,dn„o,u. CI. IV, „. ]2, p. 38_3

221

n O . ;\f. a. 1762.

ILLIIO . RIIO . FRANCISCO . ESTENSI . TASSONI

COIIITI
. PAl.AZZOLl . EO\TTI . SS . .IIAVRITII . ET

EAZZAf.I . SS . SVDAIilI . PRnnCERLI . ET . IlEKEFACTORI

ANHII
. GRATIT\DINE . CONFBATRES

. P . MDCCLXIT.

Dal Galletti [Inscr. Pedemont.) CI. V, n. 16, p. 62),

222.

10

CAROLO . EMANVELI a, 1785^
SARDIXIAE

. CVPRI . ET . HIEHVSALE.-H . REGI
SABAVDIAE

, MOKTISFERRATI
, UVCI

, PEDEMONTIVM
, PRINCIPI.

QVOD

HANX . XATIOBIS . SVAE . ECCLESIAM

SVBDITORVMQVE . IN . EA . lAJIDIV . INSTITVTAM

ARCmCONFRATERNITATE.M

PRETIOSIS . B . AMEDEI . SABAVOTAE . DVCIS . RELIQVIIS

DECORAVIT

PIETATE . MVNHTCEBTIA
. AC . PATROCINIO

DITAXERIT . AVXERIT

A^TONIVS . TIK^IAIATVS

V
. S

. REFERENDARIVS

CLEMeNTIS
. XIII . PONT . MAX . PRAELATVS . DOMESTICVS
EIVSDEM . ECCEESIAE . PRAEFECTVS

TANTAE . BENEFICENTIAE

MON\]MENTVM

SODALIBVS . PI.AVDENTIRVS

POM . C\RAV1T

ANNO . .MDCCEXV

Nella parete d.stra dell'andito el.e dalla el.ie.a inette alla Sagrestia. Galletti (Inscr. P.de.nonU CI. Il, n. 4, p. 12-13)



ss. suuAiero — sec. xviss.

223.

D . 0 . M.

SPIKITVS l'IAZZOr.t TAVJìIXr^SIS

SKÌ.WTVfi.K IVSTITI.E VOTAN
I.\ HAC VJ:\ . ECCLESIA T\WVLATV.S

5 liKKDOM vnAI.KM MISS VAI

r;V PRIiPKl VVAI FV.\DA\IT
A.v . non . Aiiicci.xxiii

Nella parete sinistra appena dalla chiesa si entra l'andito che mette alla sagrestia.

224.

CAROLO GVIDOBONO CAVALCHIMI
DERTONEN
reiscoeo ostiiuv

i;t . S . R . E . GAKDLWLivAi cuLLi:(;i[ dkca.vo

5 OD SCVTOUVAr 31ILLIV>t LrCATVAI

PIA LIBF.RALITATE

ECCM:sr.E RELIGTV.W

CONFRATaES lìENEMFREKTE.S

L'OC GUATI \MMI Ti;STIAIOMVM

lo PO.';VERA'i\*T

ANNO MDCCLXXIV
Nella parete destra dell'andito suddetto.

SEC©I.O

225.

B . 0 . M.

.AIARIA . FELICITAS . A . SABAUDIA

VIRGO
SANCTI.-HOMA . MORUÌVI . I.NNOGENTIA

PRESTANTISSIMA

aiAf.XAMMA . PIETATE

INSITA

^KE
. SVO . AD . TATRIiAOS . AIO.\TES

COEKORIUM

Vir.GTMIlCS . VIDITSQUF

COMJIDIT . ALXIT . DI-AI . PLAGCIT . DFO
TUTA . EST

ADVERS.E . FOBTniV.E . IMPETI' . MAIOR
RELIGIOMS . FORTITODINIS . EXEMPLDJI

AB . ATAVORUM . AULA
ULTRA . TYRRIIESUM . AD . SARDOA . LITORA

INDE . PER . UMVERSAM . ITAI.IAAI

PROTRAHEiNS

ilOSPITA . PHILIPP! . COLD.MNÌ;

rai.NCIPIS . AFFI.MS

NEAPOLITAKI . REGNI . COMESTABILIS
ROM^ . OBIIT . IN . DOMINO

TERTIO , IDDS . MAIAS . MDCCCI
VIXIT . AN.Nns . LXXI . JIFNSrjI . I . DIES . XXI

KAROLUS . EAIANUEL . IV

SARDINI.E . HEX . PIENTISSIMUS

AMIT^^ . KARISSIM.S . AD . EXDVIAS

me . INTERIAt . SITAS

MtlìRORlS . OBSFRVANTI.E . ERGO
50 M. p.

10

15

20

25

Nella stessa parete del medesimo andito.



176 SS. srioARg® — mie. xi^'.

226.

TKMPLVM HOC

SPI.K.VDIDIVS liFSTAVKATV^r EX0K-\4TV_M

IN MO.\URl-n SS . SVDAlìlI D . N . t . C.

S . lOSEPHI CATHOLrCAE E-XLESIAE PATKUM
MVS MVS

5 ir.L. ET REV. DD . lOSEPHVS

ARCIUEP . CORINTH . VHIUS VICES-GERE_\S

S0LEMM13VS CAEliESIONIIS

CU\SECRA\Tr

DIE WI KOVOIBRIS ANNI MDCCCLXXI

Nella parete sinistra appena dalla chiesa si entra l'andito che mette alla sagrestia.



PARTK XVIII.

S. MARIA DEI SETTE DOLORI

VOL. XII.-FiSC. VII). 23





Di ijiiesta cliiesa e suo annesso monastero poco è a dirsi. La fondazione rimonta al 1652 avvenuta

per geuerosità della pia uobil donna Camilla Virginia Savelli Farnese dncliessa di Latera morta
nel Decenibre 1608 e sepolta in questa stessa chiesa.

Compiute le fabbriche, eccetuata la facciata della chiesa, coli" architettura del Boromiui, e

dotatele di rendite, le assegnò ad alcune religiose dell'ordine di S. Agostino le quali vi dimorano
ancora. Ridotta la chiesa in pessimo stato fu rinnovata nel 1848.

È situata nel rione Trastevere prima di giungere alla vetta del Gianicolo, nella via Garibaldi;
ha tre altari compreso il maggiore, e il suo interno non lascia alcun che a desiderare.





S. MARIA DEI SETTE DOLORI

227.

M Ti. 1668.

r.ENEROSAE . PIF.TATI

FXOrif.f/^, D . CAMILLAE . VIRGIMAE . SAIUM, AK

FARNFSIAE . DVCISSAF . DK . LATEIÌA

n <IVAK . DOMVM . ET . ECf.EESIAIM . FVNDAVIT . DUTAVIT . ET .

MOMAr.ES . K^'*^. HATRIS . DOLORVìVI

HOC . OBSEOVII . ET . GRATI . ANIMI . 3IONVMEi\TVM

PIETATI . OPTIMAE . I'OSVERY^T

OHYT- XV . KM. . XBRIS . A . D . MDCLXVIU

10 AETATIS . SVAE . LXVH

Questa memoria che si vede sopra la porta cell'interno della chiesa è dipinti, e fu restaurata forse ne^ 1848 Gal-
letti (Tnsrr. Roìii. T. II, Ci. XIV. n. 105, p. DXIX—DXX).



1S2 S. MARIA DEI SETTE DOLORI — SEC. XVI J.

228.

FO.VDATRIS ET . PAHK.VTIS OPTIM,!^

DEposnvai a. 1668.

Questa memoria scomparsa nel restauro avvenuto nel 1843 si riferisce a Donna Camilla Virginia Savelli Farn^
duchessa di Latera, e fu trascritta dal Galletti, (Inscr. Rom. T, 11, CI. XIV, n. 195, p. DXX).

229.

CINEIÌES

CAMILLAE . VIRGINIAE . SABELLAE

ET . PETRI . FARNESII

CONIVGVM . OPTIMORVM

Nel pavimento sotto un'urna posta nella parete sinistra presso la balau.stra dell'aitare
oarattcri moderni postavi nel restauro del 1848.

a. ine.



PAKTE XIX.

S. MARIA DELLA VISITAZIONE
E

S. FRANCESCO DI SALES





p
V^leineiite IX fece edificare questa chiesa nel 166"J in onore di S. Maria della Visitazione e di

S. Francesco Saverio con un contiguo monastero per le Religiose della Vinilazione della Madonna
nel qual convento vi entrarono nel 1673 coll'assenso e autorità di papa Clemente X. All'erezione di

queste fabln-ifhe molto vi contribuirono il cardinal Giacomo Eospigliosi nipote di Clemente IX clie

somministrò 4000 scudi, e i principi Borghese che le portarono a compimento. Altro benefattore fu

Benedetto XIV che regalò a questo monastero nel 1751 la somma di 500 scudi, e il cardinale Honrico
Duca di York protettore il quale a proprie spese ingrandì ed abbellì la chiesa consacrandola egli stes-

so nel 1778.

Queste religiose dimorarono in questo monastero fino al 1793 per essersi trasferite nel monastero di

S.Anna de'Falegnami dato loro da Pio VII. Rimaste perciò abbandonate queste fabbriche. furono acqui-
state dai coniugi Mastui'zi Vincenzo e Maddalena por istabilirvi sotto l'invocazione M\'Addolorata
le Sh-ve di Maria dette le Mantellate. Questa nuova aggregazione fu approvata dallo stesso Pio VII
alla cui presenza il 15 maggio 1803 ne seguì la vestizione delle religiose.

É situata questa chiesa tenuta anche oggi da alcune monache alle falde del Gianicolo nella

sommità della Via detta di ,S'. Francesco di Saks confinante ooll'altra Via della Lungara.

VoL. Fasc. riii. 24





S. MARIA DELLA VISITAZIONE

E

S. FRANCESCO DI SALES

230, ,

D 0 M a. 1700

lUANNES DUMIMG^ S TRANSI

CIVIS R03IANVS IVRIS VTRI

VSQVE DOCTOR SINGVLARI IN

5 DE\5I PIETATE IN PAVPERES

CHA RITATE C.ETERISQVE A.M

MI VIRTVTIBVS DECOHATVS UIC

lACr.T CVIVS MEMORIA EUIT .V.

TI:k> \ APVI) ^lOMALKS :HOi\AS

io TEHIi MSITATIOMS SANCT.E MAliLE

h.eredes ex testamento
i>strvcto pri\s dvm mveret
sacfxlo dno fra.vcisco s\

i.esio cvm missa qvotidiana

15 pi;rpetva ad eivs altare cele

im^NDA OBII'I" SEKAGENARIVS

\ LTRA MENSES OCTO DIESQV E

SEPTEM DECIMO QVAUTO KALE.N

n A S I A \ \ A R I I 31 D C C

:;0 MARIA CELESTI^ ET FfiA\CISCA

.MARGARITA TliANSI .SORUUES

professa; EIVSDEM URDIMS
SALESIANI PARENTI OI'TIMO

DOLORI SVPERSIIIE-;

25 UONVME.NTVM PCM C\ RAIIVNT

M Galletti [Imtr. Rohi. T. ], CL VJ, n. 117, p. DLXIV).



vss

'231.

HENEDICTO XIIII . P . ^r. n. V,51.

(JiiDiMS vi'^irATicMs li . HAiiiM-: nsi IT\ TiUrKM

i(F vruiiVAi ir,i! ) AUii;ri:iu r

5 KT (j\(.iD C13 . >\MinS WiU'IS IlDC COJWOim M

V:\- A-N.MVKhSVIiIAI-: Vuroil\M lll':,NO\ A'I'IiJM

iioi: diì: 'i rsTis

\ ()r,\ i-fUT

10 i>>vMi:aiSin K mais iiì:.M' ficus

l!AiN"(.; IHJM\ M GViMVr,AM':RlT

PRAFl'OSITA PAM.A MAIilV SCOTTf KT MO.NfAf.i:S

e. . A . AI . f . XI . Kvr. . DKC . V . s , (:i3i:i(:ci,i

Sopra In porta della s;igr(.'tìti:i. Galletti {/n-scr. Bonon. CI. 1, n. 18'^, p. LXX),

2o2.

IMM; . FI' . TVSCM. . CATin . DV\ . EflOllAFFN 3. 177B.

s - fi . F . MCF . i: \.M.;Fr,r, vKivs

TFMPLViVI . UGO

AFUE . A . SF . CO\r,\Tn . AroiFir. \TVAI

5 IDIIiVS . i\OYKlIIiÌIIS . ANNO . ^IDCCFWVIII

Di:o . S()f,F>iM . larv . oicavit

1l\ . liO^!^^,F\I . VISITATIOiMS . 11 . Al . V.

nP.CHFriS . OV0TA.\i\I,-ì . Di; . ìIUKF, . I.\DVf,GKi\

Nella parete a»'.~tra pr.?rf50 la porta doliu cliiesa.

. 0 . M. a. 1803.

DOMVAI . HASC . DVDVM . MO.MAlJV.Vl . VISXT . B . il . V . MA^SIO^FM

\I.Nr,i:.STIVS . ET . AIAr.DAIj:.VA . r.ijMVGFS . ATASTVIVni . SVI;iiF>T.

AF.RF , PHOPRIO . rO^IPAUATAli

5 INGF.NMS . PVFM.IS . S\Er,VI,£ . DFLICIAS . PRAEFVNTE. FlfJA

I.V
. COAmVMO,\FlI . LVCTVS . lilì . DEIPAKAF . C0M3I VT ATVIIIS

PIi: . llFSEIi \KVi\T

r, \RGIS . Q\E . DO.VATIONIHVS . AVCTAM . MVMFICC , CESSKRVNT

SODAFirmi
. SOHOn . uro . SE1\V . MAIÌIAE . TIT . SEPT . OOt.OR.

10 FVNDAIiVNT

ANNO , REP . SAI, . WDCCCIH

Nella parete sinistra dell'altare maggiore.



S. 9S. RESvf.A VIS1T.12SO-"^:3ì: ff: S. FR.4M€. I>S SAI.es — SEC. XIX, 1S9

2M.

PIO . VII . PONT . MAX a. 1803.

QVOD . COLLFGIVM . VIRGIN V>I

HOC . SFCRSSV . LN . OllSrOVITM . DOLENT . PF-IPAliAK . AGGREGATVM

APOSTOLICA . SA>CTI0M: . i'IRMAVERIT

5 ET . . x\ . MAH . :mdccciii . inclinvta . maiestate . alvmnas

!I\)UT\ . SEl;V . n . ir . V . SMS . lI'SE . MUMIiV? , CONTEXERII"

tl.APyO . OVE . ANNO . ITKRVM . PRAESENS

VOI'A . EMITTKNTES . SVSCFPfRIT

ANTISTITA . M . IVLIANA . MASTVRTIA . ET . SOCIAE

10 TANTA . BENEFICEiVTIA . TOTO . ORRF. . CLARENTES

PRINCIPI . CLE.lirNTLSSIMO . PONTIFICI . REr.ICIOSISSIMO

nrNFF'Lr.TORi . Maximo . m . pp.

Nella parete destra delFaltare maggiore.

235.

1 . II . S . E ,
a. 1842.

ELISABETH . VINCENTI . F . MASTVIITIA

DOMO . ROMA

evi . MARIA . IVr.IANA . NOMIÙV . F\ IT

5 CONDITRIX . COENU:'I . SACRAR . MRGINVM

ANC1I,LARVM . MARIAE . PERDOLENTIS

rnSDEM . QYE . PEFiPETVO . ANTISTITA . M4.XIMA

PROPTEU . MERITA

REUGIOSAE . DISOIPMNAF: . CVSTOS . VIGILAMTSSIMA

10 ANNIS . LXV . 31 . X . D . XXVIIII

SASCTISSIME . ACTIS

REPENTINO . EXITV . HI . AD . SPONSVM

PRID . KAL . I\N . AN . M . DCCC . XXXXII.

VIRGINES . SODAI.ES

15 MAGISTRAE . VIRTVTVM . (IMNIVM

CVM , I. iCRIMIS . POSVEKE

Nel pavimento in mezzo alla chiesa.





PARTE XX.

SEBASTIANO E VALENTINO
(ALL' OLMO)



I'

3



In origine questa chiesa che è stata demolita non sono molto anni, era dedicata unicamente a

S. Yalentino prete, ed era parrocchia. Clemente Vili gliela tolse trasferendola ad altre chiese, e

l'anno 1593 concesse la chiesa alla Compagnia dei mercatanti i quali fondarono una Università per

essorsi a loro uniti i Merciajuoli, Profumieri, Setaroli, Banderai ecc. In questa circostanza, come

sempre è avveìiuto, la chiesa sarà stata rinnovata, e dedicata a S. Sebastiano ritenendo però sempre

anche l'antico nome di S. Talentino. Era comunemente detta S. Sehastianello por essere piccolis-

sima prendendo poi l'aggiunto all'Olmo dalla prossima contrada.

Nello scorso secolo ehbe riparazioni coli' architettura di Felice Pozzoli, e fa tutta decorata di

pitture. Scrive il Nibbi (Roma nell'Anno MDCCCXXXVIII, pag. 711) che sopra la porta al-

l'esterno della chiesa vi fu eseguita una pittura da Felice Ottini discepolo di Giacinto Brandi, e che

le pitture del sofStto erano di Placido Eoraoli Messinese.

Aveva tre altari compreso il maggiore, e delle memorie ivi esistenti non ne fu conservata al-

cuna, ed io non ho finora potuto rintracciare che queste poche ricavandole dai passati raccoglitori

delle patrie memorie.

Yoi. XI. Fisc. IX. 25
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ss. SEBASTIANO E VALENTINO

(ALL' OLMO)

236.

t.omn ICl> R ASPOiNO i> \TRITI0 Iì AVFNATI

N ) li 1 1 S 1' r, F M) 1 ti I S S MI O Q V 1 t, I R J~ R A

iiTATF Hi;fl\sg . roniTiKR orsTis itai.iak

l' Ei ] \ i: 1 1> i; s AC N (m I L I s ;m , q v e q , [sfc)

5 S IH 1 D K V I X I T (siCj K T I N ROMANA
M ir, ITI A ALAE EUMTVM FORTI SSI

HKIRVìI l>Rm:CT\ S OPTIMI D V C I S

AC MI MTI S A CE R 11 I MI M V F.TIS O }* E

H I R \ S E D I T I S 1 1\ M A T V R A M (J R T E

10 CONSVMPTVS EST

CESAR RASPONVS

I .\ C O N S O L A B 1 1, 1 T E R MERENS F R A T R 1

M E R I T I S S I H O P O S V I T ANO 0 ^ 1

MDLVIl MENSE IVLIO

15 \IXIT ANNO [sic- Xt.II.

Dal Gualdi {Cod. Vai. 8252, p- fol. 413.) il quale dice ohe stava presso l'altare maggiore.



m ss. SEB.lSiTIA^V© E V.^I.EOTf?^'0 (all'olmo) — l^EC. XVf.

237,

I) O M a. 1573

noTiLiu VAr.,]:> TINO . d . p. ^

U . El'I CIVITAE DVCAf.IS

t'RATHIS FILtO I\ I . C . liNXYRENTI

5 S\'3IAE EXPECTATIOiMS ADOI.KSCETr

IMMATVp.-V .MUKTE PREVEX'I'O

VIXIT AN . XXI , OIÌIIT . V . KAf. . 1V_MI

MDLWXVII

BENEDICTVS ET HIEFIOMWYS

10 FIlATfìES. I. V. DOCTOKE^^ MESTISSIME P. P.

Urti Gallrtti (for/. V-:\ 7915. c. 42, n. 129).

233.

O . M. a. 1590.

IO . HAPTA SCAl'PVCCrVS

!\0M . RIPE PROSE>'ETA

PKO SE SMSQ . FILIS ET

SVCCESSORIBVS

SEPVLCRV . HOC I\

LOCO ISTO POSVIT

ANNO . D . 31 . D . L.

XXXXVI

QVt BENE M\IT H1ÌNE MORIT (sìc)

Dal (.ìalletti {/vscr. Rom. T. Ili, CI. XIX, n. 50, p. CCCXXX3X).

SECOLO XVESf.

239.

D . 0 . M. a. 1710.

C VPPELLAM A f,Ai:ZZA

SEV

nvpr,r.x (,egat\3I pivm può celeru vi io>e

5 DVARVM MISSARVM QYALIRET

UEBDOMADA DE IVflE PATRO^,Vr^S

DOMVS EAEZZ.E ERECTVM

IN CAPPELLA SS . CRVCIFIXI

CV3[ DOTE LOCOIIVM VII . MOiMIS S . PETRI

10 PRIM^

ET SEC\ND.'E EREGTIONIS

EX INSTRVMENTIS ROGAITS PER

ACT . FATII NOT .A.C.
DIERVS SEPTIMA IVLII M . D . C . C . VII.

li? ET VIGFSIMA OCTOiiRIS ni . D . C . C . X.

lOSEPlI I.AEZZA POSMT . A . D . . D . C . C . X.

Fq veduta e tra^ci-itta dallo stesso Galletti {Inscr. Rom. T. II, Ct, XIV, e. 271, p. DLXIV—DLXV) nella parete della

cappella del Croeelisso.



PARTE XXI.

SS. ANNUNZIAI
(A TOR DE' SPECCHI)





E una Congregazione di oblato terziarie benedettine olifetane istituita in Roma da S. Francesca
Romana nel 1433. Fu approvata da Eugenio IV che permise alle religiose di abitare la stessa casa
posta in via di Tor do'Specchi ove introdotte aveale la medesima Santa. Col progresso di tempo
questa loro dimora fu ampliata coli' aggiunta di nuove fabbriche, e divenne perciò un' agiato mona-
stero, ove prese stanza anche la Santa Francesca dopo la morte di suo marito, e dove cessò di
vivere nel 1440. Cinque mesi dopo la morte della loro fondatrice, le oblato rimasero esenti da qua-
lunque giunsdizioue, e furono dichiarate sotto l'immediata protezione della Santa Sede.

Queste oblate che fanno parte della Congregazione sotto il titolo dell'Annunziata, non sono vin-
colate da voti solenni, ma sono considerate come dame ritirate, e perciò possono contrarre matri-
monio, e uscire liberamente quando loro talenti dalla pia casa, ove non si ricevono che donne della
primaria nobiltà, a cui si danno delle converse per loro speciale servizio.

Nell'interno di questo ritiro è una chiesolina dedicata all'Annunziata per uso privato delle re-
ligiose. E fornita di preziosi arredi, con un magnifico altare, con belli stalli di noce, ricca di stucchi
e dorature, con un bell'organo, e pavimento di marmo.

Nel 1877 fu ristaurato, abbellito e decorato l'atrio del monastero, ed altre riparazioni furono
fatte dentro il monastero stesso essendone superiora Maria Luigia Canonici



}
ì







PARTII XXII.

SS. ANNUNZIATA
(ALL' ARCO DE' PANTANI)





Sorge questa chiesa con annesso monastero di monache domenicane noofite nel Rione Munti sulle

rovine del magnifico tempio di Nerva. Antichissima è l'origine, imperocché risale al X secolo te-

nuta allora in custodia dai monaci di S. Basilio che ahitavano nel contiguo convento. Nel XIII
secolo passò ai cavalieri di S. Giovanni di Gerusalemme, ed in tale evenienna furono aperte le fi-

nestre nell'antico muro di recinto del tempio, e vi fu innalzato un campanile demolito poi nel 1838.
Salito al pontificato Pio V vi collocò le monache sopra menzionate che tuttora vi dimorano, e

che in ogni quadriennio ricevevano l' offerta di un calice di argento con quattro cerei per parte del
Senato Romano avendo annuito a tale decreto del 1768 Clemente XIII.





ss. ANNUNZIATA
(ALL'ARCO DE' PANTANI)

SKCOtO «VI.

SECOLO XVIII,

243.

VT IN ine ECCLESIA BIS I-V

IIEBDOM . FI\T . SACRVM PAtl Si:

SVISQVE lACOBVS INGAMI

HS^XLVfrCC ASSIGSAVIT

5 PER ACTA SVCCESSOKIS

bEKTI XOT . CAI- . NONO KAI. . SEX.

A . D . MDCCXI.VHI

242.

PIVS

PONT MAX.

V.

Sopra la porta del Monastero.

Nella parete destra appena sì entra la chiesa.





PAHTE XXIII.

ANDREA
( A PONTE MOLLE

)





NelFAprile del 1462 Papa Pio II si recava ad incontrare il cardinal Bessarione che portava a
Roma la testa di S. Andrea, e fu in questo Inogo, ossia a pochi passi dal ponte molle che ebbe
luogo la solenne cerimonia. In memoria di si grande avvenimento lo stesso pontefice volle che
s'innalzasse un'edicola, che si vede anche oggidì sorgere in mezzo ad nn piccolo cimitero, avente
nella parte anteriore della sua base una iscrizione per rammentarci il motivo perchè fu questa me-
.^noria eretta, e l'indulgenza plenaria concessa a coloro che si recheranno a visitarla il giorno
anniversario di quella funzione. L'edicola è sostenuta da quattro colonne con la statua del Santo
Apostolo scolpita da Varrone e Niccolò Fiorentini scolari del Filarete.

Nel 1566 fu data in custodia all' Arciconfraternita della Trinità de' Pellegrini che vi fabbricò
un'Oratorio. Sul princìpio del nostro secolo vi aprì un cimitero, e da quell' epoca al nuovo regime vi
si continuo a sepellerci i fratelli, sorelle, e convalescienti di questa Confraternita. Nel 1816 al 1847
fu restaurata la chiesuola, e il cimitero, e ne fu architetto Gaetano Morichini.





S. ANDREA

(A PONTE MOLLE)

SEC-®?.© XV,

2i5.

a. 1462.

i'IVS II . PONT . MAX.

Sa(:iiv>i meati apostih,i andrek capvt ex

pF.ropONNF.so advectv:m his i.\ pratis K\cr:piT

FT SVIS MAMBVS PORTAVIT IS VRREM AN\0 SALVTI3

5 MCGCCLXII PRIDIK lUVS APRILIS QVE TV>C KVIT

SECVKDA FERIA MAIORIS HEBDOMADAE ATQ

IDCIRCO HVNC TI-rVX.V>I EREXIT ET VMVERSIS

CHRISTIFIDELIBVS QVI EADEM FERIA niPOSTERVH

HV.VC LOCVM VISITAVERIiVT ET QVL\QVIES

10 ClIRISTO DOMINO ADORATO INTERCESSIONEM

SANCTl ANDREE PRO COMMV.NI FIDELIVM SALVTE

IMPLORAVERINT PLENARIAM OMMVM PECCATOR

I\ FORMA ECCLESI.E CONSVETA PERPErVO

D V R A T V R A M I S D V 1, S I T R E M I S S I O N E M

in ANNO PONT SVI QVARTO

Nella base della edicola ove è la statua di S. Andrea situata nel mezzo del piccolo cimitero.
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246.

ROSA PACCAGKIKI V. DI GIO. DA SEBO a. 1800.
SORELLA DI QUESTO ARCIIISODALIZIO

(II'I RIPOSA SELLA PACE CRISTIAKA

AATA IL GIOBSO 15. Die. 1800.

GRAVE MORBO DOPO 62. ABNI E 7 GIORNI

LA TOLSE AI DDE FIGLI IfiCOSOLABILI

r.IUSEPPE A COSFORTO DEI. SUO DOLORE

PIANGENDO POSE QUESTA MEMORIA

SALVE O MADRE VIVI I.\ GILLO

Nel muro, a destra appena si entra il cimitero.

241.

+
FKANCESC(J . BAIOCCO . CON,

MOR-ro . LI . y . GE.VNAKl . 1837

Por terra in im quadrato avanti r edicola di S. Andrea, nel cimitero.

248.

Nel quadrato suddetto, a destra.

MORTO . LI . 6 . FEBRARO . 1837

Nello stcs.so quadrato nella parte superiore.

250.

Nel medesimo quadrato.

a. 1837.

+ a. 1837.

GIUSEPPE . MEUGCI . FR.

MORTO . LI . 5 . FEBRARO . 1837

249.

+ a. 1837.

CARLO . DE . CARLI . FE.

+ • a. 1837.

MARIA . LEANDRI . CON

MORTA . LI . 12 . DECEMBRE . 1837

251.

+ a. 1837.

GIROLAMO . PASTI . CON

MORTO . LI . 27 . DECE.MBRE . 1837

Nello stesso quadrato, a sinistra.
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252.

+
A\t;FLO . liVZ/UNKTTI . FU.

MORTO . T.I . 29 . MARZO . ISlìS

Nella parete superiore d' un quadrato posto'nel cimitero avanti l'edicola di S. .\ndrea.

253.

+
FILIPPO . GAWGANI . FR.

MORTO . I.I . 22 . AGOSTO . 1838

Nello stesso quadrato.

254.

+
LVIGI . RICCI . FR.

.MORTO . U . 11 . GENNARO . 1839

Nel medesimo luogo.

a. \m.

a. 1838.

a. 1830.

Nel luogo suddetto.

255.

+
MICllEf.i: . 7.VCC0L0M . Fu.

MORTO . 1,1 . 22 . aprim: , IS.«i

256.

a. 18:i0.

Nel quadrato sopracitato.

Nel menzionato quadrato.

+
GIVSEPPE . ORZELI.I
GVARD . DFI.l' . AZIENUV

MORTO . LI . 23 . OTTOBRE . 1639

+
GIOACCUI.VO . CA.SALDI . FR,

MORTO . 1.1 . 24 . APRILE . 181!..

a. 18:i<).

a. 183..

Nello stesso sito.

258.

+
FRANCESCO . BARBARO . F8.

MORTO . LI . 11 . DECEMllRE . 1840

a. l.'<40.
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259. .

+
GIOVANNI . BHIZI . CON.

MOKTO . LI . 9 . KEIIRARO . 1841

Nella parte superiore d'un quadrato posto nel cimitero avanti Teiiicola di S. Andrea.

260.

D . V . T

SIEMORIAE . ET . QVIETI

ALOISII . VINCENTII . GALLI

QVI . VIXIT . A.NlVOS . il . D . XI

5 DECESSIT . IN . PACE

a. 1841.

a. 1841.

XXV . AVGVSTI . MDGCCXLI

ORESTES

FILIVS . AMANTISStMVS

CVM , I..\CRIMIS

HOC . MONVMENTVM . POSVIT

ORATE . PRO . EO

a. 1841.

Incastrata nel muro di fronte nel cimitero.

261.

+
achilli: . piz/.iCAaii . fr.

MORTO . LI . 9 . OTTOBRE 1841

Per terra nella parte superiore di un quadrato che si vede nel cimitero avanti ledicola di S. Andrea.

262.

Nello stesso quadrato

+
GIVSEPPE . NERI . FR.

MORTO . LI . 16 . FEDRARO . 1842

+
COSTANTINO . HOLL . FR.

MORTO . LI . 16 . MARZO . 1842

a. 1842.

». 1842.

Nello stesso quadrato.

264.

Del sito suindicato.

+
FELICE . RADVINI . FR.

MORTO . LI . 19 . LVGLIO . 1842

a. 1842.
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i> . 0 . M.

lOSEPH . MOGGI
OMIT . VI . K.ir. . ivi.ii . MDÓCCXLiT

]iR<jvii:sc ir . IN . PACE

n. 1842.

Nella chiesa nel pavimento avanti all'altare.

•266.

+
GIO '.CCIIISO . CO^T IGINI . FB

JiuuTii . LI . 29 . ìgos'i o . 1842

Nella parte superiore di un quadrato si vede nel cimit-ro avanti leJieola ,li tì. Aoirea.

2G7.

MORTO
. i.i . 11 . decemuiif: . 1842

a. 1842.

Nel quadrato Bnddett'.i.

2G8,

+
CRISTOf VKO . d' AN

MOilTO . L[ . 23 . LVGLIO

Nello sti?sso quadrato in bfisso.

269.

MEMORUr: . ET . QMETI

CON -TANTLNI . lo.SRpm , K

(". U '! Tii:i;l

VVOH . IT . FILM

XIV . KALFMD . .WGVPII

A . D . iii}Ci;cxr,iii.

;i. 1842.

!i. 1843.

Nel pavimento avanti l'altare flella cliiesn.

270.

+
DO.MEMGO . tu . GIACOMO . CO.V

MORTO . LI . 17 . OTTOBRE . 1843

Nella parte inferiore, di un quadrato che si vede avanti l'edicola di S. Andrea, nel cimitero.

VOL. XII. FiSC. X.

a. 1843.

28
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271.

SEC. XSX.

+
AilCIPilETi:

T.YICI . DI' . KOSSI . l'il.

niorfo . LI . 4 . iVOVKMiUir: . 1843

Tscl cimitero per ti^rra nvanti la croce.

lì)

Nei cimitero nel muro incontro.

272.

D . V . T

LVCIA . BUVSCilI . VIDVA . SC.VNDl

DECESSIT . 1\ . l'ACE

XIV . KovrMitRis . :mdccgxmh

AETATIS . SVAE . AX . LXII . M . Ali . I

HOC . TESTIMOMVSI

AETERM . nESID"HII

PIIILIPPVS . Ei'- . niAGDALEiNA

FIMI . DVrr.ISSlM!

PUSVEHE

OR VTE . PKO , y.\

273.

+
ANTONIO MI:K0LLI

KRATEf.I.O HOriTO I.I 5

DECEiMIlKE 1843

Nel secondo muro a sinistra d'.'l cimitero.

274.

a. 1843.

I

a. 1843.

a. 1S43.

a. 1844

coLOMH\>o . r.MC.r . .SOZZI . n;.

3I0HT0 . LI . 3 . Gli.NNAHO . 1844

Nella parto superiore d'un quadrato che si vede nel cimitero avanti l'rdico'a di S. Andrea.

270.

-f

FELICE . G.WTTIEfll . SOR.

MOKTA . 1,1 . 15 . FEfiRVKO . 1844

a. 1844.

Nel quadrato suddetto.

276.

TEUESA . CAPPELF.EITI . SOK

MORTA . LI . 27 . APRII, E . 1844

a. 1844.

Nello stesso quadrato.

I
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2f77.

+ il. 1844.

oi\pi:ppK . cr?ARr:TTi

FIlAili-'.r.O

iitorvo . 1,1 . 17 . LVKf.ro . 1844

Nella parete siipiTiore di un fjuujrsito ciie si veic upI cimitero avanti l'edicoU di S. An'Jrea.

278.

4- a. 1844.

Nf llo stesso qiia Irato, a ministra.

MICUFLF . \^r, . . ROSSI . FR.

MoiiTO . r,i . 1-t . orroiiKK . 1844

279.

+ a. 1845.

PIKTRO . COLOMBO . FR.

MORTO . [.I . n . FKRBHARO . J845

Nollfi pai'to :iupj<'rior'i del ro.- lesimo quadrato.

280.

+ '1. 1845.

PIKTftO . KAr.ESTR.V , FR.

MORTO . LI . 2 . SF.TTF.MRRE . 1844

E

M\RI\>.\\ . SV\ . MOGMK

.VOSra l SUKLLLA

MOHTA . LI . 20 . FLIÌRAHO . 1845

Nella stessa part'- di,d medesimo quadrato.

281.

+ a. 1845.

CIAC .MO . MATTINATI . FRA.

MORTO . LI . 5 . MARZO . 1845

Nel luogo suddetto.
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2S2.

I) . V . T

CIiVERTIiVS . rOANMS . FFni^LI

DIF. . MI . MAHTÌl . MDC.V.CW.V

DECF,SS!T . y.\ . PACF

a. 1845

10

Nel cimiti l'o, nel ntjru iiif'ontrn.

AETATIS . SWE . A\ , TxxHT . IN . X . D . M

D03n,MCVS . I(,SKP)!\S . ET . IAOUiì\S

FILII . AMANTISSIMI

MFMOfaV . NF, . rxCUiFlìFT

HOC . MON\lIF^-TV'.r . POSVFRE

ORATE . pi;0 . EO

2^-3.

+
CiRMlNE . MCOBIiVCCI

CUNV,ir,KSCEi\TK

NATO . I.I . 28 . GE/VN . 1846

a. 1840,

Nella parte destra di un quadrato che si vede nel cimit ro avanti l'edicola di S. Andrea.

2,^4.

:MK:MO[itAE . ET . CINERIBVS

lOSEPHI . GAVTTIERI . SEMO . CONfECT[

a. 1846.

nECE.SSIT . ni . KAI, . FEBBVABII . MDCCCXEVI

AETATIS . SVAE . r,\,\XXt

PROPE . Fir.IV-ÌI . r.o.N.STANTINVM

TVAlVr.ARt . VOEVIT

ANTOMV.S , ERANCISCVS . HIPPOEVTVS

NEPOTES . AVO . CARISSIMO

MOERENTE.S . I\ . f.ACRIMTS . l'i.iSVERE

ORATE . PRO . ro

Nel pavimento della chiosa avanti l'altare.

28.5.

+
CIVSEPPE . GVGf.IOTTI

FRATF.fXO

MORTO . LI . 3 . M.VGGTO . I84G

a. 1846.

Nella parte superiore di un quadrato che si vede nel cimitero avanti l'edicola di S. Andrea.
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2S0.

B . V . T. a. 18-16.

line . nCET

SANCTA . CERASOLI
MDV.v FRANCISCI . MORALDI

uyy.r.r-sn . in . pace

DIE . XXXI . MAH . MDCCCXLVI

AEIATIS . SV,\F. . AX , LXX

STEPHANVS . ET . NICOLAVS
FiLii . DVLcissnri

10 MOERI'XTES . IX . EACRIÌIIS . POSVEI\E

OHATE . PRO . E\

N''l pavim'^nto riolla chiesa avanti l'altare.

287.

D . V . T .a. 1846.

HEIC . lACET

CARDEIXi . 3IVIOI.ICA . I-'KI.TRI

ORTA . CA aXARAE

ROMAE . IN . PACE . DEGESSIT

Nel cimitero, nel muro incontro.

XXVII . IVMI . MDCCCXLVI

Ah:TATIS . SVAE . I.VIII

OR ITE . PRO . F. V

238,

+ - a. 1846.

TERESA . PEfiREGOXDT

SORELLA

MORTA . LI . 5 . AGOSTO . 1846

Nella parte superiore di un quailrato che si vede nel cimitero avanti l'edicola di S. Andrea.

2SU.

PERoxi LUIGI a. 1846.

FRAl'ELLO

NATO iNell' anso 1770.

MORTO LI 3 . SETO"". 1846.

I FIGLI I>]Pr,ORANO PACE

Nel muro a destra appena si entra il cimitero. Oltre questa memoria al Peroni fu posta anche la seguente:

290.

+ a. 1846.

I.V1GI . PERO.N'I

FRATELLO

MORTO . LI . 3 . .SETTE.MDRE . 1846

Per terra avanti l'edicola di S. Andrea nel cimitero nella parte superiore di un quadrato
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2fl6.

j) _ V . T 18«-

liEic . qviì;?co

ANNA . FELIX . VARESI

HOM A.V V

Ò I.ACilVMIS . COMPOSITA

OPTIMI . coNnnis

EQVTris . ANGELI . GALLI

Di-C.KSSI . V . ID . MAUT.

ANNI . Dom . cut IO ccn xi.vn

IO PACT:M . QVI . LTGIS . AnPRECARF.

Nel pavimento doUa chiesa.

297.

-)- a. 1S4-;

DIEGO . CITTADINI

FflATia.r.o

MORTO . i.i . H . aprili: . 1847

Nel cimitero, per terra avanti la croce.

298.

a. 1847.

PAOLA . VELLETRI

SORELLA

MORTA . I.I . 23 . MAGGIO . 1847

Nella parte inferiore di un quadrato clie si vede nel cimitero avanti l'edicola di S. Andrea.

299.

+
ROSA ANTONELLI

SORELLA

STORTA LI 26 SETTì:MIt . 1847

1847.

Nel cimitero, per terra avanti la croce.

300.

+ a. 1848.

MARIA . PORCELLI

SORELLA

-MORTA . LI 15 . GE.V.VAItO . 1848

Nel luogo suddetto.
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301.

A. . . Q. n. 1848.

tffr. . ,';n-vs . l'PT.

G.\.SP.4R . ni.sn'iii . vst . f . AZZVRRI.

VIB
. l'IVS . nK\M . \lF.SViK\S . 1» . AERV JISOSOS.

5 QviAt

.IIE.NS.I . VBIUX V . pmKRRtTin*.

PF.ri . AN.V(JS . X . EX1'FRT.V . EST.

PRAEPO.^ITV! . luOXFV^r . \u\lL\NyEyr . INTIvGI^RIlI.MVM.

iiECESsiT . in . Kir. . fi;i:rvuì . ,i . ii . Dcrc.xr.vni~

li) NATVS . .l.NNOi! . lAKXXlTl . M . l'x . D . Vm.

PATRI . OPTIMO . WG . RE.NEMCRF.NTI.

VICTi)RIA . AZZ\RRI . D*AM1![|0GI . F.

NKPOS . SEX . HAFREUES.

MOESri.SSIIMl . PiiSVERVWr.

15 Qvi . r.EGis . aeti:rnaji . pacem . adpuecare.

Nel pavimento della chiesa.

302.

+ a, 1848.

PIETRO PAOLO CAV . PATERNO

FRATELLO

MORTO LI 111 HIARZO 1848

Nella parte inferiore d'un quadrato che si v.ds nel cimitero avanti l'edicola di S. Andrea,

303

+ a. 1848.

CATEfìmA REVILACQVA

SORELLA

MORTA LI 13 SETTE?IDRE 1848

Nel cimitero per terra avanti la (

304.

+ a. 1848.

SERAFINA . ?0.\CE-DE-LEOiV

SORELLA

MORTA . LI . 27 . NOVEMBRE . 1848

Nella parte inferiore d'un quadrato che si vede nel cimitero avanti l'edicola di S. Andrea.
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GmOLAMO GHETTI
i;r,TIlIC) DI Ol'KSTA ANTICA l'.VMIGLIA

a ONORATA NEtlM ANNAF.I FIOHENTIM

n"l.V[)Of,E SOAVISSIMA DI Pr.ilFF.TTI COSiLMlI

j'HOlio cirTArii.vo

PIETOSO co POVr.ilI, FEDI'LK A DIO

MORTO p'AlNM 8G

W) I.I 10 CEN. DEL 1849

OIOR-\0 DI PCV i\AS(.;iTA

TKHK'^A- ih: »! ^AIiDIM

VSÌt: \ ITt'.t.iA

PIÙ (viK nOF.KNTK A i V.NTO PAHHE 1'.

0. J840.

ì\el pavimento avanti l'altare della chiesa.

».

205.

+ a. 1S4<J.

MARIA VETXETRI
ForiCLLA

riIC>RTA LI 27 MAH/.O 1840

Nella parte destra d'un quadrato che si vede nel ciniittTo avnnti l'edicola di S. Andrea.

307.

^ a. 1849.

MARIAE . THERKSIAE . VID . DEVOTI
li 'MO . ROMA

HEiC . EOCU . DATO . A . SODAL . TRI.\ . AVC.

5 FlLtVS . POSVIT

Q\0 . MATRIS . SPFCTATlSSIMAr: . MHTN l'VM

IIVIC . Il'SI . SATl'i; . AUEV.NTI

\im;>s . mj-;moì;i\ . maneret

DECESSIT . DIE . XIX . Si:pr . M . DCCC . XXXXIX

10 AN>OR . j\ATA . LXXXV . M . XI . Il . Ili

Nel pavimento delia cliirsa.

3U3.

TERESA a. ine.

DE MEI, ANDY A CASTEfJ, VCCl

PRrr.ATE PER I.El

Nel pavimento avanti l'altare della chiesa.

VoL. XJI. Faso. X. 29
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309.

+
FRA,TFr, . GIVSFPPn . YGOr.riSI

srcar.TAKio

iionTo . i.i . 2-1 . ci\c,so . 184....

Nellii parte supcrioiT <V un ijiiadrato che si vede nel cimitero avanti l'edicola di Andrea.

310.

+
GIVSFPPr, . DF-t'RANCKSCtir

CO.NV.M.FSCKNTE

MORTO . M . 2 . NOVKiVUmE . 184. ..

Nel luogo ^juddettu,

311.

+
ANTOiNKJ . llIRur.Ll . flì.

MOHTO . r.i . 14 . Di-CKMuni; . 184....

Nel medesimo luogo.

312.

D 0

GIO . BATTISTA GAf-MNARI ROMANO

CA.VOMCO IiV PHIA Dia.L.V CIIIKSA DI ANAGNI

DECANO DEGÙ APOSTOLICI SPEDIZIONIERI

PROBO SCFKTIFICO E POETA

morì li 13 . AGGOSTO 1850.

I.\ ETÀ DI A.\M XC.

VISSUTI SEMPRE AD INCREMEN'iO DELLE ARIT

A VANTAGGIO DEGLI A:\ri(:i A SOLLIEVO DE ;\riSEJU

A DECORO DE SAGRI TEMPLI

DIACONO HEPttTOSSI INDEGNO DEL -SACERDOZIO

IN QUES'JO LUOGO DA LUI TANTO BENEFICATO

ASPETTA M1SI:RIC0RD1A DA DIO

GRATITUDINE DAGLI T'OMINI

Nel pavimento della chiesa a sinistra.

a. 1850.

313.

DIARIA . DE ANGEfJ a. 1850.

BERTOLI . CmiNI

SOREIJ.A

NATA . LI . 20 . SliRE 1790

5 MORTA . LI 4 . "[IRE . 1850

PREGATE . PER . LEI

Nel muro a destra di chi entra il cimitero.
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314.

+
ANN V . lIAfU l . DI>AM~.r.I.TS

MUUTA . I.I . fi . .SEi rEMUliE . ISÓO

Nella parete Austri -V m ijiwdrat) elio .si ve 1
. ail ci;niterj avaati ridicola di S. Andrea.

315.

+
Lvir.i . (,\7./.r.v,vTi

M ìRTo . i.i . 27 . >(>v!:ii]iiU': . 1S50

Nella parte infL^iore qu;iilralu sndacttu.

.3! 6.

UKIC . 1\ . p.\CK .

KAROLVS . BONOMI
<iFi\r:Ri; . ac . .\vit\ . p]r.T.\Tr . co>spii.:\vs

l'KHITVS . PICTVd.vr. . CVLTUR

;> A\i\OS . KATVS . i.\x.\n . M . X . D . xxÌh,

DECKSS . VI . KAL . OCTOfl . Ai\ . MDCCCM,

CAMILLVS . PAESIilTFR , KT . MICII . A.\GELVS

PATIU . OPTIUKJ . liKNFMFflE.XTI

W
Nell.n par.!t' sinistra app"na si entra la chiesa.

317.

r/n! RIPOSA SOT-IO Q VESTA PIETRA
GABRIELE DI VINCENZO CANINI

frate/LO DI QVESTA ARCICONFRATERNITA
CUF. FV OTTI.MO PADai: AMICO FEDELI-:

UÌTISTA E CITTADINO ONORATO

O-iSriANO DI OPICIir, M'Cr.IU CHE DI SOMF.

SOFFIli C. I.N ESEMrr, 1!1E PAZIEN'/

V

II, LVNGU MURHO CHE lE TU IS.^JE AE SEPOECBO

lE III APRILE 3IDl:CCE1I DI AN.M L.KXII

10 VINCENZO E PIETRO EACRIIUNDO PO.SERO

ALLA MEMORIA DELL IN COMP VR \RIE E LORO PADRE

O VOI CHE SENTITE PIETÀ DELLE ANIME PVRC.A.VTI

AFFRETTATE CO' VO.'iTRI S\ FFIOGI A GABRIELE

IL CONSEGVl\IENTO DELH ETERNA PACE

Nel pavimento a sinistra appena si entra la eliie.=a.

a. IS.iO.

a. ia50.

a. 1851.

a. 18.52
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3Ì8.

+ l^. 1853.

ilIVIUV . (-..UlUnilSI . l[,\,NGÌtI

^lOK'i'A . i.i . 22 . u'iiir.K . 1852

Nel cimitero per terra in un quiidrato avanti Tedicoln di S. Andrea.

319.

+ a. 1852.

G;.v,sr:i>Fr: . iìfd^jni

FiìATK r.Lo

MDRTO . r,i , 25 . iiAGOio . 1852

Nello bteSfiO quadrutu

320.

4- il. 1852.

GAETANO . RASPIS

FItATiaJ.O

aroHTO . r,i . 18 . lvgmo . 1852

Nella parte sinistra del quadrato suddetto.

321.

+ a. 1852.

Sili principio dello stesso quadrato.

GIACOMO . G.VMlìIltASI

FRATlCr.r.O

MORTO . r,i . 21 . MAGGIO . 1852

E

CLFÌVIEiNTIiVA . S\'\ . MOtW.IF.

SORFLr.A,

MORT.A . r.i . 30 . r.vGiJO . 1852

322.

-f a. 1S52.

TERESA . RASPIS

SORELLA

MOIITV . TA . 27 . AGOSTO . 1852

Nella parte sinistra del quadrato medesimo.

323.

+ a. 1852.

TERESA . BEDONI
SORFM.A

UOHTA . ir, . 1'. SF.TTEMRRF . 1852

Nello atesso sito
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324.

D 0 M

ALLA . P.IE:\IUBLÌ

Dt

CATRHLVA . TORRONI . BIAGI

5 MADr.F . AMOKOSI3SI-MA

MOiiT,\ . DOPO . LV^'G V . MALATTIA

II, . 24 . settì;mì!iie . 1852

dell' . ETÀ . SVA , 70.

LA . lTOr,lA

10 MAIUA . PAG.VONCrLLl

nCO-NSOLAniLL . PER . TA>TA . l'EtiUI T V

POSE

229

Nei pavimento della cliieàa.

Nel cimitero nel muro incontro.

3>5.

+
(:\TI~K!NA TOflFÌOM LUIGI

I\IOUT\ I.I 24 SErTK3IBRK 1852

326.

+
CECILIA . FIORLETTI

MUHIA . /.I . 9 . OTTUlir.F, , 1852

;i. 1852.

a. 1852.

a. 1852.

Nella parte sinistra d'un quadrato che si verie nel cimitero avanti l'edicola di S. Andrea.

327.

+
PIEIRO . SISTO . ANGELIM

FR VTELLO

MURTO . Lf . 2 . i\OVEMBiU: . 1852

a. 1852.

Nel cimitero nel muro incontro.

4- a. 1853.

FILIPPO PELLEGRINI

ROMANO DI ANNI XXHU

mORTO AI XXVI MARZO MDCCCLIII

Nella parte sinistra d'un quadrato che si vede avanti l'edicola di S. Andrea nel cimitero.
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320.

hM il. 1853.

:ii:r.Tf;\ di; . codi.m . l\ . cfji.vsa

[K;f,n . DI . GIVKCPPK

ir, . xxMii . Ai'Rir.t; . mdccci.iii.

A>M . r.xii . mj:si . vii . gior.m wviii.

votai . .vr.r,' \mim,i:.ss() . di , dio

10

Nel ciiiiilero nel muro incontro.

PIETOSO . LETTORE

SE . conoscerti . MADRE

EV . TVA . PRECE

SAU\ . HVr.SAllO . AI, . IIVOlìE

DI . FILIPPO . E . PIETRO

llIE! . DOLEM'I . FJGLIVOLI

330.

AKMTEIO . URACCTO . R i^IANO 3. 1853.

SCRINIARIO . Al) . ACTIS

SACRAE . PRAEFECTVRAE

DENEFICIIS . DANDIS . DISTRIRVeNDIS

"5 (IVI

VrX . AN(\ . LXiri . D . XX

DECESS . \I . KAL . MAIAS . AN . H. DCCC . LUI.

PATRIFAMII.IAS , DESIDERATISSIMO

FII.II . CONEACRL^lAiVTES

10 PACEM . I.N . ^ . PRECAMVR

Nel pavimento della chiesa.

331.

SOFIA . FIORANI
SORELLA

MORTA . 1.1 . 26 . OTTOlìItE . 1853

a. 1853.

Nella parte sinistra d'un quadrato che si vede nel cimitero avanti l'edicoia di S. Andrea.

332.

— a. 1853.

GIACINTA . PICCOLI
SORELLA

MORTA . LI . 1 . Dn:CEMBElE . 1853

Nel luogo suddetto.





232 AT^iDRKA (a rONTF, MOLLE' — SEC XIX.

1855.

AOUfi'lTM) . PICCUM

KH.VTFrj.O

IMOflTO . f:J . 10 . MARZO . 1855

Nella parte destra d'un quadrato cbe si vede innanzi i't;dicola di S. Andrea nel cimitero.

Nel cimitero nel muro incontro.

+ a. 1855.

:MAIlGAHtTA . CVZZI.\Ar,I

Soui;t.r,A

Mor.TA . 11. . 29 . APfKF.L . 1855.

340.

+ a. 1855.

CATAiiliNA FUASIM:r,r,I

SURKLf.A

MORTA li, 24 MAGGIO 1855

Nella parte destra di un quadrato che si vede innanzi l'edicola ili S. Andrea nel cimitero.

341.

+ , a. 1855.

CLEME.NTINA . PVGCIM

SORKI.LA

MORTA . LI . 6 . OTTOJJRr. . 1855

Nel cimitero nel muro incontro.

342.

1) . 0 . M.

ALLA . MEMORIA . DI . PLACIDO . l'ACIVCGI

CONFRATELLO . ESEMPLARE

DI . QVESTO . ARCHISODALIZIO

CHE

PER . LA . SVA . RAIU , ì-IF.Tk . E . RELIGIONE

COME . PER . ZELO . DI . QVESTA . EniCOLA

SI . DISTINSE . IN . VITA

PASSÒ . AL . RIPOSO . DEI . GIVSTI

1855.

IL . DI . (JVAaTO . DI . NOVEMBRE . MDCCCLV.

NELLA . ETÀ . DI . ANNI . IL . M . V . G . XI.

LE . SORELLE . E . GLI . AMICI . DOLENTI

POSERO

Nel pavimento della chiesa, a sinistra.
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343.

+ a. 1856.

OOIIKMCO . UliClirM

INCASTRO . iìIANDATARI.)

ftHJIlTO . LI . 6 . FEUK.VRO . 1S5G.

Nel cimitero, noi mui'u incontro.

3-14

.

si>n . MARrA>NA . kaf1''ai;li,i a. !S56.

A . 1)1 . 2 . M\azo . 1856

Per terra avanti la Crocr. ni'l cimitero.

345.

-f- a. 1856.

^JNCr_\ZO . Al'PULr.O.M

FRATKLLtJ

MuHTo . i.r . 28 . api'.im: . 1856

Nel cimitero nella pari-' destra di un qu:'.ilrato cln; si vede maanzi l'edicola di S Andrea.

346.

+ a. 1856.

«IIOVANM AKDKIÒAM

CONVALKSCKiVTF

MOHiO ir. 4 LVGLIO iH'je

Nello stesso quadrato.

347.

+ a. 1857.

\Ar.F!(IA . fìEIKMI.LO.N

SORF,L[, ^

MORTA . r.! . 12 . r.E.WARO . 1857

Nel luogo suddetto.

348.

+ a. 1857.

TFRFSA . PADVA>t

SORELLA

MORTA . LI . 12 . FFB . 1857

Nel luogo sopra menzionato.

VoL. III. Faso. I. 30
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31SI.

+
PIETRO z\r,(;iifiM

Fa.VTFrj.o

MOBTO r.i 21 . iH^jy

SEC. «IX.

a, 1857.

Nel cimitero, nel muro incontro.

350.

FRA.VCESCO . SAlIOfìIM

FRATI^r.r.O

MOKTO . LI . 4 . Al'HII.i; . 1S57

1857.

Nel cimitero, nella parte destra di un quadrato che si vede per terra innanzi l'edicola di S. Andrea.

Nel cimitero, nel muro incontro.

351.

+
GIOACCHINO . -VNTOM^I.r.I

FR \ TFr,r,o

MORTO . ir. . 5 . .MAKZO . 1857

352.

A . I' . ù.

Af.I.A . .MFjVIOKIA . F.n . AI.I.A . PACE

DI

VINCENZO . LUCANGELI

morto' . II . 18 . MACGIIJ . 1857.

NELLA . ET.À . DI . ANM . 79.

IL . FIGLIO . PIETRO

I>COi\SOLAniLE . E . GRATO . POSE

a. 1857.

a. 1857.

Nel pavimento della chiesa.

353.

+
VLVCFNZO . BORGHESE

FRATELLO

MORTO . LI . 9 . LVGI.IO . 1857

a. 1857.

Ver terra avanti la croce, nel cimitero.
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354.

+ a. 3 857.

ANTOMO . WKDEL

hOSiitU . FiVr.ìIITA

MONTO . LI . 19 . r.VGLIO . 1857

Nel cimitero, nel muro inoontro.

355.

D . 0 . M a, 1857.

THEIÌKSIAE . GHETTI . ROMANAE

DE . SL'A . GENTE . POSTflTMAK

HUMIUTATE . PIETATE . MOHUM

KUAVITATE . SPECTATISSIM AE

oiiTiT . ì\ . KM, . irrjr . Aincf.':r.vii

AETATIS . SUAE . LIV

DOCTOR . VALEHIUS . DE . KELARDINIS

UXORI . IHCOMPARVBILI

POSUIT

Nel pavimento delia chiesa, principio.

356.

D . 0 . M. ft. 1R57.

' A GIUSEPPE BELLI ROMANO

CORDIERE PONTIFICIO DI GAB[^Er^>

KKATELLO DI QUESTO SODALIZIO

l OMO DI SOMMA PIETÀ E RELIGIO>K

MORTO .VELL'ktÀ DI A.\M LXIl

IL GIOR\0 XIH NOV . MDCCCLVII

LA S(IA MOGLIE CAROLINA MASSOM
QUESTA LAPIDE

r.ME LO RICORDI ALLA PIETÀ DE* FEDELI

POSE LAGRIMAiNDO

?*el pavimento sul principio dolln chiesa.

357.

:l t. 1857,

A GIVDJTTA MORICONI

M'tGLIE E MADRE AMANTISSIMA

DI VIRTÙ DOMESTICA

PRECLARO ESEMPIO

evi DIO

IL XV DECM.MRRE MDCCCLVH
VOLLE CORONAR DI SVA GLORIA

IL MARITO E IL FIGLIO

PER TANTA PERDITA INCONSOLABILI

LACRIMANDO POSERO

Nel I" muro a destra appena si entra il cimitt!ro.

I
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358.

,J
a. IS58.

G AKT.WA GRISPIDODDI GIOCC AM

.v.vrv f,[ S \r,osT(i 1820

5 Sl'OS.V >tJVi:[J,\ P MADKK VfPI'iW

A ?f; dio r.A vor.t.E

IL r GFNNAHO 1858

Ol.J. GRAiNDIC AFFETTO

Ca,V CVZ LA COLMÒ IN VITA

10 A PKRPFTVA ME3I0IUA

BIBIANA BERr.VTI MADRI.VA

DOr,F.>Tl,SSniA PO^E

Nel muro a rfinistra !i[iii''na si eatra il piccolo cimitt ro.

359.

D . 0 . M a. 1858.

QUI . GUCP . ANN v . .il \n'ri:i.r. V

NATA . NEL . 17P0

E . M(. RTA . IN . IlOIA
^

3 LI . 6 . GE.NNAIO . 185S

phi-:g*ì"E . IDDIO . pei; . lit

Nel pavimento della chieda, sul principio.

360.

aiEMOlUAE

DOiMINICI DAMBROGI ROMANI

QVEM XXXII AET ANNVM AGENTEM

VEIIEMENTI MOBBO CORRFPTVM

IHHATVRA MORS ABSVMPSIT

SVn DIE XIII lAN . AN , MDCCCLVm

CONIVGI OPTIMO PATRI AMANTISSIMO

VXOR ET FILII CV>I LACRVMIS

10

Nel pavimento sul principio della chiesa.

a. 185S.

361.

+ a. 1858.

:>IVIJALENA . ALTO

CONVALESCENTE

MORTA . LI . 29 . CEN . 1858

Nel cimitero, nel muro incontro.
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367.

+
a. 1858.

GASPARE , DFROCCO

FRATF.Lr,0

MORTO . r.i . 30 . otb'be . 1858

Nel cimitero, nel muro incontro.

a. 1858.

10

15

PIELITE r.\ DEVM

AMOKE IN J'ILIOS

SIiVCERITATE ET RECTITVDLVE CORDtS

OMNIBVS .VCCEPTISSIMVS

AB OMMBVS LACRIMATVS

HIC

IN PACE REQVIESCIT

IOANNES d' AMBROGI

OBIIT X NOVEMBRIS MDCCGF.VHl AET . SVAE AN I.XVIIl

EODEM ANNO

PATRIS AC NATI CORPORA MORS IN TERRA OONIV.NXIT

QVI LEGIS ORA

VT SIMVL ANIMAE VIVANT

IN CONSORTIO BEATORVM

nVRVS VIDVA ET EIMVS SACEHDOS

M p r.

Nel pavimento sul principio della chiesa.

369.

ANNA . MARIA . DERO.SSI

SORELLA

MORTA . LI . 15 . «OV . 1858.

a. 1868.

Nel cimitero, nel muro incontro.

370.

+
MARIA PUCCINI

SORELLA

MORTA LI 24 NOVEM 1858

». 18*8.

Nel medesimo luogo.
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377.

+
TERESA HUlWTI

sofii:r,r.A

MortTA . r.t . 1 . \riik: . 1859

Nel cimitero, nel muro incontro.

37B.

+ a. ine.

ROMEO Ci-:

FRATr.r.1,0

MORTO 11, 22 MJVKM

Per terra a destra dì un quadrato che si vede nel cimitei-o innanzi l'edicola di S. Andrea.

379.

-f a. ine.

GIACOMO . CO.SE

CONVALESC

MORTO . LI MA

Nella stessa parte del quadrato suddetto.

380..

+ a. 1860.

ELISABETTA BACCALAM

COrVVAt.ESCEi\TE

MORTA r.l 12 r,EN I86O

Nella parte superiore dello stesso quadrato.

381.

+ a. 1860.

FRANCESCO PELLEGRINI

FRATEt.LO

MORTO LI 18 OE^ 1860

Nella parte destra del menzionato quadrato.

382.

+ a. 1860.

COSTANTi.\0 nO.\ATI

FRATELLO

MORTO LI 10 AGOSTO I86O

Nella parte superiore dello stesso quadrato.
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333.

+

DA PADOVA ]-:uEMrr\

IIOHTO 1,1 8 OTTOBRE 18G0

Nel cimitero in un <]ua.tr)ito oiie 6i ve-ìe per terra innanzi l'edicola di S. Andn^a

384.

r.IO\ A.\.\ \ . S ED . ORSI.M

SOHEf.r. i

MORTA LI . 2t> . ORRF . 1 StìO

. Nella stessa partii del medesimo quadrato.

385.

+ ODOARDO . TABANKLLT
-f-

EHA l ELI.O

NATO . IL . 18 . SETTEMBRE . 1824

MORTO . tL . 27 . SKrTEMBRE , 1861

PREGATE . PER . 1,11.

Nel cimitero, nel muro a destra appena si entra.

Nel medesimo luogo.

Al ARIA DUìIEM<:a PACCA

SORELLA

NATA LI 12 . .MARZO 1813.

MORTI r,l 14 . SETTEMBRE 1802.

pREr.ATK pi:r I.EI

j87.

d0me.mc4 bczzi

flEVILAQUA SORELH

NATA NEI,l' A.VNO 1782.

MORTA I.I 30 MARZO 1862

PREGATE P'LEI

Nel muro a sinistra appena si entra il Cimitero.

Voi., ju, Fasc. xi.
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388.

SIA PACK K Rll'OSO a. 1^'62.

A i:AROrji\A GIANGIACOMO

SORFXr.A

D[ Ai\M 52

f scì ni VITA i.i 3 orrtnìar. lH6i

Nel cimitero nel secondo muro a destra.

E QUI DEf'DSTA

ALLATO ALLA lìIADUK SIM

CLKIMKNTI.VA GI\>GIAC<:)>r()

S.^HELI. V

PASSÒ Ar. SIGiVOKK

IL 20 ottobri: 1862 di Aìvm 26

a. 1862.

Nel medesimo muro.

Nel primo muro a destra del cimitero.

390.

FILIPPO RÈ

FRATELLO BENEMKIUTO

MORTO LI 10 . GENNARO 1863.

1 nOM'RATKI na'LUUANU PACK

391.

a. 186:;

ALLA MEMORIA DILETTV

DI TERESV PARIS

CARA PER PUREZZA DI COSTUMI

DOLCEZZA DI MAMERA

VIRTUDI CHISTIAhK

FILIPPO TURCHI MARITO IHCO.\SOLABlL]:

POSE PIANGENDO LA FEDELE COMPAGNA

PERDUTA IL GIORNO 28 AGOSTO 18G3

IDDIO DIA A TE PACK

a. 1H6'J.

Nel pavimento a sinistra appena si entra la chiesa.

302.

MICHhXK. . RKSSONK

FRATELLO

MORTO LI . 8 . yK.rTFMIlRE

1863.

Nel pavimento a sinistra appena si entra la chiesa.
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3'.)3.

ROTTO (ìl'ESTA LAPIDE GIACE

micheli: besso.\e negoziante

dativo di vigone

che dio tolse di vita

ó IL dì VIII DEGEMBRE MDCCGLXni

NFLL' ETÀ DI ANNI LVII

LA HGLIA ASCELLA

MOGLIE DI GIOACHINO PESCI

R ACCOMANDO A DIO L' ANIMA

ì(! ED AGLI A^UCI LA MEMORIA

DESOLATISSIMA

GLI POSE QVESTO MONVME.NTO

Kella parete licstra della ehie.sa.

3ì*4.

A . MATILDE . GUGLIOTII

SORELLA

MORTA . LI . 22 . MAKZO . 1864

TERI'.SA . LEPRI . DOLENTE

y niPLOftV . PACE

Sili fine del muro destro del cimitero.

395.

ALLA MEMORIA
DI

MARH DE CARr.I DKLLA MADDALENA

DONNA RELIGIOSISSIMA

5 SPOSA FEDELE MADRE AVVEDUTA

CHE IL GIORNO 20 APRILE 1864

MENTRE LA VITA SUA SEGNAVA IL 57 ANNO

PER SEMPRE DI QUI SI DIPARTIVA

l'RANCESCO MARITO ED I FIGLI

^0 LASCIATI NET, LUITO

PRI:GA\D0 PACE ALLA CARA ANIMA

POSERO QUESTO IIONVMENTO

In principio del secondo nuiro a destra del cimitero.

396

AD EMANUELE MARINI

FRATELLO

PADRE AMOROSO VERO AMICO

MORÌ IL 13 GIUGNO 1864

h l FIGLI ED AMICI DOLENTI

IHi'LORANO PACE

Nel cimitero, nel secondo muro h s;n-stra.
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397.

D . 0 . M.

QUI lilPOSA

M [Gì s'i'EFAM n\ \ Knc;K[.r.i

r.ONKR.VTELI.O DI Qf.'I.ST.j .VaCiilSODAMZIo

5 NEGOZI \>TR

UOMO PIO ONESTO C ARITATEVOLE

v^!^s^: r.Kv aiVm

Sl'IRÙ ,\EI,L.\ I'\r,F Dia, STGi\OKi;

ir. GIORNO VI DECI-M11RF. MDCCC . LKIV.

^0 FRA^CESCA . lìOCAI.AHI

SOHKLT.A NFLLO STESSO ISTITCK)

AD ALEEVIAUE II, DUEOftK

nnrr.A perdita dit, i:()nsorte ajMantissiìkj

POSE questa .aie:mori\

1'^ nrsiDERANDO quamk) a dio piaccia

ESSERE t'MTA NELEA STESSA TOMBA

Nel pavimento a sinisti-a dell'altari.^ della chiesa.

398.

A LIVIA SCIFELr,[ FiìVShVATK

-NATA IK ROMA I.I IV . FEB . MDCCXCIII.

nEM.O SPOSO CAV. AMGEtO MAGGIOB. I.AIIM

CONFORTO PROVVIDENTISSIMO

VI FIGM GAETANO E CF.SABE MAESTRA ESEMlT.AlìE

I

CHE MORENDO AI XXV. GIVO. MDCCCI.XV.

lE LIBERO PECVL!0 DESTINÒ A SE SVFFRAGIO

AIVTO ALI,' EDVCAZIONF E PBEMIO

AI MEGLIORI de' NEPOTI

D. PAOLO SCAP'ATICCl PROFESORE DILL. OO.

NELLA VKIVERSITÀ ROMANA

ESECVTORE DELLA ESTREMA VOLONTÌ

Q . M . P.

>. 1864.

a. 1865

Nella parete » sinistra sul principio della chiesa.
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399.

A>i\0 . SAr.VTlS . MCCCCtAir,

PUS . II . p . M.

SACELLL'M . HOC.

DIVO . A^DREAE . APOSTOt,0.

5 ERECTUM . DICAVIT.

PROPf: . ir.LtUS . MOftL'MEMUH.

AC . DEIN . S . Plus . V . P . M.

ARCHISODALITIS^ . SSMAE . TRINITATIS.

PEREGRIMS . ET . CONVALESCENTIBUS.

lo IN . I RBE . EXCIPIENDIS

ASNO . MDLXYI . DOKAMT.

APOSTOLICiS . lilTTERlS.

DIE . XXIX . Mill . OBSICNATIS.

Dipinta nella pai-ete sinistra appena dalla sagrestia si eatra in chiesa.

400.

10

Nella parete destra dell'altare.

K. 1866.

QUI . GIACr . NEL . SIGNORE a. 1867.

ROSA . VEMER . \ EDOVA . CAMPAG^AI10

DONN\ . PIA . E . VIRTUOSA

DI . QUESTO . ARCIilSODAIJZIO

SORELLA . EMERITA

NACQUE . IL . IO . OTTORRL . 1790

^ MORÌ . IL . 21 . FEBBRAIO . 1867

AGNESE . E CAM.MILL\ . SORELLE . DOLEiVTJSSIAI T,

401.

+ a. imi.

Anna Maria Rossini Mahhok

NATA IL 21 FeBRAJQ . 1816.

Morta il 16 Aprile 1867.

Il di lei marito Giovanni Mambor

Inconsolabile per tanta perdita

Sulla fine del secondo muro a sinistra nel cimitero.
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402.

A EMILIA BOSSI I.V nElìNARDINETTl

SOKELLA

MORTA LI 29 APRILE 1867

dell' età di AftM 40

5 IL MARITO QOESTA LAPIDE

DONAVA

Nel cimitero, nel muro incontro.

«
403.

-f
a. 1868.

Giovanni Mambor

NATO IL 27 . Marzo 1817.

Morto il 16 Agosto 1868

I Figli inconsolabili

PER TANTA PERDITA POSERO

.Sulla estremità nel secondo muro a sinistra del cimitero.

404.

+
NICCOLA GRILARDI

NOSTRO SERVENTE

MORTO LI 28 APRILE 1869

Nel secondo muro a destra del cimitero.

405. .

-j- a. 1869.

CAMILLO SALVIONI

FRATELLO MORTO

u 25 AOO.STO 1869

Nel medesimo luogo

406.

+ ». 186f).

DOMENICA GAMIÌIRA.SI

SORELLA MORTA

IL 21 SETTEMBRE 1869

a. 1867.

a. 1869.

Nello stesso muro.
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412.

+ a. J870.

TERESA SElìlìECJONDI

SORELLA

MOUTA LI 13 LL:GL!0 1870

Nel i2Ìmitero nel secondo muro a de^itra.



parth: XXIV.

CESAREO





E situata sulla via che conduce alla Porta S. Sebastiauo, e si vuole eretta noi luogo stesso ove

il diacono S. Cesareo, al cui culto è dedicata, diede sepoltura a S. Flavia Doniitilla martire, e dove

fu sepolto S. Cesareii stosso.

Primi ad ufiiziarla furono i monaci basiliani greci fuggiti dall'Oriente siccome leggesi nel Mo-
roni (Dizionario di Erudizione Storico-Ecclesiastica Yol. XI, pag. 313), i quali vi si fabbricarono

un monastero. Caduta questa chiesa in rovina fu abbandonata, e il corpo di S. Cesareo fu traspor-

tato da questa a qnidla di S. Croce iu Gerusalemme. Dichiarata diaconia cardinalizia fin dal santo

pontefice Gregorio I, coll'andare dei secoli rimase soppressa, e ripristinata poi da Leone X. Toltale

ili nuovo il titolo sotto Sisto T, le fu restituito da Clemente Vili nel Giubileo del 1600. In que-

st'epoca la chiesa presso a rovinare fu riparata per cura del suddetto pontefice che l'affidò alla custodia

dei PP. Somaschi a beneficio del Collegio dementino a cui donò tutte le possessioni di pertinenza

della chiesa di S. Cesareo. iHorto papa Clemente i lavori furono compiuti dal suo nipote il Cardi-

nal Baccio Aldobrandini il quale vi fece fare un bellissimo sofBtto con dorature e pitture.

L'interno di quest'antichissima chiesa, che ha tre altari, è d'interesse non comune, per la tri-

buna, confessione, presbiterio, e abside che sono decorati di musaici, come per il baldacchino del-

l'altare maggiore, e dell'ambone ricco di idetre e di altri musaici.





1'^

S. CESAREO

SECOLO XIV.

413.

UIC UCET MiBILIS D,\A DOMI\A

ANDREA or: PAPARONIBAS .

Dal Terribilini (Coi. Casanat. XX, XI, 3, Tom. III. car. 237) copiata dal mss. Paiililiano.

SECOI.O XVII.

414.

IITVLV,'; . S , i:aESAK1I I\ i'AEATR»

A tl.ElI
. pr . MIT . RESTITVTVS A.NNO IVIIII,

M D C

a. 1600.

Nell'architrave della porta d'ingresso d^lla chiesa.
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415.

CLEMENS . Vili . PONT . MAX
S . CAESARir . DIAC . LT . MART

ECCLESIA^ . ANTIQVISSIMAM

PEiMTVS . COl.LAPSAM

A . KViNDAMFiNTr.S . «EFECIT

ET . VEIYSTAM

TITVM . CARD . DIG.MTATE.-H

EIDEM , RESTITVIT

a. 1603.

ANNO . SALVTIS . MDCllI

10 PO.\TIE . xri.

Sopra la porta nelTinterao della chiesa.

416. a. 1729.

hi; . 3HCI1AEL . A S . SIXTU . OKD . J'U,ED . EPISC . KILIIOIIENSI.'-: CONSECRAVIT HOC ALTARE DIE V . KEBRVARJ MDCCXXIX

Questa memoria leggesi nei due altari laterali, come puro in quello maggiore.

417.

10 \NNI

DIACO^Xì . S . CAESARIl

K . R . E . CAaDL\AF.I . CORNELIO

GHAVIORIIIYS . ROMANAE . AVLAE . 3IVNERIRVS

5 IN . niS . XIIVIRATV . LITIBVS . IVDICANDIS

ET . VRHIS . PRAEFECTVRA

EGREGIE . FVNCTO

VIRO . NON . MINVS . (lENERIS . NOBILITATE

QVAM . VIRTVTE . ET . RELIGIONE

lo MORVMQ . SVAVITATE

SPECTATISPIMO

QVI , VIXIT . ANNOS . LXVIII

MENSES . Vili . DIES . XXIX

a. 1789.

. III . KAL . APRILIS . AN . CIOIDCCLXXXIX

EQVES . ANTONIVS , CICCIAPORCIVS

AMICO . BENEFtCF.NTIS?IMO

CVM . LACRVMIS

POS V IT

Nel pavimento di mezzo in direzione degli altari laterali.











Ne la stretta v,a della Regola posta nel VII Kione di questo nome s'incontra questa chiesa giàda molto tempo cli.usa perchè ridotta in uno stato più che deplorevole. Secondo il Martinelli iRoma
ex ethnca sacra pag. 77) nei tempi andati fu Parrocchia, e veniva detta S. Stefano in Silice Nel 1570
u da Pio V concessa alla Università dei Conciatori di pelli, volgarmente chiamati Vaccinari, i quali

Renrto ImTeriali
^^'^

' ^''''""'^^ P™t«"°f«

Piattf
^^"^ ^" "staurata e consacrata il giorno 19 Marzo dalF arcivescovo Antonio
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420.

D . 0 . M

TEMPI.VJI HOC I\ lI0.^071E^r

DIVI BAIITI10L0M.\EI APOSTOLI

Dic.rrvM

AIi:iiCATORV.M VACCrNAÌÌIOnVlil VMVEUSITAS

VETVSTATE LAliEFACTATVM

PHOPlilIS SVMPriitVS A FV.NDAMENTIS EXCITAVIT

IN lUC AHEiWrAE HFGIONE

REGNAiNTK

INKOCENTIO Xm P . 0 . M.

lOSEPHO .IVTF.M BEN.ITO IMPEBr.U.I S .R . E . DIAC . C.tRDINALI

PliOTIXTOIlE VZGir.A.M'ISSIMO

ANNO DnT MDCCXXIII

10

a. 1723.

Sopra l'arco sui principio della chiesa. Gali etti (Tnscr. lìom. T. Il, CI. XIV, n. p. DLXXV).

421.

Busto in marmo
a. 1723.

FRANGI.S CVS . 1 PRIORIVS ROMANVS

VEN . SER . DEI . INNOC XI ^ P o M•JtJi liliUJU
. Al . 1 . U . IVI . CVBICVLAKIVS AD PERPETVVM

PIETA-riS M.mVMENT
. TEMPLVM „0C V,V£„s OJ.GASO D . FRANCISCI

SACELLO ANXVISQ
. CENSIBV,, PRO OFFERENDO IN DIES SIKGVLOS

5 SACnmcIO jrVKIFlCE.MLSSIME DECOnAl'IT ANNO.ETAT. sy.l;

L X X X V DIE XXI AVGVSTI MDCCXXIII
'

Nella parete dopo Valtarc destro. Galletti [In.er. Rom. T. II, CI. VIII, n. 82, p. CCXXXIII).

SECOLO XIV.

422.

MEKCATORV.M COHIAR.OBVM NICOLAVS SANTANGEL, KECIT A^O MDCCCXXVU a. 1827.

NICOLAVS SANTAKOBLI PECIT

Nell'altare sinistro.
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423.

AWTONIVS . PIATTI

ARCHIEl'lSCOPVS . TRAPKZV.VT

ECCLESiAM . s . BARTHOLOMAEI . ap.

CVM . at.tahk . B . FR.ANCHr

5 cvrante . Kicor.AO . SA.\TA,\GKr,r

WE . XIX . MArrrii . an . MDCCCXXVTl

SOLEM.M . BIIV . COXSECBAVIT.

AiVNIVERS . DEDICAT . MEMORIA

AD . DIEM
. V , MAH . TRIMSLATA

ro sinistro dell'are» dell'altare maggiore.





PARTE XXV!.

S. MARIA DEL ROrARIO
(A MONTE MARIO)

xn. Fasc. xr.





A due miglia circa dalla porta Angelica sul monte Mario è situata questa chiesa aperta al culto

della Vergine Maria del Rosario. Fu eretta nel XVI secolo dal benefattore Gio. Vittorio De Rossi, e

ne fu architetto Camillo de Arcuccis siccome si ricava da due iscrizioni che nello scorso secolo si leg-

gevano nel convento sotto i ritratti di questi benefattori. Primi ad averne la cura furono alcuni preti

secolari, ma abbandonata da questi, Clemente XI nel 1715 la diede ai PP. Domenicani della Con-

gregazione di S. Marco di Firenze dopo averla fatta ristaurare. Nel 1726 fu nuovamente consacrata

da Benedetto XIII che riparata aveala unitamente al convento. Sopraggiunti i moti politici negli

ultimi anni dello scorso secolo, e dei primi del corrente, questo luogo fu abbandonato e rimase de-

serto, così che quando si tornò ad aprirlo, lo si rinvenne in pessimo stato. Nel 1838 sotto il pon-

tificato di Gregorio XVI fu riparata la chiesa,, e vi fu fatta l'ampia e bella scalinata di travertini.

È parrocchia, e vi risiede un P. Domenicano.





S. MARIA DEL ROSARIO

(A MONTE MARIO)

sstoro SVISI.

424.

IO . VICTOHIVS DE nVBEIS SVB NOMINE

UNI NICII EBITHUi^I APVD EXTEROS NOTISSIMI.

IIVIVS ECCI.IJ; PIISS1JIV.S EYNDÌTOK

425.

CAMlI.r.V.S DE ARCVCCIS

nvivs ecclesia:

AI1CH1TECT\S ET BENEFACTOR
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426.

Mezzo basto a. 171.5.

di marmo in bassorilievo

CLEMENTI XI P . O . M.

QO J'XCLIAM, CV jEDIB' . ET REDDITIB' . 15 . 31 . V . KOS . I . MOT; MaRTO,

A HIERONYMO BERTI ALBAMS'
, CASIL . LATERANE CAN',

ET IO . ìMESSr:R.\TTI LVCE.n"
, PHOTIIO.\ . a7lIC0,

5 SPOTE DIUnSSA COGREOO.M S . IIARCI ORDIKIS PR/EDICAT'.

XVI CALEDAS APHII-IS MDCGXV

PRO SVA ERGA REIPARAM ISIG.VI PIETATE , VISITAVERIT'.

I IPSIS CVBICVLIS, PRiSETIA, AC BE.VEDICT' . APOST* . COSECRATIS

HOC
,
QVALECViIIq', GRATI ANIMI MONVMEiNTVM,

10 VIGARIVS, ET FRATRES, EODEII ANNO PONI FECERVNT.

Nella parete di una camera del convento,

427.

ecclesia:*! IIANC, El\rigVE Af.T.iRE MAlVS Q. 1726.

DIE V MAIJ MDCCXXVI.

MINOKESQVE llAS AR.KS SEX

DIEBVS SCILICET

5 MI, ET Xnr, IVMj ATQVE II . IVLI)

EfVSDElI ANNI

sor,y;:M\r kitv dedicans, sacravit

BENEDICTUS PAPA XIII;

ORD , PR/KDIC.

10 QVI

SINGVUS CHRIRTI EIDELTliVS

ECCLFSIAM, ET AI.TARIA IPSA

ANNIVER . DIE DEDIC.\TIONV!VI liVIVSMODI

DEVOTE VISITANTIRVS

15 DECEM ANNORVM nOVLCENTI AS

PERPETVO CONCESSIT

Nella parete fra i due altari laterali, a sinistra.

428.

Busto in marmo a. 1730.
in bassorilievo

P . 0 . M.

BENEDICTO XIII . P . 0 . M.

SACRI PR^DICATORVM ORD . INCLITO GERMINI

QVOD SPIflITVS REQVIEM ANIMk/ . LIBERTATEM QV^RENS

5 DOMVM HANC SVA PRAESENTIA

PER DIES ET MENSES IMPLEVERIT

TEMPLVM DEDICAVEHIT ORNAVERIT AVXERIT

TANTI IIOSPITIS BENEEICIA ET HONORES

PP . CONGREGATIONIS S . MARCI GRATO ANIMO RECOLENTES

10 MONIMENTVM PERENNE POSVERVNT

ANNO SAL . 3IDCCXXX.

Nalla parete del corridore superiore del convento. Galletti (Inscr. Rom. T. I, CI. I, n. 354, p. CLXXXIll).
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429.

271

D 0 M
D

. N . VIRGINiS MARIAE
SACRI . lìO.'JARir . REGI.VAE

AEDEM
. A . LEONE . XTl . PONT . MAX.

CVBIAi;
. NOMINE . ET . IVRE . DO.VATAilt

GREGORIVS
. XVI . PONT . MAX.

BIJIIS . l'BOPE . FATLSCEKTEM

TESTVDIME
. PI.V5IHO

. CONTECTA , PAHIETIBVS . FlaiUATIS

ADIECTIS
. IN . Amrv . GRADIIiVS . BESTITVIT

a. 1838.

ANNO . M . DCCC . XXXVIII.

PER
. ANTONIVM . TOSTIVM . PRAEF . AERARII

PIVS
. MASIVS

. CVBIO . SODALIS . DOMIMC.

VT
. BEKEFICII

. OPTIMI ET . PROVIDENTISSIMI . PBINCIPIS

PERE.NMS . EXSTET , MEMOBU . p . c.

Nel parapetto della scalinata che mette alla chiesa.





PARTE XXVII.

S. CAJO

YoL. XII. Fise. XII. 35





P^apa Urbano Vili nel 1631 anno nono del sno pontificato riedificava dai fondamenti questa an-

tichissima chiesa in onore di S. Cajo situata nel Rione Monti lungo la Vm Pia oggi Venti Set-

tembre. Architetti ne furono Francesco Peparelli e Vincenzo della Greca, i quali tì costruirono tre

altari compreso il maggiore. Anticamente fu titolo cardinalizio, e secondo le tradizioni ecclesiastiche

fu eretta sulla stessa casa abitata dal Santo Martire Pontefice. Contiguo alla chiesa v'è un mona-

stero di religiose dette le Barberine dal nome della famiglia del Pontefice Urbano Vili che loro

concesse questa chiesa, che però secondo il Venuti sarebbe stato Alessandro VII. Oggi queste fab-

briche sono state distrutte per dar luogo ad un' altra di grande mole per servizio del Ministero

della Guerra.

SECOLO XVII.

430.

a. ine.

VRBANVS

PAPA Vili

Sopra la porti della chiesa, all'esterno.

431.

VHBA>VS . Vili . PONT . MAX. a, 1631.

DOMVM . IS . VRBE . S . CAII . PAPAE

ET . MARTYRIS

IN ECCLESIAM . OLIM . COASECRATAM

5 AC . IN . TITVLVM . ERECTAM

SACRAQVE . STATIONE . CELEBREM

\ETVSTATE . COLLAPSAM

A . FVNDAMENTIS . EXCITAVIT

II.I.ATISQVE . EIVSDEM . S . CAII . RELIQVIIS

10 TITVLVM . AC . STATIONEM . RESTITVIT

ANNO . SAI.VTIS . M . DC . XXXI,

PUlNTIITCATVS . NONO

Dal Galletti (Cod. Vet 7913, c. 24, n. C4).





parti; XXVIII.

S. MARIA DEL BUON VIAGGIO





SuH'estremitii deiredificio di S. Michele dal lato che guarda il fiume e precisamente di prospetto

al tempio di S. Alessio sull'ATentino si vede questa chiesolina eretta in onore della Vergine Maria
dai marinari appellata del Buon Viaggio. In origine ora situata presso alla ripa del Tevere, ed

era detta S. Maria della Torre da una torre più elevata di molte altre torri minori erette lungo

il Tevere per tenere in rispetto i Saraceni che scorrendo il fiume recavano danno alla città.

Nel 1578 con bolla di Gregorio XIII fu unita in perpetuo con tutto le sue rendite alla chiesa

di S. Agata in Trastevere in aiuto dei Padri della Dottrina Cristiana, i quali sotto Clemente XI
nel 1710 la distrussero e riedificarono in questo sito la presente ove collocarono un'antica immagine
della Tergine dipinta nel muro trasportandovela dall'antica chiesa. Nel 1S58 fu acquistata dal cap-

pellano attuale il dicui nome ci spiace non conoscere, il quale la fece nobilmente ristaurare a pro-

prie spese.





S. MARIA DEL BUON VIAGGIO

SECOLO W IBF.

432.

D . 0 . M. a. 17U.

FCCLESIAM VETEREH MAItl.t DE TVRRI

JN CONSPECTV ECCI.KSIyE "s: ALEXII

PROPE TYBERIS AQVaS .EDIFICATAM

5 ECCLESIA S: AGATH^ TRANSTYBERIM

CVM OMNIBVS IVRIBVS ET PERTINENTIIS

PERPETVO VNITAM

AD gong;"*" DOCTRINS CimiSTIAN.t; AVOVMflNTVM

A GREGORIO XUI EX BVL . Ili . ID . FEB . MDLXXVIH
10 SEDENTE CLEMENTE XI

OH APOST . HOSPIT . ET RIP . AMPHAT.

SOLO AIQVATAM

PATRES gong."" DOCT . CHRIST.

SIRI IN HOC LOCO

15 CVM IISDEM IVRIBVS PERTINENTIIS

PEIIPETVA EMPHITEVSI RERTITVI

PFR ACTA PACrCHELM NOT . CAPITOL.

XII IVNH MDCCX

DElPARiQ IMAGINEM IN MVRO PICTAM

20 EX ANTIQVA IN HANC NOVAM ECCLESIAM

TRA>SFERRr CARlRVNr NON . IVL . MDCCXI

Nella parete destra appena si entra la chiesa.

VOL. XII. FaSC. XII. Q*
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433.

iioNoiu . i:t . noMiM g. 1858.

i'ii . i\ , . mw
QU' D . SODAMMO . 1' VC LMA.NU

PRO . .VAMCULATORllSUS . ClIIlfST . FIDE . FR^JDIF:^DIS

5 OLI>f . Ji\ . AKDE . MARTAr: . S . KT . lACOBI . AP . Ift . RFc; . TRANSTIil.

l'IJI . SUDM.FfAS . S . COlìDIS . IFSU . IMUMUM . F.XCITATA . RST

RITE . I.\STrfLITO

TF.MPLUM . MAÌIIAE . S . I> . CtIRSU . SOSPITAF

PERPETUO . DOMVFHIT

1^ PICTUHIfi . ODEO . C0M;L.\\I . AD . SACRARIUM

EX . MRERAMTATE . V . E . CARD . ANT . TOSTII.

nONILITATUM . FI' . AUCTUM

ITEMQUE . NOVAE . IIL'IC . SEDI

PRIVILEGIA . SACRAPyr;!:: . INDULC.FATI VS

PRIMORIS , AEDIS . COKFIKM AVERIT

SODALITII . EICSDEM . SACRICOLAE

AI.ACRES . I.AKTIOUE

PRINCIPI . OPTIMO . PROVIDENTISSIMO

IN . SIGNIFICATIUKEM . GRATI . AMIMI

20 A . MDCr,CLVlll

Nellii parete sinistra appena si entra la* chiesa.



PARTE XXIX.

S. ANDREA DELLA SCAFA
(IN TRASTEVERE

)





Nella via detta de' Vasellari è posta questa chiesoliiia in onore di S. Andrea. Per lungo tempo fu
soggetta air altra chiesa di S. Salvatore alla testa del Ponte Rotto, ed ebbe la cura delle anime
Oggi ser^-e d' Oratorio alla Confraternita del SS. Sagramento eretta in S. Cecilia nel 1575. Il suo
intOTo ha un solo altare, presenta una non lontana riparazione, quantunque oggi sia già in un pes-
simo stato. Delle memorie che pur ne deve avere avute, non ne ha una, e questa che stampo r ho
presa dall' Alveri.

SPECOLO XVII.

434.

G[0 : BATTISTA CISBERTI LASCIÒ a. 1619.

Ar,I,A VENERABILE COMPAGMA
DI S . CECILIA SCVDI CINQVE

l' anno CON PESO DI VNA

5 MESSA l' ANNO COME l'EK

TESTAMENTO ROGATO PER

GL' ATTI DEL ALESSANDRINI

NOTARO CAPITOLINO LI XU
DECEMBRE MDCXIX

Dall'Alveri (Roma w ogni Stato P. 2, pag. 400, col. 1'}.





PARTE XXX.

S. ANNA DE' CALZETTARI





E/ una chiesolina posta alle falde dell'Aventino presso l'arco detto Min Salava entro il confine

del Rione Ripa. Nei secoli scorsi era conosciuta col nome di S. Maria sotto l'Aventino, e nel 1475

fu data alla compagnia de' Calzettari che la riedificò. Da un marmo che si vedo avanti la porta d' in-

gresso della chiesa si conosce che fu nuovamente ristaurata nel Giubileo del 1750. Oggi appartiene

alla famiglia Casali la quale vi tiene a custodia un' Eremita.

VoL. xu. Faso. mi







SEC.

a. n05.

circolo posto nel pavimento fra alcuni frammenti di marmo innanzi l' ingresso



PARTII XXXI.

S. MARIA DELLA CLEMENZA





-/Appena si entra il breve Vicolo del Piede nel rione Trastevere dirimpetto quasi all' oratorio di

S. Maria, a destra si vede la facciata di una chiesa in demolizione. Fu questa nei tempi andati te-

nuta in custodia dai Padri della compagnia di Gesù della Nazione Portoghese che vi avevano un loro

ospizio, convertito poscia in conservatorio detto della Divina Clemenza, o dell'Assunta.

Lo eresse papa Clemente IX per alcune donne penitenti sopra una casa data in dono a tale

scopo da Livia Vipereschi. Sembra ehe vi fossero tali donne collocate nel 1669 dopo di averne il

pontefice menzionato approvato l' istituto, ed iissegnato loro una mensuale limosina. Erano trascorsi

pochi anni quando sopragiunto il Giubileo del 1675, fu ristaurata a spese di un privato benefattore

nella persona di Andrea Cifferi, siccome ce lo dice una breve memoria posta sopra la porta d'in-

gresso della chiesa. Trasferitesi poi in altro conservatorio, la chiesa fu data ad una confraternita

di artieri i quali vi recitavano i divini ufficii. Ridotta in deplorevole stato, e desiderosa la Compa-
gnia di rifarla, e ridurla in bello ed onorevole stato, ne principiò la demolizione, e la nuova co-

struzione in lavori interni, i quali sono rimasti poi sospesi, e la chiesa per conseguenza chiusa.





S. MARIA DELLA CLEMENZA

SEcoro «VII.

437.

A,>DRKA CIFERRl a. 1675.

RESTAVRAVIT

ANNO IVBILEI

ÌIDCLXXY

Sopra la porta d'ingresso all'esterno della chiesa.

VoL. XII. FaSC. XIII. 38
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438.

20

CLEMENTI . XII . PONTIFICI . MAX.

HM\S SiiDALITIJ S ANCTIKSI.MI SACKAMJ^.NTI

OLIM PRIMICERIO DEI.MJF PROTECTORI

ftvivc VERO parj:ìnti AMANI'ESSIMO

QVOD PER OMiV!:S DIGMTATVM GRADVS

SODAI.ES KXIMIA SEWPER JIVMAMTATK COJMPLEXVS

EOS INNVMERIS BENEFICIJS

UR.YAVERIT

NOVISSIME AVTEM TETUPORALIA SPIRITV ALIBVS MV.VERIHVS CVMVLANS

SKNCOr.IS COiVFKATRIDVS ET CONSORORllìVS

RITE CONFESSIS SACRAQVE GOMVNIOiVE HEEECTIP

OKATORIVM VISlTANTrilVS nOMIMCA . Il , CVIVSQVE MENSIS

PLENAiM (JMNIVM PECC \TORVM VKMAI^T

DIPLOMATI PI-RPETVIS EVTVRIS TEMPI, lUllVS VAMTVRO

GONGESSERIT

AG liVSVPFR Af.TARi: PRO S ACRO^n.NCTIS EMORTVAUHVS SAChlFirjJS

I\ SVFFR1.G1VM AIXIMaRVM EORVMDEM SODAI,Ì\M

QVAf.IBET . VI . FERIA ET I.\ DIE GUME.MORA l'IONIS

OMNIVM FIDELIVM DEFV,\CTOiiVM CVM TOT V EIVS OGTWA

APOSTOLICO PRIVILFGIU PEKPE'iVO

DEGOKAVFRIT

PRIMICFRIVS GVARDrAM ET SODALES GRATI AMMI f^IO^^ VIETVlVI POSVElìE

ANNO SALVTIS MDCCV.

a. 1~05.

Sopra la porta nell'interno della c-hu

-ti^e^j^^^^i^rs^^s.^^^



PAKTE XXXII.

SS. SACRAMENTO
E

S. MARIA DEL CARMINE





E posta questa chiesuola nel rione Trastevere dirimpetto alla chiesa di S. Crisogono. La custodia

è affidata ad una compagnia di secolari, i quali vestono sacco bianco con moziiette lionate coli' in-

segna di un calice coli' ostia. Fu istituita sotto il pontificato di Paolo III l'anno 1543 sotto l'in-

vocazione del SS. Sagramonto e di S. Maria del Carmine.

Nel 1623 circa quest'Oratorio fu riparato dal cardinal Scipione Borghese il di cui nome leggasi

in una iscrizione collocata nella facciata della chiesa, il cui interno è semplicissimo, e in pessimo
stato.
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>IEMOHI.\ . ETE[tN.\

DI . GIACOMO . BARTOLINI

rKK . PIETÀ . 7,ELU . ED . EEARGIZIO.NI

5 A . E.4VURE . DI . OVr.'ÌTO . OR.4TORIl>

A . TVTTl . CARISSIMO

I . GVARDIAM . E . FRATELEI

I^ . ATTESTATO . DI . RICONOSCENZA

ir, . r.IORSO . '^1 FEBRARO . 1848.

0 nrCRETARO.\0 . liV . PERl'ETVO

5 . :ìIESSE . ANNVE

IN . SVFFRAGIO . DELE' ANIMA . SVA

I.A . S . CON^M" . DE . VESCOVI . E . REGGE ARI

APPROVÒ

1.") CON . RESCRITTO . 18 . MARZO . 1850.

1850.

Nella parete destra riell» porta (Iella safrri'stia.







I^resso la piazza della Bocca della Verità nel rione Ripa s' incontra questa cliiesolina la cui

origine risale almeno al XV secolo siccome ce lo mostra lo stemma di Sisto IV collocato all'esterno

sopra la porta d'ingresso. Era dedicata per lo innanzi alla Vergine Maria, ma essendo stata data

sotto Paolo V alla Compagnia dei lavoranti e garzoni dei Calzolari chiamati comunemente gli Scar-

pinelli, fu immediatamente risarcita e dedicata in onore di S. Aniano loro protettore.

Abbandonata sui priinordj del nostro secolo fu posta sotto la dipendenza della congregazione

di S. Maria del Pianto, e vi furono operate nuove riparazioni, che si ripeterono circa il 1837, ed

in questa circostanza forse sarà scomparsa ogni memoria, non essendovene al presente traccia veruna.

SECOLO XVIII.

• 441.

DO:^IE[SIC() BELI.MONNO a. 1701,

ROMANO PIANEM.ARO

A FATTO FARE A SVE SPESE

LA PRESENTE CAPPELLA

5 IN IIONORE

DEL SANTIS"". CROCEFISSO

CON SVOl SVPEr.LECTILI

l' ANNO MOCCI

Fu veduta e trascritta dal CnìUtti [Inscr. Rom. T. Il, CI. XIV, n. 261, p. DLIX).





PARTE XXXIV.

S. MARIA DEL SOLE





Sulla destra della piazza della Bocca della Verità sorge l'antico tempio rotondo ornante di colonne

scanalate chiamato comunemente il tempio di Vesta.

Avanti il XV secolo la famiglia Savelli lo dedicò al santo protomartire Stefano ed era noto

coll'aggiiinta delle Carrozze, cioè S. Stefano delle Carrozze. Nel XV secolo poi sotto il pontificato

di Sisto IV, ossia nel giubileo del 1475, fn risarcito e dedicato alla Madre di Dio sotto l' invocazione

del Sole.

All'intorno nell'interno della chiesa vi fu posta questa iscrizione che si riferisce al titolo dato

alla Vergine Maria.

FELIX ES SACKi VIR90 MARIA (jVIA EX TE

ORTVS EST SOL IVSTITIAE CHRISTVS DEVS NOSTEK

Alcuni scrittori vogliono che questo fosse avvenuto in seguito ad un prodigio che lo fissano

all' anno 1560, il che sarebbe in aperta coniradizione coli' iscrizione da noi sopra riferita.

SECOLO XV.

442.

SIXTVS . ini . PONT . MA.\ . AEDEM. a. 1475.

HANC . BEATI . SIEPHAM . PROTO

iM^RTYRlS . DI\ . INCVLTAM . ET.

InCOGSIT^M . ISSIAVBAVIT

5 . A.^,^() . Ivflll.EI .

OPKIi.uNTE . i.i:oRGIU . DE . RVVERE.

.'!\CIURVM . \FIHV,M . VRIil^; . CVRATORE

Nel pavimento appena si entra la chiesa.





PARTE XXXV.

SS. VINCENZO ED ANASTASIO
(ALLE TRE FONTANE)

Voi,. XII. Fisc. xiv. 40





A qualche chilometro al dilà della basilica di S. Paolo sulla via Ostiense, si presenta agli sguardi

un gruppo di fabbriche che in quella solitudine della campagna ti produce nell'animo una profonda

sensazione.

È questa l'antica abbazia dei SS. Vincenzo ed Anastasio, colle due altre chiese di S. Paolo,

e S. Maria Scala Coeli, e col suo contiguo monastero detto ad Aqrias Salvias.

Giunto sul luogo ti si offro un portichetto difeso da un cancello di ferro, poi una gran corte

ridotta ora a giardino con antichi frammenti marmoiei di mediocre scoltura sparsi qua e là, e quindi

di fronte la chiesa dei SS. Vincenzo ed Anastasio, una delle poche che per la sua antichità oom-

muoTa l'animo di chi l'ammira. E comune opinione degli ecclesiastici scrittori, quantunque niuna

parola si riscontri nel libro pontificale, che primo a costruirla sia stato Onorio I circa l'anno 626.,

e che Adriano I la ristorasse, e leone III la ricostruisse dai fondamenti. Da quest' epoca all' esal

fazione al pontificato d' Innocenzo II non si ha memoria di altre riparazioni. Sembra però essere

cosa certa che ambedue le fabl)riche, cioè monastero e basilica si fossero, se non abbandonate, ri-

dotte almeno in uno stato deplorevolissimo. Imperocché Innocenzo II fece e l'uno, e l'altra risar-

cire nel 1140, e ne fece dono ai Monaci Cistcrciensi ai quali assegnò alcune possessioni.

Altri ristauri ed abbellimenti vi furono operati sulla fine del XIV, o pifi probabilmente su i

primi anni del XV secolo , e forse subito dopo la solenne processione che ebbe luogo nel 1408 in

cui furono ricondotte in quesf abbadia le reliquie di S. Anastasio derubate molti anni priuia e na-

scoste nella sagrestia di S. Maria in Trastevere. Quest' avvenimento ci uieue narrato da Antonio di

Pietro nel suo Diario Romano dall'anno 1404 al 1417, e pubblicato dal Muratori (1). Era il Gio-

(1) Script. R. lìal. Tom. XXIV, pag. WS e si'gg. » Die lovis 14. dirti mensis
,
(lunii) anni U08 quac fuit

featum Corporis Christi, ivimus ego Antonius, et Tliomas Selavus famulus Domini Ciuilielmi ad Sanctum loliannem
in Laterano ad Indiilgcntiam. In reversione ivimus in Testacia ad videndum currere Pallium, quod solvimt Vde-
trani ut moris est. Capuit dictum Pallium equus lacobi de Tagliacozzo. Item in reversione venimus per regioncm
Transtiberim. Tunc in dieta Regione invenimus polsantes omnes camponas Sanctae Mariae de di dieta Regione, et

concurrentem totum Populum lam viri, quam mulieres de dieta Regione ad dictam Ecclesiam et sic nos etiam ivi-

mus. Tane invenimus ibi totam Curiam Capidolii, (sic) vìdelicct Oonservatores, Baptistam Pauli Goti!, e Cecchum



vedi 14 Giugno 1408, festa del Corpus Doiuiui . egli scrive, (luaudo io e Tommaso Sciavi facendo

ritorno dalla basilica di S. Giovanni in Laterano, ove recati ci eravamo por acquistare indulgenze,

ci portammo al Testaccio per godere la corsa che secondo il costume, si fa a spese dei Velletrani.

Di la passammo per Trastevere, ove sentimmo suonare tutte le campane della chiesa di S- Maria,

nella quale accorrevano in gran folla e nomini, e donne, così che vi entrammo anche noi, e vi tro-

vammo riuniti i Conservatori, col priore dei Caporioni, ossia tutta la curia Capitolina. Riunitosi il

popolo, i Conservatori si portarono in Sagrestia, e rompendo una cassa vi rinvennero un bellissimo

tabernacolo dorato con smalti, in cui si conservava la testa di S.Anastasio IMartire, e un'altro pic-

colo tabernacolo di csista'lo, ma molto belilo, tutto ornato di argento dorato col cervello della testa

del suddetto Santo IMartire. Questo reliquie che erano state portate in qnesto luogo dal cardinal di

S. Angelo nell'epoca in cui tassò tutte le chiese di Roma, con grande accompagno di popolo furono

ricondotte e consegnate all' abbate del monastero di S. Anastasio.

Sifatto avvenimento fu ricordato con una pittura a fresco nelle pareti di un portico contiguo al

chiostro. La pittura ha molto sofferto, magli avanzi sono però tali da offerire all'occhio scrutatore

delle patrie istorio quale ne fu il vero concetto.

La pittura, che occupa due pareti, e rappresenta il momento in cui giunge al monastero la pro-

cessione, 0 comitiva che accompagna le reliquie di S. Anastasio, è divisa in tre campi. Vi si scorge

in principio l' interno della chiesa, con un ministro del santuario che sta celebrando la messa, e forse

si sarà voluto ì'apnresentaro il P. Abbate del monastero, e appresso le fabbriche di questo, alla cui

Canistelle eum alio socio, et Miirescalchi , vidclicet Cola Thpbaldi de Contellnriis ciim sociis sais, et Capita Rc-

gionum, videlicet Pttrus Vcllasoa cura aociis suis. Itcm post congrrgationem Popoli, isti Domini Capitoli! cum

dicto Populo iverunt ad Sacristiam supradictae Ecclesiae, et ibi in dieta Sacristia franxcnint imam Cassam, et in

dieta Cassa invenorunt unum pulciierrimum Tabernaoulum deauratum cum smaltis, in quo Tabernacolo stabat

Caput Sancii Anastasii Martyris, et unum alium Tabernaculum parvum de cristallo circuitum de argento deaurato

valde pulcrum cum crebro supradicti Capitis. Quare erant in dieta Sacristia supradictae reliquiae, quia Dominus

Cardinalis de Sancto Angelo portaverat, quando imposuit datam omnibus Ecolesiis Urbis. Itera supradictae Eeli-

quiae fuerunt restitutae ab omni Populo Domino Abbati Sancii Anastasii, et factum -sibi mandatum per supradictos

Dominos, quod deberet eas bene custodire.



porta si vede im monaco che con tutta la sua forza sta suonando la campana per annunciare 1' ar-

rivo della processione. Si apre questa con un crocifero a cui tiene dietro immediatamente il taber-

nacolo delle reliquie portato da quattro sacerdoti a fianco dei quali v' è un' accolito che agita il

Turribolo, e questi sacerdoti saranno forse appartenenti al capitolo di S. Maria in Trastevere. Seguo

un gruppo di persone con lunghe zimarre, colle mani giunte in segno di forte divozione e rispetto

verso il Santo Martire, è il Senato Eomano accompagnato da molti nobili ai quali lunghi capelli

discendono sugli omeri, e veggonsi ravvolti in ampi manti a svariate ripieghe. Qui la pittura è

scomparsa e forse vi sarà stato il seguito del popolo, colle divote matrone delle quali si è per-

duta la parte superiore, e non appare che l'estremiià delle vesti. A queste tiene dietro un'altro

gruppo di persone rappresentanti il Clero
,
dopo il quale segue una lacuna ove sono dipinti fiori

di Campagna per denotarci che in questo punto ha termine il vero accompagno.

Un altra scena però e assai commovente ti si presenta come seguito della sopra descritta co-

mitiva. È una lunga schiera d'infelici colpiti da malattie, quali ciechi, quali storpi, e quali infine

travagliati da altre infermità. Si vede infatti ima prima coppia di vecchi che appoggiantesi F uno

all' altro si sostengono nel faticoso cammino , e forse è un parente che accompagna un cieco. Ap-

presso segue un'uomo barbato che spinto dalla pietà paterna o di amico porta sulle spalle uno

sventurato a cui fu negato dalla natura l'uso delle gambe, e che colle mani giunte in atto di

preghiera supplice tiene fisso il suo sguardo sulla ornai prossima chiesa come meta del suo cam-

mino. Lo segue un' altro infelice dalle spalle incurvato ed appoggiasi a un lungo bastone, Qui vi è

una lacuna per essere stata aperta una finestra nel muro, e ci ha privato di vedervi effigiati altri

sventurati, che però non si fanno troppo desiderare, presntandosene altri sei, uno dei quali è molto

sofferente e lo vedi a stento camminare ricurvo sulla persona e appoggiato ad una stampella, è un

zoppo. Vn' altro finalmente è caduto ginocchioni spossato forse dal soverchio cammino, e dai dolori

fisici. Ha abbandonato la cruccia con cui si sosteneva sullo braccio sinistro, e colle mani giunte iu

atto suplichevolo innalza fervide preghiere al Santo Martire per la sua guarigione, mentre un' uomo

che gli serve di guida, lo incoraggia a proseguire il cammino. Chiude la scena un' albero di frutti

colti da duo persone che tengono in pronto due canestri per riporverli. Tutte queste figure occupano



il campo principale della pittura, mentre nel campo superiore di questa è stata rappresentata la

campagna che s'incontra lungo il cammino, e di quando in quando il pittore vi lia raffigurato qual-
che sventurato malato postosi sul passaggio della processione per implorare la sua guarigione dal

Santo. Nel campo inferiore poi, e sul principio si scorgono altre figure che non fanno parte dell'ac-

compagno, ma che si trovano presso la porta del monastero coli' intenzione d' impetrare dal Santo
la grazia di qualche loro parente in uno stato disperato di salute, e dirò quasi moribondo.

Un' iscrizione in carattere gotico, e in idioma volgare e di barbaro stile ma molto deperita, è

scritta al disopra di queste figure noi modo seguente

OR ECCO HENTK.1

QVAKANTA . «NNI . ET ONKVN'O

E . TENVTO . ONNVNO . DE . GIRE . ALO MORTO E SSE

NON HE mtCRE LE PORTATO 0 SAXO OVER . INFERMO (1)

Anche altre pitture si veggono in questo stesso portico, ma rappresentano i dodici mesi del-
l'anno, ossia sono tante figure che spiegano una cartella ove è il calendario. Di queste figure però
oggi non ne sono superstiti, e anche in pessimo stato, clic cinque. M questo punto soltanto del

monastero fu decorato di pitture, ma vi si vedevano anche sotto il portico della chiesa, che gli
scrittori chiamano rozze, il che ci prova che fossero contemporanee al dipinto da noi sopra illu-

strato. Per me è cosa probabilissima che il P. Abbaio nella solenne occasione di avere ricuperato
le reliquie avesse ordinato un restauro completo sì del monastero come della chiesa, e avesse per-

(1) Vi sono stati molti dotti nostri contemporanei i quali lianno giudicato riferirsi questa scena pittorica al-
l'annunzio che fa il collegio de' cardinali accompagnato dal Clero, e dal popolo dell'elezione al pontificato nel 1145
del primo abbate di questo monastero Pietro Bernardo da Pisa clie assunse il nome di Eugenio III. Affinchè possa
ritener.si erronea questa loro assertiva, basta riunire il senso della rozza iscrizione, non che considerare con attento
esame l'insieme della pittura, in special modo nel punto ove chiaramente apparisce un tabernacolo, o urna portata
a spalla da quattro persone.



ciò fatto decorare le parti più importanti di pitture come avvenne nel XVI secolo, siccome ce lo

provano le pitture che vi furono fatte nei diioni di mezzo della chiesa, ove furono rappresentati i

dodici apostoli, e si vuole che fossero dipinti coi cartoni di Eaifaello, e che fossero copie di quei
celebri dipinti dal Sanzio nella sala detta de' chiaroscuri nel palazzo Apostolico. Eovinati dal tempo
furono deturpati da ingrato pennello.

La chiesa ha un portico, e tre navate nell'interno, con un sofStto in quella di mezzo a travi
sorretti da mensole molto ben conservato. Stante la posizione del suolo era il pavimento della chiesa
di un'umidità assai perniciosa; così che il R Priore Giuseppe Franchino che regola oggi il mo-
nastero, persona di molto merito, di modi cortesissimi, e di un grande amore per la sua abbadia,
con spese ingenti ha rialzato il pavimento lastricandolo di marmi, ed ha rimosso ogni pericolo di
rivedere l' umidità, ha fatto ripulire la chiesa, facendo chiudere 1' estremità delle navate da cancel-
late di ferro, e finalmente risarcire i tre altari che esistono. Nè qui soltanto si è limitato, ma ha
arrecato un vantaggio immenso a questa località della campagna romana facendovi una piantagione
estesissima di Eucaliptus, e così l'aria è migliorata d'assai, e sempre più andrà a migliorarsi al
punto, che nella stagione estiva sperano di non abbandonare più questa loro dimora come si era
usi fare pel passato per non incontrare, direi quasi, una certa morte.

Chiesa e monastero è ancora tenuto dai monaci Cistcrciensi al menzionato P. Priore soggetti,
i quali con operosità non comune attendono ai lavori campestri, quali a quelli del monastero e
quali altri in fine alla chiesa. Nel rimirare questi Cenobiti dalla loro lunga barba, in mezzo al più
profondo silenzio della campagna interrotto di-quando in quando o dal rintocco della campana della
chiesa, 0 da quella del monastero che annunzia un qualche visitatore, ti senti trasportato alla vita
contemplativa.
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KEC'OLO Xt,

443.

-f- ISTF. PALVS POPVM DVM \IX1T PRAESVL liONOIÌQ.

CHEVITQVE METVIT GENS AGABENA MMIS
C\]VS E\ HOC TVMVEO RE(;)VIESCIT CORPVS HVMATVM

SPIÌIITVS REGNA BEATA PETENS

5 HlC VeLvT MQVAM DVXIT AGEBAT

TENDE QVA PARADYSVS INEST 3»^

FECERAT ONSTANTE GRATTA XPI

^'INCEH TELANO GENTIS HEROS »,

NEC VACVV OMKN HABEBAT

10 evi SU VITA FVIT »j \ U,DE PLACERE DO >,

SIC Kli\Ttt\M HEXIT MENTIIS ET CORPOBA SEPER

VT EVCEBET QVISQVIS VEI.LET OBESSE SVIS J»,

QVE US OJINIPOTENS DIC LECTOR VT ILLVM

Nei chiostro. Galletti (fnscr. Roni. T. I, CI. IV, u. 1. p. CCCLV).

SECOLO

444.

INNOCESTIVS II. PONT. MAX. EX FAMII.IA ANICIA PAPIA ET PAPABESCA NYNC MATTAEIA
S. BERNARDI OPERA SVOLATO ANACLETI SCHISMATE EIDEM AC SVIS CISTEHCIENSIBVS

HOC ,\ SF RESTIVRATV-M .MON.ISTEBIVM DONO DEDIT ANNO DOM. M. C. XL.

Nel portico a caratteri dello scorso secolo. Galletti {Inscr. Rom. T. I. CI. I, n. 45, p. XXXVl).

VoL. XII. FaSC. XIV.
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IN NOK UM ANN- . M . "ISQ' • CK.STKNO . l'MO IJ\ AT Q-NU

t>\!) XPS Vl.MT . AIVNDV KEDKiMIT . ACIV DIVI^(> >

KAt APIIF.MS . HONOBIVS l-EI.TX . 5I(»0S DIA SACKR >

lUNC AVT.l SVCJIAV . PAPAQ' . DICO . DIMMS ACER '.

5 SEPTKM CABDI.VAI.ES . COE.I. ATEB 1 1.ES .
ITKVEBVT ',

AD MATRIS DI . ncmOBE FI . TVC .
ASTirERVT 1-

P5VI. SAVINEN^IS . TV SCM. A N ENSIS . HII BOMTATE ;•

POTIEICAT.r liOSOBE TAl.l . ÉvEGEST DIGKITATE ;

PT' PENESIBESIS . ARCIIINARBOESIS . ET DVO FBES [

1(1 SIUI ni:\OTI . SVBDIIT TOTI . EPISCOPI VATES ',

ACTEi; EEOrÉtIN' . COl.TV DlMn' . ACTV SERENO ',

SPNIT AMORE . MVDI IIONORE . ABENTE PESO l'

MI . ari' nONSECTl' . AC REUl' DITATIS . SCOIi- BVSILICA ',

J ^ ^ S N

h'c log > V smaracd' . redoI-et s*t pi, Qa ka d' . spos» BEO vica
:

15 llV ALTARE CCIS EIGKV . > VOl.vMEN CjNTS BGNV . YT OC VPDIIT l-

li' VEam" > PSEPE . PAIx'lV > EAPI' SEPE . TvMVMJ SVBHT >

h' E vesti' !H\TB1' DI . ATQ' . PCVBSOIi ISEl . ZAClllBIE KIEH S l-

PETB' . pavé' . ET ANDREA' QV OCCId' fc BUE v" . B VTIÌOL' EXIMi' >

PVBT:S CoUPOR beDbBVT . N É H TC EVER .
DiiTS CEEAS p'nCIPIS '.

2» OPVLENtV DECOBAT . HOC EXIllII niiAT . MITOft ADIPIS >

sir —
11' EAVBETi' QSISTIT . CVI VlNCETlv' ASSISTEI . DECoBV JIRIO .

AN VST ASIA» > CEEMES . QVE AEREBTAN' DeVIES .
;^SVPSrr SVPElCiO \-

NicoEAv' ps\l bgnv' . serastian' benign' .
d'coea ckCiek :

I ^ -
.

ANASTASIA VGO PIA . AVEA PEeNA SOpIIIA . REDoEET V IIEIA .•

2.5 ISTVD EATIIET . QSQS GHADIET . AD IIANC AVEA DI \-

ET . VII .
I — ^ —

,

VII. ahi' CARINBA . BEMISSIOIS .
QFESSI CAOS SOLVTIOIS . Q. DET EI .

ER . V . CV CEEE8RAT . AN PAEMAH DIE IIADAT . PP IVBETE

HOC RECORDET . AC MEMORET . QVILIBET MENTE '.

REMISSIO DAT . > CONDONAT . TEMPE ISTO \-

30 CREDAT EIDEt . FI.VT IDE FEfc . PRETE XPO '.

MERVIT ÀbBS HOC KICOEA' . VT S" SEP INSIT Li' OPE TALI '.

CVTl d'VOTI S' fVEBT . > PCES DIGNA' ADIPEEVER . HOC yVALl .•

HEE BEEIUE SCOR . h' d'oETIV BONOIl . PENITEDIS SPATIV

NOb'aTQ . MONACHOH . PCES DET > ASOLO» . I CEL' rjSOTIV ;•

Nel pilastro sinistro del grande arco dell'altare maggiore, a lettere gotiche.

». It44.
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446.
'

AATO DOMINI MCCI.XXMI IN .MENSE

PKBHVARII COPS UNE TUO^. COMl''

MATKIS COJir'? KVBEI UIC IIONO ' ,.,

/ HIIICE GAI.EOCATVR

11 Gualdi ICod Val 8253 P II, fol. 495) su questa memoria ci ha lasciato le seguenti notizie. Nel Portic. deperito

fmZcon cast Colonnf: Idia Cornice L frìnlespUio in lettere Gotiche cos: si Ugge... V infrascr^tto ep afo. Hora

irZZ Zlretta Cornice cascata g„ e in pe^.i rotta con altri ornan.enti di d, Vef^
^::^,::^ZTZ

vicino la porta dentro a d.- chiesa riddi et copiai. E poco pii. ..otto scrive ancora nel fronte d, detta Cassa d, r„amo seno

i vani/orse a suo ten:po ripieni de Musaico, essendom /orsi anco le arme et msegne.

SECOLO XVI.

447.

D . 0 . . .

I ACORO R ' •

PRITH) V

IN NFOOr.

5 DIS SVMi

TV . PRODI

VT . OMM
BIT lOCV

DV MAT 1 •

10 RAP

ANTONI

r.VS FRI . M

NO SINE L

Questo frammento si vede incastrato nella parete del portico a sinistra della porta che mdte ni convento, e antico

refettorio.

SSECOI-O XVII.

44R.

FABII MATHEI OOMICELr.I ROMANI

BARU.MS PAOAMC.E

AMIOVISSniO FX GENFRE AMCIO ET PAPARESCO

5 PII Ol'TIMKQVE MFUrri REPARATORIS

.MO.V^STERI] IIMVS PS . VINCENTV ET ANART^Jl

AD AQVvS RALVIAS

QVOD OLIM CVM TEMPL ) MOKACHIS CISTERCIFNSIB VS

AB EIVS GENTIU INSOCENTIO II . PONTIF . MAX.

IO RELIGIOSA FVERIT LIBEHAEITATE DONATVM

MONACm ITEM CISTERCIENSES

ANTIQVI HENEFICg MEMORES

MO^VMENTVM HOC GRATI ANIMI

POSVERE

15 ANNO D MINI M . D . CVIII

a. 160B.

Nella parete della nave sinistra.
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449,

FERDINANDO . VGHELLO a. 1670.
HVIVS . MONASTEKT . ABBATI

MIRARE . .VOSTRI . GRANDE . SECVLI . DECVS

VIRTVTJBVS . I.ABORIBV.S . MODESTIA

evi . DEBET . ITA[,IA . SACROS . ANTISTITES

QVI . TBAXIT . E . MOBTIS . SEPVf.CBO . TOT . VIROS

PERIRE . HORTIS . l.v . .«I.w . SViVQVAM . POTE.ST

OBYT . XIllI . KAL . IVN . \S . M . DC . 1,XX . XT . LXXV
FRANC . EPISC . OSTIENSIS

1" "f- SVO
. n.ITERISQVE . ITAM.K . FPISCOPATIBVS

fl . M . POSVIT

Nella parete destra della eappella

SECOLO XIX

450.

GREGORIO . XVI . P . M.
PRIiNCrpI . OPTnio

, I.VD\J.GENIISSI>IO

QVOD
. V . KAL . NOVEMBR . AN . II . DCCC . XXXllT

.SlCEr.LA
. PAVI.LI . APOSTOLI . MARTÌRIO . DICATA

VEiVERATVS

MOKASTEn[VM . HOC . PRE.^FVTIA , ilONES f AVERIT

ET . MENSAE
. DISCV.VIBERE . HAVD . DEDIGiVVTVS . SIT

COiVSTABTINVS . PATRmv.s . ABClilEP . PI;IL1PPLN

PRAEFECTVS . D0MV.9 . PONTIEICAL . ET . MONASTERII . AilBAS

AD . MEMORIAM . TANTAE . BEMGMTATIS

EAC . CVR.

Nella parete sinistra del eliioslro.



PARTE XXXVI.

S. PAOLO
(ALLE TRE FONTANE)





Al di dietro della surriferita chiesa, a destra, è un' altro tempio che fu eretto in onore dell' apo-

stolo S. Paolo. Rimonta a molti secoli indietro, e anzi si vuole che fosse la prima fabbrica quÌTi

eretta al culto di questo Santo. Ridotta però in decadenza, nel 1599 fu rifatta dai fondamenti dal

cardinal Pietro Aldobrandini , e sembra che fosse condotta a termine nel 1601, siccome ne fa fede

una memoria che si vedeva nel pavimento della chiesa trascritta dal Galletti, e perduta poi col

volgere degli anni.

Anche questa chiesa come quella dei SS. Vincenzo ed Anastasio ò stata non lia guari riparata,

e vi è stato rifatto il pavimento di marmi. Ha due altari, quello a destra con colonne di porfido

rappresenta la Crocefissione di S. Pietro, opera del celebre Guido Reni, e nell'altro a sinistra con

due meravigliose colonne di porfido nero, viene raffigurata la decollazione di S. Paolo, lavoro di

Bartolomeo Passarotto Bolognese.

I tre pozzetti sono ornati con tre nicchie rivestite di varj marmi, e colonnette di verde antico.



1^
s

f.

i

ti

i





330 S. PAOLO (alle tre fontane) — SEC. XVf.

452.

PETRVS DIAC . CARD . ALDOBRANDINVS a. 1599.

S . R . E . CAMER

LocvM . s . PAVi.i Aposror.i wariYrio

ET TRIVM FONTIVM QVI KX TKI.VU PRAKCiSI

5 r.APrriS S\LTV emersfrvnt . miracvlo insignem

VETVSTATE DKFORMATVM AEDE EXTRVCTA

MAGNIEICEiNTlVS RESTITVIT ET ORNAVIT

Ai\ . SAI. . >I . D . IC

CLEMENTIS PP . Vili . PATRVI SVI PONT

lo AiViVO Vili

f^'opra la porta nell' intrrno della cliipsa. Galletti {liiscr. Rom. T. I, CI, II, n. 93, p. CCXXXVI).

453.

a. 1601.

Fu veduta nel pavimento della chiesa. Galletti (/«jcc. Rom. T. I, CI. II, n. 94, p. CCXXXVI).



PARTE XXXVII.

S. MARIA SCALA COELI
(ALLE TRE FONTANE)





u n terzo tempio è posto sulla destra della già descritta chiesa dei SS. Yincenzo ed Anastasio.

E di forma rotonda, e fu appellato Scala del Cielo, per la visione avuta da S. Bernardo mentre qui

celebrava la messa essendogli cioè sembrato di vedere una scala che da terra giungeva al Cielo, e

per la quale salivano molte anime liberate dal Purgatorio.

Al cadere del XVI secolo cioè nel 1584 fu rifatto dai fondamenti dal cardinal Alessandro Far-

nese, e che poscia perfezionò il cardinal Pietro Aldobrandini , nello stesso momento forse che fece

rifare l'altro tempio di S. Paolo, cioè nel 1599, o 1601.

Una lunga iscrizione dell'anno 1244, che ora si vede nel pilastro sinistro del grande arco del

coro, 0 cappella maggiore della chiesa di SS. Vincenzo ed Anastasio, nello scorso secolo, o almeno
fino al 1766 esisteva in questa chiesa, e ce lo dice chiaramente Eidolfino Venuti che ve la vide, e

più ce lo prova l' iscrizione stessa dicendoci che Onorio III la consacrò e dedicò al culto della Ver-
gine (1). Nella Tribuna vi fu fatto un musaico lavoro del Fiorentino Francesco Zucca sui disegni

di Giovanni de' Vecchi dal Borgo, ove tra molti Santi, vi fu riprodotta anche la immagine di Cle-

mente Vili, e del cardinale Aldobrandini suo nepote.

(1) Vedi Ridoiflno Venuti (Dcscrhmie foingrafim e istorica di Roma moilerna. Boma MDCCLXVI, pag. 381).













Sulla Yia Ostiense non molto lungi dalla porta S. Paolo in una vigna si veggono alcuni frammenti

marmorei con scrittura gotica appartenenti alla distrutta chiesa del Salvatore. Gli antichi descrit-

tori della città di Roma ci sono stati su questa avari di notÌ7-ie, imperocché altro non ci dicono che

fuori della menzionata porta v" era una chiesolina, o cappella in onore del Salvatore, al quale però

sembra che fosse stata dedicata posteriormente. Secondo quello che scrive il Martinelli (Roma ex

eOinica sacra, MDCLIIII, pag. 301 > in origine sarebbe stata costruita al culto di S. Euplo dal

pontefice Teodoro I, e risarcita poscia da Adriano I, siccome si legge in Anastasio Bibliotecario

nella vita di Adriano T. A chi però fosse afSdata, o in qua!' epoca fosse abbandonata non è pre-

cisato. Dalla memoria però che esiste ancora nella sopra menzionata vigna è chiaro che fu ripa-

rata e consacrata ad onore del Salvatore sulla fine del XIY secolo, e sembra che lo fosse a spese

del nobiFuomo Giacomo de Marchese da S. Angelo, che l'arricchì di alcuni beni stabili. Nel XV
secolo fu riparata dal cardinal Torrecremata che morì nel 1468, siccome ce lo dice il Panciroli

(Roma Sacra e Moderna 1725 pag. 448).

Dopo queste poche notizie non ho potuto riunirne altre, e non mi è di più dato fissare l'epoca

in cui fu distrutta, ma sembra che lo sia stato su i primi anni del nostro secolo.





S. SALVATORE

(FUORI DI PORTA S. PAOLO)

SECOLO XV.

456.

VENERA; (

ECCLESIA . S . SAL;

Esisteva questa lastra di marmo nella facciata della chiesa, ed appartiene al

mata nei primi anni della seconda metà del XV secolo (1).

(1) Questa iscrizione è slata anteposta alla seguente per la soverchia lunghezza.
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457.

-f- / NOE D A I A M .

OM I II' r S F N T E M P .-/ G I N A M
ISPECrr RIS PATEAT ET VIBEAT
Q NOBIl.IS riR DyFS lACODÌ'S

5 MAHXHESF. . MILES . DE SAN
TAiVG ILE SIR DE f'RBE

OB REVERENTIA SALVATO BIS

DM . NHI IHV . XPI ET J>

SALVTE AIE SVE 9 GENI
lo TOA. ,i ; O Jt . RELIQT . HVIC

ECC^ . SCI SALFATORIS CASA
L E M S VKM QVOD V VLGO
DICIT^ CICOGNOLA CVM TOTO
TENI MENTO OIBS TENS >

15 TOTO REN VIMINE ET OI
li }' S T E R R I S KT TOTO TE
N I M E N T O I P S l" CASALI S

P 0 S I T V M E X T R P O R T A M
SCI . P A V LI VT S V I S 0 M

20 MBVS TMINAT . SVB I/IIS

C O N D I T I O N IBIS !' I d' g

M 0 N A S T E RI V M S A N T E
SA/IBE DE VRBE > ARRAS
d'^^ . MO NT Q PRO TEM

25 P O R E FV IT T EN E A N T V R

> DEDFANT . FA.CE . CE
LE U R A R I . S ING f. IS . DIE

b' . I PPETVV 1 AT.TARI . S

VfflOflI . ISTIVS . ECC^ . SA

30 r.VATOfUS . DVAS SIISSAS

se:\ip . s Dvos im.jKACos

*FEXOS . > SACDUTES ,

IPl' . MO.V . > NO . I ALIOS . SA

CEDOTFS . SECVI,*ES . ET

35 NO I.ICr.AT . PFATO MON

NEQ , Afilli . I?r . VKNnEllF

SEV . AGABELLARE . IP AH

ECC A M . P ALV ATO I S . NE

a . FRVCT' . EIVSDEM . ECO
40 f,lIS . SFCVLARIlt' Vfc . REGLA

RIh' . ffSONIS , N*^ , IPA . FCCftA

M . SALVATORS . N*^ . DCM CAS

ALE . ALIEN AiU: . V6 . SMVTA
RF . CVM . ALIQVA . P* . ECCS* .

45 TICA . VL . SrXVLAI . ET . Q .

ARRAS . DCI . MO-N . DEBKA

T . SINGLIS . ANNIS . I DIE ,

ORIT' . IPl' . DNr . lACORI . FA

ci: . ANHIVERSARIV . IPl' .

50 DNI . lACOBl . IN . IPA . ECO*.

SALVATORS . CELEBRAN

DO . IN ALTARI . SVPlORt .

IPl' . ECCLK . IDE ARRAS . MI

SSAM , SOLLEWEM . > IN ip

55 O DIE . QO . FIT . ANNIVER

BABIV . FACIAT . DCVS , jB

BAS . HELEMOSINAS DE , VN
0 . RVflI.O . PX'IS . > . DE . FAIS .

AD , HONOREM . DCI . SALVAT

60 ORIS . > 1ME5I0RIAM . IPI DN
1 . lACOBI . \1 . PLENi' , H' PATÉ

NT . IN . TESTAMTO . > CO
sic ^ .

DICEt.LO . DCI . DNI . lACOBI .

evi' . AIA . REQVIESCAT .

65 IN . PACE . XMK .

Questa memoria in carattere gotico è in due frammenti , n mancante del principio che io ho copiato dal Gmldi
{Cod. Vat. 8253, P. II, fol. 470) il quale ci scrive che era affissa nel muro Ticino all'altare.



PARTE XXXVI!!.^

SS. MARCELLINO E PIETRO
(A TOPi PiaNATABA)



344

li questa chiesa situata a due miglia dalla porta Maggiore sulla via Labicaiia, e fu eretta al

culto dei SS. Martiri Marcellino e Pietro dal pio imperatore Costantino, e quivi ebbe sepoltura in

in un superbo mausoleo la Santa Imperatrice Elena sua madre, mausoleo che ne' bassi tempi ser-
vì di propugnacolo.

Onorio I la riedificò nel 625, nel 858 Nicolò, e circa il 1632 Urbano Vili, che la consegnò al

Capitolo Lateranense, il di cui arciprete Nerio Corsini tornò a ripararla nel 1764. Ha due Altari
compreso il maggiore, è parrocchia, e comunemente viene conosciuta col nome di S. Elena a Tor
pignatara, dalle olle o pignatte che tuttora si veggono negli avanzi del menzionato mausoleo.

SJBCOiLO XV81I.

10

457."

TITULUS
A .S DAMASO PAPA POSITUS

RESTITUTUS AN . S . MDCCLXIV
MABCIXLIKE TUOS PABITER PETRE NOSCE TBIUMPHOS
PERCOSSOB RETUUT DAMASO MIHI CUM PUER ESSEM
HAEC SIBI CABMFICEM BAI3IDUH MANDATA ORDISSE

SENTIBUS IK MEDIIS VESTRA UT NDNC COLLA SECARET
NE TUHOLUM VESTRUM QUISQUAM COGNOSCERE POSSET

VOS ALACRES VESTRIS MANIBUS EODISSE SEPULCRA
CANDIDULO OCCULTE POSTQUAM lACUISTIS I» ANTBO
POSTEA COMMONITAM VESTRA PIETATE LUCILLAM

UIC PLACDISSE MAOIS SANCTIS.SISIA COBDERE MEMBRA

Sopra la porta nell'interno della chiesa.

457."

NERIO S . R . E . CARD . CORSINIO
ECCLESIAE LATEBANENSIS ARCIIIPRESHVTERO

QUOD
FIDELIBUS IN VICINI* IlABITANTIBUS

PECULIARI SACERDOTE IMPETRATO
SACRAM AEDEW ET SACERDOTALEM DUMUM

AMPLIAVERIT ET OR\AVEBIT
CAPITULUM EIUSDEM LATER . ECCLESIAE

M.P.C.
Sopra la porta nell'interno della sagrestia.

a. \1CA

a. 1764.

457.C

n 0 M
CINEBIBVS . ET . ÌIEMOBIAE

PETRI . OLIVIERI
QVI . IMMATVRA . MOBTE . PBAEREPTVS

DECESSIT . Vili . ID . AVGVST . AN . MDCCCLXII
FILII . SVPERSTITES . POSVERVNT

PARENTI . ']deSIDEBATISSIMO

Nella parete sinistra appena si entra la chiesa.

a. 1862.



PAKTE XXXIX.

SS. LEONARDO E ROMUALDO
(ALLA LUNGARA)

Vo:.. XII. Fasc. xt. 44





Di questa chiesa oggi demolita, e che esisteva nella Via della Lìingara dirimpetto quasi al pa-
lazzo Sah'iatì, siccome narra Ridolfuio Venuti (1) troviamo le seguenti notìzie nel Terribilini (2)

che riportiamo come vi si leggono.

» Neil' anno 1578 sotto il Pontificato di Gregorio XIII li signori Canoniei, e Rdmo Capi-
tolo di S. Pietro in Vaticano concederono in perpetuo con f assenso Apostolico alti Edi PP. E-
rcmiti Camaldolesi della Congregazione di Monte Corona l'uso della Chiesa di S. Leonardo,
posta nella Via Settignana, ora detta la Longnra , con alarne stame ed abitazioni, che servono
all'uso della Chiesa medesima.

Questo luogo ora serve di residenza del P. Procuratore Generale di detta Congregazione eli

Monte Corona.

Piii volte fu restaurato, ed ultimamente nell'anno 1703 fu accresciuto di nuove Fahriche, e

fu fatta tutta nuova la facciata della Chiesa per opera dell' Gregorini Architetto. Tanto si è tro-

vato né Protocolli dell' Archivio d.-lla suddetta Procura Generale.

Nella Chiesa vi è un sol Aliare di marmo, fatto alla romana con la custodia, ove si tiene

sempre il SS.'»" Sacramento jjer concessione della felice memoria di Clemente XII. La Palla, o

Quadro dello stesso Altare, posto al muro, è mano di Ercole Orpleo da Fano, e fu dipinto nel-

l'anno 1584, ove si vedono le Immagini della SS.""' Vergine col Bambino, e de' SS. Leonardo,
e Romualdo Abbate.

Dalla parte del Vangelo vi è un' altro picciolo Oratorio coli' altare ove si vedono dipinte in

Tavola le Immagini della SS.'»" Vergine col Bambino, S. Miciiaeìle Arcangelo, e S. Orsola Vere/,

e M. Questo quadro è Antichissimo, perchè dipinto nell'anno 1365 da Alegritto Natio.

(1) Accurata e succinta descrizione topografica e isterica di Roma moderna ecc. Roma MDCCLXVI Tomo Secondo,
fog. HO.

(2) Cod. Casanat. iX. XI, 6, Tom. VI, car. 63.
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459.

ritratto o busto a. 1658.

in metitllo

D . 0 . U
noe Milli QVOD SPFCTAS DFLFGI I\ MORTE

SEPVLCIIRVM

Qvo ta,\de:\l vivo pit ìmiiii vera, qvies

5 IIKV MISERA HAEC VITA EST MORS

EST VMCA VITA

VIVENTES MORIMVR VITAQ MORTE DATVR

LEONARDVS SANCTI FABRIAN.

CIVIS ROMAiVVS

10 ANNO SALVTIS MDCr.VIII,

P.

Nella parete appena entrata la porta maggiore della chiesa. Terribilini {Cod. Casanat. XX, XI, 6, Tom. VI, car. 63-63''»).

460.

FRANCISCAE UIC PRECIBVS VANNOSA I^ TIJGRIDIS VNDAS a. ÌIIC.

VI STIJGIS ACTA REDIT SOSl'ES ET IIOSTIS ABIT

Nello stesso Terribilini (Cod. Casanat. XX, XI, 6, Tom. VI, car. 64) leggesi riguardo questa memoria Dietro la

Chiesa, e le Abitazioni vi ha un'Odio ^er lungo al Fimte Tevere, traili pilastri del quale vi é una nicchia, ove vedesi di-

pinta a fresco S. Francesca Romana che sale dallo stesso Fiume, avendo attaccata colle hraccia un'altra donna, e vedendosi

il demonio a fuggir per l'aria. Sotto tali Pitture vi si legge la seguente memoria. »

SECOi>o livaii.

461.

D . 0 . M a. 1731.

ALTARE HOC

IN HONOREM DIVI ROMVALDl

ILLMVS AC Rr.'.VS DiNVS D . ANTOMVS TASCA

5 ARCIUEPVS HIEROPOLITANVS

AC SACROSANCTyE BASILICA

VATICANA CANONICVS

CONSECKAVIT DIE XIX

IVNII MDCCXXXI

Dal Galletti [Cod. Vat. 7915, e. 52, n. 162).



PARTE XL.

GESÙ E MARIA

AL MONE CALVARIO





Contig-uo alla chiesa dei SS. Cosma e Damiano a Campo Vaccino s. vede .,n Oiatano eie o

nel 1749 per comando di Benedetto XIV, il quale .olle in tal modo annuire alle istigazioni de Bea^o

Leonardo da Porto Maurilio. Vi si istituì una pia unione di dìyot. i quali presero il nome di Ai ci-

Sa rn ta degli Amanti di Gesù e Maria al Monte Calvario. Nel 1755 poi il medesimo pontefice

pe pt u vere raccenn divozione e la venerazione di tanti martiri ''he versarono il oi^ s n

o-ue per la fede di Cristo nell'Anfiteatro Flavio, determinò che divenisse chiesa pubblica Ju in-

Mti rnsacita con solenne pompa da Monsignor vicegerente di Roma, die lo stesso pontefice di-

^^^i: viniS;^:^"^ sotto eregono XVI trovandosi ridotta in cattivo

^ iriÌirli'^Ia con cappuccio, e in mezzo al petto una croce di scarlatto

rosso, e per cingolo una corda con tre nodi dalla quale pende la corona.

Voi., xi!. Fapc. xv.
45





GESÙ E MARIA AL MONTE CALVARIO

KECOLO XVIII.

462.

BENEDICTO XIV PONT . MAX
QL'UD

.MEJI I,\ (lUA CO.NFRATRES

AD PUBMCAS SUPPLICATIO.VES

AT.IAQUE PIETATIS OFFICIA

RELIGIOSE COiWENIANT

A FraOAMESTIS EXCITAVERIT

SODALITIUM

Il . LEONARDO A PORTO JIALRITIO

SUASORE ET CURANTE

CONSTITUTUM

Sopra la porla ncli' interno della cliiesa.
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463.

CARLO . EMANVELE . RÈ . DI . SARDEGNA

FF.CF. . I.' INGRESSO , SELLA . NOSTH V .
AKCllITi

IL . dì . 16 . FEIÌ» VBO . 1805

PASSÒ . ALLI . ETERNI . MI-OSI . 1,1 . 6 . OTTOBRE .
1819

Sopra la porla dcU'aUro oratorio contiguo a questo.

E4M

464.

HONORI . KT . PIETATI

PII . ATI . ET . LEOMS . XII . l'i' . MM.

QVORVM ALTER . AEDICVLAM . HANC

REDDITV . ET . DONARII.S . DITAVIT

ALTER . NONAS . MAIAS . AN .
MDCCCXXV

ADIIT . AC . SALVTIFERAE . CHVCIS SIGNVM . CESTANS

SOLLEMI.T . POMPA . AD . TEJU'LVJt . SESSORIANVM .
OVCTA

HVC . RI VERSA S . FREQVEN TISSIM VM POPM.A M

SALVTARI . PRF.CiTIONE . I.VSTRAVIT

Nella parete sinistra sul princìpio della chiesa.

465.

OREGORIO . XVI . PONT .
MAX.

CVIVS . LIBERAEITATE . IIAEi; . ABDICALA

A . BENEDICTO . XIV . PONT . MAX . CONDITA

TEMPORVM . VETVSTATE . SQV AI.LFNS .
FATISCENS

INSTAA'RATA . ET . SPLENDIDIORE . CVLT-V .
EXORNAIA

a. 181!>.

a. 1825.

a. 1841.

ANNO . MDGCCXXXXI.

AAIANTIVM . lESV . ET . MARIAE . AD . MflNTEM .
CALVARIVM

PRINCIPI . OPTimo . MVSIFICENTISSIMO

GRATI . ANIMI . CAVSSA

Nella parete destra sul principio della chiesa.



PARTE XLI.

S. MARIA DE' CERCHI





Q
Ootto 11 Palatino e dirimpetto al Cimitero degli Ebrei, s' incontra una Cappelletta in onore della
Madre di Dio appel ata de Cerchi, dalla prossima piazza di questo nome. Fu fabbricata negli ultimi
anni del XVII secolo, o sui primi dello scorso, e fu iuspatronato della Famiglia Cenci Gio M^rio
Cresciinbeni nella Ustoria della Basilica Diaconale Collegiata e Farrocehiale di S. Maria inCosnmhn pac,. 364) c, racconta che la immagine che quivi si Tenera dipinta in muro, prima si
rodeva alquanto distante da questo luogo, e che per un miracolo operato le fu poi eretta questa
cappe letta. Senza dirci ove abbia attinto tali notizie scrive che un giorno giuocando alcuni Ebrei
alle bocce su questa via uno di essi scagliò una boccia contro l' immagine, e colpitala sul volto da
questo ne usci sangue. Atterrito l'ebreo, si diede alla fuga, ma giunto nelle vicinanze della chiesa
(il b. Anastasia fu ingoiato dalla terra.

È piccolissima, ha un solo altare, e venne risarcita nel 1774, e nuovamente nel 1850 colle
limosine dei benefattori.









PARTE XLII.

S. ELIGIO DE' SELLARI





E una piccola chiesa situata nel rione Trastevere in una piazzetta detta della Gemala. Non molti

anni addietro era ufficiata dalla Compagnia dei Sellari, ma ora è stata abbandonata, e v' intei'veu-

gono i ragazzi delle scuole della Dottrina Cristiana.

In origine questa Confraternita canonicamente istituita nel 1414 sotto 1" invocazione di S. Eligio

esercitò i divini ufficj nella chiesa di S. Salvatore delle Coppelle. Scopo di questa associazione era

di visitare gli inferrai, sovvenirli di limosine, accompagnare i morti, e con preghiere suffragarli.

Nel XVII secolo però 1' abbandonarono, e si trasferirono in questa chiesa di S. Eligio, ove non ho

potuto rintracciare memorie di sorta, che in qualche modo ci chiarissero quando e da chi fu eretta.

462.

busto in marmo a. 1847.

A . :g .

MEMOBIAE . ET . QVIETI

PETRI . ROMANI . PRAESB.

DOMO . iio:ma

yVI . I.V . S.lCHORVM . MINISTERIO

VITAM . CONSViMI'SIT

VIHTVTVM . FAMA . I.\ . AEVVM . SVPEHSTITE

DECESSIT . V . ID . JAN . AN.V . :VIDCCCXr. VII . ,VET . SVaE . A.VN . XLII . M . IX . D . IV.

SODAT.ES . MARIAI.KS . AD . PIKIAT]:!*! . LNSTITVTI

PATRI . BENEMERENTI

AERE . COr.LATO . POS VERE

5

10

Nella parete sinistra poco distante dall' altnre maggiore.





PARTE XLIII.

ELIA





Nel,'articolo Delle Posterule Tiberine inserito nel primo fascicolo del Voliuue 1." à&W Archivio

della Società Eomana di Storia Patria, pag. Ili e seg. il Chiarine Sigr. Costantino Corvisieri

trattando della quarta Posterula viene a parlare dell' antichissimo monastero di S. Elia situato nella

regione detta la Scorteccherìa , dall'arte che vi si esercitava dai cuoj'ii. Questo romitorio che si

conosceva già nel XII secolo, era situato sulla moderna Via de' Coronari, nel luogo ove ora sorge

il palazzo del Drago, in una delle cui corti sono ancora in piedi alcuni ruderi, (v. articolo citato,

pag. 114, nota n. 1).

SBCOI>0 XVII,

470.

VETVSriSSlMVM HOC . S ELIAE ERKMITORIVM a. 1681.

IN AVITO DOMI.NATV KVDERIBVS OBSITVM

REPARATA ET CO^TECTA ECCLESIA

SACRA SVPELLECTILE INSTAVRATA

ET CO«Cr.AVIBVS PRO AEDITVIS ESTRVCTIS

PRISTINO NITORI ET CVLTVI RESTITVIT

MARIVS DEL DRAGO . RIVI . FRIGIDI

BASILICAE VATICANAE CANONICVS

A.\.\0 SALVTIS MDCLXXXI.

Dil Galletti (Cod. Vat. 7929, c. 311'").

Voi,. XII. Fasc. xvi. 47





PAHTE XLIV.

S. MARIA DELLE GRAZIE
(IN PIAZZA S. MARCO)





-A. fianco del portico della chiesa di S. Marco e perciò sulla piazza di questo nome è situato

quest'Oratorio cretto in onore di Maria Adergine detta delle Grazie. Il suo interno è di forma bi-

slunga, ed è ornato di belli stucchi, lavoro esegnitoTi nell' anno 1699 a spese di alcuni divoti, tra

i quali primeggiarono il Cav. Barbaro ambasciatore di Yenezia, e la marchesa fìuspoli. Ha un solo

altare decorato di stucchi dorati , ricco di mai-nii , e difeso da una cancellata di ferro, architettura

del Contini.

Non vi sono mamorìe di sorta, o una che ve n era fu distrutta nel ristauro dello scorso anno.

SECOI,0 XVII.

471.

SANCTAE HVIVS IMAGI.M.S a. 1699.

AD GRATIAS RECIPIE.\DAS

IIVDES PARIETES

riDEr.n yi de\ otiowe iam phidem cvlti

5 MAIORI PIETATE

IN JIA.VC FORMAH EXORNATI SV.NT

A>'NO DOMINI :MDCI.XXXXIX

Questa memoria veduta nel primo arco della volta dirimpetto all'altare dal Nibbi {Rmm nell' ams MDCCCXIXVIII,
pag. 406) fu ricoperta dal ruvido e devastatore pennello dell' imbianchino nello scorso anno in cui quest'oratorio fu
ripulito.





PARTE XLV.

S. MARIA DELLA PIETÀ
(AL COLOSSEO;





Sotto lino dei primi archi dell'Anfiteatro Flavio dalla parte d'Oriente alcuni anni indietro si ve-

deva una cappelletta alla cui guardia oravi un' Eremita che dimandava ai visitatori e passeggieri li-

raosine pel mantenimento di questa. In origine fu eretta in onore della Madre di Dio detta della

Pietà affidata alle cure delU' Arciconfraternìta nominata del Gonfalone, che stando alle assertive dì

alcuni scrittori le sarebbe stata concessa dopo la prima metà del XIV secolo.

Una memoria riprodotta dal Galletti uelle sue iscrizioni di Roma ci ricorda che presso a ca-

dere in ruina fu riparata nel 1622 essendo custodi Pietro Donato Cesi, Curzio Sergardi, Mario Mat-

tel figlio di Aurelip, e Massimo Massimi figlia di Orazio, e Marco Antonio Dalla Porta Camerlengo.

Dopo quest'epoca non si hanno altre notizie di ulteriori restaurij ed oggi più nou esiste essendo

stata demolita non sono molti anni.

«.

SECO£,0 XVil.

472.

A^lCHrco^^RATERNlT\TlS . COFALOMS a. 1622.

SACELLVM . HOC . I.V . COLISEO . POSITVH

SVB . INVOCATIONE . DEATAE . MAfUAE . PIETATIS

VETVSTATE . DIHVTVM . ET . COLLABENS

5 NE . TA.VTA . PIETAS . OtiLI\TO.\E . TRADERETVR

I.\ . MEI.IOREM . FORMAM . RESTITVl

ATQVE . ORNAR! . MANDAVIT . AN . DOM . MDCXXII

PET . DONATO . CAESIO . CVRTIO . .SERGARDIO

MAillO . (,) . AVRELII . MATTMAEI . MAXIMO . Q . HOR^TIT . MaXIMI

10 C\STOl)IBVS . ET . M . ANT . A . PORTA . CAMERtrilO

Dal (iiilletti {iHicr. Ro>,i. T. II, CI. XIV, n. 104, p- CCCCLXIII-CCCCLXIV), e T. Ili, Apfendix ad CI. XIV, d. 127,

p. DXXII).

Voi,, xii. Fasc. XVI.
'
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PARTE XLVf.

SS. COSMA E DAMIANO

DE' BARBIERI





ctonie tutte le altre professioni, arti, e mestieri elio hanno in Roma la loro propria chiesa, anche i

Barhieri posseggono la loro. È questa situata nella via de' Barbieri a pochi passi dal teatro Ar-
gentina, ed è dedicata ai SS. Cosma e Damiano, mentre prima era sacra alla SSma Trinità ed era

tenuta dalle l\Ionache terziarie di S. Francesco.

Nel XVI secolo ne prese possesso Fattuale Università de' Barbieri che la riedificò e consacrò
al culto dei sopra menzionati Santi Martiri. Nel 1724 colla direzione di CarneTali capo-mastro mu-
ratore a spese dell' Università fu risarcita, ed ampliata, e nuovi lavori d'ingrandimento, e di abbel-
limento vi furono fatti tanto nella sagrestia, che nella chiesa negli anni 1853, e 1854, siccome n' e-

rano stati decretati da Gregorio XVI nel 184.5, e da Pio IX nel 1852.

Il suo interno è ricco di belli stucchi, con tre altari molto semplici, ed è in uno stato di

abbandono.









PARTE XLVII.

S. MARIA DELLA PIETÀ
(ALLA LUNGARA) ^

III. FaSC IVI!





Nel Decembre 1728 molti infelici colpiti da aliena>!Ìonp mentale venivano ricoverati nella nuova

fabbrica detta il Maniponiio fatta erigere per ordino di Benedetto XIII. Essi provenivano dall'altro

ospedale situato in piazza Colonna fondato nel giubileo del 1550 da Ferdinando Ruiz cappellano di

S. Caterina de' Funari unitamente ad Angela Bruno e a suo figlio Diego tutti nativi del regno di

Navarra. Il Cardinal Queva Spagnuolo ne fu il primo protettore, e S. Carlo Borromeo uno dei prin-

cipali benefattori assegnandogli una quota mensile. Una confraternita istituita nel 1561 sotto il nome
di S. Maria della Pietà prese il governo dell'amministrazione, essendosi di molto aumentate le ren-

dite per lascite di varie pie persone. Ab)}andonato [dunque l'antico locale come sopra si è detto,

trasportarono nel nuovo aucbe le iscrizioni marmoree, e nell'interno della nuova fabbrica ci fu in-

nalzata una cappelletta in onore della Madre di Dio detta similmente della Pietà, e nel vestibolo

di ijucsta furono collocate le menzionate memorie dei loro benefattori, e amministratori.

Allo due fabbriche sepai'atamente costruite e per gli uomini e per le donne dal già menzionato

pontefice Benedetto XIII, Pio YI ve ne fece aggiungere una terza da servire per dormitorio.

Leone XII vedendo l'aumento degli ammalati, ricoverandovisi anche quelli delle provinole, lo ingrandì,

cosa che tornò a fare con molta magnificenza Pio IX nel 1863 servendosi dell'architettura di Fran-

cesco Azzurri, e nel 1867 fu risarcita e decorata la cappelletta.

È situato il Manicomio in via delia Lmigara a pochi passi dalla porta di S. Spirito nel Eione

Trastevere.



;:i90 ». MAUIA D£:r,L,A PIETÀ (alla lungara; -- SEC. XVI.

47S.

D . 0 . U a. 1561.

D . Q . CATHARtNAE . VIRCIiM . MARTYRI

\T . QVOTANNIS

SACRVM . ANiMVKUSARlVM . FIAT

5 sift'G\r,is . Q . Dir:]ivs . lynak . hitìrcvrii

FT . VENERIS . MISSA . CELEHRKTVR

PRO . rXPIATIHiVF . ANIMAE

GARSIAE . SF^liìA^r . CLERICI . SFGVNTIN

DIOC . DIE . VII . DFCFMiìiUS . M . D . LXI

lo VITA . DFKYKGTr

PETRVS . MARTINFZ , GAHSIAE

DVM . VIXIT . GEftMANVS . FRATER

ARAM , POSVIT . ET . D . D

ADDIXITQ . PRO . DOTE . AEDES

15 HVIC . HOSPIT . DOMVI . COMVNCTAS

CAVITO . VT , SI

PER . TO'J'OS . DVOS . ME.\SKS . CESSARI

CO?JTI^GFRET . ET . AB . UFFICIO

MISSAS . TER . IN . HERDOMADA . CELERRANDI

20 DOTALE? . AEDES . CEDANT . VSIBVS

C()r.f.i:i;ii . pavi>frvm

ORPHANOilVM , ^Rlirs

ANNVENTE . POCIETATE

PAVPERVM . ADVEKARVM

25 ET . DEMENTIVI . PRO . VT

IN . MONVMENTIS . Rr.ASII

CASARVVIAS . AROIlVri . HO . CVSCRI . (sì'c)

Nelhi parete destra vestibolo della chiesa.

m.

0 . 0 . M a. 1567.

KOCIETAK HVÌVS HOSPIT ALIS

TENETVR FACERE

CELEBRARE IN l'KRPETVVM

5 OHM DIR lAWAE

VNAM MISSAM

ET QVOTANMS

DV ; ANMVERSARTA

PRO ANIMABVS

^0 BLAPII DE CASARWIOS

FT GR.VTIAF 5ANCHEZ

EIVS VXOflIS

M . D . LXVII

Nella parete sinistra dello stesso vestibolo accanto al cancello di ferro.



». ii.^KEA diì:li..^ B»gi':TA (alla lungara) — SEC. XVI. 391

480.

D 0 M a. 1570.

MlCIIAFLI DE ATTONDO

F.CCLESl/E PAMPILONEN

OIID S AGVSTIM CANONICO

5 ILL FRANCISCI PHILIPPI

flISPANlARVM HEGIS

CATHi ìlici in EIVS SVPREM"

REGNI NAVARRO CONSILIO

CO.\Sn,lARII FILIO QVI

10 UBIIT VLTIMA MAll

M . D . LXX

Nella parete destra del vestibolo della chiesa.

481.

n 0 M

F E R D I i\ A > D O R V I T I O

HISPALFKSI PRjESBYTERO

IMEGERRIMO

QVOD RELIGIONIS ERGO

5 HOSPITALEM HANC DOMVM

PAVPERIHVS EXTERIS AC

MENTE CAPTIS PRIMVS

ERIGENDAM CVRAVERIT

QVOD EANDEM AKNVO CEKSV

10 DE SVO DOTAVERIT

QVOD IRIDE M PIETATIS

STVDIO DIEM SVV OBIRE

VOLVERIT SODALES ET

CVRATORES DOMVS VIRO

15 OPTIME MERITO PUS

PRO KIVS ETLRN A SALVIE

QVOTIDIANAS DEO PRECES

SACRVMQ ANNIVERSARIVM

AD XllI . KAL . APRIL SVpREMO

20 EIVS DIE INSTITVERE

M . D . Lxxm.

Nella parete sinistra del medesimo vestibolo presso 11 canceilo di^lla chiesa.



892 S. IHARB.^ DJBLJLA PIETÀ (alla LUNGARa) — SEC. XVI.

15

1) . 0 . M

KOCIETAS . HAEC . TK>\KTVn

IMPERPETVVM . SINGVf.IS . DIEBVS

lOVIS . FERIATIS . CELFURARE . FACERE

IN . HAC . ECCLESIA . MISSAM . VNAM

DJvFVNCTORYM . PRO . ANIMA

D . PETRI . DELA . FORiiSTA

ET . FIVS . DFFV.\CTORVM

ET . SI . FVERIT . FESTVM

MISSA^I . CVRRFNTEM . CVM

COMMFMORATIOKF

PRO . DFFVNCTIS

AMOQVIN . DONATIO . CENTVM

SCVTORVSI . DFYOI.VAIYH

AD . HOSPITAEE . SANCTISSIMAE

TRINITATIS . COt^VALESCFNTIVM

PRO . \T . EX . ACTIS

n . FRANCISCI . HACCOr.KTTI

NOr . AVD . CAM . ROGATI

DIE . XXVn . NOVEM . M . DLXXVIII

a. 1578.

Nella parete sinistra del vestibolo della chiesa.

4^3.

Pia . RociETAS . vim

Vincenti^ . viar^

de . riccis . veneti

nobili . FOEMINJE

(,ÌV,E , NONAGENARI*

PIE . TESTATA . HOC . DE

MENTIV . HOSPITALE

IIFRIDEM . DIE . XIII

APRILIS . MDLXXIX

INSTITVIT

TANTI , BENEFICIl

MEMOR . RENFMRR.

posvn

a. 1579

Nella parete deitra del vestibolo suddetto presso il cancello che mette alla cappella.



«. !lH.t^s.'& g-^^a-zci (ai,ì,a lunoaiì,\) — :*LVg8. 393

J) . (J . M .a. 1627.

ASDIiVRALI

G Vinai;", rs

BOMDASII . F . NOlUr.I

5 Rr.GIKKSI . QVI . HOC

HOSPITALK . BEATAE

VIRGINIS . PIETATIS

DEMENTIV.ÌI . PITTATE

MOTVS . HKfiTDEM

10 IN5T1TV1T

PRAKFECTI . ILLrVS

BEN . MFR . POS\EttE

ANNO . DO^IIM

M . D.C. XXVII

Nella parete deatra della porta d' ingresso al vestibolo della cecappella.

n . 0 . M a. 1627.

FAliRITIO . FO.SSA^O

ROiMAKO . PAVI.I . F.

QYI . U\yC . HOPPITALEM

DOMVM . PIETATIS

PAVPE H V li . DE il F-,\TIVM

DEFVKCTA . CLARICE

DE . FEDEHICIS . \ XORE

HAERFDE5I . INSTITVIT

PRAEFECTI . HOSPiTII

.'VrONVMF.\TV:M

B , M . POSVERE

ANK(» . D . M . D . C . XXVII

Nella stessa parete a sinistra.

mezza figura di m:irmo a. 1719.

in rilii^vo

FraiNxisco Iyn**'. Pr^sb . Card . Nerlio, qvi tribvs ad

Principes Legationibvs PRO S . SEDE APOSTOLICA Lavdabiliter

EXPLETIS, PR5:C1PVA DEIND*- COLLATA .SIRI PER SS . PONTIFICES

MVNERA SVMMO CV PLAV&V VRBIS, ET OrBI.S EX^RCVIT . VT QVE

5 DENlOVfe INSIGNE SV^ RELIGIO.S^: PIETATIS EXEMPLAR POSTKRIS

miTANDV ph*;behet, Hoc Ven . Hospitale S . M*-. Pavp . dementTv

VmVEHSALE SIflI ABSQVE VLLO ONERE CONSCRIPSIT HeREDEM

Orijt vili . Aprilis niDccviir . Regnante Smo D . N.

P . Clemente . XI.

10 I\ ACCEPTI RENEFICIJ MEMORIA Cu.\(;UEGATIO DEPVTATA EIVSDE

V . Hospi r . Mo^\ >lK^'J•v l'oc posmt Anno Dni mdccxviiii

Nella parete sinistra sul prinoijiio d'd vestibolo delhi eliiesa.

VOL. ili. FaSC. XVII. 50



394 S. IHASKIA OKI.!.,^ PsKTÀ (alla lungaua)

487.

r.r,EMEN,s . XI . !• . >i . a. 1720.

A g V A ni s A/, \ 111: a ii IMA 31

TK.VJPOIUS IMVIillS ITA DISl'EKSAM

VT ì;IVS VESTIGIVM in ripa TIHEiìIS MK ÌCXT \RF.r

5 M)VO DVCTV PLVMREISQ . G0EKCITA3I TVUIS

EXTRVCTO FONTE IIOIJ.ITO ADITV

PVIÌBLICO VSVI COM3IUr)IOREM ViìEIU( 'EIEMQVE

HESTITVIT

A^NO RAETT . MDCCXX . PONTIF . XX

10 Ai"i-i'!i.N IV^;.^ . r^:.)V

Nella parpte deatra di un'andito che mette alia cucina, e al r^'fottorio degli inservienti.

43S. a. 1729.

BENEDICTVS XIII . OllD . PR.iEDIC . ALTAHE HOC CONSECRAMT DIE XXIV . IVLY MDCCXXIX.

Nell'altare della chiesa, Galletti (Inscr. Rom. T. T, Ci. 1, n. 364. p. CLXXXVIII).

489.

NOVVM HOC HOSPITALE PAViTRY^f AMENTIVM a. 1730.

QVOD

PKO AMO DVDVM POSITO IN FORO COLVMNAE

AR ANNO MDL

BENEDICTVS XIII PONT . MAX
AEDIFICANDVM ET ARCHIOSPITAU

SANCTI SPIR(T\S IN SAXIA

ADIVNGENDVM CVRAVERAT

ANNO >ÌDIXXXVI

PETRVS DE CAROLIS ARCHIEP . TR AI ANOPOLITANVS

AP,CH[OSPiTAt,IS PKAECEPTOR

EX MOTv PROPRIO CLEMENTIS XII . PONT . MAX
SIGNATO niE XII . AVGVRTI ANNO MDCCXXX

ACTIRQVE FRANCISCHINI]

CAMERAF. APOSTOLICAE SECRET ARIJ

INSERTO

QVANTVM AD RPS INDE PEPARAVIT

CVRAM TAMKN ET REGIHEN VNIVERSVM

PRAECEPTORI ANTEA INIVNCTVM

PKRPTTVO CONFIRMAVIT

SOMDAVITOVE

PR AEFECTVS HOSPITALIS

Vr REI TI'.STni(.)MV>I EXTARET

MO.WMENTVM POSVIT

10

15

Nella parete di un'andito che mette alla cucina. Grilletti {Inscr. Rom. T. I, CI. I, n. 365, p. CLXXXVIII).



S. nAmA 0321.3^.4 S^^^E^TA (.vlla lungaua) — SEC. l£%'IItì. 395

490.

H0?P1T.\M: PAVl'EUVJI AMEMIVM a. 1730.

or.iM i,s vano cuf,vii.nae posrrv.^i

QYOD

BENEDICTVS XIII PONT . MAX
5 ZOSIMO VALICAVANO ARCÌIIEP . THESSALOMCEXSI

ARCHIOSPITALIS S\NCTI Sl'IRITVS 1_\ SAXIA

PflA ECCl'TORE

COMMUDIORt FORMA EXTRVCTVM

EIDEM ARCIilOSPITALl ADIVNXERAT

10 CLEMENS XII PONT . MAX
QVANTVM AD RES INDE ?EPARAVIT

CVRAM TAMEiV ET REGIMEN VNIVERSVM

PRAECEPTORl AiNTEA INIVNCTVM

PERPETVO CO,VFIH:vi VVIT

15 SOr.IDAVITQVE

PETRO DE CAROLIS ARCHIEI' . TR \LU\OPOLITANO

ARCHIOSPITALIS PRAECEPTORE

ANNO SAL . MDCCXXX

Nella parete di un'andito che mettp al refettorio de^'H inservienti.

491.

T> . O . M. a. 1760.

lOSEPH GABRIELLI SACERDOS

EX RVBLANO DIOEC . CO.VSEiVTLVAE

QVl

5 PAVPERVM DFìlENTIVM NOSOCoMIVM

CVIVS D. iHESTrCAM REM ATQ . NEGOCIA

ANiMS LVI INTEGERR PROCVRAYERAT

IlAEREDEM . INSTITVIT.

HAC LECE VT PERPETVO SINGVLIS AKNIS

10 SOLEM>'E SACRIFICIVII QVATER SCIUCET

DIE OiìITVS . INFRA OCTAVAM DEFVNCTOR.

DIE XXIX lANVARII ET DIE XXVIIT IVL . TRES

QVE I.NSVi'Eiì MISSAI-: PER 11 EHDOM A L)AM FE

RIIS II . un . ET VI . PRO KIVS AMM\E f:XPI\TIO

15 NE OFFERANTVR . V TI C()i\STAT EX TiftVLlS

JOSEPH! SERJI i\OT . RVRGI,

OBIIT DIE XVIII IV.MI MDCCLX . AFT . I.XXXVI

AERE SVQ M . P.

Nella parete sinistra del vestibolo della e!iip,sa.



396 S. HASSS.?. »Bì:ì.L..% S»3§CTA .allv Luxo.Viu'

492.

!> . 0 . M a. 1780.

CAIETANUS MUTI SACERDOS

A RUBLANO CONSENTIN.E DI^CESIS

PR^FECTURA V . HOSPITALIS S . MARI^ PIETATIS

5 PAUPFRUM DF,lIE.NTir:M

URBIS AN\OS FERE QUADRACINTA FIDELITER PERFUNCTUS
Sic

ILLIUSQUE MUNERIBUS DOMFSTICISQUìE NFGOCIIS

QUAM MAXIMO TOTUIT STt'DIU

UBIQUE DIRECTIS ILLUD TANDEM EX ASSE IN.STITUIT H^'.REDEM
sic

10 PERPrTUO IiNL^GTO ONERE QUATl-R TN StiNGULAS H.EliDOMADAS

DIERUS NEXl'E VKNFRIS SARATFII D03IIMCI ET

LUNyE SACRUM FACIENDI PRO EXPIATIONE TAM M QUAM SUORUM AMM-t

ITIDE>fgVE QV\TUOR .^OI.EMiVES IN PERPETUO CELEBRAiVDI

MISSAS DIEBUS TERTIO SEPTIMO ET TRIGESIMO AB EIUS OBITU

15 POSTREMO ANNIVERSARirjM SUjE MORTIS DIEM SOEEMNEM

PERPETUO ilABENOI

VT EX TESTAMENTARIIS TABUf.IS ROGATIS

PER ACTA M . CONFLENTI CAUS . CAP . NOT.

OBIIT DIE XI APRILIS MDCCI.XXX AET . SU.E EXIX

30 SUO ^RK . M . P

Nella parete destra del vestibolo della chiesa.

493.

I) . 0 . M a, 1831.

UIC . QVAE . DIV . AC . STRENVE . FEMINAKVM . PRAEFVIT . REGIMIM

JACET . MEHITIS . pLENA

ANNA . MARU . BERTVLLI . ALOVSI . LOM.t

5 OPTIMA . rONJVX

OBIIT . i:V , DOMINO . XXX . DF.CEMBRIS . MDCCCXXXI

AETATIS , SVAE . EIV.

EjvsDEM . viii . Firiunj: , aiuìo . bfiNemeri:intes . m . p.

Nella parete sinistra del vestibolo suddetto.



S. MASSIA OEl.'L.X ì'iKVA (alla loncura) — SEC. XIX.

m.

AVLAS . DEMENTIBVS . EXGIPIENDIS . TONDKNDIS

coE^AC^r.Vìl . prumptvaria . cvmnam

BAI,i\EA . FONTES

A . FVNDAMENTIS . EHEXIT . ANTONIVS . CIOJA

PRAECEPTOR . GENERALIS . ANNO . ìMDCCCXXXII

Nella parete destra appena si entra il Manicomio.

a. 1832.

495.

a. 1863.

PIVS . IX . PONT . MAX

CO.MMODO . ET . SOLATIO . MISERORVM . DEHENTIV3I . PROSPICIE.\S

HAS . AEDES . M-TVSTATE . SQVALE>TES

niPEiNSA . SVA . INGENTIS . OPERIS . WOLITIONE

5 PARTIM . REFECTAS . PARTIM . AB . hVClfOATO . EXTitVCTAS . IN . AMPI.IOREM . ET . SPLENDIDIOREM . FORMAM . RESTITVIT

O.M.MBVS . HIPPijCRATICAE . ARTIS . PRAESIDIIS . INSTRVXIT

VILLA . BARRERIMAiNA . ADIECTA . AD . QVAM . INTERIORE . ADITV . PATEF.

SVPRA . FASTIGIV:M . PORTXE . CIVITATIS . LEOMNAE . A . S . SPIRITVS

PER . DOMINICVM . GIRAVO . VISITATOREM . APOST . HVIVS . PIAE . DOMVS

10 FRANCISCO . AZZVRRIO . ARCHITECTO

ANNO , MDCCCLXIII . SACRI . ElVS . PRINCEPATVS . XVIII.

Nella facciata del Manicomio.

496.

INSTAURATUM ANNO DOMINI a. 1867.

ORNATUM MDCCCLXVII

VISITATIOMS APAE

VI

Dipinta nelle pareti appena si entra la cappella.





PARTE XLVin.

SS. TRINITÀ DE' PELLEGRINI
(ORATORIO)





CZ/hi dalla Via de Petthmri entra (luella delle Zocco/ette incontra l'Oratorio della Archiconfra-

ternita della SS. Trinità de' Pellegrini eretta da S. Filippo Neri. Sulle sue vicende non si hanno

che le brevi notizie notate in due iscrinioni che si veggono dipinte nelle pareti laterali dell' altare

maggiore. Apprendiamo da queste che l'Oratorio e per il volgere degli anni, e per i moti guerreschi

del 1798 era caduto nel più tetro squallore e che perciò F Archiconfraternita lo ristaurò a proprie

spese, sussidiata eziandio dalla beneficenza dell'Arcivescovo Michele Belli. Quando furono eseguite

queste riparazioni era primicerio il cardinal Pietro Francesco Galleffi vescovo di Albano, e Custodi

Lorenzo Mattei patriarca di Antiochia, Filippo de' Principi Albani, e il Marchese Gio. Battista

Olgiati.

L'esterno è di semplicissima e povera architettura, e vi si legge dipinto

OEATORIVM AKCHICONFRiT . SS . TRINITATIS PEREGKIN . ET C0NVALE8CEN.

Anche l'interno non presenta cosa alcuna di rimarco, o di decorazioni. Ha due altari laterali,

e nel maggiore vi si vede un dipinto di Giacomo Zucca esprimente S. Gregorio in atto di cele-

brare.
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PARTE XLIX.

S. GALLA





L a presente chiesa come pure il nome a cui è dedicata rimonta al papato di Alessandro VII.

Prima di guest' epoca l' antico tempio era dedicato alla Vergine Maria col titolo di S. Maria in Por-

ticti, ma trasferita questa immagine nelF altra chiesa detta di S. Maria in Campitelli, cessò l'antico

titolo e prese quello presente di S. Galla a cui fu il nuovo tempio consacrato. La nuova chiesa fu

fatta costruire insieme all'Ospizio da Livio Odescalchi nipote di papa Innocenzo XI, coli' architet-

tura di Mattia de Rossi, ed in seguito fu ampliato e migliorato da Baldassarre Odescalchi.

I passati scrittori sugli ospizi di Roma hanno dedicato pagine di lode ad alcuni di casa Ode-

scalchi i quali furono istitutori dell'ospizio annesso a questa chiesa allo scopo di ricoverarvi i poveri

vagabondi , e i convalescenti usciti da quello della Trinità de' Pellegrini e se ne resero benemeriti

benefattori.

Ora quest' Ospizio è stato soppresso, e la chiesa situata nel Rione Ripa sulla via che da piazza

Montanara porta alla piazza della Bocca della Verità, è sempre chiusa.







410 S. GAVINA - SEC. XVIII.

503.

0.0. M
JOAKIVES SACE«OOS BUT.I.A

PRIOR S . GAf.L.T,

IN PACK

S XV SEPTEMBRIS MDCCI.Vl

REBEDICTtO PAUPEKDM

SUPER EUM VENIAT

Nel pavimento avanti una porta rhe rimane a destra della balaustra dell'altare mac

a. 1756.

giore. e ohe mette alla sagrestia.

504.

A
. ^ . i2.

MEMOaiAE . ET . yviETI

PETRl . FEDELI
QVI

A8
. EBROBIS

. CAEICINE . AD . VERITITE.M . TRANSFVCA

A
. PRAESBVTEKIS . UVIVS . PIAE . SODAEIIATIS

FIDEI . MÌSTERIIS . IMBVTVS

PER . CAROLVM .' ODESCALCHIVM
BAPTISMATE

. SAKCTO . IIEIC . ABLVTVS

PER
. BARTHOLOMAEVM

. MENOCHIVM
A.VTISTITEM

. AEJIO . CIIRISHATE . I.VVNCTVS . EST

AVC.V.STO
. DE . ROHAiV . CHABOT

PAREKTIS . VICE . FVNGENTE

QVI

EIEIVM . SACRA . AFFINITATE . SIBI . IVNCTV.M

IN . HOC . WONUfllENTVM . INFERRI . IVSSIT

ET . TITVLVM
. SVPERADDIDIT

. PIETATIS . CAVSA

VIXIT . A.VN . LXVir.

DECESSIT
. XIV

. KALEKD . DECEJI . ANK . MDCCCXÌÌÌ'.

Nel pavimento di mezzo in direzione degli altari laterali ^

a. 1813.

il



PARTE L.

S. SEBASTIANO AL PALATINO

V





R r.nv,olare tradÌ7Ìoue che il Santo Sebastiano soffrisse ilniartirio in qnesto stesso luogo del Pa-

Slo'ore n^trsecL gli fu eretto in suo onore un te.pio. Per .noti delle pass.n, popolar,

••
„ ni,-, volte radde in rovina, e il monastero messo a sacco e devastato.

'''' X^:! nl^s:: chiesa, « monastero a Riclrerio ...te de.—
i

Cas.ne^ ^

.oln XII riunitisi in questo monastero in conclave i cardinali in numero di cinquantuno, elessero

: LtoL Giovln:: delU famiglia Caetani e monaco di questo monastero che prese il nome d, Ge-

la sio II e paventando l'ira delle parti opposte, si rifugiò a Gaeta sua patria

ta a lesa in pessimo stato nel 1675 fu risarcita ed abbellita al cardinal Cario Bai^

berilli h a ceLte quind' al venerabile frate Bonaventura qnal fondatore del vicino ritiro ^el lSfa9

u d uuov re^ dal Duca Carlo Felice Barberini, alla cui famiglia spetta U ,uspatrouato.





S. SEBASTIANO AL PALATINO

ECCI, ; HVIC lAM A SAECVLO X! iNOMEN EfìAi ìnC.

MO^ASTEKIV!^I S . SEBASTIAM

KAM SIQVIDEM ALEXANDER II PONT : MAX 1

RICHKRK) ABI! : ÌIONACHOKVM CASINATVM

cor.R,\n\>i DONO depit

V\M',(1 \\ TEM A SITV PAt.r.AR/* DICI FIATVR

Nella parete sinistra.
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50tì.

ARNO DOM MCXVIII

l EIlTlO VACA.NTIS PONTIFICIiF. SEDIS DIE

l.N HOC. MONASTERIO TVNC TEMPOBI.'J TVTISStMO

CAKDINAF.ES VIRI EI CO^VENIVNT ET OMNES

5 IOANNEM EX CAIETANIS

^!(^^ACI1VM CASINATEM ATQ . CANCEI.LARIVM

Alt SOUVM EVEHVNT VIII KAL FEBR.

EX EODEM VBI CREATVS EST NOVVS POKTIEEX

I^EI.ASI TI . NOMINE SVSCEPTO

10 FACTIONVM TIMENS ODIVJI CVM SVIS

CAIETAM PATRIAM AHIT,

Nella parete destra sul principio della chiesa.

1118.

WECOI.O XVHI.

507.

TESIPEV>I HOC A.VTE SECVLVM IX CONSTRVCTVM

PICTVBIS S. MARTI RIA REFERENTIDVS

QVOD EX COD . VATIC . CONSTAT EXORNATVM

MOX FACTIONVM STVDIO SV BVZRSVM MOX RBSTITVTVM

KAROI.V.S CARD : BARBEEINVS HIFROSOL : ORDINIS

EQVES BAIVI.IVVS

VEN : FRA : BONAVENTVRAE

PROXIMI RECESS : FVND : EIVSQ : SOCIIS

AD TEMPVS CONCESSIT ANN : MDCLXXV

a. 1675.

Nella jìav'l" sinistra.

NECOI>0 XIX.

VRB.\iN

SóS.

Vlir . PONT . MAX tAPIDIS SEPVLCURALIS

FRir.MENTVM HOC IN LOCO RFPERTVM AD IIVIVS ECCEESIAE

VETVSTATE51 PRAECIPVE DECLAKANDAM UIC AFFICI

VOI.MT . ANN . SAI. . MOCXXXIII . PONT XI j:^

OVUD pr.xRIBVS AB HINC ANNIS AMANDATVM

IN ADFINEM ECCEESIAE HORTVLVM

I KANCISCV.S palSCEPS BARBEItINVS

1\ PRISTINVM r.OCVM REPONI CVRAVIT

A . R . S . MDCCClI

CVKA IVLIAKI SC.II.ARI BV|VS KCCLESIAK RECTORIS

a. 1851.

Nella pari'te ce.stra.

.509.

KAROEVS FEEIX BARBEKIM ANNO SAI.VTIS MDCCCEXIX

ISSTAURAVIT ATyiE DECORAVIT

a. 1869.

Diliinta suj.ra la porta iiell' interno dtUa chieda.







Nel 1578 essendu pontefice Gregorio XIII fu istituita un'associazione di persone il cui scopo era

di accompagnare il Viatico che si portava agli inferrai nella |)arrocchia di S. Lorenzo in Lucina.

Questa prese il nome di Confraternita del Santissimo Sagramento, e nel 1615 a proprie spese si

edificò il proprio Oratorio per celebrarvi i suoi consueti esercizi religiosi.

E quest'Oratorio situato nella Via Belsiana a qualche passo dalla Vìa Condotti, ha un solo altare,

ed una immagine di nostra Donna nella parete sinistra.

SECOLO XI \.

510.

VEN . ARCH . . LAL'RENTII . MARTYftls a. 1835.

UT . IN . PUiSI.ICU . EIUSDEM . ORATORIO

IN . PERPETUAM . HABERETUR . VENERATIONEM

HANC . EXORiNATAM . DEIPAR.E . VIKGINIS , EFFIGIEM

5 DONAVIT . OBTULIT . ET . CONSECRAVIT . EIUSD . ARCH. ,

V1CARIU5 . CJESAR . CALVESI . ANNO . SALUTIS

MDCCCXXXV

Nella parete destra sotto una pittura rappresentante la Vergine Maria.





PARTE LII.

SS. CELSO E GIULIANO
(ORATORIO)





Nel 1562 nella chiesa collegiata dei SS. Celso e Giuliano in Banchi fu istituita una Compagnia

nominata del SS. Sagiamento , e nel 156.5 un'altra detta del nome di Dio. Queste due compagnie

unitesi successivamente sotto uno stesso titolo, si fabbricarono poco distante dalla menzionata chiesa

un'apposito Oratorio per potervi con maggior agio esercitare le loro divozioni.

Nel Giubileo del 1725 il 29 Settembre il cardinal Nicola Coscia protettore di questa archicon-

fraternita fece la consacrazione dell'altari', essendo stato risarcito 1' Oratorio mentre era priore Nicola

Sederini, e custodi Cesare Amadei. Nicola Pii, e Carlo Falcher. Un' ultimo e recente abbellimento

vi fu eseguito alcuni mesi fa, ed ora se non presenta ricchezze di sculture, ornati, e pitture, è però

molto ben tenuto.

SECOLO X« ali.

511.

EMS . ET rSiS . D . NICOLAVS TIT. ' ' » ^^25.

S . MARIAE IN DOMNICA
PRAESB . S . R . E . CARD . COSCIA
IJVIVS AnC[jIC(K\KR . PflOTECTOil

5 XXIX SEPTE^IERIS MDCCXXV

ANNO IVBILAEI

ALTARE HOC EKEXIT ET CO.^SECRAVIT

EODEMQ . DIE . INDVI.G . VNIVS ANNI

ET IN A^NIV^R.SARIU CONSECRATIONIS 100 DIER

10 ILLVD PIE VISITANTIBVS CONCESSIT

COMES NICOLAVS SODERTNVS PRIOR

CEPAR DE AMADEIS
j

NICOLAVS PIVS > CVSTODES

CAROL\S FALCHER ) POSVERF.

Nella parete sinistra dell'altare maggiore.

SKC<9I.O XIX.

512.

RESTAURATUM AN . D . MDCCCLXXVIII a. 1878.

Dipinta sopra le due porticine laterali dell'aitar»' suddetto.





PARTE LUI.

S. ALFONSO DE' LIQUORI

III,. XII. ^.491;. IVIII





Suir Esquilino a fianco dell'arcu di Gallieno nel 1855 circa, i religiosi della congregazione del Ee-

ilentore di cui ne fu fondatore vS. Alfonso de' Liguori, gittavauo le prime fondamenta di un nuovo

tempio in onore del loro fondatore. L'edilìzio fu innalzato sopra la villa Caserta da loro comperata,

e il dicui palazzo convertirono in convento, e casa generalizia.

Condotto a termine dopo alcuni anni, il 3 Maggio 1859, giorno sacro all'esaltazione della Croce

,

c-on grande solennità Costantino Patrizi cardinal vicario lo consacrava assistito dai religiosi Liguo-

rini, da sacerdoti, ed altri religiosi, e popolo.

L'architettura è di stile gotico, con molte cappellette, e pitture.
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514.

a. 1862.

k 1
nvic . QMFSCIT , i\ . PAcr: , niiRlSTi

lOSEPHVS . MONTIERl
DOMO . TRIVICO . l.v . llIHl'IiMS

5 KPISCOPVS . A(>Vl.NATIVi>I . FHEGKLLANORVM . ET .
SORANORVM

QVIRVS . AD . REI.IGIOiMS . LEGES . COMPONENDIS

S\^ODO . QVINQVIES . ADVOCATA

ANNO.S . KXIV . ADf.ABORAVIT

PVEROS . EX . OMNI . ORDINE . AD . PROBOS . MORES . INSTIT^IT

PVELLAS . NOBILI . ET . liVMILI . LOCO . NATAS

INNOCVAS . ET . IN . PVDORIS . DISCRIMEN . ADDVCTAS

' SACHIS . VIRGINinVS . CONCREDIDIT

IVVENES . PIETATE . ET . I.ITTERIS . PROBATOS

DIVIMS . MVSTERIIS . INITIAVIT

15 VRBES . OPPIDA . RVRA . VERBO . DEI . EXCOLVIT

VITIIS . FRENVM . INIECIT

XXI\ . DO-MICIMA . ASSECLIS . EVANGELICAE . SANCTIMOBIAE . REGLVSIT

AN . MDCCCLX . EVRORE . PERDVELLIVM . AD . KECEM . CONQVISITVS

ROMAM . IMMIGRANS . APVD . SODALES . S . AI.PUONSI . MARIAE . DE . LICORIO

20 CVIVS . DISCIPfTNAAI . ET . PRAECEPTA . ADAMARAT

EXSim . AERVMNAS . CAELESTI . SEDE . COMMVTARIT

PRIDIE . EIDVS . NOVEiIBRES . AN . MDCCCLXII . ANNOS . NATVS . LXIV,

DOCTRINA . INTEGRITATE . CONTEMPTV . SVI . STVDIO . DEI GLORIAE

VETERVM . ECCI.ESIAE . PATBVM . IMAGIHEM . RETVEIT

Nel pavimento avanti la balaustra rkll'altare maggiore.

515.

a. 1866.
A CRETA A PIO IX

ROMAM CDLTUI

TRAKSLATA RESTITUTA

MCDI.XXX MDCCCEXVI

Nelle parti laterali dell'altare maggiore, e si riferisce ad una immagine della Madonna ohe si venera in questo stesso

altare.

516.

lOSEPH VUII.I.AUME ^-

SIGI ET SUIS

Sepoltura tra la 1" e 2" cappcUetta destra.

517.

lOSEPH AEOÌSIUS VALENTINI

SIRI ET SUIS

Sepoltura tra la 1" e i' cappelletta sini.stra.



PARTE LIV.

S. MARIA DELLA NATIVITÀ
(SULLA VIA NOMENTANA)





Nel mese di Ottobre del 1742 una cerimonia religiosa aveva luogo nella villa Patrizi situata sulla

destra appena si esce la porta Pia, oggi Venti Settembre. Il patriarca di Antiochia Fr. Gioacchino

Portocarrero, che fu poscia innalzato alla dignità della porpora cardinalizia, faceva la consacrazione

dell'altare della cappella posta nella villa stessa colla facciata rivolta sulla via pubblica
,
e fu de-

dicata in onore della Natività della Vergine Maria. Collocò quindi nell'altare le ossa dei Santi Ittartiri

Giusto, ]\Iodesto, e Pio, e ct)ncesse indulgenze alle divote persone che recate si fossero a visitare

questa 'cappella. Pochi anni dopo, cioè, nel! 746 il card. Mario Bolognetti risarciva a proprie speso,

e migliorava questa cappella riducendola a elegante forma, e vi faceva collocare un' iscrizione per

rammentare ai posteri la beneficenza del pontefice Benedetto XIV qual fondatore della cappella.

Venuta in potere della casa Patrizi è stata ripulita, e serve a necropoli della famiglia stessa leggendovisi

già alcune memorie, tra cui quella di Maddalena morta nel 1872, di Cunegunda che cessò di vivere

nel 1874, di Patrizio defunto nel 1875, e finalmente di Costantino cardinal vicario rapito ai suoi

nel 1876.
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S. MARIA DELLA NATIVITÀ

(SULLA VIA NOMENTANA)

518.

I) I) M. a. 1742.

*D . am;ENDAM . DH TVRMiiRI . CVt.TV . IU;r,I(*IUNE'W

PRID . KAT. . OCTOBR . A> . KFP . .SAI. . MDCGXr.lI

SACELLI . VRAM . SACRO . RITV

FR . IOACHIMVS . PORTOCARRERIVS . PATRIARCH . ANTIOCH
POSTEA . S . R . E . CARDINALIS

CONSECRAVIT

If.LATIS . IN . KAM . OSSIBVS . SS . .«ARTÌflVM

IVSTI . MODESTI . ET . PII

EDQVb . DIE . INGREDIENTIBYS . SACRAM . AEDEM . SINE . HACVI.A

A.NNCM . CVM . OV.tDRAGFSIMA . AH , P.tiVAS

IMPERTITUS . EST

inQLE . ANNI (;M , CONCF.SSIT

TRANSr.ATO . niE . VI . NON . SEPTE

H . \ . NATALI . DIE

EXPIANDAS

NellH ]i;irfitr' d'astra pr^-sso l'altare.
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5U1.

n . 0 . M n. 1746

BENEDICTO . XIV . PONT MAX,

Olì . SACK(,I,V!M . A . SOL(.i . C<mSTRVCTV:M

XI . K\L . OCTOIÌ . A_\ . SAT, , MDCCXrj

»> HORA . POSTMERIDIANA

DEI . GENITRICIS . NATALI . DIE

PIE . RITEOUE . DFDICATVM

MARIVS . S . R . E . CARD . BOLOGNETTVS
BENEFICENTISSIMO . PRINCIPI

MEMORIAM . POSVIT

A\iNO . AER . CHK . MDCCXfA'I

10

Nella parete sinistra presso l'altare. Galletti {Inscr. Rom.. T. I, Ci. II. n. 212, p. CCC) i- {Inficr. Bonon. CI. I, n. 125

p. XLIX).

520.

I) . 0 . M a. l'746.

MARIO . S . R . E . CARD . BOLOGNETTO

QUOD

FIVS . IVSSV . AVSPICnS . AERE . COELATO

5 SUHURliANVfll . REGESSVM

DISIECTIS . MALEPOSITIS . ^DIFICIIS

IN . MELIOHKM . FORMAM . HEDEGERIT

SACEEEVM . PUni.ICE . COMODITATI . A . FV>D\>IENTIS . EXTRVXl'RIT

VHS . ARi'T.'^QVF

IO CUM . VETERIHVS . DIRECTIS . ET . \VIPLI\T1S

TUM . NOVIS . CONSTRVCTIS

AQVA . ETIAM . COUHIUATA {sic)

ceterisqve . orname.ntis

elega.vtiori . cultv . wxrrit

15 i\ie:\ioriam . positam

AN . R[-P . SAr, . MUCCAEVI

Nella ptrete sinistra sul principio della cbiesn. Galletti {loiso-. Rom. T. I, CI. II. n. 211. p. CCXCIX— CCCj.

521.

^ a. 1871.

[RANCISCVS PAVF,\S Si'IM)f.A MARClilO

I^ pa':ì:

i. . D . MDGCCl.WI.

Nel pavimento della chiesa, a sinistra.



«. iiAasA DEI.»-..* ix.tTai'lTÀ (sulla via somentana)

522.

à
MAGDALENA PATRITII

IN PACr

A . D . MDCCCLXXIl.

Nel pavimento innanzi raltare.

523

1
CViNEr.VNDV PATRITII

IN PVCZ

A . D . MDCCCLXXIV.

Nel pavimento * destra.

524.

PATRITIVS PATRITII

IN PACE

A . D . MDCCCLXXV.

Nel pavimento presso l'altare, a siniitra.

525.

X ^

AD . PEDF.S

EXCELSAE . CAEI.UHVM . REGINAE

CARNIS . RESVRRECTI0NE3I . EXSPECTAT

5 CONSTANTINVS . CARDINALIS

PATRIZI

• OHATi" . PRO . EU

MDCCCLXXVI

Nel pavimento .sul principio dellfi chieaa.









La breve via che dal Corso mette alla piazza di S. Silvestro, mantiene tuttora il nome di un'an-
tica casa religiosa, o monastero ove erano ammesse quelle donne soltanto che da una vita di corru-
zione si dedicavano alla penitenza, ed era detto delle Convertite. Annesso al monastero oravi una
chiesa dedicata al culto della S. Maria Maddalena, coli' aggiunto del Corso per esser situata su
questa via.

Anticamente fu parrocchia sotto altro titolo, e tale si mantenne sino a che Leone X l'anno 1520
la concesse alla Confraternita della carità, che riedificò la chiesa dedicandola alla sopra menzionata
Santa, con annessa casa ove furono per la prima volta ricettate le donne pentite del loro immorale
passato. Clemente Vili ne fu benefattore emerito avendo assegnato loro scudi cinquata mensili, ed
avendo decretato altresì che i beni di quelle femmine che pubblicamente, o segretamente menato
avessero vita disonesta, e che morte fossero ab intestato, divenissero a beneficio di questo pio luoso.
0 che testando fossero costrette lasciare a questo almeno la quinta parte del loro avere (1).

La notte della Epifania del 1617 sviluppatosi un' improviso quanto irreparabile incendio, il mo-
nastero in poche ore rimase presso che tutto distrutto. A questa sventura venne in aiuto il cardinal
Pietro Aldobrandini loro protettore unitamente a sua sorella D. Olimpia con largha e generosa mu-
nificenza pecuniaria, e Paolo V. fatti atterrare alcuni edificii lo ricostruì dopo avervi aperta la via
che vediamo giungere fino a S. Giuseppe a Capo le Case col disegno di Martino Lunghi.

Sui primi anni dello scorso secolo fu colle limosino dei divoti risarcita la chiesa, ed abbellite
le sue cappelle. Sopraggiunta l'occupazione Francese, e seguito l' imprigionamento di Pio YII, questo
monastero rimase deserto, nè più, quantunque ripristinato il Pontificato, vi albergarono monache, ma
tutto venne ^distrutto, e vi s' innalzarono fabbriche private. Alcune di queste memorie che ho trovato
registrate in alcuni passati raccoglitori furono da me per equivoco riportate comò spettanti all'altra
chiesa di S. Maria Maddalena tenuta dai PP. Minimi degl'infermi, (v. Voi. Vili, Parte XV pa- 417)

.„ /'iJ'
(Accurata e mccinta descrhione topografica c isterica di Roma moderna ecc. Tomo Prirn,

VOL. XII. FaSC. XIX.
5g





S. MARIA MADDALENA

526.

1) (.) M

n vf;(-. uìiT\E r.vcAr

FEHilAHINl PElìVSIM

VXOHl QVAE VIXIT

Ó Ah . XXXIir EXCESIT (sic)

XI . CALKiNDAS APRIL.

A . p . c . N . M . u . xxn

lOA . K \PTA . F.T . .

»ARTOI,u:\lKVp IIA'J'RI

10 I>D\ t,<;E\TissrM \E

piae sed\[,itatip et

hei\ì:meritor

MEMmif.f;

H. 1522.

f

(AL CORSO)

Fu velluta e ti'a:;iTÌttH dail'Auuriiiiiu tìpagnuolu {Cod. Chig. I, V, 16ì, fui. 21to— :^2). h dal (iall^tti (/«^c?-. Rom, T. Ili,

Ci XV[. n. 21, n. ^X^'TIIì ! <\\^\<- però non riportR "li" so'i nltimì 6. vprsi.
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527.

ALPHONSO . VtRDESOTU a. 1524.

HISPANU . SCRIPT . APMGO

h'EK . SANTIO HARES .ET FER

AVir.ES EX TES . POSS . OIJIIl

5 VII . KL . HAI! . M . D . XXIIII.

Dal Galletti [Cod. Val. 7917. c. 63, n. 195).

528.

a. 1524.

DIDACVS VILLOSLA0A ADVENA

DECAiV . DE I.OGRONO CALAGVRR,

DtOC . HVIVS AEQ GVAHDIANVS

ORA PRO ME LECTOR SIC NON DESIT

5 QVI PRO TE ETIAM ORET . OBII

xxvir . SEP . M . D . XXIIlI.

Fu trascritta dal Galletti (Coi. Val. 7917, c. 39, n. 118; il quale ci asserisce die l'epitaffio era scolpito ai piedi dell»
figura del defunto, e dall'Anon. Spagn. [Cod. Cfiig. I, V, 167, fol. 21voi che nel V», 5°, notò onirr — 6°. srpTuiH.

529.

me liCET I,AVRA VIt.LANOVAE a. 1526.

Hisp . OBiiT . \ . MAH . 1526.

Dall'Anoa. Spagn. [Cod. Chig. [, V, 167. fol. alvo).



S. n^RBA n.^BDALKIVA (al CORSOj

530.

D . 0 . M.

ALFONSO DELA

TOKE

HISPANO SACERDOTI

5 CALAGVRITANO MORVM

AC VITAE INTEGRITATE

SINGVLARI EXECVTORES

BENEMERENTI

POSVERE

QVI VIVIT ANN . LV.

ET OBIIT ANNU

4À6

10

M D . XXXII.

a. 1532.

La videro il (ialletti (Cod. Vat. 7917, c. 40, n. 126), e l'Anon. Sp. ICod. Chig. 1, V, 167 fol 21'>') die
V. V°. TOBRE — 9°. POSVEEVNT — 10 VIX . ANN. — 11. ET OD.

nel

10

531.

HIC I.4CET ET HEREAS .SVBITO TRASLATVS AD AVRAS
BAPTV FAMILIE . FAMA . OECVSQVE SVE

QVI BENE DIGES.S1T CIVILIA IVRA SVOPTE
INC.E.MO TRACTA.VS IVBGIA SEPE FORI

SCRIBA FVIT CLARVS CLARVSQ . TABELLIO Cr.ARVM
IiVTACTV NuMEN . PROMERVITQVE FIDEM
ROJWVLIDOS PROAVOSQVE SVOS TITVLOSQ .Svoa
yVIS CJl^h;DAT TITVLIS HVSC SVPERASSE SVIS

live ,MHIV CELERI . IIEV RAPVIT MORS INVIDA SEMI
FVNERE PBECLABIS INSIDIOSA VIBIS

FRANCISCHO II
. PERFGRINIS CIVI RO . fCVRATORI EXIMIO

sic
sic

miST . AN . 31 M . 1 . D . 25 OBIT DIE 24 lA . M . D . XXXIIII

a. 1534.

Dal Galletti (Jnscr. Roni. T. II. CI. I

immasim .lei rtefunto.

X, n. 13, p. CCXLVII) il quale ci dice che sopra l'iscrizione eravi delineata la



446 ii.'t^i* fs i»?f>AS^f^'^'A (al corso) ~ !^Er.

532.

I) 0 - M 15'14.

IO . Dv^CA^o scoto viro

OPT . ECCLESIASTIOISg

DIGMT.VTlli' CONSPICVO

5 AC HMVS MO.NASTF.ari CVI lìON,\

SVA REI.IQVIT

SACROR- MINISTRO

VIRI GllARITATIS MQN

PRAEFKCTI PROBITATIS

10 ET BENEFICENTI AE

iMEMORES . B . M . P.

VIX . AN . LXXX mi

OH . \N . SAI- . M . D . XLIllI

ID . OCTOR.

Fu veduta e trascritta dall'Anonimo Spagnuolo {Cod. Chig. 1, V, 167, tbl. 2lvo), ^ dal Galletti {Cod. Yat. 7919,

18, n. 35) la dicui lezione presenta delle inesattezze. Nel V°. 5°, e nel IS"» e nella data della morte dift segnò m .
n

.
xii

533.

I) . 0 . M a, 1550.

HOC r.OTERIiVGA lACET SVB MARMORE COSMA SEPVLTA

BELTKANDO GEMTO COLACRIMATA SVO.
|

MARMOR liABET CORPVS SVA FAMA REMASIT IN ORBE

EST AMMA AD SVPEROS HINC ABISSE FERVNT

VIX . AN . XL . OB . PKIDIE NON FEB . M . D . I,.

Dall'Anon. Spagn. [Cod. Chi^. 1, V, 167, fol. 21—21vo).

534.

D . 0 . M

FRANCISCI DEODATI LVCENBIS

INTER SVI Tf'MPoarS MEDICOS

EOREGII DE HOC MONASTERIO

HENEMERENTI EIVSDEM LOCI

CVRATORES POSS . VIXIT

ANN . I.XX . OBIIT ANNO

i|]D!,Xl\ . DIK MI . SEf'T.

Lr^ilgesì nel GallL'tti {Cod. Vat. 7901. 2}., ii. 54)







parti: Lvi.

S. ANGELO DEL TORRIONE

Vgl.. XII FaSC. XIX.





Nel 5o2 la Università dei Foniaciari fece costruire nel luogo detto le Fornaci, una piccola chiesa
uorLdella porta Uval leggieri, chiamata anche del Torrione, e da cui prese l'aggiunto la chiesa stessa

(
V. Fanciroh 1 Tesar, nascosti ecc. pag. 209 . Fu consacrata al culto di S. Angelo, e fu dichiarata

parrocchia dipendente dal Capitolo di S. Pietro in Vaticano. Nel 1610 fu riparata, ed essendo stata
lii seguito distrutta, delle sue memorie non ne abbiamo potuto riportare che due solamente siccome
leggonsi nelle Iscrizioni Eoniane del Galletti.





S. ANGELO DEL TORRIOiNE

.SECOLO XVI.

537.

yVESTO LVOGO È STATO EDIFICATO a. 1552.

TVTTO A SPE.'iE DELL' VKIVEHSITÀ

DE FOK.^AGIAflI DI ROMA i

J

E IL SITO DI ESSO

ET ANCO DELLE STANTIE ET ORTO

CONTIGVO E LItlERO DA OGNI CANONE

E GRAVEZZA

1552

• Ila pulctc della |.liief.K dal Galletti (Imcr. Rm. T. II, CI. XIV, n, 2S, p. CCCCXXIV).





PARTE L\n.

S. CECILIA
( A MONTE GIORDANO

)





Il giorno 8. Maggio 1123, anno quinto del pontificato di Calisto II. Cinzio vescovo Sabinense con
sacrava l'altare di una piccola chiesa dedicata in onore della Santa Vergine e Martire Cecilia, e VI
collocò reliquie di alcuni Santi Martiri. Era detta S. Cecilia a Monte Giordano, dalla prossima con-
trada ove era situata, e con altri nomi ancora veniva chiamata, come S. Cecilia de Saxo, o de Saffo
come alcuni altri pretendono, e di Stefano di Pietro dal prossimo palazzo e torre di questo patrizio.
Fu chiesa parrocchiale, e veniva sostenuta colle limosino dei parrocchiani stessi, e fu demolita l'an-
no 1653, siccome leggesi nel Martinelli (li.

Poco più di mezzo secolo avanti la sua demolizione le furono atterrate alcune cappelle e perciò
impiccolita a causa dell'allargamento della strada. Su ciò ce ne ha lasciato chiara memoria il Pan-
ciroli nel suo libro (/ tesori nascosti nell'alma città di Roma — MDC. pag. 260) colle seguenti
parole — Fu ancìie pili grande perchè l' immagine della beatissima vergine che si vede soimi del
muro rerso della strada già era dentro, et hora fuori essendosi spianate alcune Cappelle di quella
parte per dirizzare la strada. Pochissime sono lo iscrizioni che ho potuto riunire quali fecero parte
di questa chiesa, e le riporto come furono registrate dal raccoglitore Spagnuolo.

,n iSLT\"' T''o " ~ ^ " ^"^^ Co'ig'-egationi Oratori! conceditur demoliendum ita uta Orator c ab ead-m Congr, ga„o.,. noviter extruendo altare maius in honorem sub invocationc S. Caeciliae acPhil]|,|,i N,Tn priLratiir et lam dostructum est.
^atui.ae ao

Voi.. XII. 1''asc. xx. -g
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S. CECILIA

(A MONTE GIOUDAiNO )

n3<i.

\NN(I Mlf.r.FPIMO noMI.'.TClAF TiNCVKN \TI<)MS :i. 1128

GFiNTE^'lMO Vie ESI Mi 1 TEUTfo A> . (^iVI,\Td

P(li\TIFICAT\S n . CALLISTI li . l^iPAT L\ni

ctiom: phima meìss . yi\u niK ur/rvAo nEni

5 C\T\M l^ST HOC VI.TARE PFR HI \NVS CTNTHII

i-' p i s c op I s ,v n r .\ EN SI s hfc<jndidit(jvk

IN Ì-:U HEMQVIAS S V.NCTOHVM SAiVCTARVM

(.)VE COSMAE ET D \>IIAM TIIYPHONIS

ET HESPIC.IJ M AMILIAM EPISCiJPI \(;a

io PITI mai; \UTHEMIAF \li\C. MIIPIIAE

Cini VCAT \ ine. . KT MAHT . FT ALIO

HVM SVNGTDRVM

TroVHsl gi^trata nel 'Martin^'lìi [Ror/in ex etìintca Sacra, pag 84), e ncll» raccoltii epigrafi .-a (icH'Aiiuii. Spaj^n. {Cod.
'l'ig. 1. V 167. fol. 312^0), il ,ii cui trsto ò p^rn alquanto scorretto.









A poco più di un miglio dalla porta del Popolo sulla destra di chi ha per obbiettivo il Ponte

Molle s'incontra una cappelletta di semplicissima costruzione.

Fu questa fondata in onore della Vergine Maria delle Grazie da un tal Pietro Giovanni An-

tonbelli da Postignauo nel Giubileo del 1600 allo scopo di ottenere la pace tra i Priircipi del Cristia-

nesimo, e per l'esaltazione della chiesa Romana. Un marmo tuttora esistente nel pavimento in mezzo

alla cappella ci ricorda il nome di questo fondatore che 13 anni dopo si aprì in questa stessa cappella

il suo sepolcro. Nello stesso anno l' ambasciatore dì Spagna il Conte Francesco de Castro vi fè ce-

lebrare la prima messa, e di questo fatto ancora ne fu fatta incidere la memoria su piccola lastra

di marmo che si legge affìssa nella parete destra. Ora appartiene alla famiglia Casali il di cui

stemma vedesi nella facciata, e per conto di questa in ogni festa vi si celebra la messa. Per lo ad-

dietro era usanza che vi celebrava la festa solenne la Compagnia del Sagramenlo di S. Lorenzo in

Lucina, che ha il proprio Oratorio in via Belsiana.









PARTE LIX.

S. ANDREA
(SULLA VIA FLAMINIA)





pV_/aduta Ruma, in balia della soldatosca dbl Borbone le vite, l'onore, e le sostanze dei cittadini
si resero a discrezione. Nè vi furono distinzioni di classe, che anzi ove queste fossero state più a-
giate, là si dirigevano le forze dei soldati che come tanti bracchi si raggiravano di contrada in con-
trada fiutando nuova preda.

Tra gl'infelici incappati nelle mani di quelli avventurieri vi fu il Cardinal Giovanni Maria del
Monte che preso in ostaggio ne fu liberato nel dì di S. Andrea Apostolo. Salito al pontificato col nome
di Giulio III fé immediatamente costruire una nuova chiesola in onore del Santo Apostolo presso
alla sua villa lungo la via Flaminia incaricandone dell'architettura il Vignola. Questo tempietto
esiste tuttora, e fa bella mostra del suo elegante disegno.









PARTE LX.

S. MARIA MADDALENA
(AL QIURINALE)

VdL. XII. Fasc. XX. 60





IDirinipetto al palazzo del Quirinale sul principio della via della Consulta è una chiesa sacra a

S. Maria Maddalena con monastero di monache dette Adondrici perpetue del SS. Sagramento. Il

monastero fondato nel 1581 da donna Maddalena Orsini che prima entrovvi a farvi professione era

abitata da religiose dell'ordine Domenicano le quali vi si mantennero fino al 1839 epoca in cui Gre-

gorio XVI le trasferì in altri conventi, e vi collocò le Adoratrici, che vi dimorano ancora, e che

restaurarono non solo chiesa e nionastero ma ne ingrandirono F edifizio, e lo abbellirono all' esterno.

Un marmo incastrato nel muro esterno del monastero dice che fu rifatto dai fondamenti da un tal

maestro Pietro Checcia nel 1609 ad onore di S. Maria Maddalena, lo che ci proverebbe che caduta

in rovina la primitiva fabbrica, fu rifatta una seconda costruzione. Un'altro ristauro fu eseguito sui

primi anni del XVIII secolo nella chiesa, leggendosi in una iscrizione oggi perduta che il B. A-
prile 1715 fu consacrata con solennità dal cardinal Vincenzo Orsini dell'ordine dei Predicatori. Nel

giorno sacro a S. Maria Maddalena il Magistrato Eomano era solito fare a questa chiesa in ogni

quattro anni l'offerta di un calice d'argento con quattro cerei.
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549.

KCCLrSIA31 H\NC E[- ,VI,TAHE )10C MAIVS

AD DEI HdNOBEM ElVSy . SS . NlilGINIS MATRIS

AC SANCTAE MABUE MAGUAt.ENAE

SOLEMM RITV DEDICAVIT

5 DIE V , APRILIS 3IDCCXV.

QVO DIE QYATVOR H/^;C ETIAM MINORA VLTARU

SACiilS IMTIAHIT

FR . VINCENTIVS MARIA ORD . PR.ED . EP\S l'ORTVE^.

S . R E . CARD . VRSINVS ARr.iilEPS RE.\ EVEiVT AN VS

lo Q\! AKMVEllSARIAS UIC XXIII . IVI.II EViVDEMIBVS RRECES

CENTVM INDVI,GEKTI.T, DIES

PERPETVO CONCESSIT

Dal Galletti {/nscr. Rom. T. I, CI. I, n 277, p. CXLIV-CXT.V).

55l).

REGNA.NTE 1716.

CLEMENTE . XII . P . O . M.

" AKNO . DOMINI . MDCCWI

Dipinta nella parete sopra la porta nell'interno .Iella ehie.-5a.

551

il . >) . M.

yvi . GIACE . II. . CORPO . DEI.I.A . SIADRE . SVOR.

MARIA . MADDALENA . DELI,' . INCARNAZIONE.

SVPERIORA . E . FONDATRICE . DELLE . RELIGIOSE

5 PERPETVE . ADORATHICI . DEL.

DIVIN . SAGRAMENTO . dell . altare.

MORTA . IN . ROMA . LI . XXIX . NOVEMBRE .
MDCCCXXIV

Nella parete rtestra appena si l'ntra la chiesa.







Di,'irinipetto alla chiesa di S. Cliiara è una casa ove sono gli iifficii della segreteria, computisteria,

ed archÌYÌo deirArcliiconfraternita dell'Annunziata, nel cui interno è una cappelletta sacra a S. Ca-

terina perchè quivi cessò di vivere, ed è preceduta da un' altro ambiente nella cui volta si vede un

bassorilievo in stucco rappresentante l'Annunziazione della Vergine IVIaria. Avrà forse in origine ser-

vito da Oratorio, ma ora non vi sono che alcune iscrizioni relative a quest' arcbiconfraternita, e mo-
bili da tappezziere.

L'istituzione di questa società rimonta al 1460 sotto Pio II per opera del cardinal Torrecre-

raata Spagnuolo, ed ebbe la sua dimora nella prossima chiesa di S. Maria della Minerva. Primitivo

scopo fu quello di rendere maggiore onore alla Tergine Annunziata, ma non molti anni dopo si

dedicò a raccogliere limosino per dotare le povere zitelle e salvarle dalla seduzione. Gregorio XIII

eresse nel 1581 questa Pia Unione in Archiconfraternita che prosperò sempre più per le generose

largizioni di benefattori, e in special modo per l' eredità di papa Urbano YII. Nel XVII secolo do-

tava 200 zitelle, nel successivo 400 la maggior parte delle quali avevano 60, scudi, e talune anche

100. (v. Morichini Carlo Luigi Degli Istituti di Carità ecc. p. 347).

L' amministrazione era diretta da una congregazione composta di 9. deputati e del segretario

,

ora però dipende da una Commissione di Carità eletta dal Municipio.

Voi,. XII. Fasc. XXI. 61
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£53.

SSEO. XVII.

ver CATIIAUTNA SE^Fl^SIS

LILIA COLVIT CASTITATIS

ARCilIFTAS SS.^'^ TIRGINIS Ai\K VNCI AT.^;

INTF.XESS ULIIS HOSAS SANGVIM'AS

E COGMETEIUO PONTIAM CORPVS S . HERACHI

QVI AD POlìTVM IlOMANVM SANCn iMlUI F\ DIT

INFEHKI CVRAVIT A.VNO MDCLXKXVH

VT SPONSVS ILLE CAIVDIDVS ET liVliJCVNDVS

ROSIS ?IMVL FT I.ILllS UIC COr.ONETVR

a. 1637.

Nella ba^ic clie sostiene l'urna che contiene il corpo del Santo Martire Eraclio posta sulla sinistra della cappella

di S. Caterina.

554.

15

D 0 M

EXALTANT VNDFQVAQVE IIVMILEH HAKC DOMVM

INSIGMA MRTVTYM PRODIGIA

NOVVM HODir. SVMM.E PIETATIS ET llEi\EFICENTLi:

OMNIVM OCVLIS ET ADMIRATIO.M EXl'OMT

ARCHITAS SS . VIHGIMS ANlWNCIAT.E

CONFKATRIS SVI CHARISSIMI ALEXANDRI RVSP\LI

QVI

VMVERSAS SVAS EACVLTATES

PAVPERIBVS PVELLIS DOTA.NDIS MBER ALITEH EST ELARGITVS

VT PER EARVÌH MANVS

OPVLENTISSlìM/i: OPES QVAS IIABEIÌAT IN TERRIS

IN COELESTES TUFSAVROS DEPOKTARENTVR

IBI COR EIVS ESSE AGNOSCE VBI ET TliESAVKVM SVVM ESSE VOLVIT

COMRATRI DE SOCIETATE OPTIME MERITO

^,TER\v:^I GRATI ANIMI MONVMENTVM POSVIT

ANNO A VIRGINIS PARTY M . DC . XCI

a. 1691.

Nella parete destra del vestibolo che mette alla cappella di S. Caterina da Siena, e si legge Ano alla quinta linea

perchè ricoperta da un'armadio, e perciò ho copiato il rimanente dal Galletti [Insci'. Rem. T. II, CI. XIV, n. 246,

p. DL).



ss. AK]MJi>;Z?ATA — SEC. XVif.

555.

485

0 M .

10

15

IIVMILEM HANC ET PHIMA SVA FRONTE NEGLECTAII DOMVM

IiVGREDl ET INVISERE >E DEDIGNERIS VIATOR

YT EIVS MAGNIFICE.NTIAM AG.N'OSCAS

EO flIAGlS AD^Hi(A,\DA>I QVO MLWS VS1TATAM

NEC TAM ARTIS MIMSTERIO QVAM ^lAGISTERIO SA.VCTITATIS ILLVSTREH

EA SCIMCFT DOMVS H/EC EST

QVAM VIRGO SA.NCTISSIMA CATHARINA SENE.NSIS

POST REDITVZH QVO IPSA EXCITANTE ET SVADENTE

EX VRBE AVENIONENSl ROMANAM SE RETVLIT IN SFDEM

GREGQRIVS ^l\DECIAIVS P. .'H . AN.VO . DM MCCGLXXVI

AB 03IMBVS S-tCVH CVRfS AllSTRACTA SOLIQVE SVO SPONSO lESV DEDITA

TRIENNALI UEDDIDIT COMSIOa ATIO.NE PIISSIMAM

PLVRESQVE HIC ALIAS SVB REGVLA S . DOMINICI DICATAS DEO VlRGl.VES

I.VTER PRECES ET LACRIMAS BEATORVM DELICIIS DELIBVTAS

AD C.ELESTEM VITAM SANCTlSSniIS MORVM EXEMPLIR ERVDIENDIS

PRI5IA FVKDAMENTA LOCAVIT INCLITI MONASTERII

QVOD NVNC TEMPORIS SV13 TITVLO SANCT,! CATHARLV^ SENENSIS

AMPLIOREM IN EORMAM MAIESTATEMQVE EXCITATVM

20 ROMAN*: NODILITATIS LILIA L\ MÙNTIS BALNEOPOLITAM CLIVO VERNA>TIA

INTER RELIGIOSA VIT£ SPINA5 ILLIBATA CVM FAMA CVSTODIT

UIC DESIVM TRIENNIO FLAPSO REGNANTE ì RBANO SEXTO ANNO DNI MCCCLXW

VRBI ORBI COELOQVE CIIARISSIMA

SANCTISSIMAM ANIMaM INTER SPOKSI lESV OSCVLA EXIIALAVIT

S5 IN PAVPERE DOMO SACRIS OMNIBVS VIRGINIBVS

OPVLENTISSIMAM RELINQVES PR.ECFPTIS ET MORIBVS SANCTITATIS ll.EREDITATEM

TANTA ll.tC PIETATIS VESTIGIA MORTIS VIM ni_MORTALITATE VICTVRA

PRONO ANIMI CVLTV VENERARE VIATOR ET ABI

Nella parete destra dol vestibolo che precede la cappella di S. Catcrinn.





PAKTE LXI!.

S. FRANCESCO D' ASSISI

(A MONTE MARIO)





A ire miglia circa dalla porta Angelica sul monte Mario s' incontra una chiesa parrocchiale de-

dicata al culto di S. Francesco d'Assisi. Una memoria che si legge sopra la porta nell'interno della

chiesa ci racconta che questa fu costruita dai foudamenti nel 1677 dalla pietà e munificenza del sa-

cerdote Bartolomeo Neri. Il 25 Giugno 1676 fu benedetta da F. Angelo Blasoni da Pistoia per

mandato del Cardinal Vicario Gaspare Cnrpegmi, il che sarebbe avvenuto an'anno prima che fo.^se

condotta a termine.

In questa chiesa il giorno 8 Luglio del 172-5 si recò il Pontefice Benedetta XIII a cresimare

colle proprie mani i fanciulli e fece poscia un discorso al popolo. Neil' anno successivo volle rendersi

benefico verso questa parrocchia assegnandole scudi cento annui, e nel 1728 essendo stati ristaurati

gli altari vi fè ritorno per consacrarli, il che avvenne il giorno 4 del mese di Luglio. Scorso poco

più di un secolo, e caduta la chiesa in deplorevole stato Gregorio XVI diede ordine al Cardinal

Tosti di farla risarcire, e ridurla in bella forma come fu eseguito nel 1839.

Per lo innanzi era tenuta dai Frati Francescani che dimoravano nell'annesso convento, ora però

vi risiedono quelli detti di S. Onofrio, e da ciò è avvenuto che comunemente vien detta S. Onofrio

in campagna.

A'OL. xii. Fasc. XXI. 62
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;

563.

X , . Q. a. 1843.

QUI . RIPOSANO . LE . OSSA

DI . CATERINA . CRF.SCIMBEM . 1Ì03IA>'A

CHE . NELLO . STATO . CONIUGALE . E . VEDOVILE

A . DIECI . FIGLI . ED . ALTRUI

SI . FECE . ESEMPIO . DI . TUTTE . VIHTII . CRISTIANE

IL . DI . 1 1 . MARZO . 1843.

DI . ANNI . 66 . finì , DI . VIVERE

LASCIANDO - DOLENTI . I . FIGLI

CHE , PREGANO . ALLA . PIETOSA . GENITRICE

!

ETERNA . PACE.

j

Nel pavimento avanti l'altare laterale sinistro.



PARTE LXflI.

LORENZO
(FUORI DELLE MURA)





XJn migliu circa dalle mura sulla via Tiburthia s'incontra la tento ujta basilica ili 8. Lorenzo

che soffrì l'orribile martirio ai tempi di Decio, il cui corpo fu deposto nelle catacombe di pozzolana

dell'agro Verano. In origine gli fu eretta sulla sua tomba una cappella, che più tardi, siccome è

generale opinione, fu convertita in basilica dal magnanimo imperatore Costantino, e la cui consa-

crazione si attribuisce al santo pontefice Silvestro I. Sorprendenti sono '
valori con cui l' impera-

tore decorò questa basilica, come favolosi furono i doni che le fece, e i molti beni che le assegnò.

La descrizione di tutto questo leggesi in Anastasio Bibliotecario i De vifis Romanorum Pon-

fìfiaim Tom. Secimd. pag. 315—316) Eodem tempore, parla di S. Silvestro I, Gonstantinus Aii-

gnstuK fexit Basilicam Bealo Lam-cntio Martyri ria Tihìiytina in Agrum Veramim supra
Aremrimn cryptae, et nsqiie ad corjnis Beati Laureìdii martyris, ( in qua) ./Ì!C!< c/radiis ascensionis

et descensionis. In qno loco constriixit abnida, et erornavit tnarmoribus porphyreticis, de superiori

loco coiìclusit de argento, et cancellos ex argento purissimo ornaoit, qui pensimi libras 1000. et

ante ipsum locitm in crypta posiiit lucernam ex auro purissimo mixorum decem pensantem libras -30.

Coronam argenteam cum Delpliinis 50. pensantem libras 30. Candelabra aurea duo in pedibus

denis pensantia sing. libras 300. Ante corpus B. Laurentii martyris argento clusam passionem
ipsius, sigillis ornatam cum liicernis byssinis argenteis pensantes sing. Uh: quindecim. Domim
quod obtnlit Patenam auream pensantem libr. viginti,patenas argenteas dìias pensantes sing. Uh: 30.

scyphum ex auro purissimo pt nsantem Uh: 15. scyphos argenteos duos pensantes sing. libr. decem.

calices ministeriales argenteos decem pensantes sing. libras viginti Amas argenteas diias pensan-
tes libras 10. phara argentea triginta pensantia singula Uh: 15. Metretum ex auro pens. libras cen-

tum qtiinrptaginta portantem medemnas tres. In eodem loco possession. ctmisdam Cyriacetis reli-

giosaefueminae, quam Fisciis occupnverat tempore persecutionis. Veranum fundnm praestan. solidos

cetitum qnadraginta, possession. Aqua Turia ad latus praestan. solidos ceidum quinquaginta tres,

possession. Angusti, territorio Sabinensi praestan. nomine Christianorum solidos 120. possessio

sulj'uratarum, praestan. solidos se.raginta sex. piossession. Micinas Augusti praestan. solidos sexa-
ginta. possession. Aranas prae.sfan-. solidos septuaginta, possession. SeptimitI praesta?i. solidos cen-
tvm trignifa.
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Ai tempi di Sisto III, e Leone I fu per liberalità di Galla Placidia ampliata ed abbellita. Della

munificenza di Sisto III ce ne ha lasciato memoria lo stesso Bibliotecario (op. cit. Tom. Tertius,

pag. 107 ). Iteni fecit Sixtiis Episcoptis oonfessionem beati Laureììtii Martyrin cuni cohimnis por-

phyreticis, et ornavit transennam, et altare, et confessionem sancii martìjìis Lanrentii de aryento

purissimo. Fecit altare pensati, libras quinquaginta. Cancellos argeiiteos supra Platonias porphy-

reticas, pensantes libras trecentas. Ahsidam super cancellos cum statua beati Laurentii Martyris

argentea, pensan. libras ducentas. Fecit autem Basilicam beato Laurentia, quod et Valentinianus

Augustus coHcessit, ubi et obtulit dona haec. Patenas argenteas tres, pensantes singulae libras

viginti. Amas argenteas tres. pensantes libras quindecim. Scyphos argenteòs quatmr, pensantes

libras octo, Scyplwm aureuni ornatum de margaritis, pensantem libras decem. Calices argenteas

ministeriales duodecim, pensantes libras duas. Aquaemaniles argenteas, pensantes libras quinque.

Concham aurochalcam
, pensant. libras viginti. Coronas argenteas pharales triginta, pensant. li-

bras sex. Pharacanthara argentea tria, pensantia singula libras quindecim. Candelabra argentea

duo, pensantia singula libras triginta. Cantharas cerostatas in gremio basilicae aereas viginti qua-

tiior. Pharas aereas 21.

Nel VI secolo fu di nuovo edificata da papa Pelagio II morto di pestilenza il giorno 8. Feb-

braio 590. Di quest' aTYenimento ne abbiamo memoria in Anastasio Bibliotecario > Tom. Tertius

pag. 304 1 che nella vita di questo pontefice ha scritto Hic fecit supra corpus beati Laurentii mar-

tyris basilicam à fundamento constructam, et tabulis argenfeis exorncwit sepulchriim eius. La ba-

silica in questa riedificazione fu di molto ampliata, e fu condotta a termine in momenti difficili, pieni

di angui3tie e timori, in mezzo quasi alle spade dei Longobardi. La seguente iscrizione che prima

dell'ultima rinnovazione si leggeva nell'antico arco trionfale ricordava quanto noi alibiamo esposto.

l'KAESVLE PELAGIO MARTTR LAVREXTIVS OLIM

TEMPLA SIBI STATVIT TASI PKETIOSA BARI.

MIRA FIDES . BLADIOS HOSTILES INTER ET IRAS

PONTIHCEII MERITIS HAEC CELEBRASSE SVIS.



TV MODO SANCTORTM CTI CRESCERE CONSTAT HONORIS

l'AC SVB PACE COLI TECTA DICATA TISI.

MARTYRITM FLAMMIS OLIM LEVITA STBISTI

IVRE TTIS TEMPLIS LVX VENERANDA REDIT. (1).

Quest arco era ornato dì musaici che oggi più non esistono, e Pelagio vi fè raffigurare il Cristo
avvolto in manto nero assiso sopra un globo tenente nella sinistra il bastone della croce, mentre
la destra era alzata in atto di benedire. Ai suoi lati erano gli apostoli Pietro e Paolo, e presso a
questo erano i santi martiri Stefano e Ippolito, e dalla parte di S. Pietro il martire Lorenzo che
teneva nelle mani un libro aperto raccomandando al Redentore il pontefice Pelagio ricoperto da un
bianco paludamento avente nelle mani il modello dell'edifìcio della basilica. Nell'ultimo restauro
fattovi per ordine di Pio IX vi fu riprodotta la Madre di Dio col Bambino assisa in trono assistita
da due angeli, dalla S. Ciriaca, e dai santi Stefano, Lorenzo, e Giustino.

Un' altro ristauro si attribuisce a Stefano II, ma non deve essere stato d' importanza, come lo
fu quello di Adriano I nel secolo VIII. Nella vita di questo papa scritta da Anastasio Bibliotecario
si legge

Hic almijinis pater eamdem hasilkam S. Laurentii martyris, ubi suum corpus regniescif,
amemm basilicae maiori, quae dicdnm ipse praesid comtruxerat, ultra citroque a novo restauravit.

'

E molto probabile che qu.'ste parole si riferiscano alla fabbrica delle tre navate, e che la Ba-
silica maior debba riconoscersi dall'arco di trionfo alla sedia papale.

Nel 1148 Ugo abbate di questo monastero fece innalzare sopra l'altare papale un tabernacolo
e ne affidò l'opera agli artisti Giovan Pietro Angelo e Sassone figli di Paolo della celebre famiglia
Romana dei Cosmati.

(1) (V Ciainpini Vet. Mon. Il, pag. 13 e Grutero (Inscri-ptio'nes Antigme, T. II, pag. 1173 n. 1).



Jiel secolo successivo Onorio III tì fece alcune nuove riparazioni e nuovi abbellimenti edificando

la porta principale, e decorando la basilica del portico. In questo sono rappresentate in musaico al-

cune piccole figure tra le quali vi è quella di Onorio, che facilmente fece questa nuova fabbrica

perchè nell'aprile del 1217 v'incoronò l'imperatore d'Oriente Pietro di Courtenai conte di Auxerre

colla sua sposa. Nel XIV secolo non si conoscono miglioramenti, ma nel XV papa Nicolò V, che

per le chiese fu grande benefattore tornò a ristaurarla coli' architettura di Bernardo Rossellini, e

sullo scorcio dello stesso secolo Oliviero Caraffa fece fare il bel sofUtto, e riparò il pavimento nel

cui mezzo si veggono due cavalieri romani in tutt' arme quali autori del primitivo pavimento.

Nominato abbate commendatario di questa basilica il cardinale Alessandro Farnese riparò gli

altari e vi fece altre decorazioni. Nel 1604 il cardinal Pietro Ottoboni fece innalzare la colonna che

si vede innanzi alla basilica sulla quale Pio IX vi fè collocare la statua in bronzo del grande martire

Lorenzo. Nello stesso secolo l'ano 1688 il cardinal Giacomo Rospigliosi riparò il tetto che minac-

ciava di rovinare. Nel 1829 essendo pontefice Leone XII, ed abbate Commendatario Giuseppe Della

Porta Patriarca Costantinopolitano il Senato Romano decretò un calibe con quattro cerei da offrirsi

in ogni anno a questa basilica.

Dopo tante riparazioni, e abbellimenti la basilica trovavasi in uno stato deplorevole e per l'umi-

dità, e per la oscurità stante la rupe che quasi la sovrastava e che serve ora di cimitero publ)lico, e

Pio IX affidandone la direzione e 1' architettura al conte Virginio Vespignani dopo alcuni anni di

lavori la toglieva dal suo stato e la ridueeva una delle più belle basiliche di Roma.

Consacrata la fabbrica Costantiniana fu annoverata tra le patriarcali, e fu assegnata a residenza

del patriarca di Gerusalemme, e venne eziandio compresa nel novero delle sette chiese che si visitano

per lucrare l' indulgenza plenaria.

In questa Basilica nella Domenica di Settuagesima i Papi solevano recarvisi per celebrarvi so-

lenni funzioni, e vi pronunziavano l'omelia al popolo.

Nel V. secolo papa Ilario vi stabilì un monastero di monaci perchè la ufficiassero e custodis-

sero, e al cadere di questo, papa Simmaco eresse nella prossimità della basilica nn' ospizio pei pel-

legrini poveri. Quanto tempo vi risiedessero i monaci non è chiarito , ma sembra positivo che da



questi passasse nelle mani del Clero, a cui nel X. secolo fu tolta e nuovamente data ai monaci,

per opera di Agapito II che nel 950 v'introdusse i Cluniacensi.

Sisto IV, non contento forse di questi monaci, la tolse loro, e la concesse ai canonici regolari

del SS. Salvatore in Selva di Bologna che unitisi con i canonici Regolari Lateranensi del SS. Sal-

vatore la ritennero fino al 1855 nel qual'anno Pio IX l'afiìdò ai frati Cappuccini ai quali stabili

per loro dimora il contiguo monastero dopo averlo riparato.

Clemente HI edificò il chiostro che è una delle più antiche opere di questo genere, le cui pa-

reti sono quasi tutte rivestite d'iscrizioni, e che se fosse tenuto con cura sarebbe un vero museo

lapidario.

L'aspetto di questa basilica è imponente, e t'ispira una speciale divozione. Dirimpetto si alza

una colonna che sostiene la statua in bronzo del santo martire Lorenzo, e la sua base è difesa da

ringhiera di ferro. A destra e a sinistra grossi muraglioni difendono il pubblico cimitero. La fac-

ciata rimessa a nuovo da Pio IX grande benefattore di questa Basilica, è decorata di pitture in mu-

saico e vi sono state riprodotte le figure dell' imperatore Costantino, Sisto III, Pelagio II, Adriano I,

Onorio III, e Pio IX. Un portico sorretto da 6. colonne d' ordine jonico ed ornato di un'antico mu-

saico con figure tra cui è il suo costruttore, papa Onorio III, difeso da pesanti cancelli di ferro,

ti presenta le sue pareli tutte ornate di pitture con un soffitto a travatura di legno. Gli affreschi,

antichissime pitture dell' epoca di Onorio III, secolo XIII, sono stati tutti ristaurati e messi a nuovo,

ed hanno cosi perduto la loro originalità. Le pitture delle pareti di fronte ricordano fatti della vita

di S. Lorenzo e S. Stefano, quelle delle pareti laterali altri soggetti, cioè quelle a destra la vita

dell' imperatore Enrico II, e a sinistra la visione di un monaco.

Nella parete a destra della porta della basilica sono riprodotti gli atti di S. Lorenzo. In queste

pitture si ravvisa il santo che lava i piedi ai poveri nella casa di Narcisso e quindi distribuisce

loro le ricchezze della chiesa. Alla vedova Ciriaca toglie il malore della testa collo stesso panno con

cui aveva lavato i piedi ai cristiani, ridona la vista a Crescenzo, s' incontra con papa Sisto II con-

dotto al martirio. Imprigionato per comando dell'imperatore Valeriano, opera miracoli e restituisce

la luce degli occhi a Lucilio e ad altri ciechi, e converte al cristianesimo Ippolito soldato posto a



sua custodia. Presentata al prefetto una moltitudine di inendici invece dei tesori della chiesa che

fortemente agognava, viene flagellato con lamine di ferro. Ingiuntogli di sacrificare agli Dei nel tem-

pio di Giove viene nuovamente battuto con lamine di ferro ardenti per il suo rifiuto. Romano uno

dei soldati vede un garzone di bellissimo aspetto tergere a Lorenzo le membra sanguinanti, si con-

verte e riceve il battesimo dallo stesso santo. Per tal fatto fu decapitato, e il suo corpo sopellito

nella catacombe dell' agro Verano. S. Lorenzo viene condannato ad esser bruciato vivo, e gittate so-

pra una graticola di ferro muore sopportando il martirio. Le pitture poi che seguono nella parete

laterale destra disposte in due ordini si riferiscono all'imperatore Enrico IL I santi Lorenzo, Gior-

gio, ed Adriano assistono F imperatore nella battaglia ove sconfisse gli Slavi. Volendo comunicarsi

vide il vino cenvertito in sangue. Nella seconda linea si è voluto ricordare la morte di questo prin-

cipe. Alcuni demoni con grande strepito passano innanzi alla cella di un'Eremita il quale fattosi alla

fenestra domanda loro qual novità li guida. Andiamo ad assistere alla morte di Enrico II per vedere

se c'è qualcosa per noi. L'imperatore presso a morire è attorniato da sacerdoti, dall'angelo tute-

lare, e dal Demone tenenti ambedue nelle mani un libro aperto. È il libro delle opere buone e

cattive.

Nel quadro susseguente l'Angelo alle cui ginocchia si vede aggrapparsi la figura dell' imperatore
si disputano il peso delle opere. Un demone salito sulla sommità dell'asta della bilancia tenta di

farne traboccare il peso dalla sua parte, mentre l'Angelo lo trafigge con un colpo di lancia. L'ul-
timo quadro è quasi simile. Gittati nella bilancia i due libri il peso riesce favorevole ai demoni
uno dei quali si vede con un ferro tirare il peso dalla sua parte. Dn personaggio improvisamente
comparso mette fine a tutto e salva 1" imperatore. S. Lorenzo vedendo che tutto era perduto corre
e getta nella parte ove era il libro delle opere buone un vaso d'oro mandato in dono a cotesta
basilica dall'imperatore mentre era vivo, e fece traboccare la bilancia.

Gli affreschi della parete a sinistra della porta della basilica ricordano la vita di S. Stefano.
Si vede in questa il santo che predica a una moltitudine di Ebrei che inorriditi dalle sue dottrine
lo uccidono a colpi di sassi. Viene condotto al cimitero, e rinvenuto il suo corpo dai sacerdoti Lu-
ciano e Nugezio è esposto alla pubblica venerazione.



Per la spiegazione delle altre pitture è necesserio leggere ciò che ha riportato Giovanni Seve-

rano nel suo libro {Memorie Sacre delle sette Chiese di Roma ecc. pag. 661 e segg.) « Un' impe-

» ratore Orientale essendo divenuto cieco e non avendo mai potuto trovare alcun rimedio humauo
» per guarire della cecità, si dispose di procurar' i rimedij et aiuti divini. Onde ricorrendo all'ora-

» tiene, sentì dirsi una notte in sogno, che se fosse andato à Roma à visitar la Chiesa di S. Lo-

» renzo, havrebbe subito ottenuta la gratia. Fece dunque risolutione di venir' à Roma, e diede ordine

» per il viaggio: ma dispiacendo all'Imperatrice la sua partita, e temendo, che per li pericoli di

» così lungo peregrinaggio, non tornasse vivo; et in conseguenza si perdesse l'Imperio, restando

» i figliuoli piccolini; con una santa astutia procurò d'ingannarlo, et ordinò espressamente alli

» Marinari che l'andassero trattenendo per Mare, girando da un Porto à un' altro, senza diseostarsi

» molto, sinché scorresse il tempo, nel quale si potesse pensare di esser' arrivato à Roma; e sin-

» che fossero richiamati da lei. Intanto diede ordine à far' in quella Città, con molta prestezza, una
» Chiesa in honor' di S. Lorenzo, secondo la forma, e grandezza di questa di Roma, della quale

» procuro haver' il modello. Quella poi finita, mandò à far' intendere alli detti Marinari, che ritor-

» nassero: et essi voltando la Nave verso Costantinopoli, quando furono giunti al Porto, diedero ad

» intendere all'Imperatore di esser' arrivati à Roma, e di sbarcare à Ripa. Così fù condotto alla

» nuova Chiesa, credendosi esso di andar' per la Città; tanto più che, secodo l'ordine dell'Imperatrice,

» quelli che l'accompagnavano, parlavano latino, come si usava all' bora di parlare in Roma. Ar-
» rivato poi alla detta Chiesa, subito che fù introdotto in essa, ricuperò la desiderata vista; restando

» non meno consolato, che ammirato, e come fuori di se per vedersi intorno l'Imperatrice, e tutti

» i suoi: e che si trovava in Costantinopoli, non in Roma, come haveva creduto; e conobbe la gra-

» tia ricevuta dal Santo ecc. »

A questi quadri ne fanno seguito altri in cui si ravvisa Eudosia figlia dell' imperatore Teodosio dive-

nuta ossessa. Suo padre ordina che ritorni a Costantinopoli per essere toccata dalle reliquie di S. Stefano,

ma il demone gridava per sua bocca che non 1' abbandonerebbe se non fosse stato a Roma S. Stefano.

Alcuni cardinali inviati a Costantinopoli conducono il protomartire a Roma alle cui porte viene

ricevuto dal pontefice per riporlo nella chiesa di S. Pietro in Vinculis.



Elulosia invasa dal demone grida che si trasporti in quella di S. Lorenzo , e tocca dal santo

corpo risana, e siccome il sepolcro ove giaceva S. Lorenzo era troppo angusto, questi si rivolge

sopra au fianco e dà posto al S. Stefano che vi fu deposto appoggiandosi anche esso sopra il fianco.

Alcuni Greci venuti da Costantinopoli per trasportarsi seco loro il corpo di S. Lorenzo in contra-

cambio di quello di S. Stefano, avvicinatisi al sepolcro cadono tramortiti, e fra pochi giorni muo-

iono. IV. gli atti dei Bollandisti pag. 528, §. V.)

Le ultime pitture della parete laterale sinistra ci ricordano il seguente avvenimento che tra-

scriviamo come si logge nello stesso Severano (op. cit. pag. 666 e segg.)

« Nel tempo di Alessandro IL che ffi nell' anno del Signore 1062 era nel Monasterio di questa

» Chiesa un Monaco di santissima vita, il quale essendo Sacristano, si levava ogni notte, prima

» che fosse F bora di sonare il matutino, e per sua divotione visitava tutti gT Altari. Una notte,

» che precedeva il Mercordì, nel mese d'Agosto, facendo la consueta visita, ma con maggior spi-

» rito dell' ordinario, quando arrivò all'Aitar Ittaggiore, fermandosi in esso à far oratione, vedde con

» occhi aperti, entrar' in Chiesa un Personaggio grande e venerando, Testito di habiti sacerdotali
;

» et appresso un Diacono, et un Suddiacono, con altri Ministri necessarij per celebrar la Messa so-

» lenne; seguivano poi molti Soldati, Religiosi, Signori, et altri del Popolo, che dovevano star pre-

» senti alla Messa. Stupito, et attonito il Monaco di questa novità, si accostò al Diacono, e con ogni

» rivevenza, et humiltà gli disse; chi sete voi altri, che vi preparate à tanta solennità? Rispose il

» Diacono: quello che è vestito da Sacerdote, è S. Pietro apostolo: Io sono Lorenzo, che in tal

» giorno di Mercordì (nel quale il Signore Giesù Cristo fu tradito, e dai Giudei fu determinato che

» morisse) ho patito per amor suo tante pene; e però in memoria del mio Martirio, siamo venuti

» hoggi à far questa solennità, che vedi in questa Chiesa: Il Suddiacono, è S. Stefano Protomartire;

» et i Ministri, gT Angeli del Paradiso
; gli altri sono, Apostoli, Martiri, Confessori, e Vergini, che

» in questo giorno del mio Martirio, hanno voluto honorarmi. E perchè questa mia solennità, et

» honore fattomi in essa, sia not' à tutt' il Mondo, ho voluto, che tu lo vedi, acciò lo manifesti,

» quando sarà giorno, al Papa; e li dichi da mia parte, che venga à questa Chiesa col' suo Clero

» à celebrarvi; dando al Popolo quell'Indulgenza perpetua, che li parerà. E come darà fede alle mie



» parole (disse il Sacristaiio> se non li dò (jualche segno delia voritìi di qnesta visione? All' liora

» il Santo si levò il Cingolo, del quale era cinto, e lo diede nelle sue mani, acciò, potesse nio-

» strarlo in conferniatioue di quello, che liavrebbe detto; e disparve la visione. Andò dunque il Mo-
» naco

,
pieno di giubilo e di contento, à sonar' à Capitolo,- al quale essendo convenuti tutti i

» Monaci (non molta maraviglia d' esser" chiamati a quell' horai narrò quello, che haveva visto, e

» sentito; e mostrò il Cina;olo ricevuto da S. Lorenzo. Onde l'Abbate, e li detti Monaci, che sape-

» vano la santità del Sacristano non solo gli credettero, ma andarono subito tutti insieme al Papa;
» il quale di consiglio de' Cardinali si inviò con loro alla Chiesa per celebrarvi la Messa, e per

» strada incontrarono un morto, ohe era portato à sepellire. Volse il Papa con quest'occasione far'

» esperienza del Cingolo; e fatta oratione, lo pose sopra il morto; il quale subito risuscitò. Assi-

» curatosi dunque tanto maggiormente della veritii della visione, rese le grazie a Dio, et al Santo;
» arrivò alla sua Chiesa; e vi celebrò solennemente la Messa; e concesse Indulgenza di quaraot' anni,

» et altre tante quarantene à tutti quelli, che pentiti, e confessati visitassero la medesima Chiesa,

» et ogn' altra in qualsivoglia luogo del Mondo, dedicata à S. Lorenzo, ogni Mercordì dell' anno. «

Tuttcf questo racconto si vede riprodott'i in-tanti piccoli quadri in affresco in doppio ordine. Una
grande urna tutta infagliata di bellissimo rilievo con fogliami, uve, putti, e fiori con uccelli è posta
sulla sinistra della porta, mentre prima dell'ultima rinnovazione si vedeva dietro la tribuna (v. Nibbi
Boìna ììeU'umw MDCCCXXXVIII, Parte Prima Moderna, pag. 299). Due mezzi leoni stanno
a guardia del tempio sulla cui porta è scolpita un'aquila con un serpente tra gli artigli.

Maestoso è l'interno della basilica colle sue triplici navate sostenute da 22. colonne joniche,

e col suo soffitto a travi dorate. Appena si entra a destra si vede un' antico sarcofago con baldac-

chino ove è rapnreseutìita in bassorilievo una cerimonia nuziale, e dove fu collocato il corpo del

cardimil Guglielmo Fieschi nipote d' Innocenzo IV. Le navate laterali che prima dell'ultimo ristauro

avevano più altari, ogai non ne conservano che uno solo per ciascheduna, e perciò non sarà fuori

di lungo il rammentarli siccome se ne legge la descrizione in molti scrittori. Questa navata aveva
dunque tre altari tramezzati da pitture afresco di Domenico Rainaldi, il cui primo quadro rappre-
sentava S. Lorenzo che restituisce la vista a Crescenzio. A ipiesto seguiva un'altare nel cui quadro.
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il peimello di Emilio Sottiiio, aveva riprodotto il trasporto del corpo di S. Lorenzo fatto di notte tempo
dai SS. Giustino ed Ippolito. L' altra pittura a fresco rammentava l' incontro di S. Lorenzo vestito

da diacono col Santo pontefice Sisto mentre era condotto a morte. Noi secondo altare Emilio Sa-

vonanzi aveva ricordato S. Ciriaca nel momento in cui faceva dare sepoltura ai corpi dei Martiri.

Nell'affresco seguente v'era eflgiato il martirio di S. Lorenzo, nel terzo altare il battesimo di S.

Eomaiio, opera del menzionato Savonanzi, e nell'ultimo affresco la traslazione del corpo di S. Lo-
renzo al sepolcro. Ora in questa navata vi è soltanto la cappella del Sagramento eretta da Pio IX.
Prima di entrare nella navata sinistra s'incontrano nella parete alcune pitture colle quali sono ri-

petuti gli atti di S. Lorenzo, da noi già rammentati nel portico,

Anche questa navata aveva pitture a fresco tra un'altare e l'altro ed erano di mano di due disce-

poli del Vanni. La prima pittura rappresentava S. Stefano alla presenza dei Giudei, mentre nel primo
altare il Serodine vi riprodusse S. Lorenzo che dispensa l'elemosina ai poveri. L'Altra pittura ci

ricordava quando S. Stefano venne trascinato al supplizio, e nell'altare che seguiva il Bottino vi aveva
effigiato la Vergine col Bambino, S. Giovanni, S. Elisabetta, e Gioacchino. La lapidazione di S. Ste-

fano era effigiata nelF altro affresco a cui teneva dietro l' altare in cui il Serodine vi aveva dipinto

la decollazione di S. Gio. Battista. Finalmente nell' ultima pittura presso la famosa cappella sot-

terranea tuff ora esistente, delle Anime Sante, si vedeva il trasporto del corpo del martire S.

Stefano.

La nave maggiore ha qualche cosa di magnifico, di grandioso. Il suo pavimento lavorato con
meravigliosa maestria secondo lo stile Alessandrino e composto di porfido, granito, serpentino, ed
altri antichi marmi fa di se bella mostra, ed attira F attenzione del visitatore, siccome questi è at-

tratto, ad ammirare un musaico nel mezzo della navata rappresentante duo Cavalieri con bandiere e

cavalli riccamente bardati. Sono senza dubbio i ritratti dei patrizi che commisero l'opera del pavi-

mento. Due amboni formati in gran parte di lastre d'iscrizioni cristiane, e piccoli cippi pagani,
sorgono a decorazione di questa navata coi loro ricchi musaici a svariati colori. Nelle pareti soste-
nute dalle 22. colonne recenti pennelli le hanno decorate di stupende pitture, relative ai fatti dei

SS. Lorenzo e Stefano. Nella parete destra principiando dal grande arco si vede S, Lorenzo che di-



stribuisce il dciaro ai poveri. Nel secondo il medesimo Santo presenta al Prefetto nna turba di men-

dicanti siccome tesoro della chiesa. Nel terzo è raffigurato il momento in cui spogliato il Santo gli

Tiene apprestato il martirio. Neil' ultimo di questa parete venne ricordata la pietosa cerimonia di

condurre a sepellire il corpo del martire. Le altre quattro grandi pitture della parete sinistra si

riferiscono agli atti di S. Stefano, che nella prima viene ricordato quando fu consacrato a Diacono,

nella seconda nel momento che trovasi alla presenza degli Ebrei, nella terza il suo martirio, e nel-

r ultima il suo sepellimeuto. In alto al disopra di queste pitture vi sono rappresentati a destra l' im-

peratore Costantino, e i papi S. Silvestro, Sisto III, Pelagio II, Damaso II, e Nicolò V. A sinistra

poi si veggono riprodotti l' imperatore Valentiniano III, e i papi Zosimo, Ilario, Adriano I, Ono-

rio III, e finalmente Pio IX. In ambedue le pareti in alto ricorrono medaglioni con figure di mar-

tiri. Nel grande arco in sostituzione dell'antico musaico vi è stata riprodotta la Madre di Dio col

Bambino assisa introno attorniata da due Angeli, dalla vedova Ciriaca, Stefano, Lorenzo e Giustino,

e più in basso i due profeti Daniele e Isaia. Nella parete al disopra della porta maggiore nelF in-

terno della basilica vi è stato rappresentato l'Agnello mistico adorato da un grande coro di mar-

tiri. Tutte queste pitture sono dei valenti pennelli di Fracassiui, rapito alla gloria dell'arte, del

Mariani, Coghetti, e Grandi i quali tutti gareggiarono per rendere semqre più importante colla loro

arte moderna l' antico nome di questa basilica. Una balaustra di marmo difende la tribuna alla quale

vi si ascende per alcuni gradini marmorei, e la Confessione in cui riposano i corpi dei martiri Lo-

renzo, Stefano e Giustino come ce lo addita questa iscrizione

HOC SVB FORNICE TYHVLATA CORPOKi SS.

STEPHANI PROTOJIARTIRIS . LATRENTIl . DIACONI . ET . ITSTINI . PRESBYT . ET . MART

VBI . EST . QVOIIDIE . A . SVIMIS . PONTIFICIBVS . CONCESSA . INDTIOENTIA . PLENARIA.

Dodici colonne frìgie con capitelli corintii sostengono il cornicione della tribuna, sul quale ri-

corrono altre 12. colonne minori che sorreggono un porticato. Nel cornicione o parapetto destro di

chi guarda la sedia episcopale ricorre il principio della seguente iscrizione a lettere dell'epoca



+ XPI NASCENTIS IJi SECVLV VERO MANENTIS ANNVS MILLENVS QCINQVAaENTS QTARTVS > DTCENTENVS

In fondo è la sedia papale. Per due rampe di scale marmoree si discende al piano dell' antica

basilica scoperta nella più volte menzionata riparazione del 1855, ove sulla sinistra si vede una

porta che introduceva nelle gallerie delle catacombe di S. Ciriaca, intercettate dal taglio fatto della

rupe per torre 1' umidità e donare la luce alla basilica.

All'estremità della navata sinistra si apre la famosa cappella detta dello Anime Sante, o di

S. Ciriaca nella quale due piccole porte laterali sormontate da scheletri che tengono nelle mani

spiegata una cartella con iscrizioni per denotarci che i canonici regolari l'anno 1677 la decorarono

di ornati marmorei, t'introducono in un'angusto, oscuro, ed umido andito semicircolare delle catacombe

di S. Ciriaca. Ivi s'incontra un'altare dedicato ai santi Pietro, Stefano, e Loren>;o sicnme legg si

uei tre loro busti marmorei' scolpiti in rilievo. Nel pavimento, non so per quale motivo vi siano

state collocate, si veggono alcune memorie sepolcrali del XIV secolo e col disegno delle figure dei

defunti.

Dalla parte opposta è la sagrestia per la quale si penetra nel chiostro, e nel monastero.



S. LORENZO

(FUORI DELLE MURA.)

Nella parete sinistra del chiostro.

«ECOL.O

564.

-f- OREM' . DR QVI DANIELE A FE

RIS MORSIB' AC A MEDIO FLAM

MARY PVEROS LIBERASTI - UBE

RA DKE FAMVLV TVV ACTONIS

PBRO . ET MONACHVS . V.\C A

B INFERNI TORIVS RICTIb' ERIPE

ET MIE TVE GRA I LVCIS ET NE TE

PLO CSTITVE . AMEN . OBIIT

m . M\R . DIE . Vili . IN . d'.

VI . AN . DNI . M . LX . Vili.

TK . PORIR' . DOM . NI

AI.i:XAN . DRl . Il . PP

a. 1068.
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565. - a. 1148.

-f- lOHS . PETrVS . ANGLS . ET SASSO FIMI PAVLI MAIIUR . HVl' . OSIS . MGISTrI FVER

-f- ANN d". M . G . XL , VHr . EGO HVGO HVMILIS . A BBS . HOC OPVS FIERI FECI.

Nell'interno dell'altare papale. Galletti (/nscr. Rom. T. I, CI. IV, n. 4, p. CCCLVII).

«ECOLO XIII.

566. a. 1256.

DNS .

IH'c . XIPG: OVPLIELM CDIN . S . STEFANV' . S . EVSTATH
VNT ET DIACON.

-|- SISTE GRADV . CLAMA . QVI BLEGIS HOC EPIGRAMA . GVILIELMV PLORA . QVE SVBTRAXIT BREVIS HORA.

NOBIS » FYNVS . DE CARDINIBVS FVIT VNVS . PRVDENS . VERIDICVS . CONSTANS . ET FIRMVS AMICVS.

sic

VERE CATHOLICVS . IVSTVS . PIVS . ADQVE . PVDICVS . CANDIDIOR CISNO . PATRVVS QVARTVS FVIT INNO.

CENTIVS . ILLIVS . MORES . IMITANS NECALIVS . ROME NEAPOLI . QVOS IMPROBA . MORS PHARISEAT.

REGIA SANCTAPOLI . IVNGIT EOSQVE BEAT . LAVANIAE . DE PROGENIE COMITVM KVIT ISTE.

REX VENIE . DESIN REQVIE . SEDEM . SIRI XPE . ANNI SVNT DATI . DNI SVPER ASTRt REGENTIS.

QVINQVAGINTA DATI . ET SEX CVM MILLE DVCEKTIS.

+ HIC REQVIESCIT CORPVS, DOMMINI. GVILIELMI SANCTI EVSTATHII. DIACONI CABDINALIS NE POTIS. QVONDAM. FELICIS BBCORDATIOHIS DNI INNOCBNTII.

PAPE QVARTI EX PROGENIE COMITVM LAVANIE ORTI CVIVS ANIMA REQVIESCIT l^ PACE.

In un sarcofago antico in cui è un basso rilievo rappresentante una scena nuziale. È posto sulla destra appena

si entra la basilica, e quivi fa sepolto il nepote d'Innocenzo IV, il cardinal Gug-lielmo Fieschi. Al disopra dell'iscri-

zione scolpita in tavola di marmo con cornice sono dipinte al muro alcune figure rappresentanti i santi martiri Ip-

polito e Lorenzo che presentano al Redentore il papa Innocenzo IV, mentre il cardinale viene assistito in questo dai

Santi Stefano ed Eustachio. L'iscrizione è a caratteri semi^otici, e quella delle prime linee scritta sotto alla figura

del cardinale è molto scorretta.
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567.

HOC . sEpvr.cav ET
+

H I C . IACEE I T .

r\QVITELLVS

SPECIARIVS . DE REGI

ONE . BIBERATRICE . {sìc) evi'

KIK REQESCAT IN PACE

AMEN.

a. ine.

Nel pavimento della nave sinistra in direzione della settima colonna. Le lettere sono di forma gotica, e nel
sotto all'epitaffio è graffita la immagine del defunto in lungo abito.

568.

+ HIC REQVIESCIT

LAVRENTIVS .

CANUNICVS . BASILI

CE AD SCA SCOft .

Nel pavimento della nave destra in direzione della sesta colonna ed è ricoperta da un confessionale. L'iscrizione,
le CUI lettere sono di forma gotica, è scolpita al disopra di un graffito rapnresentante la figura del defunto in abiti
eanomcah. CTallLtti {Insci: Kom. T. T. CI. V. n. 25, p. CCCCXXX).
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569:

GMCHARDI TVMVLVS DE SCO SIMPHO

MORTVVS IN PESTO STELLE SED 2

». 1300.

Nel pavimento delle catacombe di S. Ciriaca innanzi ad un' altare. Le lettere sono di forma gotica, e nel marmo è

delineala la immagine del defunto in abiti diaconali con mitra in testa. Il Gualdi {Cod. Val. 8253, P. I, fol. 225'°)

scrive che esisteva nel pavimento nella navata destra dietro la tribuna maggiore.

570.

HOC OPVS FECIT FIERI

DOMLWS MATTHAEVS S. VLBERTI

PRO A M M A S v A

Fu letta sotto le pitture che si veggono nella parete sinistra appena si entra la Ba.silioa sopra il Battisterio dal P.

Bernardo De Montfaucon [Diarium Italiam ecc. Parisiis — MDCOII, pag. UT).

571.

HIC f\CET DNS

lOHES CITII D' PP

Leggpsi nel Terribilini {Coi. Casanat. XX, XI, 6, Tom. VI, car. 241'°) che esisteva nel portico. Nello Sorader Mo-

tfument. Ital. pag. 142) è notato ioaknes c . i . mvs . pp. Ritengo che il secondo verso debba leggersi iohmnes dericut

de papa. La famiglia dei Papa aveva la f.-'j-d torre in Trastevere.
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572.

513

lACET BOKAGVRA

Nel pavimento dell andito .em.c.rcolare d, eh, entra le eataeombe di S. Ciriaca. È un piecoliss.mo marmo con unaUgurma m disegno col suo laconico epitaffo sopra la testa. Galletti {Insc: Rom. T. Ili, 01. XX, n. 100, p CCCOXX-V)
11 Gualdi (^Cod. Val. S&3, P. I, fol. 226-) la vide nel secondo scalmo nello scendere nel porticale maggiore

SKC MI.O X\.

573.

I' " M >. 1431.

MELCHIORRI FARRO

NUBILI ROMANO

Q>[ OBIIT

a d . m . ccccxxxi

Franciscvs FARRVS

patrvo . o , m . p.

Prre'll.r""""
pavimento fra la ó- e O" colonna della nave mnistr, è scolpita in pessimo carattere

65

e irrpgolar'.'

VOL. XII, FaSC. XXII
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574.

AOTONIO . GASPARDONO DE

CASALI . MOHTISFERRATI . SACRE . T

NEOLOGIE . MAGISTKO . CELEBRI . HV

IVS . MONAS-ElìlI . ABRATI . LAVREKTlV

5 S . EIVS . GERMANVS . FATVIDVM. {st'c)

CVRAVIT

1466.

VIXIT . ANMS . X[. . niEBVS . II . OBI

IT . ANNO , SAI.VTIS XPIAffi . M.

sic

CCCCLXVI . DIE . X . AGVSTI . PAV

iO LO . II . PONTIFICr . maxi" . SIRI . GER

MANO . QVE . SVO . FAVEKTE

Nella parete sinistra del chiostro. Galletti {Inscr. Pedemont. CI. V, n. 1, pag. 41).

575,

OUVERIVS CARRAPHA EPISCOp' SABIN . CARD . NEAPOLITAN. a. Ufl2.

PIE FACIVNDVM CVRAVIT ANNm SALVTIS CHRISTIAN . MCCCCr.XXXXII.

MEMORIiE INCLITOll MARTYRV LAVRENTII ET STEPHANI

QVOH CORPORA IN HOC SARCOPHAGO RESVRRECTIONE EXPECTANT.

DaH^Anon. Spagn, (Cod. Chig. I, V, 167, fol. 379) ohe la vide nel soffitto a L.-tterc dorate,

SEC«>1.«> XVI.

576.

a. 1556.

,
D . 0 . M.

K R A C I S C O V V ^ i\ J I . '

liAflL . VATIC . CAÌVONICU

AB E L F. E >I O S Y N I S I I I I

5 MAXX . PONTT . PAVLI

mi . IVLII . Ili . MARCELLI II.

ET PAVLI nil . VIRO

S A ÌN C T I S S . S A L L V S T I V S

V A N N V T I A S F R A T R I

10 P I ! TI S S E T I V L I V S

POGIVP AMICO OpTI
EX TEST . P.C. VIX . A>N.

LXXV . M . XI . D . XV

OBUT mi KL . MAH

15 . lU . D . LVI .

Nel pavimento della nave sinistra tra

CCCCXXXIX).

la 7^ e 8" culonna. Galintti {Inscr. Ror,i. T. I, CI. V, n. 42. p. CCCCXXXVIII
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517.

D . 0 . M a. 1589.

HIC lACET D iTHINVS

DOMINICVS BELLOCCHIVS

CIVIS FANENSIS

5 VIXIT AN_\OS XXXVIU

ME.VSES I\ niEP Vili

ORIIT DIE XXIII

DECFMBRIS IMDI.XXXIX

Fu veduta nel pavimento dietro la tribuna maggiore dal Gualdi iCod. Val. 8253, P. I, fol. 229). Trovasi registrata

eziandio in Cassiano dal Pozzo {Cod. Visc. Tom. Ili, fol. 136).

SECOLO

5-8.

a. 1604.

busto in marmo

I) . O . M.

MICHAEL! . RONELLO . PlI . V . PONT . MAX . EX . SORORE . PRONEPOTI

COPIARVM . S . R . E . CAPITANEO . GENERALI . OB . EGREGIVM . IN . IPSO.

FLORE . ADOLESCE^TIAE . VIRTVTIS . SPECIMEN . NAVALI . PRAELIO

CONTRA . SELINVM . AD , ECHli\ADAS . EDITVM . MOX
PONTIFICIAE . CLAPSIS . PEDITATVI . PRAEPOSITO

EMANVELIS , SABAVDIAE . D\ GIS .
'1 RIREMIVM . PRAEFECTO

MILITIAE . SS . MAVRITlI . ET . I.V/ART . IN . SVRM.PINIS

MA.GNO . COMMENDATARIO.

mtliri . ORDIMS . SANCÌ-*: . mari.*: . a_\.n\ nciat.i . virìj . strenvo . et

INTER . FURTVNAE . INCREME.NTA . AC . TOT . MONORVM

TITVLOS . SVMMA . IIVMA.MTAIIS . r. . >IIIDERAT10MS . LAVDE . ASSECVT'*,

LIVIA . (.:\PRAMCA . CO.MVGI . i:\RIRSIMO . ÌUTSTISSIMA . POSVIT

VIXIT . AN.N . Lll . MEN . \ ni . D . \XIllI . OBiIt . IPSO . DEIPARAE

ANVIVCIAX . PESTO DIf . Q\ E . PR.KCIPVV . PIETAS . \ENERARI . CONSVEVERAT

A.\.\tl . il . D . Di: . IV.

10

^el pilastro ultimo della nave sinistra. Galletti Inscr. Pedemoni. CI. IX, n. 8, pag. 79—80).

579.

0 . 0 . M ». 1604.

OSSA

MICHAELIS . BONEIJ.I

PII , OVINTI

5 PONTIFICIS . MAXIM!

EX . SORORE

PRONEPOTIS

Nel pavimento «-otto il suddetto monumento.
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580.

a. 1623.

busto in marmo

BERNARDI GVGLIFXMI À M . SABINO IN ETRVRIA

INGENIUSI ET DOCTI VIRI

IN ROM°. GYMNASIÓ ANTECESSORIS

FRANC**. CARD . BARBERINO

5 QVEM ivrisprvd/^ LRIS ERVDIERAT

APPRIME CARI

SED . \RB°, P . M . VIX AD APICE DIG.'^'^ FVECTO

PROPERE VI . MORTIS EXTINCTI

ANN . SAL . MDCXXIII AFT . SVAE XXXV

In Cassiano dai Pozzo {Cod. Vmonti, Tom. Ili, fol. 130) si legge registrata questa memoria posta al Guglielmi,

mentre nel suo monumento ove è scolpito il suo stemma gentilizio e il suo busto di marmo che si vede nella navata

sinistra a destra della cappella di S. Ciriaca non apparisce iscrizione di sorta.

Nel pavimento sotto il monumento suddetto.

581.

OSS.V

BERNARDI

OVGLIELJII

582.

a. 1623.

a. 1629.

busto in marmo

D . 0 . M.

HlEROiNVMVS . ALEANDER . IVN . I . C . EX . GOMmBVS . LANDRI

PRAIiTER . EGRFGIAM . FIDEM

OCT . BANDINO . ET . FRANO . BARBERINO . CARDO.

^ IN . SCRIBENDIS . EPISTOLIS . EXHIBITAM

QVANTA . DOCTRINA . PRAESTITERIT

VEL . VNVS . DE . SVBVRlilCARIlS . f.IBER . TESTIS . EST

TESTES . REGES . ET . PRINCIPES

QVl . EVM . FAMA . SIRI . NOTVM

10 DE . FACIE . NO.SCERE . VOLVERVNT . FT . ALLOQVI

VIX . ANN . r,V , OBIIT . VII . ID . MARTIl . MDCXXIX

Nella parete della nave sinistra presso la cappella di S. Ciriaca. Galletti [Inscr. Rom. T. Il, CI. XI, n. 20, p.

CCCLXII—CCCLXIII).

5S3.

OSSA

HIERONYMI ALEANDRI

Nel pavimento sotto sii suddetto deposito.
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584.

C) M.

QVADRATVIH . E . MINORIBVS . COLVMNIS . ORDINEM

ET . INFERIORES . EX . MIRACVLOSO . LARMORE
l'AKIETFS . Sf:GVlENTATOS . GRADVVM . SVBTEIIRANEI

SACKLEI . VM . TfilVMPHALlA . lACENT . CORPORA

DIVORVM . I,\VRENTII . ET . STEPHANI . SEPTEjMQVE

ALTARIA . MARMOREA . SVIS . INSIGNITA . PICTVRIS

C/ETERAQVE . TOTIVS - H\IVS . BASir,IG,E . ORNAMENTA
MARMORATU . OPERE . PEliFECTA . EORVMDEM . VENEKATIONI

AVGEND,ì; . CANOHICI , REGVEARES . S . SALVATORIS

PROPRIIS , HVIVS
. CANUiMC.E . SVMPTIBVS . POSVERVNT

EXACTIS . PKOXIME . ANiMS

VT . AVTEM . HVIVS . REI . MUNVMEWTVM . PERPtTVVM
EXTARET

, HVNC . LAPIDEM . PONENDVM . CVRAVIT . DOMNVS
FllUVCISCVS . SORICIVS , flOMANVS EIVSDEM

EANONIC.E . ARBAS . AN^O . D(iMINI

M.D.C. XLVII.

Galletti {Inscr. Rom. T. I, CI. IV, n. o7. p. OCCLXXXVI—CCGLXXXVII).

a. 1647.

585.

20

rctriiUo ia musaico

i) 0 M

lOSEPHO RONDININO ROMANO ALEX . FIL

PAVLI AEMIL . S . R . E . CARD . FRATRI

QVI POSITIS APVD DAL"\rATAS IN SICRN.-;! OBSIDIONE

ET EXPVGNATIONE CLISSAE HONORARIAE MILITIAE

RVDIMENTIS MUX PRA^-^,TIO VIRTVTIS A GRVTISSIMO

VE^ETOR^M SE.^,VTV GENEROSIS lEEIVS VOTIS

iMtSECVNDA.STE I.\ .MtPLKjRElI MAHTIS CAMl'VM

CHETAM EVOCATVS KNTTRNA CANDIAE VRBIS

M\.MMENTA S^ AE EIDEI VIRT\TIQ\E CUMMIS.SV

PER IlìRVPTIONEM KOCTVRNAM TVRCARVM SAVCIIS

DILAPSIS(^\E PROPVGNATORIBVS PENE OCCVPATA

VOCE MANVQVE TERROREM IN HOSTES REVOCANS

AVDACIAM IN SVOS MAGNA BARBARORV»

STRAGE TVTATVS EST QVOS DVM INSECTATVR

ARDTNTIVS ICTVS MAIORI TVBO RVINARVM MORE

QVAE SVPER ID QVOD OPPRESSERE FRAN(.VNTTR

V ICTOH OCCVRVIT

AN.\0 AETATIS XXU MENS VI VII ID ^V.VT

SALVTI.'^ M . DC . XEIX

EEI.IX /.VCCHIA KO^DI^T.\A FIL . B . yi . POS

pmblemi militari di marmo

a. 1649.

m pilastro ultimo della nave .lestn. (i-iiletii (Insc: Ror„. T. II, CI. X, n. 63, p. CCCXXVI-CCCXXVII).
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586.

D . 0 . >1 «• 1677.

CRYPTAM HANC VlVENTIVUl

OCVLIS ANGÌ-STIA SITVS OBSCV

RAM SED PVRGANTIVII ANIMI

.5 INSIGNI SVMMORVM PONTI

FICVM SVFFBAGIO CI.ARISSIMAM

VERSICOLOBATI MARMORIS ORI

FICIO CONCAAirRATAM ARRAS ET

REGVLARES HIC DEGENTES CANO

10 NIGI VOLVERE ANNO SALVTIS

MUCLXXMI
^

Leggesi in una cartella che tiene spiegata uno scheletro cJ è incastrata nella parete sinistra della cappelli

Ciriaca.

587.

I. 1688.

D . 0 . M
E X I M I « P I E T A T I S M V N I K I C E N T I

lACOHI CARDINALIS ROSPIGLIOSI

CLEMENTIS IX . SVMMI PONTIFICIS

5 EX FRATRE NEPOTIS

QVI

COMMENDATARIOS LAVRENTIAN/E IIVIVS BASILICA

REDDITVS MX APEPTVS

EIVSDEM TECTA VETVSTATE lAM COLLABENTIA

10 PROPRIIS SVMPTIBVS

AIAGNIFICE REPARAVIT

ABBAS . ET REGVLARES HIC DEGENTES CANONICI

HOC GRATI ANIMI MONVMENTVM

P . P .

15 ANNO DNI . M . DO . LXXXVIII DIE XXI MENSIS FEBR.

Neil» parete destra del portico.

588.

DEMOVIT . DOMLWS . TENEBRAS .

tlIS . QVONDAM . LATEBRIS . SIC .

ANGVSTOS . ADITVS . VENERARILE

HVC . VBI . >VNC , POPVLVM .

ERVTA . PLANITIES . PATVIT . SVB ,

\T . LVCE . CREATA J35> PRAESVLE .

fVLGOR . INEST ^ TEMPLA

. HABEBAT iUIRA . FIDES

PELAGIO . MARTÌR . LAVRENTIVS . OLII»

SIRI . STA1VIT . TAM . PRETIOSA . DARI

GLADIOS . HOSTILES . INTER . ET . IRAS

CELEBRASSE . SVIS

ESTQVE REMOTA . GRAVI

MODO ,

CORPVS

LON(.I0K . WLA . CAPIT SiS" PONTIFICEM .
WERITIS . MAEC

SANCTORVM . evi . CRESCERE . CONSTAT . HONORES

SVB . PACE . COLI . TECTA . DICATA .
TIBI

MONTE . RECISA ^ TV , ÌIODO

RVINA . MINAX ^ F\C

Nell'interno del grande arco.
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589.

I) . 0 . M. a. 1697.

ILLVSTRA,TA >TAKHOIURVS ET ARIS BASILICA D . LAVRENTU

OBSCVRVM DEDIGNABATVR SACRAUIVM

ABBAS ET CANONICI REGVLARES S. SALVATORIS RESTAVRARVNT

CVI.TIORI lANVA DITARViST ADITVM

ELEGANTIBVS ICO.MBVS INTERIORES PARIETES

SACRA LIPSANA THECIS ARGENTEIS

VT SACRARIO TEMPLVM AC TEMPLO ORNARETVR SACRARIVM

ANNO DM HIDCXCVII

Galletti (Inscr. Rom. T. HI, Append. ad CI. VI. n. 51, p. CCCCLXXXII).

590.

D . 0 . M. "a. 1699.

OSSA

FRANCISCI MARINE ì\NSOW TOMXNl

EPISCOPI SIGKINI

5 SACRA CONGREGATIO DE PROPAGAiNDA FIDE

Ff.ERES

HYNC IN LOCVM TRANSFl'RRl

I X TESTAMENTO CVR AVIT

OBIERAT SlOM^ VI . KAL . MAY.

IO A . S\r, . MDCXClX

Nel pavimento della nave sinistra innanzi la cappella di S. Ciriai^a alquanto corrosa. Galletti {Inscr. Rom. T. I, Gì.
Ili, n. 62, p. CCCXLIX).

591.

CLEMENTE XI . P . M. ft. 1704.

PETRU CARD , OTTHOBUftU

PERPET . COMMENDATARIO

PROSPFCTVM BASILICA;

5 S . LAVRENTU

COLVMNA ERECTA

STRATISOVE PARIETIMS

PAREO RINANTIVM VOTIS

APERVFRE

10 ABBAS ET CANO.MCl REO.

AN.\U D . MDCCn

Era scolpita nella base della colonna situata innanzi al portico deila basilica, ove la lesse il Galletti [Inscr Vmetae
CI. II, n. :^4, p. XXTII).



520 S. I,©??KW«0 Fl'flRI DELLE JIUKA' — XVflI.

592. a. 1729.

SED : BENEDICTO XIU . P . M . n . \i>GVr.VS \ERVSIVS GAN ; REO; ET ABB ; HVIVS MOiVAST : COftSEGKAVlT (stc)

alt; hoc in HONOREM SS: STEPHANI ET LAVREKTII ÌVTARr: ANNO MDCCTvXIX . DIE X . MENS ; IVNII.

Fu letta nell'altare dei santi martiri Stefano e Lorenzo, dal Galletti {/nscr. Rmn. T. I, CI. 1, n. 343, p. CLXXVl).

593. a. 1729.

SEO: BENEDICTO XIII P . M . D . ANGEI.VS VKRVSIVS CAN : REG: ET \BB; HVIVS MUNAST :

CONSEC : ALT ; HOC IN HON : S . ROMANI MART : ANNO ÌIDCCKXIX . DIE IX . IVNII.

Era acolpita nell'altare di S. Romano martire ove la lesse il Galletti (Inscr. llom. T. 1, CI. 1, n. 342, p. CLXXVl).

594. a. 1730.

BEATI MORTVI QVI IN DOMINO iMORIVNTVR

FRAn". de VICO EPI : E1,\SI>VS . MRl ; APEICV.S . CONS : AET . HOC DIE XXX MARTV MDCCXXX

Neil' altare di S. Ciriaca.

i)

595.

M

HIC lACENT OSSA

ARIMBERTI BOURBON DE MONTE
BASILICE VATICANjE CANONICI

OBIJT XXIX EERKUARIJ IIDCCLXIV

ORATI". PRO EO

MARCH". PAULUS . ANT"'. GER . FRATER

Nel pavimento della confessione.

596.

a. 1764.

LEO . XII . P . M
HOSPITIOLVM . C4NOMCOR . RR

AVGVSTA . PHAESENTIA . SVA

INDVLGENTISSIME. . DECORAVIT

D . XVI . MAH . A\ . lIDCCCXWI

a. 1826.

Nel corridore del convento.



S. L.OnE.\ZO (fuori delle mura) SEC, XIX.

597.

5

a. 1829.

M . p

t.EONF . XII . PONT . MAX.

lUS . DEr.I,A . POUTA . PATRIARCHA CP.

ET . ABB . COMMENDATAR . I! . L.

5 QVOD . S P . Q . R . HONORI . LAVREKtI.

SANCTI . I, , ET . M . SOSPITATORIS.

VRBIS . ET . PIOR . MANIVM

EXPIATORIS

CALICEM . CVM . QVATVOR . CEREIS

10 QVOTANNIS , DIE . DOMINICO.

SEPTVAGES . OFFERENDVM.

HVIC . BASILICA . DKCREVERhNT

ABBAS . ET , CANONICI . RR.

SS . SALVATOR . LATERAN.

lo G . A . E . P.

AN . MDCCCXXIX

ODOARDO . DE . CINQVE . QVINTILIO

PAVLO . CARANDINIO
(

COSS

PAVLO . IIARTINEZ '

20 PHILIPPO . PATRITIC r . R . p

Nella parete sinistra del portico.

Plus IX P O M a. 1857.

A.^ CHR MDCCCLV

DE CONSENSO

CANOMCOKR . lìT-X.ULL . I.ATERAiVN,

VETERUM . HLIUS LOCI INCOLARR

BASIUCAM LAURE-VTII IIIEROIMARTYRIS

CURIAS AEDPS COEIIETERIUM TREANUM

NOVIS LEGIBUS IN NOVQS USUS INDICTIS

SODAUBUS FRANCISCALIBUS CAPULATIS

PROVinE.NTKR ADTRIBUIT

P DAMIA.Vt:S PRAESFR ET HIC DEGENTES CAPUCCINI

HOC GRATI ANI.llI MOM ME.VTI'M

PP

AN D MDCCCLVII DIE XX MAJI

Nel muro esterno del convento presso la porta della Parrocchia.

VOL. XII. FaSC. XXII.
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599.

AVCTORITATE . PII . IX . PONT . MAX.

PRINCIPIS . OPTIMI . PROVIDENTISSIMI

S . P . Q . R.

BASILICAM . LAVRENTII . INVICTI . MARTYRIS . CHRISTI

È VLIGINE . ET . OBSCVRITATE . SQVALLENTEM

EXCISA . RVPE .
SVBSTRVCTIS MVRIS

ADMISSO . INFERIVS . LVMINE

EGESTIS . AB . AEDIS . CONSTANTINIANAE . SOLO . RVDERIBVS

PRO . LOCI . SANCTITATE . ET . DIGNITATE

IO RESTITVIT

ANNO . R . S . MDCCCLIX

MATTHAEIO . ANTICI . MATTEI . MAKCHIONE . SENATORE . VRBIS

ALOYSIO . ANTONELLI . COMITE

FERDINANDO . DE . CrNQVE . QVIKTIEI . EQVITE

15 lOAH'KE . E . PRIISCIPIBVS . CIUCI

IOAKNE . BICCI . EQVITE

IGKATIO . AMICI . EQVITE

LiVRESTIO . ALIBBANDI . EQVITE

ALOYSIO . DALL OLIO . EQVITE

20 lOSEPHO . PVLIERI . EQVITE

VIRGINIO . VESPIGNANI . COM . AUCHIf.

a. ifm.

CONS.

Grande tavola di marmo con

silica di S. Lorenzo.

cornice incastrata nel muro di ricinto del cimitero pnbblico, a sinistra pvi'sso la l.a-

18(14.

600.

PIVS . IX . PONT . MAX . STEPHANO . ET . LAVRENTIO . MARTI IIIDVS . ^ .
DEVOTVS

AEDEM . HANC , GEMINAM . VETVSTATE . FATISCENTEH . BOVO . CVLTV . Ri;STIlVn

BASILICAM . CONSTAMINIANAM . I« . LVCEM .
REVOCAVn

ANNO . PONT . SVI . XIX . REP . SAI. . MDCCCLXIV

Scritta a lettere dorate nel grande arco della tribuna.

601.

a. 1861.
IN . HONOREM

LAVRENTII . MARTYRIS

EREXIT

PIVS . IX . PONT . MAX

PONTIFICATVS . A . X!X

Nella buse che sostiene la colonna ove posa la statua in bronzo del martire S. Lorenzo situata avanti il portiro

della Basilica.



S. liOREWZO (fuori delle mura) — SEC. XIX»

602,.

busto in marmo a. 1865

PIO NONO P . M.

QVI HASir.tC.VM HANC S . LAVRENTII

INSTAVRAVIT AMPLIAVIT DECORAVITQVE

PRAESES AC FRATRES CAPVLATI HMVS COENOBII

5 ET

PHILIPPVS TRIVELLI SÌWDICVS APOSTOUCVS

GRATI ANIMI CAVSA POSVERE

Nella parete della sai^restia.

ANNO MDCCCLXV

603,

1 MEMORZAE 1 ^'^^^^

EVGEMI . GODARD

SACERDOTIS . ET . CIVIS . REMENSIS

QVI . PATRIA . PROFECTVS

5 VT . LIMTNA . APOSTOLORVM

SAECVLARIIiVS . FESTIS . A . MDCCCr.XVII.

INV I SE RET . V EN E U ARET V K

ASIATICO . >I0RHO . CORREPTVS

IPSO . SOLLEMM . DIE

10 NATALI . PETHI . ET . PAVLI

VD . CAELESTEM . PATRIAM

ET . AETERNA . GAVDIA

VOCATVS . EST

VIXIT . ANNOS . XLI.

15 DEP . EST . IN . AGRO . VERANO

CONSAXGVINEI . ET . SODALES

MONVMENTVM . DOI.ORIS . POS.

LOCO . CONCESSO

A . PIO . IX . PONT . MAX.

Ni'Ua parete sinistra liel portico.





CiSYilTERO PUBBLICO AL CAiVIFO VERANO

' > OPTI < Il

!Priiiia di chiudere il presente Volume che segna il compimento della raccolta delle iscrizioni delle

Chiese darò un cenno storico del nostro pubblico Cimitero che dal 1870 a oggi ci si presenta già

come una delle più grandiose ed illustri Necropoli moderne. A chi si addentra nelle larghe vie fian-

cheggiate da scogliere di tufo, sembra ritrovarsi in un convegno di conoscenti, e di amici, tanto grande

è il numero delle famiglie che quivi si sono preparate 1' ultima dimora. Là si fabbrica una cap-

pella ornata di ricchi marmi e sormontata da maniflche pitture ricordanti qualche avvenimento della

sacra scrittura; qua sorgono modesti cippi, ricche urne, edicole, cappelle, e superbi mausolei nei quali

gareggiarono la scoltura, la pittura, e l'architettura. È una nuova città che si costruisce con mano febbrile.

Lasciando ad altri il compito di una dettagliata descrizione, io ho riportato soltanto queste poche

memorie, e le prime che mi sono cadute sotto gli occhi, e che ci rammentano quasi tutti artisti, o

altri che si resero benemeriti dei pubblici istituti di beneficenza, e per quanto il comporti il ri-

stretto spazio che mi è rimasto, ricorderò quelle famiglie soltanto che vi hanno già il proprio

sepolcro.

Il primo impulso per la costruzione di questo cimitero fu dato dall' Amministrazione Francese,

la quale vi fè aprire 384 sepolture, e fè dar principio alla Necropoli nel luogo detto il Piffiieto di

Sacchetti. Rimasto però questo lavoro imperfetto andò distrutto, e le sepolture furono quasi del

tutto abbandonate. Ripristinato il governo dei Papi, la Sacra Consulta convinta dell'importanza per

l'igiene pubblica di aprire cimiteri fuori dell'abitato, nel 1817 prescrisse che se ne costruissero in

tutto lo Stato Papale. Non dirò quali fossero i Comuni che risposero a tale invito, perchè non è mia
opera, ma parlerò di Roma che ne fece quel conto che meritava. I Cardinali, la Prelatura, il Clero,

la Nulìiltà, i ricchi privati, il lungo numero delle fratellanze, gli ordini monastici i luoghi pii,

ognuno aveva il proprio sepolcro, ciascuno la cappella gentilizia, tutti infine avevano la loro sepol-

tura acquistata col denaro, e le parrocchie stesse davano sepoltura ai cadaveri dei poveri nella loro

chiesa. Nè alle Chiese soltanto si limitava il seppellimento dei cadaveri, ma v'erano ancora non pochi

cimiteri nell'interno della Città e a contatto dell'abitato. I Svizzeri stipendiati a guardia della

residenza del Pontefice avevano il proprio cimitero nella chiesa di S. Pellegrino a pochi passi prima

di giungeri' alla porla Angelica. Non molto lungi dalla parte sinistra della Basilica Vaticana



innanzi la Canonica T'era l'altro dotto comunemente de' Tedeschi in S. Maria della Pietà in Campo

Santo e sul principio della Via della Lungara sul colle a destra s'incontrava quello dell'Ospedale di

S. Spirito in Saxia, quindi quello di S. Maria della Morte, quello di S. Maria in Trastevere, quello

di S. Gallicano, quello di S. Giovanni decollato ove venivano deposti i giustiziati morti nella fede

cattolica, quello dell'ospedale di S. Maria della Consolazione, quello dei Fornari presso Colonna Traiana

di fianco al palazzo Valentin!, quello dell'ospedale di S. Giovanni in Laterano, e della Basilica,

quello dei Cappuccini, di S. Eocco, di S. Giacomo degli Incurabili, quello fuori di Porta del Popolo

della Trinità de' Pellegrini, quello degli Ebrei, e l'altro detto dei Protestanti al Testacelo (1).

Salito al Pontificato Gregorio XVI, conobbe ben presto l' urgenza d' un Camposanto e ne

ordinò l'attivazione. Fu dunque accresciuto il numero delle sepolture aperte già sotto il governo

Francese, circondato il campo di mura, e in fondo si eresse una cappella a croce greca con portico

tetrastico.

Il 3. Settembre 1835 il cardinal Carlo Odescalchi romano allora vicario ne fece la solenne

inaugurazione, e benedì il Campo. (2) Leggi e disposizioni speciali emanate nell'anno susseguente

vietarono di contrattare e concedere nuove sepolture e sepolcri entro la città. Si proseguivano già i

lavori al nuovo Cimitero quando Eoma veniva colpita dalla spaventosa pestilenza del 1837 dalla quale

furono attaccati ben 9372 cittadini, dei quali 5419 andarono a popolare la nuova 5fecropoli_ (3).

A quest' epoca può fissarsi il suo vero sviluppo che mai pi\\ ha cessato di avere incremento, e già si

leggeva qualche migliaio di memorie lungo i muri laterali di recinto, allorché sopragiunse la muni-

(1) Nel Eammeutare i cimiteri posti nell'interno della Città io ho usato un tempo passato perché già da

alcuni anni non vi si fa più tumulazione alcuna, ma esistono quasi tutti ad eccezione di quello di S. Maria m Tra-

stevere, dei Fornari, di 8. Maria della Consolazione, di S. Rocco, e della Basilica di S. Giovanni in Laterano.

(2) Nel diario di Roma del 13 Settembre 1835 n, 73 trovasi inserita la Rela-Jort'ì della. Benedhione solermi-, del

Cemetero presso la Basilica di S. Lorenzo fuori le Mura fatta dalVEmo e Rma signor Cardinal Carlo Odescalchi Vicario

di nostro Signore ai 3 Settembre 1S3S.

(3) (V. la Statistxa di coloro che furono presi dal colera asiatico in Roma nell'anno 1837 - Tip. Camerale 1838.



fieenza di Pio IX col dargli una nuova vita, un nuovo splendore. Egli ebbe in animo di fare un

Camposanto degno, di Eonia e ne affidò la cura al valente Architetto Vespigniani, che in tale

incarico si è mostrato ali" altezza del suo bel genio e maestria. La savia legge che vieta a qualunque

classe sociale di essere sepolta nell' interno dell'abitato ha coronato 1" idea del defunto pontefice, e ha

fatto sì che questa nostra Necropoli giii dir si possa la prima d'Italia.

Un vasto piazzale a più viali con ombrosi alberi, e funerei cipressi ci conduce innanzi l' ingresso

a tre archi difesi da cancelli di ferro. Ai fianchi s'innalzano due torrioni a forma sepolcrale colle

iscrizioni

a sinistra

FILI I}< MORTVVM PRODVC LiCKYMAS

ET NON DESPICIAS SEPVLTVKAM ILLIVS

SANOTA ENIM ET SALVBRIS EST COGITATIO

PKO DEEVNCTIS EXOKARE

VT A PECCATIS SOLVAXTVR

a destra

CANET TVBA ET MORTVI KESVRBENT

OPORTET ENIM COKKVPTIBILE HOC

INDVEKE INCORRVPTIONEM

ET MORTALE HOC INDVEKE IMMORTALITATEM

BEATI MORTVI (JVI IN DOMINO MOKIVNTVR

Nel prospetto sopra quattro grandi basi, o piloni sorgeranno altrettante statue due delle quali

che già vi sono state collocate rappresentano la Meditazone e il Silenzio (1).

Sotto il Propileo compiuto nel 1870 a spese del Municipio vi sono gli uffieii e la dimora dei

custodi.

Il vasto cimitero può dirsi ripartito in quattro parti, cioè d' un quadrato, d' un quadriportico, d' un

colle che sovrasta la basilica, e di un'immensa area difesa da muraglioni, e ripartita in 38 piccoli

campi che ricevono i cadaveri di coloro a cui la sorte niegò un loculo separato.

Il primo quadrato colla sua larga strada ricoperta di ghiaja ti presenta da ambe le parti due

ordini di monumenti e cappelle di svariata forma architettonica, e all' indietro presso la cinta di

(1; La MeditazioiK' fu scoljiita da Fabi-/i Itini, nel 1877 e il Silenzio nel l87S da G. Blasetti.



muro ricoperta in triplice linee di lapidi con nomi più o meno virtuosi, sono le edicole delle stazioni

della Via Crucis.

Tutti questi avelli ti arrecano ali" animo una profonda mestizia , e ben ti avvedi al primo

entrare che ti ritrovi nella città, dei morti.

A destra in prima linea è Favello comune alle famiglie Rossi — Yalorosi e Millozzi, a cui

fanno seguito i sepolcri delle altre famiglie Spadoni, Oeracchi, Casalini, Menzocchi, Eenzoni, Maciocclii,

Butirijni, Neri, Franceschetti, Viviani, Fiori, Castelli, Moscucci, Lasagni, De Angelis, Gaddi, Pesci,

Costantini, Montanari, Sebasti, Fornari, e Manzi. In seconda linea divisa da una strada lastricata

di selci si vede il sepolcro della famiglia Angelini, la cappelletta Salvatori, e l'altra di forma

rotonda di Filippo Antonelli, quella sullo stile degli antichi Tempj della famiglia de Eocco, Favello

di Eapagnani — Tommasi, Novelli, la cappella della famiglia Yannutelli, quella di Del Grande,

i sepolcri di Ojetti, Tiiondi, Gonnelli; Eanucci, Bariletti, Bertarelli, Severini, Fabi, Modanesi, Eebeechi,

Topai, Alessandrini, Eossi — Pieri, Paganetti e Caccia, Secondi e Orlandi, ed in fine quello di

Giuseppe De Angelis. Una terza strada ricoperta di ghiaia divide i sepolcri dalle edicole delle

Stazioni della Yia Crucis, alcune delle quali attendono il dipinto. Da questa stessa parte addossati

al muro del quadriportico sono i sepolcri delle famiglie Modetti, Cinotti, Asdenti, e Tavani.

A sinistra ritornando alFingresso si veggono in prima linea i monumenti delle famiglie Cecchini

Lodovico tipografo, dei fratelli Yalentini, Cadlolo, Costa, di Domenico De Dominicis, Toncker, la

cappelletta di Filippo De Dominicis, F urna sepolcrale su cui posa una statua al nudo scolpita da

Fabi-Altini. Tengono dietro i sepolcri di Calisti, Peroni comune alla famiglia Aragno ed in fine quello

Baldazzi. Nella seconda linea s' innalza una grande cappella dei frati Domenicani architettata da Busiri,

e Faltra della famiglia Alegiani, il sepolcro della famiglia Scheda, e Faltra cappella Pericoli. Anche da

questa parte si apre una strada fiancheggiata dalle edicole delle Stazioni della Yia Crucis, e addossati

al muro del quadriportico hanno il loro avello le famiglie Metaxà, Agostini, Piacitelli, Pericoli, e Savi.

Due iscrizioni poste ai lati delF ingresso del quadriportico ci ricordano come questo sia stato

costruito dal Eomano Municipio coll'architettura del Conte Yespignani. Imponente è questo quadri-

portico e per la sua architettura, e per la vastità delFarea, e per i sontuosi monumenti dei quali



Il' è quasi tutto flecorato. Nella grande area divisa in quattro quadrati da strade a selci, si veggono

ancora le primitive tombe, tra le quali le rose sorgono per mitigare in qualche modo nel visita-

tore la tristre impressione che prova nel considerane l'uso a cui sono destinate, e per fare un «on-

traposto al lugubre cipresso che adorna i viali.

Priina di visitare i monumenti entriamo nella cappella che s'innalza nell'estremità di questo e

che fu fatta costruire col proprio peculio da Pio IX. Vi si ascende per una gradinata di travertino

ed ha un'elegante portichetto sostenuto da quattro colonne di granito d'ordine jonico, con due arcate

nei lati. L'interno è diviso in tre piccole navate formate da quattro colonne di marmo bianco e

quattro pilastri. Bella è la tribuna meravigliosamente ornata da stucchi e dorature e decorata

dalla pittura del Grandi rappresentante l'Eterno Padre fra le nuvole attorniato dagli angioli. Sor-

prendente è il quadro di Tommaso Minardi dove vi dipinse la Tergine col divin Figlio sulle ginocchia

che ascolta le preci del martire S. Lorenzo vestito in abito diagonale pel riscatto delle animo
del purgatorio. Due serafini, conducono due anime muliebri verso la Vergine che le accoglie colla

sinistra alzata, mentre il Bambino sorridente allarga le mani in atto di giubilo. Un'angiolo è

disceso a liberare dalle fiamme un'uomo adulto, e già appariscono altre figure di vario sesso e in

diversi atteggiamenti sul punto di esser tratte da quelle pene. Quarantotto piccoli angioli a chia-

roscuro formano in alto la Gloria che secondo giuoca la luce riceve una varietà che |ti desta la più

grande ammirazione.

Dalla parte opposta di questa cappella è un' altro piccolo portico per cui si entra nella sala

che serve di deposito dei cadaveri. Sopra la porta si leggo questa iscrizione.

s . p . Q . R.

CADAVEKIBVS ADSERVAKDIS

IN DIEM ALTERVM SEPBLIENDIS

Amo MDCCCLX

Nei muri laterali esterni della cappella, e nel pavimento e nelle pareti interne di questa vi si

veggono moltissime lapidi mortuarie, che ci ricordano Francesco Lucchesi, Giovanni Sturbinetti,

VoL. XII. Fasc. ixiii. 57



Francesco Tracchi. E-)cco Moroni, il pittore Edmondo Duvier nato in Lied, l'altro pittore Dome-
nico Pellegrini che chiamò erede del suo avere l'Accademia di S. Luca, Giacinto Amici ayrocato dei

Santi, Pietro Bracci architétto ed idraulico che morì nel 1839, li prelato Nicola Manari, l'incisore

in rame Pietro Fontana, Piatti Prospero a cui Gregorio XVI affidò molte cariche, il professore

di musica Francesco Bonacci, Andrea Conti dottore di filosofia il giureconsulto Giovanni Tuccimei,

Antonio Cesarelli istitutore di un asilo per le donzelle povere, Gioacchino Feressi morto nel

1840 il quale volle che i sui beni si distribuissero a sei donzelle Romane povere e mancanti di

dote, e finalmente Tineisore Architetto Giovan Battista Cipriani Senese.

Nella parete interna della cappella a destra è la breve epigrafe del celebre archeoloso Anto-

nio Nibbi, a cui sarebbe tempo che il nostro Municipio innalzasse un monumento. Egli amò molto

la nostra città , e tutti i suoi studj e le sue fatiche mirarono a un solo scopo, la illustrazione di

questa, come ce lo attestano le seguenti opere. Trattò del Foro Romano, della via Sacra, dell'An-

fiteatro Flavio, e luoghi adiacenti, delle mura di Roma disegnate da Sir William Geli , della via

Portuense. dell'antica città di Porto, dello topografia antica dei dintorni di Roma, e senza enumerarne

altre, della descrizione antica e moderna di Roma stessa, col titolo Roma antica e moderna nelV anno

MDCCCXXXVIII.
Sotto il quadriportico a destra primo è il monumento di Emilia Lombardi la cui figura assisa

che abbraccia il figlio fu con tanta maestria scolpita dal proprio marito che richiama l'attenzione

di tutti. A questo fanno seguito quelli delle famiglie Rigacci, Pizzirani, Falcetti, di Colonna il

banchiere, di Tommaso Saulini incisore di gemme, e la statua del celebre pittore Tommaso Mi-

nardi.

Tengono dietro i mausolei delle famiglie Zaccaleoni, Tommasi, Mazzino, Tanlongo
,

Croci,

Villanova Castellacci, Riganti, Tommassini, Podesti, Renzoni, Belloni, Debelardini. Sotto un'arco

presso il cancello per cui entrano in carri funebri si vede il piccolo deposito che la guardia

Nazionale di Roma fece a Gaspare Lipari suo Generale. Proseguendo a percorrere questo tratto in

fondo s'innalza il mausoleo di Enrico Coccanari, e appresso sono pochi altri monumenti, cioè quello

della famiglia Fumaroli ove già sono collocati in medaglioni quattro ritratti in pittura ,
1' altro



dell' arcirescoYo Luigi Clementi, e l'ultimo è quello delle Monache del Prezioso Sangue di Cristo
che la munificenza di Pio IX ornò di bassorilivi.

'

Sotto lo stesso quadriportico a sinistra il primo monumento ci ricorda il commerciante Antonio
Cartoni, a cui fanno seguito quello di Pietro Celi, e la bella urna della famiglia Bracci l'altro
monumento di Brunetti, del Messicano Eulogio de Villa Urrutia coi suoi stemmi gentilizi in metallo
e un'aquila coronata che tiene nel becco un serpente. A questo tengono dietro gli altri delle famiglie
Barbosi, Rei, e Carminati, la cappella che fa costruire Marco Marconi, l' altra di Filippo Bennicelli
col suo superbo monumento. In costruzione si vede ancora la cappella della famiglia Balestra ed
ammirabile per la ricchezza dei preziosi marmi è l'altra del Duca Massimo, e l'ultima dei Lante
della Rovere. Appresso è il monumento della famiglia Ripari, l'altro della famiglia Viale Prelà e
la sepoltura comune alle famiglie Sartori e Andreoli. Infondo sorge il deposito che si è fatto fare
per se e suoi Antonio Gendre, appresso al quale si veggono quelli delle famiglie Ianni, De Cupis
ed in ultimo la tomba del Sodalizio delle figlie di Maria.

'

Da questa parte seguendo una larga strada fiancheggiata da scogliera di tufo, e cippi marmorei
SI ascende sul colle detto il Pincetto, oggi di molto ingrandito coli' acquisto fatto di alcune vi-ne
dal nostro Municipio. Non curandoci di rammentare le iscrizioni che in grande quantità si le'-ono
ricorderò come già ho fatto i sepolcri delle famiglie Barberi, d'Atri, di Luigi Bienaimè celebre
scultore. Massi, De Marchis, Valentini, Cosatti, Prinzi, Gauttieri, Campanari, Tortori, i monumenti
Venier e Marignoli, il sepolcro della faiuaglia Nonnini, Larini, Morenti e Ricci che stanno in costruzione
Volpicelli, Muratori, Defilippi, Guido-Ittar, Lockart, Sindici, Clarini, Boccafosli, Arduini, Contedini
Spagnoli, Puheri, Ghedini, Ciampi, Belloli, Mona, Balraas, Matassi, Rossi, Gangalanti, la cappella
della famiglia Luigioni, Foggia Ferramela, Varani, Giorni, Apolbni, Delfini, Croce-Tortolini, Zazzini
Ugolmucci, la cappella del principe Ruspoli, Proja, Soldi, Falli, Molinari, Haass, Freschi De Ar-
cangelis, Pagani, Planca-Incoronati

, Graziosi, Saccarelli-Barberini, Ferrari, Osecca, Bachilli
Pandolfi, Norman, Spada, Gentili, Dè Angelis, Bianchi-Cagiesi, Rosati-Nardi, Francisi, Basile'
lacoTiUi, Manucci, Chiavarini, Rosi Bernardini, Malgherini, Albacini, Salvi, Melata, Vanninetti

'

Schiavetti, Visconti, Vicedomini, Pietrucci Cherubini, Maray, Ranieri, Retrosì, Laffranco, Bacchetti



Baracconi, Carcassi, Tempestiiii, Topi, Stazzi, Natali, Ranaldi, indreoli. Baccelli, e Castellini che

unite si aprirono il sepolcro, Trevelliiii, Nicolini, Morelli comune a Colizzi, Calabresi, Magnelli,

di Roberto Bevilacqua, Gaffi, Garneri, Oavalletti-Zucchi, Corteggiani , Comelles, di Cesare Muti,

Vitelli-Serny, Querini, Corvisieri Costantino, Antamoro, Toscani, Prosperi, Marucchi, Politi,

Palletta, Courado, Tognola, Pinto-Soldiui, Salimei, Faberj, Fabri insieme alla famiglia Barzocchi

,

Imbrici, Mannucci, Siinonesclii unita a tiucUa Giustiniani, Altobelli, Odelli insieme alla Cara-

mellino, Salvi , il mausoleo Antonelli, Fiorentini, di Luigi Cortigiani, Quattrocchi, Monatari,

Galli, Corsetti, Angelini, Russo, Castellani, ApoUoni-Caracciolo, De Lellis, Civili, la cappella

eretta da Antonio Costa, Belardelli, Schiboni, Ovidi, Aglietti, Bedinotti, Maffei, Quirici-Qna.drucci,

Mescetti e Yizzica, Ferrieri, Bertarelli, Malfatti, Galli, Fabri, Carlncei, Carini, Tonetti, Mazzoni,

Luzzi, Leonori, Minoccìieri, Tosi, Pagliei, Sassi, Cagiati, Peretti, Lodovici, Giovannetti, Petrelli-

Leali, Spinetti, Ambrosi, Sacconi, Roncaglia, Braili, Picconi, Carega, Cola, Sebregondi, Ruggeri,

Filippi, Bellini, Tarugi, Conti, Amici, Faucillon-Oouty, D" Andrea, Arnoldi, Reguoli, Cavallier,

Savignóni, Giaciuti, Pranzerò comuuc a Verzotti, Bianchi, Yaldambrini ,
Lu;ii

,

Rossi, Malusardi,

Baronci, Ricchi-Quarti, Belli, Persi, Baroni, Michelangeli, Cella, Bifanni comune a Giraldini,

Manno, Leonardi, Brandi.

Girando la cinta di muro che prospetta sulla via Tiburtina si veggono i sepolcri delle famiglie

Graud-Iacquet^ Corazzini, Morichini, Barlocci, Soarapecchia, Mazzarri, Pucci, Gaudio-Palotta, Maciuc-

chi. Mancini, Vitti, Peretti, Augeliui-Philipsthal, Aurelj, Sereni, Grassi, Nobilioni, Azpeitia, Fra-

tellini, Grandi, Sarmiento, Piccoli, Ferrini, Paris, Benedetti, Gulmanelli comune a Cerini, Radice,

Ferraresi,. Piccirilli, Lonzi comune a Gualdi, Galantini, Longhi comune a Schiavetti, Pescetelli,

Moretti, Ansolini, Prosperi, Venuti", Ronchetti, lacobini, Silvestri, Volpicelli, Annibaldi, Ferrucci,

Cialdi. Nella cinta che guarda la Basilica sono i sepolcri delle famiglie Ruffinoni, Carancini, Civatti,

Leoniy Gigli, Polverosi, Frezzini, Mariani, Feliciani, Borgnana, De la Martre, Guarnieri, Tosti, De

Romanis, Fedeli, Amori, Vitta, Ramoni, Graziosi-Ottaviani, Ponti comune a Marini, Orìandi,

Bedoni, Licopucci, Spagna, Sinimberghi, Buscajoni comune a Codini, Lovatti, Sabini, Manni, Bondi,

Sciamplicotti, Bassi, Camporesi, Ceccarini, di Francesco Bedoni, Manassei, Sciamanna, Ciavattini,



Ferrari, Zuecari, dei Fratelli Lovatti, Trivelli, Arnaldi, De Dominieis, Marini, di Giuseppe Narducci,

Meluzzi, Scarsella, Imperiali, Masotti, Ratti, Pellegrini, Quintini, Frateiaeci, Cianipoli, Faresi, Mo-

retti, Laudoni, Carayacci, Brandimarte, Tranzi, Tassi, Airibrosini, Gigli, Delie-Belle, Cortesi, Brogi,

Nocelli, Bonoli, Spernazza, Santucci, Boscaini, Mannoni, Porcelli, Pisani-Milvi, Boni, Pieroni, Cic-

conetti, Venturini-Paperi, Pertaglia. Winchester, Dondini, Azzanesi, Castelli, Donati, Sebastiani,

Venturi-Vagnuzzi, Settimo, Bruni, Taecalozzi, Cancani, Belloni, Pagliucchi, De Andreis, Mazzola,

Rogers, Scrangeli, di Mariano De Dominieis, Recci-Nataletti, Mazzoleni-Gori, Mengarini, Nannetti,

Giocondi, Pascucci, Zama, Barbera, Ciniarra comune a Salvi, dei fratelli Nicola e Giuseppe Zan-

dotti. Boiardi, Valenzi comune ad Antolisei, Simconi comune a Ghobert, Luecke, Giorgi, Sambucetti

Marchetti-Selvaggiani, Ducrò, Clarisse, Ciocci, Venerati, di Carlo Belloni, Dandini De Sylva, Ba-

stianelli, Ponzi, Allo, Ranucci, Ferrigni, Lamonaca, Schiavoni, Mascari, Giglietti e Picconi, Lecce,

Diomedi, Alegiani, Bulla, Campi, di Vincenzo Giordani, Polverosi, lacobini, Silvagni, Castelli-

Mandosi, Dall'Olio,. Rè, Ricci, Bertazzi, Azzurri, Guerrieri, Porena, Piletti, Pagliari, Berlamagna,

Labnizzi, Garinei, Cataldi, Fiorelli, Chicca, della Confraternita e Canonici di S. Girolamo degli Illi-

rici, Palombini, Pasquali, Grassi, Pettini, Cerasoli comune a Ricci, Cicconi, Petrucci, Coletti, Rinaldi,

Casarecci, Nainer, Martorelli, Borromeo, Gerardi, Scalzaferri, Scaretti, Fedeli, Castellani, Gualdi, Fra-

tocchi, Medori, Giovenale, Cocchi, Scagnetti, Passarelli, Boschetti, Fraschetti, Checchi, Gioacchini,

Filippini, Corinaldesi, Tombini, Pernier, Ramarini, Giusti, Fabri, Cesarini, Fracassini, Saraiva,

Rinaldi, Rolli, De Mauro, Farra, Biasiotti, Ansiglioni, Ciancili, Ravieri, Franceschini-Melga, di

Bartolomeo, Alegiani, Lorenzini, Targhini, De Silvestri comune a Stefani, Marcucci comune a Muratori,

Farnese, Cruciani, Boncinelli, Stradella, Verdesi, Sangiorgi, Saraceni, Aniadori, Pieratti comune alla

famiglia Oreugo, e di tante altre che sono costretto a tralasciare, come non posso ricordare le altre

famiglie. Sodalizi e Società Religiose che hanno aperto eleganti e piccole cappelle lungo il raura-

glione che gira a piedi del colle, tra le quali primeggia quella dei Gesuiti. In breve non vi sarà

pifi un punto ipialunque ove non sorga un mausoleo, e già se ne veggono costruire su quella piccola

collina all'estromita del cimitero. In questa parte si domina la funerea campagna tutta ricoperta di

croci a mille foggio, quali attorniate di fiori, quali altre di edera. Grande è l'impressione che ti



desta una simile vista, e l'animo si commuove pensando che qnanti infelici che nella scienza, nelle let-

tere, e nelle arti si distinsero sono appena ricordati da una targhetta di bandone o di marmo fermata
ad un'umile croce che presto sarà distrutta dal tempo. Quanti invano ricercheranno i suoi cari men-
tre oggi vestiti a bruno li vedi inginocchiati deporre una corona di fiori sulla croce, accendervi una
lampada e recitarvi una preghiera di pace.

Questi brevissimi cenni varranno a dare un' idea à&Wsi magnificenza che ha. già acquistato il

nostro Camposanto, e giorno non sarà lontano in cui lo straniero vi si recherà per ammirarvi l'arte

e i figli a ispirarsi alle virtù dei padri.



CIMITERO PUBBLICO AL CAMPO YERANO

10

SBCOI.O XIX.

605,

\ . l . Q

tue . SITV3 . EST

I(>A^^ES . CODIMVS

DOMO . RO>I.V

AHCHITECTV.S . MEiVSAE . PVniJCAE . PO\ . MAX

HOMO . I.MKGHITATIS . INCORKVPTAE

PfETATIS . SINGVLARIS

KT . PERITIA . ARTIS . SVAE . PROB ATISSIMVS

QVl . Vixrr . AN . LXXXV

DECESSI! . NOMS . DECEMBR

a. 1837.

Nel pavimento del portico della euppelh-t.

AN , MDCCCXXXVII.

606.

urna col mezzo busto a, 1839.
ìq bassorilievo

nella base

.A 1, fì
.

VIRTI TI ET CISEBIBUS

PF.TllI INTERiMNENSIS M . D.

IN ROIIMO ABCEIVOIMNASIO ABTIS OBSTETRICI* ANTECPSSOMS BOCTISSrai
IJIMr.E.V.E ERUDITIQNIS L4UDE AC BONARUM ARTrUM PATROCINIO PRECLARI

CONSILIO OPERA OPIBUSQUE IH OMNES LATE BENEFICI

QUI POST RESTAURATA.V ROM* OBSTETRICI-E ARTEM
ET INSIGNE DE ASPHYXIA VOLUMEN EDITLM

UTPOTE HUMANISSIMUS AB OMNI EUROPA PB.tDICATUS

AB MAGNO .ETHURIS DUCE SICILIARUMQUE HEGE

EQUESTBIBUS ORDINIBUS INSIGNITUS

1 GREGORIO XVI P . 0 . M.
AlIISQUE paLVCIPIBCS HONORIBUS CUMULATL'S

DUn GENEROSIORA M0LIEB4TUR

15 uBiiT PROH dolor! APOPLEXI CORREPTL'S

DIE XMII MARTIl MDCCCXXXIX ET . STE AN . LXI

ALEXIl S ET ALOTSILS FBATBI BEN EMEBENTISSIMO CUII LACRTMIS

10

Monumento marmoreo posto nella >'inta del muro a destra del quadriportico.



536 CimiTEKO PIJIIBMCO AV C&MPO VEKAWO — SEC. XIX.

607.

_2 ». 1839.

MF.MOBIAE . ET . QVIETI
I

IOASiMS . BAPTISTAE . CIPRUIM
. . » T. i

0Ma:i7 O'Mf:/ * Utós\U>?ii)'l olUilMlJ
5 INCISORIS . AnCHITECTI

MATILDES . ET . ISABELLA . FILI.4E

P . P

VIXIT . ANN . LXXni . MEN . II . DIES . XXIII.

ODIIT . DIE . >:ni . IVLIT . MDCCCXXXIX.

10 orati; . PRO . EO

Nella parete drstra della cappella. . ^

ritratto

di marmo in bas-sorilievo

k i ^

ANTONIVS . MUftlVS . VL^C . F . CA.'^P . N . P . l'RON.

IIEIC . SITVS . EST

A\>0

R. 1839.

M DCCC XXXVIIII

Questa semplice memoria che ci ricorda il celebre archeologo Antonio Nibbi, si vede nella parete destra della stessa

cappella.

a. 1842

ritratto in pittura

LUIGI METAXÀ
PROFESSOBE DI SCIENZE NATURALI

FONDÒ IN ROMA SUA PATRIA

CATTEDRE E MUSEI DI ZOOLOGIA E ZOOTOMIA

DELLA TERA SCIENZA DELLE UBERE ISTITUZIONI

IN TEMPI DIFFICILI ARDITO PROPUGNATOBE

LASCIÒ SCRITTI DI PROFONDA DOTTRINA

E DI BELLA LETTERATURA

DI COSTUMI INTEGERRIMO

MANCATO AL DESIDERIO DI TUTTI

IL 24 NOVEMBRE 1842

VIVE ETERNAMENTE NELLO AMORE DE' FIGLI

CHE PONGONO QUESTA MEMORIA

II) un monumento marmoreo posto sulla .sinistra del 1° quadrato addossato al muro del quadriportico.



610.

*

\rNcrNTivs . RICCI a. 1847.

RVX . COHOKTIS . HI . MILITIAE . "VRBANAE

STVDIUSV.S . FAWILIAE . PARENS . CT . CIVJS

PATRIAt: . Ai) \N riSSIHVS
SiC

5 QVI . NVPFR , AR . FXir.IO . REVOCATOS

CiPi: . \r, . MUERALITATE . IVVANS

oMNiv>r . i.avdt:s

El" , BFNEVOLE^TIAiM . PROMERVIT

POST . VIT\E . EXCESSVM

10 f.ACHIMlS . ET . FVNERE

fREQVEKTISSIMO . HONESTATVS

IIEIC . RP.TtiyVIT . CORPVS . AVONANS . IN . COELVM

AMMA . S\WISSIMA . PACEM . NOBIS . ADPBECATOR

M . D . CCC . XLVII

Nella 3"* fila della cinta di muro a sinistra del primo quadrato.

6U.

A ^ i2 a. 1847.

Ilio reqviescit Ii\ page

iMRROsns—renatvs MARECHAL
SCVLPTOR ACADEMIAE REGIAE FRANCIAE

5 IN roma (sic)

PARisns natvs die I febrvarii mdcccxviii

ROMAE DEFVNCTVS DIE IX OCTOBRIS

MDCCC XLVII

ORATE PRO KO

Nella medesima fila dello stesso muro a f^inistia del quadrato suddetto.

612,

ME3IORLt a. 1848.

BEATRICiS EX COiSIITIBVS CAPPELLO

KLORENTl^ NATA SORBONA 310NTIS STIRPE

A.MMVM SE3IPER RELIGIONI HABVIT FIXVM

DEVH VIRTVTIBVS HONORAVIT

SOCIETATl IMGISQVE PROPINQVIS EMSTIMATA

OBIIT lANVARIO MENSE ANNI MDCCCXIAIII

Nella 2' fila della medesima einta di muro.

VoL. XII. Fasc. xsni.
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613.

H . S . E
sir, .\ic

IOAMMS BOCCANERA BOM.V.\\S

QVI !N \APULEONICIS BELIJS

STllENVE PVtiNA.NDO

FAMAM FORTIS APQVISIVIT

DEIi\ IK PATRIAM RRVERSVS

TRIBVNVS EQVITVM EFb*IC.r\S

IVSTITIAM EXFRCENDO

ftOMEK . MEHYIT . HONESTI

, n . 30 . ivNi ìTiS GIS . D . 19 \BRis . 1848

VNOR A . FILII . M.ì-.sTrssiivn

p p.

a. 1848.

È l'ultima lapide della 2" fila del muro a siniòtra d^l primu (lumlrato.

614.

HEIC . lACET . VNTOiMVS . PECCI

DOMO . CARPIiNETO

STVDIO . RELIGIONIS . CAiND()RF . AMWI

INTEGRITATE . FIDRI . SPEC 1 ATISSIMVS

oBin . IV . iD\s . IA.\\ \ii . A . n . MDCci:\r,\ HI.

Nella 3' HIh dello ste^iso muro.

a. 1848.

a. 1849.

10

HEIC . SITVS , EST

IOANNES . IGN . F . DIES

DOMO . ROMA

VIH . MORVM ANTIQVORVM

IN . CAELATVRA . ANACI.IPTIC\

GEMMARVM . CONCAKVM

SVI . TEMPORIS . PRTNCEPS

ACHILLES . FILIVS . ET . HERES

PATRI . AMANTISSIMO

M . P

VIXIT . A . I.WlI . M . \I . 1) . \IN

EMH'ÌIAMT . l\ . [0 . QVlXCr . MDCCCIL

Nella 2* flly del medesimo muro.
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616.

ritratto di raarmo a. 1849.

in bassorilievo

A ii

rOVN-M . MAf.DrJH . KOMAiNO

I\ . RELIGIONE . CHRIST1\NA . GHARJTATE

hT . \RTE . PICruRICA . PAUCIS . SECUNDO

5 UXOR . SIRI . CARISSIMA

EI"

ORATI . Ki; . IIOERENTES . NEPOTES . POSL'ERE

OBIIT . I . f'EBR . MDCCCXLIX

AETATIS . SLAE . f.XftVII

"Nella 2* fila tiel ;i cìiiH rU-l miiru a siuintni de! ì". quadrato.

617.

IIEIC - COMPOSITVM . EST . CORPVS. a. 1850.

ANTONI . RVTIlI . gentil! . CIV . FVLGIN . DOMO . lANO

WACHINATORIK . PIIVSICI . GEOMETRAE . PRAESTANTISSIUU

IN . VMVERSA . MATHESI.

5 ET . SCRIPTIS . ET . I.WENTIS . CLARISSI-III.

GRECORI . XVl . ITERVMQ . PII . IX . PONTIFF . MAXX.

«UDERATORIS . A . CENSV.

9\1 . INGENTIA . QVAEQVE . MENTE . COMl'LEXVS.

PI.VRA . SAPIENTIAE . ET . INGEMI . SVI.

10 QVAE . POSTERITAS . AD^IIRETVR.

EDITA . VTQ . KDENDA . REHQVIT.

GVLTOR . IDEM . OMNIVM . ARTIVM . OPTIMaRVM.

C.ARVS . DOMI . FORISQVE . VTILIS . MVLTIS.

PERPETVO . EEFVSVS . ERGA . EGEiNTES.

lÒ DECESSIT . I,V . PACE . . XII . K . MAR . AN . MDCCCL

ANNOS . NATVS . E . M . IX . U . XXIII.

FELICIANVS . ET . VINCE.NTIVS . FIL.

TAKTU . F\NERE . MAESTISSmi.

MAGXO . P\TRI.

20 B . M . P

Nella stessa fila del medesimo muro.
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H . S . E a. 1851.

FRANCISCVS BVCCIVS
DOMO . CIMI' . r.!G\.LI . IN . VESIIiMS

DOCTOR . DEC\KIAI.1S. M[:DIG\S . rUIRVRCNS

5 SVI . TEMPORIS . PRniVS

QVl , IN . VaLETVDINArIs . VRBANIS

PERDI\ . VERSATVS . US . ET . PRAEFVIT

IN . iMÌSOCUMIO . S . SPIKITVS . SCfU lf, . \^ A1X>M 1 1 : \ >1

Il\STITVIT . COI.VIT

10 <H! . INGEnI . FAMAM

IS . l'L\R\ . MTTEIIATORVM . HOMINVM . COLf.EGIA

DOMI . FORIS . Q . ADLECTVS

A . PIO . IX . P s M . EQVES . <iREGORfA>VS . DI(ri\S

RELIGIO.\lS . STVDIO . MOIIVM , INTF-GRITATE

15 DocTR^^ VF . i:r . i'rm)emi\i; . (.avdf

Ap\o . o^i^^:s . ordines . pitooATvs

di: , EGENTivii , s,\r.vTE . riiRECii: . Mrmirvs

EXIT\ . SANCTISS . DECESSIT . IV . NUN . AVO . A . MDCCCLI

A^ . NAT . LX . IHENS . YII . DIES . XIII

20 AT,0ISnR . FRATRl . OPTINO . CONCORDISSIMo

PETRVS . lOS . ET . EVGEN(VS . RINALDI . AVVNCVl.O

IJ . M . prCERVNT , CVM . LACHIMIS

È la tredicesima iscrizione della seconfìa fila del muro a siniatra d^l 1''. quadrato.

619.

un; . StTVS . FSV

ALEXANDER . ROtìSINIVS

n03I0 . ROMA

5 AKLiMTl'ECrVS

A . CVHA . OPERVM . PVBI.ICORVM

QVl . GFIATH . MODERATORIS . SVMMI

I:T . AE'I'ATE . FLORENS

ATQ\E . AKTIS . SVAE . SCIENTISSIMVS

10 VISIT . ANN . XXVIII

PIVS . INTEGER . MODESTVS

PARENTESQ . SVOS

\LOISrVM . ET , FRANCISCAM

fTRiM . ERATRES . CONCORniSSIMOS

15 IN . LVCTV . HELIQMT

mi . M)N , DECEMBR . AN\ . MDCCCf.l

a. 1851.

AV; . DVtCISSIME

'WE . Di;SI DE RIVIVI . NOSTRVM

Nella cinta del muro a destra sull" altura in fondo al cimitero.
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a. 1853.

GIiM;KI . ET . MEMURIAE

AUGLrSTIM . XIMEMI . IIISPìM

D(JMO . VAI.EhTIV

5 VIRI . INTEGERRIMI . PIF(\TISSIMI

QUI . PICTURA . HISTOUICA . CLARUS

OPTIMI . PATRIS . FAMILIAS

MUnERA . QUAEQUE . ADIHPEEVIT

VIXIT . Ai\ . LIV . M . IV . D . WIII

lo nEC . PRID . NON . MAH . MDCCCr.III

MARIA ANNA TOURLÌ

irEU . DOLENS . NIMIUM

DE . I.VTERITC . CONIUGIS CARISSIMI

TITI I-UM SUPER POSUIT

Nella 3* fila del muro destro del primo qii;ul!-Mtn

621.

-j^ a. l&ió.

Hit: . SI.TV.6 . EST
IVLIVS . MELZER . SCVLPTOK
lURC.STINTAF . IN . BQlìEMIA , NATVS

5 \ . r) , MDCccxxiii . Mi:ns . ffbr . d . xxn

ofiìir . jui.MAi; . A . n . md xci.iii . me?ìs

^(tM:>In . n . vin . (ì\nì . tifmota . lis

PATRIA . DESIDER«\.\T . LACRI^iANTES

OCTd . FRATRES . AT<n F . SOHURES

10 iil f IVIESr.A I . I> . PACE

Nella 2" Ala dello stesso muro destro.

FAVSTINAE . ARMELLINI a. 1857.

DOMO . RU3IA

PATRF . VIRGIMO

A\() . PETUO . EOMTf; . RKACCKl

CI.ARI . NOMfMS . S Vr.PTORE

INTEGRITATf . UOXSTANTIA . R'XIGIO.NF

SPECTATISSIM \F

MATRIFA1IIL1 VS . AH . FXEMPf.NM

INTER SODir.ES . I>A>TlIEANOS

BOMS . AflTIRVS . FOVENDIS

ET . IN . COLLtOIVM . LVCANVM . VRBIS

OR . PlCTOiìIAM . r.WDEM . ADSCITAK

KAROLVS . IVRISCO.\SV(,'l VS . RuMANV;

COMVGI . IiM;uMI' ìRABIM

VIRGINIA S . FRA.\CISCVP . TORQVATVS

\VGVST\S , MM^FNTI V

l'\i;r.M I . nKSIDFRATISSIMAE

I ri \ L\ M .
i:\ \i . r, \CRJMIS

V[X . \ . JAM . Dir . |\ , K\r, . FFIi . ^ . MDlxi'.f.VII

Nel muro sotto il quadriportico, a destra.

10
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623.

'.ZI 1X HEin DF1> . FST lu: . PALAZZI

i:qvks miliiiae \vra.ta.k

Mli:HnKCTVS PHIMARIVS

\(,)\\FDVCT VIISQ . PVBLICIS

5' DIIilGKìNDlS J^FJtVANDIS

(:ooprATvs i> sodautatem

VRTIFICVM L\ CANORVM

iDLECTVfi ETIAM

1,^ ì:o.\sil . M\Mi;iini vrbam

10 rOSr KKSTITMT . AiN . M0CCCXF,1X

\IR MiTit; iiM;r.>JTr pivs integer

PECVWIAE ABSTINENTISSIMVS

VTXIT CARVS OMNIBVS

15 AN . LXXV . M . IX . D . VI.

OB . XVII . KAI. . SEPT . MDCCCL'VIII

FRATER ET SORORES

r.ACHYlIlS RENTH .P.C.

È rultima iscrizione dell» seconda fila d-'l maro dentro del primo quadrato.

Et.tVES

*>TOiM\S , CHAIELAIN . PIGTOR

VT . IIORIENS

PRUPE . CONCORDISSIMAM . VXOREM

IN . PACE . CVBET

VIVENS

HOC . SIB[ . MONV-VIENTViM

PARAVIT

10 NATVS . OIK . XXX . AVGVSTI . MDCCXCIV.

a. 1858.

624.

A . g . ^ a, 1859.

DECESSIT . DIE . Vili . M\RTII . MDCCCLIX

Mr] pavimento dftl portico della cappella.

625. a- 1860.

PIVS . IX . POrsTlFEX , iMAXIMVS . AN . SACR . PRINC . XIV

Nel fronteapizio della medeairaa cappella.



PIVS IX PONT . MAX. a- 1860.

SACEI,LVM OPERIS DVRATIl

LOCI AftGVSTIIS INCOMMODVM

EX COIXATIONE PIENTISSIMORVìM; ClVIVftl

5 AD SACRVM ET EXPIATIONEM DEfTNCTORVM

PRIMITVS AEDIFICATVM AMOLITVS

AEDEM HANC

IN AGRO VERANO MEDIO

VIRGINI MATRI DEI MARIAE

10 SOLATRICI PIOKVM HAiMVM DICATAM

COr,\MiM.S CAKÌSTIIS ET IIlMETTIfS INSIGNEM

IN AMPLIURKM FORMAAl A EVWD . EXTRVXIT

LACYNARI A\HO PICTVRISQVE EXCVLTO

SYENITICIS COr.VM.MS DIGESTA PORTICV ADIECTA

15 PRO VRBIS DIGMT\TE l'ERFECIT

AN . r,iiii . .-VII) :r.cr.x . s . pRi.\cii'Ar\ s \ . \v

S . P . Q . R.

prim;ipis pbovideìntissi mi

1 V.M \r. l.iilERAIJ I ATIS MEMORI \M

20 LITTERIS SAXO TNSr.\l,PT[S GO>SlGNAT\ìl

POSTKRIS TRADEMUM i.W..

Velia parete sinistra appena si entra !a oippelbi.

S . P . Q . R. ' a. 1860.

AEDEM MATRI DEI MARIAE
SOLATRICI DEFVNCTORViVI IDIVIISSA EXPIANTIVU

MVNIFICENTIA PII IX PONT MAX.
5 AB IftC-OlUIO EXTRVCTAM

EIVSQVE PRAK.SENTIA ILfASTR ATAM

CVR . IGNATIO AMICI EOVITE TVNC CONS . \ RRIS

IN SOLATIVM IIFIC SFPVLTORVM

VI . IDVS Mi\ . A . MDCCrj.X

10 EXORNATAM ET OMM LVSTR^ MENTO AM.TAM

DEDICAVIT

MATHAEO ANTIOI MARCII . SENATORE VRBIS

IOANNE E PRIiSCIPIBVS CHIGI

lOAiVNE RICCI PAR\CGIAM EQVITE

15 ASCANIO BRAZZÀ COMITE

FRANCISCO DEL RVFALti DELLA VALLE MARCH.

LAVRENTIO ALIBRA^DI E(,»VI 1 I ) C"SS.

ALOISIO dall' olio EI.IVTTK

lOSEPHO PVLIERI EQVTI E

PFTRC ÌIEROI.LI EOMTF
20 VIRGINIO VBSPIGNAN! POMITE ARCH,

Nella stessa parete a destra.
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a. 1862.

PIVS IX PONT . MAX.
PRI.\rri>? Oi'T . l'IiON IDEATtSSIMVS

.U;HV3r VEIIANVM

vn i));FVNt:TOKV-.T si:por,TVRAM

5 A GREGORIO XVI CONSTITVTVM
Di:cr?soHis i,.vhgitatem akm\la,tvs

S . i' . Q . R . ADVINTSTK ADIRIRVIT

\FI)r.M . S\CHM . KT . PUHTICVM

.\I:RK . S\U . \ . KV.\DAM . KRKXIT,

10 COLVMMS . E . VMìIU . M.\(;'.I<)HF . DITAVIT

SKMiTA IN vu TIGv^^rI^ i di; XTRorisv.ìi strata

.\DITVM COMMODIORIiM REDDIDIT

AHE.i r,A\ATA I^PrRTIiVS VHIPUaTIS

V'HlìlS IH'CIJKI FI" l>i^Or,\ IUTA TI PRilSPRXIT

15 S . P . Q . R.

\ I . |A^TAE . IVIV;\IFICENTIAE JVIFMOEIIA

IN PERPETVVM SERVARETVR

P . C.

AN\0 CHRIST . MDCCCr.XII

Sulla sinistra dell' ingresso al quadriportico.

629.

S . P . Q .

AGRVxM AD SEPVLTVRAM DEFVNCTORVM
AB GHr:*iOiUO XVI POiNT . MAX.
IN ANTIQVO VERANO CONSTITVTVM

5 AVCTORITATE PII IX PONT . MAX
PRINCIPIS OPT. PROVIDENTISSIMI
^KdEA VNDlTOVAQVi: PUODVCTA AÌIPLIAVIT

AEQVATO SOLI DISCRIMINE
MVRIS CIRCVM VNDIQVE SEPSIT

10 REPOSITORIVM CADAV . ADSERV . ADIECIT

PORTiCIIiVS STATIOMIlVf AliDICVLIS MUiWMFNTIS

COEMETERIVM AD VRBIS SPLENDOREM OPTAVIT
OMNIQVE ORNAMENTO EXCOLVIT

ANNO CHRIST . MDCCCLXn
15 .llATHAriO \^TICI 3IAi'TKl 11\RC!1 . SENATORE VRBIS

lOAiN'NE E PRrNCIPIBVS CHIGI i

lO-lNNE RICCI PARACCIANI KQVITE I

ASCAMO BRAZZÀ COMITE
|

FRANnSCO DEL lì\ 1 ALO DF.I.r.A VALLE MAKCM.

20 r.\VRK\TIO \LT[iRA.%DI EOVirE

\L01SIO DVLL OLIO K(;ìvin:

lOSEPHO PVLIERI EQVITE

PETRO MEROLLI EQVITF

a. 1862.

COS.

\'TRGIN10 VESPIGNANt COM. ARCH,

A destra delllo stesso ingresso.
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630.

riti'FLtto di marmo
in rilievo

10

HIC . IN . P»I'E QMESC[T

LADISL.WS . OLESZCZYNSKI
l'OLi INVS

scvr.proH .
BrNnirKENrrpsnivs

.VITVS . vili . IA^VAB .
MDCCCIX

1\ . KÒNSKA\\nr.A . l'IlUl'F. .
I.VIìMNVM

\H.)Rr\VS ,
HOVIAE

\ . inVS . APRILI.^ . \IDCC(;i:\\I

IlE^r . PRn:\iir. \M\t\i . r.ivs

Nella cmta ,li muro a destra sulla flnc del campo. »

931.

a 1868.

CREDO VIDERE BONA DNI IN TERRA VIVENTIVM

busto di marmo

sopra V urna

nella base

THOMiVE . lOSEPHl . F . SAVI,IMO . I\t.

SCALPTORI . GE'MMIS . KXSTANTI . OPTEii: . (:.\r.^A^DIS

INSIGNI . ARTIS . PERITIA . AC . PRAESERTIM . IMAGINIBVS

Vili . GREGORII . XVI . PI! . IX • PONTIFICVM . MAXIMOR.

EX . ARCIIETVPO . EXPRESSIS . CO^niENDATISSOIV S

iSN . LWI . DECESSIT . VOI . KAL . IVL . AN . MDCi:CLXI\.

PAUENTIS . AMANTISSIMI . FXSVVIAS

SEPVI.CRO . IJMìD . IN . .AREA ,
CnEMET . PVBL . SIRI . SVISQVE . VIVENS

AT.OISIVS . SAVLINIVS . E(J . IN . NOVVH . EAMII.IAi. .
CONDITORIVM

TRA\SFE(ÌENDAS . CVRAVIT . \N . VIDCCCLXVIII.

(IVI

È il e- monumento ehe s'ineontra sotto il 1° braccio del quadriirortico a destra.

632.

busto in nuirmu

0^

A. 1S72.

10

Oli RIPOSA

II. CAVALIERE GIi;SEPPE BASILIO GUERRA

N,\TO IN CAMPEGGIO NEL JUCATAN

I^Vi\TO STRAORDINARIO E MINISTRO PI.KMPOT I NZI A R IO

DELLA REPURLICA DEL MESSICO

ESEMPLARE DI OGNI CRISTIANA VIRTÙ

DELLA PATRIA AMANTISSIMO E DI ROM\

VISSE ANNI LXXX

MORÌ IL DI \I M\H7J) MDCCCLWIl

l.\ CQNSORTE E I FIGLI DOLE.NTISSIMi

POSERO

in un moninii'-nto marmoreo jio^tu suIIm sinistra <ìr'l viale principale <\r\ 1" quadrato prrsso l'ingresso d-M qua-

driportico.

VOL. XII. FaS(;. XXIII.
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mezzo busto di bi-ouzo
^ jg-j-j

A
GASTON MARCHANT

SCrJLPTELR

PEXSIOi\.\4IRE BELGE

HORT A ROME LE 14 ftO\ . 1873

SES AMIS

depfsittd^i'radTveri'""''" «""^ -^'^ P--» 1^ camera di

10

Nell'ultima cinta di muro a destra.

634.

busto di marmo ^ jg^g
in bassorilievo

AD

IMAI.I,» DK l\Gi;r,IS ]10<HN\

v.vi.EM'i mmicK
1)1 (^|-r.i:Bii ITE .\i;caiii:mii' uegsa socia

MANCATA IL l:i OECEAIIiRr 1873.

ut Ai\IVI \\\,\TV

(.MKSTd AFEETTl-(iSO rifCORlH»

POSE

MAKIA.NGELA DELI ( V

DILETTA COMPAGNA EREDE MESTISSIMA

635.

à Ù a. 1873.

HOC . Ilt . TV.MVLO
QVEM

. SIBI . CVM . SVTS . COMMVIVEM
OPTAVERAT

' CO.NDITVS . EST
ANTONIVS . IOAKNIS . CAROLI . r.

DE . VILLANOVA . CASTZLLACCIVS
PATRISFAMILIAS FORMA'. ET . EXEMPLAR

IiVGEiMVM
. OPTIMIS . IMBYTVM . PRAECEPTIS

AD
. ARCHITECTVRAM

. CONTVLIT
REM

. EAMILIAREM . STVDIO . SINGVLARl
ADMINISTRAVIT . AVXIT

RELIGIOSE
. INTEGRITATE . CONSTAKTIA
BENE . AVDIIT

*N
. MDCCCLXXin

. vni . IDVS . IANVARIAS
QVO

.
DIE . A . PRIMA . AD . EXTREMAM . AETATEM
CUBISTI

. DEI . PRAESEPE . ET . CVNAS
ORNARE . ET . COLERE . SVEVIT

nxiTV
.
SVAVISSIMO

. PIETATIS . PRAEMIVM . TVLIT . A . K . L.

ETRVS
. ARCHIEPISCOPVS . PETRAE

*BBAS
. s . LAVRENTII . EXTRA . POMERIVM

CANO.MCVS
. BASILICAE . LATERANEKSIS

FRATRI . CONCORDISSIMO
MARIA . COSTA . MARITO . VNA.MMI

"'-n PATRI . OPTIMO . P.

Nella seconda parete del quadriportico. a destra.
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10

A TERESA REINHART
FIGLIA DEI, VALENTE PITTOKE

GIOVA»™ CRISTIANO

>ATA L 11 MAGGIO 1804

MORTA IL 4 MAGGIO 1875

OOPO 70 ANNI DI VITA LABORIOSA

IL FIGLIO INCONSOLABILE

COLLOCÒ QUESTA MEMORIA

ANIMATO DILLA SPERANZA

01 RIVEDERE IN VITA PIÙ SERENA

LA IHDRE AMATISSIMA

1875.

É la 49» iscri.ion. della 1- fila del muro destro del P quadrato.

(i37.

TOMMASO MINARDI

PITTf)RE

NATO A FAENZA

LI IV DICEMBRE MDCCLXXXVII

MORTO IN ROMA

A DI XIII GENNAIO MDCCCLXXI

• PER CURA DEGLI AMICI

E COLL' OPERA DEGLI SCOLARI

A PERPETUA ONORANZA

DI CHI RISTAURAVA

L'ARTE DEL DISEGNO

IN ITALIA

WDCCCLXXVI

Nella prima fronte della base. nella seconda

FU PITTORE IMMAGINOSO

SAPIENTE

MAESTRO INCOMPARABILE

FIDENTE IN DIO

DEI DOVERI CIVILI

OSSERVANTISSIMO

nella terza

«. 1876.

IL COMU.NE DI KOMA

Qui GLI CONCESSE

ONORATA .SEPOLTURA

I COMUNI DI FAENZA t DI PERDGU

CONCORSERO ALLA SPESA

DEL MONUMENTO

nella quarta.

noau dlia Statua L. FONTANA. F. 1878

busto di marmo
in basso rilievo

GIUSEPPE ARBORIO MELLA

de' conti di SASt' ELIA

FU VICE CAMERLENGO

01 SANTA ROMANA CHIESA

NATO LN SASSARI

* DI IX AGOSTO MDCCCVII

MORTO IN ROMA

' DI XXIV DECEMBRE MDCCCLXXVI

a. 1876.



63D.

tura di norfloiT non s.mo molti mpsi iin suo più caro figlio.
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'

Marini Pietro p. 33 n. 61», col 3 '

'

Matbien Giacomo Maria. Adriano
col. 2.

Mattei Mario p. 33 n. 61", col 1
Mella Giuseppe Arborio p'. 547

„'

Millini Gio. Garzia p. 153 » 193
Monte (dal) Francesco Maria p 17 „

551

col. 2.

col. 2.

17«.

col.

61". col. 1.

col.

Cesario p. 33 «.61"

638

61", col. 2.

486.

1. p. 429 n. 513,

3

col. 1.

U8.

Morichini Carlo Luigi p. 33 ».
Moroni Giovanni p. 16 n. 22.
Nerli Francesco p. 120 ». 164 p. 393 ,1

Odescalehi Carlo p. 129 ». 174.
Orsini Vincenzo Maria p. 478 ». 549.
Ottoboni Pietro p. 519 ». 591.
Pallotti Gio: Battista p. 22 ». 40.
Panciatico Bandino p. 20 ». 34.
Paolucci Fabrizio p. 21 n. 38.
Patrizi Costantino p. 33 «. 61", col

p. 437 n. 525.

Pecci Gioacchino, p. 33 ». 61», col.

Giuseppe p. 33 ». 61", col 2.
Pianetti Gaspare Bernardo p. 33 ». 61",
Portocarrero Gioacchino p. 435 „. 518

'

Recanati Giusto p. 33 ». 61". col. 3.
Riario - Sforza Sisto p. 33 «. 61», col.

Tommaso p. 33 «, 61», col. 3.
Richelieu (de) Giovanni Armando p 70
Roberti Roberto p. 33 n. 61», col. 3.
Rondinini Paolo Emilio p. 517 ». 585.
Rospigliosi Giacomo p. 518 ». .587.
Rufl Tommaso p. 24 ». 44.
Sala (de) Benedetto p. 20 ». 35, p. 30
Salviati Giovanni p. 15 n. 20.
Santucci Vincenzo p. 33 ». 61», col. 3
Savelli Domenico p. 33 ». ei" col 3
Schwarzenberg Federico Giuseppe p. 33 ». 61,. col 2Sc.tovsky Giovanni p. 33 ». 61", col. 2
Scotti Gio: Bernardino p. 16 ».'21, n 30
Serafini Giovanni p. 33 ». 61", col. 3
Spinola Ugo Pietro p. 33 ». 61", col 1
Sterckx Engelberto p. 33 ». 61» col

130, 132,
'

Teballo p. 12 ». lo.

Tosti Antonio p. 33 ». 61", col 1. p. 73 » 126 n ?~1
«.429, p. 282 ». 433, p. 493 ».W '

Ugolini Giuseppe p. 33 ». 61", col 3
Vann.celli - Casoni Luigi p. 33 „, 61»
vidoni Girolamo p. 153 ». 196
Wiseman Nicola p. 33 n. 61» col 2

». 61.

,
61»

1. P.

col. 1.

CLA.-^SE IV.

ARCIVESCOVI

Althann Michele Carlo p. II3 „ 161
Angelini Giuseppe p, 176 ». 2^>6
Angelis (de) Filippo p. 33 ». 61" col 1Antonucci Antonio Maria Benedetto p. 33 „. 61"

Arnaldi Gio: Battista p. 33 n. 61", col 4Arr.goni Giulio p. 33 ». 6I11, col 4 '

'

ifelh Micliele p. 404 „ 499
Bizzarri Giuseppe Andrea p. 33 ,,. 61 11 col 4Bl.nc Antonio p. 33 „. 6|,, col. 4Bo-^^d 0..) Lodovico, Già .omo Maurizio p. 33 ». 61„,

«"ideili Luigi Maria p. 33 „. 61„. col. 3.

Carolis (de) Pietro p. 394 ». 489, p. 395
Cometti Francesco p. 33 ». 61n col 3
Corsi Cosmo p. 33. ». 6I1,, col 2 '

'

Cosenza Giuseppe p. 33 ». 6I1,, col 2
Costantini Onofrio p. 121 „ jgg
Cuculia Francesco p. 33 „ 61„, col 4CuUen Paolo p. 33 ». 61„. col 4
Darcimoles Pietro Maria, Ginsepp'ep 33»Debelaj Giuseppe Maria p. 33 T'eiu. 7olU.xon Giuseppe p. 33 ». 61„. col 4
Falconieri - Mellini Chiarissimo p. 33
Fransoni Luigi p. 33 gi,,^

"^g

Guroia Michele p. 33. ». 61,,. col 4
Gousset Tommaso p. 33 ». 61„ col

!. 490.

6I11, col. 3.

col. 1.



Honnel j Orbe Giovanni Cl.u.scppc p.

33 11. 6lH, col. 3.

33 <i- 61h, col.

Hurmuz Odoanio p.

Kenrick Francesco Patrizio p. «•

osafat p. 122 «. 110.

Bill, col. 4.

122 n. no.
Konct'wicz Giosa

Korsak Raffael _

l.itta Lorenzo p. HO n. 160.

Mac - Hale Giovanni p. 33 ». 61h. col 3,

Mac.ott. Alessandro p. 33 «. 61„ col. 3.

Manzo Michele p. 33 «. 6lH, col. 3.

Marongiu Emanuele p. 33 n 61m. col 3.

Martini Lodovico p. 33 «. 61.1, col 3.

Mathieu Giacomo Maria, Adriano. Cesano

col 2.

Matranga Basilio p. 12^ « lo»-

Minacci Ferdinando p. 33 n. blu

Missir Stefano p. 33 n. 6U, col. 3. p

Modinò Dionisio p. 103 ». 154.

Orsini Vincenzo Maria p. 478 «. n4a.

Patrizi Costantino p. 324 «. 4nO.

Piatti Antonio p. 203 «. 423.

Polding Giovanni p. 33 ». 61„, col. 3

Przjtaski (de) Leone p. 33 n. 61h coL 3

Rauscher Giuseppe Otomaro p. 33 n. 61i(.

33 «.111 11.

col. 3.

104 H.

lol. 1.

Reisach (de) Carlo p. 33 n. 61«, col. 3.

Riario - Sforza Sisto p. 33 n. 61.i, col 2.

Romilli Bartolomeo p. 33 n. fin, col. 3

Rubeis (de) Ferdinando Maria p. 71 «. 1<;0,

Salviiii Felicissimo p. 33 n. 61ii, col. 3.

Scharvaz Andrea p. 33 n. 61i., col. 2.

Schwarzenberg Federico Giuseppe p. Xi n. blH, coi. .

Scerra Stefano p. 33 n. 61h, col 4.

Scitovscky Giovanni p. 33 n. 61 ii, coK 2.

Sibonr Maria Domenico Angusto p. 33 a. 61ii, lOL J

Sterckx Engelbcrto p. 33 ». 61ii. col 1. P
«

130, 132.

Tagliatela Vincerzo p. 33 «. 61n, co!. 4.

Tasca Antonio p. 350 461.

Tria Gio: Andrea p. 71 n. 122

Valignani Zosimo p. 395 n. 490.

Walsh Guglielmo p. 33 n. 61ii, col 4.

Vannicelli - Casoni Luigi p. 33 n. blu, ccl. 1.

Vespignani Giuseppe Maria p. 33 n. 61.. col. 3.

Villanova Castellacei Pietro p. 546 «. 635.

Wiseman Nicola p. 33 «. 61n, col 2.

Zassis (do) Filoteo p. 121 n. 168.

Zwvsen Giovanni p. 33 „. 61.i, col. 4.

.,\SSE V,

VESCOVI

Aeciardi Gennaro Maria p. 33 n. (il..,_col. ...

Agostini Francesco p. 33 «. 61i.. col. n.

Albani Gio. Francesco p. 26 n. 50.

Alli - Maccarani Francesco Mnria p. 33 ». blu.
.

oi. o.

Amat Luigi p. 33 «. 61ll, col 1,

Antimori Felice p. 33 «. 61ii, col .5.

Antonucci Antonio Maria Benedetto p. .i3 «. blu.

cui. 3. ,

Apuzzo Francesco Saverio p. 33 «. blu, col. b.

Aretini - SiUani Guglielmo p. 33 «. 61.i, col. 4.

Aronne Eleonoro p. 33 «. 61ii, col >.

Atanasio Bonaventura p. 33 «. 61.., col o.

Aversa Raffaele p. 22 «. 40.

Bachettoni Raffaele p. 33 ». 61h, col. 6.

Baluffi Gaetano p. 33 «. 6ln, col. 2.

Barbacci Feliciano p. 33 n. 61.1, col. 6.

Barberini Francesco p. 62 n. HO.

Barzelletti Francesco p. 33 n. 61 il, col. 4.

Basetti Pietro Crisolao p. 33 «. 61u, col 4

Bedini Nicola p. 33 n. 61.1. col. 6,

Benaglia Gaetano p. 33 n. 61 H, col. 4,

Bertolozzi Paolo p. 33 n. Gin, col. 5.

Besi Lodovico p. 33 ». 61... col. 4.

Bisleti Camillo p. 33 n. 61h, cil. 5.

Bocci Raffaele p. 33. <t. 6lH, col. 6.

Bogdanovich Urbano p. 33 n. 61ii' col. 5.

Bourget Ignazio p. 33 «. 61.., col. 4.

Bonssen Francesco p. 80 ». 130.

Briggs Giovanni p. 33 n. 61ii, col. 4.

Brinciotti Gaetano p. 33 «. 61li, col. 6.

Brown Tommaso p. 33 n. 61ii, col. 4.

Bruni Francesco p. 33 n. 61n, col 4.

61ii,

Bufarini Fedele p. 33 i:. HI», col
6^

Bui-.'o ;de) Gio. Mattia p. 94 «. 143

Cagiano - do Azevedo Antonio Mann p. 33 «

"col. 1.

Caiani Bonifacio p. 33 n. 61... col. o.

Caputo Michele p. 33 «. 61.1, col. «.

Caraffa Oliviero p. 514 n. o75.

Pietro Luigi p- 24 n. 45.

Cardoni Giuseppe p. 33 «. 61h, cui. 6.

Oarletti Gaetano p. 33. n. 61... .'ol o

Castellani Giuseppe Maria p. 33 « 61.i, coL 4.

Ohatrousse Pietro Maria p, 33 61,. col. 4.

Ciazio (vescovo di Sabina) p. 4,)9 n. n3.1.

Connor (o) Michele p. 33 «. 61,., col o.

CàveUi Girolamo Luigi p. 26 «^ ol.

Dehessdle Nicola Giuseppe p. 33 «. blu, eoi

80 n. 130.

Delebecque Lodovico p. 80 ». 130.^

Derry Giovanni p. 33 «. 61,., col o.

Desprez Giuliano Floriano p. 33 ». blu

Doney Giovanni p. 33 ». 61ii, col. =>

Uupanlonp Antonio Felice Fili-Tto

col. 5.

Ebora (d') Enrico p. 188 «. 232

j

Falcinelli - Antoniacci Mariano

I Farnese Alessandro p. 16 ti. 22

'

Ferretti Gabriele p. 33. «. 61i.,

li Ferrigno Raffaele p. 33 »i. 61,.,

I TfilMini Luiei p. 33 «. 61... col. 6.

Foli^aldi Giovanni Benedetto p 33 « 61„, col. 4.

Foretti Giacomo p. 33 n. 61... col. 4.

li
For.ster Enrico p. 33 n. 61h, col. 6.

•ol. 6.

33 61.1

,,. 33 n. bill. col. 6.

col. la.

col 6.
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Foscliini Emi'lio p. 33 n. 6I11. col. 0.

GallefR Pietro Francesco p. 404 k. 500.

Galletti Pietro Luigi p. 26». 51. p, 28 n. .=53, p. 30 ». 61.

Galligiiri Giuseppe Maria p, 33 n. 61 if, col. 5.

Gandolfi Francesco p. 33 n. 61 h, col 5.

Giannotti Francesco IMsiria p, 519 n. 590.

Gigli Carlo p. 33 n. 6I11, col. 4.

Ginoulhiac Giacomo Maria p. 33 n. i',\w, col. 6.

Girardi Ferdinando p. 33 «. 61 n, col. 5.

Gonzaga Silvio Valente p. 25 n. 4<S.

Goss Alessandro p. 33 n. 61h, col. 6.

Grant Tommaso p. 33 n. 6I11. col. 6.

Guidobono - Cava'chini Carlo p. \Tan. 224.

Iona Luigi p. 33 n. 61ji, col. 6.

KetteliT Guglielmo p. 33 n. 6I11, col. 6.

Klein Giovanni Innocenzo p. 122 n, 169.

Labis Giuseppa Gaspare p. 33 ». Olii. col. 4. p 80
». 130 p, 82 n. 136

Landi - Vittori Luigi p. 33 ». 6I11, col. 5.

Lante Marcello p. 17 ». 27.

Laudisio Nicola Maria p. 33. ». Gin, col. 4.

Lucciardi Domenico p. 33 ». 61i[, col. 2.

Luneli Giovanni p. 150 » 187.

Lyonnet Gio. Battista, Paolo p. 33 ». 6I11, col. fi.

Mac - Nally Carlo p. 33 ». 61 ^i, col. 5.

Malou Gio: Battista p. 33. n. filli, col. 5.

Marilley Stefano p. 33 ». 61ij. col. 5.

Mattel Mario p. 33 ». 61h, col. 1, p. 354 ». 475.
Mazenad Eugenio p. 33. ». 6I11. col. 4.

Mengacci Mattia Agostino p. 33 ». 61n, col 6.

Mmochi Bartolomeo p. 410 ». .504,

Michele (da S. Sisto) p. 254 ». 416.

Monte (dal) Francesco Maria p. 17 ». 26.

Montieri Giuseppe p. 430 ». 514.

Morehon (de) Giuseppe .Augusto Vittorino p. 33 ».
6I11, col. 5.

Morichini Carlo Luigi p. 33 ». 61 11, col 2
Moroni Giovanni p. 10 ». 22.

Murphy Timoteo p. 33 ». 6I1], col. 5.
Nevvman Giovanni p. 33 ». 6I11, col 6.

Novella Giuseppe p. 33 ». 61ir. col 5.

Odescalclii Carlo p. 129 ». 174.

Orsini Vincenzo Maria p. 478 ». 549.

Pallu-lu pare Lolovico Teofilo p. 33. ». 61 11, col. 6.

Paolueci Fabrizio p. 21 ». 38.

Patrizi Costantino p. 33 n. 61h, col. 1 , p. 429 », 513.

Pecci Gioacchino p. 33. n. 61 h, col. 3.

Giuseppe p. 33 ». 6I11, col. 2.

Pelici Gio: Battista p. 33 ». 6I11. col. 0.

Pianetti Gaspare Bernardo p. 33 a. 61h, col 1.

Preux (de) Pietro Giuseppe p. 33 ». 61n, col. 5.

Puente (de la) Ferdinando p. 33 ». 6I11. col. 6.

Raffaeli Pietro p. 33 ». 6I11, col. 4.

Kegnault Eugenio p. 33 ». 6I11, col. 6.

Rendu Lodovico p. 33 ». 6I11. col. 5.

Riccahona Benedetto p. 33 ». Olii, col. 6.

Ricci Luigi p. 33. », 61h. col. 5.

Rosani Gio: Battista p. 33 ». 61ii, col. 6.

Rosati Giuseppe p. 73 ». l27.

Roskell Riccardo p. 33 ». 6I11, col. 0.

Sala (de) Benedetto p. 20 ». 35.

Salinis (de) Lodovico Antonio p. 33. n. 6I11. col. 5.

Salviati Giovanni p. 15 ». :^0.

Sciotti Gio: B-rnardinj p. 16 n. 21.

Serra Giuseppe Maria Benedetto p. 33 «. 61n, col. 5.

Singlau Giusejtpe p. 33 ». 61h, col. 5.

Stahl Giorgio Antonio p. 33 ». Olii, col 4.

Teballo p. 12 ». 10.

Timon Giovanni p. 33 ». 6I11, col. 5.

Tiraba.isi Bernardo Maria p. 33 ». 61h, col. 5.

Tirmarche Vitale Onorato p. 33 ». 61n, col. 6.

Tizzani Vincenzo p. 33 ». 61h, col. 5.

Tornati Domenico p. 174 ». 220.

Tria Gio: Dommico p. 71 ». 122.

Trucchi Pietro Paolo p. 33 ». 6l!i, col. 5.

Ugliclli Francesco p. 324 ». 449.

Valentin! Salvatore p. 33 ». 61ir, col. 6.

Vaubommel Cornelio p. 80 ». 130.

Van - Geni; Giovanni p. 33 ». 6[h. eoi. 6.

Vereing Guglielmo p. 33 ». 6I11, col. 4.

Yerzeri Girolamo p. 33, ». Blu, col. 6.

Vesinis (de) Gio: Amato p. 33. », 6I11, col 5.

Vespignaai Giuseppe Maria p. 33 ». 6I11, col. 3.

Vibert Francesco Maria p. 33 ». 61 11, col. 5
Vico (da) Francesco p. 520 ». 549.

ViUanova Cistellacci Pietro p. 33 a. 6I11. col. 6.
Vitali Gesualdo p. 33 ». 61'i. col. 6.

Wranken Pietro Maria p 33. ». 6I11. col. 5.

Zanc.ari Amecho p. 33 ». 61h, col. 5.

Zannini Luigi p. 33. ». 6I11. col. 6.

CI.ASSM \ L

M A G I S T R .\ T I

Alibrandi Lorenzo p. 522 ». 599, p. .543». 6-"-i7
p 544

». 629.

Amici Ignazio p. 522 ». 599, ». 543 n. 627.
Antici - Mattel Matteo p. 522 ». 599, p. 543 ». 627,

p. 544 il. 629.

Antonelli Luigi p. 522 ». 599.

Brazzà Ascanio p. 543 ». 627, p. 544 ». 629.
Bufalo - della Valle (del) Francesco p. 543 « 6'7 n

514 R. 629.

YoL. X!]. Fasc. X.XIT.

Carandini Paolo p. 521 ». 597.

Chigi Giovanni p. 522 ». 539, p 543 ». 627, p. 544
n. 629.

Cinque (del) Gio: Paolo p. 64 ». 115, p. 203. ». 244.
Cinque - Quintili (del) Ferdinando p. 522 n. 599.

Odoardo p. 521 ». 597.

Ciogni Paolo p. 64 ». 115, p. 208 ». 244.
Curti Girolamo p. 64 ». 115, p. 208 ». 244.

Martinez Paolo p. 521 ». 597.

70
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Merolli Pietro p. 543 n. 621, p. 544 «. 029.

Olio (dall') Luigi p. 522 n. 539 p. 543 «. 62/, p. 544

«. 623.

Patrizi Filippo p. 521 507.

1
Piilieri Giuseppe p. 522 •>. 599. p. 543 n. 627, p. 544 h. 629.

I

Ricci - Piii-acciani Giovanni p. 522 «. 599, p. 543 ti.

I

627, p. 544 ». 629.

Testa - Piccolomini Pietro p. 04 ». 115 p. 2i)S «. 244.

CLASSE VIP

MILITARI

Boccanera Giovanni p. 538 n. 613.

Bonelli Michele p. 515 «. 578.

Marnliese Gia.?onio p. 342 «. 457

Ricci Vincenzo p. 537 «. 010.

Eoudìnini Giuseppe p. 517 «. 5S5.



lERÀLE

Acciardi Gennaro Maria pagina 33 numsro Gin, cui. Tj.

Adilb.i'tù p. 10 n. 4.

Adriano VI, p. 94 143.

Adriano p. ]36 n. 179.

Agar^ii p. 321 w. 443.

Agostini Francesco p. 33 n. Gin. col. 5.

Agre-sta Apollinare p. 120 n. 164.

Albani Alessandro ]». ]57 205.

Annibale p. 120 n. 173, p. 155 n. 202, p. 156

n. 203.

Carlo p. irsi u. 205, p. 158 n. 207, p. 159 n.

208.

Filippo p. 159 n. 208, p, 404 n. 500.

Gio: Francesco p. 26 n. 50.

Giuseppe p. 550 n. 203,

Orazio p. 154 7i. 199, p. 156 ^^. 203, p. 157 p.

205. p. 159 n. 20S.

Alberigo p. ]0 5z. 3.

Albiirtoni Baldassarre Paluzio p. Ili n. ISO, p. 142

n. 181.

Aldobrandini Pietro p. 329 «. 451, p. 330 n. 452,

453.

Aleandri Girolamo p. 516 n. 5S2, 583.

Alesi - de Castelli Gio: Carlo p. 129 n. 174.

Alessandrini (notaro) p. 285 n. 434.

Alessandro II, p. 10 4, 5, p. 415 «. 505, p. 509

n. 564.

Alessandro VII, p. 18 «. 29, p. 22 :

522 il. 5;)9,

40.

5-13 iAlibrandi Lorenzo p.

iì. 629,

AIH - Maccarani Francesco ÌSLiria 33 n.

Althann Michele Carlo p. 113 w. 161.

Altieri Lodovico p. 33 n. 6i", col. 1.

Lorenzo p. 336 n. 455.

Alto Maddalena p. 236 n. 361.

Alviano (d'j Alessandro p. 42 n. 03, GÌ.

Filippo p. 41 n. 62 p. 42 03, 64.

627,

6lii.

544P

col. 6

360.

222.

p. 543 n. 627,

373.

Amadei Cesare p. 423 !?. 511.

Marianna p. 201 n. 241.

Amat Luigi p. 33 n. 61", col. 1.

Ambrogi (d') Domenico p. 236 «.

Giovanni p. 238 n. 363.

Arabroni Giovanni p. 45 n. 73.

Giuseppe Sante p. 45 n. 73.

Sante p. 45 ti. 73.

Ambrosi Francesco p. 404 ^i. 500

Amedeo Duca di Savoia p. 174

Amici Ignazio p. 522 599,

Amico (d') Agnese p. 239 '.

Anastasio p. 11 n. 9.

Andolfi Pietro p. 51 n. 02.

Andrea Alessio p. 18 n. 30.

Andrea (d') Girolamo p. 33 j?. 61", col. 2.

Andrcani Giovanni p. 233 n. 346.

Angela p. 291 n. 435.

Angeli - Eertoli - Cimini fdi) Maria p. 226 n. 313.

Angelini Pomponio p. 239 n. 374.

Angelini Giuseppe p. 176 n. 226.

Pietro Sisto p. 229 n. 327.

Augeiis (de) Amalia p. 546 n. 634.

Anna Maria p. 227 n. 314.— Filippo p. 33 n. 61«, col 1.~ Lodovico p. 129 n. 174.

Anna Maria (v. Ealeni Eeatrice)

Antici - Mattci Tuatteo p. 522 •

544 629.

Ar.timori Felice p, 33 n. 61ir, col .

Antobdli Pietro Giovanni p. 465 )

Antonelli Giacomo p. 33. n. 61",

— Gioacclìino p. 234 n. 351.— Lnigi p. 522 n. 599.

Rosa p. 223 n. 299.

Antonio p. 9 «. 1, p. 323 n. 447.

Antonucci Antonio Telarla Benedetto p. 33 ii. 6ln, col. 3.

599, p. 5tì 11. 627, p.

542.

col. 3.
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ApoUoni Emma p. 231 «. 337.

Ettore p. 231 ti. 337.

. Mitrianua p. 231 i?. 337.

Palmira p. 231 n. 337.

Vincenzo p. 233 n, 315.

Apuzzo Francesco Saverio p. 33 it. 61n, col. 6.

Aquilante Pietro Arcangelo p. 19 n. 33.

Arcuccis (de) Camillo p. 269 «. 425

Aretini - Sillani Guglielmo p. 33 n. 61ll, col. 4.

Armellini Augusto p. 541 ». 622.

Carlo p. 541 n. 622.

Faustina p. 511 «. 622.

Francesco p. 541 n 622.

Torquato p. 541 n. 622.

. Vincenza p. 541 n. 022.

Virginio p. 541 ii. 622.

Arnaldi Gio: Battista p. 33 ». CI", col. 4.

Arnolfo p. 12 ». 12

Aronne Eleonoro p. 33 n. 61ii, col 5.

Arrigoni Giulio p. 33 ». 61ii, col 4

Arsicci Secondo p. 237 n. 362.

Asquini Fabio Maria p. 33 n. 61", col. 2.

Atanasio Bonaventura p. 33 ». 61ii, col 5.

Attendo (de) Michele p. 391 n. 480.

Attone p. 509 «. 564.

Aversa Raffaele p. 22 «. 40.

Aviles Ferdinando p. 444 n. 527.

Azzurri Francesco p. 397 h. 495.

Gaspare p. 224 ». 301.

Giuseppe p. 221 ». 301.

Azzurri - d'Ambrogi Vittoria p. 224 n. 301.

Baccalani Elisabetta p. 240 w. 380

Baccoletti Francesco p. 392 n. 482.

Bacbettoni Raffaele p. 33 u. 6h!, col. 6.

Baini p. 30 ». 59.

Baiocchi Francesco p. 214 ». 247.

Baleni Beatrice p. 143 n. 183.

Balestra Marianna p. 219 ». 280.

Pietro p. 219 n. 280.

Baluffi Gaetano p. 33 ii. Obi, col. 2.

Bandini Ottavio p. 516 n. 5S2.

Barbacci Feliciano p. 33 n. 61ii, col. 6.

Barbaro Francesco p. 215 ». 258.

Barberini Antonio p. 142 ». 182.

Benedetto p. 33 ». 61", col, 1.
'

Carlo p. 416 ». 507.

Carlo Felice p. 416 ». 508.

Francesco p. 62 ». HO. p. 153 ». 197, p. 416 ».

508, p. 516 ». 580, 582.

Bartolini Francesco p. 44 ». 72.

Francesco Maria p. 44 ». 72.

Giacomo p. 304 ». 440.

Bartolomeo p. 12 ». 12

Barzelletti Francesco p. 33 ». 61n, col. 4.

Basetti Pietro Crisolao p. 3? ». 61 il, col 4.

Bassi Gio: Battista p. 472 ». .545.

Beatrice d'Austria p. 1.59 ». 208.

Bedini Gaetano p. 33 ». 61n, col. 4.— Nicola p. 33 ». 61h, eoi. 6,

Bedoni Giuseppe p. 228 ». 319.

Teresa p. 228 ». 323.

Beirlillon Valeria p. 233 ». 347.

Belardini, e De Belardinis Teresa p. 225 », 305

Valerio p. 235 ». 35;.

Belli Giuseppe p. 235 ». 356.

. Michele p. 404 ». 499.

Bellocchi Domenico p. 515 ti. 577.

Bellucci Vincenzo p. 231 ». 334.
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